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Continuano a giungore le prenotazioni per le due grandi 
diffuaionl dell'a Unità • de) 24 aprile e del 1. maggio. 
Tutto il Partito e la FOCI sono impegnati per il pieno 
luccesso delle iniziative. Ecco altre prenotazioni signifi* 
cative: Verbania 4.800 (24 Aprile). 5.500 (1. Maggio); Ge¬ 
nova 35.000; 40.000; Imperla 3.000, 3.500; Savona 7.500, 
8.000; Brescia 16.000, 18.000; Como 5.200 ; 5.400; Crema 
2.500. 2.800; Cremona 8.500, 10.000: Mantova 15.500, 16.000; 
Sondrio 850 1.000; Verona 7 500. 9.000; Udine 8.000. 10.000; 
Fori) 17.00a 22.000; Modena 48.000, 48.000; Rimlnl 9.000, 


Grande impegno 
per le diffusioni 
straordinarie 
del 24 aprile 
e del r maggio 


S 




Per un’intesa politica e programmatica 

PIO IMPEGNATIVA 
FASE NEL CONFRONTO 
TRA I PARTITI 

Il vice seqretario de Galloni parla del superamento dell’attuale situazione 
e fa l’ipotesi che « il voto di astensione si tramuti in un voto positivo » 
Discorso di Andreottì — Oggi il compagno Berlinguer parla a Bologna 


! Nessuna battuta d’arresto nelFaumento del costo della vita 

j - 

Inflazione e rincari rendono 

( 

I più poveri i consumi popolari 

I II dato di marzo ( - l,5^r) conferma che la tensione inflazionistica non si è allentata - Nel ’76 i 
prezzi airingros.so cresciuti del 31,Kr, quelli al consumo del 21,1'^r - Come le imprese hanno rico¬ 
stituito i loro profitti - Possibilità e interventi immediati per una politica di informazione e controllo 


Le due spinte 


E 


iiio lìoliiico «■ u.oniiili.-.li- 
co iioii t.ova tcrm.iii iideguati 
a esprimere e .siLiei'.ire (Hian- 
to accade e (piali socio i pro¬ 
blemi veri .11 disciissKKie. Co- 
■SÌ. negli ultimi tempi, si fa 
un gran parlare di program 
mi e di (piadro (Militieo, delle 
loro correlazioni, delle preci- 
den/e da attribuire agli uni 
O aU'altro. In realtà, e più 
semplicemente, in (piente set 
timane si disi ute e si sveglie 
intorno al governo del Pae.se. 
e diciamo governo nel sen.so 
più proprio e completo del 
termine, comprendtsido tanto 
gli indiri//! che si Ldgl.ono 
seguire, gli obiettili che ci si 
projione. (pianto le for/.e ( he 
pos-.ono e devono .sosnnt-rc. 
dare ligo’e e coeren/.a alla 
azione deH e-socutivo. In (pie- 
.sto senso il problema del go¬ 
verno è aperto in Italia da 
qua.si un decennio: da qiian 
do. cioè, una quantità di cau¬ 
se .sociali, cconomiclie. politi¬ 
che. elettorali .sconvolsero lo 
fondamenta stesse del eontro- 
Binistra. 

Da allora, quelli che .si .so¬ 
no succeduti sono .stati sem¬ 
pre più ministeri e sempre 
meno governi, fino a que.sto 
ora in carica, che ha portato 
B un limite invalicabile tale 
divaricazione. 

• \on si di.scute ducupie, ades- 
.so. di un ministero, ma di un 
governo che è necessario dare 
airitalia. e .se ne discute in 
pre.scnza di due dati .salienti. 
Si.imo nel pieno di una .scria 
crisi economico-.sociaìe: e i 
rapjwrti di forza jMilitico-elet- 
torali non consentono più alla 
DI’ rc.s,>rci/.io della tradizio- 
na!,“ centralità. Cìià di fnmte 
ai compiti ctiormi di rinnova- 
me.'ito c risaiianutito {losti 
dalla crisi noi abbiamo affer- 
mat») con nettezza la necessità 
che il governo del Pae.se ve¬ 
nisse espresso d.t un ampio 
.schieramento .s4K'iale c da un 
largo accordo politico fra tut- 
t*‘ Io forze domocraticlie. I.a 
nostra convinzione era ed è 
clh- soltanto lino schieramen¬ 
to atiipio »• un .iccordo largo, 
c«wi la cocisislente novità do¬ 
vuta alla pre.seiiza dcirinsie- 
nie dell»- classi lavoratrici c 
deirift'icme del movimento 
ojKT.iio. permettano di misu¬ 
rarsi \-:t!or;o.'amente con la 
cri.si o. insieme, di difendere 
e r.ifforzare lo .stato demo¬ 
cratico. 

.\neho la r;s;»,sta più .ade¬ 
guala. p.ù avanzata e più si¬ 
cura alla fine della centralità 
deinticristiana — que.stione 
cisincssa alla ersi generale 
del Paese, ma die h.i una 
sua aiilonomia — no; l'abbia- 
mo ravvisila e la ravvisiamo 
in un accordo di governo, 
v'n.'a prev.incazami e prc- 
.sunzioni d; primato, fra tut 
te le forze d.'mo.'mtiche. K- 
Bcludore infatti la DC d.il c. m- 
p.t-i e dairoboligo del ris.ma- 
mento e del rinnovamento del 
P.iese p^drebb.' — t.into p.ù m 
UT» por.Tido d; crisi tanto .icu 
ta — Ct>n\ogl;.ire torno a 
questo pari lo più diverse 
50 nte conM'rvatrivi c dlsgre- 
e.ìtrici. rendere pi'rc.ò ass.ii 
più ardua ogni opera n,isiti- 
Ta e perfino mettere in di- 
!*cassiork' la oonan.sia, stori¬ 
ca (X'r ITtalia. deH’imrv’Cio 
Tvni tàvn domtx'ratieo dei cat¬ 
tolici. 


Ì \ cris' econ.iniico-s,x':ale e 
•^la cri'i n-viti-'a legata .nl- 
la f ne de’.I.i centr.i’ ;à d.'mo 
cr,strana conco-rono dxiq.ie 
n suggerire la ne.'cssità di 
una coliabiirazione fra tiùfe 
Tc forze derm-icratiche p.'r da 
re. in qnes?,-» n»mento. un 
governo al P.iO'C D.remo an 
7Ì di più: una fas,- p,iiit.v'a 
di questo genere, al di l.à de¬ 
gli evidenti e, per la verità. 
p.vM contcstat:, vantaggi eie 
off.rirebbe per una effic.iv’e a 
zit no contro la crisi, appa.'e 
reces-sana anche in funz.o.ne 
di un ulteriore, vivace svilup¬ 
po della din.im.ca p,i!it:ea 
S»iltanto la ruvrea e la acoel 
ta7.:onc di un.n corresp«insa 
bilità p(ilitiea per guid.ire il 
Paese fuori della orisi m cor¬ 
to. una sort.i d: niMvo patto 
(CSadtmetitale paragonabile per 


imp'irt.iii/a a quello costitu¬ 
zionale. potrà cunseiilire m fu¬ 
turo, alle forzo che oggi so¬ 
no capaci (li contrarlo, di 
comporre nuove alleanze, for¬ 
mare maggioranze e delimita¬ 
re opposizioni .senza che que¬ 
sto abbia con.segiienze trau¬ 
matiche e sconv'olgenti sul 
corpo sociale e sulle istituzio¬ 
ni (Icmocnitiehe. 

Che cosa significa dunque, 
oggi, (larlare di quadro poli- 
lico? Esiste forse in Italia un 
« quadro {jolitico *? C’è in 
realtà un miiusteru che. nella 
situazione parlamentare crea¬ 
ta dal 2(1 giugiiti. è il risultai») 
di (lue spintt-: il rifiuto (lell.a 
spaccatura del Paese e della 
contrapiMisizione da uii lato, 
la rcsist('nza tt'iiaee alla aper¬ 
ta e piena collaliortizione de¬ 
mocratica (laU’altro lato. Se 
si vuole proprio usare la 
espressione, un quadro rioliti- 
co non c’è. bisogna definirlo: 
e Io si può fare .se una dello 
due .spinte che si confrontano 
e detcrminntio Tattualo eqtii- 
librio instabile prende il so¬ 
pravvento. 

N OI vogliamo che preval¬ 
ga la .spinta alla aperta e 
piena collalxirazionc democra¬ 
tica nel governo del Pac.se. E 
riteniamo che. nel (teriodo tra- 
.scor.so dalle elezioni politiche, 
que.sta spinta si sia irrobusti¬ 
ta. ab'oia mc.s.so radici più 
profonde ed esteso i suoi rami. 

La crisi economico-sociale è 
tutfaltro che risolta. Essa, 
c rinflazionc che la accom¬ 
pagna. provocano lacerazioni 
c aprono contraddizioni che 
investono anclie il movimento 
ojKtraio. le forze di .sinistra, il 
nostro partito, Xe siamo tut- 
t’altro che .sorpresi, anche se 
non ci abbandoniamo certo al 
fatali.smo s<KÌologico. Tutto ciò 
è vero e allarmante. Ma è 
anche vero che la necessità e 
la pos.sibifitò di una collabo- 
razione politica per governa¬ 
re il Pae.se .si .sono, nel corso 
dogli ultimi mesi. raTforzate e 
non sbiadite. 

Non crediamo di eccedere in 
presunzione .se affermiamo 
che fra l’ipotesi della spac¬ 
catura e dello scontro e quel¬ 
la deH’accordo. la grand-? 
maggioranza degli itaiiani è 
favorevole alla seconda: ivi 
('ompre.'a. largamente, quella 
opinione moderata della qua¬ 
le i De Carolis e i Monta- 
nelii tentano di accreditarsi 
come soli interpreti autentici. 

L’orientamenfo delle forze 
p»iliti?!)e. e anche della Demo¬ 
crazia Cristiana, risente di 
onesta re.iltà. ? Quando i gran¬ 
di problemi sono di una acu¬ 
ta emergenza, le forze poli- 
che si trovano dinanzi a un 
bivio: o accentuare le proprie 
differenze rv?r spingere verso 
soluzioni alternative o. vice- 
vers.a. atten'.iar,-* d'vergenze 
.stos,se Iter contribuire a .su¬ 
perare 1,1 stretta, rinv hand.a al 
d uvu-r.’-! la ripresa della dia¬ 
le! ic.a e delle polemielie di 
f»vid<i. 1,1 six'onda delle i-Vii- 
tesi è fac'htata nronrio dalli 
crisi... ». S-mo nueste. consi¬ 
derazioni di Giulio .Vndre^itt: 
al'a re.'cnte e«anferenza orga¬ 
nizzativa del =;i-a partito. Due 
•giorni don,!. Aloro parlando .a 
Firenze ha espress,a un con 
ceit»a anal»>go: * Le nossibili 
convergenze di nr<igetti noli 
tiri ('s,iT-hì1 niù necessarie c 
n ò amne. ouan-d-a nroh’emi 
nr mor-ii.ali e»1 essenziali ren- 
d,in<i osrur.i e ori-si.'cunante 
il momen’o storà'o - 
Sappiamo ben,' che gli in 
tent;. immediati e p;ù lontani. 
Cile v'onsigìiano .-\niir,»tt: c 
Moro a ro'p.n.gere Tipotesi 
dello se,antro e a c.ansiderarc 
Kin crescente consapevolezza 
la necess.tà della collabora¬ 
zione d?m,xrat;ca. .son,) divcr- 
d.ai nostri. Ma la .scelta 
d' corcare la coll.ilxi.-.izione 
p;ullo>lo che di » spingere 
ver.so .s,aluz.i»ini alternative », 
.se non è sufficiente, è certo 
ntx'essana Da qiK'.st.i scelta, 
fatta con chiarezza dalle for¬ 
ze di-miXTatiche. o da un pre- 
cis.) e chiaro programma di 
ris.inamcnto. rinnovamento e 
svilunr),a può nascere quello di 
cui riialia ha bisogno: final¬ 
mente un nuov,a governo e non 
un .altro ministero. 

Claudio Petruccioli 
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nO.MA — A partire da doma 
n: .SI entrerà in una fase 
molto impegnativa del con¬ 
fronto tm i partiti democra¬ 
tici sui problemi politici e | 
di programma che sono sul ' 
tappeto. Ad casa si giunge 
avendo alle spallo una in¬ 
tensa attività (durante la 
quale il PSl h-a a.ssoUo a un 
ruolo di particolare rilievo) 
fatta di scambi di opinione e 
di clalKirazione di documenti 
programmatici. Tutti i partiti 
(a eccezione del PLI) si .sono 
pronunciati i)er il superamen¬ 
to della fa.se attuale. 

Il riconoscimento di tale 
necessità è venuto dalla ' 
ste-s-sa DC con il noto di- ' 
scorso pronunciato a Firen- | 
ze dall’on. Moro. Ieri tale : 
posizione è stata ribadita dal ' 
vice segi-etario Galloni (che j 
condurrà nei prassimi giorni j 
le trattative per conto della ' 
DC)- in una intervi.sta a! ! 
■settiman.alc del suo partito, 
la Discussione, egli ha det- ' 
to che si tratta di « passare J 
dalla fase precedente, quel- , 
la cioè in cui la DC si è j 
assunta soltanto formalmen- j 
te. tutta la responsabilità del 
gavenio. ma poi sui singoli J 
atti (...ì tia dovuto in con- ! 
creta raggiungere degli ac- j 
cordi con gli altri partiti, a : 
una fase in cui si concordi } 
preventivamente almeno una ; 
serie di atti in modo più ' 
organico e più rispondente 
alle reali esigente del pae- . 
se ». I 

Anche II presidente del 
Consiglio Andreottì. tn un ! 
discorso a Castellammare, è ! 
intervenuto a questo propo- I 
sito, notando la differenza 
tra la situazione dell’estate i 
scorsa quando gli altri p(ir- ' 
liti consentirono la formazio- { 
ne di un monocolore demo- ; 
cri.stiano « conservandosi li- j 
hcrtà di voto sulle singole leg¬ 
gi ». e il momento attuale: ! 
se nei contatti in corso « si j 
avrà un risultato positivo — j 
egli ha constatato — la si- | 
Inazione sarà senza dubbio . 
più stabile, obbligandosi i | 
gruppi preventivamente a , 
votare te leggi concordate ». 
.Andreottì ha aggiunto che ì 
« circa i rapporti tra i par- ; 
liti occorre essere aperti alle ( 
novità in una posizione che : 
.<!in insieme di prudenza e di ' 
speranza ». notando che a lo ; 
spartiacque è dato dal ri- ; 
spetto incondizionato e defi- ' 
nitii o delta Costituzione 
Quanto agli aspetti più oro- : 
priamcnte politici, il de Gai- , 
Ioni. neil’intervLsta che ab- j 
biamo già citato, non ha j 
esclu.so che « una volta rag- , 
giunto un accordo in positi- ' 
vn sul programma non si ren¬ 
dano necessari alcuni ritoc¬ 
chi n alla composizione del 
governo. .Alla domanda se 
avc,s.se voluto cosi alludere 
olla ixvssibi’.ità d; chiamare 
al governo qualche tecnico 
ciotto nelle liste di sinistra. 

vice sc.grotario della DC ha 
rl.sixvsto che si tratta di « pro¬ 
blemi che SI vedranno al mo¬ 
mento opportuno». Egli ha 
quindi aggiunto: « Per quan¬ 
to riguarda invece il Parla¬ 
mento, se il voto di astensio¬ 
ne SI tramutasse m un voto 
positivo, non vedo motivo di 
scandalo e d: preoccupazio¬ 
ne. una tolta che il program¬ 
ma fosse nato senza ” tradi¬ 
menti " cerso gli interessi su¬ 
premi del paese». Secondo 
Galloni, :ii altre parole, nel- 
DC t non c'é i'inicnzione 
rii superare il quadro politi¬ 
co esistente •>. anche se s; 
ammette che dalia.stensione 
,'1 pjo p.a-s.sare o una fase dt- 
ver-'-a. 

Parlando a Macerata, :1 se- 
.gretario generale della CGIL 
Luciano Lama s: è sofferma¬ 
to .sul contributo che il s:n- 
dac.tto unitario può dare ai 
partiti neirelaborazione d; 
un nuovo programma. Per 
il Sindacato — egii ha det¬ 
to — collaborare « non si¬ 
gnifica certo dare un as¬ 
senso una volta per sempre, 
ma concordare sulle linee di 
fondo, verihcarne autonoma¬ 
mente la rejlizz.az’one e sce- j 
gliere comportamenti eoe- ■ 
reati arila sfera delle ; 
sue speein. he attnhazioni ». ì 
-I Sell auspicabile ipotesi di 
una maggioranza politica che j 
sostenga un goierno impe- • 
guato a realuzare un prcv i 
gromma concordato — egli 1 
ha ogg.unto — l'azione del J 
sindacato sarà tanto più effi¬ 
cace ai tini del cambiamen¬ 
to quanto più sarà insieme : 
autonoma e coerente con la 1 
finalità generale del piano». , 
Lama hn quindi ribadito le * 
critiche del sindacato unita¬ 
rio alla lettera d; intenti del 
governo al Fondo monetano 
intemazionale. 

Il comp.agno Enrico Ber- 
lin.guer parlerà oggi a Bolo¬ 
gna a conclusione del Con- 
gre.-»^ regionale del PCI. 


L’assemblea Montedison di domani 
in un clima di tensione e ricatti 


llOMA — L’asseniblca degli azionisti della 
Mcutedison. in programma per domani mat¬ 
tina alle 10 nella .-.ede milane.se di Foro 
Honaparic. s: apro in una atmosfera segna¬ 
ta da tensioni, incertezze, confusione c an- 
ctie da aperti ricatti. L’a.ssemblea — che è 
stata ccnfcrmata ncnostante ncn vi sia al¬ 
cuna indicazione « ufficiale » da parte del 
governo sul modo come risolvere la crisi al 
vertice —- dovrebbe approvare il bilancio '76. 
varare l’aumento del capitale sociale, no¬ 
minare il nuovo consiglio di amministra¬ 
zione già definito da Cefis e procedere al¬ 
la elezione del nuovo presidente. Giovedì 
scorso infatti Eugenio Cefis ha comunicato 
ai membri de! sindacato di controllo — 
cioè ai ma.s.simi azionisti del gruppo, tra i 
(luali Iri ed Eni — la sua intenzione «ir¬ 
revocabile » di ritirar.si dalia lesta delia so¬ 
cietà. Ma domani verrebbe- riconfermato 
pre.sidente in attesa che venga trovato co¬ 
lui ette dovrà so.stituirlo. 

Comunisti c .socialisti hanno però chie¬ 
sto ufficialmente al governo clic nella as- 
.scmbiea di domani non venga presa alcu¬ 
na decisione .sulla formazicnc del nuovo 
vertice e che tutto resti congelato in atte¬ 
sa die in tempi brevissimi il potere pub¬ 
blico definisca la questione dell’ente dì ge¬ 
stione Montedison e quindi rassetto futuro 


d,'! gruppo chimico. L’iniziativ.i delie sini¬ 
stre ha derenninato una immediat.t pre.-a 
di posizione degl: lunbiou: di Foro Bm,»- 
parte: il quotidiano «24 ore», d.i quali he 
.settimana portavoce uffuiaie di Cefis, ha 
.scritto ohe Ccfi.s non si presenterà alla 
as.=:enib!ea di domani .se non .ivrà la « ('er¬ 
tezza » che le decisioni .sui nomi da lui im- 
po.ste giovedì seor.so saranno ri.'pettaie. Un 
aperto ricatto dunque, probabilmente fat¬ 
to anche perché Cefis (che venerdì ha in¬ 
contralo a Roma il presidente de Moro) è 
sicuro della copertura clic gli proviene da 
una parte della DC. In que.sto i)artito sono 
forti le rcsi.stenze a qualsiasi .soluzione clic 
riconosca alla presenza pubblica nc’.la Mnn- 
tediscn il pe.so die ad essa stretta. Li con¬ 
ferma è venuta ieri da una intervista rila- 
.sciata da! .senatore de .Andreatl:i ari un 
quotidiano romano. II .senatore elcmoe.'-i.stia- 
no pretende che IRl cd ENI sottosenvano 
Taumcnto de! e‘iii)ita!e .sociale della Monte¬ 
dison. pretende die siano .Mediobanea e al¬ 
tre bandie pubblielie a dare una mano al 
grupi )0 chimico, ma. cosa as.surda. pretende 
che in cambio di questo sostegno pubblico, 
la .Montediscn non cessi di essere ccnside- 
nita privata. Iri e Eni cioè dovrebbero pa¬ 
gare e tacere. 


RO.M.A — E’ vero che a Pa¬ 
squa le (oramai) {ireziose uo¬ 
va di cioccolata sono rima¬ 
ste invendute nelle vetrine. 
M.i c anche vero che oro- 
;irio in queste settimane .si 
inoititilicano nei negozi piu 
importanti prodotti e beni 
semp.’-e più sofisticati, ner 1 
quali il bali'o in avanti del 
prezzo è lezato solo a! det¬ 
taglio di liLsso: la cilra. la 
siglo, il marchio E‘ vero che 
in marzx) i consumi petroli¬ 
feri e di benzina .sono an¬ 
cora calati. Ma è anche ve¬ 
ro che l’AHlalia ha finor.i 
('hic.st() la autorizzazione ix'r 
oltre 8110 voli charter oH’csie- 
ro. già prenotati iier le pros- 
.sime vacanze estive. E’ ve¬ 
ro die alleile durante la set¬ 
timana di P.a.squa a Napoli 
non .sono mancati ceni gior¬ 
no i duc tre cortei di disoc- 
cup.it 1 . ma e anche vero che 
nei’.a 5 te.s.sa città le jnù sros- 
■se eonvMgoie eli viag.gìo han¬ 
no er,aurito i p.ist; riispou- 
bili per eostoM' vacanze pa¬ 
squali in pae.s; ('^o^ici. 

l/iminagini'. anciie quella 
più superficiale, die 1! pae- 
.se offre di .se ajipare qu.in 
to mai contraddittoria La in- 
nazione intacca il potere rea¬ 
le di acquisto delle ma.^.so 
lavo.nitrici e falcidia i reddi¬ 
ti fissi, il co.sto della vita 
(come è accaduto a gennaio) 


.sale di jiiù nel Mezzogiorno 
(colix'ndo. jx'iciò. di più i cit¬ 
tadini n reddito fi.sso o mi¬ 
nimo che. purtr(\'jpo, preval¬ 
gono nel Sud), ma il mito del 
consumLsmo ha ancora un 
grande lascino e i suoi elfet- 
ti di trascinamento perman¬ 
gono molto forti. Le statisti¬ 
che per loro natura unifi¬ 
canti. servono sempre menis 
a capire la comple.ssità del 
fenomeni e la convergenza d' 
processi diversi che trascen 
dono, naturalmente, il dato 
elaborato daH’I.sco e dal- 
ri.stat, ma riflettono precisi 
rapporti di cla.sse e atteggia¬ 
menti politici, efletto e causa 
insieme dei rapporti di forza. 

Prendiamo, ad esempio, il 
dato .sul potere reale di acqui¬ 
sto: se si fa — come ha fat¬ 
to la recente relazione del 
noverilo — il raffronto Ira 
randamcnlo delle retribuzioni 
dii lavoratori dipendenti (al 
lordo delle ini;>oste. però) con 
randamento dei prezzi al con 
suino, dal momento che il 
’Tti è stato un anno rii im 
portanti rinnovi contrattuali 
e che ■" anche se nel .solo 
.settore terziario — la occu¬ 
pazione c aumentata, si ar 
riva alla conclusione che nel 

Lina Tamburrino 

(Segue in penultima) 


Con la convocazione delle elezioni la situazione è a una svolta 

Spugna: dopo lu «settimana difficile» 

Editoriale comune sulla stampa in favore del processo di democratizzazione e contro le pro¬ 
vocazioni dell’ultra destra verso i militari - I propositi di condizionare il governo Suarez 



MADRID — Il compagno Santiago Carrìllo munire rivolge il saluto al Comitato Centrale 


Dal nostro inviato 

! .M.ADRID — Con la eonvtxa 
j /ione deile elezioni jx-r il 1-à 
' giugno — annunciata venerdì 
; .^Tii dal governo al termine 
I di una .-lett.mana gravida di 
' lon.sioni e di pencoli — il dilli- 
! Clic e torlua-^o cammino della 
Spagna po.st-fraricìiistà scm 
bra essere giunto ad una .svoi- 
ta, se non decisiva, certamen¬ 
te qualificante, per un regime 
di transizione che pur tra re¬ 
sistenze. incertezze, ambigui¬ 
tà e notevolissimi condizio 
namcnti, va sostenendo da 
mesi di voler av\-iare i! Pac.se 
verso una vera democrazia. 
Quando molti pen-savano. non 
-se.nza fondale ragioni c timo 
ri. ad una battuta d’arresto 
se non addirittura a; cedimen 
to e a una aperta Involuzione 
i’. governo Suarez e il re han 
no risposto alia provix'a.zio 
ne militare di u’.trn dc.stra, 
scatenatasi con la legaliz¬ 
zazione del partito comuni¬ 
sta. con quello < he ozg: ap- 
jjare alla maggior parte dell’ 
opinione pubblica e delle 
forze politiche del più va¬ 
sto spettro democratico, il 
solo atto che può liber.ire :I 
Pae.se dalla «confusione» (il 
termine non è nostro, ma ve¬ 
niva u-'ato ieri dalla mazgior 

Franco Fabiani 

(Segue in penulfima) 


Si concludono 
nove congressi 
regionali 
dei PCI 

stamane (alle 9.30) a Roma 
manifestazione col compa¬ 
gno Gianni Cervetti 

Oggi si concludono 1 
congre-ssi re.gionuii del 
PCI dell’Emilia. Pug’.i.t. 
Ixizio, Umbr.a. Sardegna, 
Piemonte, Friuii. Sicilia. 
Cai.ibna. .-V Rom.a (alle 9 
e 30 1 . r.is.s;-;e de: coinuni- 
.'!: l.iziali ^irà eh;u.->,i con 
una —Inanife.itaz.ionc col 
compagno Gianni Corvet¬ 
ti. Int.inlo fo.'-te e co 
struttivo in tutto il Pae 
se e il lavoro di proseli¬ 
tismo a! Partito e aila 
FGCl dopo rappe’i'.o del¬ 
la Direzione. Il numero 
coinp.es.sivo degli isentti 
a’, rci al 14 aprile è di 
1.712 004. pan al 94.3ò"i 
del totale del '76. Il nu¬ 
mero complessivo dei re¬ 
clutati e di 112.197. Le Fe¬ 
derazioni c.he hanno rag¬ 
li.unto il lOC'I, sono 19. 
ALTRE NOTIZIE A PA- 
GINA 12 


I 


I 


I 


a. pi. 



per sopravvivere 


q^ORNIAMO una sec< 
da tolta inic poi n 


con- 
poi non 
ne parleremo pini sulla 
ormai famosa teletrasmis¬ 
sione « Bontà loro i che 
l'altra sera ci ha presen¬ 
tato come pr.nctpa'.e pro¬ 
tagonista Indro Monta¬ 
nelli, per sotto'ineare 
quanto abbiamo apprc-o 
■en da La Repuhblic.i. 
Secondo il giornale di 
Scalian. Lietta Tornabuo- 
ni. autore del pezzo pub- 
b'icato aioiedì dal Cor- 
r.ore della S-rra. pezzo in 
CUI SI sosteneva fs-ccondo 
noi giiistamentei che - an¬ 
che ^ .Montanelli ha dirit¬ 
to di comparire e di par¬ 
lare in TV, si sa'cbbe vi- 
'ta tagliare, a sua in-a- 
pula e per diretto inter¬ 
vento del direttore Otto¬ 
ne, un passo del suo scrit¬ 
to nel quale, in polemica 
col direttore del « Genia¬ 
le» che aveva affermato 
come a suo tempo tutti 
gli Italiani fossero stati 
fascisti, ricordava, con ci¬ 
fre inconfutabili, le mol¬ 
te vittime del regime lit¬ 
torio: morti, imprigionati, 
esuli, confinati, processa¬ 


ti dal tribunale speciale. 
Erano fascisti co-toro.* 

L.I Repubbl:,.a doman.ia- 
ta ieri a Piero Ottone qua¬ 
li ragioni Io aiessero indot¬ 
to a questo taglio, senza 
sapere che il direttore 
del Corr.ere non e nuovo 
ud analoghe personali cen¬ 
sure. Pochi giorni prima 
egli ca interrcnuto per 
far eamb.ar,- un lito'o nel 
quale d eeta che il V.- 
nanc.al l.me.-» approvala 
la partecipazione de: co- 
muni't: al potere in Ita 
::a. pretendendo che -a 
.^i sostitui'-e con una d:- 
Z'one gener.ca. tipo la Oft- 
sizione degli inglesi -ui 
comunisti italiani, e c,i>ì 
fu fatto. Ora, quali rjgio 
n: inducono sempre più 
spesso Piero Ottone a 
spingere T. suo giornale 
su posizioni d: sostanzia¬ 
le conformismo, posizioni 
non ancora vistose ne eoe- 
venti, ma sempre piu spes¬ 
so affioranti? 

•Voi IO abbiamo sempre 
detto Pietro Ottone è un 
direttore bravissimo, ma 
un uomo senza principi. 
Il suo eclettismo, talvolta 


così appagante, non e so¬ 
stenuto da nCò:una linea 
morale interna, che fini- 
'C.7 per dir gerln a un fi¬ 
ne che egli reputi edifi¬ 
cante: eg.i tira, c; •; con¬ 
senta li ’orutto b:-t:ic:-o. 
solo alla tiratura. Co-r-» 
abbiamo scr-tto al're lo - 
te Ottone e. secondo un 
fe'ice detto bologne-c. 
■r un fico dalla oocc n , 
un •«'"ix). un mer aur..-'. 
Po r;:c -amo p'■o-tj-j, 
•ì.ente alle battute can- 
r'usii-' d: que'la di-.iut.a 
c'n-' la -otto ■.’ r.o»:? d- 
•que-t.O’.r comun:-ta . la 
qua e può ai ere due e-i- 
uno negatilo c uno p't- 
-it.vo. il direttore del Ccr- 
r.cre ha compiuto la 'vo 
.scelta mediocre: quella 
della sopr.avviicnza. Lo 
compiangiamo, non solo 
perché ha g:a rinunciato 
a godere l’esaltazione del¬ 
la vittoria, ma anche al- 
l'onore della sconfitta. Ci 
vuole più fegato per que¬ 
sta che per quella, e Pie¬ 
ro Ottone lo vedremo sem¬ 
pre arm are più tardi, con 
le salmerie. 

Forlebraccio 


Oggi elezioni 
nel Polesine 
a Castellammare 
e in altri comuni 


Ojg, c.rra mila elettori di \ar.e parti d’Ital.a .-i 
reci.eran.io a.le urne. Nel Polesine i c.tta'lini dovrann-) 
rmniAare l’.Amininistrazione provinciale di Rov.go. d-.);)<> 
un porxKl.j d. gc.stionc comm..ssar:aIe causato dallo clnu 
suro deila DC. .A Castellammare d: stabia. nella c,xst,i 
campana. g,i elettori voteranno per li Consiglio comu- 
n.aic c così faranno i cittadini di altn 34 comuni, tra i 
quali Ginosa e Massafra in provirKia di Taranto. Girò 
in provincia d; Catanzaro. Venti sono i comuni sopra i 
ó.uuO abitanti dove si svolgeranno !c consultazioni elei 
torali. Il PCI ha chiamato i cittadini ad un voto che. 
neH’unità delle forze democratiche, consenta il rinn»> 
vamento e lo sviluf>po degli enti locali. I seggi elettorali 
rc.steranno aperti dalie 7 alle 22 di og,gi e dalle 7 alle 14 
di domani. A PAGINA 2 


Riforma 
della 
stampa e 
questione 
RAI-TV 


III :it‘riiiili> -O'I.iM/i.ili' (UT 

la -I.Utlli.l -I.lli» r.iniiinutii 

11.1 DC. I'» I. l'Si. l'-;|)i. PHl 
e IM I . nel ('iii'-(i (li un liin- 
uo l.iMiiii riuiiiiiii- (lu- II.) (iiir- 
l.llll .lil.l -ll'-III.I (li llll.l l>li/ 7 A 
«li mi ilì'i-uni) «li li'Ziii-, «li rni 
ri--l.mti (1.1 (|l■f^Ilir(‘ |r«u lii par- 
lii-iiliiri. 

Per l.i ri'uol.muMit.i/iiini' «Icl- 
!«' r.uliii «■ tcli'v i-ìiiiiì lix-.ili, 
ili iilli‘iiipi‘r.iii/a iill.i <i‘iilon/a 
(li‘lla Curii' ( .'u'iilii/iuii.ilf. Ip 
IriillalÌM- I' IMI liixuru rumiine 
iillrl'parlilìi'ii -iiiiu .Mii;ili da 
li-iiipu. I. iiii'lii-iutii- «li «puxli 
ti'liii. ruii iiiilic.i/iuiii i-’iic ruiii- 
rìiliiliii •■ii-t.iii/i.iimciiti- II) ile 
pi'opu-li» piT ilii pruL:i'.1111111:1 
ili :;u\i-i'iiu .Il :iii/,ili- (|,ii , 

IIIIMli'li I- 'lii-i.lli-ti, illilir.i ilip 

1.1 I)III'-IÌU||I- «■• Ir.i (lui-IIi' rlii» 
e-iiiiiiiii iiilci \iMili iirci'iili. r 
vili' i lini- parlili riiiiruril.inn 
ili'll.i ll«•^l■•.-iI;’l «li --Il iiuii-rc i 
li'iiipi pi'r ri-ul\i-ri- i iir.ivi 
pi-ulili‘iiii di «pici punii, \ii.i|p 
piT l.i \it.i ili-tiiiirratir.i rlu' h 
il ‘Clluri- ili'll’itifui iii.i/iuiu-. 

I.o diffiriill.’i Iti-Ili- Il ilt.iliv» 
runlr.illii.ili, ii-ri fi.i iililiiri e 
pulìnral ili (■ u/"i ii.i i-iiiiiiri 
•• niurii.ili'.li. -inni . 111 .In» dn- 

I uh- .ill.i lli.iiir.lii/.i di un rliia- 
rii piiiiln di I ifi'i iiiii-iit.i. ipia- 
Ir pilli l'-Hi-i I- li.Un -nin li.l liim 
nrii.iiiir.i li‘::-ji- -.nil.i -I «tiip.i. 
L‘i rii-i ili-i nini II. ili mi.min 
rnillmil.i. «- prnii-ilnlln ili p.iri 
p.)i-n II- lu.mnxir pi-l i ■.in i-M- 
tr.irr le prnprii-là di-llr rc-tiih- 
e il rniiirnlin ili-i -.linrii.ili .al- 
Ir.ixer-n l.i )iiilililii-ii,à. | "jnr- 
iiali aulnili'-lili. Tulio qunTi- 
ilttiiio. / efi'iirttfit. Ilrt-^i’iiì tieni, 
mui «amm i|iiali' -nrin li al- 
tende. Ninne ini/ialive ediln- 
riali nnn vnrimnn. .in/i altri 
RÌnriiali anrnra ri-rlii.mn di 
rliiiiilere etiirn lenipi lirevi. 

Per r.ldin r telex i-imie la 
ciimcla delle eniitteiiii prìxa- 
•e si rxirnde in iiindn «elx.)"- 
cin. nieiilre enniiniiann .a re- 
'lare inapplir.ile le tiunuc di 
leene i-Iie rieiiai'd.inn il ilixie- 
In .alle I \ enllni-.ile all'e-le. 
rn di Ira-niellere pulii,li<-il.'i r 
i-l.illare rii»-iiinrj m-I nn-irn 
pae--e. f darmi prnvni-.ili d.i 

t:rti\ì, jMT il jtiihhlìi'fk 

lailin-leli-x i-ixn. pi-i aliti -er- 

'i/i pillililiri ,-In- dexniin iili- 
li//.ire I eiei-e. per l'iiiilii'iria 
riiii-m.iinei.ifira e i-n-l xia. 

IJ.i danni «iiii-nr.i pm ei.ixi 
^i prn-pelt.iiin per l.i ili-mn- 
rr.i/ia: perrlié -e lum -i inler- 
xiene rnn leeei adei:ii.ili- l.il- 
Irn elle pliirali'«mn d'-irinlnr- 
■ il.i/inni-l I -i x.i drilli drilli 
a llll.l •.iin.i/inne nell i «pi.ile 
pnrlie i-niirenlra/inni ili ;,rixa- 

II (-niilrnlli-raimn nel -ellnre i 
nie//i di-i i-ixì di l'nmir.iii a/iri- 
ne: -l.mip.i, i .nlimel, . i-i,n„.. 
puldilii-il.'i. 

Cn- 1 . iliinipie. imn -i pm', 
.and.ire .ax-.inli. (Irrnrie prnxx*-- 
dere pre-In e lieiie. In ipieifi 
einriii -«,iin •.I.ili- diffii-*- tinti- 
zie ili x.irie fniili file rixel.i- 
nn Il•-i-ll•n/l■ inl«'ini' .iIl.i DC 
pi-rlinn -nuli .n-inrdi r.iuuiim- 
(1 [ler l.i -t.imp.i inii in -i-npn 
«li impedire elle «i •irnreila. 
«■••ine e iii-ei-ii.irin. -ii una xia 
di ^xiliippo e di u.ii.m/ìe ,le- 
innrr.ilii-|i(-; il elie l'•nl(erlll.l 
I.i diffieiilta di far r.iiiiliiarr 
-traila .a ilii pnri.i. iiilera. la 
re-ipnn-.iliiliià «ieU'.iUn.ile. jn- 
-n-Ieiiiliile -ìliia/inne. .Mire 
forili li.uinn jire.-enl.alo irmllre. 
in tiiodn unii sempre rnrri- 
-pninlenh- al xern, l.i pn-i/in- 
ne del Pf |. 

Dnidii.amn pereii'i rili.idire in- 
n.iiicitiittii l.i no-Ir.i n-lilil,i a 
nii-iire <Ii-nre.ini«-!ie «pi.ili «o- 
nn «|in-|l-u i-ln- -i .ireiiiu*- ail 
J--llint-|e n Ila ui.i ,i--.mln il 
unxi-iiin. (.1 riferi.inin. in-r fa¬ 
re ipi.ilt In- e-enipin. .lil’.iimien- 
tn «lei prr//n <|ei ulnril.tli, ai 
rind>nr-t .i.-li e«lilnri p,-r il 
lii.ine.iln .aimn-nin <1 1 llnxi-m- 
lite ai| nuui. .alle tinr-in- per 
e-t<-n,lr ri- .«Ih- <-niìlI(-ii;i tele- 
xi-ixe prixale ed e-ler,- i li- 
niili elle x.ifennn Jier ;.| KM- 
TV in-ll.i lr.i-niì--iniie di film. 
Ci rifrri.itiin innhre alle in- 
finile iin-di i/iniii e aulì iiiTer- 
xenli eiii i -ìiiunli :iiiiii-Ieri 
‘nini rn-lr«-llì nel di-nnlme • 
nell.a mnfii-inne ìinpi r.nile. 
per far frinite .a rnnflilli. mn- 
Irnxer-ie. I ri-i. ini/ì.alixe ill^- 
g.ali e .alni'i. 

Nnn -i r.!pi'«-e per. In'- mi- 
«iire in ni.iu.in x.ilnle • 

inex il.iiii!i d,-ld«.m<, pre- 

-e -uinriln p,-r uiniiio in linnio 

<li-nrdiii.iln -nlli» 1.1 -piiit.1 «le- 
uli .axxeninieiili. 'pi.imln in- 
xeee è p«,'-il«ile .affennlac-k. le 
qiie-tiniii in mi iinnln ,iruani- 
rn e rlie. jter umili .i-p<-Ili. 
polrelilw' e--erc rì-nliilixn. 

\ nzli.anm. in «ernndn liinco. 
rili.i<lirc le no-Ire po-i/ìnni di 
ineriln. dalle quali parlì.imn 
nel rniifrniifo e nelle Iratta- 
lixe rnn gli altri parlili deinn- 
rraliri. axelido jirese,ile -eni- 
pre l'nliiellixn di razsìiinze- 
re inle-e iinilarie rlie rnn- 
-ent.inn .alle niinxe lefii l’iler 

Elio Quercioli 

(Segue in penultima) 
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SEHIMANA POLITICA 


Punti «caldi» della trattativa 


K’ certo che a partire dal¬ 
la settimana entrante il con¬ 
fronto politico-programmati¬ 
co tra i partiti democratici 
entrerà in una fa-je più im¬ 
pegnativa (<'una /fise ili’ct 
■sieii . hanno detto, an/.i, i 
socialisti). Da bilaterali clic 
erano, gli incontri di\ente- 
ranno ora imiltilaterali, nel 
.senso che non sarà piu .sol¬ 
tanto il Partito socialista a 
condurli, ma anche la I)e- 
tnocra/ia cristiana, attraver¬ 
so il vice segretario del par¬ 
tito Giovanni Galloni e il 
re.sponsabile deH’ufficio eco¬ 
nomico .Mario Ferrari .Aggra¬ 
di rigore, non è una no- 
Mtà. poiché già si sape\a che 
la DC avrebbe voluto com- 
luere un sondaggio diretto, 
per proprio conto, prima di 
poter giungere a fpialche 
conclusione. 

Del lesto, i termini della 
di.srus-^ione in corso tra i 
part'ti non cambiano affat¬ 
to .Si tiatt.i (il giungere — e 
in • tempi brevi », come ha 
sottolineato Knrico Herlin- 
guer con la lettera a Hetti- 
no Cra.xi — a un accordo 
sei IO e impcgnatno, e .-.i 
tratta al tempo stesso di iii- 
tender.si su (|uel!e garanzie 
politiche attraverso le (|uali 
gli impegni presi potranno 
tradursi in realtà, .secondo 
i modi e i tempi che verran¬ 
no stabiliti. La bozza jiio- 
granimatica preparata dai 
socialisti è stata generalmen¬ 
te accolta con favore, (piale 
utile base di discussione. Ma 
non vi e dubbio che la trat¬ 
tativa sul programma — se 
potrà disidegarsi realmen¬ 
te — non jintrà non concen¬ 
trarsi sui • punti caldi ». va¬ 
le a dire su rpiei temi della 
politica economica, deH’ar- 
ticolaziom* di alcune rifor¬ 
me. e della politica di dife- 
.sa deirordin(' democratico 
che hanno carattere di mag¬ 
giore rilievo e urgenza e 
che. anche per (pieste ragio¬ 
ni, apiiaiono tra i più im¬ 
pegnativi. Sarebbe infatti as- 
.surdo puntare a un’intesa 
.solo sulle cose per le (piali 
una convergenza — o un ac¬ 
cordo — sono possibili, o 
sono già chiaramente deli¬ 
neati. Per avere basi solide, 
un programma deve rispon¬ 
dere anzitutto alle esigenze 
reali del Intese. F’ da (pii 
che occorre (piindi partire, 
con la piena consaiievidez/a 
che lo sforzo delle forze de¬ 
mocratiche per accordarsi 
d('\e essere compiuto in pri¬ 
mo luogo proprio su (piegli 
a.spc'tti della politica gover- 



REICHLIN - Un no¬ 
do da sciogliere 

nativa sui (inali si sono ma¬ 
nifestate divergenze o in¬ 
comprensioni. In sostanza: 
una stiada die può apparire 
• difficile ♦ e sii.'-cettibile di 
condurre a un accordo sta¬ 
bile e fecondo, appunto per¬ 
che reale: mentre soluzioni 
meno imiiegnative celerei)- 
belo, .lotto raiiparen/a del¬ 
la « facilità », una fragilità 
intrin-,eca 

là d'altra parte, (piali altre 
vie. in un momento così dif¬ 
ficile, sono state indicate in 
alternativa a (piella della ri¬ 
cerca di una larga intesa de¬ 
mocratica'.’ .Nessuna. .-A me¬ 
no che non si voglia pren¬ 
dere sul serio, al di là 
del lecito, la posizione so- 
steiuit.i ncU’iiltima Gonfe- 
renz;i nazionale di organiz¬ 
zazione da (lualchc esponen¬ 
te democristiano per il pas¬ 
saggio aH’opposizione dello 
Scudo crociato. 

L’on. .Aldo .Moro ha soste¬ 
nuto. anzi, con il discorso 
di Firenze, la ncce.ssità di 
far prevalere « int certo gra¬ 
do di muta sa legittime dif¬ 
ferenziazioni • . Come notava 
.Alfredo Keichlin su Rinasci¬ 
ta, non mancherà certo da 
parte dei comunisti senso 
di icsponsabilità. cautela, 
realismo. Deve però essere 
chiaro — egli soggiungeva — 
che bisogna dare alle grandi 
masse* la garanzia che final¬ 
mente si cambia davvero: 



GALLONI - Gli incon¬ 
tri della DC 


• e questo significa -- a! <1: 
la delle fornnle imrlanicn- 
tari e degli impegni prò- 
granimat’ei —- che la IX' 
deve sciogliere quel nodo 
che sta da anni strangolan 
do ritaha. il nodo per cni 
"chi domina non pxó risol¬ 
vere la crisi ma ha il pote¬ 
re di impedire che altri la 
risolva ” ». 

Dopo gli incontri tra i 
partiti in programma, si an¬ 
drà probabilmente a una 
riunione della Direzione de¬ 
mocristiana. Secondo il so¬ 
cialista Enrico Manca, que-, 
sto potrebbe essere — nel 
caso di uno svihiopo po.si- 
tivo della trattativa — il 
jirimo pa-so per giungere 
poi a un incontro collegiale 
delle forze democratiche, nel 
quale dovrebbero esser*' jire 
jiarati e decisi gli .sviluppi 
successivi. Ma (piai è. in (pte- 
sta prospettiva, la situazio¬ 
ne nella DC”’ I-e dichiara 
z.ioni di espon(*nti di diveisa 
estrazione correntiz.ia non 
permettono ancora di trac¬ 
ciare con esatt(*zza sufficien¬ 
te la mapp;i degli .schiera- 
menti interni. Qualche av¬ 
visaglia di opposizione, o al¬ 
meno (pialche internretazio- 
m* fortemente restrittiva del 
discorso di .Moro, è venuta 
nei giorni scorsi da narte di 
alcuni settori doro'ei e fan- 
faniani. Per il resto, preval¬ 
gono le incertezze, secondo 
una scala di sfumature che 
non è facile graduare. 11 
più esplicito è stato il mi¬ 
nistro De .Mita, il quale ha 
detto che occorre giungere 
a • un " luissaggio " dal tipo 
di maggioranza che attual¬ 
mente alihianio a un'altra 
maggioranza, di nuovo tipo ». 
Altri si sono riferiti in va¬ 
rio modo alla questione dei- 
raccordo programmatico. 

.Anche in questo caso sem¬ 
bra. però — e le prime ve¬ 
rifiche si avranno nei pros¬ 
simi giorni —. che se nella 
DC si creerà un accordo tra 
Moro, Zaccagnini e .Andrcot- 
ti, l>en difficilmente potrà 
coalizzarsi un’opposizione in 
grado di prevalere o di pro¬ 
vocare una situazione di 
.stallo. Vi ò questo ac¬ 
cordo. e in quali termini'.’ 
Quello che è certo. (* che la 
DC non potrà ignorare gli 
orientamenti dei partiti del¬ 
l’area della « non sfiducia ». 
tutti .schierati, .sulla scorta 
di posizioni autonomo, per 
un reale cambiamento. 

Candiano Falaschi 


Per rinnovare le amministrazioni 

Oggi alle urne gli elettori 
del Polesine, Castellammare 
e di numerosi altri Comuni 

Chiamati al voto circa 400 mila cittadini • I segqi elettorali aper¬ 
ti sino alle 14 di domani • Le proposte dei comunisti per rinno¬ 
vare, neirimità delle forze democratiche, la vita degli enti locali 


Nella giornata nazionale di lotta di ieri 

Le manifestazioni e le assemblee 
degli studenti per la 
riforma della secondaria 

il » no » alla proposta di Malfatti, per un effettivo rinnovamento 
deii’istruzione superiore - Nessun incidente - In alcune città gruppi 
estremisti hanno puntato a distoreere il senso della manifestazione 


PROVINCIA DI ROVIGO 


Liste 

PCI 
PSIUP 
PDUP 
PC. m.l. 

P5I 

PSDI 

PRI 

DC 

PLI 

MSI-DN 
P. RADIC. 
VARI 

TOTALE VOTI 


Elez. reg. 15 6 1975 


Elez. poi. 20/6G976 


Vof: 

62.757 


19.898 

11.104 

2.068 

68.626 

3.082 

6.620 


174.155 


36,03 


11,43 

6,38 

1,19 

39,40 

1,77 

3,80 


100,00 


Voti 

64.183 

1.304 

19.858 

7.894 

2.804 

72.894 

1.555 

5.803 

1.143 

73 

177.511 


Prec. elez. prov. 
15/6/1975 

Voti 


36,15 

0,73 

11,18 

4,44 

1.57 

41,11 

0,87 

3,26 

0,64 

0,04 

100,00 


62.458 


20.360 

11.922 

2.187 

66.860 

3.356 

6.595 


173.73E 


35,95 


11,72 

6,86 

1,26 

38,48 

1,93 

3,80 


100,00 


COMUNE DI CASTELLAMMARE DI STADIA 


Liste 
PCI 

PCI - PSIUP 
PSIUP 

PDUP - MANIE. 

PC. (ìi.l. 

PSI 

MISTA SINISTRA 
P. RADICALE 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 

MISTA CENTRO - IND 

MSI • DN 

VARI 

TOTALE 


El. reg, 
Voti 
17.385 


326 

4.646 
IND. 26 

1.515 

1.822 

12.738 

383 


3.339 


42.180 


15/6/1975 

O ' 

o 

41,22 

0,77 

11,01 

0,06 

3,59 

4.32 

30,20 

0,91 

7,92 

100,00 


El. poi. 
Voti 
20.305 


475 

3.070 

334 

796 

1.296 

14.531 

227 

3.265 

35 

44.334 


1976 

O 

O 

45,81 

1.07 

6.92 

0.75 

1,80 

2.92 
32,78 

0,51 

7,36 

0,08 

100,00 


Prec. comun. 26/11/1972 
Voli “o Seg. 

12.831 33,39 14 


4.997 


2.376 

1.586 

13.130 

875 

2.633 

38.428 


13,00 

6,18 

4,13 

34,17 

2,28 

6,85 

100,00 


2 

1 

15 


S 

40 


La giornata nazirnalc di 
latta dogli .--tudenti modi si 
0 svolta io;i in tutt’Itaha 
con CO! tot, assc.'nblee. inani- 
fo^tazicni. 

MILANO -- .-\'-cml)a'C m) 
no -evolte -.c!'. in.ttiina in nu- 
incio.'C --t uo!t- nu'dic .itipciio- 
!'i cd i-,’.!'.!:. tcvn.ci. .-\1 ccn- 
t’o de! d.b.itt.to 1 . tema del 
( inno-..(mento di-;..* .=;< tiol.i e 
(le. i.ippo-*. con ; ;no\ metro 
ope'.i .> .-\ e m.in.!e-.t.i/.on.. 

c.'ie ^ 0 !U^ .ivolie a! F.i;;ni. 
.1 l'I'f d. L'imbf.t'f*. :n p;.i./ 
.'(!e .Abli'ategra--' 0 . ne'ia /(jn.i 
C*':to-;.i, no'l.i .'on.i Sui .S 
:d e in altie -.ed ^co.aiene, 
l’.uuìo ().utec.p.(t(I '.Mpiv.e-cn- 
'.iir. ite 1 on-..c., un li. d- 
,'o:ia e do. eon-. g.. di l.i'u- 
br.i'.i. 

BOLOGNA — Ciii studfiit: si 
■^cuo ceiieontrat! .n piazza 
.Maggioie. d.i dova hanno pe;'- 
coiso in ( orteo le vie cnt’.i- 
dine. Tori).iti in pi.i/z.a Net¬ 
tuno ale.ni: giovani, iia «ui 
un :appie.-,enMn!e d('...i ied,- 
lazione ^'.nd.icale u:i.t.ir..i. 
hanno nre.-.o .a pa:o!.i 
FIRENZE - Un corte-o uni 
tario di .s>udenti ha .(••;.(■ 
ve:■^ato '.et’ mali na le vie 
del centro ))er poi riunì;-.i 
ai as.-enibUM a! RìI.il’io rii 
palle guelfa E' .-.'ato or 
gani/zaio da! .Movime.i’o 
studeiUe.seo. dai C(;l!<*ttivi po- 
!;tiei unitari, d;u Comitati 
unitar: di base, dai Nuo.ci 


.socialisM, .Alteniativa laica e 
G.oventù aclista. 

.Al cort('o al seno aggio¬ 
gate anche alcune decine di 
i( .ndian: metroimlitani » crn 
'.oza*ia e parole d'oKine 

р. oprie e de! tutto differì n- 
ti dal reato dell.i manife-ta- 
zu'ne. 

.Wirassernb t'a al Pal.ic o 
di Parte Guelt.i gli atudemi 
li.ii'cio p.u ,i’o a lu.nto (il. 
p: l'o em. de..'o. can. ■'.i/ione 
de. mo\uni liti). E' .atato rie- 
e.ao t’a Tallio di convocale 
pe: *.i -ett.mana p:o^.a;ina 
un a,»in n.irio ci fi Tnhiettivo 
ti. v-reaie u«ia nLi(.:\a org.iaiz 
.^.(zic'ie iinitai’ia, atTmoma 

(‘ ti. iiMa-..! dea ! a'ud-'n*; ( o 
uu' sajx'.aineiito c .a.rucai al 
tempi) -te .ao d)'’!'a*tu:i *' 
e-p'r.en/.t uni:ai..i nel.'-, 
d.i. ndo !U'l movimento o;je 
' (T, ; locuto:e politico 
fond.iuunui.e. 

NAPOLI — S: è -voTa n<'’ 
.'.1 il.* I na’.'.aie de.la P.o 
\ .;u .a 1 a.a.'emt> t a i .ttacLna 
deci. -Tidi'nt. ini'd' 

.•\!l.i manit'-'t.iz.c ne. inde* 
•a da EC.Cl, FCLSI. j-nit. 
PDUP e n..-\ . hanno adert- 
:o. iiltrc ar.';\min niatra/.one 
prov .nc,ah*, numerosi Consi- 

с. i di f.il)hiica (.Alla Sud. .Al¬ 
ni Romeo. .Aeritalia. Fat. 
Mcefdui. Olivetti. Italtiafo e 
.1 Con-iaho d'a/icnd.i della 
PAI TV) 

.\1 K'r.ii n.‘ delT.isseinb'ea 
e alata letta una mozione 


sulla manifestazione nazio¬ 
nale del 23 a Napoli. «In prò 
spettiva della manifestazione 
lodett.i dalle Leghe dei glo- 
vini disoccup.ati — vi si leg- 
ce -- Ta.asemblea approva d: 
tue propr.o quo.ato grande 
momento di lotta della gio 
ventò >’ 

TORINO C.iea un m; 
gl uno d; .‘iiuden'i ha dato 
\ l.i .ei. :n.;tt.n.i a Tonno 
ad un eorteo clic e .--vo! 
in ordinatamente secondo lo 
:t iierann precedefitemente 
.-Mb..:'o e .'. e ione.uso .n 
P a/.M Uas’eT.o con un'assem- 
i)lea n cui hanno pie.->o la 
nar(-!a uno -tudotate medio. 
u;i e-pi nenie di un colletti¬ 
vo movanili» e un rapi)resen- 
’.m’e de. ecn-.vlio inte.-catc 
(h Se’tulio 

Sia li (orteo Cile T. coni; 
ZIO seno -(ati d:-.tuib.(ti da 
a cuiu vrunp. d: -.ed.centi 
.. au’onomi * che iianno ian- 
eiato e.ii’io i c.nv.mi uova 
ed ariU’.ce e urlato slogan 
l'ntr.'’ T -indac.i'o o tl PCI. 


Il Coinitjlo Direttivo dei 
leiiilori del yruppo comuniila 
e convocalo per martedì 19 al¬ 
le ore 16,30. 

I compagni lenalori mem¬ 
bri della Commiisione Lavoro 
tono leniili ad eiiere preienli 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA 
alla aeduta della commiisione 
di mercoledì e a quelle tue- 
cessive. 


RO.AIA — Sono qua.s: 400 in. 
!a i cittadini italiani che oggi 
(dalle 7 alle 22» e domani 
(dalle 7 alle 14) .si recano 
alle urne in vane parti (i<‘l 
Pae.->e. in una tornata elet¬ 
torale hmitat.i nelle sue di¬ 
mensioni quantitative ma pur 
significativa nel suo v.ilore 
politico. Si vota per rinnova¬ 
re 34 consigli comunali — 
giunti a scadenza ordinaria 
o retti c'ii go.stioni coinmis- 
.sar.ah — e T. ron.'..g’.io prò 
ville.ale di Hovigo (cpui. ol¬ 
tre al capoluogo jjolesano. i 
contri mtcre.isaii al voto .so¬ 
no 50). In complesso si trat¬ 
ta di 390 973 elettori. 

Il maggiore fra i comuni 
impegnati nella consultazio¬ 
ne è Ca.stellammare di Sia- 
bia, in provmc’a di Napoli, 
con i suoi 70 mila -abitanti. 

Questo l'elenco completo 


dei comun: dove d vota og¬ 
gi : P.et.-adefus, (Avellino). 
•Airola (Benevento). Frigna¬ 
no. GrazzanibC. Imsciano. 
Orta d: Ate.la. San Marco 
Evangelista, Santa Maria La 
Fossa. Succivo. Teverola 
(Caserta). Ciro. San Soste- 
ne. Vallefiorita (Catanzaro). 
Amantea, Falconara Albanc- 
.se (Co.senzuii. Castelluccio 
dei Sauri. Ordona, Orta Nova. 
•San Ferdinando di Puglia, 
San Marco in Lami.s. Serra- 
c.iiiriola, Trinitapoh (Foggi.n, 
.Marcarla. Sabbioneta (Man¬ 
tova). Ca-itellammarc di Sta 
bia (Napoli), Condofur: 
(Reggio C.), Luras (Sassa¬ 
ri). Gino.sa. Massafra (Ta¬ 
ranto). Campolongo M. (Ve¬ 
nezia). noccioleto (Vercelli). 
Se^to Pusteriu (Bolzano). 
Ceinbra. Moena (Trento). 

'Trattandosi in gran parte 


I risultati di una singolare indagine demoscopica sulla militanza democristiana 

La DC «fotografa» i suoi iscritti 


Prevalgono i lavoratori autonomi e dipendenti — La metà non 
ducia nei dirigenti e delusione per il mancato rinnovamento - 


ha mai partecipato ad una riunione — Sfi- 
li 36,5% per un governo con i comunisti 


.Se c semiire ^tato reiativa- 
mcnie t.icile giudicare Li po¬ 
litica delia DC. che e come 
dire giudic.irc gli atti dei suoi 
gruppi dirigenti, meno .igevo 
le (' stalo ed è eiudic.tre che 
( (l'ij (• 1.1 DC Si )• ixiuiio dire, 
ad (-.empio, con relativa cor- 
rettezz.i die Li po.itiea de- 
mov„ri.-.tiana era una ixilitic.i 
.( n;i.-,.ira degl, interc-si dei 
monoimli; m.i in (luello ste.-. 
.-o moinenlo non .•-i r.ird)b? 
notino dire che la DC era 
t! partito dei monopoh, per la 
.sempiicc razione quantitativa 
che 1 :r.onoi)uh sono una ri¬ 
stretta oh-'.irchia mentre gli 
tscritt: e ancor p;u ;gli c’et- 
'cr. DC -S'. cuntaiK) a m; 
Top.:. Dunque, T.iffcrma.tione 
di un.i cqniv.denza nrec.-ani- 
ra ira mcnopoìi e DC avrebbe 
fatto violenza al dato bi.siiare 
di qu.ilsiasi forma.’ione politi¬ 
ca; la su.i d::r.-jn.-,;,)nc e la 
sua compo.stzto’ie s'V.olcgtc i. 

In zepcrale un p,irrito non 

è m.ì; .“^olo l.a su.i Im.-r.a ;x)ir*;- 

c.i. .'.IO (■(>:n:s)rTanìrnto :m- 
n'.edi.ito Questo e tanto p.n 
••ero per un partito come la 
DC ove ’.ntorve.izono viri fa; 
tori e'r.e alter.un r.iup.'r:-) 
it.’.earc fr.i m.lT.-i:).’'i e a.'m 
re jvT.’ic.i Ct .an.'it.if-i ;! f.it- 
tote ro.iziO'O iene or.i .sem¬ 
bra meno irr ient-» il o’j.ile 
oUro alla ^cri.ione a' uirti- 
ti> un* moti..iz'.o.'.o ideoloz,- 

c. i che può essere .\pe.n-e m.*. 
;o leiit.iP.i dail.i c-^n.re; i ; it¬ 
tica ;x>..';e.i: e'e eliaco p'r 
vc'Si' de'le correnti i'iie azi- 
.i.'c Tinto nel .-ver.-vo d: ad¬ 
durre isi-rizt.'ini slrument.ili (e 
tavella rtcacaiorte. ptu .-i-X’-. 
so ^olo nominai; I quanto nei 
^elv;o d: provocare una me¬ 
diazione di interessi c di po- 
siziom che non txnrt.a alla s'p 
tesi delle omniom delTin icme 
degl: iscritti ma a cemnro- 
mesvSi contratt.ìti e ;.x;r loro 
natura opportumstic.. 

Civi. 'O noi non è ^:a 
to m.l. f.fio.ente con.isre- 
re e c.imre '.a consistenz.a e 
la qual.fà della ir.-.itan..i de 
mov r:s.t;ana. ora che per q’uel 
p.artr.o e g.unto n nu.ir.e.ito 
della venta sul proprio mo.io 
di c.'scrc iv*.' il logorar.'! de 
gl; .-'rumcnti del ststcrr.a d; 
com.ando. que-.to d.scor.-o .av 
.'ume un .signifi.ato politica- 
monte ancora piu ravvicina¬ 
to Per questo, pur non poten¬ 
do na^condero una ip>a.planca 
diffidenna non oc la senti 
rcninto di ironi.'zare e di con 
.<v:dcr<arc semplicemente str.a- 
v.ac.ante Tinizt.ativa. pr(.«a da 
vm eruppo di senatori de. d; 
affidare aii'a.zenzia de.mcsco 
pica Dox.a una indagine por 
campione su chi so.to e cosa 
perusano gli iscritti democri¬ 
stiani 

Puriroi>po abbiamo a d:.';x) 
sizione solo un in.aten.ile mcl 
to sintetico e a quanto .si e.i 
pisce molto p.arz; l'e <;illa in 

d. izine iciie e si.ii.i cr.'..1o”.i 
In m.ir.’o sU V..C.I mi..e .log 
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Immagine di un « momento caldo > dello scontro politico in 
seno alia DC 


zitt. ii.'’r.buT.i in 18 coma- ( 
!i; de. Nord, do! C-^ntro e * 
d.l si:;!'; ne c e dato z.r.i.- • 
i.Tc -'U. cmer: del son.i.ig- | 
ZIO ( su.l.i eiiett.va rappre- i 
.'cnt.r. .vita presu.ntiva de! 1 
(.imp.cne ' 

Status sociale 

ì 

Un primo capitolo ri-u.irda 
lo sta’us sor.a.e dezl: Lcrit- 
t; I..) .'1 m su.ato -- .-cm 

li.'.i d; l'.ipi.e -- S ..1 .ittr.i 
Vt'rso l.i c.asoific.i.t.c te eon- 
ve.tz.onalo de.le eatezorie ’criv 
tC'S.onih sia attravcr.'O Ta.i- 
t>*xfti. t.-' on-.’ -icl.e i 'nei.. IO 
n: il; i.im.zl.., >> Il 7.) ;.x r ceit 
to na defunto .discrete > .e 
propr.c cvinuiz.cn; m.iitre .1 
24,2 pt'r cento ha rtehtamato 
v.ir; li.eli: d: dt-agto II 3,5.2 
per cento ha presentato uno 
.'MtU' economico « medio '> 
(ma non è chiaro se con ciò 
SI dtnustr: Tappartenenza di 
questa maggtoran.-a ai celi 
medi ’oropriamcntc dettU, il 
24,1 per cento merito interto 
re c il 13.5 per cento medio 
superiore In' termini di re.I- 
dito monetarlo, la maggioran¬ 
za -SI trova nella falena fra le 
.324 tXX) e ;e 730iXì0 lire m?n- 

sii! 

Semhrerebiie dunque, con- 
ferm.it a una eomiVsizio.te so 
c..i.e deT.i DC .i prevalenza 
dt l.woraf'ri dipendenti c 
...iti .toni: Solo .i .5 9 per cen¬ 
to diehiara rcrid.ti di bones- 


se.e super.orc e .so',.) .’. 3 per 
t.'nt.o reridit; d. indice.t.’i L 
ri.'von’ro culfur.ile c().i:'ern..v 
q.iesta ure*a.en.'a pop',..ire isl 
anzi sembrerebbe .lecentuir- 
ia (ma que.sio può d.pcn.iere 
d.illa .-c.-r^a ir.e:de.i.’-i delle 
■ e’ov.ini generazioni che .'ono 
i t.tolar; di una m.tggiore i.'tru- 
! none; i g.ovan; fin.i a £• .in- 
1 ni sono infatti, app-ma il H 
I per cento). Un terzo dz-g.i 


iscritt. hi f.itto 


so.e e.e 


montar!. .1 tdì por .vnto l.» 
media .ntenor-s. ;. 20.1 p;r 
cento la mcd.a superiore e 
solo il 4,1 txtr cento Tur.iver- 
s.ta II p.irtito e ...i.izr.if.c i- 
mente a.'-.'.ii .‘.nz..in,i. il .52 
per cento .leg’.i issn::. ha p.u 
d: 45 anni til 30 per cento 
piu di .55' 

Scarse sono le indicazioni 
re'-ativc a'ia intensità e .i..a 
qualità della vita militante 
delTiscntto che pure sare'or<e- 
ro state degne di approfon¬ 
dimento II loro risultato, co¬ 
munque è tutt’altro che con¬ 
solante L‘60 i-Tor cc.^to dez.i 
Lscritti non ha mai ricoperto 
cariche di partito e piu della 
meta non ha mai partecipa¬ 
to ad alluna assemblea. 
Questo fotografa a.ssa: bene 
r.a.sfi.s.s!a democratica della vi¬ 
ta interna dell.i DC. E sptez.L 
anche la razione per cui !.a 
meta dezh ;-.crit;i trova ecces- 
.«‘.vo il contributo finanziano 
.-innuo al partito d. 5 mil-t 
lire. 


Ma il peggio viene quando 
agli iscritti si chiede di pro¬ 
nunciarsi sulla gestione del 
partito. Ne escono, chiara¬ 
mente. un giudizio di insod¬ 
disfazione sulla tanto decan¬ 
tata opera di rinnovamento 
avviata dalla gestione piost - 
fanfaniana, e uno sconcertan¬ 
te diniego di fiducia verso U 
classe dirigente del partito. 

Forti riserve 

.Alla domanda ; ritiene che 
siano interienuti mutamenti 
nella DC? il 30.5 per cento 
risponde .r no » il 25 per cen¬ 
to risponde si ma in peggio. 
ril.2 per cento ri.s.oonde a non 
so ■•> (Cioè non s: e accorto d; 
mente I e solo il 33,3 per cen¬ 
to dichiara di avere costatato 
mutamenti m meglio. Insom- 
ma. due terzi del milUani: 
rifiutano di co.nsiderare mi¬ 
gliorate le cose de! partito Si¬ 
tuazione analoga risulta dalle 
risposte alTimoarazzante que¬ 
sito: (' Ritiene che gli attua¬ 
li dirigenti de difendano gli 
interessi del cittadini? ». Ri¬ 
sponde positivamente solo i! 
33,9 per cento, esprime r..-^e.'- 
ve .. 32.6 ;kt tento. r..'p-m.rc 
ncz.itiv.imentf T 2i,9 p-rr c-'!i 
ti* Ni*n e 11 rto ti.t o.t‘ 0 .,'C.- 
to d! flti.l- l.l! 

Q.i.ilvhe .'czito '. n'-'v ,1 .i 
pro.iX'ito del rrc.r ''0 ,1: l.i. 
e;.'.'.1’iv’..(■ di ...5 DU. 1.0.- c. 
muìper.d-. nz.t icv.i.e c (.rgan z 
/atiV.i d.il mondo ecclestale. 
Mentre fr.) z . .ir..''..’.:'., e m.i.- 
Mcci » la provenien.'.i d.ill" 
orz.inizzazion; del colla'.ora- 
l:~mo cat:o..co (Azione catto 
l-.i-i. .AGLI, Sccuts. ere) fra 
; z.ov.ìni. questo itinerario e 
muto frequcr.te. D'altro caitto 
l .T.i.ittro quinti degl, ir.tcr 
pe.l.iti ha detto d: prctertre 
che la DC .'1 .sptr; a; : princi¬ 
pi c’^ist'.an: di liberta » piutto 
S'o che a: < pr;r.c’pi ceffo.': 
ei con ;1 che .'embrv d; i.a 
pi.-e che s: e voluto i.-.t-iuri 
re ’.in.a diserin.ir.ar.'e fra una 
1 ^ ■j.r.i.-'icne mtezr.ih.-tic.-i e un 
r;;-r;me.t^o l.i.ciz.'ato al cri 
:-t..(;.e.s;.niO. e che .a prciere."! 
za 'C'n;irci.inte vari.» a otie- 
st'.il:inn apprceo o 

I). :ntere.s.se ancor.» mazzi-a 
re e il r.su.tato del si.'.d.az- 
g.o per quan'o nguirria .o 
or.i'p.tamrnto p,aT.:.co ciez.; 
is.'r.tt; In propixsito le do 
m.indc poste sono .'tate .urne 
rcoe. ma spiccano quello spe¬ 
cificamente riferite ai.a i pre 
ferenza *• e alla .< prev.'ior.e 
della lormula d; governo In 
proposito, le opinion: appaio 
no .molto frazionate e r»=s:i- 
moniano di un notevole sban- 
d.imento politico s.a nel cam 
po delle preferenze che ;.i 
quello delle prevns.on. I! d no 
p.u r.l vanto o co^tllu:to dal 
3Ó..5 per izento di favoriva; 
ad una qualche formula di 
governo che comprenda i co 
m.ini't: E'atiair.cnte’ ”116 
por ce.ito per 'un b.colore DC- 


PCI (fra i giovani il 19,4 per 
centoI il 7,'2 per cento per un 
governo a sei, il 13.9 per 
cento per un tripariiio DC- 
PCI PSI. il 3.8 per cento per 


j un tripartito DC-PCI-PRI. D.a 
notare che la propensione per 


j un governo coi comunisti e 
. pm elevata fra i dirigenti in- 
i terpellati i39.3i rispetto alla 
media. A questo grado di pro- 
1 pensione corrisponde invece 
1 una ben minore previsione 
; di fatto di un governo col 
' PCI: solo il 22.5 per cento Io 
j riuene pro'oabile ad una quo- 
1 tiT analoga ritiene probabile 
I un btcolore DC PSI .«orretto 
[ dalla astensione comunista. 

! Se complessa è la quanti- 
j ficaztone di consensi per una 
i forma o Taltra di governo d: 

; unità popolare, assolutamente 
i .ne.'otente è la propensione 
i per un ritorno a! centro sini- 
j stra che non è desiderato da 
; r.e.à5uno ed c considerato pro- 
i'oabile solo d.al 10.4 per cen- 
! to. Vicever.-a un ritorno a 
I .governi centristi e desiderato 
! dairil.2 per cento ma consi- 
; deratc pos-sioile solo dal 2.4 
! per cento. Se questa articola- 
‘ .’tonc ha un 5"n«o genera'e. 

, <■; .'embr.» d; poterlo cogito 
1 ,"..'.'. » prc-'i d’-it 
to de..,i ttn v.-.^'iO.'.ità d; ter- 
il- .1 f-.ir.r.u'.o <:ot di'.'i"-.'. 
c ;.*•;..( (i.tt.io.ta a ttr.miz.r;.»- 
f.'r.n’.u o nuovo o p.u .'ir. 

.'.itf 

I..'oro-.'K'.'o •• .in : ti' 
to eh-.- ^,^o .1 t'.J p-zr ce.n’o 
ofor. . .* I.»'.* **r *2. «.J 

i-uzto dt‘’’.a DC ì.:'r>op-,-: 

• tono o che un ancor p.u 'Zr.:! 
/o 4 9 per cento rttor.pa p-o.- 

• .'tbt.o qucT-ta eventenz-ì L'it'.- 

• :-'rosso d; questo pror.unc..»- 
mento .s’ó nel fatto che viene 
c-rvi tolta cgn; con.ststenza a.- 

a azttazmr.e de; setter, piu 
.ìvver'; .a.i un .iccordo po'.;’ivo 
o prozr.ìtr.mCiro rei PCI i 

• f u.a!; da qu.i.che tempo s: s-a- 
no .(rrccv'at; «.L.a formula r>- 

I m.az.aztca mezl.o aT'opo-i- 


z.c.ne 


ho I o.'. . con 


r.' .lue-'a ;.» nu.vv.» frontiera 
(>!:'an:;con'.un..«m.'' de.mc-c: ; 
.-nano c.to. a q.ian’o ^embr.i 
tre (.no e.--rr*'' avv•• t 
• ■ur 1 e pretotuo'.i n'U 
trov.i ohe un.» mini.Ti.a eco 
neir.inimo dez!: i.vcr.t:.- 
Pcr q.janto p.irz..ì e <• f-rn-e 
rìt.'Trno que.sto p.inorama d* '. 
.1 re.»Ita ir.'oriore del.» DC 
se 2 n.,!a. dun.Tue. alcun, e.e 
mf'.:; d' un .'r.aievs-.cre oo.it.- 
co e orza.n.zzat.vo cne g.a ha 
f.itto tanto diiCutere. Una con 
ferma. 


Enzo Roggi 


I dopuiati comunitli tane te 
nuli ad easere prctenli SENZA 
ECCEZIONE ■Ila seduta dì mar 
tedi 19 aprile. 

II Comitato Direttivo de* 
gruppo dei deputati comunisti 
t convocate per lunedi 1S apri¬ 
le alle ore 16,30. 


di comun! a! di sopra dei ' 
5 mila abitanti, si voterà qu.i- ‘ 
SI dai'pertutto con il .sistema ■ 
« propoizionalenei centri ’ 
minori, tuttavia, i! criterio d; I 
I.[Xirtizione de; seggi sarà ! 
(jucilo « maggioritario ». G!. j 
elettori che voteranno per :I 
rinnovo c’*’i consigli comunali, i 
sono complcs.iivamentc 2('-'( ' 
mila 037. | 

A Rc>v;go c nella provinr a : 
; ciiladini chiamati al voto 
-ono 187.936. I.e o'.c/.oo: d. ! 
ogg; e domani dovranno por¬ 
re termine alla gestione com ! 
mi.ss.iriale. ^ubcntr.lta alio 
sc.oglimcnio del consi.gl’o prò- ! 
vinciale eletto il 15 giugno ' 
'75 D.ippertUIto il PCI e pre 
.sento ncll.a consultazione con J 
le pronr.e c : propri sini I 
ho!;. La sua campagna elei- i 
torà le è stata condotta alTin 
segna della concretezza e sul- 1 
la base di una ispirazione for. 
temente unitaria; al centro 
dei programmi elettorali dei 
comuniii; v: sono i proble¬ 
mi re.il; delle popolaz.oti.. > 
propo.ste concrete per riso) 
veri; m .sp.rito di collabora¬ 
zione e di unità con le altro 
forze denioc’.atiche e popo¬ 
lar;. 

.•\ que.sta impo-t.izionc del 
PCI ha fatto riscontro molto 
spes.so un alleggiarnemo d; 
c.hiusura e di netta pregiudi¬ 
ziale da parte c'izlia DC. .A 
Rovigo, ad e.sempio. dove es¬ 
sa è rcspons,»b;!e dello scio 
glimento del consiglio provin¬ 
ciale (per avere, con T.»p- 
poggio del MSI e de! PSDI. 
respinto il bilancio '76 pre¬ 
sentato dalla giunta formata 
da comunisti e socialisti, c 
quindi ridotto l’ente locale al¬ 
la paralisi), la DC ha con¬ 
dotto tutta la sua campaana 
elettorale aìi'insegna dello 
slogan «Mai con i comuni- 
st; )!. 

I toni adottati dallo « scu- 
docrociato» non sono quell: 
di un confronto 7 ur aspro e 
deciso, ma quelli d: una for 
•sennata contrapposizione anti¬ 
comunista che sacrifica ac'i 
una miope ragion di partito 
ogni altra esigenza, urtma 
fra tutte (luella — assai av¬ 
vertita dalla intera comunità 
polesana — d: uno sforzo un.- 
tario tra tutte ie comooner. 
ti popolari per avviare final¬ 
mente un nuovo sviluppo eco 
r.omico in una zona tra le 
più disastrate dTtaha E' in 
vece per affermare una prò 
spettiva d; rinnovamento eco 
nemico e di ordinata cresci 
ta civile che il PCI si sente 
forterr.en’e impegn.i’o. a Ro 
v.zo e in ozn .a.tr.» lo.'a.Ta 
ch.i.ima*.» rzz. .al veto 

•A'-.', ri li-, r-:-'-' -• .-e •- 
.i.i v.i-to con.'e-e'O no ) i .i 
.'c icno ad ese.mp o .- n: > 
che ; comun . .a..ir. 

.) Castellam.n.a'c d. .s-.a 
b a .'.mpcrtante ce.n’ro do la 
co-'.i c.am:P.ar.rt ('•-.e ;> r .,r. 

h » n-',vuto .-u'o.r-' .. n.a 
-"v;-T..n ri-*, le,".!..’ n'-t.'-h 1*0 
de V. sono .nvece le c.'—.ri. 
zirr.i pcrcr.e la prcspi . .t - .a 
.isi.a; diversa, e ; com. in vt 
’e hanno ir.d.cat**' .-v; .lan'' 
del porto. rafforra.T.ento ’ol 
tesvj'o .rdj-tr.al-a r.”.'”.-' •' ). 
leg.imer.to con Teccr.cm.a r*'l 
.'er.trcterra .Anche ne," c ’ -.1 
tri com.’un. .-i pone una .ri*'n 
*.ea r.ecew.ta ri. racrorrio •'o-, 
.a struttura eC"r.o.m. •-.a r r^c 
ru*: v.a c.rr.w inte ,»■ f "■ "i 
u.no -v.luppo equ...'orato c mo- 
rierr.o 

Ozr. p ù ri. er -- é c. ;e 

- 2*: en* .o.\^ : 

♦* (‘‘'bhT.'a vvo'zere ma f'. "' 

7 er.e rieterrr, r.ante non -c’o 
tn errine ari un.i m,":c!''-rni 
rrz.an.izzaz one ri?; ■'erv z e 
de" a v.’.a i .v le. ma n r.-n 
tvir*") a; pich'e.m nù rem. 
u'e"-. 0.''’^ ’arnz'arr.ma» ^-e 
dello svlutjpo eccnom. co '•* 
la ri:fesa delTotcupa? one Ne 
nuovo Tvanorama pcl.l ca ''ne 
« è andato rii» gn a Tiri (a no Ita 
I a dopo .! 15 g.ugno '75 e 
;I 2') giugno *76 I r lolo rie! 
le a’j'onomie locai; è diver.'j- 
tr (‘ec.-'vo e m.iosf* rb.'e ner 
•r.arre tl Paese dal' a cr s 
E’ -u o’ie-'a h-i-e. del re 
-'n che é «tato pnss b le ist.- 
:.;..e p.of.cue n.’e-e untare 

Eugenio Manca 


Confermato Ìl successo dei sindacati confederali 

Risultati ufficiali del voto 
per il consiglio della P.I. 


RO.M.-\ — F' >"tci’}nt'ute contp.etoto. oi ■((.•iii'.h’io ile'la 

Fnhhlu ti l\tiuz‘on.c. '.o ^jiocil’o de’le 'vhc ic r-datn e al/'inr 
ztonc de: ?7 nrirzo per cotntglio nnziona c de’.ia PI, il 
nuoto i- parlamento : ■.eo'(n‘'io ,Xilu.to dai de-re!, de.cge.t’. 
K’-ano '■tat’ chnimaP u rotare cica ittv nr.'a dipcndeut’ tlcl'n 
nnìviinì'traziont’ 'Cola't u a. Hanno lotato in ày 2 ~uì, con una 


pereentua’c d- a’/'amiza de 
non si de. o'tano da i/ncll’ 
sindacai: confedera'., pm . 
raztimc dei dat>. <l’c annuo 
it'.tico-n de: -(’(/.;■ >•/ * •>;i) 


70 
a nt: 
. ’(>'.' 


)’(''«'ihio rpoìta'.o ta' 


confermano ’ 
cali iiii’.tar’c 

El\o i '■.Mi'/a.'.* utpeta': 

PERSONALE DOCENTE 
DELLA SCUOLA MATERNA 

- - U.acoLi votato ('(i.nples- 
.'ivanifcite 1912! :ii'e-.(i...n 

li; Il 57.3.5 pi*;- ,-en’o dei 

to’: e .'iiiri.ato a! Sm.isccI 
CLSL. Il 19.6! a;:.! CGIL, il 
9,97 .(ilo SNA!,.S. i ('■ 12 .il'» 
UIL e il (;.65 .1(1 altre li.-j’e 

PERSONALE DOCENTE 
DELLA SCUOLA ELEMEN¬ 
TARE 11,(11(10 ve’.Iti) 

1. 51.37 j)»*:' 


pai. 
d- 

/)(’' 

Il’ i un-' i 


pei .c”;.'o. I dati iiffuia’: i 


' ISPETTORI TECN. CEN 
, TRALI E PERIFERICI -- 

: Hacdo vat.ito 257 tunzio 
I 'lar. .1 79.30 aiTAiiit PI. 

1 il 12.48 per lo tì^al^ e i! 
7,78 jx’r il SKiascel CISL 


iic 

>1 


a'iv-nt .^(•o> 
n'-fe'-o ne.’ 
nc'.‘- I 'Udii' 
‘ I da! IO'ir 
o’ijun ’t; u.o'i 


ani 

■•’ahn 

)\'f)'.’(' 
’ ’i’’ 

'’uda 


;h 


C(ilL 


il 9.67 

I 0,37 p»'; 

II UIL e 


pe- ,. 
.1 5.03 


210 rad |)(-.M(ii' 


cento i>er 
il 18.79 a.lo Eim.'. 
la CGIL. .1 4.52 
li 7.87 per al’.;’. 

PERSONALE 
DELLA SCUOLA 


.S..i.»'(el CLSL. 
. 17.45 al¬ 
ai l.a UIL. 


DOCENTE 
MEDIA — 

Hai'iln vo'a’o 16'-' 367 ’)ro 
fe'->;'r:- :l 3; K3 r In 
T. 22 .. 5.5 prr TUen.m. 




19 . 4.5 


.S.'iii CLSL. 
i. 5,0.5 p('• 
poi al’ri. 

PERSONALE DOCENTE 
DELLA SCUOLA SECONDA¬ 
RIA DI SECONDO GRADO 

- Mai-iio v-atato lui 699 per 
-.one ., 33.4() jjer et iato [ler 
..) .h’»ial'. ;. 2.5.30 per ’n 

CGIL ;. 13.16 pe: .■Uf..m. 

.1 9 36 per .. .S..im CISL, Il 
.5.29 por la UIL. T8.4!i pel¬ 
ai’ : ; 

PERSONALE DOCENTE 
DELLA SCUOLA ARTI¬ 
STICA - M.iiino voT.co 
(•o;r.plc.":vamen'c 7 248 per- 
-'(lae .50.22 per lo J6ii',», 

1 3.1.80 per ’.i CGIL, il 4 8) 
;. S.-,mCISL. i. 2,97 per 
.,1 UIL. e T8.2() [ler altre 


DIRETTORI DIDATTICI 

' - Hai .Ilo (otato 2.964 poi- 
1 -Olle -12 ! 1 pi’r lo Stial-i. 

40.4.) p-‘. :. Sii.i-eel C'LSI. 

] 13 2() per l.i CGIL e i! 4.1.5 
1 per I.) UIL 

PRESIDI DELLA SCUOLA 
MEDIA ILoino \otnto 

I ■( 291 il 5() 50 per lo .'^ia!«. 

, .1 3.196 po! TUenm. r8.08 

■ ))e' ,.( CGIL, tl 4.9Ò per In 
1 CIL. il 2.86 jier il .Sisni 
C.->n,il e .. 2.C4 i)er il 

' S.amClSL 

PRESIDI DI SCUOLA 
, SECONDARIA DI SECON- 
' DO GRADO Haciio ’.() 

' ‘.To 1 :W F.i.)’-, .57 21. Uritm 
I 27 69. CGIL 10 12. UH. 4.9L 

j PRESIDI DELLA ISTRU- 
I ZIONE ARTISTICA H.an 
I (lo -.orato 3.5- fatti ))cr la 

• 11 -;;:» rii a .àrie e .scuola ) 

1 PERSONALE NON DO 
, GENTE Hrir-no votato 

i 137 48!' per^(»ie‘ !Ì 3L.33 per 
, la CGIL, i! 20.55 j)f*r T. 
' .Si'tnCLSL. .1 17.38 per lo 

' .Snai'. t: 15.3.( per la UIL 

• e ;. 1,5.4! ;x’r altre IBte. 


Da parte di forze politiche, associazioni di docenti, e della stampa 

1 commenti al disegno di legge 
del governo suiruniversità 

Giannontoni; k Rilanciare un movinienlo di lolla su obiettivi concreti » 


ROM.-\ — V.i.-’.t ero, .-ul..i 

.'tatnpa f.u» .e ‘or.x p-...’. 

• -.ne, t.i a-.'O-r. 1 /•).'.. d; ma.- 
-a, f.*i g.. tnte,lettila .. ha 
.'ti.- ■ t.atf- T(:ppro’.’a/:i ..e d.a 
p.irte de' C'on-tzl o de. m 
l e’" rie ri'•■'Zito d’ h'.’j-' 
M.alf.i’t '■) r'-irn.ì un 

vern ’artt .-X''-' ’pres»* ,'h va 
.' z.one ri-'. Pr . ri--'. P.-. ri»- •» 
Cz:'.. r.p^'r’.a’. ^eg:’. 

dir. cr’r.m.-n’. 

L. :n L ).' o 1- .-\ I h.i .tf 
f-' :r.a*o :'■.ilT-’' .; he i 
.-err.br'» ■ ).- '• p.‘>p"' ’.i z> 

crn 1 ’.vit r.'p-'nd.t .i o to;; 
d.itr.er.’-'i e *.- .i ro -- 

j-ir-' 1 ) u '■'e”.u.Tu:..- 
v-'.i.‘.a o ■' '.. 1.1 o 

.r.u i.t.a -’ V.’.- .'t.Tr, .... ,1 p.» 

" .'C '-■'il/.-*-; . . n .d’cp 

P'r’u;.’.i .1 

.av-.rro 

I-; G.u.-.-a ri- 1 C -..-.to ...i 
Z(..'. ì '.? u.CN*C' 
..t.’.i_.i .') ^t. ’•) z. ..t. 

di- .-e. ’t-.n-. ..CO r;.. 


è.».-*' ^ »'» 1 ’ ■ tfì.L.Ìl 

j.ri.'ii*'. r. 
t.-; cO.. IX‘ 

, ;r.,'.ub‘.'.c jv- 

..l’ezr.'-- r - i.'rfi .Ciri') qu d 
' ()'. 1 ’.’.az.o.ie Ifzitu ,(■ 

' '■oni'.-.t ’n-‘n'o d--*’ :!ier ’o 

'C e:;”t;'') e de ’f .-.upa.' ’,à 
d.da’.’.l’.n-- . 

.X .'Ua ’.oT I . .'^'z.et.iro 
ri-*..!» F-’der.iz one z •).’:i.n.l*z 
rep.ibh. •-■è.;a E:;/*) H.a:;co. 

■U.i a : . ::i.i’o 1 t;*' .'.e. prò 

(iu. «t► D'.jir.v’ti 

’.-.t ' -1 ; - ■ 1 .r.*).'.ri ) d-'*l 

id-‘zu l’a •• a p,ar 
-p-ici-'n.iirr.-’ <'.! » - 

-‘•e .a’) .iz '■uri**-'.- ; 

-' 1.1 ’u'e' ; ri*^- ' i ! I>- ' i d'.”. 

jna.i'.*'n*r, n.ui'; r’ta'a .* a 
■ ■ : 1 " . 1 ' i7 o ;■? c;»'. . . d 

.iure.a 

1. CjTt,.'ì,' de ’a Sera ; 
u.. f r d. R j.ieh'v. z. 

.1 .'.e ri*. 

r.’a -'h- ;; £ ;-T p-Tc/c ra-rit 
r"-- ; ‘r.-to zc-.f : .:n 


Secondo indiscrezioni giornalistiche 

Entro maggio le nuove 
nomine alla Farnesina 


I -a 


1 1- 


P.OMA ■ F..-.t.-o f r.- ri 

.narro .1 r. ■) nhn. ; a 

.' n l'vo '(zr-rhi r;o .nr.i • 
,"*•'...1 I-.i"."- ' r.i. r. - 
r.e dt T.a.';.h,'iìc...*r.> R-.;:r.or.- 
ria M.c.z r. , e j 

f»por.a.o -lor.-o e c:.* -- 

-fcrr.ria vo,'; •c.'rer.’. -- io 
reb'")e .ai'U.r.crc un .'.'.yviir 
i.in’e .n.'ar c') al (■'-ri ca d. 
,in .£•.*.Ito f nar./.ir'.o puhhl. 
co I.n n ;c".'.-e .'azenz i 
« .XDN Krcr.*.' >. 

Per I.» f.r,e ri. n.-igg..*; e 
ATiCi'.e prev.tio -un va.ip m.r 
vim.ento d iilcm.ai • o Roperio 
Cì.-.j.i .::’.;a.e atr.'ua-iC’.aiore 
.talt.ino a W.i'h.ngirn .ind .» 
.n pe.''.5..or.t- e do-, r.a ewere 
-.Oit.tu.to Ino.tre a. parra .1 
p.T'o.cm. de.la pr »-; tn.a no 
na dc| ,'.i.'.'i"')r ■ del .".i ) 
prerentante p*'r.m.ir.i :;’e p.ci- 
-o .(• N’.i ’ ; Cn X’.iu . 

.1 (j„.i.c lazg.anzira pen 


ri. 


' cr.i• nc, :,o-.• .i..,*,•• 

11 ^ ' «X Ci 
ì. p.OKj.t’.r.d dà* ..<1 
:• ci. .Ma: .utiviUt. -r .*.;. 

• ( .«i pv . » t-' t G r. l. : * j i 4 

L .* .1 p . - r!'i i.av. n' u . o.-'z 
.1.r ii ! :i.:r.>VrvO .v.,! 

^ p;r).m.i’;r de..a 
Firn-'*' ni E l>i cr,nf-rtna .n 
ri."e*’.im.cnte lo -tesio m.n. 
'’~o ?'o" an. ;. qj.i.c .n una 
.e’ier.i al « C.vrr.ere de..a -e 
a prc,p„'.;o q. cjar .-o 
’ proDcr. ». pir.a d. vecch.e 
(.cr.'.c-r.ti'.ze ù gf..O', c.ne 
' " iiO'.'Or.o ruotare,, d.ctro l.a 
i r.c.n..ra del nuf,vo -ez.-ot.ar.o 
: zener.ale. 

I Ra..'pondo Man/.n; .»’.e’.’a 
. p-f-.-e.Itale — c..m,e e :.oto — 
I <■ p.opr.t- d..T,.'->.on a.l.» me 
I ;,» ri. zenn.i.o .innurii ..(nrio l.i 
! dee.'tene di aobandonare ..» 
I i.ir; cr<i a p.it'.re (ì,*.. .r*./.o 

. d. Ifbb..t.ù. 


t.v-, — ■ • ;;i,- .'.-ir-a d. par 
-.ir zzo : oi ;■!- e.ite d: av- 
, T(Fz.am d(.U ru. 
’ii'.ì *' r Cn.'Z'a ;;'.tegraz:one 
d; d'wr'ip.(t; n’ei.etiufl”. > 

.Spado ;:i; - u La Starupa 

da at'o a Mi.fa’t. d; aver 
' r;f u’o’o ;. m :•) del decer, 
■e u;,.. 0 '> '(.on’raddtcendc» 
c■o^! Ror.i hev cne denune.a 
rjvo.'f. ^ .-.-’n: del modo 

.1 'z : .e.ie ..it.tutto ri. TUO 
lo 11.1 c.a del doit-.itc'), ma 
.''■)^■ e.uo Creo .'i'J*»'.te.'à .» r. 

.'.-.■.e e j)o'c;n;< ne “ 'la mol 
; •.)' r.iz c,.-e d-. dozent; *. 

L-a :>o.'./.o::e d, ; comun.- 
. ’ . e pr-z.'.-yi d.l, zomp.ajno 
Cn .arfc.’t ;-.e ..i .-’ia d eh'a- 
r.iz v>..-' ri. -'Toiio I < •’ proge*- 
-,, 2 'c.*-"n,a’ vo e :.”..ade 2 ii'ato 
-' r.rij”.vc .. ). r -’flt.a rtp-e- 
- ) d.a’ omiMgno G.abrtele 
G a.).; ("Ito,-.; 

f No. r.biau.iam.o TurgenzA 
de.Te.p''r”ura d»'l.« dtsc’us-a.o 
ne .n P.ar amento < . he det¬ 
to G.a lina ... ;■ E’ nece.^z.*- 
r:-> '■he .1 d o»»tt.to »:a am 
p o m.ì a.'.' '■'c che con- 
• • -iti) ;:i tem.p. 'or»v. I/ap- 
p'.)v.i.’.» (ic-i t-.'to go’.’er- 
n»;.’.o d.» fxrte del Con.s;g.’.o 
d»; m n .vr; «prò una nuove 
ta.-e ri d alozo fra i part.l.. 

-. 1 . L. prop‘..'..a.T;o d. 
f.i'c p* . .ir*' .( :'. 0 ;’.re poc,:- 

/' . . c d- .-reggere yofon- 
dan.-.-i’.e '.a nrop-osta .Mi.fat- 
. No. pc.n,'«.-no «n..ne che 
. P.i.-.an.cr-.l.) rieobn m-.^.iTar- 
.-. n ,e i;i..ig4r. «do’.tan 
ri-') fo-m.-» d. cen.'ultaztone .11- 
'•'fa) .1 ra-'-Ozltere le prò- 
:yi.ì’e. . ^.ugger meni;. le crl- 
’.che c.he ve.nzono dal mon¬ 
do un .er.i.t.ar.o e da. Pacuc. 
L.i d.a-zjone n Parlame.nto 
■leve ^.h'f-re accompign.'ite 
ri.a un mo’zi.mento. da una 
pre.ssono. nelle Univer.sttà. 
>’a oa.eti.v; conorelt. capaci 
d. -.conf.zgere ozn. tendenza 
.a. puro e .s-mpltc'’ '.f'uto Og 
z -’e bftizno d’ un mov;m''n 
to 'he «»op 1 d;"f rie; "no”, 
m.» anche proporre de. -’t!". 
che zoi'e it me) al! U.-i.’.eri.tà 
d. .".o.“ 2 ì;i;z',ar.s; e d: cambiA- 
re r.zlT;.nterr5.i‘* dello av.lujv 
po cj''u*R>. economlrjo. lo- 
c.ale del Paci,». 
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A dieci anni dalla scomparsa dell’attore 


Il miracolo 
Totò 

Dalla farsa napoletana alla metafora pasoliniana i tratti 
di lina straordinaria, a volte sublime, arte del comico 


Mela almeno deil’ojx'rn 
di Tnto e da lungo temi» 
irreparabilmente i>e!xliua ; 
tutto CIO (di’egli aveva reci¬ 
tato. inventato e er<‘ato por 
li varietà, li ealfo concerto, 
la rivinta, dal lontano 1917 
alia fine degli anni ’40. 
cpiando era divenuto — co 
me amava dire — un iinpie 
gaio <le: einema. uno dei 
tanti impiegati del cinema 
che va ai Itivoro ai mattino 
c torna a ca.s«i tranquil.o 
ilia .M-ia. 

Del Toto da paleoseoni'o 
nni.iiigono alcuni no.itri r.- 
cordi di ve<-ciii .‘itxtttatori, 
copioni .-.pai.ai non più rie- 
stimabili, alcuni sketciie.s 
reinseriti dagn .-.cene.ggiato- 
n noi tilni di Toto stesso. E 
tuttavia, a di.-.jx'tto di tan¬ 
ta dociinienta/ione scom¬ 
parsa. .1 comico naixileiano 
rimane oggi pia vivo cho 
mal, il .suo cinema, raggiu.n- 
liciido i vertici della poiwla- 
rità, ita saputo assorbire, 
anche quando .sembrava fa¬ 
tuo e .scurrile, .'intera per¬ 
sonalità del .suo interpre¬ 
te rivelandola via via a un 
pubblico tino allora tropix) 
poco c.'.igentc, a mia critica 
iropjxj .sin-ss-o .scontenta e .i 
un.i gonerii/iono di registi 
ami)..• Olii otlistratt! Quer.ta 
di 'roto non ha .ivii- 
to un.) V..I breve. E' comin- 
c.at.i negli ult.mi .pini dol- 
.a .-.Ila vita ed e «iiventa'.i 
un U'.iomeno .-.ocio cultur.i- 
.e <k)ix» la stia morte. Toiò 
s: e .six’nto a ressantanove 
anni il giorno 1.) aprile 19<)7. 
P.ire imjKX'-sib.le che un do- 
cenn.o .-la trascorso, jx-rché 
i SUOI lilm continuano a 
circolare qua.si .senza .-oste 
sugl: .sclierir.i e alla televi¬ 
sione. ment.’'e .su di lui 
«rivono l.bri e .s.iggi o le 
rag.oni della sua fortuna si 
inal.iv.ino ne,le tt-si d; lau¬ 
rea. 


i\Iodes(ia 
e intransigenza 

Con Toto inoltre .--t ptio 
far co.Tiincia.’e :. dibatt.ti». 
oggi tanto acce.-.o, .su ciò 
die e o non e c.nenia ;» 
po'are. 11 .-uo txnere di pe- 
noira.tionc pre.-so gli six-tta- 
tori pili divt-r.s. er.i già d.- 
ventato imii.scutibi.e a! tem 
p ^1 di Cìuardic c ladri 1 19.il i 
di Sieno e Molliceli:. Per 
varie .<tag.on. .‘attore fu 'n 
tc.'t.i .ille .-tati.'tioiie de: s.u 
cess. na.’ionali. e eo.nqugstò 
g.. .-ix'ttator: de.le prime * 
delle qu.irte \.,--.oni Non ,si 
r.tir.i'.a din.i'i.’i al fi.m fa¬ 
tile ne din.in.’^i a quello d:f- 
ticile. uno de: ^uo. ult.mi.s- 
=-:m: incontri lo e'obe con 
Pasolini Dt-r l'*nc.inievole e 
arduo t'cct'.’.'ms'i e ucvellini 
Era comunque un 
art .sta che m giudtcav.i con 
jn.r mode.stia tale da sem¬ 
brare intransigenza assolu 
ta. Dei suo IiV» film, dichia- 
né\a dt accettarne positiva 
mente c-olo una decina; la 
‘i!femi.iztone e in un'inter- 
vgsta fattagli da Giacomo 
Gambetti a conclusione del 
.e r:pr<s-e d: L'ccc’lacc: e uc- 

t'c.'.’ni. 

Questo sever..--.';n'.o e po 
p^-.in.-v-simo attore era un 
nob: e e .-sembra ohe et te 
nesse. Si diceva dn-cendente 
della Corona d; Bgsanz.o e 
li suo nome, lungi daH’esati 
rirs: tn quattro lettere, suo 
nava S A.R. Antonio de 
Curtg; Cxigliardi Duca.-j 
Comneno d: Btsanzio. Ma 
tesciamo andare questa I.- 
tania di nobiltà per confer¬ 
mare che m Totò un'altra 
nobiltà es.steva. quella do.- 
o spinto e della inte'.ligo i- 
za. quella della dignità quo- 
ttd.ana che .sa diventare 

formula d'arto. Nobile era 
nella f.icolta d: alleggerire 
ogni grevezzv d; fan-a. nei 
neutral.z.zare col sogghigno 
o con l'inoantesimo ia se¬ 
quenza sexy, nell’affrontare 
ogni brutalità terrestre con 
maschera innocente o 


di.sperala del burattino. 
Neil'aiiihito di ogni piccante 
prc.senza erotica aveva e.sco 
gitalo, fin dai tempi del 
leatio, un profluvio di ’az 
z.i clownislici. che a.stratti/, 
zava l'az.ione conferendole 
punte d: ancor maggior-; 
comic.ta. Nella difi'.sa poi 
della dignità del .suo sp.iru 
to [xu'.son.igg.o, 'Poto era :r- 
r-iggiungihue. o [xn* meglio 
dire raggiungeva, torse .sen 
Al rendersene conto, la 
misura del più sublime tra 
1 dignitosi infelici del cin? 
ma. intendiamo natural¬ 
mente Charlot. 

'Potò, che era najxDletano, 
don.iva dignità anche alla 
lame, la trasformava in una 
provocante fe.sta di colore 
in cui il momento del cibo 
eni trionfale come il rito di 
San Gennaro. Basti i^nsare 
alla celebre scena di Mise¬ 
ria e nobiltà il9.i4), ripre.sa 
dal teatro e prima ancora 
da intere generazioni di 
Puioinella. in cui inaspetta¬ 
ta e portento.-<i viene ser¬ 
vita a Totò e ai suoi fami 
1 ari una terrina di .succo.-a 
li.Lsta.sciutta luniante. e tut¬ 
ti. suixrato in fretta io sb.i- 
lorciimento. si precipitano a 
iiianginrl.i ton le mani. Non 
c .solo un tripudio biologico, 
è anche una co nta del Vt- 
•-uv.o, un.i fontana multico 
loie, iin.i fc.-ita che .--einb.'.i 
una vendetta: ma cor.i alt.i 
c d‘f.niiiv.i d.i purific.ir.'i 
d'ogni |x•.^o di volgarità. .-\1- 
lor<hé N.ipol: avvolge tan 
gibilmente Totò. .sentiamo 
che malgrado tutto ess.i o 
'..a .sua autentic.i Bi.sanzio 
che l.irgisec umanità e ine- 
V.labilità al personaggio. 
Verifichiamolo anche in 
San Gioianni decollato 
(19401, Xajioli iml’onaria 
)19i0i di Edua.'’do De Fi 

l. })po. L'oro di Xapoli 
( 1974 > • di De Sic-i. 

Ne; .SUOI Diari. Co.sare Za 
vatt.n. racco.nta c'nc un 
giorno era andato ira gl; 
-co.ari di una cla.sse eleir.en- 
lare e .ivova invitato : pic¬ 
coli .1 f.irg ; delle domande 
sul cinema. ,< Un b-imbino 
in. tira p-r la :i..in:c.i » .scri¬ 
ve a e ni; domanda con voce 
b.isSi.-sima se Totò e vero 
Di curio-sità d; quello scol.i- 
retto suona nuda e ingc 
nua ma non può e.s.sere pili 
precis.a di ca-'i. E,s.s,i infa'ti 
dà atto a Toto de'.l'incred - 
bile pal.txiric.ià recitativa 
dell'attore, e .n fin dei 
eonvi vorrebK’ indagare su 
quelle che erano e soiio tut¬ 
tora le ong n; (.omiposite 
della su.i comicità. I/uomo 
Poto na.scondo dietro . 
p.u r-trampilat; trloc.^.s.-n; 
E' il tuttofare dell.i com 

m. edi.a dolParte, che deve 
s-iix-r ^trap.oare .il pubblico 
una r;^-ata ni.igar. con una 
ixiro’.a sola, e ,--p \--.'0 inve.n- 
tata sul momento E' l.i ma 
r.om tta .-a tel'ante. obbt- 
d.ente .-(aitanto alla log.ca 
d: nni.s.bil. li.;. E' .1 burat 

d. .egno. mor.elle-->co o 
p.grone. pronto .» d-'soz o 
nars. e a r ( om.ixirsi .sen.ri 
tregua, e .ir.iho tui aci.i 
-('lars: ;n tulm,nea .-vixicc.it.a 
-ul.e tavole del.a ribalta. i 
a morire; ma naturalmente 
in taitto inganno gesta.de 
g finta anche la morte t.l 
Totò trasformato in Pino' 
chio e .'tato celebre su ie 
'Cene e sullo .schermo). E' : 
mimo della vita quottdian . 
della quale precede o seg.ie 
..idi.'Cipl.natamente ; sign; 
ficati. ironizzandoli s<m.M 
ferocia, anzi con la pazien 
7i\ d; un'.imara e repressa 
poesia che il mondo non 
lapirà. Con una dolcezza 
attentamente controllane 
dal tono di voce solenne, 
iggrei^sivo. ora divagante e 
or.e profetico. Totò r^epev.i 
tr.i.sform.er.'. in qua..':.es. co 
sa. proprio come diceva d; 
.'e Chaplin ne. p.inni d; Ca. 
vero. Chi come no; lo ricor 
da anche in qualche brano 
d; rivesta mus.c.ile. sa cho 
per esempio ncl'.'Orìando 
curioso Toto diventava per 
un indescrivibile gioco di 


nienibi-i e d'espres.s.one un 
vero c proprio pupo da tea¬ 
tro siciliano. 

.Mo.t; .si .'.(ino chie.sii pe’’- 
t ìié 'Poto, du lungo tempo 
.D.idrone d; queste tecniche, 
iion abbia mai voluto diven- 
t.ire il piip.iro di .'O .'te.sso. 
o.s,s.,i anche ;i regista dei 
propri lilni. Ma l'.ittoio ha 
ri.spo.'lo piu voile a questo 
interrogativo con la con- 
•sucta .sincerità. Nel’.a regia 
non vedeva una maggior 
liliertà ma una maggior co 
.'triz.ione. {xm iu; appariva 
già una .seienz.i es<itta. con 
ogni dettaglio da mettere a 
.ounto e ne.ssuna po.ssibiiità 
di modifica non appena d.a- 
to il via. Il teatro leggero 
e la rivista lo avevano in¬ 
vece abitualo, .se non pro¬ 
prio aìPiinprovvi.'azione, al- 
i'e'a.stieità d; un canovaccio 
.''enipre disfionibile e altera- 

b. le di .ser.i in sera grazie 
alia pratica cre.sccnte delia 
tecnica, alia facoltà d; .m- 
piego tii laz-z.i e interventi 
fuori cop.one. c all'aiuto di 
due « sp.ilie " adde-stralc a 
questo .scopo: Eduardo Pas 
sarelii e Mano Ca.-.tellaiii, 
che io .seguirono bravameli 
te anche nel cinema. Con 
notevole disappunto dei re- 
gi.'ti, 'Potò non aveva cani- 
bi.ilo metodo di lavoro nem¬ 
meno <|.ivanti aila cinepre- 
s.i. Imp.'ovvi.s.iva ancora e 
six’.-w'O er.i lui a tenere in 
pugno la dur.ita o l'elficacia 
di una .sequenza diver.sa- 
mente iirojxirata dagli .scc- 
neggi.itori o addirittura ine- 
.'i.'iente .sui copione. Per i 
film niinoii . re.gisti non 
se ne preoccupavano, dato 
che la presenza di Totò 
c-ontava più delia stori i. 
Negli altri casi s: .sta'oiiiva 
evidentemente un' :nle.--a 
che dava buoni frutti. .Ab¬ 
biamo g.à citato .ilcuni au¬ 
tori; aggiungeremo .ancora 
Ho.-'sellini |x?r Doi’c la li¬ 
berta (19.>4>, Bolognini txT 
Arrangiateci (19.'>9>. L.it- 
tuada per La Mandragola 
I lOiìii. Solo un paio d; volte 
Toto .'1 è aveenturato a fir 
m.iie. in coilalxii'az.ione con 
.litri un .soggetto o una .--ce 
neggiatura. E' .iciaduto in 
Siamo uomini o caporal:' 

1 19.1.7 1 e Toto. Peppino e la 
mala femmina 1 19.76» en 
trambi di Ma.'trocinque. Il 
secondo d: quc.st; film era 
anche tratto da un.i canzo¬ 
ne d: Toto. Mala rem min.! 
.ippunto. i.i prefer.ta tra .e 
quaranta da lui compost.-. 

Satira 

antifascista 

Dal.a fars.c partcnoixa 
al.a gr.inde metafora pus >• 
ì;n..ina. Totò rui tor^e tri- 
.scurato un'unicii forma d. 
t on.icità i.ntelligente; .a sa 
tira pol.t.ca. 0.1110 .e po- 
chi.ssime e note ecccz.on; 
bisogna ris-iilirc. per ritro 
larlo in quo.. im;>?gno. al 
l'epoca de. i.7se.smo e della 
guerra, cioè ai periodo emi¬ 
nentemente tcatra.e de. a 
sua carr.era. Nella già no- 
min.ata nii.-t-a V Orlando 
curioso, a burocr.>z..i de; 
ta.-ci. e ..1 partico-.ire de.la 
(.eiisura, .n.tspr.t.ì d.i..esior- 
fiiie bel .che ven.ia niess.» 
•t.rt gogna con .ivielonato 
umor.smo. In un a.tro 
.'.aett.aco.o. Che ti sc; nie^- 
-o in te.'ta ’ di Galdier.. ber- 
s.iglio d retto erano gl: oc- 
e.ip.atori tedeschi. ; qual; 
intesero cosi bene .e iroc- 

c. .ite che inclusero .mm-e- 
diataniente Toto nelle .iste 
di deportaz.one ;n Germ i 
ma. Ixj salvo una telefcs 
nata anonima appena qua.- 
che ora prima dell'arr.vo 
del.e S3. Gli uccellacc.. 
quell.i io ta, non r.uscirono 
.» ghermire l'uccel..no. C'ne 
.'VO.azz.i aneora. a dieci 
anni dalla morte, da u.n 
t; m a'iì'a.tro. con la sua 
ar.e bel.a come un mistero. 

Tino Ranieri 


Problemi e prospettive a sei mesi dall’allontanamento dei « quattro » 

I NUOVI INDIRIZZI DELLA CINA 


Se non è stato raggiunto uno stato di equilibrio stanno emergendo alcuni punti fermi - Il gruppo dirigente si sforza di 
evitare nuovi conflitti e di modernizzare l'economia del paese - Si parla di « rivoluzione tecnica », di « emulazione so¬ 
cialiste » e si riaffaccia lo « slogan » delle « cento scuole » - Sostanziale conferma degli orientamenti in politica estera 


A .'Ci me,-.! da! bru.'co al 
lontanainenio della < band.i 
dei (luaitrii- da tutti gli or- 
gan!.->mi del potere, uii mio 
vo indiriz.zo politico .-leinbra 
profilur.si chi.irameiite 111 Ci¬ 
na, .-^ebbene la .-,;lua/ione in¬ 
terna nel .suo coinple.S'O .-ua 
ancora lontana — almeno pt-r 
quanto .si può giudicare dalle 
inlorma/ion; di.'ponihil; 
dall'avere trovato un atto si.i- 
bile equilibrio. Hvsiio questi 1 
due elementi coni r.iddit tori 
del .lolo bilancio <he smora 
.SI può lare d; un .-eine.-itre 
den.-io di novità 

Che una .stalli..zza/.ione non 
po.'.-gi ai venne da un giorno 
all'altro non e del le.-no co.sa 
che deliba .'orprendeie. L-i 
Cina h.i ia.'Ci.iio al.e .-.ue .spal¬ 
le quello che e .-n.ittj del mi¬ 
to un canno leiiiliik*)). Nel 
giro dei dodici me.'t .'ono 
.scomparii .\lau. Cui E;; l.ii. 
Cui Teli, Cloe 1 tie capi sto¬ 
rici piu prestigio.'! della ri¬ 
voluzione, e con lorf) altri line 
vecchi din.gemi a.s.'a! noti, co¬ 
me Tung Pi \vu e Kaiig 
Shen.g. Nello .ste.sso tempo il 
paese cono.'ceva tutta una .se¬ 
ne fli flagelli natunih. alcu¬ 
ni dei quali nella loro perio¬ 
dicità po.s.sono e.'sere con.'i- 
derali neirordiiie normale 
delle cose per un pae.se della 
va.stità tlella Cuia, ma che 
almeno m un ca.'O — <iuello 
dei terremoti che hanno .scon¬ 
volto nell'e.staie scor.'H le pro¬ 
vince del noid e.si — han¬ 
no invece raggiunto propor¬ 
zioni apocalittiche, tali da col¬ 
pire duramente tutt.i la vita 
di una grande nazione Se 
condo le .itfermazioni del nuo¬ 
vo capo del partito. Bua Kuo- 
feng. e."! hanno « cau.sato al¬ 
la popolazione pertlite tii vite 
umane e d. Ix-m m.itenali co¬ 
me raramente .se ne .-amo vi- 
.sl(“ nella .'tona»'. (Mancano 
a Pechino cifre più precLse, 
ma all'e.stero si e p.irlato di 
centinaia di migliaia di vit¬ 
time 1 . 

Tutto questo acc-.ulev.i men¬ 
tre il gruppo dei tlirigenii 
al vertice de! pae.se era .spac¬ 
cato da im.i lacerazione pro¬ 
fonda. d.i contra.'ti irriducibili 
come quelli che la campagna 
scaten-ita contro la «banda 
dei quattro » ha mcs.so a nu¬ 
do. Non e dunque, con ogni 
pr«bab.!.ta. e.'ugeraz.oiie (xi 
'.('inuM (pie;!.! che ha .'pmto 
Hua Kuo feng a de.scrivere 
la situazione come la cri.si 
più grave che la Cina e 1 ! 
.suo ixirtito .ihh..ano dovuto at- 
frontare « dalla fondazione 
della Repubblica popolare », 
una cri.si raramente eguaglia¬ 
ta anche nella più lunga e 
travagliata .storia dei comu- 
ni.sti cinesi. 

Oggi ancora la .situazione al 
vertice del pae.se resta in¬ 
certa e ca'tituzionalmcnte 
mal definita. Tutte le princi¬ 
pali carictie sono concentrate 
nello mani di Hua Kuo feng. 
L'Ufficio jxilitico del partito, 
u.'Cito nel 1973 dal X con- 
gre.sso. risulta pr.itica mente 
dimezzato dai tanti dcre.s.si e 
d.ille epurazioni poiiliclic. Il 
Comitato Centrale non e .'t.» 
to ancora convocato per col- 
m.ire i vuoti. Per.odichc voci 
annunciano un ritorno nelle 
alte cariche d; Tciig H.'i.io- 
ping, l'e.x dirigente vittima 
prima della rivoluzione cul¬ 
turale. poi dell'offensiva del 
; quattro " di un anno fa; ma 
{>er 1 ! momento nessuna de¬ 
ci-ione <|el genero e .-t.ita iir-- 
.sa. I,a per.-(istcnte incertezs'a 
ila indotto alcun; as.servatori 
ad emettere rijKitesi di nuovi 
contrasti politici nel novero 
dei ma.ssinii dirigenti e del¬ 
le autorità provinciali; si trat¬ 
ta tuttavia di .inaìis; costrui¬ 
te nccc.S'iirirtmente suii.a ba¬ 
se di labili mdizi o di noti¬ 
zie daìi'origme incontrolla'oi- 
le. che vanno quindi accolte 
con la massima prudenza. 

C'ò .'tato in Occidente chi 
.'i e chie.-^to se la lotta ai 
«quattro» non implica.s.-e an 
clic una revi.'ione critica dei 
giudizio su Mao o almeno un 
tentativo d: approccio stor.co 
al suo operaio. Indicazioni d; 
questo genere, per la verità, 
non sono emerse Hua Kuo- 
feng !w detto nel dicembre 
scor.'^o che ■( con inciiieste e 
studi seri ' occorrerà «trac¬ 
ciare un 'nii.incio degli .e-pr-t- 
t; positivi e negativi dell'espe- 
rien.Ai pa.s.-at.i. ivi compre.'a 
quella che pane dalla Gran¬ 
de rivoluzione culturale pro- 
let.aria ». Ma anc'ne questo 
sforzo — egli ha aggiunto — 
andrà compiuto secondo <. la 
linea fondamentale del p.jr- 
tito elaborata da! presidente 
Mao '. Il nome del capo 
scomparso resta una ’oandie- 
ra e cantante 0 il ric'niamo 
.li suo pensiero. I.e idee d; 
M.ro. come quelle d; t.anti ol¬ 
ir* capi rivoluzionar;, '-.arino 
dei resto conosciuto nezis an¬ 
ni una profonda evoluz.one. 
Oggi semmai s; nota un più 
trequente ritorno a posizioni 
da lui enunciate nel corso de- 
z.. ann. « C.nq.iar.t-i > i'-r.i- 

di quel perfido compong-ano 
anc'ne il nuovo volume delle 
stie opere, appena pu'oblicato 
a Pec'nino». Ma nello stesso 
tempo .s; riprendono tutti gli 
slogan più celebri del suo go¬ 
verno — da; «cento fiori - 
al -< b.ilzo in avanti -, dalla 
« lotta d; cla.s.se come a-sse 
d; tutto- .'.no alla «rivolu¬ 
zione culturale» — anche .se 
re.s'rt difficile .sta'oilire quale 
po--.',i es.sore ozzi il contenu 
to concreto d; quelle parole 
d'ord.ne e quaitto e.sso po-vS,» 
corr..spondere a quello che eb 
bero nelle concreto cond.zio- 
n; .'loriche in cu; furono di 
volta in volt,! lanciate. 

Anche gli attacchi alla 
«banda dei quattro» si con¬ 
centrano soprattutto — ma 
non esclusivamente — sugli 
ultimi tre o quattro anni 
quando, nella fase dcH'inevi- 
tabile decadenza fusica di 
Mao. 31 delincò con più 
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asprczzui lo .'toiuro fra il prò ; 
gramma di sviluppo etono- j 
MUCO e lecMOlogico. pre.'entu- 
to aH'mizio del 197:7 da Cm , 
En-lai aH'A.-.-iemblea popola- • 
ic, e la controtten.-,iva dei • 
<quattiO') die coiid.limavano ' 
qac'to iiidiii/zo come un cm- ■ 
pinco abbandono dell.i « rivo ■ 
hizioiie ' in nome dt'H'mcre- 
melUo delle ' fol/e produtti 
ve >. Oggi 'limi! criticlie ven¬ 
gono le.'pmte come prete ' 
'luo-ie e il pi ligi.mima di 
mocierniz/azione delbi C’ina. , 
che Hua ila iaccolto d<i Cm. 
b.ilz<( in primo piano " 

ID.ipo tant. ami! di dure lot 1 
te fr.à/ioni'ticlH- e naturale I 
piefx-cup.iziont- de; nuovi di ' 
iigcnti evitare 1 motivi di 
miov; coni hit! ix-r lina- at ! 
torno a un ma.->'.inio di 1 
'mila Real.z/.iie un 'inule j 
proposito non e tuttavia .seni ‘ 
plice perche gli sc<»iur; del ■ 
le fazioni del p.i.".iio - co ' 
.'1 come app.ire dalle .stes.se ' 
denunci- clic la .stampa ci- ' 
iie.se pii bill ic.i ri-gola riiiente — 1 


lungi dalTessere nma.'ti cir- , 
coscritti ai vertici, .si .sono j 
nimilleali ne! paese, m qua | 
.'1 tutti i setloii dell.) .sii.i vi , 
ta pubblica, in molte delle ! 
sue va.ste province o negli ; 
organismi di dilezione ai più t 
diver.'i livelli Ogg. !*i colise- I 
gna prevalente e di colpire • 
.'Oprati Ulto 1 «quattro- e 1 
loro sostenitori pui accaniti, 
che vanno tlattati come » ne ' 
mici «. ma die — si .i-jgiun 1 
ge — sono pochi, e di trat- , 
tare invece in modo ditte i 
l'enziato (secondo la di.'tin • 
/ione maoi.'t.i delh- (-onti.id .■ 
dizioni « interne a! poiiolo > 1 ' 
1 loro p.u generici seguaci. ; 
dio non si .sa quanti siano. ' 
La grande consegna (“•. ba 1 
'la con le tazioni e 1 i grup j 
|i. s(-greli ». Si invocano in 1 
vr-ce «direz.one centralizza ' 
ta. .spinto di organizzazione 1 
e lii.-cipliiia > in modo da 1 
comb.iltere ». il ix-ncolo rap | 
pre.senlalo daH'anarchia ». Si [ 
dice du- nel partito po.s,sono 
emergere singoli rappresi-n ' 


tanti di tendenze borghesi, 
m.i die .'iirebbc un'assurdità 
attermare — come fu scrit 
lo negli unni passati - che 
una (> nuova classe borghese » 
SI .'arelibe formata o potreb 
Ih- form.irsi nel partito, que 
.'la pre.simta teoria viene de 
mmeiaia coir/- uno strumen¬ 
to di lotta lazio'.i, (U-stmato 
a colpire 1 « vecchi quadri » 
(che, secondo la vedova di 
M.io, Ciang Clng, sarebiiero 
stati per tie quarti borgliesii 
11 binomio vi rivoluzione e 
pi(Kiiizioiu* . resta somprt- m 
onore, ma l’accento si .spo.'la 
oggi decisamente sul secon 
do letinme, se non altro per 
compensare recce.'Slv.i — o. 
addirittura, (-.sdusiva — ac 
ceiituazione do! primo, cu. si 
tledicavano ! «qiialtio--. Fra 
gli mediti di Mao pubblicati 
d.ill.i .stampa vi è una sua 
«nota - sulla «Carta della 
compagnia siderurglc.i di -An- 
.'iian ciot- la più grande 
impresa cinese del settore. 
-An(-h‘e".i serve per sotloli- 


I ne.ire la nece''ita di rego ■ 
' le (- noi me razion.ill all in 1 
! terno delle aziende piaxiiittive j 
I contro gh cccc."i degli ,m- 
m scoisi, (iii.uuio oem lego I 
lamentazione icnii.i dciuin I 
1 data come oppre.S'iv.i .Si n 1 
' p.irla .indie di > emul.iz.oiie 
, .'Oda!''t.l >• nelle f.aiiliridie ' 
, Tutto qiu-'lo in vi'la d! un . 
. nuovo sviluppo rit'll.i p’odiizu) ■ 
I Ut- die nt--zi; ultimi anni — 

I s! didiiaia adc.'-o, iigttt.in- . 
^ doi'.c la le'poii'ab.lità 'iil j 
' ropci.ilo d(‘i «quattio > — ' 

1 non c 'i.ito .'Oild.sl.icente. I 
Un'alt iM indic.i/lonc pio ' 
I giammatica d. cu; .'! [lail.i | 
I con 111 .'..'lenza e la nc( t-s'i ' 
1 ta d: una ( rivo!uz:o'U- ine ' 
. nic.i ” Di qui l.i m.i-zglore j 
' attenzioiu- i.iolta a'.'.it' v; 

‘ tà degl; e'peil., di! v'.'-ne j 
, sempre ridin-'to come il- j 
.'Ulta da una 'die d; scrit- 1 
ti dedica!: all'.Accaddiiia dd- , 
I le scienze — di (-sseie . los- . 
i .'! e competem. ->. .indie per > 
questo binomio viene però 1 
■ .'Ottolme.Uo coiut- -.1 'Ci-ondo , 



Sebastian Malta: « Passaggio dalla morte alla vita » 


Una mostra dell'artista cileno 


L’«ingegneria» di Matta 


de: due tei min! non debbft 
e."e!e tra.'cuiato a e.-ihi.'iiO 
v.uitaggai dt'l pruno. R.vda» 
Zioiu dei:.) .'t.imp.i indicano 
du- piopiu» m qut-'io -unbl. 
lo .'. siiluppo eia ncH'i-'t,». 
u- ‘77 un conihtto iia 1 , (piat- 
tu) ■ t- !() .'(»•''() Hu.i Lo .'lor- 
/(’ com;)..ro da', gou rtio juir 
'ollcdtare 'in d.i .illor.i un 
mau-g ore c<>!itiibuio degli 
'pecaii'l; ail.i , modern’.z.’a- 
zione dt-li'.i'ji a'oltui.i. di'irirt- 
dU'iiM. dty..i dilf.'a ni -.on.v 
!t-, d( 11.i 'CU nz.i e della ;ci no 
!(ìg.,l • e ’,1 .'ta’o conih.it- 

'Uto d.i. -quitMo ' conit- un 
i(-ntatiiodi iinc'i ..II'" ; .uni- 
.'t: vcrdeit!' del'-i r.volu lo”# 
cultur.ilc il.(' 'U-'«> '.nipio- 
\i-!o 1.1 - ionie '! i..o-dft. 

I.'( -- r!V(»iio .indie .( l'i’u? 
H.'MO p.iigI I*i<ii)o,'*e ((vun' V 
le d.ij c.id(-ni .1 ,( iM-'.'O 

vt-niu'!.) .i't.ici'a’»' li.i ,> iiu.it* 
'!»> '■ c<init- in .< II!og:.mura 
d. it-.'i.mr.i.-i'o’u- c.ipii.i! ;ui- 
C.t ' 

l’cr r.itliiita 'Cientitica è 
.'i.iio iipoit.àto in jiiimo pi't» 
no Io siog.in im tempo co- 
ldi!t-, ma poi accanion.ito, 
delle ,<cenio .'cuole > che de¬ 
vono poier 1 101 ne e contenda- 
rt- ti.i loid l’c!' (|U.inio i-on* 
centi.ile nel .--(-noie di-ll.i ri¬ 
cerca. qu(-.'t(- mdic.i'ioni .'<'in- 
bi.ino lar p.irle di un più 
v.i.'io impegno tendente a ri- 
d.ire t.diicia ,il!e toize mtt-l- 
le! in.(Il del p.ic'i- Non pcf 
nulla m questi me.'i una dt-lla 
lliu-e di alt.(eco loiilio t'i.ing 
Cnig 'I C semprt- oru-mata 
.( colpii»- la ' 11.1 ope'ii di 
(ine/iont- nel c.impo dt-IN- ar- 
»!. de! cmt-m.i. dello spetta¬ 
colo m genere, pre-entandola 
come un.i 'pt*c.e di ,n hi* l'a¬ 
ria diii.iuira ìx-i-oii.iK- 

l’oche '(ino ’iivecc h- novl- 
t.i da .segnalare [x-r !.i jio 
litica mtern.izion.ili- L.i sola 
-- celio. ;i";u 'i'girfic (liv 1 —• 
rigu.ti'ci.i ;1 iomnurc'o c.'te- 
ro 1 I (|u.i!t MI > saidilx-io 
stai; a". 11 ostili .(!!,\ (loltica 
'volt.i in (jiK'st.i d.lenone dal 
goieiiui sotto 1.1 guid.i di (' U 
Knlar (‘-si .iiM-bbeio dciun- 
CI. Ito m p.iiticol.ce le cspiir- 
t.izionl (il p'iiolio dii', se¬ 
condo h'io. ci.mo dc'fin.tii- .1 
co.nvolgcri- l.i Cm.i nella rrt- 
'1 (-nei gel :c.i miindiah- e 
avr(‘bb('ro ernie.do l'acquisto 
di tropix- at 1 i(‘/za!are aH't-'it’- 
ro, arrivando a parlale di 
«tradimento - »• a sospetta!» 
la pri-.'On/a di una <t horghes-a 
compradora » icio»' venduta 
allo straniero» m-irUffieto po 
litiro de! partito Oggi il pro¬ 
gramma ulliri.ilt' (' onentaR» 
ve-i'so un aumento degli .scam¬ 
bi. die deve salvaguardata 
l'autonoim.i riell.i Cma. ma 
non id(-ni'.ncaila col suo iso¬ 
lamento' un gioS'O accoMio 
di m.»-"im.i è stato np[X‘na 
conchiso col Gtapiiono. Con¬ 
tatti. come s.ippi.imo, sono 
stati pre.'i .indie- con l'nidu- 
stri.i italiana 


Venticinque dipinti fra i quali spicca « Odisseano », un grande quadro che rappresenta il 
mare in tempesta — Le opere dedicate al Cile, al Brasile, al Vietnam, alla Grecia e ail’ltalia 


VITERBO - D.i qae;;'.ne.-,.i'.i- 
r.bne officina p.ttor.c.i del- 
l'imm.ig:nazione !;r,(-,i e jx»!;- 
Ticii che e. da ;mn.. '.o .studio 
nell-i camtxign.i d: T-irquin:.«. 
Seb,i.'t;.in M.at:.-» Ri ni.and.no 
p<“r que.s;.i masiro a'. P(i:a-z.zo 
deg'.. Au-.s-'andri. a Vi-erlxi. 
n-gl mcdioev.Le qtj.irt.ere d; S. 
Pene-zr.no. o che resterà aper- 
i.i f.no a'. 30 giugno, -.ina -s-erie 
';raordiii.iria di quadri, oltre 
27, c d: essi alcuni d: gran¬ 
de 'ormato 

N-.-..a pre.'e:;t-iz..»ir.‘- (-osi 

f",:.*. d: iliununaziom. Seb.i- 
.'ti.i.-i .MatT.t c: UT. il.i a l'co- 
nard'ii c (on lui. t »a;i le .'iie 
p;"".r»- rt-.in »• ..(li;,».-:;<-iie 
,'.c:n-;. - Lc-an.irdo da Vinci — 
'.-rive — ha profond.iniente ri- 
lolu/'onaio il ruolo deirarti- 
sta come un rivel.ttore d-gha 
n'-al'à che r; rirrond.i Anda¬ 
re d: là de'..'.»pp.tren/a 
per f.ir vedere Ta re.tlta vi¬ 
rulenta .nel.a qu.«.»' navighi.* 
uio Dunque .m -irii.st.i c::e 
non Irnnarda non u.-.i .'. ver¬ 
bo viaiere .-e non p.irzi.i'.men¬ 
to . Peri he .'la'jfr.ig'n; imo n-l 
..( realta'' Perche cn am.arno 
re.i.’a solo ; fr.idella 
fen(>n'.(-n.ile tcniix-r-!-» q.iotidia- 
n.( » h-» 1.» mx'tr.i per<ez.one 
lini.tal.», mutil.da. nt.i'iipola- 
;.(, ns.-dur.t -(O.!;» l'.Vrx'-ro 
n.sscontJ»- 1.1 fore't.i» M.ar.x . 
e .n'.,x»r-a.itt- per 'utt; -n 
quanto iiusi-te rei f-ir vede¬ 
re che v.vi.iino non ; ili.» ter- 
ra. m.i U'-lIa Hi.'tor.a L.» ve 
r.i .nzegr.eria su: r.ipixir't u- 
nia:'... .'Ut r.ip.oort; .~o.-';.al; ^ 
at'.cOTa f :(-('.* No.r aboi.int-') 
le prime .mm.izir.i :>-r r.ip- 
pre.-ent.ire ;1 da-ordine che e- 
'i.s'e nell energia umana o ian- 
do M tr.jita d: itxier cr.i.sro 
nel c.impo del.'invidia, de.l.a 
vennr'tt.*. de: preziid.’.. d--.- 
.'a:;;;natia, dell orgoglio, de.l.» 
ip’-» r..' . 1 . dell,* fur'n-'ri.i. dei 
f.i.siticator. d'Zll'amore e de'. 
.'.an'.Tizi.i E' l--.s:'i.ird.;!'.»:»■» .n 
qu-.-'o sp.».z;o che .art.s'a .si 
r .10 a j'.le. 


Rapporti 

umani 


L’ingegi'.o s. dciè app..» ,1 
re ne. r-apport. -amar.: L' 
uomo deve i*-dere l'uorr.o. lo 
uc.mo deve vedere g.i .An.rr.a 
1: la N.**..ra. ..A»qua. Tu. ltx> 
nurdando Vino.' Per v.n.-ere 
l.j p.*ura d. 'ent.r'. -tr.anier.'» 
nel mondo, tra l'estr.tnei'a c.ne 
è ui'. utinaa. un* donna, un 
pazzo, un e.irtiTXxi o..t:ì»'e. un 
nezr»a d'.Afr.ca. un gi.ì.lo. un 
rosc-o d'America, lo .str.an.ero 
che -Sei per loro, lo 'trame¬ 
rò che >ei in te 'teoso 
Leonardare vuoi d.re d.ar- 
si gli 'trumenit e il me:od.> 
e.satti per perforare il deser¬ 
to e a arrivare a rappiorti di 
vi'A soc.a le che .sono ancora 
Inconcepibili per noi, dovff il 


terrore .si tr.isforni; in eros. 
Bhocra.ido .sii un'immagiiip 
deli.) nife-tr.i iila, se anche- piu 
.'lolenta. meno mistific.inic... >•. 
Que.sto'UggtV'tivo, p.-ovoratorio 
invito a leonardare di cu; par- 
.a Mtitla come di una vera in¬ 
gegneri.» .SUI rapporti umani 
è 'tr.iordmariamente attivo e 
naturale nelle pitture Ce ne 
.'Ono di immt'ii'.i felicita ler- 
rt-'tre e .-ono q.ielle che 'tan¬ 
no attorno aU'e.'pIasione di 
vitahia di <• Etruscu.uden.' ». 

Ce ne 'Ono d; violente e 
orride come que.le drd;c.(ie 

-ili.i p.itri.i ri!»'*ii,i. ■ P.i.'ì'aggio 

dall.* morte alla vita - e Los 
de.'tat .ig.ulo' . Ce ne .sono, 
nel c.rlo « B--.1.1 <■ ao ->, cne 
riprendono il r.aconto di v. 
Ta e di n'K'.rte de! Crrslo 1:1 
r»icr»mto «d; quegl; uom.ni 
che .'1 trovano m Cile, nel 
Vietnam, nel Bra.-.le. ncll'.-A- 
frica. r.ell.i Grecia, in Italia, 
nel nionuo. e.-poLsti a jxr.-e 
cuziom; uomini sul punto di 
morire che cercanii di tra- 
.smeT'(-re tutta :':n;en.':tà che 
pos.sono del .'igniiicato de;..i 
loro v.ta 

Ce. intir.f, « fXl-'-e.cio .. un 
capol.ivoro r»-al;.'t,''t - surr-gai;- 
't.i della 11.(tura intern. (Zin¬ 
nale d; q.ie.'t; .«uni. ’un gr.in- 
de qii.idro d. me'r. IO \ 3 

c. ne e u.n no.s-*-n;e m.ig.ma di 
er.«-rg;e d: in m.ire .n tem- 
pcv-ta ma anche l.» figur.i di- 
n.ama.i d; una gr.»;',d:o.',i av- 
ven'ur» um.«r.a : (f.a percepi¬ 
re fin nelle onde - enc-rzia 
p.u .'Ottil; del p»-r..s.ero e del¬ 
la volont.a de; .-en'i' d; q-Ji. 
ne. titolo. 1.1 111 .'.-ine dì O- 

d. '.'». a t d; o»''e.ino 

« Etru.s.'u uden- - e ; molti 
qu.adr; s.mil. si., .puino una 
mitolog..» .a.c.» iT.od-rna c.a 
m a Ma'*.! d » c; ;.i '-.do 
f-'rm.-.to, ti.n.i o-.-r;.'. 1 di anni 
!,(, Ite..» ('-.-in... 5.1 gn.1 »i. L.*r 

q'nn..'* D.:. ,'»>rr .,'0 »i--.,-’ ,in- 

’.c.he l.z '.re T-tru-rh- :i.i 'ra» 
t»> m.T»-r ••» n.;'--.r.-'.i :x-r una 
nuova ( g.o..4 d. vivr-r,- •> rr.e 
d.terrant.». ina ..'oer-ìz.one dei 
.sen.-i .su un *, 'erra gt-rm.n sie 
tut'a .azzurr.i d. .acque, ocra 
di terre verg.n. v>-r<ie d. p.an- 
*e. rcc-'O f’jfKO d; vuiran.i ri- 
'Vez;!.i:i.'. p-ir.iican.ente ix-r 
; g.cx'h; de; nu»r.'; etr'u.sch:. 

Su q le.'ta lanta.-.a de. .-or 
r ..'0 M.if.t du'p.eg.a u.m-i va- 
r.eta ine'aun'o.ic d; form.e e 
di 'ituaz.cn: e c; 'e.mbrà di 
rtx-j;x-rar('‘ .s;o.-.« .«men'-.- un e- 
t.a p--rduta Di-c-gn-o. tor.ma e 
l'o'ore d qufs'e tig.ire medi- 
tcrra.tee p-jner .pano d; (.ir.it 
ter; .ar.trop''i.mor;.r; -pre-cri't.a- 
ni. .afrn.an;. an'.er.ca.n secondo 
.in.i t.guraz.one tìntropo.og.ca 
che .scarta vioie.ntemcnte da! 
tradizionale centro cn.-tiano. 
Lo .ste.s.-so fenomeno figurati¬ 
vo avviene nelle « Storie In 
vita e in morte di Cristo», 
i'UoiTiO a pied; io chiama Mat¬ 
ta, che fanno parte del ci¬ 
clo « Beila ciao . 

Queste pitture, di grande for¬ 


mato. .sono dipinte su tela di 
.tuta con una man,era .sobria 
e a.spr.i che f.t ricordare, an¬ 
che nei colon, l'antica pittu¬ 
ra re!igict>a trccenfe.sca le qui 
sulle Darei 1 del Palazzo degli 
.-Mes.'andn fanno un effetto 
stuiiefaccnte). Ma que,'lo 
« trompe i'oei! » materico fa 
da ponte per un racconto di 
tipo nuovo dove il Cristo di¬ 
venta una moderna figura jxi- 
polare cu; vien fatta orrida 
violenz-a. 

Pari .cola mielite t.pic'ne nel- 
l'.mmuizme della v.olcnz,» la 

Cr«x-:f!.''ione ■ e la < Depo- 
.'izìone » dove il Cn.sto ixi.oo- 
latto e partigiano che muore 
trasmette tutta rmten.'tt<à del 
sig.nificato della sua vita. Ma 
q'gel che resta, oltre quc.'^to 
me.ssaggio. n«'‘Ilo.'tiie indimen¬ 
ticabile di queste immagini è 
la caratterizzuiz.ione della vio¬ 
lenza. 


Ritmo 

strepitoso 


IDov'e il c-clo « Be..a c.ao 
e v.'.bile ar.ch-:- un grande 
quadro di m'.isir: eh»'? suona¬ 
no ( ;or.-:«' derivato da imma¬ 
gini relizios-g d; .i.ngeli nu'i- 
canti<: e -u.. quadro d: 'un 
ritmo .'tre.uita-o. dove le fi- 
g.ire d»: music: moli.plicar.o 
g.i art; e le po-izioni seco.v- 
do le f-sigenze di una musi¬ 
ca che s: indovina possente, 
felxe, in erf-srendo sul «tut¬ 
ti » e che c; comunica :i sen- 
.'O d. una miL'ica’nà segreta 
della vita di certi mome.nti 
cre.at.v; «- collettivi. Un qua¬ 
dro c*-l- 't.ale e diabo.ico do¬ 
ve M.iita e riii.vcito a « Da¬ 
re a 11.1 luce un mc.r.do. / Da¬ 
re alla v;*;t una lare » 

D-; tpi.idn ;>er ia p.i'ria 
cilena. « Pa-saggio d.alla mor¬ 
te all.» v.T.i- ricorda .1 'nom 
'Dardan.ento del p.dazzo pre.si- 
ct-r.ziale e i. ma-s-'acro d. .Ai- 
le-.d(- e de; compagni. E' un 
q.ladro •t-rrib.ic-. ci: una m.em-o- 
ria «"Vt- sente ancora ie pal¬ 
io*'ole penetrare nella car¬ 
ne. ma dei trucidati e del lo 
ro s,ingje una .'p.rale ar- 
■p'.re.-x'ente che s'aIz-a nellospa- 
z.o come un fiore a puzno 
r'ni'.i-'O. e d; fronte aila cre¬ 
se.te d. q'J-zsto f.ore 1 fa-'C.- 
.i.-s.s.a.-sini sembrano mo- 
.-^tr; chiu-i dentro lamiere di 
paura «Los De.'t.icagado.s » f 
.iivece. in -grande grottesco 
in b.anco e nero, ciove 1 nu- 
..tar. d; Pir.cjchet volano jxir- 
ci.m. animaleschi, camminano, 
strisciano tra cumuli d: fe 
ci nei loro gesti da parata 
o da a.7.'.ìssini. Il quadro è 
dipinto con essenzialità e tra¬ 
sparenza di materia. Colore do¬ 
minante il fistio che sfuma 
nel nero dei contorni dei cor¬ 
pi. Era dai tempi del dada 
di Grosz e di Dix che una 


ciU'ta militare non veniva co¬ 
si orrendamente smaschera!a, 
quasi come in una be.'tude 
eaneatura delle ligure dell'.in- 
tica Dla.'tua Maya t‘ .-X/tee.i. 

M.i il quadro eiie d.i so.o 
nu-ritereblx' i. vuiggio a Vi- 
teriK> e l'-i Odi'seano - di me 
tri IO X 3 e che ha uno svol- 
gimetito concavo nel .'en.-a» del 
i.i iiinghe/z.i. I (oior. d. qiu* 
sti in.irosi In tenipc't.i .'ono 
il bleu. l'a.',zurro. 1 ! veide 
smeraldo. li gi.illo mollo iu 
mino.'-o Un d:.-eg:io tr.i ne 
ro e 1 ! bi.iiK'o inidme 1 . r.t- 
nio profondo de.ia ni.iteria .11 
un movimento vor:u'(x-o. eo 
sinico ni'asicale E un mare 
gr.tndiO'O che t. a-.volg»-. (■:ic- 
t! coinvolge, .sensi e memo¬ 
ria. M.i e anche la dinam.c.i 
figura siinixjlic'a d'ana avven¬ 
tura contemporanea d.i corre¬ 
re Il moto delle on.de dal 
profondo lino .ilio .-spum» ggi.t 
re dei c.ivanoni in .sujx-rfa .e 
è anche un.i me'.dor.i gr.in- 
dio-sa d: un moto p-icologa-o 
tra (oraggio e -paur.i. tr.i .T- 
traz.ono t- repuls.or.e p- ' q le. 
magm.t inatar.i'e e storico -- 
esistenziale > eh-- <; chiam.i a 
una :j.ir'(-»';,rj.i/;o;T'. .t un.» ini 
mers.or.e o p.-.enK a C^.ie- 
sto ni.ire d: M.iita h,i qii.ih -i 
sa d: singolarmente miL'ic.i!»-; 
non m; viene .n menti- .il 
tra p.ttura .iltret'iin'o c-v»x-,t ri- 
ce d; suoni e d. rumor: Cre 
dete.mi. s; resta .-en.ta fi,ito 
d: fronte a qa»*'*o mare, e 
;'i mare l: rima.ne nei ,se-ns; 
e nei pensieri come una v ;- 
ta .scooer'.v ma che •• tutt.v 
coraggios.imcnte da vivere, 
di « leonardare ». 

Dario Micacchì 


N( "im c.imhi.(mento iii--»- 
re n(>r le .iliic Inipo-t,»/oiil 
della d.|)!omaz;'i eine-e N'on 
v: 'ono st.ite neiipure hiizia- 
tive di p.uUcolun' rilii'vo .St- 
n-lil)»' 't.ito del re-lo arri- 
scliMtn attenderne in un ino- 
nienio in cui 1 prob!(-n!: in* 
tt'rn. h.iiino un co.si forte vo- 
pr.ivv ento. 

Giuseppe Boffa 


A Borj^anio 
un inuniinieiito 
(li iMan/iì 
alla He.si.stenza 

Il 25 aprile sara Inau¬ 
gurato a Bergamo il mo 
numento alla Resistenza 
che Giacomo Manzu ha 
donato alla citta natala, 
dopo averlo concepito a 
modellato in lunghi anni 
di travaglio artistico. 

Contemporaneamente a- 
prira i battenti nella cit¬ 
ta una grande rassegna 
antologica dell'opera dello 
scultore, organizzata dall' 
amministrazione comuna¬ 
le. 

Nella Sala delle Capria¬ 
te saranno esposte 37 
sculture, mentre altre sa¬ 
ranno visibili all'aperto in 
piazza Vecchia e piazza 
Carrara. Disegni e tempe¬ 
re saranno esposti all'Ac¬ 
cademia Carrara, mentre 
le incisioni troveranno po¬ 
sto al Centro San Barfo- 
torneo. 


Collana "Presente Storico” 

Giacomo Luciani 

IL PCI 

E IL CAPITALISMO 
OCCIDENTALE 

Con un intervista a Giorgio Amendola 

La crisi economica dell’Occidente 
e le proposte del PCI. Cosa potrebbe 
succedere se i comunisti italiani 
entrassero nel governo? 

L3000 


LONGANESI&C. 
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PAG. 4 / echi e notìzie 


False piste, telefonate, furti misteriosi e inutili battute della polizia 


De Martino: «nulla» resta la risposta 
di chi indaga ormai da undici giorni 


Ieri l'on. Aldo Moro ha re^o visila al leader socialisla nella sua casa di Napoli • Lo slillicidio dei messaggi • I ladri nella redazione di « Paese Sera » alla ricerca di un 
naslro con la regisirazione di una lelefonala • Passali al seiaccio gli uomini del Icrrorismo nero • In isolamento in carcere il fascista capo dei «Giustizieri d'Italia » 


Cerimonia 


in Comune 


I Livorno 

1 

I antifascista 

» 

i attorno 

: al compagno 

I 

Terracini 


! Presa di posizione del j All'Accademia 

— - - -- - — - i- 

I sindacato dei giornalisti | delle Scienze 

j I ’ 

I Riserve | Ricordata 
delia FNSI a Bologna 

I sul progetto l'opera dei 

per la riforma prof. Maurizio 

» 

della stampa ! Korach 


Convegno a Senigallia sulla legge 382 i 

^ ^ — - j 

Va tutto «<riscritto» ; 

il decreto governativo i 

sui poteri regionali ! 

1 

Severe crificlie di nniministratori pubblici e studio- | 
si nll'oporato dell'esecutivo - Nello schetnn gover- ' 
nativo orientamenti accentratori e di conservazione , 


Dalia nostra redazione 

ANCONA -- La r:f'.abo:a/io 
no — rn.i si o dof.o 'ri-.i:.! 
tura (tallo toiifiainonta — 1 
(il un inua'T docrctu attuati ' 
v'() (lolla Ic'.'ito Hai uomplcta- ! 
monto (Il 'loton o lun/ioni I 
dolio Ro-Moni) f la coimnta ' 
o lei ina iichicsta o.-^iii'*'..', i dt ' 
un qua!.!.e Ito convoituo d. 
pubbli'-i ainimni-.'iatnii, lor . 
/e pollil'-ho o iriciali, .^volto.si | 
l)or duo s'ioi ni a .St'nr.’allia. .-.u | 
ini/iativa del Co.i.sudio roi;io i 
naie dolio .M.irono Hionu'.TM | 
o. noi oon’einpo, .•■ispasta pn 
litica unitaiia d.i'.,int! al.o I 
schonia di dooioto jovorn.iti ! 
vo fho ~ foco un .diro iin.i [ 
niiiit' pionuiK i.iinonto do! con- j 
'.'(•imo inart hittiano — non 'O ] 
Io di.stoioo -- an/i. \.inili- ' 
ca - Io liiu-o della ■ 

intr(KÌut o, .ila !> ire niildo.itni l 
monto. oap/io.ii olomonti di , 
djvi.iione o ocintiapu m/iono 
fr:i HeL'io.'ii da una parto. Co 
munì o PioMnco d.ill'.i.ti.i 1 

Oi lontaiiionto aoi ontr.ituio | 
o coiiiorv.uoio di 'ruttino , 
.sta’uaii .iClciotl/'/'.ato. cioca di 
fo.Ki di taluni tmni.itori nmno ' 
iivabi'o dona l'.ivvinto dello j 
Uos'Kmi. fr.intuiii.i.'.oiio .iu I.i | 
b.a.'O di coiunotoiii'e miniilo ! 
nah (il riaffacci.» t! vc( Ino 
vi/io'i. .innclU' p-T .attui 1 , 
organici, delle lun/ioni tra j 
.sfcrihtli allo Itoinoni; man | 
to.niinoido doll.i ploto-a di en ] 
ti iniUil.. opzioni lortemonto ‘ 
riduttivi* noi confronti di Co 
munì o l’ro-.'n'e (iiddinf'ir.i , 
ignorato lo Coimmità monta- \ 
nel: ecco alcuno delle itr.ivi ' 
lK*octic dolio .-ichoma d: do I 
(■reto '’ovornalivo. iior altro ‘ 
Ktà coinin.itamonto donuii' ia ; 
to dalà* Itoirioni italiano in , 
un loro docuinonto congiunto ' 

.< No-esuna sianific.uiva fun- ' 
none viene provj.-^ta — iia ri ' 
levato il coiiiDaitno Renato ' 
na.itianell! pro.-udento del ; 
Consiglio res.'ion.r.e M.irclie — I 
I>er uli i*n'i locali Quelle in ' 
dicate .il tra.sforimento sono 
second.u IO e .aipiattutto non 
dot.Ce di (ritoi i. moti liitA e 
Inni':: ;.i\or..i<uiio cu.-i la 
eroa/ione d: un coiuen.'io.io ' 
fra Rf'iio"! *■ Ci'inuni per | 
minarne Timità ; 

L prof. PototschiUL' di.» ore- | 
.<:eduto una .< t ivol.i rotonda > I 
con Ra.--ia‘.::’.; ed altri - Mo ■ 
ro. Itamriall.i. Semini, ere 
del -triipno ricorrile. in.-;o i 
dialo dalla tl-eaiono Lonibir- j 
dia projso ;’imjvor-,:;a di P.i ' 
vai ha p.iilato d: uno .'che 
ma di docroto ecntio di ve , 
noricit.'i 1 I i.ii-i'ie fun/loni ' 
provi.iic ncr i coimmi e di : 
total*' .iilen/.io ,su aitr** a”. | 

noiif a ■-••t'or: iimKii - nti i n i 
nio 1 .1 .'ii'cn’.i .^.1 11 .t .1 r..i. l.i 
urban.’stic.i. lo oix’.m p’ibb’i ' 
rnc. ! ! : .lino: * ■. i, c. - I.o ", 

.-■homi — !m dc-'o Po-ot ^ 
p> iiiiiv — nve’a ehi.ir.iini'nto 


la < 1 -, .oluti iiiuKail/a di l'ii c i 
.l'il 1 itolo dei Coinuiii o del i 
le Province, n* ! (piatirò iit; ; 
tu/ion.ilc m ita'o l'ai I.i n.i i 
.ic.t.i d'-lle Ree.un. •> j 

In sinlo.si. u.iii apiMK-ntc 
e in r.tnrii vulc tihri'ihttt del ] 
decielo jovernat.vo .noi con ] 
Iront! dceli enti lit.t:- ..d 
aihrniailo .-on.) .it.i'. jjroori i • 
1 numerosi -ind.ic' c riniic 1 
.'cntii'iti (Il Iho-.inc'* in’civc , 
nuli a Seniiiallia. iCi iiliii- 
tiamo di (*s.iere — o .italo af- i 
fermato - i can.ili te: mina- | 
li delle .scolte vovern.it ivo/■. j 

L.i !)o.‘-ta in pioc ) non o un | 
dilomma di architottur.i eia i 
ridica, m.i li co.itru/ione del- | 
lo it.itfj do! 4 -lutonom o d*-! ‘ 
lo l-{e^i(;i!i. « Non ci lono .sta- | 
te ha rimarcato .Muccl- | 
lo Stefanini, .sindaco di P(*- ' 
saro - improvviia.-'ione. i.i.i ' 
dempien/e o nemmeno prò i 
vuca/.ione nella forni i/ionc j 
dello .schema eovornativo. Si ; 
ò avuta piuttoito pa'tia co ■ 
'( lo.’i/.a d(*lìa portata d; ima | 
lenito — ap'iunto la - -'tBtl .» ' 
(ho molto in di.-'( n.i-ione i 
!'.ii.-otto tradi/ion do d<*I i<o l 
t(*re pubblico Molti decreti 1 
iStamma'i. (oito d‘*i lavoro. I 
eoe I .lono .stati iii'xiificati I 
Per la t ;i8'J ■ il probli'iiia >* j 
diver.so. richiedo un imponno i 
m.initnrei si do( ido .sa'la per- I 
manònza di una struttura li- j 
nalixzata allo St.ito ac(ont’M- j 
toro oppure lUlla fornia/ione 
di una iiruttura nuovti fi- i 
naliz/.ata .id ob.eitivi nuovi ■>. ! 

Un altro appiodo de! con- j 
venno (il Sonieallia* è .stata . 
re.spinta oem ipote.si — era 
trasparita, iia pure in modo ' 
problematico, dalla « tavola i 
rotonda ,> — di scivolamento. ' 
l.iici.indo cadcro por (■■-.tur.- ■ 
monto lo .ictioin.i eovi'niati- ! 
vo 11 ! t:.'! iu-'lio. intatti, sca¬ 
de 1.1 doli-ea per !,i pre.'Cn- 
t.l/iui’o del decreto velo e ; 
prooiioi K‘it.i'a .'Ottolino.ita i 

invece Pesiecn/a di pi-ni ! 

r.irii e iiiuover.'-i por vince ! 

le in queste .s(-fti'n.me la tiat- • 
tasli.i autonomista, di riem¬ 
pire con rniiZMtiv.i o la nre.i [ 
.sione lo ip.izio intercorrente , 
fino al 2"’ liizlio ; 

Nelle .M <rollo — ,'d t- quo- ^ 
s'o il zro.>-t> mcr.tt' del (cii 
•.oniu' di Si'.’ii-'.ili’.i — -il ò j 
.1 ildato sulla « 382 > un so'i- i 
do nunlo di Incontro fr.a tut- ' 
te le comconenti del moti- ' 
mordo aiitonnnr.st.a Tduni n 
t.i’-di r'..'-cnntraiiili fra eli on ■ 
ti Iccaii .SI .stanno .superando. 1 
Tuttavia, una diversa e nn 
nevata conformazione rìelì’.ar- ■ 
dinamcnto .statuale — lo ha 
rilevato il ron=izl:ore rczio • 
nido Rum.iiiucci -- non o'kS 
I.iiciare indif.‘'eronti le erari- , 
ri. ccjaniz/azioni soc ili e l** 
.''(•"-c forze economiche, che 
V inni’, quindi, roi.nvolto o .mo 
b.l.tate 

Walter Montanari 


Dalla nostra redazione 

iNAPOL! - «Cc.it. mia il .si- 
' Ifnzio.... Come da vari gtor- 

■ (11. la litu.izicoe e ferma... 
I .No: aiiiett.amo »■ queste le 

parole die !ia detto ie;i ma!- 
I t.na .Aiitfiii:; De Martino, 
, Irate'lo gemello di Gu.do. 
, lapito d.i undici «‘.orni. Gl; 

^ n.ir'.tio c.h.Oito lO cciidivideva 
, ’.i'ia f.-a.-e pos.s'.miitica altri 
biuta ad uri inquiunte i« luiì 
, aiib.amo provo ciie i.a vi- 
I V. -1 o app.ir.'.i '.I un quot.- 
I di.Il li). e(i .A. 1 ! Ci 1.0 Do Mar- 
1 t no è appar-o s: o-iO' : E‘ 
una dom.iiula elio ucci devo 
' f.trm.. ini.t dnm.uid.i draiii- 
I matic.i . (HO p()--o ri.ipon 
dorè'* .Nili p ,‘-'0 d::e nulla. 

! No: as;)oi’,:imo i.bnccntro 
I fra li Rateilo del r.ioi'o c 
I : giotnali-t! e --•atu breve. 
I ed e .tvvciiuto non appena 
1 da ca-a De .M.nt no o imu 
j to vi.i 1(11 .-\'(io Moro 11 

, p.C'-iriin'o (le! coiiiielio nu 
1 ZI iiale DC e arr.vato alle 
lO.-iO provtmin'e da Roma. 
• .n auto crn -a li'zlio.a Mir'a 
!•' (i.i !■!' '.l'it'i da '0.0 ni 
j c.ii.i (le..'(Il I->.in(('SCO De 

[ .Mutilo, e lu* e ii'C.to c.rc.i 
I iiiezz.'ora dopo. Mentre tn- 
i riava ha do'io a: giornah.sti 
I die non aveva da faro dicliia- 
! raz.cni All'usci'a queste sO- 

■ no .state le sue parole: « E‘ 
i itala una vm'a priv.ita. lio 
. espresso all'rnorevcle De 
I Martino la mia affeituo.-:a 
' fratenra solidarietà Alla 
‘ domand.i su coia puss.-isse 
; di quei’a ternliile vicenda, 
i .Moro .i‘o scl'iermito. dicnido 
, piu vol'e no .. no.. ncio ho 
I nulla da dire -. 

I Dunque, a sf«i':r .Acitonio 
. De -Martino. : «pre.sunti ra- 


St^bato prossimo a Napoli la manifestazione nazionale 



NAPOLI — Armando Lancuba, il sostituto procuratore che 
dirige le indagini sul rapimento De Martino 


Nuove adesioni alla giornata 
per l’occupazione giovanile 

incontri preparatori in numerose città • Pullman e freni parfiranno da numerose 
regioni • li consenso all'iniziativa da parie dell'Alleanza contadini e deirARC! 


Dalla nostra redazione i 
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«!(.«*' - y u f f .*1 'SI , 

uuiiu'.nic citt.i dalle quul. i | 
U.oVfii'.i affluii.'.uno .i N.ipol. , 


c(ti p.il.m.ssi e ’rccii i.ci dal- j 
1.1 .'Kiriiat.i (Il Vii'.f di 22 II ' 
il.( 11 .IO dopo. < 1 . M.i'diio .-'.n I 
2 ir)'ì>. -- ' .•olircra l'.isscni- j 

b'f.i ''..izionale delle Lezhe. ■ 
de. coii’a*. viitar: e d: tut- ' 
t; z.i o;-.tiii:ini. .r.i'ononr. e ' 
ri' n..i".i ■•ici v-ov.i.ii d.-nc- i 

(••Di': 

-S: ed--* -.n d'ora ■.;('..'i . 

Iiiz.i ;',.i.p.i.'.one il. i.ova . 


• Il d.i tutte le ix'gicdi. Un 
trttin partirà da Torino e 
i.iccoglK là ; giovani del Pie- 
iiK'i’e <■ della L.guria Un 
•ilti.i timo (■ previito dalla 
I-oinbird.a. uno d.illa Sicilia 
ed U'rn dalla Puglia. Comiti¬ 
ve con pullm.iii c auto pr.- 
v.ite g.ungoran.io a N.ipoli 

d. ill.i To.srana. Umbr.a. Li¬ 
zio e a t'e re .'.(in; v.c.ne «1 
< Du h'. ;o camp ilio 

Coni" .s; .sa i.i manifest.u- 
zi.'cc' è -t.it.i iirnino.ssa d.i 
U-; largo .ichieramento che 
comprciide la FGCI. !.i FGS. 
..1 KGR e !,i Giovimu aeii- 
i'a che han<io deciso rmi- 
zi.uiva insieme .ille Leghe 
de: tt-ovaci: disoccupati. Ha 
aderito anche la gioventù .so- 

e. aldomocratica. mentre pre- 
;e-''uose appa.cno le motiva- 
ZK 'li con cu: nai hanno a- 
dento il movimento giovanl- 

della DC e il PDUP dato 
c.U" eia -itJto e.sDrei.--.i .im 
-O'M'i/i.ile ereivergci'.za ccn 
1 p'im; d'CllH pia-tafcrina 
cl-.e h.i a! cestro il tema del 


: lavoro produttivo, imeìu co 
' me pos.sibihtà ernereta per ; 

giovani di incidere nel mer- 
I calo del lavoro e nello svi¬ 
luppo ('eriioniieo e loeiale. e 
j che vuole ess('.-e strumfo.to 
i d; parteeipaz'.itit' eO'»rutti- 
' va degl; .stiidrnt;. Un'.iticn- 
; zione particolare, infatti, e 
: rivolt.i ai piob'rm; della 
i .scuo.a e deirunivers.'à. 

1 ieri hai'i'.o l'sp-e.sio I.i lo 
! ni ade.sinie aarhc l’.Alle.'n- 
z.i nazion.ile de; coitadn.. 
' che in un comuaieato espn- 
• me r('s;Ufnz.i d: in;-.tire voi 
. te a recupei'are e c-eare nel 
' .settore agricole q'jalificate 
' po.ssibihtà di lavoro jier mi 
' ghu.a d; itiovani. e l’AR- 
; CI che vede ne'.relaijorazio- 
! ne d; « progetti jier la gio- 
1 ventu d.i dcieriimnare nel- 
I le Regioni o nelle assembleo 
[ elettive, una valida propoita 
por affre-rtare cc*ì efficacia 
! e cocrcoza ; problc.mi rela- 
1 ;;v; a.la conci.ziciie d. vita 
- de. giovani. 


IL DIBATTITO SULL^ENERGIA AL CONVEGNO NAZIONALE DI CHIANCIANO 


L’«INTEGRAZIONE» CHE PUÒ DARE LA GEOTERMIA 

Nel piano energetico dovrà esserci un'adeguata quota destinata a questa r'sorsa complemenlare alle fonti primarie e troppo a lungo trascurata 
Le aree interessale allo sfrultamenlo - Una tavola rotonda coordinala dal presidente della Regione Lazio, Ferrara, e l'intervenlo di DoncI Callin 


Dal nostro inviato 

CHIANCIANO -- L- Rcz.er.. 
Te.iC.iii.i. Lazio e Cu:iii),i:’.:,i 
r.un.r.r.ii.'i .ii ,-o:r..t,ro per 
:ii.i:ie;ite per pro-egu.rc «lel- 
l'-niiicgno. g .1 d.i tempo iii. 
z.nto. 'ur.'UK» e laz.-i 

nule delLH ge.Tcrmiu. ite. qu.i 
dro ci, ur.'ut.lizz.iz.oi'.r divcr- 
sifiv-iit.i delle fi'T. d: «''.or 
gi.i. Q.iC'ti) 1. p.'im.) cune.e 
to r.'U.'uto de. eonve»:n.) ii.i- 
z.oivile c.ve. jvr t.e i: orni. 
■;;a v.st.» d'vUtcre .in m.it.u 
men’e .i C.i .t ’.c uno. e.'P' r 
t: e itud.O' . d.r zen', p.u.i 
l.c; e '.nd.ic.t.i. .tni.ii.n.'tr.i- 
to.": lor.ili e rmrnu!;. rap 
pro.'i'nt.i Iti del vuv'r.'.u. d. 
sc'.tor. od cr.t; .nterosiu;. u.- 
la r.corca o a.lo ifruttum.C'i 
to d. un.u f.'ite d. enc.-.:.,i 
;vr Tro'ppu temjto colpcvol- 
nie:i:e ;r.i-cur.it.i 

P.'.iprio .n To'«.ina le quo 
.«'o .-p.f.M ;,i -l'c.ta d. quo 
.'M re none .i 'Odu del con¬ 
vegno». .1 I,.»,derci;o. ì; ebbe 
all'ini.’io del -^ecolo .' pr.mvi 
e-empio d: .'fruttamento del¬ 
la geotermia per 'produrre c- 
r.erz.a clettrtea. un primato 
d. r.cerea e d; teenolog..i che 
ozr. ri'cii.a d; e'sere riisper- 
.'O Nei'Uno — conte è omcr 
.so con «■Ii.arc/ 7 a dalla ta- 
Vv»'1 i.'tcnd.i icord'iat.i dal 
preiide.tte della Regic-io L» 
r o Fc. ".i ; .1, e d » ' I e e .s nti 
.s en od V .eepre.'.dente del.a 
Ree.one To^e.ina n.irtolm. - 
ite.'Suno. d.cova mo. ha 'ite 
'O affrontare l.a >< qu-estione 
ceuterm a ■> eom-e «alternati¬ 
va » .id altro fonti <»iergo;; 
elle o alla .'Celt.v nude.vre. Il 
d;<»'or.'.i. a. d. là delle inter- 
preta/U'i; -» m.ili.-'.o.'e > ri; al¬ 
cun; tiìtervonli lENl ed ENEL, 
ma anche .n jMrte il ìH’ìi 
. sl ((0 D-unat Catt.m. è stato 


' pus'o f.n rialI'''i.z.o d.il prc* 
fei-or Ipp;-.’-:n le r;pr.'’*'o pu. 
ne 'a re..iz'or.e del prefe-s'u.' 
l’.arherii n;'. t''rmin. corre' 
'. de.!'.iti! z/.iz.on,- d. U'i-i 

^ itite d. e.ner^M che — in 
'.ente alia ;dr(X’'o:tr.ca. .ill.i 
'C.ai'e e a que.Ia da -.f '.i': 
è 'tata dof.ti.t.i - n'cjra' - 
'.,1 " ('. c.'ir.'? q.i.i.c'.''.o :;a p'c 
fcr.te. c.i.iin'en.e.'.t.i.e'» .i' 
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d ' Mnro I 7 da D-- Mar ;no. 1 
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pitcr. » (ha detto pioiinn ' 
,0-11 iic-i naciiii) pu telefo ' 
nato ile alla l.i.m;gl..i ne al- 1 
l'amico che ha neeviito le I 
prim-.' due conv.tinr.izKni ern ! 
l.i rtchiesta di riicatto. E 1 
iKn hanno nemmeno man j 
dillo 1.1 pioVit d'oi-ere dav¬ 
vero loro ! rapitori di Guido I 
De .M.irt.no. Ccncordi .sul | 
" nul.n d. nuovo or.-'p! o a.s 1 
lOlutamente tiu.la » anello 1 ! 
fi(V/iriiiin del'ii (|ues*ur.i o | 
il soit.'.itn P M .Arm.indo Co- | 
no Izaicubii. elie ciimt' (* -no 1 
(■■iitume lan ev.'4 l'.iicon ‘ 
tro con ; zi.irn.il.it ;. ni.i 'i , 
iiio-'r.i iine.'ramcnte dispi.i 
e.u'o d; mn poti'i' foinirc j 
iilcun or.fiiMmc un. o indi- ^ 
ZIO. o u>i minili.) ( 1 . (cr'ez.M. 

I, incub.i Uiciv.i da un .un I 
•ro v;'.>’-(t- c(ie 1 , (' 'entlto | 
per o.tie due 01,' n(''‘I'uff'.( .0 
il'*! Piocuriitore cupo D,* j 
K.incti' piC'iiUi ; luu'/iona- , 
!. di'U'.-iì’.ue;!ori-ino, alti uf- J 
fieiali d(-i eiiiiiiiinier. e del- 
lii Guarii;.! di finaiiz.i iicn- ; 
elu' il .i()itliuto li'.ic.o D; Pie- | 
tro. Cile è st.iro P .M (tei prò- ' 
cesitiì,- .(! N.AP II Pincui-.i- 1 
toro e.ipo h.i un.i n'.i/.icne ' 
irritata al'.t viit.i dei gior- ‘ 
(liih'ti. irridi! alcuno f:aii -n- ! 
eomp.'-e.'iiibi;!. e letteralmen¬ 
te -e ne sc,ippa it vriui ve.o j 
cità por lo ic.ih*. lonz.i noni- ' 
mnio inpottaro l'.i-ieinso'o. i 

St.indn a; Liti'., qiici'o un , 

d. fOiimo uioino (ii loqiio'tro , 
o anello lai apro mor.io d; ' 
as'o’uto '.Ifnzio d.i p.ii'o d: 

e. hi !ia r.iimo il u.ovvino io- 
ziotario (lolla Foderaziono I 
.sociiih'ta (i.ipolot.ina o Inrl.o j 
d' un loadi'f ''orico (ii'I P.SI 

•A quoi'o punto non ii può ' 
nui ritcnoro che il siirn/io j 
-- CO'! come ! fa!-; o ' 

seiac.illesch: mO"augi fac¬ 
ciano patte do; piano d; pio- i 
vo.'azicne polirio.i. K'ndento ■ 
piini.i a croarc tcnsune. di- 
-lorioit-imonto, iinarrimcntn , 
o p.tmvi nt'll'op'ii.1)110 ! 7 ul)i)Ii- ' 
(Vi m.i lop.vitufo n<'l mondo 
politico, qu.ndi. a'Ia lunsta. j 
a m.in'cnori- il P.nt.to socia ' 
l.ì'a im.» non solo (luostoi > 
o la taniurlia do! loader 'ii | 
i’(ia «itmo'fora di ric-itto, nt'l- , 
i'aniroscia gioin.ihora. In ; 
questo caso è piirtroiipo prò ' 
vedibile che ;ì .s.lcnzio duio ‘ 
rà a lungo. Co.-)! n'.,n o. invo ■ 
ce. per . Viir. sei.iea.l: lei'., a.- ‘ 
l.i roda/.ioiie m.l-.ine.ie di ! 
« PiiP.'O Scivi >> ha telefonato ! 
uti.i r.iitaz.za a noni.' delle - 
«Bt.gate ro.'.se Eolir.nell; » ■ 
per dire che De .M.irt.no .ita- | 
v.i le.'ne. Anciie-.i N.ipoli qual- j 
eu.no ha tolelon.ito .i un gior¬ 
nale dicendo che Di' .Mar'mo | 
o sotto proce.s.-:o. Gl; inquircn j 
t; non potranno cemunque I 
contimuare a n.-iKindore d. • 
noti aver nu.I.i (i; niijvo di j 

d. re. d; noii ave: tr.ic'.e. c d; 
star .nd- 72 and() con diicrezio- j 
ne .su « tutto Io p.-ie > S.irob 1 
be nece.i.sar;a un po' d; eh a- ; 
rozza E .-opratutt-o iin.i '-erM ' 
dcci.'.one nel .seau.re trac.''e ! 
tis.'.!; con.-'i.stenti ,ne portano > 
a; terrorismo nero e a sue ; 
oru. •iiZi.az.ioni Inc.il. d; cui i 
il cono.sccno ; iesain: cni | 
amb.enii ever.iivi .taliani ed 

e. iteri, .» nomi rlie riportano ; 
alla it.-age d; Pi.izza Fdi- • 
ta-va. Ui 7 ,i crnfernia può es- 1 
.sere d.ita dal fatto (iie. nrn 1 
appella 1 quotidiani hanno j 
pubblicato ( iic gli inquiren': 
avevatio acvciie intenzione d: ■ 
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«nero» che s. def ni.see ; 
« GiU'tiz.iori d'Palia )'. la re- ; 
d.i/.rno napoletana rii Piiese | 
Se.'a .ha ricevuto la v.nta d; . 
.ìtran’.iiim! ladri notturni. ■ 
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port.i -enza forzarla no .sc.i-- t 
.i.narl.i. haiino fr'U»,itn accu- ' 
ratamc'ite ;n tutti i c.iì-ot';. , 
b.r.t-iniio ail'-.ir.ii .-opr.it:,1:to • 
carte, e d: que-te riiultJtno | 
str.ippa'e, a’ppahnttola'e. -o. i 
tacito alrt:''.e fotixop.e e ri- I 
tagl; d'archivio rola'.v. ari un ; 
<ii,to per.sc»ia2g;o delle 'ra I 
me nere r.fuziiito-: n -Spa¬ 
zila ed ar.ch > .: .-.-.ompar.-i) • 
ri; reec)'.:e. tì(nc!ié ad '.n c.i- . 
po 'Paeno.t; do: fa^c 'ti 
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.»; zra-'i n.i.me.'o e arm.i'.. 
m-ne s*-' ar;ne”z'--e.o un ,0 
sp.c'.j.T zrado d. ver.d.c.t.u al¬ 
le romtin.raz.rr,; ). 

In q.;ei ',7 ca-u -,'r.n r.:r..a : 

s'. a .m.u'i. vuo'c, ;>c.‘c''.e il 
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.1 q altura 

l'-.f ve. .1-.a nT z a pr.m.a 
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f.c.os.imen'e ne. c.ircere d: 
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n.o 1. capo de. ■■ O.u-t./.er. 
d'Ita.ia . ar.-e-'a'o p.-r e - 
beimb" Nip')'. f.e.- 

.'oVCib.c -corsi ,e c^ii .e- ' 
gam, ceri, su c.ii si st.v .'vcl.,■ 1 
gancio, c.■! prmaznn.'' del- ■ 
le trame >'.err> e n cel a d: 

-o a.T.ento da q.i.i.che zi-vr ’ 
no Ii'i prcce.ltnza abb.am.ri j 
nfe.-.to che ;. P.'..Ti.c no era ; 
stato •vte.'rozato ne; 2.orni : 
.Successi'.; al sequestro De 1 
Mart.no. 

Eleonora Puntillo ; 
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ENEL 


ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 

Roma • Via G. B, Martini, 3 

AVVISO AGLI OnBLIGAZIONlSTI 


In conseguenza ilelle c.sUvi/.iom i lu- 1! li .ipiile 1977 sono ii.iu 
erfetlunte a nonna (Ji legge e lii legolainenlo. .i p.iilire Jal I' luglio 1977 
potrann(7 essere piesenlali pei il riiitlx»! so. plesso le eoiisueie casse 
incaricale, i litoli compresi nelle serie qui di seguilo eieiieale 


Denominazione del prestilo 


Serie 


« Europa » óffi 1965 -I 9 S 0 
(Volta): 


g . Il . 40 - 46 - -I.S - 60 - 7 -; - 92 - 98 - lUU 


6% 1966-1986 

II emissione (Ferraris); 5 .ù - 71 - 8-1 - 87 - 9 s 
6?ó 1968-1988 

II emissione (Fermi); 51 • 66 - .ss - 93 - II 7 - 12! - 129 


6^.') 1969-1989 
li emissione (Ohm): 

7^,0 1972-1992 
II emissione (Walt); 

990 1974 - 1994 : 


13 - - 53 - 75 - 112 - 119- 121 

. 1 Ì 7 - 167 - 18.0 - Jut , jo: - 2 -m . 2 V> - 284 - 2'<8 
4;) . (14 . |0s 


)3 


y} 

I 


I titoli prcscniali jier il iiinh').s<' di>■. i.i!;:!o essgie muniti li'gllc 
cedole scadenti dal F geim.iio 197,8 m {joi. I. unp 'iio delie ced )!-* m.m- 
canti sarà dedotto dali’ammoiUai-g liiivuio pi-r L.ipiLilc. 


QUANDO SI SCEGLIE 
UN CARRELLO ELEVATORE C 
LA QUALITÀ' 

E'IMPORTANTE. 

LA DURATA ANCHE. I 
I CARRELLI 
BALKANCAR (m 
HANNO QUALCOSA 
IN PIU': LA CONVENIENZA 




1 r.i-.p I, (, ... ■ H., .,1- Sf - 7 l '7 !"• r "5 

1 cr-l'o i' u * eoo - i,---.* t*'7)po 

p. iS-r-/ì-o ; • so .»'• c v-ro":Dte ;’)) p A OOO 

•a : -1 s . 7 ' t, p - , u , 7 1 'Ut • •»-- 5 

C ì- ' "'o tp o ?.ì » --c i' * 7 i, *7 p 7 r:-..-.7'a ass ci.'a'p ria un 

1 • ss -^0 : »r ,0 : -o ( q ro ” i r q ^ a co-vc- 7 u et da 

sr- p r,-~ o - ?-'o; , 7 'p la r'O'i ore i! ra-'p 'e^zato-.r-at- 
'V'. c. d-a . e r rf-c<''te r a-a-roi p er* r a ca'o-a 
A —a-gr '.1 Sa •aca's aqg .• jp' a qa's-z-a" S-b car "'allodi 
r' " p-g.a 'PC- 'a r-esl . ’a *i ■ •p'-.f-'T' e c spoo-L ' ta 3 - * 1 - 
ra*-:,- o'-j * a - U'a qa'SiZ'a c*'* rt ,p-t 7 sct.'p o-ì P'f/O ìM 
q-az p .7 I Pspp' r -'',-,7 s r '-p fi j Ua Cr, -cess c-a'- p Ce'-t-i d A*- 

s stp-z.a Pia o* G (“a t.i d » ir,-"' • e d atou s;o o d uso. 

S t) c p fia ■ Tica- ,- ti 'c- o r.» c- co'-'a • io. —p-to 'rp*r 2 | 
TRA LE PROPOSTE SiBiCAR 
■V*R' - v«rciit« Stretta 

a condì».OP) a.Hsrtn»me 
N*H - No(e3g o con diritt.-) d. r icaltr. 
e corrpjlo irnpodi veriati 

V*L - Vendita Laaiing tramite Convar.(:oni 7p#ci«ii 
SELMA ipa 
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S))Ci')E. ~ r,., . .-'a-.-iCe-e-jere' '» a ;• a boUcOnCOr 
SaUa a Dir Ganara'a Rima 1021 via Salari» / Tal 06 -64 01 341 Ir a I Eihali Milano a Po*i7r.7 

i-crte>> 7 , •- wC : 7-V, 0. ..p -■ I» j G‘* - ' e-r uLi'i R<car' L-uìTì^oCA. 
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Cortei e proteste della popolazione esasperata 

A forza di rattoppi 
Caltanissetta è da 
mesi senz’acqua 

[ 

l 

I due vecchissimi acquedotti ridotti ormai un colabrodo si rompono | Su questioni marginali le contestazioni dei legali delFimputato veneto al- 
ogni giorno • Da ottobre serviti da autobotti interi quartieri - Intralci ; . . . . .f. . , , 

burocratici e politici bloccano la costruzione di nuove condutture , I agente dei servizi segreti L evasione ritiutata per timore del peggio 


Anche dalle mezze verità emerge il ruolo del Sid 

Venne da Ventura il segnale 
per la fuga di Giannettini? 


Dal nostro inviato 

CALTANISSETTA -- Dopo il 
diamnia (lolla Iraiia ((nello del 
la bete; da seUt; riicbi im 
l)iion t(.‘r/o della citià — ai 
irieno 2(1 mila abitami del po 
polaris-Timo (|i;artiere Santa 
I’’lavia — .Hon/a una ''oeeia. 
Il re.-.lo .s’anan'ia a lor/.a di 
bidoni. La iiioie.-.la e .^eop 
inala tre ".orni !a. ma cova¬ 
va d.i tempo ed e i'.sp!o.->a là 
dove le tondizioni di vita, iii 
(|Ue.sta che Una città m.i 
clic c rima.vla pur sempre un 
pac.se, .specie nella con.serva- 
zinne di abitudini contadine, 
.sono più precarie e ditfieili. 

Ieri in tr(*mil-:i hanno eom- 
piiito una lun"a marcia attra- 
vcr.so !(■ /.Oli • pili a.-:.'.?! Ile, 
dove i rubineili sono im'mu- 
lile aiiirendice dei lavabi. La 
len.sione (luasi al ma.s.slmo, 
c’era anche ehi ;; lavontva >■ 
ricr indir'■'./are !.i pioK'.sta ver- 
.>-/) lorme di pericolo.sa e.sa- 
.spera/.ione inconclirJtiiii"; poi 
è prcvai.so il .sen.so di re- 
spon.saliilità. 

Il corteo ha fatto una spe¬ 
cie (li «via criici.s i> tr.i i (luar- 
tieri alibvandonati. .si è ingras- 
.sato rnan mano che s'avvici 
iiava al contro, teatro Taitro 
ieri di "favi incidenti urna 
donila (ile picchettava un in- 
eiocio <■ .stata travolta da 
un’auto die ha tentato di foi- 
zare il blotaoi, .s’e fermato 
•sotto le finestre della Prefet.- 
tura. Donne, "iovaiii, rairazzl 
e anche haitihini lianno pro¬ 
testato per ((li anni di impcs 
sihile vita senz.'acriua. Il pre¬ 
ludio. Pietro Cardia, ha dovu¬ 
to fare buon viso a cattivo 
pioto o ha pre.so una deci- 
sioiu* « inconsueta a. come epli 
•ste.-vso l'ha (iefinita: ad un 
tratto il portone (lei palazzo 
della Pretettura .si (' aperto 
e il rajjpre.sentanle del po- 
verno, salito .sti una .sedia, 
con in nvino il microfono 
dei mwnifc.stanti. ha tenuto un 
vero e (iroprio comizio. Ma 
a.ssieurato. ha pronies.so, ha 
(lor.sino accu.sftto, .sia pure ti¬ 
midamente. por le a.ssurde re- 
.spon.sahilltà burocratiche (e 
politiche, no ‘^1 che da anni 
«ostacolano raliacciamento tra 
i due principali .serbatoi. San 
Ciiuliano e SttiifElia, operazio¬ 
ne che dovrehlie, ma solo 
in parte, alleviare la sofferen 
z.t (Iella manranza (i.ssohita 
d'acci iia. 

Due chnomelri e mezzo di 
condutture e una piece !;-, cen¬ 
trale di sollevamento che non 
rie.sco.io a svinerà re l’intrica- 
t;.s,sinio pio,"o di palleppiamen- 
*o da un ufficio airaùr.o. Ora 
la protesi.t ha strappato al¬ 
meno l'inizio dei lavori: se 
n'I' fatto parante in prima 
(lersona. lo sL'sso prefetto, 
di fronte ad un’lncredihiU- as¬ 
senza del potere politico 

! !avr*ri inl/iam'! domali' ma 
l’allacciamento sarà pronto 
non prima del l.l luplio. For- 


.-(■ è "là tanto .se .s; ijens,i 
clK- Cal'ani.isetta il di.imiiia 
dcU'acqua lo vi ve da deci nni 
com'c da due ac((Ue- 
dolti veri e proini colahro 
do dairEiUo ac((.i(; 

dotti ^,lcllianl. 11 loro anno 
di ri.recita ris.ile a! 1H22. le 
tubazioni corrono (ler oltre 

110 chiloniftr. .sotto terra: i! 
pe.ìO della vecchiaia e ta'e 
che piali.-.tment.- le -.ondut 
(are o.-n. ":oin. .-^ul)..-^'ono un-.t 
rottura. 

Il ((uait’.ere plii colpito da 
(lue.ifmert-dliilc ^.ituazione è 
-Santa I-'Iavia, zona di iii.se 
diamenlo popolare, dalla par¬ 
ti- occicU-ntal". con le case 
"lallopnolc cosiruile durante 
!l la.sci.smo. Eiipure il sotto- 
scuolo della città e ricchi.s.si- 
ino dì rlsor.se idriche: sarcb 
itero sullicienii le decine di 
milioni che ((uoiidianarnente 

111 .sono spesi (ler le ripara¬ 
zioni per dotare Caltani-S.set- 
la di actiiia a volontà. Il ri- 
forniriK-nto, in ((uesta silua/to- 
ne. vi(‘ne garantito con 20 au¬ 
tobotti fatte piunpere anche 
da comuni vicini (duo addi- 
rittura da Foppia e Catanza- 
roi, ma il disapio rimane, an¬ 
zi. l’e.sa.siieraziono monta. 

L'unico vero provvedimento 
da prendere è ovvia meni e 
([uello (li pen.-.are lin-ilmenie 
alla costruzione di un nuovo 
ac-iiucdotto che so.stituisca 
(|uello denominato « Madonie 
Est meplio definito co¬ 
me « pruviera >. La frana che 
Ila coliJito la città lo .scor- 
.so me.se di dicembre ne ha 
ovviamente appravalo le con¬ 
dizioni: tutta Caltani.ssetta è 
rimasta (x-r oltre un mese 
.'(-nz'actiua. E’ caiiitato anche 
clic in un solo piorno le con¬ 
dutture ahiiiano subito ben 
cintine inti-rruzioni in punti 
diversi: il piia-o diventa map- 
piore .se rincidente si verifi¬ 
ca a molli chilometri di di¬ 
stanza. nella vallata. 

L’Ente actiuedotti, tra l'al¬ 
tro. come denuncia un docu¬ 
mento della CGIL, è carente 
di persona le, la .sua di.sloca- 
z.ionc- anzi è orpanizzata ma¬ 
le, c'è in.sufficienza di at- 
trezzaiture e anche di tecni 
ci. In questa .situazione di 
vera e jiropria cmerpenza si 
irnsoriscono fenomeni di di; 
.scriminazione che .sono stati 
duramente denunciati nel cor¬ 
so della protesta popolare. La 
distribuzione deH’acqua, quan¬ 
do arriva, è non solo carente 
ma ci .sono zone della città 
die ne u.sufi'uiscono e altre 
che ne venpono inspiegabil¬ 
mente c.sclu.so. Anche su que- 
,sto indapa la Procura della 
Repubblica che alcune .setti¬ 
mane fa ha aperto u.n'inchie- 
.sta e sequestrato tutta la do¬ 
cumentazione degli acquedot¬ 
ti «colabrodo». 

Sergio Sergi 



D^l nostro inviato 


DUE MESI SEQUESTRATO 


Rinvenuta durante una perquisizione a Torino 

Banconota del riscatto Costa 
conferma i legami malavita-BR 

E' stata trovata insieme al danaro del rapimento di Giuseppe Navone - Tre 
arresti e quattro fermi di persone sospette di appartenere alla mafia calabrese 

Dalia nostra redazione 


TORINO — .-Virerili e fermi 
a niKitiziont- |)or i più recem; 
sequestri di (lomona avvenu¬ 
ti a Torino iRo.sso. Navone. 
Bongiovanni» che hanno r.- 
velato anche colepamenti con 
:1 beque.ìtro di Pietro Co.sia. 
rarmatoie genovese il cui ra¬ 
pimento è -Stato rivendicalo 
dalle .sem()re più sedicenti 
« Brigate ro.=-se 
Coir.inciamo da (iiie.sto ul¬ 
timo episodio, die ha visto 
c<)nclu.->e.si le prime indagini 
delia Criminalpol del dottor 
-Monte-sano e della « Mobile >* 
diretta dal dottor Fersini. Ieri 
mattina airalba in un ap 
parlamento di corso Grosse 
to 223 è stato rinvenuto un 
milione in b.inconoie prove¬ 
nienti dal rapimento di Giu- 
.seppe Navone, vice presidente 
del Torino. Tre per.sone che 
detenevano il riscatto sono 
state fermate e condotte in 
que.stura a disposizione della 
magistratura. Perf» durante 
pii accertamenti sulla prove 
nienza del denaro, è .stata 


trovata una lianconota pagata 
jx-r la liix-razione di P.etro 
Costa. 

Siamo di tronte, duiuiue, ad 
un ulteriore indizio di colle¬ 
gamenti tra le bande e le co¬ 
sche mafiose che operano nel- 
l'ambilo dcl!’« anonima .seque- 
-stri » e la delinquenza che 
ama definirsi «politica». Po¬ 
co più tardi in un apparta¬ 
mento di via Felizzano 7. ph 
agenti hanno catturato un 
amico di tre fermati perché 
era in passe.sso di armi. Si 
.so.spottu che anch’opli faccia 
parte de! «giro» dei rapi¬ 
menti. 

I loro nomi .sono; Giovanni 
Fieara. 30 anni. .Antonio Piz- 
zato. 22 anni e Antonio Ca 
labro 24 anni tutti di S. Luca 
di Reggio Calabria — trovali 
in corso Gro-sseto -- e Co.s:- 
mo .Arena. 30 anni, da Reggio 
Calabria pre.so in via Feiiz- 
zgino. Quasi contemporane.i- 
mcnte i carabinieri de! nu¬ 
cleo inve.stipativo del maggio¬ 
re Rupperi e del capitano Lot 
ti e.-ìeguivano una operazione 


a Moncalier; e nella zona sud 
di Torino. 

Risultato; un arresto e un 
fermo, entrambi per prob.ib; 
li collegamenti con i .seque- 
.>tr; Ro.s,so e Honpiovaiini. Al¬ 
tro particolare sul quale c Ix»- 
ne riflettere i* che questi ul¬ 
timi pre.si dai carabinieri so¬ 
no originari di S. Luca eli 
Reggio Calabria, (luindi as¬ 
sai verosimilmente apixirte- 
nenti itila .sl(?5.sa casca dei 
lermati dalla polizia. Neli’ir- 
ruzàone in un alloggio di via 
Cimabue 0 a Aloncaiieri : mi¬ 
liti hanno ai'ie.stalo uno .sla- 
donte fuori cor.so del 4. anno 
di medicina. Domenico Stran 
pio. 31 itnni. già colpito da 
mandato di cattura da! .so.sti- 
tuto procuratore della Repub 
1)1 ica Zaprelx'Lski per il .se- 
(|iic.stro Bongiovanni. Con .s(* 
il giovane aveva iinciie 12 
banconote dei ri.scatto pap.ito 
pochi giorni fa dalla fann- 
gliii di Romano Ro.sso. i'in- 
dii.striale di Collesmo rapito 
[xico meno di 4 mesi or .sono 
(' attualmente ancora nelle 
mani dei banditi. 


Per l'agguato a due sindacalisti in un cantiere di Reggio Calabria 

LA CGIL PARTE CIVILE CONTRO LA MAFIA 

* 

L’organizzazione dei lavoratori scende in campo aperto contro i racket e le « giiardianie » 
In pochi mesi due comunisti uccisi perché si battevano contro i ricatti delle cosche mafiose 


Dal nostro inviato 

R. CALABRI.A - 11 sindacato 
.scende in campo contro la 
mafia. Il segretario dell-.i Ca¬ 
mera del lavoro di Repipio 
Calabria, compagno Pl.icido 
Napoli, si è. intatti, costitui¬ 
to parte civile nel r'^ra'edi- 
mento in cor.so contro alcuni 
mafiosi, indicati come rospon- 
.sobili di un as.s.alto ad un 
^.intiere edile di Reggio Cala¬ 
bria, conclrnsosi con il jH’si-.ig- 
eio a .sangue di due Lavora¬ 
tori delegati della CGIL. 1/ 
as.salto avev-.i uno .scopo in¬ 
timidatorio perché la pre- 
.'cnz.'. dei deU-gat: sindacali 
;n quel cantiere .sigmtinva 
un ostacolo alle . puardianie » 
abusive e alle as.snnz.ion: ma- 
tiase. Gli -.i.ssali'ori .sono st.iti 
individuati e denunciati c or.i 
sono nelle mani de! pulire 
.stnittoro; oltre aii.i rtchie 
.sta di g.ii.stizia dei sindacali¬ 
sti vittime dell'as.s;iito, c’c ali 
che la costitu/tcne di p.irtc 
civile del sindacato. 

F.' l-.i prim-.i volta eh" ctó 
accade, ed il fat:«> .-ta ...i 
indicare chiaramerto che albi 
tracotant'a niafuvsa e all' 
l'sp'.indersi della violen.za, cor- 
ri.sponde tin.i sempre pii: de 
c-sa volor.t.i d; reazi-.ine cne 
non r.guard.i .n.ù .soltanto ; 
.sinpol:. Il f.ut<). come r: 
corderà, avvenne re! citoein 
bre .scor.so c :1 r«ui;:e:v preso 
di nnr.i er.i uno deH iinpro-.i 
Chiementin. che tcstrufsce ai 
logpl nel qu.triiere .Sti,<r;e. M 
« ommando nutio.so giiin'e .sul 
c.«ntiero o .si tn.imi/.^o :!Ub.to 
verso 1 due delegati della 
CGIL Giuse.'Jjx' Kriggo e R(X'- 
c«) Cuzziila. 1 due individui 
denunciati .sono fvilv.itore Val 
le e .Anton.no Dibate. 

Sull.) castitunone d; parte 
civile, gli avvincati Aleccj e 
Martorelh h.inno riList'i.ito al 
nostro giornale una dichiar.i- 
.'ione nella quale .s; .sotto..nea 
il V I loro della divisione del 
s.ndicato «il eu: tnip^pno a 
difesa dei lavor.itori, ••ggi è 
direttamente latto oggettii di 
intinndazione o d. min.ic-'ia 
à» parte rìell.i m.iiia che. 
«H'intcrno delle a.’ienric. .-o 
IUMttntto riellv imime»' e.1:h 
rie. tricv.i oggi nei delegati 
tjridacali. una lerm.i e co;.«g 


gio.sa resLstenza. Ma più in 
generale — aggiungono i due 
ìe;gali — il sindacato è c(x 
sciente che non è pinssibtle 
I)ortare avanti alcun indiriz¬ 
zo di sviluppo uella regione 
calabrc.se. se non affrontan¬ 
do a vi.so aperto anche le 
cosche mafiose. 

Questa linea di condotta, 
che si e.sprime anche a li¬ 
vello processuale là dove è 
passibile, si salda con l'ini- 
ziatiia demix-ratira di lotta 
alla malia che ha già avuto 
mcmtnti importanti e si/ni- 
ticativi .nttr.ivor.so assemblee 
e conwgni di ma.ssa. Certo, 
quii.sta è una .strada non pri¬ 
va di ri.schi e due comunisti 
.s«)iio stati a.s-;as.sinati fyer il 
loro corag-Ti«.so imiiegno Ma. 
a que.slo imtvgno non c'è al- 
lernativ.i .se si vuole com¬ 
battere la mafia e indurre 
lo stato, ad ogni livello, a 


Precipita 
in Friuli 
elicottero 
dei VV.FF.: 

5 morti 

PORDENONE — Un eli¬ 
cottero dei vigili del fuo¬ 
co è precipitato ieri nel 
tardo pomeriggio mentre 
trasportava dei prefab¬ 
bricati usati per la co¬ 
struzione di edifici ai ter¬ 
remotati del Friuli. Nella 
sciagura sono morti quat¬ 
tro appartenenti al corpo 
dei vigili del fuoco e un 
civile. 

Le vittime sono il vice 
capo reparto Antonio Al¬ 
fano, di Roma: il vice ca¬ 
po reparto Sabatino Bec¬ 
chetto. motorista, di Ro¬ 
ma; il vigile Antonio Pe 
done. di Modena; il ca¬ 
po squadra Amato Celli, 
motorista, di Roma e Pio 
Francesco Perin. di San 
Vito al Tagliamento. Cin¬ 
que sono le persone ri¬ 
maste ferite. 


fare interamente il proprio 
dovere ». 

C'c intanto d,i registrare 
j un ulteriore .sviluppo nelle in- 
; dagini per ì’nccisione del 
i compagno Rocco G.atto. il mu¬ 
gnaio di Gioiasa Ionica, eli- 
; minato perché si rifiutava di 
I stare alle regole della mafia 
i pagando le tangenti ed anzi, 
i non aveva esitato a fare i 
i nomi di coloro i (piali lo mi 
' naccia'zano a; carabinieri. 

, Il fermo di Vincenzo Simo- 
1 netta, il giovane indicato co- 
I me il k.Hcr del comp-igno 
j Gatto, è .-^tato tramutato in 
I arrc-sto. .serno che l’iixitesi 
j avanzata dagli inquirenti, .se 
j condo la quale li eiov.ane s; 

1 mcnctta «iveva agito per con- 
! to delle cosche inafiase lo- 
i cali, ha trovato conferma S; 

1 tratta ora. omnamente. di non 
: fermarsi al killer. 

■ Il compito della m.a 2 istr.r- 

I tura di Locri che md.iga su 
I questa vicenda è delicato ma 
i importante se si vuole dima 
! strare che. alla fine, non è 
! la mafia a vincere, 
j Sempre nelle mani deìLi 

j ste.ssa magistratura di Loon 
è un'altra delicata indagine 
j relativa ad un episodio che 
I richiama alla mente ra.ssal- 
I to al c-.inticro edile di Reggio 
I Calabria. .Alcune settim.ane fa 
I un gruppo di o^x’rai che la- 
; voravario per conto d; una 
! fabbrica di pipe d; Ixx'ri, è 
j rimasto vittiriia di un oggua- 
( to in p;en.i regola. Un com 
mando mafioso h,i bloccato 
' gl; cp-crai che rientravano 
! dairAspromonte. sparando al- 
l’impazz-.ita o ferendo er.ive- 
j niente «ino di loro Ix) .scopo 
. dellagguato era quello di in- 
• timidire il tnol.ire della ;ab 
; brica e castrinjerlo a pagare 
le tangenti. Prob.ìb;lmenie. il 
! ru-ultato finale sa.'à che an- 
i che questa piccola ini7.i.aiiva 
1 indu.stnaic. per non sottost.are 
! al ,'X's.ante condizionamento 
m.alioso, finirà con il tirarsi 
da p;\rte. Il danno conseguen¬ 
te per i lavoratori è eviden¬ 
te ma finora 1-c indagini non 
hanno fatto alcun passo 
I avanti. 
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Franco Martelli 
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CATANZARO 


Ci.aimoltin; 


E’ stato liliorato dolio G.à giorni Clemente Vigna 
i’a.s.^icur.itore milane.se r.ipito. Nella band.) 
.sembra ci lo.sse anche un medico; «Sono .state m.-ile tre volte... — ha detto VT.gn.i — hanno 
eiiiamato 'un dottoro die mi ha visitato e m: lia aiutato a .-lUiierare ie eri-si. Pare che la 
famiglia del rollilo abliia pagato il ri.scatto con uu forte .scouto n.spetto ai dicci miliardi 
neliic.sl; .ili’miz.io. NELL.-\ FOTO: Vigna dopo li rila.scio con ia moglie 


j d; Ironie a Ventura. E' da 
: molto tempo die l'editore di 
I Ca-Sleilranco Veneto diceva (i; 
! aspettare ((Uesio scontro. 

' .-\vrebbe fatto .scintiilc. .-Vvrel) 

! Ix' indiiodato i’agen’e de! Sic'i 
i La coiitesta/ione del suo di- 
I fensorc. die è l'avv. Franco 
j De Cataido. non mane.i. (icr 
1 la verità, d; un certo mor- 
I dente. .Ma avviene .su un uia- 
( no già noto, su iiarticolari 
I modesti die possono, si, in- 
j terc-.ssarc la ìinea difensiva 
i (i; VentU’.a. ma elie non aiiro 
i no nes.-^uno .siiiragiio aK'ac- 
j certamente deila venta .sui 
I torbidi retro.sccna degii allen- 
I tati leirorist ;ei del 19ti9. 

I Che eo.sa domanda infatti 
; De Cataido? Re !a .morella di 
! Ventura, durante i numerosi 
j incontri die ebbe. .i Roma, 
i con Giannettini venne c’iiffi- 
' data a parlare dei contati; 
j die il fratello aveva con i 
I .servizi .segreti. Giannettini ri- 
! sponde che quc.sti incontri av- 
j venivano su ridiio.sta di .Ma- 
! ria Angela. Mente, naturai- 
I mente, (lerdié gli scopi di 
: que.sti incontri sono facilmen¬ 
te intuibili, li Sid. tramite 
Giannellini. era intei'essato a 
cono.sccre tutte le fasi delia 
i.struitoria. e a suggerire la 
linea die Ventura doveva te 
i nere di fronte ai magi.strati 
I inquirenti. Su ((licito lumlo. 
i olii dice la verità è sicura- 
I niente Ventura. Ma si tratta 
I (ii una «verità» riduttiva, .se 
non SI recano elementi dav 
j vero nuovi. Ventura, insom 
i ma. è interessalo a st.iliiiire 
; che era con lui die Giannet- 
j lini aveva rapporti jirivilegia 
. ti; che era lui. quindi, die. 
j su suggerimento dell'agente 
j « Z ». si era infiltrato nel 
I gruppo di Froda per infor- 
! marlo sui programmi ever- 
I sivi. Ma stabilito questo, die 
eo.sa se ne ricava? E’ la 
«qualità» dei rapporti fra la 
' cellula eversiva veneta c gli 
5 uomini del SID che interessa 
; stabilire. 

i .Airavv. De Catalc'o il gio 
i co di far cadere in contrad- 
I dizione Giannettini riesce fa- 
i Cile. In effetti, se Ventura 
■ fosse .stato semplicemente il 
j «iiostino» di Froda non si 
; capirebbe iierché. invece, 

; quasi esclusivamente con lui 
IGiannellini abbia tenuto i con- 
i tatti, ri.schinndo .seriamente 
j di e.s.-XTC .scoperto. Sarebbe ba- 
; .<tato die gii inquirenti aves- 
j scro fatto pedinare la sorella 
; di Ventura per arrivare a lui. 

! Può anche darsi die ia coq- 
i .seguenza degli incontri con 
I Maria Angela sia stata la 
I sua precipitosa fuga In Fran- 
I CUI. favorita dal capitano La- 
I bruna e dal generale Maletti, 
i .A tale proposito si ricorderà 
j che ne! marzo del 1973, in¬ 
calzato dalie contestazioni del 
i giudice D’Ambrosio. Ventura 
’ chie.se una pausa c'«. nfles- 
i sione prima di riprendere 1’ 

; interrogatorio. E’ possibile 
I che in questo arco di tempo 
• Maria .Angela abbia annuncia- 
I lo a Giannettini che il fra- 
i teilo .sarebbe stato costretto 
i a fare il suo nome. E Gian- 
' nettini. difatti, scappò il 9 
; aprile, c cioè subito dopo la 
, richiesta delia famosa « ri- 


Ibio Paolucci 


Bombe di Trento 


Spiazzi 
nega ma si 
contraddice 
sui fondi 
« occulti » 


rie.ssione ». 


Treviso: schedavano gli operai 
Da domani davanti ai giudici 

TREVISO — Inizierà domani mattina a Treviso, nei salone 
com'anale dei Trecento, il prore.--<^ ■< ,-;ched.'it!ire - avv.aio 
qualche m-ese fa da una inch.isi.a dei (irctorc U,i Valle che ha 
r.nv.ato a giudizio una cinqu.tni.n.i d; aziende de'. Trevigiano 
e otto aziende private di inve.siizazione. per un totale di circa 
òO imputati. Nella .sre.ss.s sede .-'.iranno .''«‘iitit; come te.sti circa 
SO'I lavor.ator; .su! conto de; qu.i.. .'.ono .-tale r;ch.e.'te ed otte 
nute le informazioni illecite. 

S'jl banco degl: imputati .-.eci-tr-anno. fr,« gl; -altri, il d.ret¬ 
tore inc.ar;<aio della Cas.sa d; Ftisp.irniio. Della Mina. ., diret¬ 
tore dell.i fil..).e d; Trevàso deli « B.ir.c.t N.iz.on.ile del L.«voro. 
l'ex direttore, se.mpre dell.) :...-i.e d. Trev-.-o. dell» Ban.'-.i 
Conimerc.alc. l'awocato M.ir.o \’.« er. Manera. già prc.-'.de.nie 
dcll'.A.s.sover.e:,i e re.s;Kin.s,ib;i«' icgal-c dell.» d.:;.» Ennorev d. 
Volp.»go del Montello. L’.ucu.-.: t- d; aver v olato -gl. artaol. 
8 e IQ dello st.ituto de. lav«i."at.sr. 

I:i seg'Jito alle |xrqui.s./.on. !Ìo:ii.«... :r. nell-,- .-cd. d-.’ll-.- 
agenzie d; in'vcst;gaz.one. « on « u. .1 '27 ottoo.e .-xor.-^i pre.-e 
avv.o l'inch.esta. furono trov.o.e .nfaf: «entiniia d. note 
informa:.ve commi.ss.on.ite d.-.ile -»z.en,ie «.ho fornirono l.i 
prova delle indagini indebite .- illc opinioni politich-? e .-.nd» 
cali, .sulla fede religiosa, sull-e aò.tud;n; famil.ar. e .-e.-isual. 
de; 'avonitor;. 


Due bottiglie incendiarie 
contro una sede del PCI 

TORINO — Vi .iitentaio « ..»i :1 Lincio d due o,,.rJyc ; M>» 
Ictov c è stato co.npiuto .c-. .ii.itt.n.». pi>.o dop<a le «vaitro 
un.» sede del PCI. a la p. rifer.a d; Tonno. Ignoti :i.« t to 


*err-gm 


a fjgJi.x L'.'ic-,-ia:"» 
-Mi.s srxc.to -ub.io 


d. v.a Sp,»lat." e .-onn pi: .Mise:; 
;.upp.»to-. ..1 -ogu.to allo .- opp.o 

. ro'.aT iTi-icTto 


USA: 2 milioni di bambini 
maltrattati in famiglia 

WASHINGTON — Milioni di b.«mbin. e r^g.s/zi am.erirani. dai 
tre ai diciassette anni, .sono oggetto di violente percosse c 
sevizie da parte dei loro genitori: quc.ste le tremende conclu¬ 
sioni di una sottocommissione scnatornale che ha raccolto in 
proposito dati in diversi ambienti sociali. .Ad es.sa il dottor 
Richard Gelles. profc,ssore di sociologi;» prc.sso l universiià 
del Rho<Je Island. ha presentato il materiale basato su inter 
viste a 2.143 famiglie. Su 46 milioni di figli in età compre.se 
fra i tre e i dicias-seite anni che vivono con entrambi i ge 
nitori, circa tre milioni e mezzo sono st.iti presi a calci, 
pugni o morsi. Un numero di bambini fra 1.6 c 2.2 milioni 
è stato percosso, mentre .»!nifno un milione di figli sono 
statfc addirittur.» .«gvrcditi da genUori .irm.iti di pistola, fu 
Cile o coitello 


Giannettini. ow.amcmc. ha 
negato di aver parlato con 
la sorella della sua apparic 
r.cnza al Sid. dicendo che. 
forse, è .utraverso Mitssim; 
liano Fachin: che Ventura 
( venne a sapere die iu; era 
' collaboratore del S;d. 1! Fa- 

■ diu»; come lo avre'obe sapu- 
I to o dedotto? 

j Iu» vor.tà è un’altra. S;a 
1 Froda che Ventura, oltre a 
j Poz.zan. .sapevano benissimo 
! c’ni era Giannettini. li gruppo 
'■ eversivo padovano non ,s; .sa- 
I ro'obe esposto a compiere at- 
j tentali, se non ave.s.se avuto 
I ia certezz;» d; e.sscrc in.-erito 

• in un gioco di pr.aporzioni as 

' sai piu v.a.sie *' d. goàere d. 
i ;)rote/..r:’ii poten:;. Vcr.tii’.'a. 
! .iivecc. arriva con le rivela 
i z.on: fino .»d un cerio punto. 

• ma pn. .»r.'‘es:a. S-i- .«ndas.-'e 

• p.ù oltre b."jce.T’olie e qu('- 
' ■-•.o, ev.dente.mcntc. non può 
( farlo. 

R..sulla confermato comun- 

; S.d aveva per a pv'isi/.ior.o 
j e ccmportanienTo ci: Ven 
' tura. Que.sf. potev.a fare .1 
; nome d; Giannettini. tacendo 
' r:.s.»l;re i mag.strat. al livel¬ 
lo delie complicità dei servi- 

• ZI segreti. Ventura chiese aiu- 
' IO e li Sid gii rispose, a .suo 
' d.re. che lo avrebbe fatto eva- 
! dere d.iila pr.g.i-r.e d; Mnnz.» 

• Ventur.i. come si -.a. r.fiuto. 
! t-.-me.ndo iezitt..mamente per 

■ ... p.-opr.a .-.orto .Ammetti.» 

; nio Cile Ventura .ìPb..». razio- 
j ne e die quella proposta d: 

; luca J.i .'.a 't.t'a d.ivvero 
; .ivanzata. Dovreb'n: spiegare. 
! a questo punto, pe.'chi- il S ci 

era intere-.s,,:o ;; proteggere 

• t', ’bUooo^'h'.' 

vairiOnto. .a sa.i ;a:.*a:iza. 3o*.- 
tanto per t.morc cne face.-se 
li nonie d: G.anr.ett.n."’ E' 
un po’ poco. O s. :emev,i 
.nvece. die Ve-.ntur.» pote-sr-e- 
. .Meiare ,s;.jrrot. ben n.u bru 


c.anti? Ma 


• c'nè Ventura, eh' con*:mia .» 
. sostenere la sua fe:'.' d; de- 
! .moeratico. non si decide a 
1 vuotare .1 .sacco? Se non lo 
' fa le ragic.n: pcssono essere 
! soltanto due: o veramente 
j non s.» «ma «' difficile ore 
! derloi qual; fossero i co.mp.t: 
j che il Sid aveva assegnato 
a Giannettin.. oppure perdic 
ia verità costitui.sce una ac- 
cU-s,» anche por lui. 
j Vodre.bK’. su; punto, die co 
i --» d.ranno . generai, e ; co 


Scaricabarile da un anno 


Nuove manovre contro 
la libertà a Panzieri 


ioniiehi di'! Sid. Ma quello 
die appate già sufficiente¬ 
mente d.mo.strato c die il 
.Sid, o jH'r :() meno esponen¬ 
ti q'.ialil'cati di qiie-.tr) .servi 
ZIO d; .stato, si .-ervivano di 
grup(): evei-.*v; di de.slra per 
aiim-i'ii'.tre l.a- .-tratcgia delia 
tensione. 

Neii’udieii/.i ci; ieri non c. 
.sono state altre novità ci; ri¬ 
lievo. .Ail'inizio. l'avv. Clau¬ 
dio Gargiuio lia ridiiesio alla 
enne ia Irascrizione di tutti 
. n.i-str: rcgisira.ti cU-gi; inter¬ 
rogatori re.-i in istruttoria ner 
una migliore o più correiia 
ieri lira di ((Ue.-M (i(x-umenii. 
La corte !i.i respinto la ri¬ 
chiesta. intanto l’avv. .-Mbe- 
rini. tanto jier non .smentir 
continua a f.ir s.iperc die 
il suo perito di parte Enzo 
Mari.i D'.Antiii! avreblie fatto 
seoperie .strabilianti. Avreblx 
accertato, cioè, die i «ti- 
mer.s » acquistati da Froda a 
Bologna non sareWx'ro quelli 
impiegati il 12 dicembre 1969. 
Figiirar.si! S: tratta, come si 
intuisce, della prepiuaziono di 
un altro i)olverone, de.stinato 
peraltro a dissolversi ne! gi¬ 
ro di poche ore. L'udienza, 
intanto, è stata aggiornata a! 
26 aprile. Si neomincerà con 
i'mtcrrogatorio c’ii Giannettini. 
die dovrà sottostare ancora 
alle contestazioni della dife.sa 
ci: Ventura e (ielle parti ei- 
v:!:. Difficile, dunque, die nel- 
l.i t)ros.-.ima tornata dilxiiti 
mentale i l'ottava) venga la 
volt.i di La bruna e Muletti. 


ROM.A - .\neo:a manovre 
eontro Fabrizio Panzieri eoii- 
dannato ad otto anni di re- 
eiu.sione per « eoneorso con 
Ignoti.) nell’omicidio delio 
.siudente greco Mikis Manta- 
kds. Dopo !'a.ssiirda sentenzi» 
della I Corte d'a,s,si.sc. la Cas 
saz.ioiie con una sua ordinan¬ 
za aveva r!nie.s.-o in molo la 

р. ’'o«.'edura per la conee.ssione 
della libertà provvisoria ma 
la mogistralura romana con 
un tira e molla mguistifica 
bile liu finora eluso d: esa¬ 
minare il caso, disattenden¬ 
do li' stes.se decisioni dcll.i 
Suprema Corto. La vicenda 
iiii/ii) nel .-lOttenibre 1976 
((uando l’imixna’o, a c.iu.-si 
(ì: lillà malfornia/.ioiie con 
genitii aci ini '«■ne iu ci'.ii.ii) 
da rnx'tute co'.che. l ix'iit; 
noni.nati daiia Cor:-.- d'.A}) 
(vello .sottohne.irono !.i ucce.-- 
siià ci'un.i >.ua .'carccra.ionc. 
Un eri ore ci: pi'ocedur.i. [i-ero 
(Kirió l'i (lue.-iione ilav.inri al 
la Ca.-viazione che .-lOlianto 
dopo la .-enieii.^a d; coiuLui 
na d. P.iii.iier: ;:ni..-«' l.i de- 

i isioiie alla I Co.ie ii'ì.-.-..'C c 

с. ò per rimediale .ijiìninlo al 
primo erroio iti' aveva t.ra 
to in Ixillo ia Corte dapix'llo 


Dal nostro corrispondente 

TRENTO — E’ liurato circa 
Ire ore rinterrogatorio del 
golpi.stn Amos Spiazzi da par¬ 
te dei giudici del tribunale 
d; Trento. Crea e Simeoni. 
incancati dell’lncbicsta sulle 
bombo de! 1971. Siiiazzi (prò 
mo.s,so durante la sua jx'rma- 
nenz;i in carcere al grado di 
tenente coionnelloi ha ne¬ 
gato ogni validità alle affer¬ 
mazioni di Elnzo Ferro, il gio 
vane trentino, già alle sue 
dipendenze nel 1971 prcs,-.o 
l’ufficio topografico del re¬ 
parto artiglieria a Montorio 
Verone.se, 

Ferro affermò clic la re.snon- 
.sabiiità degii atteniati era di 
una filiale trentin.i dcll’orga- 
nizz.izione e'zei'.siva « Ro.-a de; 
Venti ». nella quale Spiazzi 
svolse un ruolo molto rile¬ 
vante. Ferro disse anche 
elle il colonneilo Michele 
Santoro, aireixx-a comandan¬ 
te del gruppo di Tiento de; 
carab.mcn. era resiionsabile 
delia col lui.i locale. 

.Spiazzi ila affermato di 
aver eono.-'ciuto. de: vai uffi¬ 
ciali mipliraìi ne; fatti d: 
Trento, il .-olo .Angelo Pigna- 
teili. colonnello del SID. I 
magistrati hanno affermato 
elle l'interrogatorio «t non c 
■st.tto ui’,itiie«. 

Un particolare .sconcertante 
è comunque emer.-o dalla 
.-u.» dciio.'izione. Secondo 'un.i 
diciiia razione di Ferro. A- 
nio.s Spiazzi l'ufficiale del 
.servizio «I») aveva a dispo¬ 
sizione fondi « neri » in un 
conto rorr(-nte del b.inco d; 
Roma a Verona. Questa ia 
contorta spieg.izione d: Spia/.- 
:! ron'o corrente esiiteva 
ma serv.v.i ai pagamento 
(i-?.le «decadi.) dei niiiitarr 
.-Mia fine d. ogni nie.se. li 
:mn.^te;■o non larev.» ixr- 
v-.-nirc :-?mp;'-«riv,(niente i 
.'u.d. nect«z co-i ;i mag¬ 
giore rieor.eva .( pre.->t.t! da 
(i.irte ri; non ir.egc.o .-jx'cif.- 
«at; I. ferrov.v-.-. >-. S'jcces.s;- 
v.tmcntc Sp.a/.z. .'. (■ corre:- 
to. .ifferm.inrio cr.«- il dena¬ 
ro lo r.tirav.» pre.-i.-iO un fan- 
tom.itico « ().(lazzo de. ferro¬ 
vieri ri; Verona ». 

S; è .(vuta. int.inio. ron- 
ferni.i degl, .str.in; ricoveri 
«%.';i>ed.T..«'r. dei ni.igg ore 
goip.li qu.de. pari»; gior 
n; dopo i.j depO'izione d; 
Ferrf). f.i r.coverà re in un 
.riiTuto o.sped.d.ero «x^ra 
c,-.rccr.irio. L .ó ni.irzo Spraz¬ 
zi entr.» aii'osp-.-d.-.ie m.lit.i- 
ri d. Ve.'ior,.-. di. qu.dt- ixi-- 
-o .(i P.O;;c;.n.co. E' r.T.om.t 
to ca.'ce.e (i. V.cenz.i .'O 
*10 g.orn. f,i. .-.ppe;'..» .:'t 
•:;np) iv-r e-'t ;-.- .ntf-rrogn 
‘o ri( CiT.s e S.nieon.. .(ii( 
\ig.i..» dei .-Ilo ti‘,i'fer;me!'i- 
to a Rom.a ;.)res-o ro-peda 
ie ni.ii'.i.ri- dei Ce..o 
Con l'.r.terrog.itor.o d; Sp..i/- 
i'.i’ru'tor.a su.!-;- honih.' 
rì;-i 197! s; può rnnsider.ir.'-, 
P"e-.-o(!i(-. co;ic!u<«. Nono 


cosi. p>er- I s'.inte g.i .-.or/... ; niag..strit. 


non sono r.u-s;:. a oare un 
nomo .(: cervèil. deii.i prò 
vfxazione. E il g. ud.ee i- 
.-(truttore. Cr«'.i. ^t.tn 1 .ane com¬ 
mentava amaramente c.ome. 
anr'ne .n que.sta (xc.»r.;onc, 
determinati .settori d; orga¬ 
ni deilo .stato, non solo non 
hanno fornito un doveroso 
apporto .airinciiies.ta, ma 
hanno lavorato c lavorano 
(X'r O'tacolaro le indagini. 

Enrico Paissan 


Ora il ixosidente della I 
Corte d’a.s.',.,se, doti. Giuffri¬ 
da. ha trovato il modo di va- 
nilicare qua!.sia.si decisione. 
Ricevuta l'ordinanza deiln 
Ca.s.saz:one. MV-tenendo che or¬ 
mai i.i I Corte d'a.s.si.se. ter 
minati i prcvc.s.si stabiliti dal 
ruolo, deve essere eonsidera 
t.-i .>c;olta h.» nme.s.so la pra- 
tic.i giudiziaria alla Sez.ione 
i.siruitor;.» della Corte d’ap 
p.’llo. Que;«l'uli;mo ufficio. d« 
parte .-«uà. sostiene che non 
e d; sita conqx'tenza pren¬ 
dere aualsiasi decisione, come 
h,i sanc.to la Ca.s.saz;one. Con 
questo « scaric.ilr.inle » che 
dilla orma; da oltre un me 
se. 1,1 nratica stilla libertà 
l)rovv..sor.a d; Eainizio Pan- 
zie;-; è in fase d: «stallo». 

I dilt'ii.so. I (L'i giovane, nv 
vo.-ari 'l'erri'cmi. Sotgiu. Can 
sar.ino (' .Ma.a/.'.i'.i hanno 

pre.seiitato :er. un.t memo 
r.a alia .sezione istrutto: it» .n 
vitandoia a rimettere ia prn- 
: .ca al jiitriideiue deila 1 Cor¬ 
te ira.--.s..-'e ehi' deve convo 
«•are ai (i.ii prt'.sto gii ste.s.si 
giuda'; popol.ir: che a suo 
tenuxi avrebh.'ro dovuto de- 
cide.'-e sulia r.ehiesta. 


Una singolare motivazione 


Arcai jr. libero perché 
figlio d’un giudice 


BRERClL-\ — .-Xndrca .-Xicai. ;! 
tiglio dell'ex guidice istrutio- 
re de! tribunale di Brescia, 
ha tra.scor.'O ieri la sua i)r.- 
ina 'giornata di lib-.'i ia. .s.a pu 
re a titolo provvisorio, clojio 


l’arresio avvenu’o 


I 

‘gen- I 


11 .àio .scor.so sotto i‘.mi)iit.i.^;o 
ne di concorso nella strage di 
Piazzai della Loggia ;i 28 mag¬ 
gio 1974. che (irovovò otto 
ino;:, e 102 lenti. K' stato r.- 
me.sso in libertà venerdì ne! 
tardo ixjnieriggio da un'ordi- 
nanz.a della sezione istrutto 


n.t delia corte d'ap|X*llo d: 
Hri'seio. 

La libertà i* stata conce.s,--.>» 
dopo un lungo dilxutito -- 
dalla .sezione istruttoria della 
Corte d’.Appelio di Bic.scia ed 
e -st.Ua coiB'.-essa non (X'r nian- 
«an/a (il indizi d; coiixvolez- 
za nei confronti di .-Vndre.i 
■Arcai, m.i pen-he. nono.stnnt'* 
li (titolo dei reati e la loro 
oiiiettiv.i igriivita... lo con.si- 
giia la ix'r.sonaiiià de! gio 
vane iminifirto. sia r.imbiente 
t.imiliare .-xr.-iale in cui ha 
avuto 1.1 sua formazione». 


(XIUFESERCEIilTI 

Il CONGRESSO NAZIONALE 

ROMA: 20-21 aprile 

Hotel Residence Ville Radicuso 

Via Aurelia Nuova, 641 


Apertura dei lavori 
Mercoledì 20 aprile 

con la relazione del Presidente 
Confederale Cav. ERKfESTO 
MALABAILA 

Conclusioni 

Giovedì 21 aprile 

ore 19 circa: discorso del Se¬ 
gretario Generale EZIO BOM- 
PANI 


CASA EDITRICE 

dì medie dimensioni, in fase di notevolei 
espansione, con sede in Alta Italia 


DIRETTORE VENDITE 

per 

ATTUALISSIMA OPERA STORICA 

di impostazione democratica 
a diffusione popolare 
Si richiedono: 

— precise motivazioni politico-culturali 

— capacità professionali a; 

selezionare, addestrare, organizzare i pro¬ 
pri collaboratori 

— età non superiore a 36 anni 

Li* [x-r.'Duii pri -c-flt,! ri-ix'n'i-'rii dir, itaincnt»' aiIa Dir«'- 
/iriuc f!t-ler.»!»'. agir.'i .n uu .i:iibi(-nt,- etù-tl v.umt-ritc di¬ 
ri.miic.» “-tiui tiare.*' »• ’.« ri'.i imiiifrliatamcnTo a 

(•cit.itt.) C'in i«- (';>. r.-. nzf «-.ir-ipcc :u ,ji;«-.iti» v'tt'irc attr.a- 
iiT-.» .-ogg.-ir.ii li. iai-ir,! .(uL-ti i'i. 

Il tr.ìtt.iux i'.’d • <- ir.i d; p.- ri,» -KÌ(ìi':,(/i'>r!c jx'r 
:»t 1»1 (if ì T.t 1. 

>* nvtTf Cf't.iji. ì;':'Ìo : 

CASELLA 127/M SPI 20100 MILANO 


CORSO DI SOCIOLOGIA 

«1 24 di->p,n-.-. L. 12.0'JO. an 
«ilo .n due rate. Cfi» que-ta 

.Vi.Z.cìIZV*! .«i .'bOC.ù,0 J.,t 

dagl; lit.tut. jn.ve.'-. t.i.'i ;x'.' 
d.vent.iie 'come vóieiaiio ; 
-.aoi g.-and. fa.udato.-.; C.um 
te. Marx. Durkhe.m. Welx-.ri 
P.ireto. eco.) patnmo.u.a d. 
tutti. 

CORfSO DI .ANTROPOLO 
GIÀ CULTUR.ALE. 24 d.spcti 
.à', L. 12.000. Richieste cr.n 
v.igi..i ai Ed.zioni Didatt.che. 
v..» V'.tiTxi.'-M; ;.(, '23 • Rom ». 
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PAG. 6 / economia e lavoro 


I grandi gruppi 


FIA'J’, Montcdisoii, ENI, 
lUI: sono i grandi gruppi 
nei cpiali il sindacato ha 
allerto alcune verlcn/c pi¬ 
lota. L’obiettivo è qutdlo di 
strappare primi risultati 
concreti per il Mezzogiorno, 
inodifielle airorgaiiiz/a/ione 
del lavoro. I delegati delle 
fabbriche interessate si so¬ 
no riuniti nei giorni scor¬ 
si a Roma. Hanno deci.-.o 
uno sciopero comune di 
quatro ore per il 27. Hanno 
sottolineato la necessità tli 
impegnali* — attorno alla 
lotta di questi 500 mila la¬ 
voratori — tutte le forze 
del movimento sindacale. 

Come rispondono i padro¬ 
ni? * La FIAT oggi, cosi 
come i grandi gruppi imlii- 
striali impegnati in verten¬ 
ze emblematiche « - ,!ia 

detto Claudio Sabatini, se¬ 
gretario della FL.M — • han¬ 
no lucidaincnle l’obicttivo 
di stroncare la contrattazio¬ 
ne articolata perchè consi¬ 
derata ormai dai padroni 
come strumento illegale di 
contrattazione ». 

E’ una linea (qiu'lla degli 
imprenditori) « profonda¬ 
mente antinicridionale per- 
olié non a.ssume ne.vsima 
scelta di riconversione c di 
investimenti nel .Me//o- 
giorno ». 

E’ in gioco diiiunie una 
nuova jiolitica industriale 
fondata sul superamento 
<leirarretratezza del Mezzo¬ 
giorno. aggravata, in rpie- 
ste ultime ore dalle noti¬ 
zie di nuove chiusure di 
fabbriche come la Aynoino- 
to-Insud di Foggia. E tra i 
grandi gruppi c’è la .Monte- 
dison. al centro dì una gra¬ 
ve crisi. Cefis ha dichiara¬ 
to di non e.ssore più dispo¬ 
nibile a fare il iiresidente. 
Ma se il • manager • inten¬ 
de andarsene, rimangono i 
problemi; e innanzitutto 
quello, essenziale di tare 
(Iella partecipazione pubbli¬ 
ca nel colosso chimico « uno 
.strumento di rilancio» -- 
come ha d(‘tto il compagno 
Barca della direzione del 
PCI — del gruppo e non 
uno strumento di giochi di 
potere ». 



CEFIS — Se ne va. 
restano i problemi 

Le veitcn/e apeite i,q). 
pre.^enlano, duiHiue. il mo¬ 
tore di lina .'’ralegia olfen- 
si\a. (Quella strategia che è 
stala iiH‘s. 1.1 in di.')CU'^ione 
a .Milano, alla recente .i-,- 
senil)lea del Lirico • 1.oliti 
continua » li.i ^l)leg;ltl) be¬ 
ne (piale (' sttita l’inten/io- 
ne di unti buona pai te dei 
juomoloi 1 d( irini/itiliva: 
quella di » ptiializ/are -, di 
« spaccare * il ^indactito, 
cercando, inttmlo. di divi¬ 
dere 1 coiisi'jli di Itibbrica 
( il >■ Lirico • e -.ttito un 
cscnqiio anche di ciò i 

-Ma la strategia del sin- 
dac.ito pare cssi're mescti 
111 dlscu^.^lone nuovamente 
anche da alcune forze di 
governo, eome (pi.indo -i 
cciea (il sjiostare tutto il di- 
sc()r.">o. ancora una volta, sul 
' costo del lavoro ». come 
causa della cri-i del paese, 
comi* « mintiecia » - cosi si 
esprimeva la l(‘ttera di in¬ 
tenti del ministro Stamma- 
ti al fondo monetario — 
■' jK'r la pos.iihilità di oceii- 
pazioiie (Iella massti del po¬ 



polo it.diano ». E nella stvs- I 
.-^a lettera - - anche se l’epi- I 
-odio e -luto -ululo -drain ! 
matizzalo dtillo .-te-,-.!) Stani- j 
mali cli(‘ ha cercalo di Itiic I 
marcia indietro - - si parla- | 
va (li ulteriori modifiche al I 
■''■>tem,i (Il --cala mobile. I ' 
sindacati hanno risposto ri- I 
badendo ancora una volta | 
clu“ il (li.-cor-o sul coito (l(‘i I 
lavoro c (iiiu-o Quello v he j 
decorre -- perciò i> stato ' 
cliic.ilo un confronto con i i 
(Kirtiti « (■ un programma ■ 
concordalo e gurantito dal | 
sufficiente so.itegno parla- , 
mentan* • 

\ lene cmi i iproiio-lo i! j 
probh'ina di una direzione j 
ilei pae.ie adeguai;! F.’ ila- ] 

10 .\go.itino Marianetli, ie- ' 
gretariii d(‘!la (’dll, ;id ;if- I 
fciniare che oecoria* - usci- 1 
re d.dla .iitiiazioiie di stallo i 
in CUI tidve l'It dia i K' 
italo l’K'irc (’arniti. scgrc- j 
tallo della (’I.Sl,. ad osscr- 

V are che la lentezza del 
procciio politico va conipa- | 
rata .ill.i rapidità c albi j 
draimiiaticila dei tempi del- , 
la crisi », j 

.-\nche a (piciti otiii'ttivi j 
pili g('iicr:di, mirano le ver- I 
lenze allerte nei grandi | 
griqqii Saranno allreii iiiui j 
• K (M-.iiiie per un !(.':'«• .1 

fisinle di lotta, per co-triii ! 
re uiKi solida unità tra gli ‘ 
occuiiati d(‘l Nord e i di- j 
soccupiili del .Sud, per apri- j 
re !(' porte del .undaeato ;ii \ 
giovani, agli emarginiiti. La ' 
t’dlL Ila promosio [iroprio 1 
sul r;ipi)orto tra sindacato I 
c nuove generazioni un ini ] 
portante seminario ;id .-Xiic- ! 
eia. 

• La l)att;iglia g(*ni‘rica { 
jicr il hivoro » — come lui | 
d('tto Ri lino l’renlin. .segre- 
t ino della l’L.M iiirl 'u- ! 
(lo al congre.sso della FlOM ' 
di .Napoli — - non li nt;! 1 

11 .lindacato deve indicare | 
ai giovami non di battersi j 
per un ruolo di manodopera , 
passiva, ma per e.ssore invi | 
tagonisti non solo per la- , 
vonire. ma anche per con- j 
tare e decidere ». 


Migliaia di contadini in corteo a Parma per il rilancio della zootecnia 

Cresce Timportazione di carne 
intanto si abbattono le vacche 

Chiesta la modifica della politica comunitaria che penalizza le nostre produzioni — Neces- 
saria una conferenza europea sui problemi deH'agricoltura — Mercoledì manifestazione a Roma 


r Unità / domen'ca 17 aprile 1977 

Aperto a Firenze il convegno nazionale 

Anche la DC scopre 
l’esigenza di una 
nuova agricoltura 

Interessanti atl’ermazioni ma nessun 
accenno autocritico - Positivo giudizio 
suiraccordo con i partiti democratici 


PAH.M.-\ - Pr.ni.i ctn un nt 

! fc'.’i-,), .ipe;"..i (l.i un.i tviv.iii tri 
j ti.ui eli tranori, p.irtito d.( fr. 

I Ibi; nera Si.u.t Croiv e di lUi 

j rotto noi (vntro storivi), poi zo 

'.iella inanif('.ita/.Kiie e(.nclu- ta 

‘ siva :n ina/z.t Oarib,ikli. al- «« 

i miao ci'inuemila vcutad u; tu 

, aleva’t';-. tianno pro’e.sl«ito ta 

l>er 'a eri.i. vbe voli)iive ictn zi< 
! tue piu 1 settor. zootecnici (> to 

I . 1 ’• H'ro va-( .ino. Kr<tno ve ni. 
i nu;; di uit'.i l'it.i.ia del vo 

I iiord. .n p.i: ; ifol.ire dalle re- ;o 

v'on. della '.ville P.idiin i. ve 

I Uii.i luandeit.izu'fle o.d.na fa 

I t.i. v( n tan’i v.iitelli. -triivio- (pj 

j ni e Ij.ind'.ei'v. ■.obiti dalla 
Co-’, it mn'’• ((ii'adria lAl- t)C 

1 .em.-i. Fcd-n .•no/.-adr;. Uv;i. (ic 

j d.il.'L'niiaie delle as.iiX'ia-io- or 

ni de. |)rodu’to!; zootevoivi .-'O 

e d.iir.-\;(a. le cooiierative a- fa 

'Ole .ideri.'iti all.i I.ee.i. ili 

, I.a .iiiz.i lU' ai que.-ti due te 


ni' e mezzo di vaccine >. ineti- i 
tr(- <i 1 , eijiande la lorlnve ■ 
f;vi i).''ez7; dei [irodotti tiazio- i 
oaii e prezzi dei predetti . 
zootecnici importati ». Risul- ! 
tato; uo continuo aumento i 
(«vertiginoso» è stato defi¬ 
nito) (iei prodotti di impor- i 
tazionc a (ìanno di quelli na- j 
zio«nali. dei ccntadioi alleva- ' 


ipiruie.e -! . .ii.r. al..i pio 
dazine l.i’i.i'ro V .i-,ea: ..I P.i 
r.r.li-:.munte, e it.i'.o dv''t'o a 
Panna, c'e asaoiuiù b.sogno 
dei piani agricolo-aiimentari. 
regicnali e nazicnale, della 
erneesiione immediata di 
fendi alle regicni per favo 
nre anche piani z.cna’.i d; 
sviluijpo zooreviIleo e del'a 


tori e ovviamente dei ccosu- ] commerciaIrzz.azivae dei pre 
matori («non e certamente , dotti 

colpa d(‘i produttori — è sta | L:i strada da b it te: e e 
:o detto ~ die linnno inve- ; q-jeMa di una valon/./a/’o 
ve la voh.ota e !a forza di | ne di tutto le nsor.-e natu 
fare di piu. .-e ei troviamo in : ra’.i a partire dalle terre al) 
queste catiive acque»), i b;indr.n.a!e e maleoltivate 

Eppure la no.stra zcotccnia ! del'.a ereaz.icne e del potvn 
[jotrebbe sodditifare. se r;n- ziamento dcll'iri igazivnz'. d; 
dovala, i! fabbi.iogno nazio- ] una maggiore i>roduzi()ne lii 
naie di carne e latte. Ncn j foraggi ui ne importiamo mol- 
.lolo; potrebbe divccitare «un i ti. troppi quando, inve.-i-, .-i pn- 
fattore di nequilibrio econo- trebbe cavarcela da .io!:»'. 
Ulivo e sociale, di riassetto I E’ evidente tuttavi.i clic un 


colpa d(‘i produttori — è sta 
:o detto ~ che hanno inve¬ 
ce la voh.ota e la forza di 
fare di piu. .-e vi troviamo in 
queste catiive acque»). 
Eppure la no.stra zcotccnia 
tiotrebbc sodditifare. se rin¬ 
novata. i! fabbi.iogno nazio¬ 
nale di carne e latte. Ncn 
.lolo; potrebbe divccitare «un 
fattore di nequihbrio econo¬ 
mico e sociale, di riassetto 


territoriale 


TRENTIN - 
dei giovani 


Bruno Ugolini 


I co i.p.i. :, lul.iinent.ili della 
' (Uj.i’.'.'.i ,ig! 11. oltU.'il e .itiiL.i 
I .-p.i-'.i'.t d.i M.trilt'. V.-ini 
I i- Marcne.iaiio (dopo i .nibit; 

I del i.tKl.u-a d: P.i’-ma com 
' p.i tie (•.•emintn; e del d'r; 

1 e, Ine,ile d*'-’!'.Alleai!za, 

I .-Xi'.i'ire* ; 11 a nome de.le or- 
LVinizza/irni promoiriei deU" 
! i.U'ontro eiu’ — come .ii potè 
‘ va legLu-re in un eartcìlo — 

• vu'*-'.a e-'Cre la diinoiirazio- 
i fU- di 'I ii'’i iiol.do e unitario 
i tnovmeiro ccntad.nn». d’ae- 
I cord-.) c((i la nchieita conui- 
' ne del pa.'iiti deir.irco co.iii- 
1 tu.-itna!e di proiii’Liovere pre- 
I -li) limi cfoterenza emopea 

' .lUi jirobieini dell’agricoltura 
j Produciamo soltanto il :'>0 

• })(-.' cento dei prodotti zoo- 
I ti'i-iìic- neeciiari .il pao.ic. 
1 1..1 crnferma del res’o vie- 
j ne dal ;).i'!r()-‘o cU’ficit del.a 

hilaiici.i dei ii.igamcnii, alla 
I •. ore e.nrie. Ne! lOTfi Io un- 
! port.i/'.ini (il derr.ife aìuncn- 
I t.ui h.i.nno ragg"anto valori 
.in‘'n’’a ;);ii elev.'it; I feno- 
I itif'ni d' siioeula.zirne. colle- 
, g.iti airunpnrta/irno crc.ion- 

• io, hanno oontiibuito ad an- 
' |)t.ì;!n‘i.'c l’tnflaz’.Cfie e le co- 
I -e. esieiido mancata una po¬ 
litica di riordino e di svilup- 

i 1 ) 0 . .se.-nbrano dest.nate a 
(leggiorare, e nrn di |)oco. 

S: (x-itii. ad eaemtiio. alla 
(iropoifa (lariita da Hru.xel- 
lei vidi abbattere un miho- 


.iH’inleiao del MEC ». Di qui 
hi richie.sta, intanto, di una 
divers .1 politica comunitaria, 
di una (irogrammazicne euro- 
(lea della (uoduzione di car¬ 
ne e hitticaii P<‘r quanto ci 


(.competitivo j inut.imento della politica 


nuinuaria rimane uno degli 
obiettivi principali da con 
(•retare. I danni che seno ve¬ 
nuti finora anche albi no¬ 
stra zootecnia che sono da 
.1 jc! e. ov\..im(n’e. a 


riguarda. 


particolare, va | quelli no.) 


rei[)m’.i la ta.na sul bitte e 
coii anche la projio.ita di so 


Vita’: da. go'.ein. it.ilian;. 
-icnu enorin.i oggi ad cicmiiio 


' m.inia un ccn;l'ollo -^ulia ;m 
j DO’ga/.ittt' (Il deriviti’ al'.men 
; :.\r; i < : prodotti tedeschi o 
, di a.tre nazic^n .ii faitno seni 
j pre più largo nel nostro pae¬ 
se»! mette sempre più le 
I radici una ccncorrcnza slea- 
, le. per iniziative di altri sta- 
j !.. nel settore lattierocasea- 
I ;■ o Le cause di una simile 
j i.iu.i/’.cnc -SI poiscno preve 
1 nut- ed ehminaro ccn muu 
I :e elle taglino le gambe alle 
; frid.. 

Ini me. a livello nazicnale. 
1 s: v-hiedcno prezzi ccntenuti 
' (ler . mangimi in modo da 
l'.d'.irrc I costi di prociuzio 
' ne. incentivi a Livore delle 
. ccoperati'.e dei produttoi. 

agricoli, per la stagirn;itura 
1 e la commercializzazione del 
! « grana ». garanzie per i red- 
i dui contadini o una riforma 
1 deir.AIM.A e della Fcdcrccn 
I sorzi. 

Queste riclne.ite .sarattno ri¬ 
badite mercoledì a Rom.i. 
durante un secondo incisntro 
di ccntad'ni allevatori. i)ro 
I ■no-'-o (i.ille l’Oiie cig.ini.' 

, za/.mn. (il c.itegori.i 

‘ Gianni Buozzi 


Dibattito a Milano dei dirigenti d'azienda 

Una gestione più democratica 
delle imprese assicuratrici 

La discussione sulla partecipazione dei lavoratori - L’esperienza italiana 
La relazione del presidente deil’ALDIA • i! progetto del senatore Coppo 

Dalla nosha redazione 

■MIL.X.NO — La partecipazione dei lavoratori alle conoscenze e al potere di decisione sulla 
conduzione delle imprese è un grande e affascinante problema, vivo nel mondo capitali 
stico come in quello socialista; da risolvere conservando intatta l'autonomia e la capacità 
di lotta (k’IIf organizzazioni dei lavoratori. F.’ tema oggi di attualit;i iii molti (lacii curo|x>:. 
ma ''i:i nell'immediato do|X)guerra è -stata un’ei|)erieii/a vi.isiita anehe in molte grandi f.il)- 


Scontri tra le correnti de per la conquista della presidenza 

Faide per il Banco di Sicilia 

La portata politica delia battaglia in atto sulle nomine nelle banche - L'istituto di credito 
siciliano amministra depositi per oltre duemila miliardi > Il PCI: la soluzione deve essere 
trovata al di fuori degli attuali gruppi di potere secondo criteri di professionalità 


ROMA -- N('U \! (• dut)l)in 
elio iic.-iiuna li.iiKvi nii'gl.o dol 
Banco di Sicilut sorse .i clii.i- 


dopoiiti di oltre duemil.i nu 
li.ud; d; lui. f m gr.idi) (oii 
la sua (ire.ien/a i.iclusiva di 


la |)ortat.i ()()l;tua di lla • condizion.ire tutta feconomia 


battaglia ailuatiiumtc in atto 
sulle nomine lineane. Anzi 
non c azzardato i|)Otiz/;ire che 
gli esiti coinpl(*ssivi di tale 
b.ittaglia dqx'nderanno in I.ir- 
ga mi.sura dagli e.iit; dello 
-scontro per it rinnovo delle 
cariclie aiiunini.st rat’ve del 
Banco di Sicilia. 

Non è un ca.m die il ten¬ 
tativo di lottiz-'vire le noni.ne 
-Si nianif(.*sta in Sinli.i con 
niodalit.à nettamente più ni.ir- 
ivite di quanto avviene aliro- 
\e. COSI come l'asprrzz.i de¬ 
gli .scontri tra le correnti DC 
})er la conquiàt.i della Pre.ii- 
den/.i e solo lontan.unente 
ronfrcmtabile ccn le lotte in 
cor.so ne! P.ic.'C ix'r .1 l ou 
frollo delle diver-e e.is-'e (il 
ri.sixirmio. I c.indid.iti avan 
zati dalbi DC (ter bi Pre-i- 
dcnz& del Banco si tono c.i- 
rattcrizzati solo per l.i man¬ 


canza di prore.s.s;on.T!!tà e (x-r I ororroMi 


■ della regione; e (in-seiUe sul- , 
le maggiori p.azze itali.me ed 
I r.itere | 

In altri termini .se la scelta 
del Pre.-i’.dente di un.i C.i.n i , 
di risilarni;o può avere al p.ii . 
! un eco (irovinci.ile n regio | 
i naie, net caso del B.inco bi , 
i .scelta degli organi dirigenti | 
i non [)Uo die .nere t'dv. n.izm- I 
! Il li; miern.i/ion.iì; J 

1 C^r.iv! i.i!d)l)t-ro le cou.'e- i 
I giiep.ze di uni .iielt.i i-rr.it.i. 1 
j I.i (irimo luogo 1 (iie-iigm li i 
n.uizi.ario internazion.ile ddl.i , 
! It.ilM. g a eoìi givivi-ineme ' 
i conipromes.K) dalle o{X'i.i/a‘ J 
‘ ni .i\\t-.Hmo-e d. I.iull ()'■ u i 
I do li.metneri .lubirebbe un .L 
j Ilo gr.iie idi)!) CJ’ii.ile cri ri: ! 
j t)il;;a ì’i'Trehi’e e.ere ;I - i 
I .stro P.ii.'C i)v>' d.i un 1 ilo ' 
I ehlede-ie a l)re.':::o loiuì. e j 
I dall'altro li iac-g.s.-e .immmi- i 
1 strare ria b.inc'nieri incaii.ie; ; 
I o rorroMi ’ Inoltre ove al B.in- • 


■ e 1,1 B.mr .1 d’Il th.i p<).i.iOno J 
1 solo lini;:, isi ad a-i-i.-tere .ille , 

1 laide in atto lascando i! Ban | 
i co .sen;-.i una gutd.i re.-pon.ìa- | 
I bile. La banca, (kt del mi- ; 

/ione, f.i e riceve eredito, ckx? 

I vive sulbi fiducia e quind: 

non c'o cos.i peggiore di bi- 
, se-arla nel vo.uice delle ilbi- 
. /ioni e (ielle voci, nei con- j 
I Ironti delle quali ben poca j 
I cap.icità di rop.Ttur.i p;i.s.sniio , 
I avere le .smentite e ie aller- | 
I in.i/;oni verbali. Ocrorrono | 
\ dei falli S; .-(elc.i duncnie : 
I .-enz.i indugi un.i dirigenza j 
1 (juabl.ca: I dt-l B.mco. re.i- ; 
I iiz/.indi) :i Voto de. .i .-X.-.-em 
, iile.i regioiia'e t.ei.i.m.i pi'.' ! 
' una .solu.cone rap.ùa. ir..;.-’ ^ 

' .Miid-) Iti;;. : uoter, rime.'.-. 


il loro -Stretto leg.ime .ille \.i j 
ne correnti del ii.irtno. L.i . 
loro de.sign.i/ioiie e co'-i (i.ile [ 
somente in contni.sto con i i 
criteri definiti d.il lAirlam-m- ; 
to die può r.-i--«.'re sp;»gat,t 
solo .n termini di pura arro . 
ganza di (silerc • 

i)o-;z;one della IX’ h.i i 
co,i:;tu;ti) .--l'a) un (le-iimo ; 
C.ìeni’p o (X'r altre lor.'e ; i u: . 
candida:, av.mzaii m alterna- ' 
liv.i non diifcnscoro .iff.iito ! 
d.i q’jelli IXl .'t‘ non per l.i 
divor. 1.1 nnl.t.m/.i jiari.tic.i. I 

E' un metodo il cu: stkxco j 
obbligato non poteva non cs- . 
sere che bi n.i-.i tra i di- . 
versi cand'.ibaii ognuno d-. : ' 
qual:, ovviamente, ha mule j 
ragioni politiche per c.and.- 
rìar.si b.inch;ere. .inrhe so m- • 
siina per jioierio esercitare i 
nell'interesse del Paese. Le j 
tramo. le ni.inovre d: cerren i 
te. I p.itteggiament:. i r.catti 
offrono uno spi'tt.accio vergo- ! 
gno-so. purtroppo .matto nuo 
vo per II Mezzogiorno. Tr.i 1 
l’altro t.ili misfatti vengono j 
pre.'Ontat. .ili’opmione pub’ol - ; 
ca come dei tatti ineltitt.tbi'.i j 
delLambiente .iic.li.mo oilcn- j 
dendo ea--! bi dign.ta e bi 1 
correttezza dei mendionai.. i 
tutti e dei sicili.an; ’ii (jart; i 
cobare. In .-'o-tan.a il proble ' 
m.a delle nomine banc.ine ha j 
trovato in Sicih.i ri.sposic del i 
l'atto identiche .a quelle d.ite I 
nel eor.-o degl; .inni ’iìO d.i! I 
centrosini-sira e nei confronti ; 
delle qua!’, il Pae.se e in p.ir- | 
ticolarc le (xiivolazioni del | 
Me/.’,ogiomo hanno il 20 g.u i 
gno e.spne.sso una netta co.t- | 
d.inna assieme alla esigenza j 
di un cambiamento radic.Me. . 

Senza dubbio la posta .n go- . 
co stimola gli .appetiti delle ] 
diverse correnti di p.artito. ; 
Tr.i le b.inoho con gli org.ini ! 
.scaduti il Banco di SiCili.i e 1 
di gran lung.t la l>ìn.-.t d; i 
maggior riIi‘'Vo ee('no;n:i-o ; 
Amminnstra una r.uauilt.v d: . 


» ;> d. S 
t.i d; .'I 


-.. .1 -• 


t.i d; .-e. e.t lott i/.M.'iont-, ne 
g.ltr.ee (;('. v.ti.i--; li. (Unli..- 
sicnaln.i. come potremmo nn 
pi’dire an.ilcghe e peccinr: '<» 
luz.oni b.tn.ri'.f in’.-.n 
portanti in .tltr. (')’.'. (i--'. 
P.o .e .> 


il conte Agusta 
dirigerà ie 
industrie 
aeronautiche ? 


I Son.) in: m- Ji: n-, li..- 

I in » 1 .‘! it.ìiao tge.r.i) 

(gl ilit.itiv.amentc (ìivi; 

’ .-e I.'.m..n.n .'t; iz. : .e i;*'..'-\ 
! prf.iirient-g B.iz.m eh-’ ci '.".'.<'1 
se .1 B-iiao .n sba-.-itc ■ (xt) 

I zioni .spe.Abit.ve do-.r* b's- 
j tuttcr.i lOstitu.r-.- u.i nu-n.'c 
. per oc.i. normn.i lutar.» I 

• iTn-v^ ; xOct*. •’vUO.lì "s* -TU.TO 

' ti- quelle openazir.-i-, crunire 
misero .-i-r..cliente il pn -'iz o 
del B.ir.i'o e p(.\-((-ro ,v r.ur v. 
ì .iir.nv.n.'tr.itor. .1 i.e.ci'-^o 
i obiettivo di r;-.inare e r.q'u i 
j liiiC.ire nda. Ebbi ne. .-e 

I 1. biv.i.'o de'.bv d.riz* tt-,- 
nua. h.i in ’pi.te zia ren e 
! gu.’o qu- r.'ob;-. tt.vo, r.e.'-uno 
deve dirr.eufc.me che il r.c 
1 for/.ci’onto de! R.ìrco »!ovra 
j costituire an. or ozg. lo .--l'ono 
; p; ■.Ile.;'ile dt ■.'.■.itt iv .Ta d-‘ . i 
j iiuov.i .vmmini.itrar.one Senza 
i auun.a if. iiu'ne .;u.r.d; ci; r» 

1 -uni.ire pt-r-.in.-.g-g. -c.Ki.it. t.n. 
i d.tl l'.tùu e c'ne li.»nr.o n,,'krd.'o 
j .t; H.iiu'o o. r. iss ini re 1 » 
' :i;;i.-:e:ie riic 

j Quii; -ce.Te .l'inr.i -on») r» - 
i .- a.’: ix r . Ki.i.,)) .Ap i ir.' 

! fv.dtiiTe (he ne.-.-in.» dtl.e 
j cand.n.uure finora av.inzatt- 
, pu'i .iviit' un n...i.;r.() (i. ire 
1 d:b;!:!.i ir.tt-rii.i e inte.r. (.i o 
I naie S.a eh aro jx-r tu’tn :! 
i P('I e c<)ntro i.vle natcxlo e 
I rih.(d:.'ce .incora uu.i volta 
, che l.i .S(''.u.’;on-.' deve e.i,'ere 
j trovata .ilriifuon dee!; .ittu.ih 
. gruppi di (Xdere « deile loro 
J rii-^e -Albi gli.ita del B.tnce 
j (U'('e! re mi lecn co i he si .n- 
j tenda di problemi b.incari o 
I che s: laecia ear.eo di pvir 
I tar» a buon : ne l’a.'ione di 
; ri.-.linimento ;n ro-.^o 

Ne .1 Mnii-tio (x-r Tc.-oro 


POMA — 1,' 
n.tii' .'ti'* ni.', ’ 
n ’ rt’ <■ e 

. .if ara ..ine 
o I. L. 


■ izl. o; g,i;i. dello St.Uo. Va 
d.t .se cne Luiterts-ì-c stcs- 
.-o del Banco esige il ri¬ 
so,tto di almeno una condi- 
.none: le. qu.cità del.'inter¬ 
vento e la scelM concreta da 
(i.irte lieta' .-Xutor.ta Moneta¬ 
ne devono essere un atto di 
iiducM nel B.mco e quindi 
Lili d.i aunient.nne il pre.sti- 
g;e. X'anno tro'..ite cioè .soLu 
■non! (xr iio.ni.nare per.sone 
eìie :io.i .-.'ar < ii.iio in futuro 
!(' p. ('()!•.»■ r< .-iion-.ibihtà .su 
.( .'(-r •(■ (il! td; ainb.ente 
lini -'.ano ni gr.ulo di utili/, 
'ar» il It.ini') tx-i itninare 
■-■ 'iiornii r.-'T-t delia Si- 

Gianni Manghetti 


Rotte 

le trattative 
per il contratto 
dei grafici 

ì;dma - i.. f..; --.z ' ’i' -in 


lirahc italiano. m’H’atnio.ifera 
dei consigli di gestione .so- 1 
stcnut! dai partiti comunist;i | 
e socialista, rifiutati dalla | 
corrente .sindacale caltolica. . 
.soffocati, quindi, dalla Con- . 
findu-stria attraverso per.se- | 
euzioni e licenziamenti .)1 
primo profilarsi di un di ver- ' 
.so rap()orto di forze | 

In quegl! anni, accanto a ‘ 
quella concreta e.ipeneiiz.i i 
neb.i fabbrica -sul terreno do- I 
gli accordi aznuidali c dei , 
ra|)i)ort. di forza, si po.ie ^ 
alleile it problema lii un ri- | 
(onn?cuììenlo gnindifo. Il i 
(iroeetto prciJ.irato dal mi- | 
lustro dell'industria, i! so , 
('..tlista ItodoUo Mor.ind.. | 
g un-e f.ii .-ulbi -ogb.i deli’ 1 
.ipprov.izione. qii.indo uu’at) j 
(loiit.i d; governo lo le.- ' 

ino del.ii-.t.v.iiiieiiie. Coii fu i 
.-Tronc.ito un dt'c;.-.;vo s.dto 
(il (pialita -ulbi V a (ielle r. 
fonile d. .-'lUti'ai.i in lMl..« 

L.» sconf.ti.i pii'pobire nelle > 
(■•ezuim deU'apnle IIMS d)<’- ' 
de un altro colpo determ 

ii. tiile La coiiiroffen-iva del ; 

bt C.infmdU'tria negli anni J 
suceeisivi fece il resto. ; 

Oggi l’es'ger./.i ().irtccii),it: ! 
v.i de; ..ivor.i'or. -..elle riveli . 
dic.ita e attuata ;n Italia per ‘ 
((U.into rigu.ird.i : settor: in 
I duitrMl. nelle K. ine di do 

iii. md.i d. ronr’M em.i e d. ^ 

obb-.go c )nt r.i"u.ile d. .'ifo; , 
iii.iz..one J i.» vor.it »: ; r-. .-ri j 
d.v.m;) e, e'.-;' .'(eo;;. ..'f.t , 

tio. ;)-’r .iflem; (Tf ();:i’. o , 


graiule teiLsiorie unitaria di allora, attraier.-o la (laraliobi 


I .seggoma eleiiient; d. g.udizu) 

I e conoscenze specifiche ut;!: 

. ad arncclnre la caiiacità di 
I .scelta deirorgano die nell’ 

I iinprcia siesi.'i determina le 
lince (lo.itich.- generai: e no 
I controlla ratiiiazione ». 

I « P(‘r non d.re delle .nttia- 
‘ z.on'. non poche. — ha con- 
I clu.io Sari, nfcrendo.ii .-em 
I (ire a! settore a.isu unitivo 
, - file (loi-oiio interessare il 

giudice (len.iie o .iiiiieiio i'or 
1 g.uio (il con;rollo del in:n..',ie 
I IO ddl'induilil.i. li oii.ile ul 
' timo cnntinu.i lirilbare irei 
, 1.1 su.i iiK-r/.iii r,i-.ìcgn.ita >• 

I A! ('onvegiiti nanno (iri’K) 


la (i.irola tra gli al'i; l'a- 
lessoie a! lavoio del Comune 
di .Milano eoiniiagno Tara- 
nielli e !’e.\ ministro del bi 
voro DC sen Dionigi Cop 
()(). die .itti preparando un 
Iirogeito di legge iiiH’aigo 
mento Se e consentito un 
commento, rmte.ia con le .i! 
tre organiz/iizioni snidacai; 
del ‘-ettoie. quelle die rag 
g:"j));)ano • lavoratori de. g.''.t 
(1; fii’rutiv.. Sara condì/.o- 
no ni’.e.ii.ir..! per (iua!s..ii: 
m.itur.iz.oiie del tenni (iosid 
in di.-cus.iione. 


I Dal nostro inviato 

i FIUFN/.F -- Ae.die It Di' 

I ri-» opi't’ .■agr'('('''ur t d iiu' 

I glio s( Olire flit' l’ti rricdlur.i, 
i eo-i cnart’. iute. ;)u<) .nuii’’»' 

I av.mt! Non .-1 la li ni\ .-i-. i- 
' ! ..I (illt(K'r;t K'.i (la .-.r.e.’ue 
I M ve.. 1.1 iìovc )-( ',) " ah 

1 Ila dire’to in iirini.i la’r.-e.i i 
, (■ 11 . r ori' l-i pali"»'i 

' . 1 / 1 .(ria fl.-l (i.ii'-e iir.a’i.’io 
I ii(‘lbi a ’'"a ('l’u 1.( ( -(.i.o't’ 

.-/..i'.) '.in di ii'.ii '1 'linoI. t ,r 

j tv. Il ;• l'ono.'v'i' V h'- 1) .-0/1! i 

I ( .mi')..ile •• -(/ 'o'. ( -> ’■ lliv I 

Mie l’e >1 iiU‘t(v!(i ì!i,iii‘'vn ato 
' (h-l ( DII! '■«) ito !)<)!r u (' ( (111 lt‘ 

- a h'■(' li'i' (’ (it’i:''K r.i’e.e I -1 
so h.i ’ia -(Uiiio dii" lu'ivir 
j ’.in;! ; i-uliaT !.( ino.'.one u 
.!!'iria .-'ill.i ,')o!i''(,i aeri'-oa 
' f'FI-’ (tu’ .(lidia in d-.-i u-- 
I o'i(‘ .. J! a. .( (■ mii’r,» e 

I l.t.corao DC PCIP.SIPSDI 
I l’I.l -su/l; invc-i mie’ii I 
I Q'i--^’o ( :1 f‘e.-o i '.e lie 

' avuto 1' n’'!o (i( 1 ciine/.u) 

* o; g in /.' l'o (1 i! ( De t’ ( 'a‘ -. 

‘ .-V o'!( iire-i-o il i'.('.iz/o (h- 

1 rii alfdi I in.i o-J'/i <'i .-! tri 
' .'ii'nra al nibi.’ai d(‘i »'('n u't's 

1 si dove li < onvegllo (1. .-’u 

dio Si t r.i-loriia’i a in iin.t 
I :ii-in'!e.iione pol.tica (ii 
ini.s.'.i). iircs.'ii!: in lorin.i u: 
Iliiile 1 ■'.nijlre-en’.in! ' dt /i; 

' al'ri D.iriiti. il < eiiiD.tgn,) Lu, 

' ■/! ConTe (le: il l'Cl. (ìiu-"p 
ne .Avello per .1 FHI. il ;irot 
I i’rinzi del P.SDl. f.ivv Dal 
. .',( 11 ! del PJd e .M.ii tii.iiio per 
\ il PLI 

.Al .1 ()re.-idt‘n .1 ol'ie ai :e- 
i trol l il vite se/i't T.irio del 
i n-.i-t:io ('lallo’ii. min .-irò 
' tldl.i agl'.', oh lira .M.ircor.i e 
' .1 '■(-;)<) i-alule dd!''Li;tu'io (i.'o 
l/'.tinin.i ecoiu''nico Ferr.in A'■ 
gr.idi 

i E" .sLito Ft’ii.i;' .-Xitgiad; .id 
; ai)! irt> i bivor;. (ir-l'i-.tndo i 
I coiniuti dd (•('!!vt’giio 111(1111 
(ir.mddo .n nn.t situizione 
i ('tv II.) .••e/i.i’r.t’o ’pcr l'.tgri 
cul’ur.i « un.t cad'.iT I (id red 
,.(|h.o Jn._]i‘.!l-njn' hmIi (>‘r il 
11)71'* dt i 1? H. ;ù-r cenf i <• < n 
' menti’)’ .11 .din st’‘'or! ii .i 
, vev.i all lori»’ .lamento de! 

• it’dd:’.) t ouip'e.-.-'.vo ■ I.i e (’.i 

I -.( non der.v.i di c.ri.’. .t '.'o, ai- 
, ’a dt’gli a ’raol'ori ina dal 
' latto n ( ile iii'ii SI .so’ii) it-.i 
' I zzate .incor.i le tond /ionl 
; n(’<e.".i!a‘ ()(>; soUt-ne:'»’ un 
'ale .sforzo e Dt’rmangono nn 
' ZI (pieMioni negative in .-en 
I SI) oi);)ost() . 11 (()n*ronic> tr.i 

■ le atfeiinazioni poliiidu’ e di 
onnei))!») e ievoliuione con- 

; ( r*'*a dt’lla realtà < » oiionne.i 
i poiK* — -e ('ncio K-'rr.u .Ag- 
. vuadi ■ - die la DC .i-sii*n.i. 

■ ne'le sue v.irie nr'icoì'izi-nil. 

I (W'iizioni itice-e e pn ;al.i 
j l'ini/i.i’iva (il r’i’e'ven* ' deter- 
I ;n:n m; i e •’! l. •.(. . 

; Nel [):.int) .( r'i •(! o ’enni 

■ ne. Cile .it .i.l'.o re i.gelido ’.).'• 

1 tornire un q-.-uiro di riferì 

! fh .irò »• (cncreto .,i 

■ ' ■/.<• <i I (s)' ’ vt’ nvant . * 

I U< .'(> Il’» n i .ii--n’o — ’) I 

. pro-egu.to — d.i;.- u ; !..: 


/o s,).i. a) .l’.'i'.t gl Ko’.’ .r.i M.i 
:in (f():.i »' indiinen.-ab h' .sta- 
b:l;it' nel modo (iiu ctxnxlni.i- 
;o !)o-.-;!):le (l'.ia'.i tirovvedl- 

nu nti soiK) da asi-aimere. Qiub- 
(t; e st.ua bi volta del .-ep. 
tiiii-t (',•)(’ Xledic, die ti.i svt'l 
’o la ;ebi'iou‘ di base d'ai- 
tr.t ()!ii tecinc.i e luiii’.'t.i. ma 
non tH’i que.-'o meno intered- 
.'.i’i’(‘. e -ta’ 1 nrf'n'UK’.a’.a dal 
;):o! da)'. ,11.111 (A.ih.'zi ,iu .( .\- 
zr.eoli ir.t n.edi’t'rr uit’.i ’iell.i 
Cee”' Xh’d ( . !i.i nac/iato 
l’i "in'o (lU "h (' Ila 11('0!'(' t 
:o ('he r.e' teenio 0' .-(irlo 
(lue in.l:a;d’ di p r-t)n-' die 
!,o". '.nii/.,tno ,1 so.'ile e.iza 
e (he iit'i i)’('--"’’: '?) 'leni 'a 
pre.iu.'ione .i/’i't'ol.! e .U :nen- 
;.(•■■.■ mondi.i!'- dovrà perànn-/ 
n-) Doi.-i rotuet’ivo d: un rad 
'1 nn o d-'" i 'ni'o.ii: ' o.l-' L 
.!(). l’.t! .ip. ( o.-.i (iovrt'in'r.o 

:,(■■(■ " Por e tei’i.tre inda'*’.»)'* 
N,' .i.--(i!at.tnieti’t' dobtiuuno 
.U'd.Ci’ .iva.it : V.tre. fim 
vi'.i;:!’ d. n u e 1 e ’1 qiic.it») .-en 
-o (la- v.iiino ! diKie.s’. '.'itin 
;)ri‘. ; t on ; r.iiipi t’.n'u’.nnt ; del 
n.tr’ai d, ir.i; o - o.’.u.’i ni.ih' 

• e 1 ; q'.l d r ’ ’ ilih) t oll-lbr»- 

r.i’’..io it-l.t t na-u’c - Dai' i nio 
hi. ;ni lond.iiot-nt.ii! d.i li.inj- 
- re, ((.nano .-((.t'n.’b) Mt'd.» . 

1 1 lo sv lu');s) delbi ipi't'du 
z.one. bi c()-t 1 uz.oiv di 

un.i indu.'tri.i nlinientare ef- 
' :» ente c ( ite.qx'’ 'tiv.i . 

Ha (ie’to .in tic clic b -ogni 
.Pimeli!.ine i! ri.’iperto tr.i su 
■Hrireie uomo gioe.indo l.i 
t.ir’.i tid.'atti’to. iii.i dmienti 
.•indo — <’ bi (0.1.1 non e 
d' ()(;.() ten’o — l’ns-tx'i.l/lo 
n’.smo (tic e li \( r.i i-liiave 
di volta ()(’! d.iit' una dirnen 
si'ine (•'imrile .i vi; ('ggi non 
e" riia s.-n.'.i fX'raltro c.ac 
cl.irlo (l.dl-i leir.i M-(tu-, sr 
e .iiviv .uigiir.ito die venga 
tolto (bilie no-t’.i' c.uilP-igne 
;1 veleno dei (i.iCi aerali, -n 
dire, loiit’ — ni.i lo !i.i bi 
■(•r.i'o -(lo pi’t>nd»>ro -- dt 1 
Icio .-un» i-.iinen’o 

1 .1 DC .11 nroì)a- t») e .ci 
(■((..( ipoi:»' riei'.i e .Medie! 
n.o.i ha ;.>>’uto and.ile ’iia in 
.1 ci 1 t lo; :n'vi.,(. ,o!i(’ d. mi 
.tus’,).. IO Dopo (ivt-r t.dto al 
(line di-eut al termazionl 
.-ul .1 rob.i.’.l di 11.1 .i/r.colti 
r.i CKM. n.i con» !u: () con 1 
pr» 1 ) 1 ' mi dell’.i.-g !st»’iiz.i tre' 
:)..,(. ()!(),).iia-iKÌo (i. ni.uidaie 
:n » .(’un.i-n.t i giovani tc< n! 
(. t- bt.ne.it! :n agraii.i fina! 
se lat t-i-'iino - - ii.i ammo 
ip’i) e l'o 1 a torto -- de 
/.I .(.’. i l’in.’.on.ti. del t ( ’ 

’ .1 ' ' ( L.I !■' .it ( 0.1 l.-tO m. 

b( t.H’rai lut .(iinunei.ito imi 
le imiifu'.ii di inv’i’stimenM. 
r'.( ,ra oltur.i it.ihami con U im 
iioni (il iidd(‘;i. ne rn.endlea 
.( trettan; Non •' in.i .-.-.igei't 
ZK.'iie. b..'0'gii.i invertire .-ibi 
;<) fat* ■/g..tmfnio di di-*T- 
'iole .(-i-iinto ne: controilti 
ie|!.( .(gricoltu..a l'.d.,1.1.1 » fiiu 
.-’o — m 1 < !i., .iggiuiiL'.amo 
no ■ h.» d.-crtiCo'-* 

Romano Bonifacci 




»•» »■ ’ii »**I»*; 'V'V*' 

f •• / V ». 7 »•*"• 

/ // :a..» ' *.. ,» 




*.*i‘ ; ./V /♦ 

/♦ V ••r*%** 




.'--■At-zf-Tì. 






-t.a .spirati 

.- 1 rio'’.» 


dl'.iite.e-.-e ge 


rie:.) e (!e. .i r...'ir o;)-?ra..i 

• ■ del p,ie-c. 

Per altre c.»;-'/')r:»- d la 
vi'r.i’or; .; lìroi) eiii.» s. ;.) .;i-‘ 
.'I forma p.ir;molare e g ; 
-•.fic.i imz. .it.vc :)■; tv. 

iii.i non xx-r q’u-.’s’o non n 
I F’ ;. caso d-.’’ ron- 
vt'gTio proni)-'') -’r; t M 
no .n ocra-ione ci»‘ - io ir«'n- 
•en'i.ilo ci.iT.A-- 0 !' .iz.nr. • l'>m 


-re» • ' 


* • • ( 
0 9 *# ** 




r rKs” : 


.• • • *• V ■ 


•r • • 




/ /; / ••••.ar*; ; /: * •* 

-•’f fc • * i * # • •ZI* • • 

J • • H •• • 


-:r 


'i-* ) I. 
*1 i"! > 

c;-:- l 
LÌ 

• .1* .i : 


WT\* 


.'vO « 

j.td. 

V.*. q I i.ir > 


-x; l U99Ì 






. q .1 

:>** kì'T 


» u 9 m '■* 


x ne •* r.'o.ar. ^ 
-iiT.'r'. ,1?:- ':'* r.r ... 
lOiìT'* AjM.'i'zi. .i'' i :.o 




c.a 'il 
i' 'vn.-'. j 

oh-'.. 


SIA! Mir 


pi:";' r.j ] 

» :: 

1 . 


por'.i 


fro 


P- o: ...I v,tr.4> 

.‘,sf ro/do 


4 or.> r..i:. 




r. * 0 *. 

.A.:*:.:'.:.:;. 


A-: 


K '.'ja'.o 


'.f .ir I ^.-.1. 










:o -..o 

*. . 4 > 

-•c 


r.'xv.'.t r> :'..i • 


La Farmunione su riforma 
sanitaria e medicinali 


ROM.X - Ci-vr.z.i d/:;'..','z.').o 
va...0.1/ d/..a .'.torma .--.iri.' ■ 
r .1 it r..sp/t;o do', tc-rn'..,'./ 
d; 1 1 liig.-o). otf;/.-/n’,i d 
s'em.i .'.i.i.t ir.o; r.i./.or. i'...g- 
.■'.iz.oi/ de; .s/rv..» . ((■■'.te.i- 
me:ito delle p.'a .igg.,» 

vanir de...i .-p.'Mi .-ui’.t.i; a 

glohile e d.,s;>,>n.b...;a a e.i. 
bi bora re (X''r la r.d.iz.o.ie d»’’!- 
;.i .sjx’S'i fami 1-eat..,!. a. f. 
.Ir (1. rt'a, .'v.ire .m tor.'t ’’o 
..mprt'go de; fami!-: di - .n.i 
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dir: V » Cn= ino S*.r;.. pre- ■ 
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zione doU’.mpre-.u 
{ « D. qu. l’es.genz.i d. a.btr- 
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__J? .'ffiCO 
























) 


I 


r Unità / domenica 17 aprile 1977 


□ Il draminatìcu e serrato colloquio a 
distanza con il « re di Montelepre » 

□ Gli tapparono la bocca perché non 
rivelasse chi erano, e perché, i suoi 
mandanti politici 

□ Lo scandaloso falso di Sceiba sulla 
morte del bandito è ancora oggi una 
« verità » ufficiale 



, ‘Xl 



ROMA ■ Moiiuiif) Li Causi ó morto itiovotii scorso seu/a 
clic lo .Stalo italiano "li avesse pattalo un debito di cui tutti 
avvertiamo reccezionale portata politica e storica, di fronte 
aH'incancrenirsi del problema delle ambiaue funzioni del 
l’uso distorto di (■(■ni corpi separati itiunti a farsi complici 
delle forze che dovrebbero combattere. 

K’ il debito della notissima verità sulla morte del bandito 
(iiiiliano, il ,a limilo del l'JàO a Castelvetrano. La versione 
ufficiale - - il primo "landi' lal.so di Stato del dopoituerra - ■ 
tuttora ferma alla far.sa della .sparatoria nel cortile di ca.sa 
De Maria, e della morte semi accidentale del « re di .Monte- 
lepre >: la montatura .scelbiana di uno dei piu scandalo.si ma 
funzionali falsi politico "indiziari del sistema di potere de. 

Perché toimaino a ricordare oititi questo falso’.' Perche 
Cìirolamo Li Causi non solo l'aveva subito denunciato comi 
tale in Parlamento, ma soprattutto ne aveva intuito e pre 
visto Olmi particolare e tutte le motivazioni "ià tre anni prima, 
con impressionante lucidità, in un drammatico e .serrato col 
lot|uio a distanza con il bandito. K resta, (luesto. un momento- 
cardine per comprendere lutto il valore deireccezionale lezione 
politica, morale e umana di Mommo I.i Causi. 


Il corpo di Salvatore Giuliano dopo il falso « conflitto a fuoco ». In realtà 
nel sonno da Gaspare Pisciolta e dal capitano dei CC Perenze. 


era stato ucciso 


LA STRAGE DI PORTEL- 

LA — K’ !’e.-.taie dei 1947 
duiKiue. e ".à da alcuni me- 
.SI l’attivila di CJiuliano e 
della .-lUa bandii e onent-.ita 
con precisione in lunZiOne 
mit iiiopoiare e <int icontadi- 
na. CV' .■%t<ita. i! Primo di 
m(i""io. la straue di Portelia 
della Ciinestra. ' con.sumaiu 
dieci "iorni dopo la splen¬ 
didi affermazione <1’! Ifloe- 
co del popolo alle prime eie¬ 
zioni r(‘."i<Kia!; .sieiiiane. Poi. 
a "iu"iio. sono venuti "li as- 
.saiti alle .sedi dei parliti jio- 
polari. <iei!e !e"bc braeeian- 
ti^ e contadine, delle Ca¬ 
mere del lavoro. 

nenehè numero.se .siano, 
nella banda Giuliano, le spie 
flKirteeip.mti persino alla 
.strabe di Portelia > al .soldo 
di polizia e cai-abinien. Scei- 


Ixt Ila sempre e solo un ehio 
do I1.S.S0; (|ue!io d; eseiudere 
a pr.ori !a mano di lorz.e po 
litiche e di mafia in que.ste 
impie.se. e (uldo.s.s irne la re 
.sponsahilità tinta e .solo aiia 
pura eriminalità di un inde¬ 
terminalo Ixinditismo. là 
Causi e i eoinunisti hanno 
invece Iten cliiaro l’intrecc.o 
di intere.s.si e di motivaz.ioni 
che. se ovviamente non fa- 
triia fuori Giuliano <la pe- 
santì.s.sinie respotLsabilità ma¬ 
teriali. ne fa tuttavia anche 
la pedina di un gioco h.s.=hì 
più gro.s.so manovrato da ben 
altri cervelli e centrali eco¬ 
nomiche e di classe. 

■ COME MAI UN GIU¬ 
LIANO...?» — Girolamo Li 
Cau.si denuncia apertamente 
questo intreccio di interessi 


Continuano a giungere 
messaggi di cordoglio 


ROMA - A centinaia i 
nu’.ssa"."! di cordoglio per 
la .seoinpar.stt del coinpa- 
gno Girolamo Li C.iii-ìi con¬ 
tinuano a giungere alla Di¬ 
rezione del panilo, ai fa- 
iiiilian e al no.stro giorna¬ 
le. 'l’ra gli (litri h.inno le- 
legraf.ito il pre.s'.dente del 
l’Rl l'go I.a .Malfa ( » .0» 
fidi Itilit(tuo siii/(/ii>ruo re- 
ticziuim ho sedutiti e (tot- 
mirato la sua eroica batta- 
ptia eoulro il fascismo e 
per la libertà .A. Lelio Bas¬ 
so. Vittorio Vid.ili. il sin¬ 
daco di -X'apoii .Maurizio 
Valenzi. A nome del grup- 
fio parlomentare .socialista 
della Camer.i. il suo presi¬ 
dente V’ineenzo Bal/.amo 
ha .soltolineato che la fi- 
pur.ì e le lotte di Li Causi 
« rappresentano un punto 


{li riferimento permanen¬ 
te per tutti i lavoratori c 
le toro organizzazioni po¬ 
litiche c sindacali t. 

Telegrammi di parteci¬ 
pazione sono stali inviati 
anche dalle.x president-e 
de della Commissione .-Xn 
timafia. F'rancosco Cana¬ 
nei e dai dirigenti del PR. 
A Palermo, ieri in apertu¬ 
ra dei lavori del Congres¬ 
so regionale del partito 
(che era stato rinviato di 
un giorno appunto per 
consentire ai compagni di 
prender porte alle esequie, 
a Roma 4 la figura e l’ope¬ 
ra di Girolamo Li Causi 
sono stati commemorati 
dal compag.no Emanuele 
Macalu.so. membro della 
Direzione. 


e d; compì.cita in un di.scor- 
s(i ella Co.-aitucnte, ;! f» !u- 
glid '47. .! Citi (Il i‘i(i (■ (Unge il 
htintliiismo sinliuiio' ■>. si 
cria'de. K fa. Ha "II altri, il 
noiiit» d: u'.i topo.slo d.ret¬ 
to deh'aìlora ni.n;.-;tro del- 
rinterno M trio Hcelb.c ;! ca¬ 
po dellT.-^pt'ttorato di P.S ;n 
Sicilia. Ettore Mcs.s.ina. P.ù 
tardi .si .-siprà ciie ceri; i.spct- 
tori non di.sdcgnav.uio pa- 
.stoggiare a .spumante con 
Turiddu. 

Giuliano legge quel di.soor- 
.so .sui "iornali. e di li a qual¬ 
che giorno .scrive una ’ett-era 
a Li Cau.si. E’ un'elenientare 
nutodife.s.i dalia acclusa di 
es.sere ì’esoculore della stra¬ 
ge di Portelia in cui undici 
contadini erano .sfati uccisi: 
ma insieme la lettera pone 
una domanda che chiama in 
causa i mandanti di quel ter¬ 
ribile delitto. itCouie mai — 
scrive infatti il bandito — 
un Giuliano amatore dei po¬ 
veri c nemico dei ricchi può 
andare contro la massa ope¬ 
raia? ». 

LA REPLICA DI LI CAUSI 

— Li Causi non esita a re¬ 
plicare. e a farlo pubblica- 
nienie. dalle colonne della 
Voce della Sicilia, con toni di 
profonda umanità ma anche 
di grande rigore morale. E 
la sua risposta è una im¬ 
pressionante premonizione: 
a Giuliano, tu se; perdu’a. e 
la tua l'la è tmitu >. .-vi-rive 
"là nel’.'azosto ’IT. E j.rec-i- 
.sa: v( .Sara; uccìso o a tradi¬ 
mento dalla matta t-he oaai 
mostra di proteggerti, o :ii 
conliifltì dalla poìiziii. Fin- 
che sei iti tempo, denuncia 
atto c forte, con. tutti i par¬ 
ticolari. con (picila precisio¬ 
ne che i lunghi affanni e le 
notli in.sonni hanno scolpito 
nella tua memoria, chi ti ha 
armato la mano, chi ti ha 
indotto a commettere e a far 
commettere la catena infini¬ 
ta di delitti da cui molto san¬ 
gue è stato sparso. Inchioda 
alle loro re.sponsahilità tutti 
coloro che ti hanno indotto 
al delitto, e che ora ti abban- 


duiiano e ti tradiscono n. 

Contribuisci così — con¬ 
clude Li Cau.si — alla gran¬ 
de opera di chiarificazione e 
di moralizzitztoiie che il no¬ 
stro popolo ha già intrapreso 
col suo glorioso, irresistibile 
movimento ■>. 

GLI ALTRI MESSAGGI 

— Giuliano si niostr.i a.s.sai 
turbato, ma non ancora con¬ 
vinto. Si rende cento di quel 
che sta accadendo, e che eli 
eventi rischiano d: travol- 
eerlo. Ma esita a romitere. 
rifugiandosi in arzigogoli in 
bilico tra il retorico e la "ua- 
sconaia. « lo sotto un uomo 
d'onore — ri.sponde vergan¬ 
do con la sua .scrittura ele¬ 
mentare una seconda lettera 
a Li Cau.si — e non faccio la 
spia. Più della vita mi inte¬ 
ressa tenere alta la mia re¬ 
putazione morale. Semmai mi 
faccio giustizia con le mie 
mani ». 

.Anche questa lettera appa¬ 
re .sulla Voce, e sotto c’è un 
nuovo appello ammonitore di 
Mommo Li Cau.si. « Perchè 
continui a fare minacce con¬ 
tro uomini del governo che 
tu non potrai ma: colpire? ». 
incalza il presiigio.so capo co¬ 
munista. E ribadisce: <( Sei o 
non sei convinto che lo sco¬ 
po attuale del governo nei 
tuoi confronti è di rurti ucci¬ 
dere e noti (iitello di cattu¬ 
rarti vivo pervhè de e mo¬ 
narchici temono che tu ri¬ 
veli : rapporti che essi han¬ 
no avuto con tC' E Giu¬ 
liano; " .Ve .sono couvnito — 
animetlc —. Lo scopo prniei- 
paie è di eliminarmi perchè 
pensano che gualche giorno 
ne potrò diventare il loro pe¬ 
ncolo numero uno ». Convie¬ 
ne anche, i! bandito, c jier 
la prima volt i, .sulla nece.s.si 
tà di vuotare il sacco. Ma ne 
rinvia il momento: « .Ve ri¬ 
parleremo r/uando l'ora è ma¬ 
tura ». Poi tace. 

LA FINE DI TURIDDU — 

Ma c’è sempre il ràschio che 
Giuliano si decìda a vuotare 
il .sacco. Ed ecco allora li 
governo di Scelb.i commàssio- 


nare e proteggere rmit-sa ixi 
Iizia carab.nieri aita mafia 
per eliminarlo. Turiddu vie¬ 
ne ferito ne! .sonno (in ca.s-.i 
D(' Maria, dove crede d; es 
sere protetto dalla mafia» 
dii cu'gino e luogotenente 
CJaspirino Pi.scictta; anche 
s( lui più tardi lapperanno la 
lyjLva nel elicere delrUcciar- 
done col caffè aila stricnina. 
Poi interviene il capitano 
Perenze ( Corpo repre.s.s;one 
bandiii.=mo» elle fiiii.sce Giu¬ 
liano con u-.v.i .sventagliati 
di mitra. Ini ine si organizza 
li Luto conflitto nel cortile, 
con balletto finale di alti 
magistrati intorno al cadave¬ 
re d. Giuliano: tutto quel 
che abbiamo iivi.s.suto nelle 
sequenze dello splendido film 
di Francesco Rasi appunto 
su S.ilvatore Giuliano. 

E fu proprio l-.i riproposi- 
zlone — un anno e mezzo la 
— di que.sto film ad una pla¬ 
tea di venti milioni di tele- 
spettatori ad essere rocca- 
sione per riiKirlare con Mom¬ 
mo di quel carteggio e di 
tutto l'aflare Giiìliano. Li 
Causi si era raccomandato 
che pre.sent-a.s.simo bene il 
film, e io spiega.ssimo accu¬ 
ratamente I! (t! giovani so¬ 
prattutto — aveva detto -- 
che altrimenti ri.yChierebbero 
di non comprendere, insogna 
spiegare bene le cose — in¬ 
sistette con la na.s.sio'.ie di 
.sempre — per fare eaiiire noti 
'o!o eome in pos.stb':e che 
nei leiilic’ntiiie anni sueres- 
la malia eiint;uua--se a 
prosperare — era stata eome 
sempre ehiamata a date una 
mano a; potere uifieiale’ - - 
ira aiiehc e soprattutto da 
dove originano ceri; p’ii ge¬ 
nera;: guasti nell'apparato 
statale rivelati dalla radio¬ 
grafia delle trame nere, del¬ 
la strategia delia tensione, 
dei tanti delitti di Stato che 
seguirono.. ». 

Òro anche Mommo Li Cau¬ 
si è morto, ma la verità su 
Giuliano è ufficialmente an¬ 
cora il falso di Sceiba. Per 
quanto tempo ancora? 

Giorgio Frasca Polara 


La tragica vicenda del giovane ucciso mentre tentava di occupare una casupola fotiscente 

Morire a Roma per una baracca 

Viviamo in otto nello stesso appartamento » — Mentre cresce la tame di case nella capitale, sono almeno 60 mila gli alloggi stilli 


KO.M.A -- V. l’r. ;id;.i!r.O( : l.i 

b. ir.icc.i. .-sempre meglio 

ciu' vi'.j'rc .11 dt'.ilro l.i 
f'C'-'.i <■('■.( Po; vedremo; :ii.i 
g ir; co. tem.ixi il Comune e; 
a-"-eg:'.er;i .in .rpp,ir:.in’.enio •. 
L'.de.i d. .\.--.iro Horvath. 24 
ami., .-en.'.i un l.ivoro f;.->so, 
spor..i:o d.i qn.ittro m.e.s' o 
con un hiir.iM d. Li giorni, er.n 
qne.'.:,i Q-Miuio. nell.i notte di 
ciovedi. ti.i te.’.i.ito d; metter 
l.i in pr.itn.» gl: è c«>-t.ita la 
v.t.i. Con. '.'..i tonx) d; fuci.e 
a l.i .'. hiT-n.i l'h.i Ui C.so il prò- 
pnet.irio d-.'l'.i e.isu;.x*la .-emi- 
d.ro.e.it.i che ^tav.i eeriandc 
d. tx'cupare 

.Alvaro, to.r moglie e figlio, 
v.vev.» . 1 .e n'.-.' .i; ir.it-zll.. 

nell.i e.is^i c.e. genitori, un ap 

p. irtamento piiM'.ire di C-i.-al 
Hr'.iciato. all.i ix'nfer.a d; Ko 
ma Con l.i n.i.^ita del bim’o'' 
la »ai’n.taz.e.re era d.ventata 
sempre p.ù d ffie.le; il picco 
!o piangfv.i tutte le itoti; e 
teneva s-.ig...i la fam.glia: 
le di.'-.nsMoni con. ; p,irent: 
SI fave'..(Ito .-empre p.ù tre- 

q. it.tii. CO'i era m.itnrat.i la 

dec..v.one d .scuaire :u- 
g.ir.o Po; n.'lla notte d; ire 
eiorn. f.» .» .'■.vdi.n-'-.te ■' v he 

«. e tra--:ern;,ita in tr.igedi.i. 

.X.Hir.i. .ìUv.ir.i .i.-s.--.(.■ me ,*..a 
mogi.e eel :;gl.v>le;:o .n oi.iv'- 

c. t'. e a.l un fratello d; 20 .i.i- 

r. i. an.t ne In; ^{x't..^to. l.i.-e .» 
l'a-pairi.imento d. v.a Seb.i 
.'t.-iito S.itr. 1 . .il nnrne.'o .'lì II 
grupi-x-t’o non fa mo.ta .'ti.i 
ria. f.n.' a. nnir.ero l."''.» de..a 
Stt>.--.i \i.i Qn, l‘.i-.f-.il;e a.-e.a 
il jxv-to al terr.ec.o de. .'Cii:ie¬ 
ri e .r. enmp; che ia.mbiscono 
l>vtroma ;'H'r:fer;a. Qui ’e l.i 
ca.-^iipiil.i d; Ixiren/o Mom-smi: 
u.ia .'lanzeita senza intonaco, 
una eiiein.i priva an»-lH’ doT 
a. qua eorrente, mente g.it;- 
netto. Moros ii'.. che nb.i.i an 
che lui :n un .ipparfamcnio 
di Ca.val Rruei.sto. adopera la 
wUpecchiA come punto d. 


.ipjxiggio per il sUO lavoro, r.ie 
coita c (ommercio d; funghi 

Alvaro e il primo ad e.ntr.i 
re n.'lla b.ir.icea. .--icuro d; 
non trovare .nes.'uno: m.i ap 
pena mette piede nella s’an- 
z.i trova davanti proprio 
Moro.'.ir.i. E" un attimo .-ol 
lauto, il ;r.m:>.i di imbraccia 
ro II fucilo po.-ato sui letto, e 
parto i; colpo che conterà la 
v.i.i al g.ovane. 

C.t-i a Roma an.tora .-i pn-i 
morire ixr quattro mura e 
un tetto, non un.» c.j.'.i vera, 
u.ì'ab.ta.^ione eiv.le. .-onanto 
un fugur.o pieno di cre-.X' co. 
s-jffiito me/.'o sfondato 

E una trago . 1.-1 .i.-'iiroa: 
un ca.-^i lim.te certo, m.i ai; 
che la .'Pia di una .-it.ia/.one 
dr.imm.itica. d; una pi.ira che 
aix'rt.i iX'r trent’-.inn; c .is.:.». 
diffi. ;le oggi gu.inre. Un .-o- 
■girale, e non l'uniro; solt.i:;- 
To cnrq.ie g.orn; fa un.i raga.; 
z.i. con un bamb.n.o d; ;.X'chi 
m.e,si. aveva m.nac.catod; get 
tarsi dalla finestra pt’rche 
non tro'v.iva un .illo-ggio m cu. 
vivere. .Allora la tragedia fi: 
evitata per un soffio Stavolta 
invero la < fame di ca.vo > ha 
fatto una vittima. 

Li vicenda di .Alv.iro Hor 
vath. d. .'Ila moglie .Ada Me 
n'go. del --^uo p.ccolo. e stata 
Ulta dov'cia gola:,» p.'r tutti 
ma ha eclp.to in mair.era jwr 
ticolare proprio gl. a’o.tanti 

d. C.».-i.»l fìr.K iato. In que.vto 
quartiere di jxmiferia cu.no de; 
ta.rt: ira:; a; margin. de...i 
via Tibur;ma», m q.ic'St; pa- 
'iAize.ir d; s<-. o sette p.ani v. 
vono centinaia di famiglie di 
ex baraccali- Gente che ha 
vi-ssuto per anni nei borghei:., 
nelle casupole di mattoni e 
d: latta, che ha p.igato sulla 
pei le il duplice dramma d: 
non avere una ca.sa e sjx^Sso 
neanche un lavoro. I«i casa 
vera per *»ro è arrivata at¬ 
traverso u.no de; pian; d emer- 


g-'.;.',i -,■( e.i.-. rn.i.ment» . 

e ^o.lauto c.to 1.» .-p;-;:,» tor 
’e de .» Vitti d-'. .-.‘ir.Mtefo 
e d---. nio'. ni-’;'.:.; del l.ivor.» 
ti.;.. d.»..*‘ p.i.-".!te .tinm ;;..-tr.» 
z.cn. .apitoln;»- cg-.-mc.n/.'-»'.- 
(j.i.li! IX‘. 

K c.iso d- . a f.’.m g..a 
Horv.itii »'ne ,»h.’.» propr.o .:; 
un .(p.rartamen*,! tiol Comnite 
in grande ..ìsegg.nto di 

V .» s..tta. un alloggio o'tenu- 
:o il anni fa. dopo un.» vita 
:j.»--.-,»t,n i.n ’o.iracca. E A’.v.iro. 

r. e.l.j notte fr.a giovedì e ve 

nord:, .aveva decv-o di oceupa- 
ro -proprio urui e,iTap.-i eh.a 
.'.m..e .1 que l.» avev.» 

tr.»—•ir,-i' 1.1 m. t.i d - '.» .-n.» 
esiste-i.n». S.t’.X'v.i -x-ite vc.-.i 

s. g.;.f..o V vere i.i ;.;,» 

;> la .aà-'nte. p.e.r.. d'nm.d • 
ta e priv.» d. .,g.t. strv.z.o 
civile. Eppure voleva ‘orr-ir 

c. . ■! Non r.o potevam.o p.u d; 
coa'a.taro co.; i .-^-goi - h.i rae 
contato p..ingente la moglie 

- era d.ve.ntato impo.ss.bile ». 
I,i s.ier.in.v» era qnel .n d; ave 
re ■ori.m.i o -oo; un.» c.n.-gi vera. 

d. il Comu.’.è o dallT.ACP. 

Li biracca. pi.n;,» d. tei; 

CI*. tì’»I *c'i'IO 

coreato ci. averi.» in ott.tto 
.1 m.tg.».'. ti; comprarla M» 
non oe.v» st.ito n.ente da :a 
re. L-.'i.en.'.i Mcnvin. avcv-.i 
detto d. non poteri,: c:dere. 
G.. or.i .nd.,'pe:;.-.»b..c ix^r il 
.'■.IO me.'t ere ■ l.ivor.iva ogn. 
notte nella v.c.r.a. ..nprovvi- 
-■iat.i funga.a ric.tvata dentro 
una oavorn.i ri. tufo. 

Non c’e d,« merav.gliars. 
.'O a Rom.ì le b.iracche si 
prendono in affitto, oppure 
SI comprano ad un prezzo che 
oscilla tra le .sOO mila lire e 
il milànne. E’ un commercio 
che può spe.v-o nascondere 
.sciti il tentativo d; avere un 
posto più .11 alto nella gra¬ 
duatoria per l’a.s.segnazuine 
delle ca.'a-' popolar; .Anche 
questo a costume» e un re- 


-O o<‘. .-lovt'ni'z 

e do.l.» gr.indc .'p-ec-ul.t/.onc 
edilizi.», .a v.oia/ione .'.stc 
mal.:-.» cJ-el dir.Ito all.» 
jx-r dt’ciiie d. m;gl..».a d. :•» 
ni.g..e hi» generato a:i-. :;o un 

Sig t:*t>.1.'':'0 di p.CCO.I .'q-,l.l. 

..d. ,nt ra. e q-.i.».cne io. 

: » un .< na-.-cato r.c.'o •-> deg.. 
al.ogg. p'ubblic.. La rend.ta 
par.iss.tar.a h-a imposto nel a 
capitale, assieme a prez-z. 
econo.m-.c; elevai i.ss.mi. anche 
cosi: umani irj^portab.,.. 
Lii degradazione e la di.^zre- 
gazione de: q'uariier; g’netto. 
de; dormitor; iX'r 200 mil» 
p.'r.-one. ;. comm.erc'.o de. 
..t.t-il. d. sXive.'ià-. 

Certo, .'eixx'it d’oro .i:-. 
.-.x^'ul. 1 ,^o:;e e orm.». ;r.-.:non 
tata, m.» qne.-t. pie/.'. Hom.: 
.. oontin-.i.i p.tg.-.r: .«ncha 
ogg. C. Sfilzo .n citt.» dee; 
ne ti. miglia.a d. :am;g .e .n 
cerca d. un al.c-gg o Molte 
migliaia d; g.ovan. copp.e 
,-or.o oa-trette .td una fo.-.'.ita 
:'aìb.rag.one -.'on . ge;;.:or.. 
. Svilo ir. o/ut-'sto .'ta’o. e - - :.-.c • 
conta la piirt.er.» del ;>alazzo 
d; Ca.-al Bruc..i:o dove ab.ta¬ 
ne gl; Horvath — c .-ono a - 
mer.o una ventina d. c.».'. d. 

D.1 t' r.o.*N>’.inrì. *»»• 

t' \o'on:ar.a'. 

Por capire la d.men.s.one 
d. questa « fame di c.i.'e » ba- 
.'t-i dare uno sguardo alle 
graduatone deH'IACP; .40 m; 
la domande sono negl, e.en- 
eh. del.'Ist.luto ca.-e popola- 
r.. molte aspettano d.» d,-.er 
M anni Per risp.inde.-e a tut¬ 
te que.->:e r.chieste incorrereb¬ 
be costruire ad un r.tmo ven¬ 
ti o trenta volte superiore a 
quello attuale. Invece i .^1- 
d; mancano. I! piano decen- 
n.ilo per la ca.-s.» lohe è an¬ 
cora un progetto» assegnereb- 
Ix a Roma soltanto una qua¬ 
rantina d. miliard. l'anno: 
sufficienti a castruire una 
manc.ata d; appartament;. 


L; -p.u h-.-ogn.i d.ro v he 
nioi't «ito d-gg.i a'; ’i. n--...: 

C pTilI 

Por i 

t* .'Ui 1 O Z.V.ìTx* p«*. 

: xAi'v,., 

I. •' cit'. 

!.::%> .. ;>• r 

ro .. cjuo... o. i< 

de,-:-. Opp.iro .'torre* r* .v 
piig.ne Dubbi.citari-z de; quo- 
Tid.ani: l’elenco dv-l.e ott-.r 
ic d; app,»r;,tmenti »■ a.id.it-i 
.'Ompre p.u r.d’jcer.rio.-i. I p.» 
chi .innur.c; ihe ancora com 

р. iioz.o p.irlaiio d; allogg. d; 

due .-«t.iiize a Cent^H-elie cun 
quartiei-z ix-r.ter.-i-m :» It'»» 

..re a. me.-e. ■> a. .-«in.:; 
terr.ìt. .i pre.z.z. 

ugu.-.lm: nt-- ,».: .. 

Triivar-.- .ii;.i »,:.-.» ad ui. 
co.-to .tccc-.-i," b. e »■ d.c.'nt.it:- 
.-..trètt.o'.to d.tf.v.le < h-,- av,* 
re un avoro. in que.-ta c.t 

t.i che -.lint.s oriiifi. p.u »ì. 
Il-' m.:,« a .'vS'cupiìt.. 

Eppure, gl; al.iigg; Inut. 

r.*.*..»* x'. 

rr.O.T.. t 

to ci«».r.uo'.'ai 

:,t dorr.oc r»»: .i ,t d,.a \on pr * 
<■..'.1 .'O.'.o. Al.i j.à 

.-C::*.;»'io li; : «v.i' it^ipra-.^. 
n;.»;.Vi) : :.i;'erebt>.*r:i ne. 

l’ord..'.:- dr-. òò ni.h». .'p.»rp.» 
g..tt. Ut; d.ve.-.-: qu.irt.ez.. 
da. cen:r-i .-••-r.co a la e.-'r- 
.ma -.x r-fer.,» I pr.ipr.c; »r. 
spe.-vo s. ’r.iT’^i d. gr.tr.d. m> 

с. et.» .n;ii;:V:i—ir., p.'«-;er„-i c> 
no t.ir ..ev.tjre ; prezz. iche 
cre.'CiX'.ii a a un r.tmo vert. 
g.raT.- 0 ( r.e..’;-.;:e.^i d; 'un com 
pratore p.u:to.':»i che affitta 
re l’apiwrtam.ento. Sono le 
le.g.g. de. ma-ssimai profitto, 
spieg.ino g.i esjx'rt.i le s:es.-=e 
che han.no portato a.la mor¬ 
te .Alvaro Horvath. disoccu- 
p»ito c senza tasa 

Roberto Rosemi 
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Come il capo dei comunisti siciliani squarciò la trama mafia-banditismo-Stato-DC 


Quando Li Causi predisse ; 
«Giuliano, sei perduto!» 


Lettere 
aW Unita 


Perdiè rìnqiiiiia- 
mento non 
uccida la città 

Signor direttore, 

le inviamo, per reventiiuh' 
pubblicazione, gucsta lettera 
che abbiamo indirizzato al 
Presidente della Kepubblwa: 

« Fgregio Presidente, siamo 
gh alunni della 11 F della 
scuola media "Archimede ' di 
Siracusa e le scriviamo per¬ 
che CI venga in aiuto. I.a no¬ 
stra citta .sta uttraver.sando un 
periodo critico, perche il tus 
so dclVinguinamento è molto 
elevalo. Le industrie che prò- 
vocanii CIO sono: rapinerie di 
petrolio, industrie di concimi 
chimici, industrie di materia¬ 
te plustieo. Inoltre (iiiestc in¬ 
dustrie distano più o meno 
tre chilometri dalla nostra cit¬ 
tà c sappiamo che lavorano 
superando i Umili di sicurez¬ 
za. senza far uso dei depuri: 
tori. 

<: L'aria è irrespirabile. il 
mare è inquinato e temiamo 
pos.su accadere qualcosa eome 
Sereso o peggio' Abbiamo tiro 
testalo organizzando degli 
scioperi, tra ir utilmente. Tut¬ 
ti i controlli elinuici sul tas- 
.so di iiiguinamento sono sta¬ 
ti etìettnati dalle stesse indu¬ 
strie: e questo naturalmente 
non ci da nessuna garanzia. 

« Omtlehe settimana la è sal¬ 
tata una valvola ht una di 
queste industrie causando la 
fuoruscita di gas. Diciotto o- 
parai sono stdti ricoverali al¬ 
l'ospedale provinciale per in¬ 
tossicazione. Le conseguenze 
non sono state per fortuna 
tanto gravi, e le industrie ne 
hanno approfittato per diffon¬ 
dere la voce che si trattava 
di una montatura. Ma se .sut- 
tas.se un tubo, come Unireb- 
bp’ 

(( Le chiediamo consigli su 
quali uzioìii possiamo intra¬ 
prendere assieme ai nostri in¬ 
segnanti per tur sì che i no¬ 
stri problemi siano risolti al 
più presto c la nostra città, 
che conta più di centomila a- 
bitaiiti. e ha un glorioso iin 
tichi.ssimo passato, non debba 
diventare una città morta! ». 

LETTERA FIR.MATA 
dagli alunni della II E 
(Sirat-u'a* 

Il dibattito sili sin¬ 
dacati. il Mezzogior¬ 
no c rocciipazionc 

Caro direttore, 

un corsivo delFVnità de! Li 
aprile infligge un sommario 
rimbrotto a Paolo Sylos Labi- 
ni per avere espresso un giu¬ 
dizio scettico sui risultati del¬ 
la politica sindacale nei riguar¬ 
di del .Mezzogiorno, degli in¬ 
vestimenti e 'dell'occupazione. 

Mi consenta di esprimere la 
mia sorpresa per il tono del 
corsivo e per il suo contenuto 
In primo luogo, gli argomenti 
affrontati da Sylos Labini nel¬ 
la sua intervista, nonché da 
altri intervistati, dovrebbero 
forse essere considerali con 
maggiore attenzione c nella 
loro completezza. In secondo 
luogo, non .si difende una pro¬ 
posizione semplicemente ri¬ 
petendola. Tutti, credo, dob¬ 
biamo ricono.scere che è dram¬ 
matica la differenza non solo 
fra aspirazioni e risultati, ma 
anche, spesso, fra aspirazio 
ni e comportamenti dei .stridi: 
cali. Questa differenza deriva 
da difficoltà e problemi og 
gettivi, che conviene affron 
tare c dibattere, piuttosto che 
negare. In proposito, io me¬ 
rito una chiamata di correo, 
in base a quanto ho detto, 
discutendo di un libro di Brìi 
no Trentin. sull'ullimo ninne 
ro di Rinascita. 

I.UIGI SPAVENTA 
(Roma) 

Il tono del nostro breve 
corsivo era del tutto corretto, 
come è del resto naturale, 
dato il ri.spetto che abbiamo 
per l’opera di studioso del 
prof. Paolo Sylos Labini a! 
quale più volte abbiamo dato 
la parola anche sul nostro 
giornale. Quando tuttavia v: 
sono motivi di polemica, non 
vediamo perchè e.ssi non ri(-’n- 
bano es.sere rilevati. .-Xd e.sem- 
pio. anche i! prof. Luigi Spa¬ 
venta è del parere che vi sia¬ 
no differenze non solo c fra 
aspirazioni e risultati » ma an 
che (( fra aspirazioni e roto 
j-Mirtamenti » dei sinriarati in 
materia di occupazione, inve 
sTimen’i. sviluppo del .Mezzo 
giorno. Ci permettiamo di uoii 
es,<vere d’accordo, ma — ovvi.a- 
mentr — si tratta di inatcri" 
che p.sicono ulteriore rii’pa’ 
tito e ulteriore confruno» d; 
idee. 

Coiicliisioiii 
nif'dilalc .«iillc 
centrali niiclcari 

Caro direttore. 

premio lo sp:. ntn ùz'.'iz ler- 
tera del signor Macchi /il’:.; 
ta tìelli oprile I a proposito ri: 
centrali nucìrari. La ìcttcr-i 
terrnna cor. un cinte e stirno- 
tante n ausp.-.cio per i,n d-.'gn:- 
t:to sereno c concreto ». .Anch-' 

10 peri.so che sta questa la i in 
da seguire anche per evitare 

11 pencolo, che già incombe, 
delia radicalizzjzione delle (- 
pinioni. Di pen.sare che tutto 
sia bene oppure tutto sia m 
le. Questo tipo di esfrernismn 
e figlio della sur,eTfirtal:1c. 

Il pjToblena nucleare der-- 
es.sere es.mrnalo :n tuli: : 

rar: e 'orse contraiiriitfo’-. 
aspetti. Basta s’oglie.re la ra - 
colta (iP.’i’Unita degli ultiri: 
tre me.'i vrer trovare le in’or 
mazioni. Ci si frora anche l ; 
base d: :,n moiio logico ti: 
giunaere nà una concìusion-' 
ricAivata. ineà-.tat.i. ropon'c. 
h:Ie Che non e tutta hi-ar.ra o 
f.itta nera, ma conserva 
mature di grigio. S: niegg.an.i 
ad esempio le dichiarazioni di 
Ma.\chielìa sull Unita dz'l t 
aprile. 

Xon avrei nulla da aggiun¬ 
gere se non un invito ad una 
riflessione. Il PCI (e anche il 
PCF, da quanto viene riporla- 
to Tjc/rUnità dell'S apidcf ha 
assunto una posizione che pur 
con qualche riserva è fonda¬ 


mentalmente pro-nucleare. Ci 
dovranno pure essere delle 
motivazioni per questa posi¬ 
zione che potrebbe anche es¬ 
sere giudicata impopolare. Ci 
sarò stato nei precedenti 2 o 
:< anni uno studio che ha por¬ 
tato ad una convinzione che 
non deriva certo da quelle 
preoccupazioni di tipo eletto¬ 
rale che contraddistinguono il 
comportamento degli esponen¬ 
ti locali della DC o de! PSI. 
Diciamolo pure, senza nascon¬ 
derei dietro ad un dito, che 
molte delle opposizioni delle 
autorità locali derivano dal ti¬ 
more di perdere voti. In qual¬ 
che caso deridano anche da 
scarse informazioni per una 
sorta di pigrizia mentale. 

Iiig. LALLO GA.SPARLNT 
(.Milano» 


11 giochetto per 
aumentare i prezzi 
(l(‘i iiK'dieinali 

Caro direttore. 

qui li accludo i! talloncino 
di una nomata comperata da 
me il mese scorso c che, co¬ 
me vedi, costava lire i'L'i. Ieri 
l'ha com.nerata mia figlia e 
l Ita pagata tire l.'.iùu. Vorrei 
che tu faiessi indagare da un 
competente e i>oi facessi ri¬ 
spondere siill'Vinlii perchè i 
lettori possano capire come 
succedono queste cose. 

Siamo stufi, tutti, di questi 
soprusi e Icdrucini. non ne 
.nossiamo proprio piu. ci sono 
ladr- da tutte le parti. 

MARIA .SORDI 
(Roma» 

11 preparato in qiic.itione è 
la « Pomata alla siinanite 
•Sigurtà Farinaceiiiici: la vec¬ 
chia confe/ioiK' era di 2 .i 
grammi e cosi ava ’il.i lire; 
ora, da (iiialcli»' me-;e (inizio 
■771 t> .-.tata riunita e .'-o.sti- 
tiiita con una nuova, di 4 ii 
•grammi, che e andata a ben 
I :i. 7 l) -ire. Insoniina. è .vnc- 
ci-sso (he la casa larmai-cii- 
nca. non considerando uni 
« lemuiK riti ivo » il prezzo che 
praticava, ha ruii-alo la con¬ 
lezione e, aumentando di po¬ 
co la quantità di sostanza, ha 
chiesto (p oitemiioi ima nuo¬ 
va legi.strazione. Con il risul¬ 
tato di una (piintiiplicazione 
del prezzo. 

E' (pie-sio ormai un gioco 
scontalo, t-he 1 ! mini.-tei-o del¬ 
la Sanità permette (anzi, por¬ 
ta avanti insieme till’indu- 
.stria» allegramente. 1/» abbia¬ 
mo sempre denuneiiito. Oiie- 
razioni come questa si sono 
nioliiplicate negii ultimi 7-K 
anni e hanno portato ad un 
aumento di fatto del prezzo 
dei medicinali del 4.i per cen¬ 
to. Non è vero (lunque quello 
che affermano in coro indu¬ 
striali e farmacisti, secondo 
i quali i prezzi non sono pili 
reinunerativi. Proprio per que¬ 
sti motivi occorre una rifor¬ 
ma radicale di tutta la mate¬ 
ria, sia per eliminare i far¬ 
maci inutili che per control¬ 
lare efficacemente quelli va¬ 
lidi. (g.c.a.) 

L su ù ropuraìo 
cliu ha hiso!>[iio 
«Iella p.‘^»lraiialisi ? 

Caro direttore, 

sono un giovane di 27 anni 
e malauguratamente mi trovo 
a dover fare i conti con un 
certo tipo di struttura sani¬ 
taria. Mi riferisco a quella 
branca^delta medicina che si 
occupa di fobie, depressioni, 
psieosi. nerros:. 

I uisturbi sopra citati, che 
investono in co.si iarga misu¬ 
ra le persone della nostra 
epoca, vengono curati soprat¬ 
tutto con delle psico-terupie 
individuai! o di gruppo. Que¬ 
ste terapie, portate aranti da 
psicanalisti privati, mettono 
ri evidenza alcuni fenomeni 
certamente gravi cd ingiusti. 
SuIPnccCsso a riue.ste terapie 
(•; sono delle discriminazioni 
che. guarda caso, farortscono 
enormemente le lasce borghe¬ 
si ed escludono in linea di 
massima le fasce meno privi- 
Icoiale. e in particolare gii 
operai. La selezione (mi rite- 
ri.srn a quella di tatto ‘ è do¬ 
vuta a lattari eronamir: da 
uva piarle e a discriminazioni 
culturali dairaltra. In*atli la 
sp,esn di una seduta varia dal¬ 
le otto alle venti mila lire a 
seconda derni p.siranalisl:. 
Onesti sprcinhsti. po: py.rla. 
no lOn un Lnunaggio molto 
r:i'i:c:l-’. sobsiizatn r p^-r cer¬ 
ti 1 er.s: '■ mr.rzianri ». per c-il 
Irrippi lyizic’.t: lengo-io ap 
punt'i u'w-.-'.f; 

Biso'ma rnr.ea'in's; (• com- 
'latb-re per cot.'r :,una .so 
(.■•’•(.- e delm sfr:.-,'.';, r,- 
vei'-sa-.o ac-ri'ilierc t'itti. rhe 
j.ri-^ano ri-le.-;;,ars; ad ogni ti¬ 
po di Tardato d: r;:,.zls:r.st e- 
'■trizior.e socizic cs^o s-.a. Co- 
slri.iamrt dei centri ri: r:i:i- 
ezzir-ne ro.rrd.O'j-.ca. riri t-'n- 
«*'■; ri: prevcnzirt-.e. re^o. 

f0772r.’rX'O* r^-7 

e cno.o :l bene ney.n col- 
leti:: :tc.. 

F B 

(Milano» 

Lxpu'.la a -Moiitruiiil 
r« I lillà » 
rlandotina 

Cwo com-pagno cirrcitnre. 

'! cornpzgno Dime: Tarza-.:- 
:::. clireliore riri Museo ri: St-i- 
'•<: r onteriryircnca -riaila Co¬ 
mune ri: Pana: ,:ò ozn: ri: 
'‘•iontreud. ni ha :,i; .ricalo 

t,i T.-Torav.aTt: re-- f,-. mngn:’:- 
la co'h'Zione rìeiiX'ndu r.'nn- 
'lesfirn U'C.ta di.rr.ria t,-. 
s'-.irr.'i e l o-r:ir.ci:c>ne nazi- 
s‘a r'ne oh t.ri ere.segnata, 
i al: vua'e assicurare li ri:re- 
zu'v.e rh'l PC! r’ne quc-la cf,n 
lezione saia esn ist': r.-.i.'-j ('ri’- 
lena i-icr-'-'e rdlz Ir.'ta rhe ah 
dalir.n: residezt; :n Frr.nnz 
hanno condotto contro i! ni- 
'Ciir.'O nella Br.zata Garibai- 
ri: VI nanna, e nella Resi¬ 
stenza in trancia tino alia 
sua Lheraztone dalla barbane 
nazifascista. 

REN.ATO BALE.STRI 
.Segretario nazionale dei 
Garibaldini di Spcigna 
(Parigi» 


RUMIANCA 

SOCIETÀ’ PER AZIONI 

Sede in Torino, Corso Montevecchio n. 37/W 
Capitale sociale Lire 66.998.701.000 inferamente versato 

iscritta al n. 21/23 reg. Società Tribunale di Torino 

CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 

I signori a/.ioiii.sti sono conv:K-ati in assemblea ordina¬ 
ria e .slraortiinaria. pre>so rEnioiie iiuiustriale di Torino 
\ 1.1 K.inti L. in iirinia t-on\iK-a/ione |X‘r i! giorno 28 aprile 
1977 alk* ore 10 txi eventiia'inentc m .seconda eonvfK-a/.ione. 
slessa ora «' hiogo. |x'r il giorno ’il aprile 1!»77. per discu 
tiT:' e deliberare sul seguenti* 

ORDINE DEL GIORNO 

Parte ordinaria 

II Hel.i/ione del ('on--!giio di .iniinmistra/ione e del 
collegio .-^uidai «ile; 

2) Rilaru'io a! 41 di»ombre 107t> e di'Iilx'ra/ioni ivlalive: 

ili N'oniin.i (1 aminiiU'-triitori previa (lett'rmuiazioiie 
d»l loro ir.inu'io; 

4i Noiiiina del lollegio siiulae.ile :■ de! suo presidt'iite; 
deti'rni.nu/ioiie degli l'iiiohimeiiti .smd.h i ei'lt'iiiii; 

.» ) 1 >el;ÌK‘r.i.''oui .»i .•^eu.'l deH'.n-t. 2.(;>() de! Codice »:\i’e. 


Parte straordinat ia 

li l’:o;!)-,ia d, : in :-«-«ii,-:u-, eiitr.i 1 ! -Il d.it'uiiii-e lli79, di 
u:: pri-'-titd oblìi,g«!/.!ouario di ,>(i ìUi!.,u-di di lire, collier 
tiliile totaluii-nte ili 11 , 2.).0<i0.(HiU (il ,i./.oii. Kuiiiuiiua S.p,.\. 
( 1.1 !.. 1.110,1 e.idaiina e » u>e"ueiite aiiineiito (le! lajiitale 
'Ol .uà- l'nio ad un uias--imo di 1.. 2.7.(KiO IKKI.IXKI, provvedi 
nienti rei.Itivi e delega di iMteri; 

2i -Modilii.i deirari. à dello St.ituto -«oeiale e piovve 
dinie.-r,; lon'egui-n/iali 

l’otritnno .iitervl'nii'e .dr.ts.M-mble.i, s .1 in piana elle 
in >ei-oiu!a »-«)nv oe.i/ione. 1 signori .i/,iuni->li « Ile, a norma 
(iella legge 29 dicemlii-e 19(’i2 n !74ri. entri) ciiunie giorni 
liberi pnm.i dell'as't'mble.i. .ivr.nm) di'jio'itato le loro 
.i/ioiii presso l’I’fi’ieio iii:>!i dell.i sede .sin lale di 'l'orino, 
(■orso .Monteveecliio numero 47 il(»l‘29) :> pre.sso le casse 
dei seguenti Istituti; M.ine.i Na/.ìoiiale de! I..ivor.». Baiica 
(’ouiuK-n'iale ItaliaiM. |{.iiuo di Rom.i. Crt-dilo Itaiiaiio, 
Ltitulo Bau. ano .'s. l'.iolo d; Torino. .Monti' dei l'ascin di 
Siena. B.mea Brignoiie. B.iiiia Cattolica del X'eiu'ln. Banc.i 
('e.-'iire Fonti, Haiua d'.Xiiier'ea e d’It.ilia. B.inea .Mobi 
Ilare Fiemoniese. B.inc a Nazionale deir.\gri( oltura. Baiien 
Naz. on.de delle Comimie.i/.oin. B.iiie.i Fo;»oIart‘ di Iiitr.i. 
B.ttu .1 l’opol.iie di .Milano. Baiiea Fvipol.ire di Novara. 

B. nie.i Fopdare di Soiidrio. H.iiu a Frov melale l.imili.irila. 
H.ku a Ro-eliv-rg Cnloriii and Co. B.ine.i Suli.ilpiiia. Banca 

C. St-.-inliaU'iai .imi (’.. B.iiua Toscima, Baueo Ambro 
'lano. Bimio di Napoli. B.mco di S.mto Spirito. Baueo di 
S.irdegn.i, Banto di .Siedi.i. Bim(|iie iK- Suiz-Il.ilia S.p..-\.. 
Cas'.i (il Bi'parmio delle Froviiii.e I.omliarde. Cassa di 
Bisp.irmio (li I-’in-ii/e. Cu'-'.t di Bisparinio di Genova e 
luiix'ii.i. ('.issa (Il Ifi-'p.trmio di Roma. Cassa di Rispar 
mio di Tornio. Credito Commerciale. Credito Varesino. 
Eimiat Inve.'liiieiits S.p..A.. Istituto B.ira ario Italiano. Ita 
hanea Soi ieti'i lialiana di Credito, 

Ft'r le azioni cireolanli aH'e.stero sii mandalo del Ban¬ 
co .Xmbro'iano: la Haii(|ne tlenl-ch di Ginevra (Svi/./era). 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

'l'unno, aprile 1977 


HOTEL LAVINIA - Vii P. G^r:!- 
Icii!. io - -17037 S. GiLiliDiiD 
Mùr- R ninl Tei 05-11,-23871 

- IN OCCASIOiNE DEL VENTI 

C1N0UE5I.MO ANNO DI GE¬ 
STIONE PORGE UN CORDIA 
LE ARRIVEDERCI Per u 
itsy one in cono saranno ei 
IjUnale Djc-.-olajIoni colar. 

Iii!c-|);llalaci (71) 

RIMINI - PENSIONE MANTO 
VANA - V ale Ar.oUo 3 - Tal 
(0541 81784) (OSI 94007-» i 
100 n;;irr dal m-are - cii:,;i.i 
c-sal.n.ya - Parclicija.o - G.ar 
d.no - G jyno SeUcn.bre 5400 
5C00 - Lurjl.o 6500 6900 - 

Allodio 7600 8200 (Tulio co.: - 
praso arene IVA) (72) 

RIMINI - PENSIONE NILO • V a 
Parrsaiio. 7S - Te(. 0541 50175 

- nuO'.a - crc.nn mare - n-.odcr- 

coritcrl; - c-ccolienle IraUa 
n-.-aiiTo - t.'anqurila - lain.l:a;e - 
p.-ecri spcc ■aliss.tn; - liitcrpc! 
alce - D.r. Prop. AntoniM. 
5i.t,on (73) 

VALVERDE - Cesenatico - HOTEL 
BELLEVUE Viale Ralfacl o. 35 
Tel. 0547 35216 - Nuo/o. 
tjii-Io. 150 m. mare Carne-;- 
sar/Izi or.-.-aTà balconi, aacan 
sare Bar - Sayy orno - G uina 
Sali 6 500 - L’jy a S 000 Ara 
sTa 9 000 D r. pn-r- ZANI .'4i 
IGEA MARINA - RIMINI - PEN 
SIONE VILLA VENUS - V.« C 
Lu: ho. ; 1 - Tc. 0541 630170 - 
r.c n ss.i.-a rr.■•re - ;.-a:-.q.i Ila - 

cn-.L.cnie e :a;.i Sa-c - 

p'rcn:-j , o - P; .-r n-.cd c - l't 
trrpclialec. - D rea o.na prò.-.' 
a (43 

MISANO MARE PENSIOriE 

OERBY - Va - T- 

554 1 313222 - : r. 3 :n a e 

'} a - C..C -a cj'.'*r da. p an- c 

'5 24 5 c ; -3 j D 5 303 
25 3 31 7 25 3 : 5 3 S-Ca 

124 3 3433 car-i.-.-ss a - .. 

r. r; a ai .aa sa-. c saa 'a l a 

530 ' ; ; 

RICCIONE - HOTEL PENSIONE 
CLELIA - a-a 5 Ma-'r.a. •55 
T-:,. 0541 41494 (35 1. Tc e- 

•a-.a 603-142) . : 3 -. .-'a sa s, 

1 a - canta.ts - o*I .na c :: - 
■a - cz~'.: r tan sa ci .da;; ^ 

■.-. C. bara-. - 3a>,- 5.030 7.-033 
Vai a 7 003 S C33 - AI's 9.033 
1 3 530 - -..-TD c:-r>n-:;a a-C" 
cab -.a - l'Ie-pa a-ec. - D -ar 
-a p.-cpr a. ■ (13: 

RICCIONE - PENSIONE GIAVO 
LUCCI - V.a a Fe.-rcrii. 1. Ta.e 
tp.-.a 0541 43034. 100 tr.. rr.:.-c 
cb r.,:c;a-irn;a 7 r.np. ala. can-a.-c 
can ser.aa s:.-. ri q p-ì-.p sre 
550a-5C-OD • 31 7 5500 7533 

1 20 S 3500 3550 21-31 3 

6500 7005 'u'Ta :orr.p-csr> 3> 
cr.a l'ZA Ges: on ; o-opr.a Seb- 
• b'Tb-., .'35 

RIVAZZURRA r RIMINI ■ HOTEL 
ESPLANAOE Tc 5541 309.3 

- rr.ag:-."a. sla.r. as t.o ma.-c 
■j-It carrate 'cr.-r, bslco.'-a 
ric.-Tsai-a - pr-c.'e-ri 3 - rr.e.-Vu ' 

s. e.Ta rra-r. a y s'TI 7C0'. 

L-tii.a 5550 A-rps-o .ne¬ 
ra .alce. (41, 

RIMINI-VISERBELLA Hp-è. P ara 
3 cpiaaa a - T: 55 11 734735 
D-ae.r..nre a. -r.ar: - .TPPe.. a 
;ar:-a Ppa; a 'Z.'C aa epa 
'.-i-ra-? - Ap:pì;-:p Pens p-.- 
apnpara - Gj-,-.a;a-- 7 53! 

p 3 530 -. 'p :ar.a-?>p av 
r.Sa r, -4 - D --r a-e p-pp- 
r ■- - 5 5 

VISERBA - RIMINI - PENSIONE 
PERCOLA VERDE Ta 3341 
73-.734 ‘ Zzi 1 3 Ta! 733475 
s_. a SJ a -,3 a (icr.-a a-’rc.e- 
sa-rano slrapa) maCrr.-.p - ..a 
» ; P'C ranrp-.- - (a n 
Prarr, Ci 6 033 (68) 


BELLARIA (Riinini) - HOTEL VIL¬ 
LA LAURA - V.p E. .Mauro 7 
Tal. 0541 4414 1 - V.cino ma 
ra - j.iib etile ta.m-I'ara e tran- 
g.i .3 - esiliare con senra bjyio 
• ij jrd no onibregtj sto - Bassa 
-■ai 5500 6500 - Med.p 6500 
75J0 - Alta 7300 3500 - :ù:ii- 
.:iesn IV'A D. arlo.iD .Massa;. 

(63) 

GATTEO MARE / HOTEL MILANO 

- Traiiqu.llo - pccogl.etite - v.c- 

n s-.iiio mare - cantere bagno. 
V.'C. bjlcpne - oUimo tratlaiiien 
Io - cuc Ita (ani i are - a'jtoparco 
.'peario . Pens One complete - 
Bass.i stprj 6.000 6.500 - Med a 
6 300 7 300 - Alla 8 500 9.000 
•lutto compreso, anche IVA) - 
D r. 'Zltloi.O Pari - Tei. 0547 
35013 86137. (24) 

GATTEO MARE - HOTEL BOSCO 
VERDE - Tranqu.Ilo, 100 m. 
dal mare • Camere con dace.e, 
V.'C c balcone. Ottima cucine 
G a-d no - Parcheggio privalo 
Bassa sTag’one L. 7.000 • Med a 
3 500 ■ Alta 9.500 (t-jtlo co.n 
preso anche IVA 95Ó) - Te. 

0547 -35325 (prè/ato : 0547 ' 

35000 dopo le ore 20). Di-e 
r enp; G.no e Anita Pari. (101 

RIMINI / MAREBELLO PENSIO¬ 
NE LIETA - Tel 0541/32481- 
43556 ■ fermata filobus 24 - 
y.c.na mare - modernissima - 
Parcheggio graTu.to ■ camere - 
-cr.-Iri balcone cucina coma 
g.iois - Bassa sfag. 5.000/5.500 
Luglio 6.500 - Agosfo inter- 
pell.^Tcci Gestione propria 
(A‘!.t:ansi appartamenti estivi e 
R.cc.o.'.el (21) 

TORREPEDRERA DI RIMINI 
PENSIONE KONTIKY - T#:*f 
354:.-720231 (a'j.t. 759322,. 

:aT.-:-e co.i senea ser. r.. par 
:beg-j O. Cu: na gena n-a ciiraTa 
de .a p'Opr eTar 3 Bassa sTag on* 
3 30C 5 000 Lay-.p 6 000 6.500 
Z>-j--.Tp 7 500 3 000 compre, 

3D, 

HOTEL CAVOUR - VALVEROt / 
CESENATICO - Te . 0547 86290 

- rc.'.a I pnujiila - moderniss'ma 
CCST-a; G ir ■ ca isrc s:r-,.zi bai 
cc'.r v.sT-' mare - Ascensore - 
T rr - ; archeg-, o - me.nu scelta - 
T-'.-.-e.-er pri.prem.ca - Bassa 
6230 6700 - Al:a 3500 9800 - 
Sicnr; spe: 3 1 le.mi-jl.e. (SO) 

RIMINI MARINA CENTRO - PEN¬ 
SIONE GRANADA - V.ele To. 
M.-'b 24 - Te! 0541 25770 

( ib T. 905021) pp:h, pass, ma 
re, /c.-a-r,;r,lc- Trargj.Ha, cam-cra 
;pn senra ctr.-r: ba.’co.n , g.ardi¬ 
ne,. parche,,.3. Cucina casalinga. 
C ^-jnp. sctTrn-.b.-c 5900. lugl.o 
5900. :orr,p-eso IVA - Gest.ona 
. r:rr (51) 

VALVERDE 01 CESENATICO (FOj 
■ HOTEL MORDINI - Tc-efono 
3347 35412 - v.c np mere - TuT- 
le camere servi - menu a scel- 
!' - parc.be^y.p cope.-tp - tra'TB- 
‘a 'rm i.j'r ■ pt.ns.one cp.m- 
■pica o. G -g.no e dal 21 'S 

c setTen-.b-c 7000 - 1-15 7 8500 

- 15 7-20 S 9300 tutto comp-a- 

si etc.'r l'ZA (42) 

ILBERCO ADMIRAL-BELLARIA - 
--'.c rrr Co arra Tr. 0341/ 
4:-33; 471ts - 2 -etti r.rr.te sai 


..a r ta lanr - aj-aaav - :u- 
; --a c;»;. -i-,.' - m')-, p g -o- 
s:‘-r-nb-e 7003 ■ u,- a 3300 - 
.'jvila 9503 - t---a canp e.a 

(611 

USANO MARE - La:; ta En - 
r ,ane£srd-a-Te, 0541/ 
3’3339 - .a.c A.br.e a 34 - 
J : la r.'.r :- - erme-e caa sr'-ri 
se-, .- - Bé.ca.i - c..r -.a -a :.a- 

, ; r - -j _a 5 :Ite 1 - a e 5 33 0 
a 233 - .a-, a 7 233 7 400 - I - 
23 3 5 303-7 Ù30 - *ut;a ca-'- 

p-csa ri'be IVA - siait. bamb- 
-, ■ -jr'.- air p.-bp-a i58; 


: a 1 s e ■. : 

- aj-aaav 
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PAG. 8 / echi e notizie 


l'Unità / domenica 17 aprile 1977 



Organizzazioni che prosperano sulla paura 


Quasi 100.000 
i vigilantes: 
gli agenti PS 


sono di meno 


Anche le multinazionali finanziano gii istituti 
di vigilanza — Solo a Roma sono ventidue 


HOMA — I/IMlia 
Europa un primato che ne;- 
suno ci invidia: cinfiue poi: 
zie con un organico comples¬ 
sivo (il 2150 mila uomini. Un 
attente dell’ordine ottni 2.t!) 
abitanti, (iiaii Mieta tuia e 
Francia — tanto per (ilare 
degli e.stunpi a noi vicini — 
ne lianno ri.spettivamente uno 
ogni 489 e Hit) abitanti. Nono¬ 
stante ciò al nostro jiaest' 
appartiene un altro primato. 
anch’e.H.so niente alfatto invi¬ 
diabile: (niello dei evigilan- 
te.s » oggi Ibit mila e lii.-s,-» piti. 

Una recente indagine — 
(ompiuta dal Mim.ìlcro dei 
l’Interno per ordine (ìi Co.^;-.:- 
g-i — ha nerme.-i.so (1: aiip’.iiare 
elle al HO giugno dello .scoi-so 
anno le guardie giurate or vate 
erano 82.4r)0. Un organico .su 
jieriore già allora a (niello 
della P.S.. che demmeia vuoti 
Iter ben 12 mila pix-jli. men¬ 
tre altri II mila uomini .sono 
in atte.sa di lasciare il servi¬ 
zio in lxi.se alla legge per gli 
e.x combattenti. Il fenomeno 
tielle iiolizie privale in (lue.sto 
ultimo anno -si e ingigantito, 
di pari pa.s.s() con re.-'iiander.si 
della criminalità o della vio¬ 
lenza organizzata, tanto da 
raggiungere e lor.se .superare 
le 100 mila unità. 


l'eiciite di-icoi.-.o alia Camera 
.-lUll’ordita* putiiilicoi, tali da 
m(‘tter(‘ .spes.so in scacco gli 
ap;)arati dello Stato. 
.Mancanza di ccKJrdmainento 
fi.t le divei.se forze di poli¬ 
zia. .i.ssurde rivalità, doppioni 
mutili f.ei .>servizi. Itiadcgua- 
tezz.a nella iireparazione del 
pcr.sonale impegnato diretta¬ 
mente nella lotta al crimine, 
congeniti contra.sli nella ICS. 
fra civili e imlilari e fra pre¬ 
fetti e (|ue.stoii. (‘irata utiliz¬ 
zazione degli uomini, anche 
a cau.-.a della natura pr(‘Va- 
lenlemeiite militare eie! cor- 
jiu. creato .soprattutto allo 
■scopo di Iroiiteggiare l-.ivora- 
ton e .studenti nelle piazze. 
Sono (lue.sie alcuiu' delle cali- 
.se deH’ineftieif'nza delle forze 
di polizia, che gem-rano .sii 
lincia nei eiitadmi e che han¬ 
no aperto i:e.''iio.es: varchi al 
d.:ag;tie dt-gf polizie pr;V:i'e, 
E’ (101 tuo COSI accadere che 
migliaia di guardie giurate — 
veri e propri s vigilante.^ •. 
moileniamcntp armati o at- 
trez/.iti — hanno di fatto so- 
.stitiiito iioliz.ia e carabinieri 
i.si e fatto pensino riconto al- 


i le 


guardie zoofile por dare 


AI servizio 
(li chi paniti 


Perché, di fronte alK' dilli- 
rnltà di reclutamento della 
polizia (li Stato, gli org.intcì 
dei « vigilante.s )« e delle guar¬ 
die giurate private po.ssono 
gonfiarsi co.si rapidamente’.' 
Le cau.se .sono molteplici. Un 
dato è ccrtoi le organizzazio- 
111 private di vigilanza, gii eii 
ti pubblici e privati, i .servizi 
di informazioni aiieb’essi pri 
vati — chiamali in molti c.i- 
.«11 a svolgere compiti i.stitu 
z.ionalmente alfidati ai corpi 
di polizia di Stato — ritveono 
a trovare i loro uomini, mo! 
ti) -spe.'.so pcr.sonaggi spregn: 
dicati, pronti a porre la loro 
opera ai .servizio di ehi e di- 
.spo.sto .1 pagare bene. 
•Secondo i dati forniti dal 
Viminale, il inim.ito delle p» 
Hzie private -siietta a .Milano 
e alla Lombardia, largameli 
te in fe.sta nella graduatori.» 
fra 1(‘ regioni con ben Itì.T!)!' 
« vigilante.sun quinto de i 
totale di tutta Italia. .AI se 
condo pivsti) SI trova i! La 
zio. con l).l)H4 guardie private, 
gran parte delle quali pre.sta- 
no servizio a Uoma. dove 
operano 22 istituti di vigilnii- 
za privala. 8 consi'ciaz.iom ir.i 
proprietari. 84 istituti di tnve 
stigazione privata. Seii7.a con 
tare le «.zicnde, : privati e 
gii culi pubbli; i -- banchi' 
c istituti di credito soprattut 
to — alle CUI dipendenze la¬ 
vorano .A.29!' guardie giurate 
Il preoccupante fenomeno r - 
guarda in particol.ire ie gran 
di eittà. dove certe forme di 
criminalità organirz.ita c di 
delinquenza comune e iK'hTa ,i 
(.seque.stri di persona, rapine 
a inano arm.ita. furti nelle 
abitazioni, a.ssalti .i; nego/;» 
hanno a.s,sunto dimen.sioni e 
caratieri.stiche impcn-s.abi!; f: 
no a ptH'hi anni f.t IJ.i.stera 
ricord.ire che dal 198.» ,k 1 ogg. 
1 rapimenti a .scoihi d. estor 
sione .sono .stati 262 »H27 dal 
’.àó alla fine de! feiibraio .scor¬ 
so* Clic lì.’.:;;'. ) t .■ii:*..t’-a ali 
Ind-Jitria del crimine oltre .70 
miliardi, cow Ì9 p«?r.s^me ucci 
se al momento del .■^xpio.stro 
o durante l.» prigionia, e me ', 
tre di altre 12 non .^i è mi 
pnto piu nuH.i. 

Cinque polizie. 2.H0 mii.a u-o- 
nt.ni non han to Impedito ciré 
l'Ita'.i.» .ahhi.t un indice fr.i 
1 piu elevati de’, mondo di de 
fitti rim.i.st; impuniti, a te.-;:;"- 
monianza — a! di ’.à dei gn: 
.sto apprez/amento per i .s.. 
enfici comptu;; d.iiie forze 
der.’iirdine c'ne ts.inr.o pac.tn'» 
spesso con ì.i propri.i vita — 
de’l.a ,so,-.:anzi.ia' iir.pote;i.v» 
dcttli apparati delio Stato di 
fronte alle org.tnizzaziom dei 
crimine, che di.spcngono oggi 


Criteri di 
arruolamento 


di tivmche c di mezzi 


sofi.sticat; i.s; è giunti nerbino 
Ji'.ru.so de’, '..i.ser e deiie sta 
zion; noe tr.i.sniittenii nei c i 
veaux deile b.inc'nc. come ri 
levava .Andreott: in un s.io 


DEL 16 APRILE 1977 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 


Bari 

Cagliari 

Firenze 

Genova 

Milano 

Napoli 

Palermo 

Roma 

Torino 

Venezia 


64 22 46 
67 61 88 


57 

2) 


19 35 £8 55 


12 


2 53 49 
30 53 83 63 
65 68 49 4 

40 43 26 79 
85 57 14 31 
2 66 76 


50 


82 34 72 30 


Napoli (Il esirallo) 
nama (Il estrailo) 


26 :2 
66 : 2 
79 . 1 
37 ! 1 
54 I 1 
34 : 2 
30 : X 
72 i 2 
22 J X 
10 ; 2 
2 


Turismo cenerentole nel bel paese 


Il 197() si è ciiiiLso con un bilancio 
attivo di duemila miliardi 
ÌMa occorre ji»arantire una seria 
riforma e soprattutto le vacanze 

anche agli italiani 
La prossima Conferenza nazionale 


ROM.A — I.x‘ lung.hv colonne 
(li turisti slranien che. nono 
.'.tante i’iiulenn-nz.i de-; tcmpc» 
hanno affollalo in riue.-,ii gior 
m d. aprile jiiazza .Sin l'.eiro. 
Venezia, piazza della Siane 
ria. e gli altri punti obbli¬ 
gati delle ( vi.-,it in lutivi- 
hanno dato una bo tata dd.-. 
sigeno alla no.stra di.ss» .stala 
(conomia Mai come in questo 
momento si c guardato con 
tanta .speranza a! lunsiiio. Si 
fanno previ.siom. si co.uiron 
lano le .statistiche si c tlct^lano 
quanti dollari, marcili, ster¬ 
line e yen possono entrare 
nel nostro pae.se atiravei.so ; 
portafogli dei turisti. Il l!)7t’) 
•si e chiu.so con un iiilancd ,it 
'IVO di 2 mila mil..ird;, dop 
pio dello .scoi -o anno, e 1 
spera eie- :! I!i77 m,i .tr.cor.i 
Ilio icdditizio. 

Nei delicati calco’; di-lla hi 
lancia dei iiagamciili si e v: 
sto quanto siano utili ii- crii 
tinaia e centinaia di miiiaitli 
che arriv.iiio ut I'ai.,i con ; 
villeggianti stranieri. Ne! l!»7.'» 
il turi.sino ha contribuito pi r 
il 40 per cento alla lopcitu 
ra (Iella bilancia lomnit rna 
le con l’e.stero. 


-Ma ;i t iri.'iiio. io .sapp. uno. 
non e solo quello straniero 
he !a iii ii:f -;la intern.i 
la sciniirc piu pre.ss.'inte; gii 
l’aliani, Cile .-(ino ;n cod.i 
la .--tati.slica (lei paesi euro 
pel m lat'o (il v.acanze tra 
scorse luon d.u contini dell- 
lir-apr.e città di re.snit'ni-'.t, 
.''anno .scoprendo in numero 
semiire maggiore i vitU.tg-M 
(h un periodo di riposo pas 
sato in una loe.ilita turi.stica 
o d: villeggiatura. Fino ad og 
g: si calcola - - ma !•• sta 
t;.st chi-, -i .s.i, .solili ai 

(Il sotto della realta -- che 
solo un italiano .su tre sta iiu 
scilo a t ! .ascorrer-' a!tn“r;o 
una .iii.ina d; fc.-.e. 

Ambe da! punto d 1 i .S t a 
dt.il’oc; upazione il tuiisiiio c 
una :n:iU'tr;a che o- 

gl a (lare l.'■' 0 !'o ad .limcno 
un in.ìuaie e mezzo (h pei 
.so.if lUOO iml.i ;mpi(-g.itt- .su 
io negli aib.'fgii; c nei i-uli 
l)'!ci e-cK ;/:». t.'n.i gm.-.-.i .n 
du;-ln.i. che liiioia e si.it.i 
co.'..s;(leraIa conit- qu.iieo.sa 
che iioK va e.s-ere 1,.sci.ita .ri 
mano .ilio .spo it.iiic:'iii'' e .t! 
riinpro\ vi.siizione c che aivc 
( P‘‘r .mduti* avanti, ila b; 


sogno, al pari di tutte le 
altre attivila iconciniche e so 
ciail. (1. r.ferine . iirognin 
li; E' p.'oprio p'.':‘ t'.-.im.i; »i ',' 
().lesti probldii; i he ne. gioì 
ni 2i. 22 e 2H aprile .si ter¬ 
rà a Roma la seconda Con 
teienza nazionale dzl turi.smo. 
.Al lavori prenderanno parte, 
tra gli altri, il pre.sid(*nte del 
Consiglio Andreotti. il presi¬ 
dente della Camera compii 
gno Ingiao. e del .Senato Fan 
timi, il ministro del Turismo 
e il compagno Cliiido Fanti, 
presidente della commi.ssione 
interc-amerale ih'." i rappor¬ 
ti con le regioni. 

(( Que.sla conferenza — ci di 
l e il compagno Guido Cap 
pelloni. re.sponsabile della se 
/ione ceti medi de! PCI — 
.‘CCiui.sta rilievo proprio per 
( liè, per la prima volta, li 
governo e !(' regioni altio'i 
t.mo in.'ieme i vati pruljlc 
m: ch(* .! luiisnu» pone oggi 
.'! p lé.-e c lo tanno ehierlen 
(lo i! coiicoiso d(-lle grandi 
!or/e s.-ci.ih. (Itile categorie 
iniere.'.sate, dei iiartili. Pen 
-o eiic soltanto t.iggiungendo 
un accordo 'Ul tipo di svilup 
po del tuii.'ino italiano, inte 


■SO come parte integrante del¬ 
la progr.immazione — dice 
ancora C,t!)iiel!(i;ii — .sia ])('s 
sili.lt g.ii .ii’.T ire lo .-'. .'llOiio 
Clini!.tirato I' (iirri.spondcn'c 
alle e.sigeiize delia (ollettivi- 
tà. soprattutto dei latoratori. 
delle loro famiglie i* de; gio 
Vani 

.■\nclie il turi.smo ha bi.'Ogno 
di rivedere le sue .strutture, 
i .SUOI raiiiiorti con la nuova 
realtà rt'gionale. Saranno que¬ 
sti i punti -nodali» della 
prossima conferenza naziona¬ 
le. Si dovrà intatti dire con 
chiarezza cosa si intende fa¬ 
re da parte del ministero del 
Turismo dopo rattuiizione del¬ 
la legge H82 sui trasferimenti 
all»' regioni di tutti' le com- 
pete!i/t‘. ( 1 . 1.1 >■ .-'rufLura -s; do 
via dare alTENIT e se do 
vranno ('sscri' m tntenuto or 
g iniz'.t.'ion; arc.tiehe conu* 
gl; enti i.'iovini lali del turi 
sino .‘^nll’FNn’ un gruppo di 
dcinii.ii. ci munisti ha presen¬ 
tato rcccntctnenlt' alla Ca- 
nit'ia una h-gge chi' p-ove 
r'c' ]> l.i tr.tslorm.i.'.ionc dei 
l’i'iite ni .strumento otifi.i': 
vi» del govt'fpo e delle re 
.giopi; 2» TatiIibuzione al con 


•Sigilo di .immin.t.siraz.one del 
l'KN'lT (i; nuovi coinnit, di 
i.i'-ii i e d; st'.ui:»» .' I inite.’.»"' 
d;\ i r--f » .11 ;»,; ! t icol.ii 1 ' su 

(liii .stoni ( 111 .li; !.i !; g.si.izio 

ne, la lias.sincazionc. le ta- 
riflo eie.; 3* a.s.segna/.:one di 
fniimziamenti nli’FlNIT non 
più attraverso iegg; .speci- 
ftciie ma, come avviene in al- 
tr. p.iesi, con l attnbuzione di 
una (iiiota cost.mte dei pio 
venti rii valuta lioiivanti dal 
turismo. . 

u Non c'c tlut)l)io — dice il 
compagno Francesco D.i Pra¬ 
to, deputato, memliro deì’.u 
fommi-s-siont' turismo del PCI 
— che uno dei problemi da 
considerale e quello del com¬ 
pletamento dell.'» rifornì.I isti 
tuzion.iic .S; pone innan.'i tut¬ 
to rc.sigenza di dare coi i>‘i 
t.i .ippi.ca/.on»“ dei.a it gge HH2, 
(i; super.ire rattuale .sMutturu 
minisi el i.ile. (1. (iec»‘ilt i are a! 
tre tun/ui.it alle regioni Ne! 
ciuiitiro dell.i iiiorm.i i.'titn 
zonate ei semlit.i matura la 
esigenza di sujieraie gli FPT 
e d; ntedere a tondo la sinit 
tura (' 1.1 tunizone delle a.'ien 
de d: soggoino al fine di 
ilefmnne l’.iriicola/one tub- 


i< gional»' in diretto i tpporio 
con i coinpren.soi 1 di svi'.up 
(IO e di nrogr.immazioi’e eco 

r* ( ' ! ' 1 i f ‘ G 

l'n .litio d( ; pu.Ui i< nod.'c 
il " Cile !ii conttTcn.'a .'Ul tini 
.suo dovrà affrontare è quello 
d»'! div.ii.o •.'istt.-nte Ir.i ut 
ti czzatuic I unsi ielle nel Nord 
e centro l'.lii.i i iiucllo de; 
Moz.'og :oi no Su qiie.sto tema 
i.i cotnp.iirna Din.i RmaUii, 
dolili coini'.ussone turi.smo del 
i’CI. itrosentol à un.i rei.lido 
i;c .--.li •-.nii vi .M»‘/.'og o! Ili) e 
.dtic o.'e di p.i!'■ .l'o!.< 1 c .11 
t* it'.'.'c ‘ Ni'i.ii :t*.(l./..om’ .--1 

iiro.suett.i ia leaiiz.-'.i.'.one 
un ; pi,ino policiin.iie .t nu' 
termino) come strumento 

|■.l;lim,i/;^ 

.: sud 
• ireo (ifi 


(ìt'pul.ito respon. u’olie (ici .i 
.'ione rurismo liel l’CI - .il 
cenMo d‘, 11.1 eenieia'n.'.i dt've 
cs'i : c. un.i sz. lu "d it’ss one 
cii'.c.i su incinto t‘ a\venuto 
nei lO.'tro p.u-so m que.'ti 
anni per si'ttr.ine il turismo n 
una i.so.it .tui.vidual.st tea 
\'.i l'onde’tii ad esemp'o una 
l'U ni I poi II .c.i a ! 1 Ile d: poi 
lo un tp-no :>:lii s'preci' de! 
'e M-o: c ecoi'.oni.clie e a' 
'o tcemp.o (il quelle natili.ili 


e .iiiii';'.ut. 


noli'! chi- - - 


di 

.lo 

■n 


r.it (> d*'; pia 

t . l .1 I ).H \ ’ ( 1. I!'. - 

i .i I i.i ì'.t'l ;M ! 1 


' '.i: ; 


tT- 

i; so;. 


‘ (ii'g.i ; j .' “at ( 
l.il’.eo t (i olllopeo 
111 '" colti oial.i'(' o l'is'.'o ii.‘! 
Ir IrL'u'il'.' C d.l. eonillin. d.) 

•, ; clil>c l's'c; -.- SI t e:vr . 1 p.i un 
oinog» :'.co inip.i 'jo d; tutti ; 
f inan./.,imt‘nt : p!il)l)!ic; gin di 
silo;;.dii: e g;a nreiis'i per il 
turismo ri;‘l .Mezzogiorno 
<( .A nostro patere -- et di¬ 
ce il comp.igno Ivo F.ienzi. 


nonostante la elisi prelonda 
dt ! !.t ; aCst l a i couom :a --- da : 
1972 in po; menti»' negli at¬ 
ti'; p.iesi cui'oi'ie' le secc'niie 
e tt'i'.ie c.i.so h.int'.v) a.sSi'ilito 
d.i! ’J a! ■> ne'- cento de!'’.M 
\ c.'t imen: o ediiizii'. in l’al'a 
»'sse 'nanne .is--orlcto ;! 41! nei 
Il !’.'(* !i o ;'-;c;ò li.-o 

g;o li. )in.i s' .'!l I pi -1 cu; i 
che poit: ; p.zcr eut'idie: a 

..('t ì'.’’, 

. t > j ' • * ' I ' i ■ 1. t ; ì. {‘ n '. ' ' ! ' ì ^ 

v ! ' ’ f’ .1 ' ! : ; t ■; i : \ t* : i > 

‘ 11t:i i w.] t ’o 

f -^rWoVii' 

Taddeo Conca 




1.1 c.icci-a a criminali e a nap- 
pisti, com’é accaduto di ri'- 
cente a Itoma. con li* conse¬ 
guenze a titlt; note* nelle at¬ 
tività di pattugiiamento. di 
gtorno ed anche di notte, da- 
v.in.ti alle banche e ad altri 
enti pulibiici e inivati. Ma 
li Icnomeno è divent»ato preoc¬ 
cupante aiivlie nel ciimpo 
strettamente privalo. Nel cli¬ 
ma di paura cri'nto.si sp(X'ial- 
mente in certe città, prima 
le lamigiie dell’alta iKirghc- 
■sia ((|iie|le ette dispongono di 
immense lortune, finite gran 
parte aH’esteroi poi quelle un 
po’ meno agi-.ite ma .sempre 
con forti conti in banca o 
con proprietà ritevanti. iuinno 
l.itlo ricorso a’.rauioprotezio- 
ne. attoriilando.si d; « guar¬ 
die de! corpo > armato, m 
Itarb.i anciic alle leggi di po 
lizla, ette limitano la loro .sfe 

1.1 d’iniluenz.i alla vigilanza 

dei bi'tii. Co.si le agenzie ciré 
forniscono gllarda.silaile " 

prosiierano. mentre non piK-iii 
litol.iri dei l.iiOII i.stiluti di vi 
giianza privata esi.stenti in 
Italia tianno finito i>er diven¬ 
tare dei pre.stanome per conto 
di grosse organizzazioni, d.e 
tro alle quali .si cela .spe.S'O 
il denaro delle multinaziona¬ 
li. quando non vi e lo z.tm- 
pimi di .servizi di .sicurezza 
st ranieri- 

Gli ste.s.si meirotiotte. impe¬ 
gnati a vigilare ni'gozi. ville 
ed .dtre proprietà private, 
svolgon-t sempre più spe.sso 
il ruolo di poliziotti privati. 
Organi.:.'a/i(e;; lii qiie.sio e di 
altro tipo ìtiinno iiZ'Onim.i as¬ 
sunto — par:icolarmente in 
città come .Mil.ino. Rom.i. To 
rmo. Napoli. Palermo — u;i.\ 
dimensione tale d.i porsi in 
concorrenza eoli le ixjìizie di 
istato. delle qu-,i!t hanno mu 
luato spe.sso ; compiti. 


I.a ronclti.siop.e è amar.i » 
chiam.i m c.cusa prim.i di 
tutto le autorità di governo, 
S. i'.i .; (ì.rilto d; te:e — 
lo ha eh.estv^ un g. upp.r di eie- 
put.ct; de! PCI con 'una i.'Uter- 
rog-.izione ai mintstrtu Crcssi- 
ga — in Ixi-'O a (iiiul; motiv.i- 
ziom sono .state coni'c.s-^o le 
autori.zz.i.'.oni ikt eostituire 
queste vere e proprie ;'>oj;z;e 
private, c'on qu.»I; or.ter: si 
e privediito aìiarniolamcnto 
de; -< vignante.' - K o'-‘*e es 
sore arn'he chi.urito qu.ali or- 
g.cni deilo Stato, al ro.ntro »' 
ali.» periferia, e.-^ereitano — se 
i: esereit.ino de! che d'jhiti-.i 
m-o -- : nece-ssari controlli, 
per :n'.;>ed:re inizi.»! ivo ed 
.»b',i.'i di potere, che spe.S'O 
CI .sono stati. Cn.» ri.'pcsta 
c.i.,'ir t .t ij.ic't: inque..»n:. 

qu;’sit. d .z e.s.'cie diti 

K.ire fronte .iil.i erimunii'A 
e .ella delinquenz.c org.iniz.M 

T .ì 2-.1 1.1 IT't 

compito romple.s-;o e difficile, 
se non si rinnovano le ce.Use 
(il fonilo, che sono prim.» ri; 
tutto e.'o.ton'.iche. d; 

costtime. 

.■\ n»‘,ssuno tutt.iv’.a deve es¬ 
sere perme-s-o d; farsi gnisti- 
z.a da se. ne di 5 X>:er ricor- 
re.'-e -per la propria difesa .\ 
sguardie del eorpii " armate. 
Ckù pres’uppisne mn.inzitutt 
rendere ellizient; le lorze del 
lo Sneto. cre.ire :idui'..( nel » 
.oro e.’pera Ettic.enz.» e fidi: 
c; 1 e’ne s: pa'Soro ottenere 
soltanto con la riform.» de'la 
polir;,» e rie; servizi di sieu 
rez/.i. con una orgtniea cd 
efinàv'e o.vli iborazior.e fra ; 
v»ìr; corpi cui (Omix'te d; ri. 
lendere l’ord.ne demevrat !»'(■) 
e girantire 1.» sicure'za a 
tutti i eiit tdini. e .soprattutto 
lO.’. un ra'pporto nu(Svo tra 
que.ste forze e la scH'ietà. I 
t.’mp; ,str.ngon('>. anche per 
varare que.ste riforma, urffen- 
;. e nezessìrio p?r il Parse. 


Sergio Pardera 



il tavolo 




Lei casa o :a::a a ceso; 'i :a’.oo 
Oca :o cose a; casa so''o n ò DO'e. cic ccs 

rs'Q* -,r-o 


rtl 


òli C i 


n. : 


ca"a cs:-ihca vocooro rraioae r..ove n* croco:: 


caci eo oi 


orenav ’roco 


\'ern:C'. coprami, co; e. lani.nai- p'ast'Ci. 'rater’o c-as 
re per tutti arreviac'ieiu; où eeoact' e ccn'o'te.v-L 

La ^'o^!ed:50^ tcn sce prooon. :GncaMien:a i iv-r li se::..:- 
o ia Xilocolla; fra c i e c-recti di f rvtu a c!i Smalti c t Vernici 
delia Du(X>; tra i irate''a'i per rivest^rer'ùo le Resine Melami- 
niche. Fra !e r^tater.e past one Po'Si ro'o Edistin rraier.,: 
molto versai-ie, iegeera e res.stente per scaoa'i. i oi'er’O. a^-na - 
dietti d' d-secFio modernissimo e funz.cna'e. 

Polipropilene Mopien: .nventato e sv-lupjàato ca ia Mon- 
ledison per il mercato mondiale: m casa d.venia moc.-t.-c. 
sgabelli, scocche per po'trone e OA'an:. Co'cn e "orme per i/'. 
abitare contemporaneo. 

Polimetilmetacnlato VedrìI: una m,ateria cos' beila e pre¬ 
giata da trovare applicazioni per le cose più eleganti delia casa: 
lampade, vassoi, soprammobili, oggetti d'arte, nei bagni p:ù 
moderni, vetrato e solari. 


; * • oa 


la-i csu 

•toc un 


150030 uc' 


U' 


.et. 


o 


* tf^ t I 

,&"e Ci cacac ta. di scienza, ci 


9 tiTsmtnw r 


nnsaoe’vO'ezza ere -a L^on* 


:i b'"»::. 


"anorzamentc ce: s sterna nrcc. 


7 CO. 


n : 'OCL.' - 

: i. Vinavil 


iscn a f'-meo sj una prospettA/a €\ 

C-.G .:a ano. 

Si chiederò oc.?.. prexisC; c 3 c^a .rca::. nfù capaci c: risolvere 
['roc-em: e d dare r-suùa": c: li a ! r'te^a vta econcm. ca del Pa-cse Q-ues*; procioni 
ala ù’onted.son ci sono. 


Alia cn mrr'_,n. 



GRUPPO 

moriTEOison 


dalla scienza la vita deiruomo 


* 
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rUnità / domenica 17 aprile 1977 


PAG. 9 / spettacoli-arte 


Avviata la Settimana del film polacco Lapperà rossiniana a Genova 


Figura femminile 
in quadro d'epoca 

« Netti e giorni » di Jerzy Antezak, pur evo¬ 
cando spettacolarmente un ampio periodo sto¬ 
rico, punta sulle psicologie dei protagonisti 




ROMA - L,t S' tI d . 
o.nenia pci.a.-n . > .1 ■a’t 

l’allra .‘■era a Pi.i’a ' i' o < a'i 
rapidi d.-.'ois ufi. .1'. 
nostro niirii.s'ro d'. o 
colo e del rapo d.-'.a d a '1 
x.one d. Var->i'. .11 <■ ;i prò 
le/ione d: Xo't’ e i/inrif d 
•J'-r/y All' /al. n-n-ia .l'i’ii 
fit-m/a mo.nutii"nt ilf • 

e pi-..'^a) aiPlie 1 • o v 
a*ib’'e-. .at.i alle > .’.i .11 . • i 

d*". rnerr at ; s’; m e' Im 
tr.a de! e iiun >r 

pTipoito -s 1 hiii ,’;.iiid. -> f. '■ 
ni .1 i ne! .a feruM d ' ^ 
nej^.a'o - i () i‘ . d il 
(ma ti.P’a i. ■ . ' tii/a d 
rea .//a/ o:. m •. r > i 
tJure .siili l.ta’iee ) iia beta!) 
ci dicono oyn. pi.ma’o d n 
caribo 

Il f.ìni i- ti.iito d.il imi. ui 
zrr fiume, n < noie '.o.um , 
di .Maria Dibrow.iki. .->irili. 
ce fa:na-,a li.i .e d.it ji-i.e 
e abbraci a un ii'-i p i.odi. 
dallo seoit.o (Olii.a '.o de. 
secolo pa.->‘iato l.no a o op 
pio del conflitto mondi i e n •, 
1914 fall.la l'm' irre/ <■ 1 • d'-. 
186 ‘ 1 . la Polon a e sni'o . do 
minio de; tre Imperi ioni 
nanli, e f.iL.ia a mati’em-re 
la sUa identità ni/on.t.e In 
Sotti e giorni, (pi.i e noi .0 
\ediamo nella lr<isi>a-% '.one 
cinematoitral (a. .! quadio 

storico .ippare tuttav a. -sep 
pur presente, p.iittos'n sfumi 
to, e le .sle.s.se < oiit.'•addi/10 
n; sociali, civili cu.tur.il' de. 
Pepora .si (onden.sano n-' 'e 


Antoniozzi 
invitato al 
Festival 
di Mosca 

RO.MxX II m n 'fio del 'lu 
r..sino e de..o Sp‘“ no ». .Ai 
tomo//!, ha "i.evut.o er. mi' 
tuia — .Ilio, ini un <(:n’i 
n.Cxito nnir.siiT t -■ ! im 
Uisf. del.'UH.SS a U mi. 
UlJOV. Uu Mute . .11 •< .1 -o e 
SITO t:asin“.sso a' :n:!'”o 
Anton.o//. l’.iu.to <1 1 yoi.'i 
no sovietiio .1 lei 11.-.. a .Mo 
.«ica in occisioiie d ; pe.-' 1..1 
CineniatojriMf.r o i iPnii 1 / 0111 
> I! mini.stro .Anto.i.o.c/.. .1, 
cettando l’.ii'. .'o. .s e :-..se;. 
vato di p.e.'’,.->are l.i da*a (le. 
•SUO a-rivo a .Mo^ea. 


j'i lo.o^'. de. P''!sona,' 

0 ' t. il i!.(j'la (-'111:enJvjT 1.1 

.. f 

.\ (‘nT'o d^' :a( on’o. una 
(oi»i) i ( h" .(’.’i.ii/o .seiiibrii 
unte a-sort 1 1 e (he i.ive( e 
( d‘-d.:.(’a a duiaie. .sebb-ne 
.A un ( imi spesso trovarlo 
.'0 .1 < o ii'j'').'n-’ono Hirbira, 

r o. i.ie d! buoni fam rlia e 
"('•’id.na e .sjo in ir.to Ito 
.’ ni. u.i uomo i)rof(.nd irn m 
’ ■ e ' Po .1 .1 u ri a .uiimin’ 

.t’i/ie d p-opr ‘ta ulfru . 
a ii:e e 'iene lìorurn’l na 
. ■ 10 in ( 'e i)i Usi h" ma 'in 
< b" .1 p e , 1 ' v/a e .'eOU. bf o 
d a ve it ■ d. < iiiiparna ii “ 1 
•-e italbi’a e inorisi, na 
n o-v 1 “mi)!(‘ .r.-od hdatt i I 

(lu- lei/'siono dUtK|Ue d..,‘! 
.-l'ie'i'i. r d srra/- f he 
(O ono nea 1 alf-'f*. p u 
(li. la mort- d(‘' primo f 

o tia • i 'if I. ii-.o rtsid e 
d- . i na* .iia al e ddt ( oU.i 
() lo» d ane. e /lU.ideino p.u 
'.o.le - ui 01.0 de .1 lottili a 
il i ' .o;o r.ipporto. t(*so e po 
em (') .'crb i ,in< he ne: lian 
-’eo* meno ..et! uni .sia \e 
t.ta 

Sotti p giorni iiunta de.'he 
latam-nt . .s i. r.triuto a tutto 
tondo de; protiiironisti (Tirso 
de, ( iirirni n.an, - <■ (ontiniio. 
(iua'11 os.se.-.sivo I e .sulla spelta- 
io' Il ta de.Tnisieme, in un an 
(ili.Mei! n“. tempo e nel'o 
.sili/ o <ie''a vu-enda. ciie d: 
modi.i nei le/ist.i un'ndub 
b 1 s.-noria d(d,o tei .lidie 
es l’es^r.e p 11 d un.i ler.i or: 

/ l'.i'ita d, .'ti e i.| hinra e 
.-.nel .(-n/a tele-, is va d: .Aliti 
/ak (fu (or un r,u<i protraili 
'111 tr.i 1 ntitoii del Premo 
It.T.a l'wiiìi i.ì avverte nei 
:n‘.‘.'’io e nel [lea-.o. ,1 yu-to 
(fel Ao.'oiie/ pu-.-il»» ,n p.u mo- 
’iienti. ed (' (Ost.inte ad eseni 
Ilo md eomrn-nto inu^i’c.ile .1 
-rande on hf-str.i. dn\e il mo 
fvo ruorrent- e u;i *. .i /er < he 
r immeiit 1 SuHp onilp del D«- 
iiiih’o di Ivaiiovit! Ta di re/. IO 
ne (fe-.i iittori e .s.cura. (* non 
stii;).' e (di- !'.ntcrprota/ione 
d. .I.uiw,l'.'a Mir.ui-'ka. non bel- 
’.i m.i brav.i .-.i.i coro 

l'da (iaT'.il'oro de' Pestiv.il 
(Il Merlino oie.st 197(1 

D.t 'eri ..I .S-tt.m.in,i p.''o.so 
_'U“ ni'i ( nenia P,.inet-ir!0 
«dove e e.s’posta anitio un.i 
iiSHtia d, .'plendidi rnaiiife- 
.-t I e or.o. (T.iesfult .mo 
mes'O a d dxisi/'.one dell in.- 
'atiia da!.'.AI.\CE U;i i< d -3 
centrainc.’ito 1 m miniatura, 
mi (o.miiiiqtic approz/abilo. 


Un «Barbiere» attrezzato 
per viaggiare felicemente 


In Italia 
due famosi 
complessi 
musicali 
di Lipsia 


-Rai ^ - 

oggi vedremo 


L’allestimento presentato al Margherita è quello 
del Comunale di Bologna, concepito da Luzzati e 
Trionfo per girare in tutti i teatri deirEniilia 


ag. sa. 


' * ■ • - 

* - .*-•-> i 

t MI H ì.Il ilm^Ét^ ^.11 -I. I I 

L'attrice polacca Jadwiga Ba- 
ranska, protagonista del film 
K Notti e giorni > 


Festeggiati 
gli ottantotto 
anni di 

Charlie Chaplin 

COUSIER (Sv://er.ii — Cfni: 

.<■ ChHp'.in ha Ic-tc-giato 
ieri il suo ottanto*.’es.mo com 
pleanno, attorniato d i a mo¬ 
glie Oona e dagl, otto figli, 
nella sua vill.i .s.m..e lel un 
castello, .sul lago di G.ii ‘'Ta. 

Alla riunione non .sono .st-i- 
t! ainme.ssi e.strane. Tan/. i- 
110 attore, c.he da due anni 
ura-scoire ormai ‘giaii {xirta 
del'a .sU i g.c> iia* 1 va., i ,s • 1 . i 
a ’otel.c. gode di d.s.ret.i 
.si.Te .11 l'i-.a/o le T '‘‘‘a c* 
( 1 . t<int() .1 * l'i* I .s. d .-**• i 
a r’vede.*"e 'e ^u“ (•“ 1 -b* ’m 
p-e'C ( nenv Uij il c 1 t .s i 'o 
. siditMiv) d. (•a.‘si. 


Rita Hayworth 
sta meglio 

TOS xVNGETES — Un '/ mi.ce 
d Ix>s .Ange't ' ha re. . i.o 
ogg la m.--ir*.i .'i hi • .n'* i 
(la i.e . h ‘Il d, M * i H ivworin 
erano .st i’: atf.da*. c.icì un 
mese fa ad un ammin stia 
'oro pibb' •(> ed hi iTor./ 
/a*o T,i— ' .1 ’ 1' • l'e ' i 

Calitorni-i I/i Hay\'.(»rtfi. eh-* 
!i'i r>8 ann. ed e ,iffo** i di 
alfoo' sino cK'.iico. .segue d i 
l>.u di un mc.s"* un.i Ciri d* 
.s.nto.s-sic.inte .11 un<i c. ii.,.i 
di To.s .Angeles. 


Dal nostro inviato 

GE.NOV.A - Tt .-'ig.ei- d-. 
Comun.ile. do;»'» ..:T.. e .n 
/ o. tia .iv.i’o U'i I h*' . a'T“ 
r.p.e-1 (o ’o-,'.n.a;i » lUtih.c 
re di Suolila 

Il pubi)..co. as.-l. tc to. il.l 
app’audito coi cioè t.-- 
cu/.cne due** i d.i .M,r.i../n 
Arena con u i.i comp.is'n.a di 
buon li\e’{» e U'i int-,‘ll gm’e 
a"estimen*o p; --o n p."e.->*:lo 
d I Bolegn i In / .i* \ i. ([u ■ 
s’’uT. m.i. ('b(* UT -t I d \e 
n re segn i a* i .->.1 come p o 
\a d'jgl. .n.d.i /'. d‘. ..1 .*iuo\ i 
.-.ovr.ntenden/a .- .1 pe* .1 ei 
ratte'i.s’.eo lav- o (omp.uto 
(fallo .--c eliografo Enninieb- 
Tu.c/it. e dii iv'g .-,*.1 .A'do 
Trionto I due ai* -.*1 hanno 
.nlif. lavoni’o .n tu'i/one 
d u*i<) .‘■'Jjt,tavolo d-e.'.’.nito 
.1 \.igg;.l*e a lungo •: i Ho 
logli I e ( ’*a de'TEin.lia 
.A'g.Ie, (luind . e fa' .'m^ntc* 
.idatfib.le m l’ar. pi'eo^ie 
n ( 1 . compie.-iO oi-i cpae .0 luvi 
I>.'ev..sto (• p.u’*o->’o .nl('(.* 
de! genoveve 'l'e.ifii Miighe 
; .t 1 

T.i fun/.ona'.’a n ituial 
meni e. non e .soT mto pratica 
ma pori i in .se mia conce/.o 
ne or.-male della mc.ss.! in 
■sce’ii .-Xbo!.’i la Spagna d. 
man.eri. Tu/'at ci r-esf.lm- 
.sce uno .-.p.r.to.so Se'te*rnto 
di.segnando. i on la ab.’iiT" 
iron.a, tappe/vatr.e e de.-o' i 
gioii deT'epo.a s'i 'ini s'o. e 
di gmiit»' mob.I; Ti s'.'cn i. 
-•‘‘nri.'i eg'i I ' c mo. d 
Vi*..-i i. comoone »* sg >m 
(I ( 11 * ini » t 'irlo 

• I 'e e le id T *1 ( 1 o’ t*. 

e eimb i’kìo .*1 modo '’i: o 

C}'i .Te ven- la i “g ,i < 1 ’ 
'l'ricnto. che " .sfo.**/! d • 

p i.‘ d : .1 ' i.i 1 "le ' g o -o 

lo. *1 Tio .T I ->11 na* u*.i V ^ 

s \/. .!(. e. 'Il n 1 Iti » g.. e. * 
nii nf c'irifTU.a e f.ir.s---b 
’ii-TOìtit: nel cor.so dei ." * > 

' Ne e.s'*e un Hartnprp c 1 ■ 

,1 em ■ ,1 ' i pi ■ .1 ■ I 

in *1 .1 r * •(//1", I <1 • I 

puii'gen'e. piopr i di uiTo’o • 
r.i che ve'Je .1 S ** ■cento (e 1 
g’. o-.*h* (I ■ .'*'0 0 s'iiie-. 

.' o 

In qu“>* I co li e/.o.le ^ muti 
ve .ib.lm -nte la d.riv eiie m’u 
.--'l'e d .Mim‘/o .A e>i i *11 
p“'g 1 T ) a '’e.Kle e, .s-'i/ 1 p- 
d.i.T.er i t..o!og.<*.v. T.iu* ‘ii* 
(O .sp r.T) del’I nri-,'fi d 
Ros-sini. geometrico e car.co 
d. colo; e. con QUi^I fondo jn 
in ino 1 contempo.M.ie. d. 
levano « vo’g.To -1 che m-i 


e lido ’U" il a li.vifo a ito 
lO'Tio o S’.i cju-.\->t'a.* ni). 
(1*1/ .A*‘en i .semfc'a pi :.* 
. .iec'-n‘() In .'lindo li sonor 
ta ( ches’.r.i e. p rf n » 

•ropp.) 1.1 conlront ) ,T ixi 
coii "'.n.ro dove r,.).'i ’T* ’i in 
no ..I m .-.uiM d; I/a- i Va en 
t.tii Te-ran. 

.Xnt'oia iTia volta q'.ie.sta 
(.•i.itanle e.*.*e/.on i.e hi coti 
it'. mTo, ii-.'.Ta: dii I par‘e d 
Ro-,.!! i. .e .-.'K- qua .ta d. .s*: e 
d. vo.-e. d. nte'!ige’i/i 'utei 
pre'.T \ I .-Arg'.T.a. ; n-ta < 

b iiTc (Iti mi tetiip.» eTa 
iin;.s-‘ .. doni..1.0 de! p.ir-,') 
n i-g o u'I una amni.tevo'c 
voj il ta forni Tasi su. gran 
d de' Seftecx'n'o .A ‘•u.» 
ti.i.uo ha figurato a.s.-.u ben • 
Ugo Benelli .Alrn.iviva g.o 
vin-, tresco, cu; non .‘«.•on 
V I ne (['.talché ’tnpenna'a ixi,-. 
s.o 1 l'e 

Fu ; a'I an'.c-a'» .1 !e.->*(> 

de.'I tompignia. .t l'om tu 1 
re di! Figaio di Roland.) Pn 
nei.i'. co.^'rui’o con ab.'.ta ;n 
f'j'i/on- delbi .-.ua c.l.•.TIer. 
s'.-i vo-e. n T*jr.i':n-‘.i*‘* c 1 

r. '. Tinaie Del pir . Ciri» 
Cava ci da un Don Ba.-..:»» 
d; misura e Alfredo M ir.ott 

s. cali nei p.inn. antiqu.it 
( 1 . Birtolo Di i.coidiie an 
co'M An t i Canimada eh ■ 
( Ti'a con garbo Tar-.'tt 1 d' 
Beltà e Gabriele di Ja'i.s 
(l'uffi.aei. oltre a! coro 
istruito (il xX’tiedo D’.Angelo 

Nel eom!)'e---o. Miomnii. 
un t buon i ed./.ene che ha 
me..; no la'oro-.! applaus. 

Rubens Tedeschi 


1 

Convegno sulla 
nuova legge 
per il cinema 

I RO.MA -- Ui convegno t..i 
I le for/e .snida.ali e cuturT 
I op.'-.-aiT. nel settore c.iiem i 
tfìgrafico s. e ap>-to i.'*;* mi* 

‘ tini nell.i sed*’ d’".\.s.‘=o.* i 
! / one stanip.) rom eia pT d 
' .scute:-e sull 1 nuov i legge n • 
1.1 e nein'Togr.itia P.i •-.•.pi 
, no a. lavor.. oltre a nijor- 
, .sentant! dellbAsso * a/.e.i.- n.i 
' 7 on.i’e autori enemT grif 
, e i.ANxAC». p.onio'i.c.* de. 

, l'.ncontro. espo'ient. de: sin 
I d icatt. dello as.so.-.a7 oni c. 

1 nomatogr.if che e delie Re 
g.oi II eo.Tv'egno .s. lonclu 
) dera ogtn 



Per Gesù il 
temiw stiiii^j^e 

Con .1 (luaits) ep..-'iKÌ.o. .11 
o’ìda a.’e 20 IO .-iT ,i He'e uno. 
.■ì. . 1 *. . .1 *i...i c.iiK . 1 '-' e*U‘ 'o 
.-,oe*t\H()o .-,1 energ’To .-.u''a 
\ : i d G ‘tu d \ i. .1-1 ■ n . n.' 
'. s one.udv -.1 liiinu'i \ .1 p'v>- 
.^' 111,1 In (lUivt.i p l'i'.T.i a- 

.'teiemo a ai ino di C* -’o 
.1 Ge'u.s i.emme, a. ,i v -1 . m 
ta de: me'-.M'T d.i temo o a 
(o o d: b i.-'o-.e, a 1 m ',mo 
ix-a (o'ue.-.- one vi- lionv» de' 
..I \..-'.i tu n.To v.fio Renato 

H. i.-,vv'l al tvnta'.io eie' pi 

trillivi H.ii.ililxi, m ' • 1 ?*^ ,111 
IinijX‘i..i i.si.i e .1 i*', o' -na' 
.-.•il e vue; .me u 11 ., a de. 
( o’ujui'-'ado!to 1 ,i!i' 11 p u 
110*0 vom-' ' un . vi. 

co luo'ge’e G, -u -t .t 

d .ib* 1.1 "o le de .1 la t. ■ 
r.i da l.i (il) !' a ' n.ie - ■ i i • 
ra ma -.'ib ■ .1 mi i lu.u . e 
.-v.iI.) ' n(' > i\ • ,n 1 .Iti ,l'n.i 

le s.ii" 'ic'i . t I ;>i), gt'.e 

I . 1 ■ ' ,l *U.l 1 . ' 

X'ed’I nu> no • i ,ui 1 'ei i 
C'aiui .1 C.i d 'la - 'e-ge 
inen*.' li .'t.i f * • u V T .— 
m.i, -.img-.ii a a apdii/o'o 
e .il l.n .igg.o g. I ';<> a ' 1 
Cr'.el).-»- Ili:- ..eh "a vo è 
.-e’iAi i> . i*ti -,v.i,' 'a ’>'‘i'na 
p-‘*.'-.l p l'.i 1*1 it.i d.i G- 
.^uPl>Ue.l. . l'J .-Oli o de’ t t'M 
tur.Olle E.'le-' Mo juip ■ che 
( fi (“de V- 0*1 file .1 —i.i/'a d' 

\ I (il 1 _'I r 11) . -uo -eri I) ca 
IO .1 lui 1) u d '1 \ t ’ (I I 
d.'t u.-..-.,0".t' 1' 1 ,1 1' .nn del 


S. nedrio con : elativa spacca 
tur.) fra oppv>.-te lazioni; le 
'■fer‘; Ruirence Oliv.er. .An 
’hon*. (.Juin.i e Jame.s Mason 
mu.'gn.iti a d.ire Insilo spet- 

t.uolart .i.la r.ipp.’*e.scntazii) 

■ le E .’if.ne. a.-v.-isiciemo ad 
Ulivi riiv»-,trii/'('’)e .sugge.stlva 
vie .1 leetjie . UT,m,i Con.)” 
'* vi a I * :.-,. (ie'l .n'i'.'ettim'e 
G uda ilio tHiduta ..I fide 
ne .1 i».-vs.biuta di utili/.Mre 
Ge.-vU nella lott.i oiintio 1 Re 
mini, .-v. .iiip.'e.sta .1 tindirlo 
oiendendo vont.uti con i .se^- 
ii/i .sogli t! de! tomiK), men 
Ile, su un .i.tio vor.-winte. P.o 
fv> SI mo.s’i.i .sdegnato dello 
P e\ ..-.ione auin.'^Ua d.i Oe.-viX. 
-econdo la qiia'e a pi ima che 
1 g.i. o i.inti :*e volte tu. P.e 
!r(>. }V’- tre \olte m. rinnr 
ghe'.i, ') 

Uo’ne s lede inni piiniat i 
'epp 1 li ia*t' e d' uo'u 11 
I leni,», .-tii.igono e ivcO’'.t 
. ungi ;e lao d.unente ,ill,i no 
I I o'U .u- oue ’a'i'o de'ln 
.*.1 de! Cr s'o ipian’o d’ ipic 
-'o ■ume*'one *e'e\ -\o mof; 
'i> n i» ed d.i /v li le .1 e .'?o 
i' * on '1.1110 i>-'i.Kc e ( .■)♦ 

) g.i-'o o.eogi.i! lO 
CI), ue.s-e \i>g!.,i if.litro 
pio -eg'i 11 ,^ll!■a He’e due 
(HI '! V .e'o Que imi tniiiwa' 
dell ito II'e viin-o'm .lUo 
.^m-’ai oli) e agli aiii.-.'; de! 

T. Xme. I I 1,11.11.1. '.a tei/a 

jiuiT.T.i di' t to!i) Aiiientina 
Ut iìo>'p de' sabato, d; Gi.an 
*1. M na e Ruggero M:t' cui 
’.i’a sugli.to, .ille 21 10, un 
se;\ -o di .T'uo.ità eiirato 
d T'.i ’ed.i/.on-' d Dos.i.’f’r 


controcanale 
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Si può digerire 
nel solito modo... 
m ...0 con classe 


Iv( '/.M X s>t) .1) I - j ’ d' .. 1 i 
a du“ ni-'*,' g 0- ( o’mile.-.-. 

u 1- i.i . Ili .,1 i; » ibi) ca d 
’lix^i. «il t i. t H!x -i > I ’ vi’ vt 

'Il riiom.i m ■ bi >• ( ( 1 «‘ t ). 
vhe.vtlvi de Gcv.aiulbaUs .1111 
b.HiUf d T.p'..i Fss. s I .V. 
1)11.imio n uni.» o (f i o'n-r 
ti, n- qu.n. p,es‘>>it ‘r.in.’.n o 
..1 Piit^ioiie Sfiondo Matteo o 
.1 Passione si i ondo (imi anni 
(il H.)th. 

!. Colo (!••' a ( h e.-.i di S.ir. 
'l'omm.i.so. (oinixjsto — qu.in 
do e .11 fo’*i..izi()nv (omij.etvi 
d novant.i r.ig.i//. d età 
i))m,)!-s.i tr.i I (Tee e . d.e.ot 
••) .i.in. f 1. piu eg.tt.mo de 
1) ) ..* 1. o (l< 1.1 gr.nide tnid. 

- v'.i. m.'i- I .l’e d. Bach. ( h( 

eie t o'i!!)l-.-v.so l'.i Kaiuor 
( o.'* d.reit-ne. dai 1723 al 17 X 0 
T'C);cnt>-’-,i del Gewandhau.*- 
( .s'.ita icsTtUit.i nel 1743 , m.i 
lu po'*,T..i . 1(1 «iltis-vimi liveli. 
niond,.!. (la .Xlendel.ssohn, che 
ne lu (i )-*tore .il.ibile a par 
t re <i,i 1 U 7 

I (.<0 (ie (oiuerti in Ita- 
' .1 (o'ii •)< era domani al Tea 
;•<> C-i luin.ile del'.'xXquiIa. con 
.•s<i I.'mie dciI.» Pascione se- 
(ondo Ciioianni. mercoledì e 
.(".erdi. .invece. .. coro e l'or- 
che.s'r.i d. I.d)si.) pre.senteran- 


Opera lirica 
da « Dieci giorni 
che sconvolsero 


il mondo 
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I '..1 e H ivonna 

NEL! A Foro 1 rhoiniihcr- 

; I tuo- di Lipsia 


Teatro Libero 
presenta 
un dramma 
sulla « camorra » 
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al leiiCrdì selli dono siom 
p /' M) II' ), ne a -, « nta. di ’to 
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■Ili ria idtn’s’ . lurido d’ 
o’ssii, l’iii’iitp p Jiaro’aeeP'I 
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'a 1 ' .’ "ìit'utedp ’ii’! ( o'i 
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PAG. 10 / ronfia - regione 

1 

rUnitÀ / domenica 17 aprile 1977 i 

Tre giorni di intenso dibattito al IX congresso provinciale della FIOM-CGIL 

1 Partiti dall'Esedra i giovani hanno raggiunto il palazzo della Pubblica Istruzione 


i 




I MrALMECCANici DISCUTONO Studenti in corteo al ministero 

su SINDACATO E OCCUPAZIONE Momenti di confusione e prevaricazione 

Hanno preso la parola quarantotto delegati e molti hanno consegnato rintervento scritto - Il saluto di i U adesioni dei Comitati unitari e di altre formazioni — Riforma della scuola e occupazione tra gli obiettivi indicati ieri — Ma non sono 
PCI, PSI, PDUP e FIM-CISL • L’analisi della crisi, la questione femminile e la democrazia interna . mancati da certi gruppi slogan estranei agli orientamenti del movimento — Grida ostili alle forze politiche della classe operaia 


liO jwrole d'ordine che caiiipe^'i'i.i.io 
a grandi lettere sullo stri.icione bianco 
sopra il tavolo della pre.iidenza. non 
sono rimaste una mera elenc i/ionc 
di indicaiJion.. Il dibattito litio e (irti 
colato, che per tre giorni .ii e .iVilup 
paio al IX congresso provinciale de’la 
FIOM-CGIL ha toccato, approfondilo, 
sviluppato tutti 1 punti soi’oiw.iti al 


l'esame 


discus.--ione 


bica. «Unita d. tutti i lavoi.itoi; oc 
oupali e disoccupati ■ Partec!pa/..ono 
IKT «ostruire un .'“Uidacato nuovo Lot 
ta jKir lra.-.lorniare la socK'ta < K .-iU 
fiue.-.ti temi d; graiide poitat.i < he .io 
no en.er.ie propo.ite. indic.i/ion; p r il 
movimento, rille.-n.oni iniere.naiUi 
.ipc.iso originili suha eim del pae.ic, 
li modo <li MiìK-rarl.i. i! ruo o e le prò 
.six‘tti\e dei sindacalo, vii oh.etin. d. 
lotta. Non sono mancate — e non pò 
leva non e.-vieie cotI. lon.i.deiata .a 
g.Mnde franche/ya con cui .1 .->.nd.i 
calo c ab.tuato .i discutere ih se ste.^ 
so — iTitiche e aiitoi nuche, anclie 
dure, sulle scelte latte propr.c da. 
movimento, su! morio come .'•ono stan 
pollati av.inti 1 piogrammi d’a/ione 
e di intervento nella società 

A! microfono, sul palco allestito nella 
«ala conferenze dell’hote! Leonardo d.i 
Vinci, a via dei Gracchi, da mercoledì 
n venerdì si sono alternati 4J1 del-gali 
«logli oltre trecento partec.panti .il con- 
grc.sso. Molti altri. ix*r e.-.igen/t- di tem 
po. hanno con.icgnato rintervento seni 
to. Numerosi e significativi anctie : 
saluti cspre.-si dai iMii.orc.icntaiiti d.^. 
partiti (per il PCI ha parlato il coni 
pagno Gttaviano. per il PSI il cou.- 
ixigno Cicchitto, [Kir .1 PDUP Di Ce.- 
iKi). dal segretario piovinciale de la 
FIMCLSL Chiala.-itn. d.i dirigenti sin 
dacali di altre caiegor.e. 

I.’impo.-.ta/ione dichiaratamente «a 
porta dat<i alla relazione d.i! segre¬ 
tario u.scente della FIGM romani. Lui 
gl Mazzone. ha favorito una di.icu.i.-iio- 


ne ailico'al.i che ha ix>.->lo su! tap¬ 
peto moltissimi iiroblemi. E’ po.ss.'o.le, 
(omunque. tirar tuori dal ricco con- 
ITonto alcuno grandi questióni che han¬ 
no co.ìtituito il nucleo centrale attorno 
a CUI ha ruotato il dibattito. Vediamole. 

A Aliai.M «iella cri.ii e prospettive 
” per il suo superamento. E’ vcnu.a 
av.inti «Oli molta evidenza la genera.o 
con.sapevolezza che ci troviamo davan¬ 
ti ad una .'liuaz.one eslren.'imente gia- 
legit.i ale dilfcolta eomple.s.ve de. 
miindo cap.talisty (1 e alla pos zione 
.subalterna deirita..:i risiiello agli alti', 
liae.si «a-cidonlali Sul modo di super.i- 
I re l-i cinsi nes.suno degli inteivenii.i 
! hi e.'i). e.-so r .sO! ve. e neces.saria una 
j pul.t c.i di .'uissiimeMli nel Mozzog.oi 
no rilormo e int<-rvenli piilihlici che 
;)! \!l'gino 1 consumi collcttivi, rem 
!)"irio con .i .ol' c.i del profitto .selvag 
g.<i c del servizio indiv.duale. Attorno 
a questa linea, elaborata dalla CGIfi 
al l o.igre.'so di Ilari (e nin-e.-a da tutto 
.1 movimento sind.icale. due anni fa, 
all.i conferenza «li Rimini) è stalo pero 
d.tfii le aggreg.u<* tutte le forze lavo 
ratrici. e conciu..starc la fiducia dei di 
socfupati Si sono dovuti registrare del 
p-i.ssi fal.s*. l’e.spenenza lo ha dimostra¬ 
to e i delegati ne hanno discu.sso co.o 

Irancìie// i 

Durante il congr.'sso è stata lanc.a- 
ta a propn-t i i.-u cui .! dibattito è tu’ 
filtro che esaurito), di elaborare ima 
idea «il soeieta, un progetto nuovo da 
porre ai centro «i'dla piattaforma .sin 
ducale, nttorno alla quale convogliare 
la lotta e i! ix'.so delle classi lavoratrie 
«in ha rilevato le difficoltà e . 
l.mil. di una proiiosta de! genere die 
-s.a .11 gr.ido anche di salvaguardare 
la m.issin.a unita tra i lavoratori. AI 
tri hanno e.spre.-«.so l.i convinzione cn-.’ 
Il movimento sindacale non debba sug¬ 
gerire formule iiolitiche, ma solo \.i 
lori, attorno ai quali co-struire un mio 


vo modello di .soc.eta Si tiatm di una 
que.stione estremamente comp.e.s.sa eh-'’ 
SI riallaccia a. rapporto tra s.ndaca... 
e parlili e che non è risolvihi.e .se non 
attraverso una discussione gonera’e da 
aprire in tutte le strutture confedera.. 

A La questione femminile .Sia da. 
^ di.scorsi delle undici delegate eh-, 
hanno oicso la parola, .sia da numt.’o.s. 
altri interventi, i! problema delle don 
no lavoratrici e «Ielle mii-se femminil. 
.11 generale o emerso con lorzi Un.i 
quest one questa che ormai co.nvo.g - 
i! modo .sie.=.so d’essere del sindacalo 
Ghie a tare programmi — ha dcit.) 
’a compagna Ciiiaia Ingrao — i. si.i 
dacaio deve f u.si carico delle contiad 
dizion. che sU «mesto terreno antoi.i 
v.vc l'mtei’o movimento dei livoratoi.. 
E' qii. Cile .s. misura la nostra c.ipac la 
di calarci effi<-acememe nel’a rea.ta. 
di e.s.'erc .-lemprc pro.scnti ne' socialc 

A Democrazia interna. P.u di un de 
^ legato ha po.sto l'accento sulla ne 
ce.ssita di rivedere ; meccanismi di de 
CHione e di partecipa/ one eh'- dovreb 
b“ro loriiire a tutti i militanti la jxis 
sibihtà di intervenire concretamcire 
.stille scelte e sulle decisioni dei «liri- 
genti eletti. Quasi sempre -- h.i «letto 
a que.sto nroposito Tonino I.ettier.. se 
gretar.o della FIGM naz.ornile -- le 
nostre scelte fondamentali son«> .stale 
condivise di; lavoratori 'ralvolti in 
vece l'operato dei dirigenti sindacali 
e .-U l'o criticato, a torto o .i rag.onc 
L’attuale .situazione oolitic.i ed econo 
mica do! pae.so pelai impone ora 11 
<•o^truzlo^e di un s nd.icito nuoio, p 
moderno e piu pronto E questo rsm 
tato è con.seguibile soltanto es’en'i“nt|i. 
la democrazia. !o>nendo e solicc tando. 
ai consigl. di fabbr.ca, semoie inu It ' 
«nienti e uuinin'. occ.i.-.oni di «!..-« u. 
.sione e di eh; irimento 


. '. «•a* . i.s..-!’ iv>.K y* ■. 
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Guido Osti Ac|Ulld II corico degli studenti mentre muove da piazza Esedra per raggiungere il ministero della PI 


Gravi manovre contro la gestione dell'ente lirico 

Chi punta nella DC 
sul caos all’Opera 

Una calunniosa campagna che rischia di paralizzare Inattività def 
teatro - Le polemiche scandalistiche del consigliere de Todini 
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La DC laziale 
propone incontro 
coi partiti dello 
moggioronzo 

M-jinro e in p.eno svolg.- 
nienlo lì ji/imo congre.soo re 
gumale «le; cuinuiiisti. <i po¬ 
che .seti.mane dal \ar«) del 
p.ano regionale di sviluppo 
per il Lazio, e a.la vigilia «1 •. 
vt)to .sulla legge per Io < .sci>r- 
poro» del Pio Istituto, e «i.i 

iv. gi.sirarc una iniziativa p.)- 
litica prc-sii fiali I DC. a con 
cliusione della riunion" d-glla 
«iircZiOnc region «le de..'.i.tr(> 
giorno. Il .se.gretai'iO «lei L.i 
z.io. Franco Splendor; h.i in¬ 
viato lina lettera a. .scgigta.’i 
d; PCI. PSI. PSDI e PUl nc. 
la quale .s; afterma che « ..i 
-Situazione politica n.iz ona.e 
e quella region.ile chiedono 
una .iticnta v.i.ut.iz.one «la 
■parte de'.e loi/e pol.t.ehe d.’ 
mocr.it.che. ne. .-un---.o.-c n 
tere.s,se d-el'.i commi.ta c.i. .■ 
«le.l.i M(v>tr.i Reg-oii’* Li DC. 
rendendo-,, conio d. ; l'e n-e 
ce.s.s;ta e t.icend t.ir-'o «!■• 

:-lolo che le co.iipete. ritiene 
«ippor: ano projxirre un meo.i 
tro con tutte .e forze polii.- 
che fle.mix'.-litiche reg.onil.. 
ed ;n particolare con «i.i-’. e 
del-.i m.igg.o-.in/.t. d-t un 
prò:.etili ralfron’o il-e. •' no-. 
7.on. '■ 

Surce.s.s.\am-en’c Splend >. . 
ccimmeni.imk) que.-,;.i .ett.-i.i. 
ha r..a-'C.ato una tl,-ii; ir.i 
z.ione nell.i quale ir.i .'.l’-.i 
fltfcrm.i .< L' n z .it.v.i a-sU-i 
:.i .s; muove nella In- i d. 
que' ronfra’itt» iiro.ixi'’.'.’o 
che abb-.inio .nd at«> . o.n • 
un po^'.b le metodo d. rao 
’Port. pt'rnianent: tra ..i 
Inalo magg.or.inza e ne L' n 
co.itro dovrà .s-erv.re a ver 
rare c'e dustxjn.'o.. ta d « 
n.irte «legl: altri parft .i r 
conoscere s-stemat c.imente .1 
ruolo de.la DC no ia e'ihi. i 
.^.«le delle grand, l.n.'o 
••egiche d; .sviluppo de 'a He 
g.one, fermi rest.Tnda. con 
chiflrezza. ; d.versi ruoli d. 
mag.g.oranza e d. op;xx--:g..i> 
ne costnitt.va oer quanto r. 
g'j.ardi .'ait'jaz. one «i. tal; .. 
nee programm-itiehe -gra 

v. tà della .sit-LUzione e.' 0 ".o 
mica regionale, gl; .sv.lirpo. 
d. quanto sta muovenda.s m 
camiKi nazionale, e l'.mivir 
tanza nodale d. a'.'un. nrov 
vediment; all'e.same d.^’ con 
-s gl IO iconie o scoz’poro d.’l 
P.o l.-t-fato. la pre.-.i d. 
zone .sin dee.et. d attui/ e 
ne do.l.i legg,' .Wd. .1 r.nnee.o 
de niiie.o d; u-e-.de.i/.'i ile. 
ciin.s.glio. 1 .ni'.xt-Mz o.ie de. 
progett. «Io p..Tno d s'w‘ 

po I ren d o .to d o'. e ro.- ■> . i. 

bm.iono d. ogni ta:t;e..--nt > 
e l'adoz one d. .s.'elte Donde 
r.ite che non po-s.-'.ono e.s.sere 
.snbordin.ite a calz.o'; d; .s.'h.e 
ranifv.to o a un effizient.smp 
fin.'' .1 .^e .'te,s.' 0 " 

C.i .--egiiale. e,ue.'to lan.' .ito 
d.i. a DC — del qu.i.e o an 
eor.i d.lt.e.'e \ liu'ire e.-a’i.i 
men;."' .. sign.i.rato e .i uor 
liti — e.he e ora a''e-ini e 
d''; p.irti'. d.'lla eoal./.on' 
Ceri.unente è pos.s.b. e s.'ir 
gere dietro questo p.iìsvi d.*l- 
lo scudiXToe.ato ;1 peso de l-’ 
recenti inizative della mig 
g.oranz.a e della c.unta reg.i 
mie. e del’a rro-rosr.a ps g -, 
•vonzata d.al eonzre.-si d-’. 
Mitro partito. 


Contro la ge.slione del tea¬ 
tro dell'Gpcr.i .si c sc«itena- 
ta negli ultimi tempi una ve 
ra e propria ciimp.igna .scan- 
«laluslica. volta a impedire gli 
.sforzi in CUI è impegnato i! 
ton.sigho (h amniini.siraz.ione 
deH’eiite per ri.sannre la tli- 
.sa.stro.sa .situazione di malgo¬ 
verno e di inefficienza di cui 
le pa.s.sale ge.stiom pollano 
intera ia re.sponsabihtà. Agli 
attacchi .indie volgari e per 
.sonah.stiei iippar.si per me.si 
.sulla .stampa di destra, dal 
quotidiano « Il Tempo » al .set- 
timan.ile «Il IJorglie.se » e .su 
Oscuri fogli ({ualuiiqui.stiei 
«Iiiaii i! Ixillcttino auto deno 
minatosi .« Democrazia Cri- 
.stiaiii'i ielle la DC ha in 
pa.ss.ito .sconfe.s.sato, ma « he 
contiiuia a eircolarei, « Ale- 
xis ». « Vita Seni ». .si sono 
aggiunte reeentemente le Ix* 
glie giudiziarie in cui si .so¬ 
no voluti tr.i.scuiarc. .siill.i hi- 
.se «li Ilio;,«azioni inconsi.sten- 
ti «‘ prete.st uo.se. gli org«ini 
direttivi del tiairo 

.-\iiim.itore «li queste [xile 
miche e in primo luogo il 
.sen.ilore ilcmocri.stiano T«xh 
ni. r.ippre.scniante della Pro 
lincia nel consiglio dcil'Gpe 
r.i su dcsign.izione «iell.i DC. 
Un uomo che h.i (hma'tr.ito 
«Il «oler .iff.tl.ire le ,siie tor- 
lune pili .l'I'us.) delle denuii- 
«e che .1 quello del contron 
to e dello lotto politico Og 
getto prmcip.ile delle lunbon 
«le ptiicm.rhe «ii Todmi e dello 
.su.i denuncio nei confronti «lei 
con.'-i'glio di oniministrozione 
«h «‘u: !.i p.irte. oncoro mio 
\«i':.i II noiiiin i «h Diiiz.i To 

m. i.--; I direttore .irt’.siieo. de 
c:.--.i outo.noniom-.-iite dal c«iii 
.Sigilo doll’ente .su’Ki txi.sc d: 
un.i r.'gorOs.! .scelt.i -profe.ssio 

n. ile (he lo ste.s .'0 Tod.n: o’p 
poggili o «oto 

C.i.mo .Itili di-;i.t « ‘.■iu;iii.''.',i 
e.iuip.igno centro l'CTpei.i c 
.st.ii.i l'.it : i.s'io.ic. g.orni I.i. 
di -111 \ergognosi' in.i iiiesio 
■ per .1 qu.i.c il te.i’.'u h.i g::i 
t.itto pori ire un.i dciiunc.a oc 
noie', nel «juole .gno’: ,.i.n; 
c. dello .ir.co - l.inri.u.ino 
lorr.eticant; quanto i.il.-e oc- 
cu.-ie di molver.'-o/.oiii v.irie 
contro lo ce.st.on-z delìGptm.i. 
coinvolgendo il sindaco .-\r 
gon e chiedendo '.'inter*. cito 
del m ?i-.s:ero d'.lo .-.i -f , ■ ; - . 

Di t;ut«i questo non «.irreb 
be nemmeno l.i -pen.i di ,x- 
cupor.s;. se no.i .ipp.«r.'-e 
ehioro cìie .'.omo d. Ironie 
a u.i .itt.oico politico «olio ft 
porolizz-are f. nioggiore ’e.rro 
cittodino — rendendolo .ngo 
-.ornabile e mirando o. .'Uo 
eonim.s.'oriomente in p.eno 
svoiemiento dello .stog.o.te or 
t;.'t.ea — ni.% onci;-.' o den. 
■grore ronimnii.'troz.one de 
! mocrotico e le i.'titu/.on; de. 
lo c.tta 

D; ironie o to't; de! ge.ic.-e 
! '0 Di'. .''' «uo.e oiterm.tre, 
j pur nei.o oatonomi.i delle lo. 
loeoz.om. un ruolo re.'poii'O 
bile e .ntcre.vs.ito olio vuoi, 
t.a delie u<t;tuz:oni culturali, 
non può non prendere jxssi 
I zione II ministero dello Spet 
I torolo. dal c.inio suo. no.i 
, può no.'oondersi e de\e in 
' tervemre ivr pT>rre fine al.' 
I ignob.le tiro a! ber.-ogl.o e 
i l'on.^entire il regolare lavoro 
, deg.i o.-g.in. gC't.ono.. 

I.'imgovern.ibil.to dell onte 
' lineo diventerebbi' ineviiob. 

• le .se ie cose prose'jui.s.sero 
I casi e donneggerebbe non i^l- 

tonto i lavoratori del teatro, 
v.inificando ogni .sforzo dt ri- 
I qualificazione interno o ren 
dendo isrecono il loro ste.vso 

• posto di !a\orp. ma ancor 


prima la collettività, a cui 
Il solo ente lirico romano co- 
•sta qualcos.i come 20 milio¬ 
ni al giorno e che ha diritto 
di avere parció enti cultuali 
efficienti. 

I comunisti romani .sono 
ben con.sapevoli die que.sta 
azione di rinnovamento, per 
le difficoltà dovute ai guasti 
c.si.sicnti e alle rc.sistenz.e die 
vi SI oppongono, comporla la 
più vasta convergenza di tut¬ 
te le forze sinceramente de 
niocrat ielle, ma eia.scuna di 
e.s.se deve a.ssumorsi la prò 
pria re.spon.sabililà (cosi <o 
me è avvenuto per gh enti 
eiilturah dopo il l.'i giugno del 
’T.Ti e portarla poi fino in 
tondo, in primo luogo isol,in¬ 
do e mettendo m condizione 
«il non nuocere quei gruppi 
e quegli individui die cer¬ 
cano con ogni mezzx) d; .‘^e 
minare di-scordia, caos e a'ta- 
eoh. 

Né può css«’re .sotl.icuitrt 
ì'abiiornie pasizione di un par 
Ilio come l.i DC. partecipe 
•ui ogni livello deir.imnimi- 
-strazione degli enti culturali 
e proprio un parlament.ire «li 
qii.i-to p.irtiio .si fa imou.'e 
mente portatore de! tciit.itivo 
di .s-,ibot.«re ima ge.-.tione uni 
tar’.i alla cui te.st.i e tra l' 
•litio atP..alir.cnte .1 ' \"ain 
"elidente Luc.i Di Scnicna.die 
la ste.s,sa DC h.a -gajiv.-.so 





Presi di mira i piccoli commercianti 

Banditi assaltano 
un negozio di fiori 
e uno di alimentari 

In oiitranibi i ca.si i deliqueiiti sì .sono 
impossessati flegli incassi di giornata 





AL LAVORO PER PULIRE LE STRADE 

Cittadini e netturbini insieme, scope alla mano, a pulire 
le strade del quartiere: è successo ieri mattina a Torre 
Spaccata dove, per iniziativa delI'VIII Circoscrizione, nume¬ 
rosi abitanti della zona hanno formato delle « squadre di 
pulizia ». Tra i volonterosi che hanno dato una mano ad 
eliminare sporcizia e cartacce c'erano anche alcuni bambini 
delle scuole. L'iniziativa è stata lanciata nel quadro della 
campagna promossa daH'Amministrazione capitolina con la 
parola d'ordine c Nella citta pulita si vive meglio». Alle 
operazioni, coordinate dai servizi di nettezza urbana, hanno 
preso parte anche mezzi meccanici ed autobotti. NELLA 
FOTO: un gruppo dì abitanti della zona e un netturbino 
al lavoro in Via dei Romanisti, a Torre Spaccata. 


Cimtinu.i rolfen-.;v,i «U'. r;i 
p.’i.àior; «•oiitro ! ii.cgol. «oni 
morc.ant. .-X una .lOttiniiina 
il.lì tr.igico «(lol(X) noi n-’ 
go/io di .«'..mi-in.in d: C.i'to. 
d: OukIo. dov è .'tato a.-'a.-'. 
11 .Ito a oolp- «Il pi'tol.i il pio 
priot.ir.o. .ori 'ora un'.il’.a 
.'.é'ini-;-;itcr..i o .--t.it. i 
< 1 . mira d.t; b.inditi .i Honi.i 
D.gfi n.iiiut: prilli.I dolio 2<). 
hi v a Iloborlii .Alo-'i-iiidr; iV'). 
.1 .Moiitovo.’-do. h.inno latto .■’• 
ruz ono ni u.i ’tego/io d. .i .- 
ni’iii ir, duo r.ipinatori m.i 
.'«•ho. Iti o .irniit; di p.-'ti'o. 
« no .'! .'O’in .ni;>o-=,' 0 --).sat: dcl- 
l*.n«Ms.-;o della giornata, duo- 
«ontcniila lire Poi sono fug¬ 
gii. .1 D^rdo di iin.a « 1100 .. 
b-.inr.i, la.'Ci.ita col motore 
ac.-C'O p gh .sportelli .i[x;rt; 

C.rci quattro ore prima «lue 
uoiiiin; a volto .soojX’rio ave 
v.iiio comniuto una r.ipina .n 
u.i nego/.o di fior; in p.azza 
S.t.n S-iturnino 7. imDo.-'o,-vi.jn 
dos- «li centO'Cttantamila i. 
D’ .11 contanti 
Come .'i rirorder.à. i con; 
merci.mi; roir.ini il po.neng 
g.o d; nier«'ole<li 'Cor.-o li.i.ino 
oh:u .'0 ; nego?' in .=egno .i 
p.'iVe.'t.i. dopo !’.i.'.'.i.".n o <i-. 
nggoz.ano d: Ca.'te. d. Ou.d-) 
r. probloni.i r..'ch.a d. di- 
■ven’are dr.mim.itico per tu: 
t.i !.i c.itegor .i. A’.if h^- quando 
lo rapine non sfoc.ano in ;,-.t 
g-’d.e. 


fpiccoIa“ì 
[ cronaca ) 

Smarrìnieiito 

Un redattore d. H.n, im-.i i 

h. i ix’r.'O. mor.-niodi .-er:! :i< 

... zona «lei Flaniinio. il por 

i. ifogli «'fu- «ont.cne ii.i .'.il 
t.-o imixirt.int. docuiiignt. 
Chiunque lo ritrov,i.-v>e o pi. 
g.uo di darne notizia, te.efo 
n.indo al numero 40.71271 

Nozze 

I compagni Caterina S-im 
martino, aggiunto a! .'.nd.ico 
al a XIII c!rca=er./.o»ii-. e .S.. 
■.•.ino Sjxizian:. .'. .'Ono 'p-i.-a 
ne. g.orn; .'Coi'. .ii c.im- 
p.doglio. La eer.iiion.a e .sta¬ 
ta celebrata dai s;nd-ico prof. 
Giuho C.irlo .^rgan 

Lutto 

E' morto G.ov.mn. I.ooro- 
' . p.idre del conipagiio Ne.l.), 
-i-greMr.o p:fn.n<..ile dt..' 
L'PH.-\ Al ('.irò foiiin igiio 
Nello e a tuit. . fainilia.'i 
giungano le ecidogli.inze d*'.- 
!a fcdcr.izione dei PCI. dt-. i 
.sezione Trullo, della zrna G 
ves! e deirciiita. 


LA « SELVA » Di PALIAMO, IL « CAMMINO DEGLI ETRUSCHI », I TESORI DI PALESTRINA 

Tre idee per una domenica «ecologica 


1 teppisti 
che c’entrano ? 


t (/•ITI ncr oj 

a. « m.in.rg't.iz.or.e .'Pt t 

— l'O'i r tue ift’Oi 
— attorno '1 una 'l'K/o.'nre 
paro'a (i'ord’ne < per la .. 
lx-r.ìz;o:’.e degl; .irre.'t.i;. per 
v'oniun>mo Pro-notore ne e 
. «co.-nitato d. lontro.ntor 
ni.iz.one de. mov.mento .'tu 
dente.-a'o » ohe. ae^tilo in p'o 
pr:o da un aruppo d: co<’d 
detti autono'ni. '> e aia d.- 
.'t’nto nette recenti r-cen.ie 
dett'.ateneo ro'nano per ,a 
..-.(7 intot.'eranz.a. 'neofita e 
aper:,j opera d- p’-oioea:-o 
ne. -T/.i e '■u ..i parata à'ard¬ 
ue de' 'iniziatila eiie r.i. ta 
pena rf- --pend-'-e due ’-.ahe 
Certo, e po\^:'n!'e t 7e 
torcere r: 'lano anche pc-o 
ne det tutt.ì innocent’ de: re.i 
t. lite I enaono toro con te¬ 
ttati Ma ìorreniino tapere 
che cosa hanno da .^partire 
con ;■ ro”i;()i:s) 7 jo. inso’nrn.a 
con ta lotta per una socie¬ 
tà p.U'ta ed uguate. : iepp.- 
— tanto per rare un et em¬ 
pio — che netta tr-ttcnente 
nttta giornata de. 12 'nnr:o 
ritrattarono armerie e tac- 
(’ieagiarono quanto <; trova 
rono .totto mano \on sor¬ 
prende che con costoro stano 
solidali quanti tanno per 
strada inneggiando afa com¬ 
pagna P- 3 S-.• ma co’ coma- 
nisnio. appunto, gti tini e gti 
altri che c’entrano' 


Nf' ;.) all ) ciel..i p. ..ii.t•.t-.a. 
(ii’po . -ove'.-, d.'.'e .'ett.m.i 
f. ’ ''nr-e. i’t- d.i 'jx'-.i.e --ne 
.1 to.irp.i tori!. ,i ap.'..'.- ,i' 

o. '..o e * u.i.i l'.r.),; .ui.d 
.1 id.i.-- firn.- «rn p.u freq itz; 
?A iie.l-.’ g.o.■'..ite d: fo-’.i. 
a...i r.cerc.i d. un po' d ar. i 
e d. -.orde Per le trad.z. > 
«la.; g.tc domc'i.cal;. a e;;, 
er 1 p.i.a -.po'-i ai):).a .nte». 
z.o.i-g d. eor.n,scere le b.’llez 
ze del.a natura arr.eeii-mdo 
al ‘.carpo 'te.sso ;1 prop-io 

p. n;r.nion;o eulfur.ile. ;1 Di 

z.o .-/tf."e una g.-.inde quan'i 
•a d. .; nera.-. Qu.i'. tu::; a 
un t ro d. .-^ch.cppo d.i Ko 
.r, 1 N-’ .loo.imo 'Celt. tre 

ohe .'ombrasio fati; a’ppo.ìta 
■p-.'. jn..-c. «’.o.la pro.=;pott.'.a 
d. u-'.a gita. l'a.spetTo .. eco.o 

' .t Gue.lo culturale 
LA .t.SELVA DI PALI ANO - 
Ci; p.ireo d- qu ir.mt.icmque 
ettar.. a c.r.que rh.loir.t-tr: 
d.i Fallano, m aro'.me.a di 
FrC'.nu.ie e a p,xo p;u el. 
'•g;:-'inta di P.-tzzi Ve.'.e^.a C. 

arriva «or. l'autO'tr.ìd i d-'l 
So'e — d.re/.o.’.e N,p,i'. — 
fs-r.’.'.d.’* a. c.i.-e. o d C.i. 
te-ro Qu.il'uno t on.-,ig,..i, ix-r 
rendere più suzge'ti.o ;! ’.i.xz 
g;o. di prendere i. tre imo 
dell.i Rorn.i - F.ugg;, con p.-.r 
tfizi da via G..sl.::. 

Co-,! ce ,i:..i - St'.v ,1 - • I m. 
qu.im.i 'pec.o d. ucie.l; .i.' 

q. i.i’.ii. proven.ei'.t; d.i..c p..i 
lo.it i.if rejio.i. del mondo, 
liberi d: ’.o.are in me./zo ad 
un.i deci.i.i d. laghetti .irt. 
fienili, dove h.inno crt-tr-uto 
1 loro nidi Vi .-VI trovano 
il marabut del «.entro - Afri¬ 
ca. 1 pellicani, i galletti in¬ 
diani. I grandi bucorvi. i fe- 
nitofer: del C.le. i cigni > 
anatre delle piu dive;.'? spe 
eie I volatil; vivono in per 


I - niP.> -■ (<-■■. ;.t .; .• :• 

i'le «i; que-'. '--.ì.'; .i.., < S'. 

’» .i >5 • * li* ,j ì ’ * 

re ■ g.-.i-.d; <t\- .). d 

. .■“ » . 1 ' . t ■ *. >' * • 

, 1 r.r it-n’orn.j.'.o Io .-if'• 

. n.tr.o 

A <rie". .1 - : u,-..-) de: 

lagi'.f". .tr'.i.c..;. c'e anche 
i;i r.-'tira-'.'f i. -; può tri 
-.r* dt .'o'l;n.-> v .r.o d-. P. 

, g .o. t una ( ;i. ; ;a .-i-mp . 

I (c. t<>n . p.-odott; aer.'J.n: 
j dt .’.i c i v.’.i.ig;; t c.-co-*.-.Te 
r..'orvi.i.'. V ‘r.ì l'.C.tro. .t : 

' tiiic .'.e - ;go d. I .rue, e 

* .'.l'n').».c.», 

« IL CAM.MiNo d?:ol: ktrc 
isCIII ■ E' u; i -g.-c ir.-.on-. 
j con'-g..*t.» a. p.u g;o..»:.. 

g.. .iiTii.it ; de..e 1 .'.gl'.-' •) ».= 

, .'t.gg:.,te. .X’.' l'.-..'.' . , .-'r.:-i,. < 

•; ..~t.» t'he t o.'.g.,i.;gt r. -l v. 
’erbe-c . p.i'-', d U.r'n.ri 
. o <- 14 er.s r>»r 

bt.'.-.no . 1 . »t r.; r..-, .'eruen 

dt) i Br.i. I ..»r.t - ,xx n; 
t>n.t-'r do;.)o Or.- Vt 
:.o Q.i. '. .«.Ut 1 » « tt.i 

«t- B.cdt.'.o ui'. r.'c.'.'t 

g.»'o . 1 . m.si.d-' «it-g ; t- 
.lite',.» d. t o..t g.j.ia . 1 " » II,: 

; v ..it ’pt r mo.te c.ttrt D.» B.,r 
n»rano. ;.xi-io .a .'tr.-d « se.» 

1 v.iia Ufi la rc.c.a vuca.ir.. 

, '.'a a.t.r.e pire:, .n .r.r-zz) 
.» . 1 '..» i.t .« egt'-' ».; o'.e • ..i 

• ;;or.. ira -- t rt/.o;;,! -- ..i .q.n- 
'■») n.t.'t • I. C;.v.m..'.-i d.- 

■ g.. cT.i-eh. » '-'.I. i ,,» n.u vo. 

' te .i .i.O/.'o d. p-.'t,, c. . .1 

j B. d »nu c ,». i.i. l.i*. px- 
! .'«ano r.thart a.ver-e gro’t-'t he 
‘ . 1 . baro 'em.),> lu.'on.a *omb’ 
! I TEMPLI DI PALESTRINA 
-- A cinquece.'.to metri sii 
livello dei nia-e ricca di te 
'«ari arcix'o.og'.c! a 4<i chi¬ 
lometri da Riama Pa’,e-tr. 
na e u.ia n.eta f.n ti-ipp-a 
. nota per essere descri’ta’ :r. 


- 1 - ".;g. ) S. .) IO i].]- 'o 

« t.' » r- c> t*) 

"-•-.'.•".t) H-).i',» r. ;gg:, :n n.ir 
■fi.,’t t;,! .. d. V » 

.-. 1)11 .mp.t-ga p.u 

d. .11 or.» e un q.iarto - co 
.'Il molto iner.o de; vi.tggio 
;.i .iiatthii; i 

C.i.i vol’.i ,arr;v.Iti. e dob 
-) ijo 1 .» v.,'.ta ti. qua.'.:,) r. 
m.sne oe.,» anfi.i Prcn-.->;e. 

) c.’M .../:ale cor.q’u.st.itu 
«i.i! rcm.iniedel :,imo.-o qua 
d .'altro . ogj. — ;i. d» . 
t.a da un.» Vt-rgog.-ì-, .'O-' 

« ■:..«/c.r.e t-d...'.» . i c, : » 

e -■ i' -1 .i;x r: » » ;■ . n r 

» Q • . • ; .e r-). 


:- l 't i.p o :• 1 r -) ■ 1 . 1 P- 

n -gf.;..) ta-;r i ’o tj.»; r- ;..t 
... e m-ta d: vili» gg. U i a 
tl; .mpcr.itor; c p.i--,--. Dt 
V ',;.« e rt-'/-.mt;" ir. t. h: : 
gf» tutto '.i'oirint'» d. ; 
t.-; e pa-s.-t-igg. .totterr.i 
Dolio la vi'.ta ai tf. ir. .ir 
chtsa'ozic. la perm.tnt-.. •'» .» 
Pale'tnna ^ «orLs.g;.--.t ■ i 

c'ne per :■ pranzo, d.» gu-’.ire 
le famo-t «code d. i -. 
una .'iiec-.e ti .ungili g.-oi. n* 

«a n. ,rrhero;.«. .--r. -. « on 
i.i ren r.ijvi i :r.*> *. o 


du. t. 



ASSEMBLEE t: 

NESTl'.O ; ) 'S s "..ii o-? - 

• v-g i rilASCAT: . 

3 c ■ 7 >„ —2 M T-j-nb»--; 

COMITATI DIRETTIVI d;-. 4 

- ' — porta VE0AG;.IA 3 ; 

b ) 19 ANZ.O centro ; COLO- 
■NIA «.AVIN.O 3 3 1£ 30 c;-. 

.-:-i .-g Fb - ' ) GE\ 
2A\0 c p tS Cb- . 9 jjbb Cb'- 
» ì*c StGNl be "S .b- 1 . 

sVziÒni e cellule' azien¬ 
dali bb-ra- , — ATAC DIRE- 
Z 0'»E b e 15 èvi?—'.b bb ' - 1 S 3 
bbb b .Nb--...-b Vb- 2 ATAC 
.'iTTORlA E TRIONFALE 3 e 17 

assbT.b bb 3 T.-b'-bb b ;;_..3 

bb'e gb.b' c T-j.e 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI tdbm > — COL’t-E 

FIORITO » .e i 9 esse -Db 5 3 ,Fjn- 
5 '.). OTTAVIA 3 e 13 33 (.,a 

V3 Aijbb Rbbba 2) «;' .Co-.- 

djo-e 9 b 4) * r.e. ;t:u 3 * c-t. 
de Peese» ( Msvv .Tib V tj'b ) 
CERVETEHI I t 19 t 1 ) .Di t 
fsriiì b.r» 3t. PCI ( Cc”a-ei,b 


b L b 5 F ;-;3 F--,' i SAN 
■ angelo romano b b b ? ■£ 

4 «13 b'-3 db 3 C biSb bbb b i 

5 bb b b-»-b • bb ■ - * -b/b 

vs-rb e /’-arrs ’3 bb b S'a-b 
« db c si’jbb-. > (V, F 5ibb) 

UNIVERSITARIA — FISICA - 
dbr.b' 5 5 18 30 3iSb-nb'5i 

Sbb b'b 

ZONE — «EST. db-n*-. )- 
FEDERAZIONE 3 . e 13 sbg-etb- 
d 552 3-5 (A.erta; a TUFELLO 

a e 23 cat.ti ss o' ibTi.-a .r b b 
sa- ‘a IV C -bbic- 2 b-b D A bb- 
95 ) «CASTELLI» idbTb' )- ad 
ALBANO a .e 13 ve9'e;5 a 5 tb”.- 
Ti ss da* b-o3.-. st ca 'Cb"bd). 
S5Dp-e 5.5 13 g-jbb b.b b 

• Tl VOLI-SABINA > dbrib" ) 

FEDERAZIONE e 5 o-s 17 F a 

t>bZ 2 ) . 

F.C.C.I. — Db-rar ir sede 1 .e 
o.-e 16 5 cbr»bea*i 'a - ur bre 
de'.i co.-n-n is ore s’jde-! de la 
FGCI rb-tiana O d g . R f bss b- 
f ds:jsssre dbpb .0 s: bpb b de. 
!• 5» Rt'alb-* Ci- 9 L«b .. 


Gli studenti h.inno manifestalo sfilando ieri per le vie del 
ceniro (nell'anibito della giornata di lolla), la loro volontà 
di essere protagonisti nella batlaglia per cambiare la scuola, 

(x-r ri)i(.up.iz'oiu-, p.'r l.i tu'i.iui'ti di pru'p.'tiivi- «erto iier 
k- giuvuni gt-ner.iz.tiii' l.u in.mui't.i/ioiu- li.i .nuli) un ciU'.it 
tiTo (Il m.i'-'U m li.imu) .idei ile gli riiuk'Uti «hi- t.miio c.t()o 

.1 L’( m ’ r.. u” ■ I ■ e i d \ ■ , _ ______ 

.'t‘ .1 ■ :le: m i/.i. 1.1 . 1.1 '1 • 

'.I p ip i.-".-n-.' ; f I -f T • , -v > 

m-nu num.ru-i eh-, .’i -i 1 I II 11 iì SI 

. 111,1 .'gh . 1 ) lu.r un. r 1 I Ulllltl »! 

g «iv i.i h I 111 .'tl e 1 di 1 -. . .irvll»» 

.r-'.l; i i r-.i'.'-t •«) ti i Pii) ' lìld lìdld 

t. • i l'i' u m 1 • .! \ I ‘ r I . , 

'-’vr'c '1 'ne tv) ri in 1 Il I *1 *1 

lUì 1 t- rcr . r0 vi v >1 1 1 ' v 1 ilclI LtAAcI 

c dc-ntt' C “ d i d ;n .i) t -if I 

.1 '.iti (i. .'-'i e .'• (• I > - - 

,l Cv l.t-dll'Pi) ' 'g > l' l «I t t • I 

men' di «vMl i'.);)’' - g.ii. . (/; lìioctiimaie 

do .1 ' i>i.o.‘ de i i-.' c ij I )„/_•„ ijt-, fa, 

. ' /i 

V t. , ‘ 5 ’ / I t' med' ne’ momento in itii il 

.vud'-'i’ ' ' u-- . I !>(iì !(,) ifutii tl (ippietta it dt- 

' I tintele la ntoima della seno- 

L .i;.'pU’’M>ii-'l'o ."1 n ' V- . tci-o'idni la. e appaisa de! 
!).,t() .1 . Ks di.i 1 gI 1 i.i 1 1 'hutta c condividibile. 

no v ,i \ ..I r.i mp ’ ) i p i.' i 1 rilutta e appalta ain lie la 
g.uiigc ufo in p.-co g II’)!; j itPonta de: aiovant dt porsi 
d.i..c 'cuo e o hvin-io Cv)iu.i. | i()))ic di otaaonitti nei co)i- 
fi l'o .1 torni i;-' d .111 c >• ^ tionti deha nfnima .ttessa- 

u'.ì. I 9 i'p ) m-'/ ) 1 ei li,-: e tenet conto non so- 

'i c nii.-'O ver-) viti l ),, quanto a'i ttiident: han- 
) di u 1 g 1 1 I (iircii'to fd eUthoiitto nel 

(L- IO.v- v( .No .1 g.)\ ’io ' iiiovnneiito. ma anche det lo 

And’.ri !.. p--. ..I ■ .'o’iiii d-- j ,,, (/.'cidi; pioaetti 

:i i. i) e ■ 111; 1./ i)’ ' I i in l'’i'.i ebbei o negativa- 

imt.i! ) d.ig . .i.’.iin tt,' v\ I ,r,-n!e tal loro liituro. Cosi 
.-i.'.'.i . > it 1 cu . Il) ni i.'/o, I I ’datmo pienamente rin- 

o'.i [ir- 0 ..i!)-) . ■) p'. . 1..1 ^ panda d'ordine det 

gli..1 III II 1/I !'I e «t^ i , alla iitoima .'\lallattt 

d-’g.. .'--'i.tcn. Uonii- j ^ei la tcaola .teetmdaiia sot 

: -‘- d-^ .1 .1 p’. ;)o'- 1 ( I i I ,/iiu’e i (iio'-aiii sono 

i 1,1 i j)’ : I «Il c.) ) d I riiiat 'eli in mo't: corte, e 

n lini 1.0 e: ' ut. u). i.u’i !-> 1 , , in,ano ctpretto nePe ini- 

tt ’ .4) Lr.t».!ì() Izi IL* »'7 i 1 V f V X f >*> »• ut fìh'à» 


iti ili.: in 1 .irt -ri .1 t. .1. 
f p.,. M.t ■ co )-• .1 ,1. V ,1.1! 1 

lo n-'l.i.r'.-mt; 'i - .u■ g'. 

.'t.t’.i: . il' • ‘. .iv.i il (pi r 
t.o [iiin' . i.- i' ;; o 

g-:tt.) Mi’i.i"'.. .rui) • '.iK ro 
n iij'.'.ivo dv'. gow.'tio .-\ii 
diee;;.. m.i.i;t-n'’n;io l--: n-i 
l'un.ta d.':'.'- lo.-/v- eh.- .'i r. 
eli.am.i IO ,i’. niov .mi nto op-- 
r.iio. .sv.iiiiip,) dfl“o, .■u’,; iz .) 
ne <- t: l’t igl.a |).-:- ! i : .la; m 1 
dt,.'1 ''.'U.;'. i .ruo‘i .ore; r.l.iro 
d; cgn. Ii'.'ini d vn.-.i/i, .o 
gie.i e.'t.'iniM [iia-.n «lei 
mov.inen'o deg.. 'tudei- c 
.r;.i tr.idzo.ic del miv.-n-n 
to op r.t.i) Mi. coni - <• n ;-o. 
n,'. 11- i.d.n un -’U > -• • • ut. 10 
co.ivo:-Ilo g.ove.h .'.-.v-.o .1' 
(Vi.sean;.- prò;.).'.*.) p‘-.- ’ 11 
re ie fila de! d.bi-’.-o 
luiiiiitO'. n-rl'e '■•lo.e i- j) 
del nii'e le inod u.’à de!'.! 
mi.iile.'Vtaz.one, d.i t),-e «j 
•uv-un, gr.ipp. è .'t u'i me.'.'.i 
ni atto tir. 1 m uiov :,i t ■-1 n 
.st.“av.r'.gere •! d in” • ) orev.i 
'.-indo !.i vc'oii’ii drg.. 
den” e .t ."ivCurai--' 1' sen-o 
e g.. oh.'-”;' 

Ne. cor’.i'o — v.i d'-’v) — 
o’i.'e «ig.i .'■’■.'(•!()'). «01 ixt '.) 
le tfor'.l.iK- ehe .''U.-■-n ivi 
.10 g'.. V.. ;) cp . ,i ’a* 

:■ g . .'’ud.’.i:.. 'i ' i :.111 
del! i .' -.10! I e d--'. 1 li u ' ig. 1 
1).”- !'(>-cup iz «■..v e ') .rv. un 
!>.). ve n ■ t . I 1 ) n'.t" ; d. a 

< o.i;- i"-‘g' it. d I ;u! ■ 1 
/ ■ I. •- '.'ig li ( )i- 

i - to'/.- de.li.) • i"; '"1 -. .1 

mov.nitiitv) c,;). ;.i o .1 PCI 

• iteun. '.-1 . «Il o!'.-e:; 1'-ir.' 1 
-Miglia dell'i iirovo.azinnei. «i ■! 
tutto estranei a.la lea’e v.) 
Ic.ra d: loi'.i e asri. or.ent 1 
m-it; de’, movime.-ito. Que.sto 
att-L'g?. ime.ro li i i.'p.,'-ato .i.i- 
che certe j) irole d'ord:n-e «g "i 
dite lungo tir’;) . per;'■;..-() 
d*"; cor'-.-o. fino .1 »'.i!mtnire 
in un g.i-.ive co.i-i o d nro- 
vo-aztone div.ui-. a' iii..i..cq- 
ro Qu. un gruiip.'f.o d .se- 
dti'enti «aTonem: >. .spi 'eg 
giit; di o'c'ini appi’-’..!‘-it; 
a'I'orE'.imzz iz.one «l- ncm 'i-i 
ta'. « S'-'Ia ro.'' i ' nati 10 .et- 
:-rr.i.m.-Ite tm;x-<l;to o .'Vo' 
g me 3-0 d-' !',i.s.'eml/ea eh - 
dove-. .1 co.i 'lude.v 1 «« m.in: 

.iz.O le < .in gli mtervent. 
d. ..i;):! e. e it.int.: di var. i'-,. 
tu’ 

11 .'.g.ufi.-.Ito poi t .('0 dell.-i 
m i.i.lc.'taz o'i-e o d-’gl. ep..-,-) 
di che l'Ii.in.io pan’.'-gg.at.'i 
•rono .'•«•. lomniciti-. .er. 
p)n'.er.gg-)t>. di Com.’.i*; un. 
•'i". Li 'iin «i‘-»'"vim«--.’f) ; CU 
h ri.io .'0”.;1 )-•) «'ir..' . 

««''t-e.) s ' I ) .'1 '.vario 

ni;-f.'o g.ize .u 1 v g" in 
za •• .i' .' r.'O d .-C';x)i io 
ta «feg' sfuden*. «Dmo ''.-1 

• -i La parter-paZior.r un' 
tana delle smo’t' fi/’ri n.ith’ 
't'.azionc - d ce .inror.i ' 
< oniuntc.ito de. C U — lui 
rappresentato ia lo'onta d 
far emergere in r/actta ciinr. 
nata di lotta 1 rontenut: ;x) 
sitivi che tono propri del 
mot intento ricai: ttudenti me 
di. pia ctpretti e tjdapvati 
neìl'espcr lenza de.'e (ritrite- 
stiorii Daran'e 1’ lorteo - 
pros.- 2 U-e .1 c imu.i •'i-.o - ro 
tl tome era alienato lu'l.'a- 
scnhlea dr-l "V.tinnt>". n'- 
cun: grupp’ organizziti iuin 
no tentato ri min'z/ere 
tion’'un!o ri‘’"ii man’testnz.o 
ne. oridaado foian nfdi p’ 
le organ-zzazioni de laioio 
tori, a le trad’Z’Oni delia c'n‘ 
te operata, paro'c d'ordine 
(■he nulla hanno a che re 
dere con la storia e con le 
Inttf del mot 'mento studen 
te co .. 

•Que-ta minilestaz'tric — 
.e- >gg.- ., i,' -.1 .' de, umr.i 
to — cot! s gn hratnn delii 
inlonta di r imh.are che ani¬ 
ma ’e nuo! e ncnr-az'oni. ti » 
ne al tempri per certe 

'ue caratteri-t : he. fc-iaoi 
ga di una p^ruonria c naorr, 
‘V ’-itle'tloiìc. n-'i Cttana 'i 
1' ■’iov'mr'ntn p-er la 

• ii'n'-ezzi deg’ -ih ett-i i e de' 
le loì'ne d' io'.ta Sp-'-lta a''e 
oraan.zzfiz on' -le’ moi ’nirn 
to. alle /ruz-* ’ì'iiti'hr. a'e 
grandi ma-s--' ricg'i tti,denti — 

CC.-l’ U.I' ..» II'.’ I - cippro 

tond’re la due U'-ione e ."■ni- 
ziai-ua -per co-tra,re un n'> 
invento unitario e autfino 
Ilio tondnto tu nnc. r,-,,.,- de 
mocrazin che. .n un rapporto 
stretto con '.e oraan.zziz’oni 
de'la clotse apera.a. topp'a 
far fonlare le srrlte degli stu¬ 
denti. battendo .'e ranoirc 
delle matte ron-ei ’ itric. con- 
quittando numi obiettili per 
lì cambiamento delle cond'- 
zioni di I Ita della gioì enti/, 
per 'a tra-lormnzone del 
Paese )-. 


/, )■■- u.-’ize. d: ivoelamaie 
a'la i/'ui'iata d' 'olla pci far 
la ime deg’’ studen- 
!' 'ned' ne’ niomento ni iin il 
Paihnicato t, appictta a di- 
tiiiteie la ntoima della scuo¬ 
la tceo'Hl'ii ta. e appai.sa del 
t’it'o 'husta t- condividibile, 
(.i'iitta e appalti! anche la 
'ohiiiui de: aiovant dt porsi 
lou'C Diolaaoriisti nei con- 
iio'iti ((’(’/.(I nioima .stessa- 
essa de: e lenei conto non so- 
’o di quanto a'i student: han¬ 
no d'teutto (■() e'aborato nel 
movimento, ma anche det lo 
lo no III! aleiiin pionetti 
I ’'e '.ni''i'.iebbeii) negativa- 
,l'ente tu! loiii lutino. Cosi 
eo’ui 1 'd'amo p'enamente an- 
( he la paio’a d’ordnie det 
-no ' alla iiloima .Malfatti 
pel la tcaola .secondaiin sot 
lo ’a qua’e 1 aio'-ain sono 
t/'Uit 'eli ni 'iiii'ti corte', e 
1 re hanno espresso neUc 1111 - 
‘iieiiititsime assemblee stolte 
s >i''’'e si-’io'e. 

Xon eondn 'diamo affatto e 
an..' t ondann'imo apeitaiiien- 
te, iiiveee. ah-tni' .slogan.' e 
paiole d'iiìdnie i he sono rte- 
(l'ecp.iiat’ in talune del'e ma- 
ii'ti'stazioin dt ieri Duna ino 
lì’ pur CI seiiibia 1 he il ino- 
I niieiito degli studenti che in 
tati .-ilogan.s non si rii-onosi-r 
ai’eb’ie noi uto prendere più 
apertamente e deetsamente le 
d’st'inze. K questo proprio per 
qitelUi chiarezza pohliea e 
i/'iella linde aiitono'ina d"’ 
movimento stesso delle quali 
siamo eoin 'liti asserfor' 

fili .'og.in.' che. partendo 
da'la I h eiidieaz’onc per la'.'t- 
berta il' Pnnz'cri armano ni- 
rece a 1 htederc iiuella di Cnr- 
cio: il riìieteist di paiole ri or- 
(f'iie c/iaii gii’qiiolr.sehc i-lini- 
("(/. hiueia > u ■< le careni sal¬ 
teranno r ree) o schierata 
alleitamriite a fai ore di giiel- 
ìa I loleiìza n edi uno deq't 
stnsf’o'i! de' corteo d' Ho- 
ma I ìic tnnciigiai a alla ''glan¬ 
de 0,01 nata del t'I niaizo > e 
!" grida ih appogepo alle ll-i 
ante lOs-ei eltc iiell'rtppeilo 
della mairfcstazuiiie era sta 
ta ehiarameatc eondannaìa 
lo'iie fstianea al mnviinnito: 
ah attacihi m itro il mo'i- 
mento opeiiuo e sntdaeale ba¬ 
sati suiriiinoraiiza o suda 
lars'fu-azuiiie dei fatti; Io 
stesso gesto delle tic d'ta a'- 
Z’ili- a sniììioleggiare la P'S: 
tiitte queste r-pie-snuu di de 
aradnnte ’iìtaiitili.siiin po'it.- 
10 non possono in nessun mo 
do essere iias-ate sotto s<lni 
ZIO. Si potm eontrobnttere 
ehe l'i lealtà la giornata ^ 
stata dovuiiqiir eontrnssrann- 
ta dall'nssenza di incidenti 
I salvo a Tonno dote ' giovani 
< (iiiiiiiiisti sono stati aggrediti 
dagli squadristi ; autonomi » t 
e che tiuindi .si può indulge¬ 
re a eveessi che ;n fondo si 
sono mantenuti entro termi¬ 
ni verbali. 

.Ma neanche .su questo sia¬ 
mo d'ncrordo' anche la no 
’rnz'i irrbnlc o acstiiate ■■ fa 
po'd’ca ' r a nostro parere 
prepain t o"!proniiss’on! e 
indulgenze (he permettono 
me a minoranze nolente — 
«()’).)’ <’ impunto aeenduto il 
12 niarzo a Runici e a Ro'o 
una - d' trascinare 1 ! movi- 
"lento sn’'ri strada sbagliata 
de'’a oro’ oraz’one e del ten- 
p-s mo 

D'a'trii parte. •’ gran gri 
'la'e lì- tutto ;in -po' nonfro 
-' ani, riìo .-Xndreotti e cnv 
tro )■ TCI. a tenore de'ìe Bri 
nate Ro-'" e per il .< pofcre 
oprrci'o'i ha invìo co' met 
fere in '""ondo piano e qivn- 
d' con ì''ndrhn’ire graveinev 
te 1 giusti obiettni d, nlormn 
per ’ f/iicil’ ’a (/'.ornata di tot 
ta era stata indetta. 

Sii queste <-'jse h.sogna esse 
re ben chiar’. Il mot'.mento 
e la sua uutono'iìici hanno un 
senso non n v ’ntrodueo 
no clcnenti d: pretancaz’.o 
ne e dt distors evie K' del tut¬ 
to logico e naturale che trm 
all st-identi. come in ogni a'- 
tro settore de”n soc-'.eta. sus 
s’-tano p0'’Z'0'’! politiche 
diiterrnt'. e anche moUn 
d-tfercnt: Per (ondurre a- 
Z’oni co'ivin’. occorre riu¬ 
scire a slnb lire p.nttcforme 
ne’le qua': tutti possano rj- 
ronosr ers-, e occorre che 
ognuno .s'impeon: a ri-pellar 
le. Se CIÒ non «; realizza, o 
’e manifestaz.nn’ romi/ni «f» 
tentano tmpossìh'’i, o — se 
s’ decide di attuarle lo stes 
so — ogni forza presente de 
) e potersi esprimere con le 
prnpr e posizioni e le prò 
pT'c pgrn’e d'ord'nc Ot/Cstn 
e la rondizio-nr per un'un'th 
di ’oltcì eh" -‘a un fatto 
rea'e " non i.n'a't'ntta e 
nu’i' laz-O'ie Cì'’ s'adenti co 
muni't’. alt studenti demo 
crai r: non pO"Ono arrettn 
re d' e'-ere (O’iiio'.ti ’n ini 
Z'nt'i " che non cond-’ doni 
e che SI svo’aono s 1 fine" 
co’itrar-r a: ieri mterrss; del 
moi "'lento «fc,>o 
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Rinascita 


I 




















I 


h 

1 


V 

/ 


II 


*1 






l’Unità / domenica 17 aprile 1977 


appunti 


PREMIO 

« CITTA' DI ROMA - 

I. 21 api !(■ pro',-,.;iio, in oc 
< 1 . 1 .oae d.-l N'.i’a. ■ d' Roma, 
iivra luo,-') n Cat:ip'dc^..o 
!'a.s.s jgiia'.Olle* de. |)f,-:n. J oi 
nal.bUCi e Citta d. Roma ». 
La lar!<a d'or > 1!176 con rii 
;).(ima c (iu • m 1 cn. d. i .e 
.'.ono .stati a. .i?i;n..t. r.^pci 
t.va.'iK :ì' ■ i. < . 1.1 I A'Aoa 
t<> Tc.it 1 . d. " R.if.- ' .S' .'■a 1 
— «1 quale fa''»>amo '.e no 
.‘-'ic ( on 2 :ata.,i/.oM. - t 

Fr.t/ Liinp'*. <ie!'.a < .Na‘ u 

nal Zcitun.' , a Kern.indo 
Concedda, de.;.! c Rai'I V - 


VIGILI URBANI 

II,! XXIV .Mo,’ra d'.Arte 
cici V.:»,!. Uri)mi vena .nia 
,/U!’ata da. .i.ndai o. prof le 
(i.u'.o C.ii.o Al-’in. e di 
ra.s.-e.->riori' a.l.i pi../.a ii.l i 
i.a R.eiio .X. '-.-ind'o mar:-- 
di pio.-T.nio .1 ore 11,2(1, 
p:t-.'.-~o . !o , 1,1 d. >. a del' i 
Con.-o.a/.on'- 4 


. PAESI NUOVI » I 

lia ino.stra del p,:to;e ii.t.i 
e.cano Uenj.uniii, vena .n lu 
l’arata duman. aiie ore 18,30 | 
pre.sao i‘.i 1 .bici.a « Pa-.-i. j 

Nuovi e, !).a//a Montec.tonu i 
.■)9C(J, La ra,->,ser’nu, che »- .ita ! 
la alle.-itita .loito .. p.ttro . i 
ii.o deu’i.sUlulo .ialolat.no i 
americano rimana .ipeit.i 1. ■ 

no al .3 m.tf'i'.o i)io,-,.-,.m i i 


FARMACIE 

ACILIA: 5/3 lina, V n G Bo i 

tS 117 APPIO PICNATCLLI, 
APPIO CLAUDIO, IV MIGLIO; 

I O'za. Via Squ.aara 25 ARDEA- 
TINO, EUR. GIULIANO DALMA¬ 
TA: To'marancio 11, V i Ac:-id"'n a 
del Cimento IG, Perrom, Via La i- 
ic-ntina 591 AURELIO, GRECO- 
RIO VII: Guarra Arii* da, P izza 
Greijor.o VÌI 26 BORGO, PRATI, 
DELLE VITTORIE, TRIONFALE 
BASSO: N cco'mi V a,a Ao-j-'ico 
86 C, PanzD, V a Broffeoo 55, R c 
c. Via Cola di Renzo 31. Alccco, 
V a T.bu.o 4. Mannucci Enrico. 
Va Andrea Do- a 3 133 35 CA- 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 

I 

17) ACQUISTI E VENDITE ‘ 
APPART.-TERRENI | 

Nuovo paiior.imii o tnca | 
mere .lalone. doiip; .erv./,, ■ 
grandi l).ilc(n; et acce->i.)n | 
vari, etm garac’’ e cantini | 
vendeii .n .-Vnagni evimuial j 
nUTite arredato 'l’ei Rom.i 
tìO 92 930. i 

2€) OFFERTE i 

IMPIEGO LAVORO ! 

SOCIETÀ’ SVIZZERA scie ì 
7.iona giovani ambo.-iC.ssi cui- : 
tura media anche primo im¬ 
piego per inbenmwto proprio ; 
seltore. Tel. 831'2002 - 83101.ótì. i 


VELOCCIA 

FABBRI 7A 

LETTI 

D’OTTONE 

V. Labicana 118. T. 750882 



dinuo^Usie 


Cari seimilioni di lettori, 
dopo quattro settimane 
di lontananza, siamo 
di nuovo con voi. 

Ma, a causa delle ormai 
note agitazioni dei grafici, 
non riusciamo ad essere 
puntuali in tutte le edicole. 
Vi chiediamo ancora 
un piccolo favore: se non 
ci trovate oggi cercateci, 
per piacere, anche domani. 
Faremo l’impossibile 
per essere presenti. 


SALBERTONC; Stocc , V a C R 
cotti 42 CASAL MORENA; Mine: 
b . Via F Di Be-iadetio 258 

CESANO, LA GIUSTINIANA, LA 
STORTA, OTTAVIA: Anjiletli. 
Va Cjsal d Marno 122-0 COL- 
LATINO; D Pa na. Via del Ba¬ 
di'. 25 D FIUMICINO: Ga-da.j 
; a T J- . C a Ii:iit -.a I 22 FLA 
MINIO, TOR DI QUINTO, VIGNA 
CLARA. PONTE MILVIO: Galletta. 
Va ra,.5sii 2423 Vicoazo 
Rji.o, V a Fla.n i a Veccia a 734- 
36. Di- ssa Ms'ia Anto-neita Sa - 
j a J.ì rjr.i.-siia 145 147 

GIANICOLCNSE, MONTEVERDC: 
P'a/;- 1, Vj F Tai-i 2731, Ro 
rneaa'. , Va G C i a ». i 2' 23- 
1. Va Tai-.- a 87 Far 
i.c J Fac.c. : V a G De Ca.r. 12 
MARCONI, PORTUENSE: S V n 
cc aza Va O Ma.o-ana 27-29 
Pjrl-..is., V.u Po.tuense 425; Ma 
j aai Via dt'j Maj ana 136A 
METRONIO. APPIO LATINO, TU- 
SCOLANO: P iij/c a V.a A,.aia 
NjO/a 2l3 A3. Lu: ano Mp.-c-iat 
I Va Rotea Pr o a 60. Bsiso 

V a Tlis 0 aaa 465 Po-ate de,io 
P j la. "a a V - A Bj.car n 22. 
La'i . la, P a.-z- La a 7 MONTE 
SACRO, MONTE SACRO ALTO: 
D ssi C.i Gae-i Va G De 
N’/a 27 29 B-Jo a-o Via Paa 
tf e- a '3 Be’a Via Val Fa,sa 
40 42 Sanatone, C-arso Sampoat- 
"5 G aze V a '1 Bj-ba-a To 
a 3 j MOMENTANO: 5 Anto 

1 -j Va R La a:? a 34-86, Fi u 
- c X> I A )-i . 23 A 

OSTIA LIDO: Ad la-d Pas-a la e 
J '•i.j De Gaina 4244 Seaia 
C 1 . J j Via S‘e 3 Po a e 59 61, 
D P--a;c V ito 'Va de..a Ri 
lO’j fa- Ma IT» 158 Gaiaco. 
'/a A es,aa-l-o Paa Cjseil 82 

OSTIENSE: De Ma-t n V a L 

Fmca'i 17 StaV.d . Via Fman 1' 
PARIOLI: V l-j, V a d V 'la 5 

f . )-'j 32 5 Da-a' -a. Va G 

Ponz n PIETRALATA. COLLA- 
TINO: M ct'<-.t- 1 V a T bii-t na 
54 2 Moli Tl'a u r * 1 -a I Va M o a t 
T.bu ’i.-a 600 PONTE MAMMOLO. 
S. BASILIO: D Crestinz, P . V a 
Case e 5 Bas i u 205. Casal de' 
Pazz V,a Ba.-tOij Lo-i-ia 7 POR¬ 
TUENSE. GIANICOLENSE: Torel- 
V a d-, T-u i-a 290 D’A'essaa 
-do Va di iMulates’a 5 A PRE- 
NE5T1NO. CENTOCELLE: Belljst.o, 
'7 a de la C . aje 5 7. Psla^alli, Vie 
di G' c ai 44 Ve-,ace Gaetano, 
Via To- -d.-' 5:6?/ 188 PRENE- 

STINO. LABICANO: An-ielott , V a 
A Da Giu,sa 10 38 D Nicola Ca.-- 
,0 1 Va Acqua Buil caute 202; Fa 
sii .a, V,J G A.essi 183 PRIMA- 
VALLE II; Bozara, V a AureLa 
413 A. P.-o( r-. Via Grerjorio XI 
134 Cjcch o-oii . Via Co.ne'.a 48 
PRIMAVALLE I: Bsdesch . V a 
Retro ,Vatl 115. Ciaalla Via P- 
.lalj 5accr-tt 412 RIONI: Fate¬ 
la-* ic-’-atel 1,0 a Tiberina 40. Ma 
/ ij'iD G OSSI. La-qo Are-aula 35; 
Gir l’oi. P .azza 5 Sl^estro 31; 
Po-toihpsi V a di Portoghesi 6: 
Fe-r-'-i U:iiba-to V a Lombardia 23; 

B otto V 0 Ma." Oli i 245. Dor t- 
ch , Va XX Se tto.-aa'a--’ 45 47- A'- 
0 S’a* 1 * 0 , V a da o 5’atato 35-A: 

S Te-csa V.a C Fi'ibcrto 145; 
Sfoiei Ca e, 0 Va Cai.montana 9; 

R jot'.i. V a R JC’la 24 QUADRA- 
RO. CINECITTÀ, DON BOSCO: 
Me'a'oi F , .va. V a Marco Da- 
' I .1 o 20 D»' Conso . P azza da. 

Ca.o ij'óA 0 V’oPoei- 
-'10 Va riie-ici, 12581260 
SALARIO- Pi-zza Ou.-'d aia. V a e 
Rigt'ia Mdrgher ta 63; Mari no, V a 
Po 1 E F SAN LORENZO: Sba- 
- nij V a do. St-ìì 29 SUBURBIO, 
DELLA VITTORIA; .Ma-occhi G . 
Va Traila a 3573 TESTACCIO, 
S. SABA; 0- F. i.'.o Staffa D-a- 
iioiatti V a L Oh be-ti 31 TOR 
DE' CENCI, TORRINO: D- Fe- 
iiaiido Baili. V.ale Beata Vocdirie 
dal Ca.-Iie o 73 75 TOR DI QUIN¬ 
TO. ZONA TOMBA DI NERONE: 
Gatt Giampao'o. Via Fosso del 
Pog I o 9-A; Or Antmori FilÌDDO, 

V a S Godenzo 63 TORRE SPAC¬ 
CATA. MAURA, NOVA. GAIA: 
Baschier . Via P Tamburri 4: M • 
-0 e. Va Jacomo MagnoTiio 1: 
Saisoa. Va To-'i Gaia 5 TOR 
SAPIENZA- R-o’-l' n Via Tor 
Saoieiiza 9 TRASTEVERE; Nitra’o 
Iz’o. V .1 c T osti.e,-e 80 F TRIE¬ 
STE: Co-so T asti 78. L b a. V a- 
b a 114 TRIONFA'E ALTO; G»-.- 
n V ,Ie .MiH-'tiiie d'Oro 417; 
Cao le . G , Via Duce o Gal .r- 
he-’i 2 3 


Wladimir 


« ANNA BOLENA » 

IN DIURNA ALL'OPERA 

Alle ore 17 m abbonamento alle 
diurne domenicali, rcpi ca a Tea- 
' Irò esaurito di ANNA BOLE- 
' NA, di C. Donzelli frappi, 
n. 51), concertata e diretta dal 
maestro Gabriele Ferro Interpreti: 
Layla Gence-, Maria Luisa Nave, 
Anna Ot Stasio, Pietro Battezzo, 
Alfredo Zanezzo, Robert Amis El 
Hage, Gmo Smimberghmi. Martedì 
19 alle o-e 20,30 m abb. alle 
seconde replica di EXCELSIOR. 

! CONCERTI 

{ A.M.R. AMICI DELL'ORGANO 
I 6SG.84.41 

I Alle Ore 12 i concerti d Mez- 

I zogioriio 

, OTTETTO VOCALE ITALIANO 

I Alle ore 19 nella Chiesa di Sa.i 

, Teodoio al Palai no. Via Sa.i 

I Teodo-o (Foro Romane ) 

1 Maestri della Polifonia nal R. 

I nescimento. Orlando Di Lasso 

. , Chansons . 

I CENTRO CULTURALE CENTOCEL- 
I LE ■ ARCI > 

, Alle ore- 18. Concerto Jazz co.i 

I Apa Ouin'el 

1 ACCADEMIA S. CECILIA 

Oggi alle 17.30 (turno A) a 
domcni elle 21,15 (turno B' 
all Auditor o di Via della Con 
I c iDZione concerto diretto da 

I Kinll Kondrascin (Stag.onc 5 n 

I Ionica dell Accademia di 5 Ce 
cilia in abb tagi n 25). In 

programma B Ciail.ozsk j. Te 
me e 8 Vanazion- Mahitr, 5 i 
fon a n 5 Bigi etti n -/end ta 

j .il bollogti no dell'Auditorio og j 
I dalle 16 30 in poi Prezzi r 
1 dotti del 25110 per iscritti a 

A1C5. ARCI UI5P, ENAL 
ENAR5, ACLI ENDA5 

; PROSA E RIVISTA 

! ALLA RINGHIERA - 6568711 

I (R poso) 

I ARGENTINA • 6544602-3 

j Alle ore 17- v Don Giovan- 

. ni », di Moherc. Reg.a di Ma 
I no Missiroli. Prod. Teatro Stabi'e 
di Torino. 

I BELLI - S894875 

i (Riposo) 

I BORGO S. SPIRITO - 8452674 

; Alle ore 16.30, la Compagnia 

D'Origl.a Palm pr-as « La zia 
I di Carlo », commedia in 3 atti 

I di Brandon Thomas 
CENTRALE - 687270 
I Alle ore 17,30, la Coopaiat-.a 
Il Baraccone pres - n La scuola 
I dei mariti », di Mollerà (trad. di 
Beppe Chierici). Regia di Luigi 
Tapi. 

; GOLDONI 

i Alle ore 17,30. • Rome past 

> and preseni ». 

I DELL'ANFITRIONE LABORATO- 
I RIO CULTURALE - 35Q.86.36 

' Alle ore 10 30: « Preludio ad 
un'autobiografia o, di J. Uala- 
I ,tra e B. Salvati. 

I DELL'ANFITRIONE - 3598636 
I A'Ie ora 21.30- . Wladimir 

! Majakoivshij uomo del suo tem¬ 

po ». 

' DELLE ARTI - 47S8S98 

Alle ore 17 30 « l lancia- 

I lori di coltelli », di Mitilos Hu- 
‘ bay Regia di 'A, Salines. 

, DELLE MUSE - SC2948 

Alle ore 18.00, i Vicnel- 

I la pres < La signora e seni- 

, prc in camicia », due temui 

di Alberto S Ivest'i c Filippo 
Tornerà - guardando il mondo 
' d. Feydeau. Reg a di F. Tor- 

' nero (Ultima rac.ta) 

, DEI SATIRI - 6565352 
I Alle 17,30 e 21.15. La S Car 

' la d Roma presenta Michael 

I Aspinall m. « Il canto delle stelle ». 

: ELISEO - 4621 14 
' Alle 17 30. il Teatro di Eduar¬ 
do presenta: « Le voci di den- 
, Irò ». Reg a di Eduardo Da Fi- 

I lippO 

i E.T.I. QUIRINO • 6794S8S 

Alle ore 17.00; < Fra un an. 

' no alla stessa ora », di Ber- 
' nard Siede, presentato e diretto 
da Carine! e Giovannini. 

I E.T.I. VALLE - 6S43794 
I Alle ore 17,30, la Cooperativa 

' Teatro Franco Parenti presenta; 

< L'Arialda », di Giovanni Te- 
I stori. Regia di Andrèe Ruth 

I Shammah 

I IL TORCHIO - 582049 
’ Alle ore 19. la Cooperativa 

I Teatro Trastevere pres.: « Sta- 

I sera arsenico », di Carlo Terron. 

1 Regia di A, Pierlederìcl. 

RIDOTTO ELISEO - 465Q9S 
Alle ore 17.30. il Teatro Comi 
I co di Prosa S.lv.o Spaccesi pr.; 
^ < La signora ù sul piatto », di 

I . A. Gangarossa Prenotazioni dal- 
' le ore 15. lUltima recita). 

, ROSSINI - 6542770 
' Allo ore 17.15, (a Compagne 

Stabile del Teatro di Roma 
' » Checco Durante » pres.: « Ca- 

I valcata Romana ovvero due vec- 

' chietti arzilli ». di Enzo L'berti. 

ì Regia deli'Autore. 

SISTINA - 4756841 
I Alle ore 21.15. Franco Fonta.ia 
presenta- Gabr.ella Ferri. 

; PARIOLI - 80IS23 
i Alle ore 17.30. la Cooperai.va 
I CTI in: • La trappola », g.al- 

I lo in due tempi di A Christie, 

] Rema di Pooio Paoloni 

' TEATRO IN TRASTEVERE 
589.57.82 
t SALA A 

I Alle ore 21 30 • Proust ». di 

Giuliano Vasilico Scene e eos'j 
I m d Goiiredo Bonamì 

I SALA B 

Alle ore 17 30 « I Cot¬ 

timisti ». Teatro di Claud o Re- 
mand. e Recardo Capoiossi 
TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
' CIRCO - 5110001 

Alle ore 17 « Lezione d'in¬ 

glese ». d. Fab o Mauri Reg a 
dfll'a dare ? Rob-z.-t K'evn Proi 
Taa’ro di Roma fU t-ma re 
c la) 

TEATRO TENDA - 393969 

A'Ie ore ’S 00 ceree ’o « Bra¬ 
sile, ieri. Oggi, domani ». Po 
' sto u i.co L 1 500 

OMPO'S - 574.53.68 

A''e o.-e 21 30. la Ccmpugi.a 
dzi Coc,.' d Tescacc o p-esenta 
1 hor'O' ioc..-oa£ra-balle:; « Qua¬ 
si una... Cenerentola », di R.c 
c-'-do Ca-sa 
MURALE 

A c ore 22 Giochi di paio 
j le J Er.'.iu -o Da B ag 

SPERIMENTAU 

• ABACO - 3604705 

A C U-C 21 30 « Fallo d. mar¬ 

mo d R C?-;»:» 

ALBERICO • 6547137 

Al e u-e 1 ' 30 Paa.o Pa. _ 

I A ber co pies • Rita da Ca¬ 
scia ». I V.M 'Si 
ALBERICHINO - 6547137 

A .t a e 2 ' 1 5 • Vita mor 

te e miracoli • d Me co .Messe-, 
BEAT 72 - 3I771S 

A le o.e 21 30. la Ga a S. e.a 
za a es « Cronache marziane ». 
IL LEOPARDO - 58SS12 

A .a are 17.52. iz Cau 
_:-a'..a Test ae « G ,apa Tea 
t-a G » a * Le smanie 

per la villeggiatura • d Ce-lo 
Gc doa Regia d. Mass .nc e Ro 
bc-'o Ma ztunte 
L'ALIBI 573 463 

•\ c IS e 22 • Zucchero ». 

Reg.a c. Pao o Gosl.'.o * .Ma 
. o Cu.» 

LA COMUNITÀ* - 5S174I3 

A e o.e 15 ■ In Albis ». d 

G a-ca .o Sepe Reg a d. G 
Seze. 
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OBERON - 589.03.38 i 

Alle 17 30. 21,15 il Gr Teatro . 
Incontro pres.: « Uno strano la- < 
birinto », di Fernando Sanchez ! 
Mayans. Regia di Julio Salinas. i 
SPAZIO UNO - 585107 

Alla ora 21,30, la Compagnia ' 
Teatro dei Me'a Virtuali pres: | 
* Santo Cenet commediante e I 
martire ». Regia di Pippo Di j 
Marca. 

SPAZtOZERO • 6S42141-S73089 | 
Alle ora 17 » A Salvatore 

Giuliano », ballata popolare su | 
tra npol . , 

SUBURRA - 475.43.18 

Al!-.- ore 16 30 e alle 21.30 
testa popolare a partecipazione I 

TEATRO al CINETEATRO | 

878.479 I 

Al'e o:c ' 3 1 I e.a'ro L» 1 

boraicno D. la pres ; « Battaglia > 
navale », di Reinhard Goenng | 


schermi e ribaltB' 


VI se(;naliamo 

TEATRO 


CABARET - MUSIC HALL 


• Cottimisti » 

• Prcust• di 
« Le voci di 


(Teatro in Trastevere, Sala B) 

Vasilico (Teatro in Trastevere, Sala A) 
dentro» di Eduardo (Eliseo) 


FOLK STUDIO - 589.23.74 

Alle ore 17. arri/edcrci con il j 
Folk Stduio Giovani con u'i 
pa.'ty happening di music? t . 
teatro 

IL PUFF • 5810721 - 5800989 

Alle ore 22,30. Landò F.onni in- t 
< Pasquino ». Reg.a di Mer.u',. ! 
LA CHANSON ■ 737277 , 

(Riposo) , 

MUSIC-INN - 6544934 | 

Alle ore 18.30 Jazz g o.an , con- | 
certo del Ouintetto 1 Summtr , 
Treat » con F Pana (tromba' 

T V'ttorini (sari, 5 Lesimi | 
ipiano). M Fratini (basso) j 
R Ga'to (batteria). Ingrosso | 
L 800 I 

MURALES I 

Alle ore 22, concerto musica j 
teatrale- « Albergo intergalattico 
spaziale ». [ 

RIPACRANDE - 5892697 i 

(Riposo) ! 

ST. LOUIS JAZZ CLUB 483.424 ' 
Alla o-e 2I.30, Concerto jazz I 
co.i il Trio di Amedeo Tomma 
5 con Roberto Sp zzichino e | 
Piero Montanari, | 

ATTIVITÀ' RICREATIVE I 
PER BAMBINI i 
E RAGAZZI i 

I 

BERNINI - 5895782 

Alle ore 16,30. » Opera bui- , 

fa ». di Tonino Conte 1 

GRUPPO DEL SOLE 761.53.87- ' 
7884586 I 

Laboratorio nel Quartiere Qu? I 
draro Tuscolano Alle ore 17. j 
.11 voiidaneta alle lotte per la j 
casa da paita degli occupzn'i 
dell Ho'el Continental. « Alice , 
nel quartiere delle meraviglie ». 
pr.Itilo ij:-i u i incontro di an - 1 
inaz Oli. (Hotel Continenia'-, Sta 
zionc Tainiiiii) ' 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE i 
COMUNITARIA - 782.23.11 j 
Gì uppo di autoeducazione per- 
i.ianente e animazione socio-cul , 
turale per bamb-m. gcn tori • 
animatori di base. 1 

MARIONETTE AL PANTHEON ; 
810.18.87 839 02.54 
Alle ore 16.30. le Ma-ionett* | 
dj<,li Acccllctia con. » Il gatto | 
con gli stivali », fiaba musicale , 
d Icaro e Bruno Accaltelia il , 
burattino Gustavo parla con i 
bj.nbin ' 

TEATRINO DEL CLOWN TATA . 

312.70.63 

Alle ore 16 30 » Un papa dal 

naso rosso con le scarpe a Pa ' 
pcrino ». con il cioè n Tata t f 
(a p: rtec,pozione dei ban'bin > 
InjrcjiO L 1 000 i 

CINE CLUB 

CINE CLUB L'OFFICINA - 862.530 ' 
Alle ore 10 spettacolo di lolk I 
inglese e .riandase con il Crup ^ 
po Biac*< Jack David 
Alle oro 16.30, 1B.30. 20.30. 1 

22.30 proiezione del li'm; De i 

Cenerai, con B. Kiton. . 

CINE CLUB SABELLI 

Alle 18.30-20.30.22,30: « Dolci ' 
vizi al loro » (USA 1966), con ' 
B Keaton. i 

CINE CLUB MONTESACRO ALTO 1 

823.21.30 I 
Alle ore 16,30. 18.30. 20,30. ' 

22.30 » La carica dei seicen- | 

to » il936). con E. Klynn 

CINE CLUB FARNESINA { 

(Riposo) , 

FILMaTUUIC • 654.04.64 ! 

Studio I , 

Alle 17. 19. 21. 23: . Tom- 

rny ». con gli \,Vho j 

Studio 2 , 

Allo o-e 13.30. 22; « Il ma- | 
noscritto trovato a Saragozza », 
di VJ Mas i 

POLITECNICO CINEMA 

Al’e oro 17 1°. 21. 23 « L'er¬ 

ba del vicino e sempre piu ver¬ 
de ». con C Grani. ‘ 

CINE FORUM TORRE ANGELA 
Al'e ore 16. IS.30 « Il sai» 

dclai terra », d. Bibcrman.i 
CINE CLUB TEVERE - 312.283 
" Arancia meccanica », d. S 

Kob Ci 


! CINKMA 


( Fiamma) 


Pianeta- 


♦ « La recita » (Archimede) 

♦ » Corvo Rosso non avrai il mio scalpo » (Airone, 

Eden) 

» <r Storia di un peccato » (Aleyone, Clodio) 

# V t) Casanova » (Appio, Aventino) 

é V L'Agnese va a morire» (Astra. Capranichetta) 

* » Rocky » (Ariston N. 2. Holiday) 

♦ «Salo» (Aureo. Palazzo. Esperia) 

♦ « Qualcuno volo sul nido del cuculo » (Ausonia e al 

Pasquino, in inglese) 

• < Non rubare a meno che non sia assolutamente ne¬ 

cessario » (Empire. Induno) 
è ir Un borghese piccolo piccolo» (Fiamma) 

# • Il flauto magico» (Giardino. Mercury) 

4 « Il prestanome » (Quirinetta) 

♦ «Taxi driver» (Diana) 

# « Signore e signori, buonanotte » (Nevada) 

4 « Dersu Uzala » (California, Giulio Cesare. Jolly, 
Nuovo) 

4 «Settimana de) cinema polacco» (Avorio, Planeta¬ 
rio) 

A «L’inquilino dei terzo piano» (Colosseo) 

4 « L’uomo che volle farsi re» (Don Bosco) 

4 «A qualcuno piace caldo» (Monte Zebio) 

4 «Complotto di famiglia » (Panfilo) 

4 « Moulin Rouge » (Sessoriana) 

4 « Zuppa d'anitra » (L'Officina) 

4 «Dolci vizi al Foro» (Cineclub Sabelli) 

4 «La carica dei seicento» (Montesacro Alto) 

4 « Il manoscritto trovato a Saragozza » (Filmstudio 2) 
4 «Maratona dei comici italiani» (L’Occhio, l’Orecchio 
e la Bocca) 

4 < Il sale della terra» (Cinefurum Torre Angela) 


(.(' sigle che appaiono accanto ai titoli dei film cor- 
•■'.spooclono a'ia seirtente c'.as'-f'.cazinne dei generi; 

A: .Avventuroso: C: Comico: DA: ni.segno animato; DO: 
Documentario; DRt Drammatico; G: Giallo: M: Miis’.ca 
'c: S; Sentiment.ale; SA; Satirico; SM: Storico mitolog co 


L'OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC¬ 
CA - 589.40 69 

Mara’oin coin.c. it,'.?-'. i St,.! 
et Gavsman To-.uaz.' « 

Ailz 17 (Saie A. -, ale 23 ' 
iSjU' E) « I soliti ignoti » 

A'L tO 23 (Sala A, .. Il se 
gito di Venere »- AI 0 ? t (Sa¬ 
la Ai ir Guardia, guardia scet- ; 
ta... 1 . All? 21 'Salo B) . Il 
Icdcrate ». 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI • 731.33.08 
Ktntj Kong, eoa I. Lauree - A ' 
RM'ta tl. spogliare' o 
VOLTURNO 471.557 

Diabolicamente... Letizia - Ri 
• ista di spog. o-elio 

PRIME VISIONI 

AORIA.XO - 325.153 L. 2.500 | 
Ultimi bagliori di un crepusco¬ 
lo, con B. Laiicaster - DR 
AIRONE 732.71.93 L. 1.600 
Corvo rosso non avrai il mio 
scalpo, con R. Rediord - OR i 
ALCYONE - 838.09.30 L. 1.000 • 
Storia di un peccato, di W. Uo- I 
rav/czyk - DR (VM 18) ' 

ALFIERI - 290.25) L. 1.000 
Ultimi bagliori di un crcpusco- | 
lo, con B, La.icaster - DR 
AMBASSADE - 5408901 L 2.100 I 
Lo spavaldo, con R. Rcdtord - 
DR (VM 14) 

AMERICA - SSI.ei.G8 L. 1.300 I 
Quelle strane occasioni, con N. 
iMa.nred - SA (VM IS) 
ANICriE S90.S17 L. I.SDO 

Charleston, con B Soecccr - A 
AN1AKES • b90.947 t 1.200 

King Kong, ccn J. Lar.ga - A 

APPIO ■ 779G3S L 1.300 

Il Casanova, d F. F?'l ni 
DR - (VM 18) 

ARCHIMEDE D LSSAI 875.567 

L. 1.200 , 

La recita, con T Ar.ghe.o,-u;as 
DR .h 16.45-2)) 

ARISTON 353.230 L 2.500 

Balle il tamburo lentamente, con 
R Oc N-ro - DR 


DR (VM 

aventino 


ASTRA 

CAPRANICHETTA 

UN ROMANZO FAMOSO UN 
«CAST» ECCEZIONALE UNO 
STUPENDO FILM PER TUTTI 


ARISTON N 2. - 679.32.67 

L. 2.500 ' 

Rocky. con S. Stallone - A 

ARLECCHINO 360.35.46 

L 2.100 

Storie immorali di Apollinairc. 
co I Y M Mjor.n , 

SA .V.M 13» 

A5TOR 622 04.09 L. 1.500 
La banda del trucido, con T 
M.l an • A (VM 14) j 

ASTORIA - 511.51.05 L. 1.500 
Storie immorali di Apollinairc, 
cor. Y iM Mau. n ] 

SA (V.M 18) 

ASTRA 886.209 L. 1 500 

L'A'jncsc va a morire, co.i J 
Thul n - DR 

ATLANTIC • 7610656 L. 1.200 
L'altra meta del ciclo, con A. 
C’icntano - 5 

AUREO - 880.606 L. 1.000 

Salò, di P P. Pasolini 

I DR (V.M 18) 

. AUSONIA - 426.160 L. 1.200 , 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson 

DR (VM 14) 

aventino • 572.137 L. 1.500 
I II Casanova, di F. Fellini 
; DR (VM 18) 

I Balduina • 347.592 l. 1.100 

' Suspiria, di D. Argento 

DR (V.M t-t» 

I BARBERINI L. 2.500 

. La stanza del vescovo, con U. 

I Toanazz. - SA (ViM 14) 

; BELSÌTO 

, Nevada Smilh, con 5. McOueeii 
; A (ViM 14) 

, BOLOGNA ■ 426.700 L. 2.000 

Autostop rosso sangue, con F. 

Ne.o - DR (VM IS) 
BRANCACCIO 

Autostop rosso sangue, con F 

N?.-o - DR (VM 18) 

CAPITOL 393.280 L. 1.800 

La notte dcU'Aquila, con M 
Ca '-e - A 

CAPRANICA 679 24.65 L. 1.600 
I Charleston, con B. Spencer - A 
, CAPRANICHETTA 686.957 

L. 1 eoo 

L'Agnese va a Morire, con J 

T.i’ul.ii - DR 

COLA DI RIENZO - 350.584 

L. 2.100 

I due superpiedi quasi piatti, 
con T H 1! - C 

DEL VASCELLO - 588.454 

L- 1.500 

II marito in collegio, con E 

•Monlcsano - 5A 

□ 7S0.146 L. 1 OOC* 

Taxi driver. :c~i R Dz ’J -o 
DR ('.-.M 14 

DUE ALLORI 273.207 
' L. 1.000 - 1.20n 

Suspiria, D Arijznto 
DR (V'.t 14. 

■ EDEN 380 )S8 L. 1 500 

Cervo Rosso non avrai il mio 
, scalpo. - 0.1 .R R.-cl-o r - DR 
I EMBA5SY 870.245 L. 2.500 
1 due superpiedi quasi piatti. 

. - 0-1 T. hi: - c 

I EMPIRE 857 719 L. 2 500 
Non rubare a meno che non sia 
assolutamente necessario, cor. I 
’ ' -d-- - S-Y 

ETOILE 637 556 L. 2.500 

Ouinto potere, con P. F.r-ch 
e,-, 

ETRURIA - 699 10 78 U 1.200 
L'Italia in p.grama 
7*0 - « ' ' 

EURCINE 59) 09 S6 L. 2 100 

I due superpicdi quasi piatti. 

: T I; C 

EUROPA SG5 736 L. 2 ODO 

II mar Io in collegio coi E 

FIAMMA 475 11 00 L. 2 500 
Un borghese piccolo p.ccolo, 

_n A 5s-= DR 

FIAVIMETTA - 475 0464 
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L 

2.100 

It margine. 'C“ 5 K 
— ^ 'V'.' ' i 

>* 


GARDEN - 552 343 

L 

1 500 

Suspirta. c: D 

4,** ’-ll 



GIARDINO - S94 946 

L. 

1 OOC 

II flau'o r-i’gico, t * 

£ * 

.- g — c “ 

GIOIELLO - 864 149 

L. 

1.500 

An.mi persa. CT V 
DR 

Ga 

ss - 5- 

golden 735 002 

P.nocchio • D-i 

U 

1 300 

GREGORY - 633 OC CO 

L 

2 000 

Autostop rosso sangu: 

'.--•a DR -3^ 

• - 

-*■ ^- 

HOLIDAY SSS 326 

L 

2 000 

Rocky. CC" 5 S'z c:~s 

. 

•’v 

KING Sii 93 41 

L 

2 100 

Vanos a mztar compancros. 

F ?ir'0 - A 

INDUNO 582.495 

L. 

1.600 


Non rubare a meno che non sìa 
asso'ulamcnie necessaria, can J 
Fc-ds - 5A 

LE GINESTRE - 609.36.38 

L. 1.500 


King Kong, con J. Lange - A 
MAESTOSO 786.086 L. 2.100 
Il marito in collegio Con E. 
Montesano - SA 

MAJESTIC 679.49.08 L. 2.000 
La battaglia di Midway, con H. 
Fonda - DR 

MERCURV 656 17.67 L 1.100 
Il lUuto magico, d. I Be g njn 
M 

METRO DRIVE IN 

Quelle strane occasioni, voi N. 
.Man; - tA iVM 13/ 

METKO/'ULITAN 689.4U0 

L. 2.500 

E’ nata una stella, con B. S're.- 
said ■ S 

MIGNON D'ESSAI • 869.493 

L. 900 

Letto a 3 piazze, con Toto - C 
MODEKNEITA • 460.285 

L. 2.500 

Kakliientruppen, ceti Re o G an 
C 

MODE.INO - 460.285 L. 2.500 
Emaiiuellc in America, co i L 
Gzmse- - 5 (VM 18) 

NEW (UKK - 7bU.27I L. 2.300 
Ben Hur, co i C. Heston - SM 
N.I.R. - 598.22.96 t. 1.000 

Febbre da cavallo, con L Pio ai 
; C 

NUOVO FLORIDA - 611.33.78 

(R poi -I 

NUOVO STAR . 789.242 

L. 1 600 

La natte deU'Aquila. -on M 

Cj ,-ie - A 


. ARCO 

! La pietra che scolta, con G. 5e- 

' JE. - SA 

I ARIEL S30.2S1 L. 600 

Il corsaro nero - A 
AUCUSTUS - 6S5.455 L. 800 

La dolcissima Oorolhca, d P. 

• Fleishmcnn • 5 (VM 13) 

I AURORA 393.269 L 700 

, Sturmiruppen, ccn R. Pozzetto 
SA 

AVORIO D'ESSAI - 779.832 
I L. 700 

I Seti mena del cinema polacco 

I BOIIO - 631.01.93 L 700 

Cassandra Crossing, con R Har- 

I BRISTOL 7GI.54.24 L. 600 

I Tentacoli, co i B Hopl. n$ - A 

BROADWAV 281 5/ 40 L 700 

La ballila del trucido, co.i T M. 

1 . 1 - A (VM 14) 

' CALIFORNIA • 281.80.12 L. 750 


Miliardo, 


Dcrvu Uzala. d A. K..rosa .a 
DR 

CASSIO 

Mister Miliardo, voi T. Il 11 
SA 

CLODIO 359 S6.57 L. 700 
Stona di un peccalo, d V.'. Bo 
loi-.czyl; - OR (VM 13 
COLORADO 627.96.06 L. 600 
Nerone, con P Franco - SA 
COLOSSEO 736.25S L. 600 
L'inquilino del terzo piano, -o'.i 
R Polans'ii • DR 
CORALLO 254.S24 L. 500 

Mark colpisce ancora, voi F 
G.'‘,,ja--i A 

CKIblALLO 481.336 l. 500 
Nerone, coi P fiaii.o - 5A 
DELLE MIMOSE - 366 47.12 


II corsaro nero 

DELLE RONDINI 


L. 2.000 

in L. De 


0LIMPi:0 - 3962635 L. 1.300 
Suspii ia. d D. A gznto 
DR 'VM 14) 

PALAZZO 495 66.31 L. 1.500 

Salo, c r P. P--.a, !.. 

DR (VM 131 

PARIS 7S4.3GS L. 2.000 

L'ala o la coscia? con L. De 
r u les - C 

PASQUINO - SSO.36.22 L. 1.000 
One lievi over thè cuckoo's ncst 
(- Qualcuno volo sul nido del 
cuculo»), v.,!h J. N -bolse 11 
DR (V.M 141 
PRENESTE - 290.177 

L. 1.000 1 200 

Nevada Smith, con 5. McQueen 
A (V.M 14) 

QUATTRO FONTANE - 480.119 
L. 2.000 

Pinocchio - DA 

QUIRINALE • 462.653 L. 2.000 
Lo spavaldo, coi. R Radioid 
DR (V.M I4l 

QUIRINET'A 679.00.12 

E. 1.200 

Il prestanome, ccn VY. AUen 
SA 

RADIO CITY 464.103 L. 1.600 
L'altra metà del cielo, con A. 

Celenlare • S 

REALE - 581.02.34 L. 2.000 
Ben Hur. con C. Heston - SM 
RCX ■ 864.1GS L. 1.30D 

Suspiria, di D. Argento 
DR (V.M 14) 

R1T2 - S37 4SI L. 1.800 

Sfida j While Buttalo, con C. 

bioiisO 1 ■ A 

RIVOLI 460.SS3 L. 2.500 

Si. SI, per ora. con E. Goj J 
SA 

ROUGE ET NOIR . 864.305 

L. 2.500 

Ben Hur. con C. Hzsieii * S.M 
ROXY 870.504 L. 2.100 

Picnic ad Hanging Rock, di P. 
VJ? r - DR 

ROVAL - 757.45.49 L. 2.000 
suda a While Buttalo, con C. 

Bronsor • A 

SAVOIA - 861.159 L 2.100 
Storie immorali di Apollinairc, 
cc.i 1 M Meuiin 
SA (VM 13) 

SMERALDO - 351.581 L. 1.500 
La pantera rosa sfida l'ispettore 
Clouseau, con P. Seller» • C 
SUPEFCINEMA • 485.498 

L. 2.500 

I due superpiedi quasi piatti, 

con T. Hill - C 

TIFFANY - 462.390 L. 2.500 
Stolic immorali di Apollinaire, 
con Y. M Maunn 
SA (VM 18) 

TREVI - 689.619 L. 2.000 

Pic-nic ad Hanging Rock, di P 
We r • DR 

1RIOMPHE - 838.00.03 

L. 1.500 

Pinocchio - DA 
ULISSE - 433.744 

L . 1.200 - 1.000 
Suspiria, d D. Argento 
DR (V.'vl 14) 

UNIVERSAL - 856.030 L. 2.200 
Quinto potere, con P. F.nch 
SA 

VIGNA CLARA • 320.359 

L. 2.000 

II manto in collegio, con E. 

.'v'oii'evai.o - SA 

VITTORIA 571.357 L. 1.700 
L'altra meta del ciclo, con A 

Ccleniei e - 5 

SECONDE VISIONI 


ABADAN - 624.02.50 
Il corsaro nero A 
ACILIA 605.00.49 ^ 
Il maratoneta, con D. 

G 


J6 L. 500 
fiali.o - 5A 

366 47.12 

L. 200 

A 

260.153 

L 600 
r a»co - -'A 

Ub L. /UU 


Nerone, i P f a»co - a A 

DIAMANTE - 295.600 L. 700 
L'Italia m pigiama 

DO (V.M l.Si 

DORlA - 317 400 U 700 

Oiiclla strana ragazza che abita 
in tondo al viale, ca-i J Fovtii 
DR .VM tb) 

EDELWEISS 334 905 L 600 
M cinico, l'inlaiiie, il viotanto, 
VOI M ,Mv.l - DR (VM 14 1 

ELDORADO 501.06 52 L 400 
Ancora una volta a V'enczia, von 
f Don . 5 

ESPERIA ■ 582.884 L. 1.100 

Salò, d P p. pjsol ■- 
DR (V.M IM 

ESPERO 893 906 L t 000 

Mister Miliardo, -an T Nili 


cavallo, . 0,1 
DON BOSCO 


FARNCSE D'ESSAI • 656 43.95 

L OSO 

Caro Michele, vO-’ M Mei.'‘o 
DR 

GIULIO CESARE • 353.360 

L. 600 

Dersu Uzala, -i. A. Kuro->j. a 
DR 

HARLCM - 691.08.44 L. 400 
Cassandra Crossing, con R Hzr- 
r -5 - A 

HOLLYWOOD - 290.851 L. 600 
Quella strana ragazza che abita 
in tondo al viale, con J foster 
DR (VM tSt 

JOLLY - 422.898 L. 700 

Dersu Uzala, di A. Ku.osi..a 
DK 

MACRY5 D’ESSAI - 622.58.52 


L. 700 

KVI. OS '.. a 


Sturinlruppcn. con R 
SA 

MADISON - SI 2.69.26 L. 800 
Cairie lo sguardo di Satana, 
con 5 Specel. - DR (VM 14) 

MISSOURI (e< Leblon) 

Il maratoneta, con D floKm.in 
G 

MONDIALCINE (ex Faro) 5230790 
Mister Miliardo, con T. H II 


622.58.52 
L. 500 
R Pozzetto 


L. 600 

Kurosa.-,-a 


L. 800 
Holfmai. 


MOULIN ROUGE (ex Brasi!) 
Barry Lindon, con R. O NesI 
DR 

NEVADA • 430.26B L. 600 

Signore e signori buonanotte, 

il.l a Cooperativa 15 Msgg o 
SA 

NIAGARA ■ 627.32.47 L. 2S0 

Cassandra Crossing, con R. Har- 
r.S - A 

NUOVO - SB8.116 L. 600 

Dersu Uzala, d. A. Kurosa.-.-a 
DR 

NUOVO FIDENE 

(Non pervenu'o) 

NUOVO OLIMPIA • 679.06.95 

L. 700 

L'uomo che cadde sulla terra, 
ce 1 D Bo. ? ■ DR (VM 14) 
ODEON - 464.760 L. SOO 

Esperienze erotiche 
PALLADIur.l 51 1.02.03 L. 750 
Dersu Uzala, di A Kurosava 
DK 

PLANETARIO - 475.99.98 

L. 700 

Ressrgi-a del cneina pjlat.o- 
lii piena estate 
PRIMA PORTA 691.33.91 

L 500 

Tentacoli, cc i B HeoI . is - A 
RENO - 461.903 L. 450 

Il corsaro nero A 
RIALTO 679 07.63 L. 700 

Il maratoneta, co-i D Hoffnian 
G 

RUBINO D'ESSAI - S70 827 

L 500 

Barry Lindon. co ' R O'Ncii 
DR 

SALA UMBERTO - 679.47.53 

L. 500 600 


ACILIA 

DEL MARE • 605.01.07 
I II libro della giungla • DA 

OSTIA 

CUCCIOLO 

, La battaglia dì Midway, con H. 

' Fonda - DR 

SISTO - GG1.07.50 L. 1.S00 
Gli ultimi luochi 

! FIUMICINO 

I TRAIANO 

Invito a cena con delitto, con 

A O- uiCji - SA 

I SAIE DIOCESANE 

ACCADEMIA 

Post l'osso Morates arriva At- 

leluja 

AVILA - 856.583 

Paperino e C. nel Far West - DA 
; BELLARMINO - 869.527 
I 11 settimo viaggio di Simbad, con 
' '( Me'hcv- s - A 

' BELLE ARTI 

I Paperino e C. nel Far West 

. DA 

; CASALETTO - 523.03.28 

Paperino e C, nel Far West 

I DA 

CINE FIORELLI - 757.86.95 
Febbre da cavallo, con L Pro tt 
I I C 

COLUMUO - 540.07.05 

Un genio due compari un pollo, 

I .Oli H II - SA 

' COLUMBUS 

I tre ijtoriìi del Condor* i»on K 

' R’d‘eui DR 

CKISUGONO • 588.225 
) Toto l□scla o raddoppia? con 

1 .) * o C 

1 DELLE PROVINCE 

La vendetta deH'uomo chiamato 
cavallo, - 0.1 R Ma r.s - A 
DON BOSCO - 740.158 

L uomo che volle farsi re, con 
I c- Lyii i-t / SA 

DUE MACELLI - 673.191 
I Zanna Bianca e il cacciatore se 
I litario 

' ERITREA - 838.03 59 
I La terra dimenticata dal tempo, 
con D MvClurr - A 
EUCLIDE - 802.511 
1 Amore c guerra, con W Allan 
' SA 

I FARNESINA 

I I figli del capitano Crani, con 
I M C'icv?; or A 
' GIOVANE TRASTEVERE 

Cilty Cilly Bang Bang, con 0 
V’.i Dvl » - SA 
I CUADALUPC 

I La terra dinicnlicala dal tempo, 

. cjii D .MvC u G . A 

' LIBIA 

I I gladiatori, con V Mature - S.M 
MACLMTA - 491.498 
’ Giubbe- rosse, coi. ( To->'i - DR 
[ MONIORT - 581.01.85 
! I fjladiatori, co.i V Maturt • 5M 
J MONTE ZEBIO ^ 312 677 
I A qualcuno piace caldo, con M 
j o'* ' C 

1 NATIVITÀ' 

“ Terremoto, coi C Hcston • DR 
I N. DONNA OLIMPIA 
I I fiyii del capitano Crani, con 

M Chc.ah^r - A 
ORIONE 

Gli uomini laico, cd \ J Coburn 

i '' 

PANFILO - EG4.210 

Coniplotlo di lamigha, co.i B 
H. ! i 5 - G 
PIO X 

4 bassotti per un danese, con 

I D Joiio C 

I REDENTORE - 387.77.35 
I King Kong contro Godzilla, di 

' 1 Honda - A 

' RIPOSO - 622.32.22 

i Hindenburg, con G. C Scott 

I DR 

I SALA CLEMSON 
I Butliglione diventa capo del ser¬ 
vizio segreto, con J Dul.Iho 

1 ^ 

SALA 5. SATURNINO 

I cannoni di Navarona, con C. 

I Peci. - A 

i SALA VIGNOLI * 293.863 
' Ai conlini della reallk, con K 

Sasal-i - A 

I 5. MARIA AUSILIATRICE 
' Il profeta del goal, con J Cruyit! 

I DO 

I SESSORIANA - 757.66.17 
! Moulin Rouge. di J. Huiton 
DR 

’ STATUARIO - 799.00.B6 
I Gambi - DA 

TIBUR - 495.77 62 
. My Fair Lady, co i A Hepbu-n 

' T'ZIANO - 392 777 
, Cipolla Coll. - 0*1 r fJe-o - C 
j TRASPONTINA 

Cullivcr nel paese di Lilliput. 

' i -ni R H. rr s - A 

, TR1STCVERE 

I Bluff storia di trulle c dì im 
broglioni. con A Cc.cn'ano - C 
TRIONFALE - 353.198 

II corsaro della Giamaica, crn 
' R Sha .' - A 

. VIRTUS 

I Un genio due compari un pollo, 

, COI. T. H 'I - SA 


ADAM 


I 

La vergine il toro 

e il capri- 

PollZIOtt 

I violenti, con 

H 5 j 

corno, ■ F - - 

:h 

DR iV.*. 

i v> ; 

I 

SA v;-'! IS, 


AFRICA 

833.07.18 L. 

700-600 ' 

SPLENOID • G.’O 205 

L 700 

Nerone, 

COI' P F-anc 

3 - SA 

Salty il cucciolo de) 

mare, con 

ALASICA 

220.122 L, 

600-300 

C Ho a 5 


Il libro 

del!? giunn!» < 

DA 

TRIANON 


ALBA 570.855 

L 500 

Barry Lindo.i, cci 

® O Neaì 

Il libro 

dcMs giungla 

DA 

DR 



[NDOCRINE 


AMBASCIAIUKI 481.S7u 

L. 700 600 
ginecologo della mutua, coi 
-ag -n. - 5 (Vvl IS) 
LO 731.33.00 C. 400 
iter Miliardo, cor T. H. 


Il ginecologo della m 
S -ag -n. - 5 

APOLLO 731.33.00 
Mister Miliardo, co r 


SA 

AQUILA • 754 931 L 

La dolcissima Dorothea. c 

FI? si--e .-1 - 5 (V.M tS 

araldo 254 005 t. 

Lo squalo, CO'. R. Sc.-.e de- 


VERGANO SS1 193 L 1.000 
Carric lo sguardo di Satana, ccn 

S Spacc- - DR (V.M '4) 

TERZE VISIONI 

DE! PICCOLI (Vili'' BorgheitT 
Lo chiom^*. 3110 ancora SiKcs!fO 
D 'V 

NOVOetNE S8ì 62 35 L. 500 
Slu-mlruppcn, ; i R 


Studio • Gabinetto Medico per It 
dijQno&i e cura dette « sole ■ di* 
sluiiZiOni e debolezze sessuati di 
origine nervosa, psichica, endocrina. 

Dr. Pietro MONACO 

Medico dedicato « csciusivemenle » 
alla sessuologia (neurastente ses* 
sudIi deficienze senilità) endocrine, 
steritit;!. rapidità, emotività, deli* 
cienza vinte, impotenza), 
ROMA • V. Viminale 38 (Termini) 
(di fronte Teatro deH'Opera) 
Consu'l azioni: ore 9*12; IS'IS 
Tctcìono 475.11.10 - 475 6980 
(Non $1 curano veneree, pelle, ecc.) 
Per inlormazioni gratuite scrìvere: 
A. Com Roma 16019 • 22-11-1956 
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un nuovo vicolo hÈdus 



il formUabUB TL VOLKSWAGEN 




r 


nelle versioni 

Autote'alo cab;r.a;(à . Furgcne/ria’za'.D 
Camioncino / pianale ribassalo 
Potenza 65 CV (DIN) 

portila 17,5 q.li «ISq.li «IZ.Sq.li 


TAL 

PUMTl VFNDiTa 

MAGLIANA 309 T. 5280041 
BARRILI 20 T. S89S441 

MARCONI 295 T. 555327 
PRENESTINA 270 T. 2761290 



E 


SEDI DI ASSISTENZA 

BARRILI 20 
MAGLIANA 309 


T. 5895441 
T. 5280041 


IITALWACEN PER CHI SCECUE VOLKSWAGEN » 
























































PAG. 12 / roma - regione 


rUnitÀ / domenica 17 aprile 1977 


Il compagno Cervetti trarrà le conclusioni oggi alle 9,30 in una manifestazione pubblica al Palazzo dei congressi 


SI CHIUDE ['ASSISE REGIOHALE DEL PCI 

Ieri il dibattito si è protratto fino a sera - Dopo l'incontro popolare di stamane, i delegati esamineranno il documento politico e eleggeranno gli organismi dirigenti - I saluti dei rappresentanti di altre 
forze democratiche e dell'Asscciazione dei partigiani - Il contributo del senatore Bernardini sui temi della ricerca scientifica - La presenza delle delegazioni operaie delle fabbriche in lotta e dei cantieri 


Stainam* alle D.-iO il compatiiio (liaiiiii (’cr 
vcUi, dalla So^ratcria iiazionala dal l'f'l, (<iii 
cliidarà il primo contil a sso l atiionala di i c o 
munisti dal l.azio t! compaiiiio (’art-atl; iiar 
ra la conclusioni dal dMiallito -- ciia si à 
dipanaci in decina di intai vcnt nai !:<■ uioriii 
rii la\oro --- rn -1 coi'<i d: una inaa.iK '■■a 
zaino pubblica, a la sala dal P.dazzo dt- ( on 
iirassi all’KrK alia ba o-onato Imo a aia 
sai'a rassisa si aiuirà a tntn ; < itiadini ( n 
^(■L'no. anaba (|uasto, da! li itaina aiu uiim. 
la idea a l iniziatica dai aomiinmii alla ailia 
I n rajiporto alia ha rada i pi oinnda. a-a 
inoniata analia ili (piasti Uaun; daTatlaii/iotr.- 
a dall'iiitf rassa con cui l'iipiii mia iiiibti!:< a. 
!(■ lorza polilicha (•. so( inli, 'Jl or'-!aiii d 
'nlormaziona lianno satiuito i !a\o!; da; ilHt 
dalaiiati. 

Uopo la manilastaziona. i « o’iiii -il pio 
Cadaranno alla discussiona so'.'a moz mia po 
litica conclusKa (• alla aliz.oiu- daL'li orua 
nismi diritianti. 

Alleila la Giornata di lari à -lat.i da lcata 
al dibattito. Sart-bba dilig ila, in poi iia i : 
t;li<-. riaS'Unurt- la riachizza da P nii o;]; 
cali a discussi dai dalaitati I n arco d. prò 
tilaini alia spazia (lai nodi dillia 1 . dada a’ si 
a< onomica ( ha incasta Roma a il I.a/:o c oli 
tratti drammatici a par molli carsi orm.naii. 
alla realtà dal cpiadro [icihtidi nazionala, imi 
riirr'anza di superara in posi! co la 'iia ai 
'naia conlitiuraziona; ai aomp li dalli- ani 
minislrazioni locali par il ri'-anann nto a il 
riiinovamanto dal l(“s>uto (■aononiicci a su 


Liala: alla nact-s;ta miiiroroL'abila di far 
U'( ra la protirainmazioiia dal c- 1 bro (h*; 
' 0 -;n! v: ai modi a i K-rnpi dal raiiiiorto con 
: mocinuiil: di lolla: ailimpamio pii' iiical 
zara la U(', Tutto < o nella < iin-,a;j; \ olezza 
alia il partito •'ta ciccndo un momaiito mio 
co a iiiiiiacjnatic o. -amiiito dalla coloiita di 
ruinocara a iidajuais- 'a sua ore<ui'/Ziiziona 
ai (oMiiliti nuoci ( d:M:(il: aiu uli sono ( 1 . 
I rmila. 

Ultra a! dibai' lo c i)ir.ti a^suala la itiornala 
(il iari. (Olila c a (jUi ll.i d- Ci tiar-h, ha rc-m 
strato una 'i ra- < 1 . saluti pu.'t.U: al aonarasso 
(la un ardi ampiu d. l-u /r damo, rat c ria. Si 
('• ti'attato. \ .i dallo <!: .fiit-i c i iiti non !or 

mau. naahi d: (oiitaiuit!, ta-^i. ariaha iialla 
(liciidita diale 11,1 a ciallc po'i/.,o!ii. a ot 
!'rir(- un (initributo so->tauziii!a a un dinlmnto 
aperto a plura'i a. I l), aarao d. un nrotondo 
•^iiinil '.aalo (il inoarat .c o. 

l-'ra (iuanti hanno coluto dare .il dinari-' 
so un pK-ai'O conti- liuto a la loro s!aMÌfK';i 
tica prasi-nza. numarosa (-rano la (h-h-aa/i iii; 
op(-rait-: dalia tahliricha ili lolla, dalla ,iz:,'n 
di' piibiiTahi . da; canto ri. 'Tra ”1; alti'; sono 
tati letti nU'saaai dai lacorator- dell Vao 
trai, aio- 11 ,inno r-conlarmiito il loro mipi-aiio 
pt-r niT(-tfiai(-nti- rairaanizzazont- (U-i traspar 
t: ri-aionali a par la pit-na rai't' ta dal pruno 
i-'pi rimanto di pulilihaiizauu- (lai sarciz: in 
atto in ttaha. a di-lla ope raia (lalbi T'azia. la 
(pia!: iianno ,inniiii('i,ito la li-l'ca aoiiclusioni- 
(lall.i diir.i lotta di ('ui '(ino stali- prot.ii’o- 
nista contro ruitraii'ioc-nza padronale. 


CARLO BERNARDI 

' (^(jretcìrio se/iotte 
Porto Flovidle 

Mi ahit-do — ha (-'ordito il 
aompauno Ib-rn.irdi - se- noi 
alibiamo . bruttato a jiit'iio al 
cuna iniliaa/iiini nià e inci sa 
nel dibaitito alia si e- sciluppa 

10 nel partito sulle- foi-mt- luto 

\a con ani ('• pu'sihjlc diT.-il 
dare il patrimonio (iruduttico 
a rilanciale- rccoiiomia d* 1 
l’aa.sa. I.e aspcrie-nze- coopera 
lice, ad esempio, non sono 
stala forzi- valul:it(' (liait'imaii- 
ta par il loro |H)l('nziala di ri 
saiiamanto a di riiinoc amatilo 
dal tessuto (‘coitomico. I.'uti 
hz/azioiic dalla risorsa dcct- , 
assale' attantii. indirizzaUi su : 
saalta prioritaria, capaci (li in I 
carlira i caccili meccanismi 
(li sciluppo. Kdilizia. lras|Hir | 
t . si-rviz.i .sociali non dacimo ; 
(-'Sara solo un modo di «.spati i 
dare - il danaro pulililico. ma i 
caci proiiri momenti di un ] 
inlarct-nto arficaca stilla liasa i 
iuodiittica dalla nostra ('(-uno- j 
mia. , I 

Il sistc-ma di |)ott ra parassi - 
tul io a assislanziaia della UC | 
è airori-iina dai aitasti dia oii 
•ai raifis'riamo. K naaassario | 
tutto il ’iostro im|>t‘t;iio. il no i 
stri* slan. io ideala, ciilturala. | 
politico pc-r siiparara la arisi i 
in atto. Risolila aiulic acita | 
r.- (li cadara nella trappola i 
di i c (Ini' tempi -p dia rio 
c i.i indaliiiitivamaiila la solii 
/ioni r^ali (lai prolilami. l'na 
jiolitica dicarsa dalla spi- 
su piil)l>lica. non jtiu assisian 
■/iuta, ma prodnttica. (• uno 
s’nimcnto a.ssan/.iala par ras* 
LÌmi.i;cra rpiasli otiieltivi. 

ANNALISA DE SANTIS 

seqretcìrid FGCi Fresinone 

I.a consafiiianza dallo svilnp 
f>o di'torto a malsano dal 
la rauioiia t' dal pae-sa — ha 
datti» la aompaiiiia Da Santis 
— .si .sono rivar.sata con tutto 

11 loro ivso ni'italivo sulla f.i 
'(■a .sociali più (Ial)o!i. sui itm- 
culli e sulla (lonnts la cui con 
diziiHii di vita sono aiutala fa 

I amlosi samiJra più iM'santi a 
(iisailiata. K’ cosi dia naj:li ul 
timi ‘.ampi alibiamo assi'tito 
allo .svilui>|)o di mocimcnti 
aui' — pur fra contraddizio 
ri - - asprimono una doman 
. 1.1 di cambiamento e rinnova- 
nianto. contro la disgrccazio 
na e l’ttmarszinazionc. Dobbia 
nui comprcndarna i caraltc 
ri i>ositivi. .senza |)orò nascon 
d.-rci i {K-ricmli dalla crc.'aiia 
.il questi fenomeni. 

N'alic università ad esempio 
CI sono forze che puntano a 
far diventare !a scelta iiiusta 
d.-irautonomia dal moviman 
to un (diro corjwrativism ». or 
i>.inizzazionj che di fatto si op 


ixinaoiio in'idio.saniaiiti- ullo 
'Ciluppo (h-moLlalii o dal fui- 
Se. .Ma (iiif'to noli dace pol¬ 
larci a auiidannan- m blo-Lco 
la lollu portata avanti mi-liIÌ 
ulti'iii ni.-'i. Anzi, a.iuipitu no- 
stri» di-ce- t-'scrc iiiiallo di fu 
ra in mo-lo e ha il moc inU'iit'i 
faci'i.i ma dliuru scelta (li 
(1( tnnarazia. Il nostro nartitu 
dace dicantara un punto di ri 
fi riinaiitu, di c a indi 'ari- sboi- 
citi positivi. indirizzar-L la bai 
lai-,ha va-'O obie-Uici aiiisii i- 
re-ahzzabili. far cadere dia (• 
pu'sibila con I I battaglia de- 
mneratie-a cambiari* a riii 
nacara la .soi iaià. la cita dal 
Paesi-. 

FILIPPO RELLA 

opecdio FIP di Gcietd 

I (irobli-mi dalla zona (lon 
lina .sono stati al cantro dal 
riiitarc('iito (H'I (ompai'ii ) Ral¬ 
la. lui :-rascila dal pjirlito a 
msiame la line di ira.uamonia 
dalla UC andie in alcuna vt-c 
diia riK-.-aforti sono i dati di 
roiidii dal Ccimbiami-nti) dal 
(|uadro politica ra.iiistrato an 
di-' in iii’ociiicia (Il Latina 
non c; sono più zon-.- dove 
la iiii.'tra prast-nza non sia 
omoi'aiii a ai risultati — an 
clic- alattoiali — cita il parti 
to ha raauiunlo iial ra.slo del 
la iv.iiiiina. (guasto ci impa- 
{ina a rispondara con sampra 
ma.uuiore- puntualità alla asi 
izenza dalla iMipolazioiia. Lii 
zona mt-ridionala dalla nostrti 
provincia, ad (-sampio. ba Ili 
solino (li nraiieli lutare enti par 
un suo dafiiiilivo dt-aollo i-co 
noinico. La crisi dc-U'a.m'icol- 
turji a rassaiiza (li un lassù 
t<» industriala afficiaiita sono i 
sintomi ()iù uravi di questa 
sitiiaziona. 

K' iicc--'.sario un riaiiuilibriii 
dt'tla diversa zona dalla ra^ii» 
m- dia .'iiiiari acidanii con 
iradditorii'la nel priK-asso di 
sviliipfHi. Ui (|ni rim|x»rtanza 
(Il una proiirammaziona |)f*r il 
Lazio dia sappia inelicara 
grandi liiu-a (li intc-rvanto. ma 
andia articolarsi a ada.imarsi 
alla l'si lenza (h-IIc divt'i'i- 
zona. 

.Anaha 'a struttura dal no 
sin» partito (It-cu' rafforzara la 
sua artiaolaziona se iliippaniio 
l’iniziatica dalia zona a affi 
(landò .d Comit.ito ragionala 
compili più ampi di indirizzo 
a di cc>->rdin;i:nanto. 

MARIO BOYER 

segretario 

Federbraccianfi Roma 

lui ristrutturazioiia a l.i ri 
qualificazione dalIa;',parato 
praduttico — ha affannato i! 
comjiiigao Boyar — è uno dai 
nodi foiuiamt ntali che l i tro 
Clamo ad affrontare. K'pO"i 
l»ile su questo tarre.no aiirin 


prosiicllic a importaiili : aoii la 
program nazione si introduca 
nel sistfiia (-aoiiomico un eia 
manto ah;- rc-nda |x>.ssihila jxir 
re In pri’iio piano a soddisfa 
ra h iii!i'ra"i dalla p.iiiola 
zioaa (' sottiiitaiula uii.i modi 
fiaa/i'.na d.-i rap|)orli di 
alii'sc. 

La csiiidizioii;- ji<,-r;'hà fi pio 
gr.imma/ioni- non fallisia è 
p(-rò la p.irti-aipazi illa popola 
l e-, K" naaas'urio iiuiiidi 'C i 
lunpart- (>iia iniziatica di ma' 
'a a(l.-;;uata altrimanii non 
avremo ■iiai la foiza iiegassa 
ria pi-r realizzare- li- sc-flt.' e 
gli obiettici aha iiidi-LhiaiHo. 
Cn (lariito tiia cuoia assi-r<‘ 
(li massa a di goccrno di¬ 
ce acara rapixirli stikli con 
le massa, davo essere pre 
senta (-on la sua proixisltt e 
la su;i azioni- ni-i Inoglii di la 
voro. nt'lla falibriaha. nella 
aziaiidi*. nella caniiiagna. fra 
la (lonnt-, nella scuola. Occor 
ra (|uio(ii che supariiimo i ri 
tardi nella nostra inizititivji. 

Il (omuagno Royar ha quiii 
di .ifironiato la sitnaziona di 
crisi (-Ila si cica nilla cani 
paglia loniaiia. dova anche a 
atiusa (lai ricatti (i(-ll;i t’K.F. 
( ha le-iKla i prodotti italiani e- 
dal I.azio non più a,incorrali 
/.iati risi>etto a quelli europei 
a Ila diminuisca la (xissibili 
là (li ('sportaz.iona — si assi¬ 
sta a una (liminuziona dalla 
jn eKluzii» u- ;i(l uii;i nuocui ridir 
zioiia dal lavoro iii-i camiii. 
alia sostitu/.iona di rap|w»rti 
di ocauptiziana stabili a 'icuri 
con impiaghi pri'cari a sai 
tu.Ili. 

ANTONIO SIMIELE 

segretarie*) 

FecTerdzione Prosinone 

Questo primo (-ongre.S'O re 
gionale ha detto il aompa 
gin» Siimele — rice>tf una 
jiarlicolare- im|x»rianza par 
rnniriaazioiie iKiliiica dalla 
iii»s|r;i prcst-iiza ni-ll.i regio 
lU'. a par i compiti nuovi che 
((‘iigono i-'sc-^riali al Comi 
Iato ri'gncialo. R momento 
diffiailc ( ila 'tintilo e ie andò 
ha caraMi-ri non solo iia/io 
unii, tii.t anche mtarnazion.i 
li: la cri'i aaaiiomica !ia aa 
cantuato tutta la aoiitradda 
/ioni del 'l'tama d: jiotan- 
dt'lla cis-.hia aia."i dominan 
ti a (lai M\-i in maccanisnii 
(il svilii ):xi. Sa di fr.inlt- a 
que.ste diffiaoha d la"iito 

(li'tiiiK r.i'Il o non -ii'.o ’n.i rat 

to. ma 'i i‘ addpitTui.i r.if 
••■r/aK». c mar't.i d; tutta (|U. 1 
la for/t- chi' [K-r t.il.- .iDn-tti 
co si son-) battute. Ora. parò, 
i! riuadr.t t'olilic.i ha liisogn.» 
di profondi :ni;ia;iii-n!i ciu- 
malta f-irma a n-i :iii>,!i che 
h- ( .'iiiih/ioni op-.i il:-, L vonsan 
!..’ì t. sirtuii» i.c a!.."-,' o.)f- 
I I..I .rl.i diraziot'f dal P.m 



Un aspetto della presidenza dei congresso: in primo piano da sinistra Petroselli e Cervelli 


L’intervento del 
sen. Carlo Bernardini 


Il contributo 


dibattito 


co:igres.sualc (iet .sanatore Iter 
r.erdim .si è .sviliip;>,ito sulio 
st'ito in cui vers.( la ricerca 
SL cniitìca a Rom.i c ncll.i re 
g .me. dove pure trac a i.» sa 
da .dc’.ni dei p-.ù immir’.inf. 
c qu.ì.’.tìc'.iti i't'.t.r, ,ì. r , c " 
t.i. Ha.sta CKìfr.indire quc'to 
d.etc» — ha detto :! -arofa" -r 
R.'.-nanì.ni -- con il hcello 
ta.-nologieo e .scuntilico degi; 
;n-(sti.inH'nli indu'iri.di a pn» 
(luttiv; della regnino zx-r (m 
p.re qu.into neg.itiv.! .'la la 
c .>iK-e/:o;io i mini.'teriali- e 
b.ir.xT.il.ca *- che ancor.» do 
Tiiiiia il m«indo dtdl.a ricerca. 
K quella ecneeziono che s .i 
nx> solai dernire ,v»ragonan 
do I-a rti orca ad * un Itore al 
r.x'Lhiello » dellt' i.'ttìuzi.ini. 
Ci sono anche g'aci limiti d. 
programmazione e di rip.ir 
ti/.onc degli investimenti c a 
pc's.uxi negalivamonle sul 't t 
toro. Kppiire n. n ai p.u'i C". 
:c reale scilupp.» (s-.in-iui c.. . 


-MìGHk* ri' .1 

sc.cxuitìca il’tiii'.* . i.ip.ic-- 
Quando >. :!.i;!'.i .i au.* 
scienza t l'.f.h. .1 :n,i",i 

- - ila .tgg.a:;:.' ;! pr- ' 
ITarnardin; u.-u ' ad 
;a pura e s,.^.,;],.' .tcu'.ga 
z..>:;c-. m.i . 1:1 ".in• 't.i-).:,' 
a fae.>ixl<» di t.itt.i !.i .'. 1 . lat.i 
C'.i .'-.x-r.id-r. d. ...i r.cc'rv-t 

c lic- ';.»!’..) ai'., nc :s>i;i '-amen-a 

. ra.i biì;. I-ì ;)r.):iiozi.):’..' dalla 
'Cic 1/..1 i' il 1 .)h,attivo p.'im I 
no che abiiiam.» cii fronu-. 
bi.sogn.» evit.i.o c il.' :n qiU''’.» 
c amp.) si .'c ginn.» pas'; ;n d ' 
tr.i, p'.ù che ma. ora che ob- 
hiani,* h.sogno d; t..'.tc' le f.»“ 
Za d-';'.»:».!»:'.: ,x'.' .'.ticare' 
Paese'. K noli è ccit.» in qu.^ 
sta dirc'/i.nic — aa e.mcluso 
R« .•uardin; eh-.- 't mu.ivc- 
il pr.i'getto Malfatti di r.f.irm.i 
deirun.ctT'.tà. .Xn/i questo i' 
c .tratte r./z.it.» pr»)p^io da un 
a.loco i;'»ticiemc»c'r;'.!:cc» tc-nt.i 
tic.» . 1 : -s.tfir,' f-i I-c er.-.i e !" 
'■u.i;.' il.i. .f':.» .le 1.1 "'. .t'ì.i 


'i*. K’ iia'-fS'.irio e lla qu, 'to 
aamiiiaiiu-iito si cciifiahi a 
l.itli i licclii. 

.\('lla 11 .l'Ira ic-giiinc- a na 
.i-'saiio inaalzara la UC af 
lini hi- (jUi-sta .'iipari tutta 1.* 
pii'toia •! CUI a i;ii'.);im.in;i 
ta. a I I pragiiidizialt- oppu'i 
/Ione ad O'gni novità. I pici:-;'' 
'i unitari c.iiino 'C ilUfip.iti. 
par mattar,- in c irn|Mi i.itia 
(jiii-l|i- tor/i- disposta il b.it 

tai-'i pi i' il pi ,).;i a la 

( 1 ( 1110 , ra.'ia. Il rafip'trio tra 
la i'Iituzioni dc-Ilo St ilo, i 
partiti, i m'xinu-n'i di ma'- 
'a a as'vnz'ah- par 'Upar.i 
re' riittiiali' arisi. 

La soai(-tà iiuocii ciia co 
gli.mio costruire non può (*s 
sali' (lise-gnata ■< a tavolino . 
ma avan.za di pini passo albi 
mobilit.izione di little la cner 
gii- ideali (- culturali di cui 
il paa.se dispone. 

CECILIA PANETTI 

operaia Misfral efi Latina 

I.ii co'npagnn l*an('tii ha 
iin.ilizzato nel suo interven 
lo la situazione di'lbi .Mistral 
una fabbiica di Sarmoiu-ta. 
in procin ia di Latina, clic 
pr.Kinca transi'tor. dova bi 
sicnri'z/a delbi ocaupazi.uia 
(' massi» in forse per con 
•iiiiiia di lacoratori. I.ii aom 
pagiu» '’analti ba dt-iuinvia- 
to i n»odi i-oii cui una mu! 
iiiiiizioiiala — la Thoni'on — 
’na ixitnto. san/a (l:»ra ;dan 
Ili» ganui/iii. gode'r.- di-i finan 
ziami-nti dalla Ciiss;) dal Maz 
zogioriio a (lall'fse.-iini'r jicr 
realizzar»' lo staliilimanto. 

I lavorntiin i-rano riusi-iti 
a .strapijar»' uirqioti'.si d; ac 
cordo eoa la direziona azii-n 
dall' (Ire itssimrava inve.sti- 
nu-nti [K-r TitO milioni, reali 
pn»s;iatliv(' proiii.tlic (• a il 
mantanimaiito dai livelli «k- 
cupazionali- M;i bi diri'/ioae 
dalla Tbuinson. airullimo ino 
mento, ha ri'siiinio Faecor 
( 1 , 1 . dichiiirantfo ciic- noi» iivri-b 
b.' |)iù gar.mtito po'ti di 
lilCM'O 

(di onar.ii >on.. si C'i 111 
lotti» — ila detto la eompa 
gna Panetti (..ntr.i Fattcg 
giiimaiit'» padr.inaic: ora di 
ceiitii ji.r noi r.>T'd.imautida 
— e tx-r i-.itta ia imiU'tric 
da! si-tt.»"»' — l’iittna/io;»!' it.'l 
inaix» :ia/i..iialt' (la! seti,ira 
elatlrouu.» .' (b'.la t.-l»* .ano 
•iKiizi.iii.. jir.-.'Catat.» d.i ('UIL. 
(’lSt,. riL. alia precide t;,t 
• '.litro ri .ila . ..tiìr.tll.i '.il 
il- .'<K irla n'.iiUtna/l >:ial:. 

F! nei i".»rM i ;'.a la :<il .''a 
ixiiltiail;- dalli;», ralle -.•• '! i::i 
uagniit.» a t.ind'i -n ipii'''.! 
(J:ra/;.i‘.a. i.iti ti:'..i c.ii.r;t.t 
e»! i-t'i-'tic.i < •if.de'ir ('lor.*,' 


MARIO QUATTRUCCI 

-'dellci seqieterici uscente 
•dei Cornitcìto regiondle 

l/ai>'-rtura ili una nuova fii 
'(• (li goccrno a (li ;ott.i ■ 
ha detto i! eomp.igiio (^u.it 
truC'i (' l’iiS'i- portiuita 
dalia ri lazioiu- di PatiO'i-lli 
a di i|u. 'to ( ong:-i'"o. 

I.otia par spiiigniic iinti 
bi situ;r/iona iiiizioiialt. car 
so un acaordo pr.»grammaiiao 
r.ipidi». un supgnimt'nto da! 

1 attuala «goccrno a bi eostru- 
zioiia (li lina nuova .s.»li(la 
!i;tà nazionala. Lotta tra c.» 
lolita di ci»ml>iim»anto a rasi 
'taii/.a :il nuovo ella »• stata 
ni'eassiuii» dopo il 2 il giugno, 
a alte sarà iineora. »* più che 
mai tiCei-ssiirii» in fntur.». i»n 
aiu' sa ritiseiri'ino iid im|x>r 
re li» svolti» iMiliticii naces 
siiria. 

(guasto intralcio tiii moc i 
mento e governo si poiu* iin 
alit' a li'celb» regiotiida e Io 
aiili'. Hisoguii snpciiuc il fili 
so dileniniii trii lotta, ini/.iii 
nvi» di niiis'ii a ra/ion.' da- 
la amministriizioni jxiixilari. 

Le lotta a la nostra iizioue 
(li governo sotio. inccic. doa 
iispi'tti fortemant»' aonni-ssi 
(oordinati di una stassii Iina;i 
politic.i. (filanto iti nostri r.ip 
(Hirti con gli iilti'i piirtiti a 
idi:» iiostiii linea di intesa 
tra tutta I.' for/i' damoci’it 
ticha a p:»iX>li»ri, bi (jiu*'tio 
lU' noi» tra chi cuoia ;i tutti 
i e.i'ti l’iiCLordo con hi UC 
a eh» il lutti i aoCi noi» lo 
c uoia. \’i à uni» :h»sì/!:>ih- <Ii>I 
f'S! (|'.ii I sprt'.'Sii iliil i-<i!up:i 
ano Lau-'h. ah,- a'i ludi' ogni 
1 hiiisura pj‘egiiidi/i;ila. e ci à 
l.i no'tiii ixi'iziona alia a.sclu 
da ogni rapnorii» praferanz.iii 
!a a [>ona la quastione del 
riippeirto di tutti» I.u .sinistri» 

. 0:1 I.i UC a con !(' idtra 
forza »l;‘mi»cratieiu' 

\’ai» frontism.» i»|x'r!o? No: 

( (insapav ilazzii .lalì.i n< ca."i 
là (Il unire lor/e .s.ieudi (ì: 
cersa e dello sforzo eomniu- 
nar ii'Cg-»- didb» ci'i.'i. In tal 
;n.KÌi» alla IK’ e- jxi't;» l’i-sj 
ganza di un,: 'celJii: (ju;-i!.i 
«li ixirsi («in ri'spon.'abilità 
't'?»'.» dcirintera—a giri, 
l'ala (li rronif iti graiieii i»ri» 
til.'iiìi di Ronii e d-! La/:.. 
Fin «ra :n:i c i à 'tata, a 1 .» 
• onii/io'.a (il . 1:1 c'onfr.ti'.to 
(' di una verifici» iiroficm a 
l’ii'ob.uiii'iThi (ia iKtr:.- d.-lia 
UC (ie'lla su,! ìinaa di aontr.ip 
;>.i.''/io:!.- , rotf.ira eiuuì'' t 
iiiarge eia tutti : sii,»; uliim: 

■ liti rag) vi;»'.! a ( om-annl; 


LILIANA VENZEHI 


ron3T>T. Tpri"» 

f eedei-cig G-'.e d V 

In proemila d; t. rix» -- 
l;.! di'lte» 1.1 i ..:»■:)»....n.1 , . :i 
y.-::; -- ì.» r>r.-'( :»/.» d, ia 


donni- nella no'lfa orgaiiiz/.a 
/ioni (' arasaiula non -iof» 
(l'ianlitalic iunanli'. ma ìiik ha 
sul piano (b'Ibi (pialilà. 

K' (piasio un fatto mi.ico, 
ahf ca hall al di la 'li- .l.i 
ti rabilici idi»' aunipiigna (he 
hanno praso la l('"i'r.i dai 
nostro p.irtito II pa-o dall.- 
donna nella battagha i);-)' un 
die arso scilupiH» . •: o;i->:n i i. 
par la ra.ili/z.i/i.iiit- ,lt i ar 
c rzi 'Oaiiili. (lar bt difesa da! 

! .Kciip.izioiia c- .stal:i m ii.ic 
aio F (|uasti> niinostarita che 
1,1 p.-rcantuala dalla ixcup.ita 
'ia in proc inaia di \ ita'bo 
Olii fiori- al 12 p.T canto ' ul 
lotala dalbt po|x»bt/iona 1 .-1: 
minile' <1111 dato al di sot 
lo (lalbi mi-dia nazionak'i. Fp 
l»ura questa situiizioiu- può 
asst'i'e modificati»; la g ii'.»'i 
zìii sta proprio nel pota v ia 
la di lotta ella la dolina hall 
no dimostrato in (|Ua.'ti ma 
'I. impoi’taiita |)uò ('ssi'i a l i.p 
pliaazioiia aoriailii d.'ìla lag 
ga 'lillà tutela dal 1 .icori» c-a- 
siilingo. a l’istilii/ioni- (lai a.in 
'Ultori fiimiliari i.'Ui (piali ino! 
lo s: à di'Cii'S,) un va-;.» 
a pprofoildito . .nifi',Ulto'. 

.\.>i dobbiamo .",'ra in g"a 
do di proinuocall' il ina.'siino 
di .'Vil'.ij)i)o dai moc uiianto 
laminiiiila. -.on la nostre f>io 
po'ta. bi iio:'lra presa. i.'’.;i. il 
nostro contributo di 'omuni 
'ti. 

Il cliiHii rii citnfronlo .stabi 
Ino tra la (licersi' 'irg.aii-tza- 
z:.>ni femn’inili in pri»\ inciii 
(Il X'ilartx» (' stato proiiaa.»: 
la costiliiziona dalbi coisiii 
tii proviiiaiitia na (• uiia ta 
stimoniiinza. 

GABRIELE 

GIANNANTONI 

deputdto 

Siiuno riusciti - .SI è due 
.'lo il compagno (lian.i i.itoni 
III! .'HO mtarvaiito --- a f.ira 
m iikkIo chi' fra grandi :»»;»>- 
Si- (il pop,»!.» sia largami'nte 
diftU'i» b» coscK nz-a di.- in 
(|na.'ta situa/iona -- corna ( 1 . 
cac a Barhngiiar — o si fan- 
II-.* juis'i in .iviiiiti decisi .sul- 
bi Mi» dal ri'aniimt'iiti» a dt-I 
rinnovanu-nlo o il paese r: 
s; ii:,i una iinovii barb.iria'.’ Non 
ere-de» ebe pos.siamo dare un,'. 
n.'ix*'ta piaiiamenfi- affenn.i- 
Lva 

Kppure «' (p.iC'lo dilemma, 
e la eonsiiix-c()!.•//-.» di qiie.sto. 
bici.», che in qualcba miKl-* 

. .u'.dfUs;» I- r:a"un»a l'itta 
;.» .'i.istra .inah'i, e da .-"o 
na'cc la nostra line.» c I.: 
u.i'tra prop.ista I>»bb:am,> 
l.ic.>r.:!c jian ìk- ' ...nipri-n 
•ia quai a la :>•>'■.1 in gioco 
.1'. uit . , po";!i:'a c uc s, 

ii;Tf.»nd.i:'..> >1 iitiin,-;gi d. -ui 
p.i/ian/.i o dc'bi'iotif. 

I..1 n.ttura dai pr.iblami . 

• i.'ii,! ari'i. nel paasa i- n- ': 



La sala del palazzo dei congressi gremita dai delegati nel co rso dei lavori 


bi nostra n-gioni'. rielii.-.ia 
i)an altro eba una pura e 
'amplile altarnatua (li s.;-j)i,. 
ramanti, 0 l.t .sosliinzioiia di 
un grui)ix> (iirigt-me. Kssa ri- 
< biada invacc' ehi- s: incida 
Ila! pr.ifoiKlo delle cune inzio 
111. dai sentinu'iui. dagli iuta 
ri'ssi inatt'i'iali t- dagli oriaii 
t.imt-nii idi-ali di grandi m.ts 
sa poixilari a dalla loro .u' 
ganiz.zazioni sociali a pihti 
i U' a alla |)t'i- (iiii'.'t.i c i.t 'i 
aostruisaano la p:Ù ampia c.'ii 
cergan/c . 

(iiann,intoni ha ((uindi af 
frinitalo 1 piobk'ini dali isiru 
zioiH-. La ansi die nivastc- l.t 
se Ilo !.1 - h.i di-tto (' t.ila 
aha ine asti' ristituzioiia r.t -1 
.'UU lsillipk'S'ii. k- f.l collc're il 
risdii.) di una dissohizioii-.'. F' 
una . risi la cui ragioni si. 1:1 
no iiall’o.'tiiia/ioiia coli . ui 
'1 a p.-i'si-guila la discriim 
ii.iziona. non tanto cciso il 
n.isti'o parli!.», (pianto ccis.i 
lilla tradi/.ioiia e- un fil-iua 
assanziali' dalla cnltiira mo 
(leriia. <- insii-mi' nella con 
traddiziiina (ha vice il lu.ni 
do aalloliao, Ir.t (lilesa (k Ibi 
scuola pricata i' confassiona 
la. (' un goccino della .sau'>!.i 
pubblica (lavialo da .spui'i' 
eonsarc ;»triei i- integralisticiie. 

ROMANO CORBO 

se2. Muniplto di Cdstro 

I problemi dallo sciliipno 
dalla ragione e. in particola 
le-, (pielli iiiereiiU alla prò 
duzione di-lfeiiergia. sono sta 
!i al centro dell’intercento 
di i compagno (‘orbo. La di 
palldeliz.l d.di’esteio del ilo 
sito paesi-, por k- fonti di e 
iiergia. (■ uno degli cli-mt 11 
Il negatici ebe iiesano sul 
la nostra striitluia ecoiioiiu 
c.i, F’ in (piesio (luadi'o die 
ca cisto aiulii* il problema 
della centrale termonncleaie 
(il .Monlallo di Castro, ebe 
i-ostiluisci' un fjitio di rile 
\ .ur/.a naziuiiale. Per qui'.sto 
non ix>ssoìio cerio ev-eii' 
soltanto le po|x>lazioni loca¬ 
li a farsi carico dei probli- 
mi (Iella sicure/,/.» e (lell’uli 
lizzazione dell.» cenlriile. Tilt 
Invia la nostra azione respon 
sabile (' s('m|)r(' le.sa a col 
legare strettamente la (pie 
'tione (ieirinsfallazioiie della 
centrale .li problemi del no 
.''fo te'n'ilono. .Abbiamo aneh-.- 
iloc Ilio misurarci con la po 
siz.ioiii strnmaiitali di ali-lina 
forza cb(' soffiano sul ftiix o 
di ima proU'.sta irrazionale e 
demagogica. In ri'.-illà dietro 
a (jUfSta protesta si nascon 
dono 1 vecchi iiiteiessi di af 
cimi signori -» dell.» zona, 
dii- hanno pei'dmo dopo il 
2 ù giugno gran (laitt* del lo 
II» |)oti're. .N’oi dubbiami» lar 
fnvnte a eiueste manocTe con 
proposte precisi'. ci»n una co 
iio'i'cnza esatta dei (iroblemi. 

I III» una semine maggiore ca 
pacità di orienlaniento «lei 
lavoratori 1- di tutta bi (»<> 
pobtzion»'. 

FRANCO PROIEHI 

s-egret. Feiderazione Rieti 

.-Xlibiami» dell.» - ha e.'.ir 
diti» il c(*mpagno F’roieiti -- 
,lie nella ii(»stra regione vo 
gitami» cambiare il tipo di 
'Viluppo im|X)st(i dalla !>(’ in 
treni anni di gov, rno. .Al;» l i 
-li.uno st-iupre più rendendo 
. ..mo. a lìcello kxak-. ciu- 
un rinnovamento non (* pos 
.'•bile se non canibia la po- 
iitaa del g.ic-riio. a sa non 
mula .- ca acanti il (piadro 
|x.lituo. F’ qiia.'to un.» dai 
nodi fondaiiK-ntali da sciogl;' 
ra F' nn.i partita diffaila. 
dor.i, ani ila -i; sdciti.i. (x rdii- 
a ii'i.'t.» ;:i g -», .1 e ,»l;.i: ni.» 
;»•,;.» (-''Cii- cilP.'i; ; r.ipiioiM 

r l-iv/.i nai pat-'c sono a.in» 
h.it:, :! qu.idru int.-in.t/;.>:i.t 
,( (’• nr.it. l'.i : rapp..:"': fra 

: !».!i::t: in.glira'i 

t 'i 'i.unu aKcrti -- ).,i d. ! 
:•! aiuora il (..iiip.agno Pr.>;at 
■ : - - , i.a : ,.n »>:»'■ a i .>nou; 
'■.tr,- .1 g..carni. d<-; ('..nviM, 
dell;- Pi.»c:n(a. ari iia .idi.: R- 
gl'.":,-, [x-r riu-a:ra .1 , ..mb.a 
ra r.id.a.ìln'i'.-:;’.,- I«- (-.'C (’; 

d->bi>;ain.i (i«,nia".fiaia |x-r< ia 
i <i>:np.:gn; amn'i;:ii';r,!'i.ri ' 
'i.n.i "•oc »-i ri-gli u'’.:ri ir.- 
si 'irla d.faii'ic.i. ninpri.i 'U; 
■(■rrar.'i dall.» la'.i. d.i Ir.» 
'(*.!■:. (:.'li,: '.an::.»' s-i rju.i 

i (;»<• :■ 

1:. .t'.i f ird.iTr.arT.d iv r 

:i.,;ta:(' ì.» (lU.ii.t,. (iaìla \ .■<: 
F-.i 'c .th’r»; ar.'i i nv"'. 

, ari..re, aiai.'- (i;r.g<. r- 
.« ( ..'.■: p.iiii)':. a a r. ic".. 
r:.. d.'Ctihra 'ii (pa-'Oi j.u:. 


urti (ìccorre sciiuppare i n», 
ziaiiva di ma'.sa. 1 . gandola 
.agli obiettici genar.ili della 
i.o'tra bitt.iglia. p.-r f.ir e,un 
hi.ire il quadri» ixilitii.». in 
calzando sempre più l.i UC . 
ar.dandi» acanl. .sulla r.i'i:.» 
lina.», ( 11 .-. l’.i.u d.mtnt.du.t 
iiK»!.». ba acuto ulteriori con 
ferme a successi, anche dopo 
il ’Jt giugno, nelle elezioni co 
munah d.-i t.iiisigli di qu.ir- 
ture degl; ultimi mas:. 

(segue a pagina13) 


I saluti portati 
all’assemblea 

Bruno Laudi 

'.-'li ,,'t jr,,i r L'.l'siU.ih- Pm 

Il .s.liuto dal sorialisii ..1 . oii-gi l's.'O a .stalo portato 
d.il coinpacno Bruno Laiiiii. .s.-grat.iim ii'guinala ciel PSl. 
1 .':; unita dialt'ttia.i ■ aha uiiisat- 1 nostri (ina partiti — liu 
detto 1..111(1. e aiu- noe.» s.dde ragioni sionelie, si è 

raffoivat.i proprio ora 1 he la eoinplesLuta e la singolare 
nioK- dei prolili-ini che aliln.inio di fronte ei dii.im.ino a 
nuove e piu pn-t i.si 1 e.sp.iii'aliilila. L ini l eccio politico 
di'i rapporti fra il Pisi e il PCI .' divenuto più evidi-nte 
c'i.i eia che e lonsolid.it.i l:t lonvinzione die solo la 
i onvergeii/.i di lui te le lor/,- del inoviinento operaio 
può constntirt' eli tiatt. r,- 1.- r.'sistenze conservatnei. t»» 
CIO con.sisK' anche il .st'ii.so della vicenda vissuta con 
l’ultima Lise di'irt'.spt'nen/a di ci'ntrosinistia e dt-l su.» 
superamento F' .1 (pu-lla stessa vicenda, d'.illra parte, 
che va fatta ri.salnc ani hi- la nostra set-ita strate'gien 
deir., alternativa -. un eoiit nhuto .nuonomo e rilevante 
del l^HI alla drdettiea e .illunità lit'lla sinistra. 

K’ ([Uesta unità elie può pone oggi la DU nella eon 
dizione di liovi-r .sceglit-ii' ti.i il linnovamenio e il ri¬ 
torno al passalo. Certo noi (come voi» non ('lediamo 
che la Ut' sia immutabile, pero non la riteniamo eapaee 
di andare oltre 1 limiti di una visione inoiierata dei prie 
blemi della sneie-ta italian.i U.i (pii il nostro ano- al¬ 
l'ipotesi del eoinpromt'sso stoneo. Bisogna -- a nostro 
avviso ('Vitali' che il potenziale di rinnovamt-nto espre.s 
so da .L’iaiuii masse di lavoraiori vi-nga progressivamente 
svuotato nella spiii-iola ('il ('iiipiia-.i ricomposizione di 
(■(luilibri politici, ('eonomiei e sociali in.idegiiati. 

F' in questo qu.ulro d'.e s; pongono anche 1 probleucl 
(Idia no-,tra r("gione e (ii'lla iio.stra eiità. Ai nuovi sdiie- 
raiiienii iiolitiei devi' eori isponeii ri* davvero un nuovo 
modo (il 'goccrnart' F il nostri» impegno leale e fattivo 
(' ind.rizzaio in ipii'sio senso. Hliagba - ha eoneUiso 
Laniii ehi eiiile elu' (pialeuno voglia nvoniluarc in 
asti.ilio un maggior «potere'-; al contrario, il problema 
('• (pii'llo di coniribuiri' a! consolidamento dello attuali 
('sperien/e di governo nel loro più profondo signiru-alo. 
nella salvaguardia di una plui alisl u a consonanza delle 
forze du- ne sono proiagoniste. nella piena assiiii'z.ione 
di r(-spons;il)ilUa da parti* di eiaseuno 

Francesco Curoleo 

(Ji .. Febbi'òiu '74 - 

I! saluto (lei gruppo eattoheo Fehbra.o ’V-f ■* i- stato 
portato al eongri-sso da Franei-sco Caroleo. Lo sviluppo 
( 1 -. una democrazia so.siai»z;a;e — ha detto Caroleo - è 
t'.ssonziale i)ci' :1 nostro P.u'se. F‘ su (pu-sto obiettivo che 
ci muoviamo, liliiitando ogni torma di integralismo, di- 
ft'iulendo rautonomia dell.t soe.i'tà. eombatti'Mcio l'oe- 
eupaz.ione di si);»/., di « ))oi(-re per il potere)'. Que.sto et 
eonsenle. come eaitolie; di'iiineiatiei. (li es.soie parte 
uniiortante de’, proce.-,so d; niinovami'nto della soeìet.A. 
La pri-st-nza de! mondo eatloheo iK'H'op.t'ra di trasfor¬ 
mazione .- li. eaintuainenio del B.iese e determinante, an 
elle per consolidare e r.illo.-.'.ar,' il tessuto ilemoerat;eo. 

Hlteiv.aii'.o — h.i prosi'gu.to C.iroleo — die alla eonti- 
ple.ssit-à deib» i'...s.. ai protili-n»; delle masse giovanili, 
di'lli' donni', lii-i lavortitor. liisogiia sapt-r dare risposte 
gcm-ral; e eoiiip'e.ssivi-. In (pie.sto si-nso tiossaimo par- 
l.ire (leli’e.sigcn/.i d: una v.Ta c propria «rivoluzione 
culttir.i!(' • e*i:- .'la ;n grado di eaml);are r.tdieaìmente 
. valor; s.i eu! e iri'scuita finora I.t nostra siM-a-tà. 

T. Di Francesco 

consigliere regic^nàle PDUP 

Il .saluto del PDUP al congresso e stipo portato ria 
Tommaso D; Franrcsco. ( onsugliei e regionale. H ruolo 
del governo Anrireott: e Patleggiami-nto dell.» Democra 
z;a eristiana — ha detto - - sp iigono in diK-zione di un 
airetramento. e 'ar. hbe illusorio credere che in que.sta 
fa.se di « govi'rno di Ih- astensioni >. s;;, 'tato realizzato 
un avanz.am(-nro d.'l movimento c un.» crescita delle 
Sinistre. Andreo’t; l.» DC hanno portato un attacco 
alle condizioni di vita delle masse popolari, hanno in¬ 
taccato In compì.'la della .seala mobili'', hanno .svolto 
un ruolo di provocazione — nc e un e-'empio la circo 
la;.' AJaif.it!; — contro : giovani e gl. stiident;. 

.Secondo Di Francesco sareblx' ;ÌU»sor:o .itiemiers; un 
cambiamento delh» .scado eroe;,.:.). La DC ha detto - - 
è ;I potere, c il potere rapi);'.--en;a la Dfu altra co-a 
c li mondo cattolico al eu. .n'i-rno regi.-'r.ino pos.- 
ziot»; d.ve.'.'e e sp.-'So assa; d it-'i'-iu:,:'.- d.: (l'.ieile de 
mix r;.'tlane. I! pi'oiàema d: l.uido ( :i-,- ..I!ri)nt..imo ogg. 
e q'aeiio d; u.'Cire a s.ti.'tr.i dalia er;.';. erm un pr.igram 
ma •'( onoin.eo eh.-- .so,id'..-.f ; '.e ••';«(■:»'.- or Pane dl-lle 
ma.'-.e popn':.»ri. Ma Jion in (iuesta .'ituazione — ha con 
rlu.'O D: Fr.inee.sco — non 'Crve rip.'-oporre una p.oh 
l.ea di compromes.'o: l’un.-a che v., è que’ln 

in'erna del :n iv.u.-'n'u ri: ( ias-.-, :x r ;. gnve. ii'i delV 
.'.in.st re 

Giuseppe Murrus 

p avr:-:. ; ia c i''c P.-.is'"?'/cif-'i'Ai'-iPi 

I: deh ,1'-orl i /.or.r p,.! ' il ..n; ,1! .ongii .'-f) è 

st poi'aUi d.il Kiinpagni' fliu.'cppe .M.,rr.i', rr.eri.igìia 
d’.'i') (h'ii.: He l't'-!;.'.. Neir.i’.ig'ir.,; e ..la. as.'i.'e 

un proia;;.. nlgin.i-nto (h i i.i-.n.-i - ;... ik::.. - \(>gIio 

raord .r" .'Ui-':; a-.-.u:;'. « :.- n in.a. ';:i u.. ncai; anni 

deh.: H. i-'f n/..i. il PCI a; ( oir.lx.ttt 11:, eoe iiantio lot- 
ta’o .li ;'.:: lì. p-igra» rontro i’i.ppr.'-'a»!..- n.i/ifa ista (111 
icie.i;: ;>• ; q.l.ih ;,rìh..in. : < oint)..:tUto allora non .'1 
s, I.,;..- • :t*. r, .li./.y.it : .-X;.. i.< '. n'.oSi.i -tr..d,i .•»»>. 

h..i::'.o tatto. .,ob:.in.'» aia oi.: :t; i-mgo peridr.-o da rom- 
p.e;.- p.-r.'i.r. C.1--!t;;/.nr.. .'i.i .m););.( .l’.i inti gr.ilmentc, 

p-; i.’in ,v.!.-> ;i ^^^e'.■ 

K' per (pa-.s'o fi-.i' '.’.-XXPI ik-'to ..la.ira il rom 

p.._’:'.o M.irr.i.s -- r.t.'-ne «'i.e . 'in.e.i londizione [xr u.seire 
rì.ii .e 'i' . (Ti'; • i iii'.oinie.i. '.« i.ia- •• nair.iì'- < Le scuote 
la ;<-'a .'i.i '.ir. n a»'i» t'>.i’'o 1 o-t uzionale 

Antonio Muratore 

Il U?'. .,t 4 Ut i i.f »» < </I« JI t’.T.AtA t* ;r»trftO 

poi t.i’o ri.'. .A:i‘(.r.'.o Mar .u,.'. . e.i jìfigr.iur.o rt-gion.ale del 
i’.sDl f j.:., : iL.i n.<» <(>i. li.'. res >■ . 1 ”. iVzioi,-- .ill.i vostra 

:"« inoie.t — ì.,; d. i'o i.'P'iP.i-nu- d-i P.SDI - dalLa 
:i.iil(- U't ;r.!r;;'.o inda .(Zioni (’ne ..vr.inno un jx-so note- 
•,(>;• ..nr -.e nei! 1 ■■ d- g’i --nu lor.-.L. .ill.i ftcgione. alla 
Pr(»v .!',(■;(. C.a:';'.!'.e di H..- .n ìt.oìTi .ótri df 1 lui- 

ZIO. N'eU’.»agui,irvi un pi'otK'.o 'Voleimento del dibattito, 
voglio 'ottoline.-.re la eomuia voh nta de: nostri partiti 
nebaffrontare e risolve .1 iioblemi posti dall.» (ri.'i. 

Una comune volont,"» — ; atferm ito .Mur.»tore 
(i.e e r.-.iT,1 ra 1!.- laaggiuian/e (in .(’nbi.imo dato 
•. it.i .itsie:';.'. e (!.'• '..n.» gr..ite m; r r.dforz.ire la 

di r.'.;x r.iZi.i. pi r i i '.nare rinr.o'.aie l i «atta e il luizio 
Alia Regione per estn.pio. abbiamo varato il piano di 
svilupix». il piano rie; tra,six»rti. stiamo p* r ..pprovare il 
riordino degl, o-.prda!: .lUr.iv. r.'O io .seori.-oio del P.o Isti 
tato 

• • • 

Nella giorn.-ita d. ;e;, hinno portato .. .0.., .',i.'.»to 
al rongresso ;»ncht Franco flallupp: presidente de! 
t’URSD. e li compagno Rodrigo Genove.'C del Partito 
comunista cileno. Dei loro diseor.'i rif(-r.remo nelle pros¬ 
sime edizioni dii giorn.ife 
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Gli interventi dei delegati 


(segue da pagina 12) ; 

ROBERTO MAFFIOLETTIi 


FERDINANDO 

TERRANOVA 


:er'.atoro 


(JctoiTono |jer u^c•;n' 

dalla crisi - - ha detto il 
c'iMi|)aKiio .Maffiolctli — non 
•Solo precise scelte sul ter 
reno economico, ma ^olu/ioni 
)>olitiche. possiamo af 

f.dare oc'ni possibilità di ii 
solveri' 1 piohlemi del paesi- 
a un'inte-a sul proj^rainma; 
.sono nei essane inveì e uaran 
7 ie poht.elie che ne .l'sicini 
no l'.iliu i/ione. I,a fase del 
Kmerno ,-\ndreoUi dece f)um 
di considerarsi su(K‘iata, e la 
attuale amminislra/ione della 
(o>a (lubbliia deve essere con 
sidi rata del tutto inadeKuata. 
N'on dobbiamo però sottova- 
hit ire ((uanlo e stato fallo, 
e (pianto siamo andati avanti 
in rpiesti ultimi mu-o; è ca 
fiuta la pri-o-udi/.ale aiit.co 
muin-.ta. dietro la spinta di 
ini processo che devi- (-isc 
re ( apai e ani ora d' iiiipri 
mere nuoci iiuitainenti nell i 
!)('. ha iniziato <i prendile 
mappioriiiente i orpo li disec'no 
( ostitii/ionale, il del entranr-n 
to della am.ninntra/ione pili) 
blic.i. il pi oceani di riforma 
dello .Stato, p'-r il (piale c; 
liatli.imo. è in atto, i! ruolo 
delle Hi-itioni pia i orri'[)on(le 
ad un niioco meccaii'smo di 
forni.i/ione delle dcmioni pub 
hhche. 

Dobbiamo C'-ere tninai)eco 
li - ha ai fermalo .Maflio 
letti ■ chi- proiino il terre¬ 
no dello Stato. ('• il t(-rreno 
(leci'.ico (l(-llo si ontro politilo. 
l.,i nostra b.ittapiia per la ri- 
foima deve essere si lettameli 
te eollepala ipiella per un di 
v(-rso modello di sviliiDixi e 
per usi-ire dall.i crisi, in una 
\ isiont- unita! la. che non sca¬ 
da nè rK-iriirie-'tiena istitu/io 
naie, né nell (-connmici.smn. 


del Comitato 
regionale uscente 


Dali.t M-i<i/.one di Deirosi-l- 
h — h.i ditto i! lompaiteo 
F'tcdintm lo 'rerrun-iva — al 
cun, aspetti merit.ino p.irti- 
(olarc attenzione. L'n pruno 
Ii'iiV') riit'i-irda i p.i;,ai prò 
dott <1 il si.stem.i (il [X)U-r(- 
<i ■ ine rianao inciso jirolo-ida- 
mc.itc SUI modelli culiarali. 
l'n ('sempio \a ricordato: dal 
lo spello soiidari'tii o della 
ricO'triiZiOne ixist bellica .si è 
p isscii. all() spirilo loi poia- 
tic-islieo. (he sta avvilimoan- 
(io scn.i re si-mpia- piu am[) e 
(li l-icoratori con lorme d'a 
zioiu- inaccettalnli, come pii 
s;-'o;)(\-i si-’c'ippi e la c .1 
flit'inhia permanente iu-1 s-jt 
lori* de. sere.ZI inibhlii 1 e. 
in [irimo liiopo. fpi'-’.li sin.ia 
ri (- assistetiziali Di ipn ii i 
s'1- la ne:<-ss là di ooixjrsi iti¬ 
la d sprepa/.oii-,- c all 1 de.' - 
cieraz.K’i-- (élla lo.ivicenzi (-. 
vile a'tracerso un propetm d. 
r -,iii<;va:n,-nto. o i n il t-'ina 
dell I (pi.al.ta deila \i*a aiib. i 
funzon- riecante •-1 apc're 
p.mte, l'i ca. 1 I) sopni inrmi 
naturali i- ciitur.ili abbiano 
(pi.lia r-spos'a sonale cssen 
z.i.ih- per cornlrittere l'ali-11- 
/ione e l.i solitudine del'i'uo 
mo mod riio 

tèissindo ai problemi de! 


gii-zzare. jicr re-ii.zzare un 
t'-as,torio che .soddisfi k- csi- 
pi az.e della [topolaz arie, che 
.si.i ( ciinom.io e raz.ainal -. che 
cc-.itrihjisca anche a mod ii 
caro ia realtà sOCia'e ed eco 
fiomica del Lazio. .\la pere né 
(piesto impcL'no abbia sancs- 
so è nf-c('s-ìrio (he tutte le 
forze domo-rat! il - o pop ti j 
ri - - 1 coni .111;'li .,-i prini.i 
fila — sO'tiiipano con f-ir/a, 
( "K-rpia. c- no'i salo aUhnitoiio 
(li li'azii-ida. ma -i latti ’.i 
roj.i.'H-. lo sforzo [x-r lei!/ 
7 ari- uni d.ciT'a [xiiitica dei 
trasjtort!. 


MAURIZIO FERRARA 


presidente della 
giunta recj ona'e 


GINO CESARONI 

sindaco di Genoano 


La pracua di-ila trisi 0 dei 
pvoiiiemi liu- abbiamo di fron 
te - ha affermato il lompa 
pilo Cc-.ì;- -ni - (un debbano 
larci diinont.care l'imporlan 
za delle ciitora- (o'.isepu.le 
(!a! moviiiutito di-moir<UKo 
nepii uttimi anni, ‘--irebbe a'i 
("■rurt- pravi- 'ottoc aiutaci- ai 


nosTi o'.chi o 


a (| Il 


dei'.t 


‘ass-stcn/a e della smità di 


SIRO TREZZINI 


deoutato, della segreteria 
uscente Federa/. Roma 


I rapjxirti tra le forzi- fxili 
tiene e il molo de. diversi 
{)i—titi iii-l (iii.idro (Il un i si- 
tua/iono in profondo muta 
iii-.-nto -OMO stati -.li ce.Uro di-l- 
riiUercetUo del compapno 
'l'rez/aii 11 .superaineiUo di 
11 u hi 'I ain.Mi t> e di schemi 
(|.'■m.l! madopiiiiti - h.i dot 
to — iinixine uu'anahsi altoii 
ta e anoho una ct-ritica di io 
Ilio la nostra Im-oa ixilitica 
M\(i nei nuoci rapixtrti ulu¬ 
lar. stabiliti iK-l!e assemblee 
»-i(-t!ivo. L'unilà rappuinta tra 
i' nostro partito e il D-S! — al 
<1; 'a delle difTorcnze di linea 
.str.itopaa — co.stilui.sce un 
Plinto (h forza di tutta la si- 
iiistr.i (- del moc .milito ojx- 
r.iio. Né canno soltovakitate 
h- Io.ui-rpon/o tue sii v-,isti 
oliiottici (il n.saiiainento si .so¬ 
no realizzate con altre feze/e 
jHihtioii.-. La licer..I nel l’SDI, 
ad e.sompio. di ima nuova au¬ 
tonomi.1. l'a.s.sunzioiie di re¬ 
sa ins.iljihtà di poveriid di 
(pie.sto p.irtitn nelle piunto 
ilciiKK-ratii-ii-' é im altro t-!o- 
m-.-iito posiuvo. Anche la col- 
1 .1bop 1/lime co.strutlica che il 
Piti ila offerto alle ainmini- 
.s ' .i/ioni della Repionc. del- 

1.1 l’rovincia e del Comune 
n nde evidente e fecondo il 
(.iraltere di apertura c di 
i -nfronto che abbi.imo voluto 
d ire alle ma.ppioran/e che le 
-s-'sienpono. In qiic=to quadro 
.s- niseri.scc il fr.ixlo» ilello 
DI', i onihatluta tra tentazioni 
(1 nc unita e d; ciiiusura e 
•; 1.1 disivniih.iita a confrontar- 
.s con 1 ! nu-ico •. ;i ■ em.-rpe 

1.1 i D.u-sc. 


Torranoc .1 h i dotto c!i“ ocoor 
re f ir si ch(- lo scadenzv prò- 
v'ste (il sciophmento delh- mii 
tiii- e floitli t'Ui assisio'V'uli 
" 111 '.li sia un mo-nento di cr • 
si .ta (lo! m')v monto por l.i ri 
fo'mi. (^ut-slo attraverso la 
n. )-i;iiizi()ni- d' tutti 1 poteri 
sin.l.ir- (- assistenziali ap!i 
e-it. !')-.ili. s-.-ipoi' e cissoc ati 
(Io unita locali socio saniti 
rio) per li recuuf-ro e il rie 
(lUihhrn) di strutture o sere 
ZI. per li coiiti-mneni'i e li 
qii i!!fio,izi()tu- (ioila .spes i pub¬ 
blica. por una ferma lotta 
all’inflaz.one. 

Nella b.ittaplia per il risi- 
nain;'Ito — ha concluso Ter- 
r.mova -- un ruolo importan¬ 
te sarà piocito dai teeivci. 
-Nc: loro confronti la no.strti 
jios z:< le dovi- ess'-ro an -rta. 
(Il (luiliipo 0 di contiuisi.i. 


GIANCARLO BOZZEHO 


aggiunto del sindaco 
della XIV circoscrizione 


\ (pio.sto trav.mi o doblia- 
ri'o pio'taro .otti iv.tini-, nan 
I-s-iLi'.o la i>ì'.u:iM d-.‘i!o l.ar 
p IO iiue-o s, trasformi in 
({ l'-ÌIa dt Ho f ìiinph • .ittose <•. 
m.i }x-r ncstr.ngt re ia DI’ a 
.s. opho-e sullo oO'e. .sin oro 
h'.emi oiinoroti cin- aiibiamo 
.! fri lite, da q.ial-^ parto .sta: 
s - d.id.t p.irte (iol propro.'so 
dei r iK'.ocami- r.o <: «i.i quel 
<i(-..o Cs\ ( h.i- logli ho di 
r 'ter.-, l\-r f-;olo dobbiani 1 
jT-idoro sempre pù .'i.-.sic.i 
li nosT.i ini/iatca ivib; oa. 
1 * tnisT.i s.ip.i.itii (ì; pocor- 
I-.re. di rroi);litaro ni ila iot 
t> "'lettivi eh.ari o <i\fi 
r irg ■ - .sto.it: o. '..norator. 

t d .sipii". 

L-- 


K' ncce.ssano .su|)c-rare — iia 
e.sordito il compapno Roz/ol- 
to — (uiosto povonio inade- 
piiato alla realtà del Pac.se. 
i/urponza del oamiiiamento 
nasci- anche dairatlocco che 
le forze conservainci e rea¬ 
zionarie tentano di [Xirtaro al¬ 
le Istilli/..Olii deni'K-ratii-iu-. 
Dobbiamo essere in prado di 
solleciiaro sa (pu-sto terreno 
ima prande .izione unitaria e 
di ma.ssa contro chi, attentan¬ 
do alla .sicurezza dello St.ito. 
spora d; sca-'dina.'o il .sisti-nm 
o il tc.sàuto demociatiio. Alla 
to.sla di questo movimento 
non può non esservi la cias 
.se operaia, perché la difc.'a 
di-ll.i doniooraziti coincide con 
la difesa dei diritti o depli 
inleros.si dei lavoratori. 

L’az.o'it- degli organi resixm 
sabili do\e essere sostenuta da 
tutte le forze democratiche. 
E' anche questo il senso del¬ 
le iniziati\c che a Roma, nel¬ 
le circo.sorizioni. .si sono an¬ 
date .sviluppando in questi ul¬ 
timi mesi. .\gli Attacchi pro¬ 
vocatori 1.1 nostra risposta do¬ 
ve es'oro 'C-mpre più puntila 
le. precisa, articolata. E' quo 
st.a una battaglia un.t.iria: I.i 
difesa delle isiituzioni — !ia 
concluso Bozzetto — c un cor 
d.r.e essenzTalo della nostra 
m./iativa pi'r far u.scire il 
Paese dail.i crisi e dare nuo¬ 
vo prospett.ve di v.:a e di la 
\oro a grandi masso (i; ;» 
(Xllo. 


g cìii il mas'O di ! i\oi’iit-Ji-i. la 
pirt.tia o il sipnti.a'o d<- 

■sO .Os'l "".Ollllt., - Ih- olio ."1 

loco toii'ii/i Ilio p.-r aiidaro 
ai alili. 

D.votre alleilo — 'no aev'. m 
to (’i-saroni - im'attr-'.ta n 
floss.om- s-alla s.t.laz.i.-10 m 
Olii oiH-raiio 1 (’omuni. .Mcutii 
compapni iianiio dimostrato 
di temerò che le ditlìcolla in 
fin lavorano «ipp; lo ammm; 
-stra/ioM. (lomofraticiu-. pii 
Ostacoli. .siipr.iUiitto finanzia¬ 
ri, che imp-di-cono di m-.mti-- 
«H-ri- pii im|K.‘pni assiin': |K)s 
- sano fav dimi-iiiiro l.i fiducia 
ni-l iiost.-o partito .Non maii- 
< ano c(-rto sci»ii. di .scora- 
mi-nto e di dilu.siono. E ttit- 
ta\ ,1 \'a i-ioorilato i in- li- 

Piunto domoi r.itioli:- t-rano al 
polonio (il cititiiiaia di C'oni.i 
n; anclic pruno del ‘ 7 . 5 , e che 
all.IH- in quopli anni la si- 
t'iazioni- ili-lla fi:un/.t localo 
i-ra assai pravo. .Mlcoa ab 
bi.imo dimostrato d. .sa;K-r av 
VI-ire a soluzione 1 [iroblemi. 
<- i'esempio del nostro modo 
(il povornare è sfato anzi pro¬ 
prio una dello rap-om di-llo 
nostre avanzate nelle ult.mc 
tornato olett-irni.. 

C'ioiioiiost.mto non bisopiia 
sottovalutare la pravità del- 
l'attacco alle oul'inomie l<Ka 
II. Por troi)(K) tempo ci .siam-i 
limitati a semplici dii-ìiiara 
zioiii di priiici|)io .sulla n.'cos- 
sit<i di una riforma coimin<iìe 
e provinciale. Occoroe ituece 
urriiiiziativa più energica e 
incisiva, anche [K-rché se apli 
i-nti locali non vetigono forni¬ 
ti mezzi finanziari e un qua¬ 
dro giuridico adeguati, i no¬ 
stri sforzi por uscire dal’a 
cn.si n.schiano di ranatiere 
\.mi. 


L'i pr.mo h.l i u 10 (l•-!^,ttt - 
vita dilla Rep Olle -- h,i dot¬ 
to il 1 ...mpapii'i I-'t rrara -- 
( 111 '. Ito li. (-'i'-.m-, ri. n/v 
tr onfaiisin!. a i piudi' o no 
.stivo: pi.- ia painta 1 mila 
Cile era iinz ilo r ord.iia.i'lo 
lo s'riittvo (-p-rat,ve .t'-ihi- 
t mi Iti- i an ut', s; i- < > u hi 
sO ( in l'avv 1 doli.! lu-'ipr i-ii 
nvizif-ie r» Pi malo. Ni n é un 
risulta ‘0 d jxico cinto ed é 
st.it-i rapp.iinto ik ristanti lo 
(i fficolta (L. rapiKirti con .1 
pnv.'-rno .\hb amo visto, ad 
(-s._-!ni)!(). Ci nio d (icori io Po 
V ornativo d'.ittin/io-ii- doli 1 
It pp.* « > t- nd.i 111 1 a < o-n 

pie-tari- To’-diiiamint ) fi Pi-ma 
lo, ma a firmarlo st- non ad 
dinttora ad affossarlo. Non 
n.is'-c s Io da un'opp isj/on-c 
di-lla l).iro ra/.a al 'Ctami 
(Ii-lìi .lutiiiom (“. ma é antii'- 
1 ! sip'iale (1 una volontà [>>1;- 
t.c a aiIonlrati ii o i.ht- é dura 
a morire o ( ho va (omb.ittiit . 

.-\-u 'r- l'a’v pp; inu''it-i d-.-'la 
comni ssio '-c (I (ontro'li) o m 
('k Ite.o; pi’iiv,■ |> r i- - nip.o 
é la doc's.o-io del lo'rini'si 
no (1. povoriio (Il ani,.ili tu- la 
o 'iforonz.i sulla oc. u-i.iziuih- 
p.ovanili-, (Oli il prot. sU) oiio 
la sua promozioni non spottii 
alla Ri Pinne .-Xnc'u- p r cpie 
.sto oc'-ivie subito jxirri' 'U 
Parlamento la (piestinne di ! 
la mod'fi' a di Ha leppi- sul 
( -iitrollo (1; pi. .iti, delle Ri- 
gioiii 

Il comp.ipiio Kt-rrara ha 
qu odi rapidamc'ite dlictrato 
i r:=iilt.ati r.iPgiu-iti. m l'.i’ra 
do gli ostaioii. dall.i pa’itic.i 
(i< Ila p'unta rit-l i.im.Ki d 
tra'[X)rti. dell t sanila, dii 
docimramt-nio le-m List.tu 
/ione (lo. loiiinr. iis.ir ■. dei'1 
propr.imm.i/ioiit- loonotim a. 
R.saltati 0 h- s.in., ..t.u; ,i;o,- 
miti — ha detto — pra/ie al- 
l'impep'to e allo sb-zo di- 
fun/ion.an <* (l<‘i diix-ntlent' 
di II 1 Ropion-c. e pr.i/.t- al 
contrdiiito di-i s.ndacati. ebo 
aiiche qui. ixirtando il loro 
saluto al congre.s.so. |>.-r vo¬ 
ce del segretario della (’ISI.. 
Prim.» .-\nt-)n iii. ,h,> in-i neon 
fimi,ito il loro imix pno ,1 in 
eonfninto costruttivo con la 
ainmuiis'ra/.oiu-. 


Non avrebbe senso — ha 
.soggiunto Mc.'-i.sa Roda.no -- 
la critica e Ta-ato. ritica sul 
m.ixlo .n I li é .st.i’.i inti-iprc 
t.n-i, ani Ile fi.i a’i ut': lom 
p.ip.'ii. .a l.i'i-.t doli asti.is.o 
ne. o .SUI r.scn di un ' .ocol 
’.inieii'o "/ do- pari lo .ilio .st; 
'.i/on.. si- ii.i Ito n-n - .iti 
t.s'oro iiKi.oaz.om p^r 1 Oggi 

1 . nixio (la s .ogl.ore é (ju-.-l 
’o doll.i roali/za/ oi e d; nuo 
v(- .nti si- i- d. ai^- '.i. noi t.i ■ 
tu-.- I oiì'i-nt.ttio nnvorp,.i/o 
por la soluzione di prob.i -'r 
im.Kiitanti L-a (xist i m p.o -i 



Quando 

pensi a una vettura 
confortevole e sicura 
ed allegra come il vento 



é alta, e lo sairto !x--i(- (lUi-ho 


forzo nuxlirale c le .1 11 . 11 -si; 
nv-s Min-) st.ite p-otap-m.si,- 
del eomratiaoto cuiitro di 1.01 
i- lontr.» la s-i.-,»-<i. Dol)))ia 
mo al'i -a meiteri- .1 i.mipo 
tutte le nostre enf-rg.e. mob. 
litaiido la cl-.i.sse operaia, il 
l) 0 |>')lo. e lavoraii.lo ;vr ag 
pregare riiovim-.-oti di lotta 
(fio eri'sc ano su oliie’tiv; rea 
1: e {xi'ifv! 

La co')ii>apna Rodano ha 
iX'i p.irlato del problemi (lo’ha 
.s( nula e del mnv.moii'o foni 
m n.lo. 


SilYICS allora. 

millecento 


MI ■■"'It.l-’do (|U ll.il h- () u- 
stioni oel-itivi- ap'i enti loctili 

11.1 s.isti-'ioto i no , probletm 
deiremer.gen/a sono lepati al 

1.1 prospettiv.i; [x-r (piosto c'è 
bis.ipno un forte apjoppio di 
m.iss.i alli- s'ceitf d.-llo c ante. 
O..iorre. al limiti. priv;Lp..i 
re .! molili nt" doli 1 parto., 
pa/.om- su quello di-l!'oflicion 
/<i; {vrohé soltanto im.i svi 
!u[),)-) forte di-lla p.i •tocipii/lo 
no é garanzia di reale edi- 
o.i-n/a ainm nistr.i'iva. 


GIOVANNI MAGNOLINI 

I 

do! cr di R-O’rici ! 


I pr.iblotm aperti a Roma 
e ne! !.a/'o - fri osservato 
il eompagno Diovaiim Ma- 
-ptiol - 1 . - Mino d: i).>rt.ita 

ii.tz.o-nlf. Qii-osio sig.nificM 
che si tratta di que.siiom 
comp'esse e non facili da ri 
solvero, ina ant h - eli-,- dal! i 
lapUalo *- (LiM.i nostr.i n- 
.Pioiie può Venire lui contri- 
bipo dtc-.'ivo alla bittagla 



PRONTACON8EGNA 


Aquistatelci presso la nostra 
Sede Centrale 
o presso le nostre filiali: 
Avrete maggiori vantaggi 
e piu’ facilitazioni! 


CpNCESSiÓr^lÀ PEFÌ ROMA E RIETI 


FRANCO MARRA 

del CF di Rome 


por risanare o rinnovare 
l’Itaba. 


VERA ARAUJO 


della segreteria 
regionale della FGCI 


In questi mo'i ■ iia detto 
la compagna .\raiijo - - la ri 
fìes.sione sui probh mi della 
do.uiia e del mcndo giovanile 
è stat.i. nc! nastro parl.to. 
partitoìaniii lite viv.i e ap¬ 
profondita. Oppi por noi fare 
i conti con lo nuove genera 
zioni. e in p.ivticolare con 
quelle fcmmm.li. non può vo¬ 
ler dire s.»;,, dare rispiiste ai 
bi.sogm più urgenti e imme¬ 
diati. o ricordare ritualmente 
il doppio ;>fniltamento a cui 
le donne .sono sottoposte. F‘ 


un.i risixiit.a eomplo's.va. pc- 


ITALO MADERCHI 

oresidenfe deii’ACOTRAL 


.1 i; :co. 

I ■’.'rr.'.l t.» s; lì. ;. i 

r’à o .1 :*.on un:.!, ino v.s p ir 
t.i'o .iv.int.. D'.il;;'. il m.) 
V .•non:-' orp.intz.Mio .io. l.'vo 
r.i'.or s.i ilio l'.i.i s ) ^) iiTt.) 


for.'o 


.strano 


/.'Ver '. lo.’al; ; l-oo n-.-.ir. i. 
! neri'. 0: mv.io .iltrovi. ho 
fr.v q .o!‘o for/.- .r' :o:i:.u'.o 
<: <f:,i:t-i"e m I oo-’to-.'o ixT 

f. ."nti.taro fe:'.i>;r.-.'n; n. qua- 
1 .".qu.'nto. e i or .«.irai.v ;'ino 
c l'o liivid. no il m.IV .monto 
0'''’ra 


F’r.» i c .imi).amenti cIk- 
.sono p.ituti (i-clcrm.Ilare dojx» 
;! voto dei ’ 7 ti — hi affermato 
il loinpagno Madcio.h — iro¬ 
do [xtìs.t .innovorar.'i .in,-rio 
ihsiituz .VII- deir.Xiotr.il. l'-i 
/l'id.i loii'Ortiie rogion.ile 
d.-i tra-'txirti. die va lo.i'i 
doralo corno un elemento n.io 
vo capace anche di ;n..,ierc 
('rofondamon'e e ;>is.;-\anno¬ 
to :;c. a realtà del I-a/.o. co 
mo -s.ippirt.i a .i.t d.verso 
n'.xiollo (il .s\ 111;.).». La nan 
va azion 1.» rop.iros; .v.i. n 
(lucsto sof'.), ..n i).i-xo li 

pr.tv.a .mixpnat.vo. <i)vo 
V"m.i-'i.st: dovi)-'.) li •■!) l'tr..ri¬ 
di essere i ii'..u'. ii r-.'.il z/a.o 
Pi: .)i):e;tiv: on,' or.v.xi ..i i 
cati noi l«vo p"ogr,ìmma. fr.r 
to d; un d.'mtt *0 o rì, un » 
d sciis.iuoxjo vasta .nn lo nt-i- 


n,-r.ih- olio ' .lino i .i.amai. .i 
dare; ;n questo .sen-o s; può 
diro clic ia nostra prosi-nza 
nel movimento delle dimne è 
.stata anilv’e.ssa ifemmi.ii't.i», 
.Ma por .affrontare :1 problom.i 
del mondo femminile bi.sogna 
superare con d.-cis-.ne ogm 
.vcfiemat'sino. ogni an ili.si set¬ 
toriale. 

E" anche necossar.o coni 
prendere con m.igg;.»ro cni 1 
rez/.i alcuni fenomeni con 
iraddittor. » ho .s; m mife.stano 
in forme nuove, d.ver.sc. .spo.s 
-s.) misCiiste Nin basta -- an¬ 
ello 'O o nei o.ssari.) .affron 

t.iro 1 problemi del lav.'r.i. 
doll'o-crupazione. <ioi .sorviz. 
siK’.ali D.ib!)iam-i essere pir 
ti-c.p; d. (juolì.) V-era o prò 
pr a «r.voluzono i.iliuralo> 
( 10 è neoc'sana ,x'r m.r..iro 
(i-, f-n.;.v im-. r.to !.i s^ala d 
valor, s-.j o.ii e 1 rese.ala l.i 
rostr.i so.-iet.i Q i-'stin.ic fem 
min.lo e qno'*;-no covar..-e 
so'.o 'tnfam n;,- co:,nO". 
E‘ osson/-,i> ('o 1 movime: 
IO do’h- il-.):; le trovi ncì’a sua 
,a-.r.>no:n. ) '-> spj.o per u-i 
r.vrxirM s.ab’e »• cost-.;::,vi 
c.-n tutto io ar;:..il.i.'.'Vt. dcil.i 
s-K II 


FI compapno .Marra è .nlt-r 
Vomito (iominc.anelo i perivo 
II. por l’unità del movimen¬ 
to dei lavor.iton. rappresili- 
tali dallo tc-iidenz(‘ i-.irixirati 
vo die si mamfe.staiio in al¬ 
cuni .settori (in (lari il ola re* 
quello inibblico e de; .servi¬ 
zi). Sono tendenze che ri¬ 
fiutano una visione oriz/on 
tale della polli la .s,n(lata!o 
»- quiiui- una visiono generali- 
dei prolilcmi (lolla .voi .uà. 
E’ necessario .sujierare rapi 
(iamcntc — con il dibatiiio. 
roricntamento. rimziat va po 
litica - qualsiasi tentaziom- 
centrifuPa rispetto al inov. 
mento unitar.o t- (km<K-ra!i 
co. perché ncH’iinita dill.i 
classe opi-raia sta la vc-ra c.* 
ranzia (he avanzino e si af 
fermino i proci ssi [lolilu i 
uniiarh 

\iviamo un per.ixio storto 
in cui la cla.sse operaia it.i 
Lana è chiamata ad assum- 
re. sempre ph’i picnam-nte il 
ruolo di clas.se dirigente, f i 
oggi si attesta su p-»sizioni 
corporative tclic ass, jp.?!-i 
alle in.i'St- l.ivoratrici un ru" 
Io s'.iiiuiti-.'iio 0 distai, alo I 
'Pitto alle «-'igcii/c ( .d o 
ti deila .s.iciotà) nepa iv-t • 
di fatto .nll.i chi". • aor-u 1 
un.i f'inz.mo d- govcr:.-- 
f(.mp io dii (i.irt t; donioora:; 
c; isoprattuU.) lie! f’fì o <i i 
T’.'sl. m.i anciie (iella Di', del 
ESDI, de! FRI. larg.iincr.-. 
pro'Ont. nel mono.) del lav< 
roi è quello d; .mpe-g-, .rs; a 
rir.sa'd.iT isl e-^U'nder.- ì’u’; - 
tà don;.ieratica delle ma.'-'O 
ì.svoratric. 


E’ ;nf|uI)bio che negli ulti 
mi tempi abbiamo assi.si.to. 
nella città e in tutto il La¬ 
zio. a lenomen. preoccupati- 
t. d: dispregazione e a! mon¬ 
tare delia ten.sione jioiitic.i e 
sociale. .Non avroblK* jHitu- 
to . sson- aitrinu-nti. in un 
p.r:.)do di crisi acuta come 
quello (ho aUr.iversiamo. e 
mentre in tutto il paese mti- 
t.uio profondanientt- i rappor¬ 
ti di forza tanto sul terreno 
pivhtico t-lie su quello s<x.iale. 
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La linea dell unita e del- 
i'.nti-sa fr.i li- forze dcmocra- 
t.ciio clic no; comun.sti {M)r- 
ti.»tno avanti - ha dotto Ma 
gnol.ni — Si pro.sent.i dunque 


o.imo !’uni(.i via [x^s.sibilo 


por usoire dalla cr;.'-;. E su 
quo.sta Liioa roPistri.im.» suc- 
oos.s. ini;)ort.i:U:, .Ma non c’è 
dubl);o che di fronte .a noi 
non c'è un .iwersari.) m rot¬ 
ta: al contrario ci s.)n.» forzo 
agguerrito che puntano, gio- 
cand.i .sul corporativismo * 
non rimino.andò neanche a 
gioì are r.trrna della violenza. 
.1 divider" le mas^o ,■ (,>l- 

p.re q.iesta nostra laic-a. 


TIVOll MOTOR $.r.l. Tivoli lei. 20743 



^SHoon 100 s 

MIEZZO FAVOLOSO 1.990.000 

su STRADA FINO 30-4-77 

È VOSTRA 


CON 100.000 

d: anticipo 


30 rate senza cambiali • Pronta consegna 
Officina * Ricambi: V. Acquaregna, tei. 23966 


AUTOI 

MERCATO^ 


ATO 


MARISA RODANO 


cacc'~:’' jr:7o a''a Prav.- 
I c Ro'’'"^ 


- I 


h .in m. iT.er.'.i q 


.'C i»p)ia 


con .1 i.rpì IV 


za/mni '(K'..ì::. 

L' Voatrai .'ta I.iv.ir.Tmi.) cgni 
gi.irn.) fr.t m.ia- d (fi.ulta. 
O'tao.ata i^'m'ò ria p.t't ) o 
bjriXTatichc cito Imngn.ì 


Noli.» g..!r;'i.»t » d :• r. '■> 
:t() .nt.-ve r.. 1 (i.ba;;. 
to an. .lo 1 ..vin vagli- S.» 
biix) \i.'ì.». Ere »’o R.ivere, 
l'go Sixistt:;. E-'.'..» P.r.i 
1’. .Xnnab.'lla lanno ie. S.v.t 
dr.v .M.nroii. e s '.n.lra B.a. 
letti Do; lor.) .T.trvtnl; 
r.feriremo nelle prossime 
«i.z.or.i d.^I giornale. 


(I 4.1.c* 1. r*!'' '•> :i 

g'o'.'.i — 'ì.a la • tm.-» 

g:.-» .M.i ■ 'V R Kla: •) — .e ' - • 
gl.o riet'in.ro e,. « 'fi it t •». f - 
1 . 1 ,. ’c .1 prò-;.'-":; v.» :'.,;.iv *. 
a:.-, .oti.'.rt icr..». 

•G./.ri H I * : r** 1 

tr.: . . K .■.'.erro 

'’a 'f.'-ii 1 .» • "'T. "zio.-.s 

. 're 1 C'iv .—.'1 .\: . o 

ir-t log.i.it-' g..i--'-. ’f. ■"e 
g.'tr.am.i 1 .i"1 F'-l, 

g.: .r:.>".;r. f-.: l- firz- 
lolt.i.vc. .:.t .V ige iuc..'• 
:.,)r. a-...»r,i v . -r 

I or vr.-s. n.Kvv 1 » D’. 
il ro.-o.-V.o ri c M.v'" 

a-i .\lfr,t-.:no, l.i ef '.v .; 
Iti riing ler *» fr.»\,, i,.’*: oi'. 

'i>,i; pi C..O .'OZ. ."IO .1 

n.i-iva f-i'C c'io 'ta .i. :r.).v; - 
a n.) ; la fa'-' -i . .v .mi t- 
•.-i » .n Iorm (. ' .m» « n 
trat.. 


VETTURE d'occasione di tutte le MARCHE 

FIAT - AUTOBIANCHI • LANCIA • ALFA 
ROMEO • RENAULT - FORD 

SIMCA 

Rerìsionate - Garantite - facilitaiìoni di pagamento 

24 mesi senza cambiali 


W^OD/WO 


concessìonariaSIMCA 
VIA FLAMINIA NUOVA Km 7 tel.327S942 
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(dalla prossima settimana 
in libreria e in edicola 


E. Berlinguer 


Austerità occasione 
per trasformare 
l'Italia 


Le conclusioni al convegno de¬ 
gli intellettuali (Roma, 15*1-77) 
e alla assemblea degli ope¬ 
rai comunisti (Milano, 30-1-77) 


una nuova, giovane, grande organizzazione in Roma 



Organizzazione Romana Motori s.pa 



PRONTA CONSEGNA 
DI TUni I MODELLI 


concessionaria: via Tacito 88, tei. 3606711 3603879 - via Cicerone 58, tei. 310705 - via degli Ammiragli 93/101, tei. 635253 6377473 
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PAG. 14 / sport 


l'Unità / domenica 17 aprile 1977 


Illustrato domani a Roma 

II 


progetto 
dì legge sullo 
sport del PCI 


Alle ore 11 conferenza stampa dei sen. Dario Valori 
e Ignazio Piraslu ai Circolo giornalisti sportivi romani 


Il rientro del terzino della Roma caratterizza la domenica calcistica (ore 15,30) 


SERIE B 


ROCCA A PERUGIA DOPO SEI MESI 


TANTI RISCHI 


Nettamente sconfitta la squadra partenopea per 3-0 


R(X\IA — Domnni, alle ore 11, presso il Circolo della 
stampa sportiva, in viale Tiziana 66, il Gruppo dei 
senatori comunisti terrà una conferenza stampa sul 
Disegno di legge « Istituzione del servizio nazionale 
della cultura fisica e dello sport », presentalo al Se¬ 
nato della Repubblica dal Gruppo comunista. 

La conferenza stampa sarà presieduta dal compa¬ 
gno Dario Valori, vicepresidente del Senato e membro 
della Direzione del P.C.I, e la relazione introduttiva 
sarà svolta dal compagno sen. Ignazio Pirastu. 

Il disegno di legge, che porta il n. 585, reca la firma 
dei senatori Valori, Modica, Cossutta, Mingozzi, Fer- 
mariello, Sgherri. Bacicchi, Berti, Bertone, Cebrelli, 
Anna Maria Conterno, Degli Abbati, Giovanetti Li 
Vigni, Maffioletli, Marangoni, Merzario, Piscitello, Ada 
Valeria Rubi Bonazzola, Scutari Urbani, Valenza e Ve¬ 
ronesi, si compone eli 24 articoli e fra le indicazioni 
più importanti comprende, neH'ambilo del Servizio na¬ 
zionale dello sport, che avrebbe come scopo precipuo 
« coordinare i programmi annuali e pluriennali di svi¬ 
luppo delle attività motorie e dello sport elaborati dalle 
Regioni e il loro finanziamento attraverso una ripar¬ 
tizione democratica della spesa per lo sport ». 


PER LA LAZIO 


Il ruolo di De Sisti sarà preso da Di Bar¬ 
tolomei - Gioca Maggiora - Il Genoa cerca 
all'« Olìmpico » ^inserimento in zona UEFA 


L’Inter travolge il 
Incidenti fuori lo 


Napoli 

stadio 


La Ternana 
a Vicenza 
per 

strappare 
un pareggio 


Ccigliciri e Lecce giocano 
una carta decisiva per re¬ 
stare nel giro della pro¬ 
mozione 


Cinquemila persone senza biglietto hanno cercato di forzare i cancelli d'accesso allo sta¬ 


dio — Tre persone sono state arrestate — Le reti realizzate da Pavone (2) e Fedele 


( 


I 


Tolte LazioGenna c Peni- 
(Hu Ronia < Jurc Rolognu e. 
Xupoliliiter s'i sono giocate 
leni, le altre sono partite che 
interessano sguadro che lot¬ 
tano per non retrocedere iure 
i 13,'ÌOj. Il campionato si sta 
i fitccndo caldo a'!a latitudine 
saliceli Domenica scorsa il 
presidente del (’atanzaro, .Yi- 
cola Cerinola, a! tei mine del¬ 
la partita giocata a 1 orino, 
annuncio le sue dimissioni, ni 
segno di protesta, alta fine 
della stagione. Co-,a era suc¬ 
cesso' Ceiavolo rimproieru- 
i a all'arbitro Prati di non 
(icer concesso un rigore 


wo>so (Oli tempestìi Pa. Dap 
prima ha reicato di accapar- 
rar-t Panilo', fini. L'iitliire è 
slwniito Un poi proiato con 
Ramai cioin Ma aiieìie i/ucsto 
coleo ^ andato a moto. Chi 
resti' ' Frani lì .‘Planili e lor^c 
eiirtii di rimeria Vedremo 
conte II ini a Intanto oggi 
hiiniv'tz'.ur;i. 'C non lorriin- 
no far con ri e briridt di tinti- 
ra in ’oio sostenitori. hin'iio 
ì obbl'iio (li battere i' Ge»o(i 
[.a pii-izione di liiissiftca non 


NAPOLI: Carmignani ( 6 ). i tit.i d, mr-rL<>'cdi pro.^-.:mo ' l lnu-r :mn è '.a 


I 


ancora .suura. D'altra par- 


i tr gli vomnn di S’>iioni i o- 


« Liberazione » e Giro delle Regioni 


gliomi entrare ni zona l'FF.X. I Roma. 


Bruscolotti (7), Vavassori (5) 
(dal 7' del secondo tempo E- I 
sposìto), Burgnich ( 6 ), Catel- 
lani ( 6 ). La Palma ( 6 ). Mas . 
sa (5). Juliano ( 6 ). Savoldi i 

(5) , Vinazzani (5). Speggìo . 

j i rin ( 6 ). j 

INTER: Bordon ( 6 ). Vigni . 

( 6 ) . Fedele ( 6 ). Orlali ( 6 ) . 
(Berlini al 35'). Gasparini ( 6 ). < 
Pacchetti ( 6 ), Pavone ( 6 ). Ro- . 
selli ( 6 ), Mazzola (7). Mari- j 
ni ( 6 ). Muraro (5). 

ARBITRO: Serafino ( 6 ) di 


cf);iiro ■.■\iuler!tHlu ha 4 .o<.at<> j tonta o astuta 


Pereto nini partita con tante 
incoainte c tanti rischi per 


g. a. 


Molto forti 


gli inglesi 


alla sua squadra, e di 
aver convalidato un gol del ! la Lazio. 

Tonno segnato ni posizione 
alguanto sospetta. Ora e urna- ■ 
no Ci rare, ma una maggiore \ 

oculatezza non guasterebbe, i_ _ 

Questo per non togliere credi- | 

bihta al campionato, perché | . 

tutto SI svolga in maniera re- , Gli arbitri 

golarr. Xon deve npetersi i’ . 1 c onx 

precede-nie del Foggia di sci ; 099I (ore ID,JU) 

anni la Olila sua guida era l CATANZARO VERONA: Reggiani 
l'ommiiso .'\Iaest retti). che re- ■ cesena-torinO: Mcncgaii 


I MARCATORI; alfll* del pri¬ 
mo tempo Pavone, al 22' del 


' primo tempo Pavone ancora, | 
al 4’ del secondo tempo Fe- i 


E’ 


troccsse in cncostniize che 
lasciarono molte ombre. 

Xon si vogliono imbastire. 
pince-,s’, ne esasperare stati 
d'animo, soltanto che da giti 
alla /ine tutto fili liscio. Già, 
perche di incontri che scotta- 
' no oggi cc ne .sono ni abbon- 
I danza. Sainp-Fiorentina, .Mtlaii- 
la stessa nazionale che parteciperà al Giro di t Foggia. Cesena-Tonno e Ca¬ 
tanzaro Verona potrebbero 


LAZIO-CENOA; Lo Bello 
{ MILAN-FOGCIA: Bergamo 
; PERUGIA-ROMA: Terpin 
' SAMPO.-FtORENTINA; Barbaresco 


dele. 

Dalla no.<^tra redazione 


M.-\POLI ' Coiijo groiSi,*! de:.' , 
liner a! S P.tolo. tre na'.lon; ' 
a’.ie sp.il’.e d; Carnnanani . 
nemmeno li p:u atee.‘-o tifo- j 
.so nero n//.urro lavrebbe ^pe- \ 
rato E invece l'Inter ila vinto. | 
e Ila v..ito iK'iie contro un No i 
))()'.; vo'.ontoro.'o in.i deci.-'O- I 
mente de< oncentrato Eviden- 1 
temente il pen^.ero delia par- ' 


un hrir.l.o .--(.lier/o .i”!! uomini | 
di Pe.^.iol.i Ino.tre abbiamo i 
avuto .'.tniirt^.-^ione ctie l.i ■ 
comp.iJine ixi:tenopea abli.a ! 
inipo.st.ito 11.1.1 n.iri.t.i tatt.ca- i 
mente tion coniteni.ile alle .^.le 1 
attuai. < ar.it 'ei i.s:iche Ha iif- I 
irent.ito. e.oe. .'untllei di i 
C'.hiappt. a lon tropiia d!.--.!!- | 

'.o tuta r Do.ituuìo — tra .a.- • 

'■ irò - *?ri.i i\ie.".v.i fidile ..1 i 
' ■'.e..e p!o;)rie lor/e Ed e < o.-i ] 

I die per i ixirtenopei e ^t.ltn 
1 r.’a una p.irtita caotica, a 
; tr.itf nrirunliante. ma .senza | 

I ftlcim eo.-,trutto .-oprartutto ! 
jxnx he, ad eccezione di Spesi i 
fioriti in av.mti e di Bru.-ico | 

■ott. in dife.-xi. e mancata 
nei <iioi^-atori guell.i c.ilma o ' 
quella luc.dità nccosaarie in 1 
un incontio import.ante co ■ 
me quello d. .'‘ri. 

Una délxicle. dunci’.ie. quel- | 
la (Jartenoi'iea dovuta, a no- | vc.-cnj 
xtio .ivv..-a>. innanzitutto ad j Pe .kj 3 
una pie-.'Oclie im*.-,..-tenie j 
coticentraz.one. Il jnibblico i 
alla fine h.a li.ato. Noi non 
eonfiivKii.iino que.sto aticnuia- 
men'o perctié ritcn.nmo eh»’ 
quella vi.-,t,i in camixi contro 


bella, ma utilitari.st.ca 
le uilime p.irt.te. 

Si e iraiiato di un.i squ.i , 
dra. elle, pur piena di \o.onta. 1 
.T'.eva il jio!i.-iero a.tiove | 

L'inter. da. ctinto ^uo. con j 
i .--no. r.i_MZzm. diretti da un ; 
Mazzola .n .-plend.d.i z.oina 
la ii.i j.o.ato .nttetit.^.^.ma e 
.gbti.i^tanz.i loiiett.i m ciil*' 
.sa. ottima a centio eamix) eon 


iiflarira nt ' un .Maz.ml.i u<'n..i e in itT't 
for.se non | fasi buona in iiv.ini! dove 
' anctic he la d it'sa ii.irte 
I nonea h.i l.i.-ei.ito ainp. var 


del 


h P.iione sne.'òo ,-i è nie.-.-\* 


La classifica 


j. 


To- no 

I iiter 

Napoli 

F.o.-enI 

Rpiiip 

Gc.ipa 


Lazio 

,M .3 i 
Bo'o:j'13 
( r ogj a 
1 Sonip 


P G V 

i:j5 .t2 25 19 
39 24 15 
29 25 
2S 25 
27 24 
2 5 24 
24 24 
24 24 
23 24 
22 2 l 
20 24 
20 25 
19 24 
IS 24 


N 

4 


1 ! 

1 0 
9 
9 
1 0 
1 2 
9 
0 
! 4 


P F S 

2 42 ’8 
1 39 13 i 

5 30 19 

6 32 27 
G 30 27 

7 2 125 
7 34 3 1 

6 23 27 
S 23 21 
9 23 2 1 

7 23 27 


10 10 16 28 


5 12 25 33 


l 10 10 2! 33 


C3t3nz3.'0 1 5 2.1 
Cesila 13 24 


13 15 33 

14 17 32 


Griin Bretagna - Arriverà a Fiumicino con un volo 
Alitalia il 23 aprile - Le adesioni del Presidente 

Leone e dell'on. Andreotti 


della Repubblica on. 



Più faticato del previsto il successo della Juve sui petroniani (2-1) 


I 


HO.M.-\ — I.,i pi‘e.-en.'i della 
n i.'.o.i.ile .nile.ic -t. CP d. l- 
la I/.b.Taz:one -- 'i’nrle-i S.i.i 
.oo.i i- .r. G..O de.le K, i.oii, -- 
O P llrnoklyn è iM lorin.i 
i.zz.ita eon r..-‘.riz.one di 
p.nt * ile..a .t Hr.ti.-,h C'yel..i 2 ] 
Federai .oii > dei zorz.dori i o'-e 
Gran; 'l'hom.i.s. Stev.» noiren- 
ee. P.iiil Car’oult. Ujju Da.- 
ley. Bob Down.-, Tliiy T.tylor. 

D. rettore leenao Boij Tiioni 
ni:i--.-aii 2 iato!-e Bill S!i "ibeer 
e meee.tiiieo Bi.l Giove.’. 

I/ailo.sione n.le nortr*' eor.-e • 
del!'orii.»ni.-,!no loncime-e dopo | 
IV.-alinnte .--ui'ce.-.-o eoii-e^ui'.o 
l'anno .-cor.-o eon \V 1. ,ini N.- ' 
ek.-oii al Gran Proni. • della | 

E. b-erazione. è .-^tata add.r.ttu- i 
r.i entu.sia--.tiea. 

Nella lette.M di r .-. v-.-ta al ! 
nastro invito il re- . 

Iterale liell.» fede-sizio.-ie e .m- 
-stic.i inuleae in..-ter Brv.in 
Wotton ha .scr.tux ‘.-.i .'.litro. 

* grazie per il vost’-o i;cnt-'-- 
”iv’to aftinchc ina -g'iadi-ii 
britannica ftartecip’ al'a edi¬ 
zione 1977 del Gran l'reinio 
nella Liberazione c de! Giro 
nc'ìe Regioni. Zar n-i-'ra i-'- 
fierazionc e mo'.to nit, les'T.a 


lo che il l’.i .iprile offriremo 
vill.i inp.). i/.oiie roniiita e .i 
tu't. .-ix)r:.vi ita.i.iiii ohe 
potianno .-euuire r.ivven.men¬ 
tii .l’favt'i.-o !.i :el-rv..',:one 
elle ni.cniei.i in oii'l.i l-ì la.-., 
eo.i.’ii.'.ve ni idirefa . da'le 
Ili ..10 ili.e ore li. 


E' un ..ivoro allento e I)a- 
/ ente che possiamo condurre 
in porto grazie a:rappa,-,-:o- 
nato imixnino di tanti annoi 
e coinp.tgni elle ogni giorno 
iletiie.ino tanta parte dei Io- j dho’m si e detto coni rimato 
ro teir-ix} liixmo per la bella i depe ehiiici hu 'e sul su-i i-mi- 
rruseita de..e nastro cor.-.e. i io. In realta g'.i -ara dt.-pni- 
I..ìtles.or.e e il .so.-tegno del.e i ( 'u>it che -l'nio -tati -ve’uti 


mettere in crisi, addirittura 
in modo irreparabile, ben cin¬ 
gile s'inadre. .Ma oggi un av¬ 
venimento darti un .sopore 
tutto particolare a questa do¬ 
menica calcistica. Francesco 
Rocca, t! giocatore della Ro¬ 
ma e della nazionale, farà 
il suo rientro sui terreni di 
gioco dopo sei mesi. Rocca 
SI infortunò in allenamento, 
il 19 ottobre del 1970. La sua 
guarigione fu lenta, ma Lied- 
holm non pretese mai di bru¬ 
ciare le tappe. K cosi oggi 
rivedremo Rocca a Perugia. 
Reco al di la del fatto spor¬ 
tivo esiste quello umano. Chi | 
è che non comprende il dram- | 
ma di questo ragazzo? Starlo i 
a niivangare significherebbe j 
rischiare di far della reto¬ 
rica a buon mercato. Ma c 
certo che al Pian di Miissia- 
no. Rocca tura un nuoio 
dramma. La paura, l'cmozio- 
110 potrebbero giocarij’.i brut¬ 
ti scherzi. Il calcio non è 
sport da balletto. F Fiancc- 
SCO atra proprio paura di en¬ 
trare deciso nei contrasti. Sa¬ 
ra un po' come riscoprire se ! 
stesso. Xoi gli uurugiumo che '■ 
superi anche questo momcn- ' 
to. Xon sarà, di colpo, il j 
Rocca di prima. Ma pretcn- ' 
derlo sarebbe cinico. K i suoi j 
compagni gli staianuo sica- i 
ramcntc ricino. Per la Roma 
l'incontro c di quelli che < on- I 
ta. La inaucaiua di De Si-ti 1 
stira lojierta da Magg oia. ; 
ma il luoUi terra a--:tiùo da ; 
iJi Ihirtolomei. menlre i ter- . 
Zini -tiranno appunto Rocia 
e Ciiincllato. .1 Rologna il | 
Perugia ha pcr-o male, lo¬ 
gico che voglia rifarsi subito. 
.Ma forse t giallorossi potran¬ 
no rappresentare un boccone 
piu indigcsto del previsto. Lie- 


Segna Bettega Bologna KO 


Un rigore per parte nel pi imo tempo trasformati da Boninsegna e Clerici 


sportflash-sportflash 


O BOXE — Mario Romersi ha re- , 
spinto l'assalto di Luciano Sarti . 
e si è quindi coniermato campio- ! 
ne d'Italia dei pesi medi. Il ver- . 
detto, giunto a conclusione delle ; 
12 riprese, è stato unanime. 


I O MOTO — A Vallelunga si 
I svolgerà oggi pomeriggio la Coppa 
; « Nuova motoroma >. gara valevo- 
' le quale seconda prova del « Tro¬ 
feo nazionale maximoto-iutura •. 


I 


JUVENTUS; Zoff ( 6 ). Cuc- ) l.i Juvei'.u.-. l.i x'.i i ve. c'n..» e 
cureddu (7). Gentile ( 6 ), | ant.c.t nvule. ciiit-.i i.i tutt. 
Furino ( 6 ). Morini ( 6 ), Sci- . t' due i gail dell.t Juvenlu.s. 
rea ( 6 ). Causio ( 6 ). Tardel- o .sialo lui atl .iti-?.r.i.e Be' 
li ( 7 ). Boninsegna ( 6 ). Be- leui. a determin.tre .1 c.ilz.o 
netti ( 6 ). Bettega ( 6 ). ; tii rigo’.y ed e n.n.or.t In. .i 

BOLOGNA: Mancini ( 6 ). ! '-‘". 3 . ant.zip.iie iiel. inzorna 

Roversi ( 6 ). Cresci ( 6 ). Cere- : la v ir.cnie di B-j't.’gi. 
ser ( 6 ). Garuti ( 6 ); Maselli ' 

( 6 ). Nanni ( 6 ). Paris ( 6 ). 1 


Clerici ( 6 ). Massìmelli ( 6 ). 
Chiodi ( 6 ). 

ARBITRO; dacci ( 6 ). 
RETI; I tempo al 10‘ Bonin 
segna su rigore, ai 32* Cleri 


Le gare inizieranno alle ore 14. j cj; H tempo 24' Bettega. 


• AUTOMOBILISMO — Il pilota 
tedesco Franz Abraham è dccedu* 
to ieri sul circuito di Hockelmrlng 


NOTE: giornata serena, 

campo in ottime condizioni, 
spettatori circa 55 mila di 


I izo]: ;»1 D’ ir.va 

^ Mn.sc‘1. to-’Ciì ì:i- 
\T*r:ì‘:imnv''n:c con '.a mano: 
Hettc-ra s: 

palla e lo attcriM. Hr 

o Honin'tCLMi i ivan/za. 
Bottega S! t< manina (luel 

uol che abb.amo acconnato e 
su! contropiede Chiodi entra 


[ m arca juvt*nt:na’ \o viflia*: 

I ca S*;;va e .'o.'itaL'ola di fian 
• co Furano- r.eore. Clcr.v*. al- 
I la de.-*: :*a d. /a)tr che .-ì. ge”a 
j e respniLTc c<»n lo stiìuo. Cle 
i r.o: sirr.va prnna d: Bene::: 
.spillare definì: ivaineir.n 
:eie. Al 20 (ia Naiin. a Ma 
soli: e Cler.ri cht» con U!i t • 
ro ad cfTotto .sorp.endt* ZofI 
risi non la . traversa Al 22 * 


I e 


; CJ;.LV. Ih-(ìtm: pr.nia de' 

I .'.il./.'» d ..si p.iiI : t. ('.ria ■> 

. in la i)ortojhe.-i:. t:a cu. un 
i !n.i:..:i.o l'on succe.-'.^o. hiUin*) 
1 'aerato \\. for/aie : cane* . 
i (ì nint-.-.-'tì la' forze de..’or 
I cina' per a.lontaniire . ine. 

] r*or<v: h.iniìo r.<‘(>:.-o 

' ti.’u.'O d. .at nniOL'en: Si l.i- 
! inenivtiu) ti a' ler.t. Tra . i\i 
' rab.n.er: c un fer.to Tr.i 


I Moiìzd. Ataisnt:! c Pcscar.i che. 

I fra le cinque squadre in tolta per 
la « A » son quelle che hanno 
tratto i maggiori frulli dagli ulti¬ 
mi due turni cercheranno oggi di 
sfruttare il loro buon mcnienlo, 
che sembra coincidere con un lieve 
appannamento delle altre due. Vi- 
, cenza c Como, c di portare altro 
I fteno in cascina. Il Pescara ospiterà 
la pressoché tranquilla Sambenedet- 
I tese. l'Atalanta lara visita al di 
{ scontinuo ma coriaceo Ascoli e il 
' Monza ospiterà un Palermo alCat- 
{ lannosa ricerca di punti 

Dal canto loro Vicenza c Como 
j saranno alle prese con due squa 
drc con t'acqua alla gola; i veneti 
! in casa con la Ternana, i lombardi 
a Modena 

! Chiaro che. sulla carta, il turno 
sembra favorire tutte c cimine le 
[ squadre di te<la, :>ia pure con di- 
ì verse possibilità. Ma nella lealta 
le cosC potrebbero andare anche 
diversamente a cominciare dalla par¬ 
tita di Vicenza. La Ternana, intatti, 
e in serie positiva da tre turni, 
che te hanno consentilo di racco 
gherc cinque punti c domenica 
scorsa ha fatto tremare le vene ai 
polsi ai Pescara, pareggiando infine 
una partita che avrebbe meritato 
di vincere. Ora la compagino um 
bra va in terra veneta decisa a 
vendere cara la polle, ad imp^^lare 
anzi una tattica dì gioco, che le 
potrebbe anche consentire di uscire 
imbattuta dai campo vicentino 

Intanto le due uniche antago¬ 
niste rimaste a lottare per conten 
lU‘t<l i duino (i/- I derc la promozione alle cinque di 
lesta, c cioè Cagliari iie‘ 

caiioluogo sardo duemila tiio:*i 
guidati dal » Marius ca(>o della 
tiloscria rossoblu hanno inscenalo 
una dimoiirazione di pioicsta ver¬ 
so I dirigenti re» di aver portato 
Gigi Riva al ritiro dall’attività. Uno 
dei cartelli diceva: a Arnca to 
ha ceduto. Deiogu c Toncalto lo 
hanno distrutto! ». Una nuova di 
mostrazione c in programma per 
oggi pomeriggio allo stadio) c Lecce 
SI accingono a giocare carte decisive 
per continuare ad alimentare la spe 
ronza. I sardi ricevono l’Avellino 
alia cui guida sara il nuovo allena¬ 
tore Baldini, il Lecce la visita a 
quel Varese che da tempo imme 
morabitc non riesce piu a vincere. 

Sul tondo Novara c Brescia sa¬ 
ranno a confronto diretto. I pie 
montcsi sono ormai in » C » men¬ 
tre t lombardi h?niio dato segni 
di torlo ripresa c l’occasione som 
bra loro propizia per racimolare 
altri punti, li Rimini va a T.iranto 
e ia Spai sara ospite del Catana 
Tulle le pencolanti, dunque, sono 
duramente impegnate. 


!t Lv'. .1 M.i!*iro !:o:i ' 

•'.li f.t'.'ii nidho. ina i o f j ii I 
.-'.■f'i.i’o ii.il f.iito ihz ii.i Ilo , 
v.r«) d. filini-' Bni-w ' 

t 11.1 II) 'ionio df. N.ijlo' ' oc. ; 
I i hf 1 no’.’.i non ìi.i .-Ixi.'. .i'o 
' u.i.'t n.i;' M M' oiK'.tio r.-\ndi': 1 

i .til!' noli I. .-,1 ; .1 p '1 riu-.-iqil.l 

I ..l.ia'o». 1 go.i.i. .'Int<.r fvas ! 
' .-i.i .n .1111.142.0 x'i iin.i I i 

I i.i nz.ono .ìl 'ir dopo un.i | 
I inco.-.s.inti' pii'.-.-.lino p.ii’.i'no | 
j po.i -.-'.1 .iziono di .illi gzor ■ i 
j monto. E.iocliott'. .- prò otta l 
I in .iViinti e tr.ivor.^i .-u.l.i s; ' 
n.r,ir.i .11 d'ioz'ono d' Ei'dt‘lt'. > 
: oro.'^ del lorznu) d.i.l'.iltozz.» i 
i do ..i li.indionn.i .i! oonlro tio.- i 
‘ l'.ii'o.i o <i; to.-i.i. ;n tuffo. .i ; 
I lompo Pavoni- o n.-.uo.i li.i | 
i poi-li; mo;r: Null.i tla f.ir-' 1 
; por C.i!nnzn.in: 1 .i i) 1 

lì.iddoup.o .il 'JJ' .nf.or.-.'i 1 
I monto d. .M.izzi-)..i d.i p.irio (i | 
i u.i d.fi'iii-oro p.irionoDoo P.i 
I n.z.oiio noll.i 
' ■'..iri.i fa i :.i 'o .-,'.Or-'io i.ipita 
i no .il oontio tioll'.iro.i vor.io 
1 P.ivoi'.f i.'.il.i mori Oli .1 o 1.1 
' M'coo por l.i .-ooond.i volta ;1 
I malo.ipitali) C.ii 111 . 211 . 111 ; 

' 'l’oiza od u l-.ni.i lo'o’ amo 
! ra M.iz.zol.i .lorve Eodole noll.i 
, mola (. .imix) di'! N.ipoli. .1 'or- 
• znio 1.0 no v.i vt-r.-.o r.iio.i av 
I vor.'.ir .1 o ; d;fon.-ori parlo- 
I uopo. ro-.tano formi otodondo- 
i lo 111 fuor. g;ooo Eodole dal 
I 1.1 dontr.i toinor 20 ’.ogzormoii- 
' lo ni aro.i o con un proo .-'o 
1 <ì;. 12011 .ilo ni.-xio!-.! da iin.i 

' quinrlani.i di moir. 3 a 0 
! Po-.io!;i .ncìulil) .iiiii-nio. 
j n-'ii h.t fo--to 22 i.ito noi m.rl.o- 
■ ro do. mo:l. la .-ui r.oimform.i 
1 • » • 


Gli nrbiiri 

di oggi (ore 15,30) 


tallo .sulla do-st-ra doll'.ire.i d: ! agoni. <i. Pui)bl;o;i .s;ourozz-.i 


Hovo.-.s; su Bonin.-egn i. i>un.- 
z.one d: Ciu.s.o c Borrog.i di 
le.s'.a fa gol La ii.iu.a è 
finita! 


Eor.:. ani ;u- .-i ito .iridotii ,ig'. 
.ngro.s,-; .Sono .stato tratio ,11 
nrro.-to tre pcr.-ono 


Nello Paci ‘ Marino Marquardt 


ASCOLI-ATALANTA: Putì 
CAGLIARI-AVELLINO. Lanzoltl 
CATANIA-SPAL: Balli-riiii 
VICENZA-TERNANA; Meniciicel 
MODENA-COMO; Aijitoliii 
MONZA-PALERMO; Barboni 
NOVARA-BRESCIA: Lancse 
PESCARA-SAMB.: Lapi 
TARANTO RIMINI; Ciulli 
VARESE-LECCE; TrinchicrI 


andando a Iracassarsi con ta sua j 39 piila 403 paganti per i 

n incasso di 109 milioni 6B2 ■ 


..... 


J Porsche-Carrera contro un muro di 
, cemento. Aveva 35 anni. 


• BASKET — Oggi pomeriggio 
con inizio alle ore 16 al Palasport 
di Varese si svolgerò la prima 
partita per lo scudetto Ira Mobil- 
girgi c Sinudyne. La partita sarà 
trasmessa in diretta TV a colori 
con inizio alle ore 15.50. 


mila 600 lire. 

Dalla nostra redazione 


# CALCIO — Questa mattina al 
campo Tor dì Quinto (ore 10,30) 
la Lazio primaverà alfrontcrè il 
Gìulìanova per il campionato 
n baby ». 


.-o.noiii tiol no-itro p.irt.io. d-"-! 
-^mduc.Tti. delle e.i.so del po- 
p. 9 lo c dolio . 4 .-.-:oo.. 3 z:oni .spor¬ 
tive .sono il nastro orgoglio o 
la ua-itr.i foddi.sf.ti'ionc p’r 
l'iinor-ar-i .mazgno che o; .sia¬ 
mo ri*;. Fra !e t.ìnle .ide- 
! .s:on; oh-- ri ;>rr’.-mgono g.or- 
j it.ilmontc- s-zgn.i.i.imn oggi 
! quello p.iri.e-al.irm -.Ti- .sicn:- 
i fìc.itive del C.i|>o dolio Si.ilo 
I o dei Priv.do.ite del Co.’.si- 
i gl.o do: Ministri (he hanno 


t suoi segreti. Già. perche 
la verità è che i> .Milan lo 
ha conlitlato 


• MOTO — AM'aulodromo Paul 
Ricard di Le CastcMct si disputerà 
la « 200 miglia • terra ed ultima 
prova della Coppa del mondo (for¬ 
mula libera). Nelle prove di ieri 
Agostini ha ottenuto il settimo tem¬ 
po. Luchinclli il decimo. Il miglior 
tempo e statao ottenuto da Baker 
su Yamaha. Durante le prove si 
c verilicalo un grave incidente 
al centauro svìzzero Kunz, caduta 
dal suo mezzo cd investito da due 
moto che lo seguivano. Le con¬ 
dizioni di Kunz sono giudicate cri¬ 
tiche. 


La Limu) ai tinniti n.l' Ol’m 
pico > il Genoa di Pruzzo. La 
vittorie suU'Inter fin eia s.vc- 
rare c'nc il Inwlc d; .-lagione 


0 NUOTO — Il nuotatore Italia- | 
no Giorgio Quadri ha stabilito ieri 
a Rctterdain, nel corso del « Tro- - 
feo delle G nazioni > il nuovo pri- j 
maio italiano dei 1500 stile libe- i 
ro con il tempo di 1G'04"76. Il : 


avre’io.' m parie ripagato del- \ primato precedente apparteneva 


.’t’ del:.-irmi ncru'iiPijte 
qui. M.z ■■ 


-con'itla il: 


I . 4 der;to ai Gran Premio del- 


I 


I 


i.3 Liher.izione mettendo an¬ 
che in premio una mcd.igh.T 


a nominare una -L/und’ 


•no ■ , 
.. 1 


' d oro. 


to torte per parie: .ni 
enira-nhe le lo'niiciiz'.on- 
Pos-tamo sin iFo'a r;/r 


Alfredo Vittorini 


r: clic 1.1 sq.iadra s,-. 


la sies-e 


■I 




/ -i: ra 
.•n'em 


F nostro n ic-r al 'Giro :/■ ; 
Gran Rreiaona" I 

E-.l infa". l.ì 

.«e t- verame.f,- lori-e . i-i 
-S'.ijVr.-'l.le d.-".i p-.t.’ •ai.-l.g.o- [ 
SI form.t/.one .j-'l'o .-iMr.-.a .m- , 
no e P.i.il Carb.iil. .-.'le’a Io-- ' 
te. ge.-ieraMi. .'-.'a..iit'r-,' .4 qn.i- ! 
l.t.i e con un.» vo.i .de.’, .ol-g 1 
e.àtvrien.M miern.i.’ o.'..’.'e. : 

Ha l’jiie le c.ir-e ..i :i 2 '’.i ; 
qu.r.d;, la .'q’j.tdr.t ri..’t ’i,t d.i. i 
a.niptt.co Bob T.hom. hi.-- j 
.sare .1 .i-.tives.'-o dc'i'an.’i ' .'.-ir- i 
•Mi Che s.,i ;.4 voita d. C.ir- ' 
b’jt: .ad im.ta.-e la viit-^r.c.-a 
impresa del .'i.o ci''.i’;.!.’.on tl-j ! 
Ni.'k.-on ’ E, m-rche ;.o. Da;- i 
lev e n.iwn,-. i h-,' .io.>.,i-’.o za- • 
nasc ’.tio e appre.'.Mio d .e .i.-. ‘ 

n; fa .n o.va.^.one d' l.i .C.i.’ 

.«a dola Pace-'’ Una c.-vsa , 
cerla gl. .ngle.'. 'n,inn-i a-. .ii,i i 
un .m’P’.iio fel -.e .-o.i le .r - I 
.Siro eo.’.-^e ixi ora ve tgono i on I 
quella deierm.nag.or.e o quel- 


• Nella foto in alto PAUL 
CARBUTT. E' l'unico compo¬ 
nente della nazionale inglese 
che partecipò al « Liberazio¬ 
ne » dello scorso anno che 
sarà in gara anche que¬ 
st'anno. 


fin 

ulnio lenii'! hi ' 
Fogi'.i Cerili ■ 
j •nenie non s; pretcndeLii la < 
i pietra nlo-oraie da que-ta La- j 
. zio. Qua'co-ina m pia pr- i 
ro. L' lero che c: .stmo -late i 
due iraacdic una dicCo Vai- I 
tra Fnpure ambe l'operaio ! 
i di Vinicio il 1 !a<e:a‘o a de- ! 
• 'KfC'.T’C. Fcc-i. ;.' --io ! a'iii'r. ! 
per i.i.nnii to'.-i La 


ZIO. 
h ra¬ 
re re 

gna 


iutin da -'Olir re. 


’T.o ni: are'i r'-'’ li¬ 
ni .mu pre.sio un aenc- 
■ l’urjer Le''iini — hi-o 
a.re la teriia — s; e 


Bracssiia con t6'11"77. Sempre 
nel corso del pomeriggio natatorio 
olandese Cuarducci ha vinto ì 100 
5 . 1 . con i! tempo di 52"31, men¬ 
tre Latte si e piazzato secondo nei 
200 rana. Dopo la prima siomata 
j l'Italia c al quinto posto con 36 

• punii. Guida la classifica TUrss 
I con 46 punti. 

, • AUTO — Vittorio Brambìtta, 

; in coppia con Watson, e stato :i } 
, piu veloce, al volante di una Alfa j 
j Romeo 33SCI2, nelle prove uf¬ 
ficiali per la « 500 chilometri di 

• Gigione ». valevole per il campio- . 
1 nato mondiale sport. Brambilla ha 

’ girato in l’16”21. Merzario. sem- 
prc su Alfa Ronrteo 33 SC 12 ha 
J ottenuto il secondo miglior lem- j 
' PO con l’16‘*2S. Merzario la cop- * 
i pia con Jarner. 


. TORINO — In .v.ìites; c an J 
; dita cohi; depu nave m.liuti ; 

croH.ì li Balogu.t c la Juveti- 
! tu.i ht g.a vmio ia p.irtiia ' 
' graz .’2 a Bo;i.;i.=’.'gin ette ha 
I mo.-:-.o a . 5 Cgi 4 ,j .1 .-l'j;) vernino ■ 

' vc.>;mo r.go-ro v.nvcnie. in | 
' .'.egu.to ,id un aiierr.nnento d: 

‘ Bi’llf’ga d.i ptr;-.- d; Cere---e.’. j 
; .’Xl ;{(l' B-2i::‘ga h.» :.ul p..'de i 
; .-i.t.z-iro la et.la d.’l raddep ; 
, pio e .s; maitgia .'O2ca.-io;ìe 
i calciando alti». .'■cpr;t l.a tra- : 

• vt'.’.-a. d.a p,> 2 h’. pa.-zii con 
, Mancini concaio a ii'rra do 
■ ;X) a'.'-zT rcsp.nio un l.ro fia.- 

I co d; Boninsegna. Sul con- 

• T.ropiedc 1« J'.i’.’cniu,s commei- 
i le. gra^.c a Fiu-.no. u."! I.-i.’o 

I .n are.i che C -icc. r.tiene de- j 
g.’.o della n'i,i’".;r.a ('c.on-s.dc , 
;’,t/,.on.' e C.er..’ .s. ’.ncaric.t | 
I d; spingere m rete la pal.a , 
ciilc.tM dal d.' hello c de i 
v.’t'.t con le g.tmL? d.a Zoll. ! 

1.1 pari.ia e cast pa.'.-i.ti t con 
<l„ 2 .nvoli ara <:nimag.;;.ih..r la ! 

! fifa e lo .sgnmenio sug.i j 

i l- di eh. sogna lo r-eud.'i;o; , 
I dal pos-Vibile 2 0 al c-in-’.e- ; 
. tl> I I •. ! 

D L ,i me/./'om d-e. pr.mo • 
' icmm fino o. 20 ' de l.i ripre¬ 
sa la Ju’veni’.Ls a:: trra c.m 
' la lur.a d; un b-.sc.iie scn^a 
. ma; r.’i.'^.’-ire .t ceii'rare la 
. l’jre della porla e ai ’ 20 ’ il 
i primo l.ro .n ixiria v.nc-jnte 
c del Bologna, de. ’.’ervhio 
Clerici che . 5 . v-.-d^ resp.ngere 

1.1 pilla d.il.a l’-iier-'Si. o ;.»r- 
i.er- o-mai b.iiiuio 


MILANO - BOLOGNA - BRESCIA - PORDENONE - ROZZANO - SCHIO • ^ ■ 

PADOVA - CONECLIANO - MESTRE - TRIESTE _ 

TREVISO - UDINE - VERONA - — ■ 

tanti 


m 


?i/a cne 


Oggi la « classica » francese sul terribile pavé deir« inferno del nord » 


Parigi-Roubaix: Maertens da battere 


I S 


Dai nostro inviato 


PARIGI — Qgn: anno e fa solita 
s:oriz. ia slor.a di Albert Beuvet 
che controlla o sorveglia quei tratti 
disastrosi, ouci sentieri di pietre, 
di sassi e di buche, qjci punti mi¬ 
cidiali da inserire nella Parigi-Roit- 
baix. la corsa con miMc traoocchet- 
ti. un’awcntura di uomini impegna¬ 
ti in un'impresa di paure, di brividi 


ofio 50.*0 o.ira*- [ c di perìcoli. Bouvet c un ex ciclista 


forzi! ica pccul.are d; c'n: -.uo; 
r.u.'icire in un inie.iio tanio i 
Ambiz’.ofo o d.fiìc.lc l'o.no p’.ni j 
c.vcrc 1.4 viiior..! n-, 1 G.'an ; 
Premio dclLa I. ber.!.', ixnc o i 
un .'Ucoczim 9 . .seppure •.’‘'.rr,.. 4 lc. j 
rei Giro delle R-cg.o.-.. . 

r. .T tOiim ' ingl.ve .iir.ve.-.à j 
ji:l'aeropi->rlo lUi-rrni.’ on.ile 
« lAXin.irdo d.i nc; .* ri Ro 
ma alle o.e Dii di vene;.li 
13 apr.Ie Cvvn v o'o .V/. 2.31 del- 
’.i compiign.;ì d. b.’t.i .1 era i 
l.tali.i. ; 

Inlanto. .^opr.i.l iogn; c r.- i 
Lev; lev-nic. .su.ct^ino jx^r ! 
la .si.siema/.onc del e .’cuito j 
ail Pal«l.no e del C.ì.'nndo ! 
fl.o .n m.aniera tale che lai- ■ 
to pi’ns.'iA e.v.-e.-o pred;.^p.x^:o .al- } 
iB pcrfe7..onc per il grande 


col cuore indurito. Lzvcr, a cavallo 
dì una grossa motocìctella come 
braccio destro di Levitan e Coddet 
c dal suo sguardo e scomparsa la 
dolcezza di un tempo. I suoi ordini 
sono secchi, perentori, da orga- 
nizzatcrc inflessibile, c anche ieri 
gli abbiamo detto < A.be.-:. prò.a a 
sor.- gc.’Z. Sidro che 1 . g.o.e-a a.;a 
sa.utc . •. Levitan lo ha contagia¬ 
to. lo ha vestito coi panni del 
sergente di ferro, c Albert parla a 
scatti, da i numeri della lotteria. 
f Lo «e;!o'':zc..o.,L..'s ma Po’ g. koo- 
bj 1 ni.»- a 263.5C2 Ci-i.lomc:ri Ci 
c_ 45,500 co.o to.odo riijoia.* 

T o.z.e . po.c 0 .eota se.m.ore p u 
a tiicile perche cg.-i an.'o qua e la 
ag^.ustano un pezzo d, strada >. 

Dunque la tradizione ò rispettala. 
Il paesaggio dove si deciderà la 
gara e quello dell’Inferno del Nord, 
una zona generalmente battuta dal 
vento, una cornice di case basse e 


; di carbone. Tutto la colore, volen¬ 
do, il Signor Levitan può esaltarsi, 

• ma in verità il rischio e eccessivo. 

• Sì gioca sulla pelle dei cornoorì, 
per vincere ct vogliono nervi d'ac¬ 
ciaio. le doli di resistenza non ba- 

' stano se la buona stella e contraria. 
Quante cadute, quanti incidenti, 
quante vittime illustri c meno illu¬ 
stri nel momento cruciale, quanti 
sogni dì gloria sfumati sul piu bello, 
i quante mani alzate in attesa dì un 
aiuto che ritarda„. Sara così anche 
1 o^i c chi non arra fortuna male- 
; dirà Bouvet. 

Oggi partiremo da Compiegne con 
I Freddy Maertens nelle vesti di uomo 
I da battere. E' un traguardo di pre- 
{ sligio. una gioia ancora da provare 
I per il campione del mondo. Fred- 
! dy può vincere squagliandosela, op- 
! pure in volata, in una lotta sulla 


I.i .Tir. on: ,L' ; 

P’jo ,1 •ì’-.nf pord-^.’-o <<• laerd're 
:'.i>:i solo la pir*.',»* o .n dar 
rr...'.’j'. r.csce ,< rai'op’pir-' il 
b’:,'"» dolo-min »*o noi .-’j'» :< 
ht’.v dol v..ligg.o E' Boi'e- 
'ga ch -2 .>j u’i.t p.i.’t.g.one .'in¬ 
no; pct Rovor.' o Co.-o.'gr o d; 
*os'a la 2 C ido>. *^.olo in nir- 
■o> ;> 2 r.ionaro cj-’'l gol man- 
g.cii ■» al.‘.n.i.o 
A-.a JuveniLL?. remo ?; dice, 
g.. è andata g.j..’.-a o f.9r.=e 
-SI è ro5.ì conto ohe non «om- 
pre : prcnost.n della carta 
Ye-igono rispetiìli sul cam¬ 
po. Ic-r la Juvenluè h.i a-.’jto 
.tì provi eh.- per v n -rc' lo 


• cr.*r cs ». 

« E Mcrckx dove lo metti? . 

• Me.-c.,x c dz r.sz 2 ::z-e c dz 

.?- t ZZ-Z £ 2^5 ---.O . -Z— 2! 2.» 

. em, z.. a. Dtr.c.c-, . -z ;crc dz 
= '76. c di Polle.-.; er. Do.esse z-dsr- 
m. m.a.e. ue.o o i'a !.-o :cr.:e:a .1 
‘ co'oo 5 zj-z.-vz.-'e sz-zi-.j p-ez.os. 
4 ..ea: . sz^d d. .z zie <■ 

L'elenco di Maertens, pur non 
essendo completa, contiene sacro- 
! sanie realta. Moser? Sapete: e in 
cerca del primo trionfo stagionale. 
’ e un Moser che si mette le mani 
I nei capell! pensando alla volata deir 
ultima edizione, a quell'a.-idar su 
! invece di star giu. un Moser due 
i volte secondo e una volta quinto a 


1 NTudefo 


ÌTTIi. 




tra 

5 u’à'.vrt> de cc' 
SofTror.o que. pavere’*: do. 

c-o::o '.Ij-j* cc i cer* 
t- i.i'n-'* Eri g.,i'‘o che 
oi'.'r.c ’-.ro z.. "icrii. de.'a do- 
- la'C.r.-ì n>ia della 
'ero an.n: 1 i i.-.m-ov 
Iia Javeni’is ’na g. ma¬ 
le e se il «legno: non .■■tso.nge 
v.i q-gel tiro d. Clor..-. ' forse 
ora saremmo Q’j. a dettare le 
parole accorate d; un ep.taf 
f.o L'afT.amto d.op’s ptir. d; 
Cler.c. hi ava’o il s-’spravven- 
to e p.u nessuno e r.usc.to a 




dimostrazione dì mezzi idonei, dì i t>'>rtare crd.ite ite.la maito 


t forza, di coraggio e di tenuta per 
; una disputa del genere, un Moser 
portabandiera del ciclismo italitno 


pista in cemento del velodromo Ira i Moser che ci permette dì spe- j 


ftUtCOlo d; festa e di popo- I sporche. Attorno, arieggia la polvere 


j cinque o sei elementL Proprio Maer- 
t tens, pressato alla vigilia dai cro- 
1 nisti, ha sottolineato le caratteri- 
• stiche della competizione, c E' d.i! - 
! c:lc. neltq d :l c .c ripa-a-e a! rr. r..- 
J rr.o gja o. Seno in agguato carreg- 
. 9 sre dsi to.ndo pre.stor co e per 
j quanto mi riguarda ricordo il rov.- 
j naso cao tombolo delio scorso anno. 

una botta che mi ha costretto a 
I salire sulTautoambulanza. Certo, vo- < 
glio rifarmi col permesso di Oa i 
Vlaeminck, Moser, Raas, Walti r ; 
! Planckicrt, Ku.per. Verbeeek, Kne- I 
, ternana o Godefroot, fi, a>'vcnari 


rare. 


vr.i. .'i r.irc.tpo'g.gnrs. e e.nrhe 
gl. ’tinmin; p.u frodd., . p.u 
con: n’u.. .«ol.ian'.e.’iic a reti 
d.me.nto costante come Bei¬ 


le formazioni di marca nostrana • tég.a. sor.o àlida" 1 in «barn 
sono tre e precisamente la Brooklyn i ho'3 


di De Vlaeminck, la C.B.C.-ltIa dì 
Algeri. Ceruti e Pelini c la Sanson 


' II Bo.ogr.,ì h.t fallo quello 
I che ha piit-’j’io. Nei coniava 


d. Moser. I francesi (Thevenet, Pou- t d. raecaiia.'v o.inL: a Ter.- t 

■ •MAP nsnMvall&vemm»! PIAM p*allrB_ ' _ - _ - I 


’ hdor, Danguillaumme) non s'illa. 

I dono e vanno con la memoria all' 

I aifermazione di Luisen Bobet 
* (1956). E'rimaste a casa Cimendi, 

I il vincitore del * 66 , roltimo vinci* 

; tore italiane dopo Ressi, Serse 
Coppi, Fauste Coppi • Bevilacqua, j 


Gino Sala | 


! no. anche se la .sua difesa re- ì 
s.s:ev.a iniisMa da 329 mina- ! 
II. Q’oando ha v-sio realizzar- ! 
s: il pari ha creduto nel col- i 
pncc.o. P ropri o Ceraser però. * 
l'ex granata che ha sap'jio j 
conservare come un elefante i 
lo spinto di vendetta contro ; 



Olio irmi Tin BERTOLLI It. 5 .3700 

OLIO o'.j orni LIA It. 1 .1690 

Dito ir fri BABBI ?T. 1 


riso adria 

originario gr 1900 IIrp,9Wr 


Ol IO ii-ia * rv’ .. Vf MURI IT. 1 . . . 1Z93 

FOMODORl Pf IATI V ?00 . 370 

POVODOR! ?*■«:. STAR V SDO. «10 

POVOOPR. DEL MONTE 

S- «OO .195 

FAGiOlI CA’.NElllM DE R'CA i BARBI 

»- «OO .260 

fAG'Ol» Irtw’' 

c' *00. 1 »S 


«icLizjiu 


olio di mais 


It. 1 

lire OJgtr 


barbi 

1040 



caffè paulista 

macinato lattina gr 250 


2190 


F A li tOl * ' *11,*' C4-—*‘ "* 4- «~iO .... IS5 

FAilOi; —UT hn.ZX! ..azs" 185 

r e DADI ARRI.ICN’. .aW 170 

k SUGHI BAO'l LA Cà—t 

173 ..* 795 



CAl<OVlll A SOGNI ORO 15 f. Tri_ ^eiT 3*0 

FPCOSPH’NT PI ASXaON 9* 7iT - . . . tIO 

ALBICOCCHE jcrTcppsT* Df L VOME 

r ?'1 . ..3^ 7>3 

r AR’NA O F ANDE A »5 1 . Jì^ 7J-> 

r.HACliE RS Df ISIR ,, 753 . X-^TT 969 t 

FANCRACr l RS PANDEA s- 3S3 ... .APT’ «71 

Kf • LOG S tRD'.I’t S V T-O . JViTS 7»» 


succhi di frutta 

lombardi fpesca- 

pera-aibicocc^tqr 


f RijTTiNi r>'j:cif r u>. 

CARAVfllf tr **•/> . . 

Viff •./! AVARE ITO D ITA! A 
r,’ ■ -- **7 i 


6 dadi knorr 

260 


agreste motta 

kg 1 lire uatT 


1090 


Minestre licB'G ipcmoqoio- 

ITA*-*;. ’ ........... 790 

VE RDUPlSSlMA VNOPR . JUTC 3«0 

to DADI l lEB G vipc'» dw-io-... .OffC 330 

TONNO Ateo r. 'ì d o'.«ii 
5, 95 .. -AW" 399 

TONNO Ateo o>*> d’o'.Ti 
r 190 • >73" 760 i 

CARNE n s»;4t.r>* RIVER i 
,r 730 , . L80 

TONNO V.CTOa O'O 
r.' .• V 100 _à«r 720 
TONNO X ICTOR IVO 
d .» r 95 . MTIF 360 


TP FE TTE ^ BoiCX-i . t-rr 393 

GR’SSiS! PANOE A V 1*0 . JìrT' 1:9 

r.IARDMEOAs- 300 .13-> 

MERI fi-r TK f.ìr 790 ..Jvrs- geo 

CONI ? TTURA AiTHEA ' c(.tc^ 

c r*:; «70 . JkW 583 

SENAPE SAVORA 

V 100 _ oso 



gran dorato 

maggiora 


gr 673 
lire ISW 


990 




tonno golden 

690 


VFRLt^ì a» 290 . . . 

ME Ri l\i jrtijà*T*sa qr 79’ì . . 
maionese llEBlG «ubeTto «p UO 


T790 
740 
343 


PEF-SI Col a ve •• 1 .., 

ArfjUA fFRRlRELLf c . 92 . 

fc.RPA DPI Mf R «. 16 ...J-C 

7 p.PRA - I «• 33 .. 

V^zVAME CHARMAT f. 72 .* ‘3é0 

lOCAt E VERlOT CAZOU 

OiCArCtAc: 7S. J2J<r 

!AfR VAPORI c .e9. 

TFE£B-A%Ot lAVB«tJSCO 

TPfDAcl 77 * * i*^rr 471 


birra kenner 

200 


CI 66 
iire.i«r 



dash fus to 4290 
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l'Unità / domenica 17 aprile 1977 

Torna aU’attualità politica con l’indipendenza dell’Angola la politica di Patrice Lumumba 






: LA CRISI HA 17 ANNI 


Vecchi e nuovi leaders congolesi riuniti in una capitale europea per definire una strategia comune - Chi sono 
i katanghesi che hanno iniziato la ribellione nello Shaha - I rapporti tra Luanda e la crisi del regime di Mo- 
butu Sese Seko - Il governo dì Kinshasa scosso dalla sua stessa politica aggressiva contro TAfrica indipendente 


Lo afferma un portavoce dei Dipartimento di Stato 

Gii Stati Uniti ribadiscono 
che non daranno armi a Mobutu 


WASHINGTON — I! soverzio 
degli Stati Uniti ha ribadita 
Ieri la sua volontà di non ;n 
gerirsi nella crisi /,'ure.se. 
SMndo infatti ad una dichia 
ra/.ione di p<irtavo:;t‘ ufficiali 
Wa.'.hington e dt-1 [>are;<' < rie 
l'OUA JXKSH svollero un ino 
lo ixxsitivo per r.sol vare .a 
crisi. Un [KiriaviK'e de! Di 
ixirtiniento d. Stato ha ixii 
spiegato la volontà america¬ 
na di non tornire aiut'. inili'a 
ri a Mohutu con questa* jiaro- 
le: «Ciò che noi pcrseguianifi 
è la fine tlei coinbattinient: 
non una loro espansione-». 

* # * 

ADDIS AHF.nA ~ I! segre'a 
rio deirOrganizxazione pt-r 
l'Unità Africa. Hteki Mbumua. 
Inizia oggi un viaggio n^!- 
TAfrica centronieridionale per 


e.saminare le ix>s.sibililà di so- | 
lozione della crisi zairese. Fri- | 
ma tappa del suo viaggio sa- | 
rà la capitale angolana Luan- | 
<la. Secondo un comunicato , 
dcK'OUA, pubblicato ieri nel- | 
la cap.tale etioi>e. sede della ' 
o.-gamzz.azione. es'.-ite « un | 
grande pencolo » che la crisi , 
d<-r.o Za.te mternaz.ionahz. j 
ZI. Fi m;.-5.s.one di Eteki Mhu- i 
mua dovi ebbe scongiurare ; 
que.-ite ijiote.si. Come s; riccir- , 
(icrà il pre.sidcnte dell'OUA i 
accettò .subito per buona '.a i 
t".s: de!l'invafiione angolana j 
a’'.nn(ios; la vivace prole- 1 
.sta de! governo Luanda, men ! 
tre non ha ancora detto una ; 
paro.»?, .s'.r.riiitorvento franco- ' 
marocchino. | 

IX'.ANDA — E' atte.'o Qgg! ' 
il ministro degl; esteri In- ■ 


glese Owen. attualmente r 
S alisbury, che si tratterrà 
nella capitale deli'.Angoia per 
la mattinata. E’ la prima vol¬ 
ta che un membro del go¬ 
verno brit.annico si reca in 
Angola dopo lo .stabilimento 
delie relazioni diplom-iticiie 
c!u- iMtro non .sono .state .se 
gui'n- da .scambio d. amba 
.sciato: :. 

• « • 

KIN.SHASA - Un unidice mi 
litare rnarcvciiino v giunto a 
Konvezi, jxtr indagare .-^u un 
primo epi.-odio di v:o:enz.a 
contro la (WiKrlaz.icine civile di 
cu; sarebbero re.spons.ibili tre 
.soldati di ILibat. I tre. m .sta¬ 
to d'arrestcj, .scjiio accu.sati di 
nv«*re violentato una donna 
lice..so. t r.tfigsencioli con le 
iiaionctte. una Iramhina d; se. 
ann. e un Iximiino d; due. 


Una battuta d'arresto nel disgelo fra i due Paesi 

Decaduto il trattato USA-Cuba 
sulla pirateria aerea e marittima 

La denuncia inevitabile per la persistenza di azioni come l'attentato del¬ 
l'ottobre scorso ad un aereo di linpa — L'annuncio dato dal « Granma » 


Dai nostro corrispondente 

Ij'AV'ANA — 11 trattato tra 
Cuba e Stati Uniti contro la 
pirateria aerea e mariitima 
è definitivamente scaduto ve 
nerdi e non è stato riimcvato. 
I/annuncio ulliciiile •• stato 
pubblicato nelfultima pagaia 
<fel quotidiano « Granma », or¬ 
gano del Partito comuni,sta di 
Culla; neH'articolo si specifi¬ 
ca che il « memorandum di 
accordo aereo sottoscritto -1 
anni fa dai governi di Cuba 
e degli Stati Uniti è .so.speso 
da oggi come conseguenz-a del 
mancato ri.spctto da parte del¬ 
le autorità nordamericane ». 

Come noto l'accordo venne 
denunciato lo scorso ló otto¬ 
bre da Fidcl Castro durante 
il discorso pronunciato in oc¬ 
casione dei funerali delle 73 
Vittime del criminale attenta¬ 
lo i>erpetrato d.a agenti con- 
irorivoluzionari cubani al ser¬ 
vizio della CIA contro un ae¬ 
reo civile rubano in volo sn- 
l)ra le Barbados. In queiroc- 
casione Fidel Castro ricordò 
cfie un articolo dei memoran- 
<ium prevedeva che tra il 
momento della denuncia del 
trattato e la sua fine reale 
pa.ssassero fi mesi e che in 
sostanza in questi sei me.si 
gli USA avrebbero poUato di¬ 
mostrare la loro effettiva vo 
lontà. Fitiel Castro specificò 
die una riattivazione del trat¬ 
tato sarebbe stata possibile 


solo se gli US.-\ avts.sero po- 
.sto Ime ad ogni allo di ag¬ 
gressione contro Cub.i- 

E' OVVIO (he Cuba non fa 
vofirà I .seque.stri aerei, né 
dara ospitalità alcuna ai se 
que.'t 1 atei'i. Kaul Castro, co¬ 
llie ri(-orda « Granma -, par 
landò lo scorso -f aprile al 
congresso dei giovani comu¬ 
nisti ribadì che Cuba non ha 
mai favorito atti di pirateria 
o che «ci manterremo fedeli a 
que.sta politica per elementari 
ragioni umanitarie c morali ». 
Il significato del mancato rin¬ 
novo del memorandum è 
quindi evidentemente politico 
ed è un .segno negativo dello 
.stato attuale nei rapporti tra 
USA e Cuba, nonostante la 
nuova amministrazione Car 
ter e nonostante alcuni segni 
di disgelo tra le due parti. 

Come è noto in questi mesi 
molli sono stali i contatti uf¬ 
ficiosi tra le due parti; re¬ 
centemente si è avuta una 
visita a Cuba di una squadra 
di pallacanestro accompagna¬ 
ta dal sen. George Me Go- 
vern c da altri parlamentari 
f i! mese .scorso sono comin¬ 
ciate trattative ufficiali tra 
Cuba e USA per determina¬ 
re il limite delle acque ter¬ 
ritoriali dei due paesi e risol¬ 
vere questioni di pesca. Ma 
que.sti miglioramenti sono an¬ 
cora lenti e il mancato rin¬ 
novo del trattato contro la 
pirateria significa che secon¬ 


do Cuba gli Stati Uniti, ol¬ 
tre ad aver promo.sso nel pa.s 
salo una serie lunghissima 
di attentati contro il popolo 
e i dirigenti '-uhani. non ga- 
ranti.-icono ancora, noncstan- 
le la nuova aiimiini.strazione 
deiiiociatH-.i. d: avere li vo¬ 
lontà reale di impedire qual¬ 
siasi alto di aggressione. Hi- 
mane contro Cuba il blocco 
economico, continuano ad e.s- 
sere ospitati e organizzati ne¬ 
gli Stali Uniti i controrivo¬ 
luzionari cubani autori dei 
peggiori attentati. Sconcerta 
i dirigenti cubani la incoeren¬ 
za dei nuovi dirigenti nord- 
americani. che un giorno af¬ 
fermano una cosa e il giorno 
successivo la .smentiscono. 
Cuba, infine, respinge dura¬ 
mente qualsiasi tentativo di 
condizionare le trattative a 
rinunce di principio sulla po¬ 
litica interna e internazionale 
fin qui seguita. 

Certo il mancato rinnovo 
del trattato sulla pirateria 
non vuol dire che le mano¬ 
vre di avvicinamento si fer¬ 
meranno. né che ogni discor 
so tra i due paesi è finito; 
ma è altrettanto certo che 
questa era la prima scaden¬ 
za obbligata ed importante 
dopo la ascesa alia presiden¬ 
za di Carter, ed è stata man¬ 
cata. 

Giorgio Oldrìni 


ROM.A — E‘ in cor.so. mentre 
.-.(■Iiviaiiio, in Jii.i tapitaic cu 
ropea un congrc.v.io di tutte 
ie forze rivoluzionarie d'-.io 
Zaire iJz." detinirc una strate¬ 
gia comune ed eleggere un 
Con-iigho Naz.Oliale che dia 
una di.rezioiie politica unita- 
ria al triovimento in atto nel 
pae.se. Non di un.i secessione 
del Kaianga .si tratta, nba 
discono i protagoni.sti della 
in.surrezione, ma di una vera 
e propria rivoluzione nazio¬ 
nale come, .lottolineaiio, di 
mostra li congresso in cor.so. 
.-Alla riunione prendono parte 
il Partito della Rivoluzione 
(ie! Fojjolo iPItP) presiediiKj 
da Kiibila, (he conduce dal 
197J la triicrrizlia nel.a re 
alone di Eiz.i ai confini con 
la Tanzania: !e Forze Dfuiio 
(la tic he di Liberazione del 
Congo lEODELfCOi pre.= iedii 
loda .Antoine Gizenga. che fu 
viK- premier ne! .governo d; 
Lumumba e t-lie da tempo 
coordiia la .sua attivila (-oi 
PItP d Kabila; i! Partito Po¬ 
polare -Africano iPPAi una 
formazione nuova, compo.sta 
di giovani il cui leader si 
ciiiam.i Kikunga; il Fronte 
Socialista .-Xiricano ( FS.A i di 
CUI e segretario generale Ka- 
niitatu. imnistro degli E.steri 
del governo (ii Kimba che 
fu abbattuto dal colpo di Sta¬ 
to di Mobilili il LM novembre 
l'i'i.'); e infine il Frzinte .\'a- 
zionaie (il LilK-r.izione del 
Con.go iFNLCi (-!ie. .sotto la 
guida del gener.de Nalanacl 
Mhuniba. lia iniziato !.i in.siir 
rc/ione e la g'uerriglia nel 
Katanga, 1! FNLC e rapine 
.'-entafo al congre.s.so da una 
delegazione di due per-^one 
giunta dirottamente dallo 
Zairt'. 

Quali concreti eftetti questo 
(•ongrc.s.-;o. che nuni.scc lutti 
i capi btonci sopravvi.s.suti e 
i giovani leaders. prcdurià 

10 vtxlrenio nei pro.s.simi gior 
ni. ma c ini da oia prevedi- 
bi!<' che c.sso preluda .ad un 
allargaiuento delia attività 
miliiaiv ad altre regioni del 
pae.-^e. Reparti guerrigiicri e 
ccllu!'- ( laiidestiiic di que.sti 
•,i.i;"iti oper.tiio iti molte zone 
(•oniiirc.s.i ia stessa capita'o 
Kuisiia.'-a. Risulta [K‘r altro 
che proprio nella capitale sÌcA 
.stato organizzato la .scor.sa 
settimana un volantinaggio at- 
Tintcrno delle caserme al fine 
di .sollecitare un pronuncia¬ 
mento dei militari contro .Mo- 
butu. Un accenno a questi 
avvenimenti ha fatto lo.ste.s.so 
Mobtttu nei giorni scor.si 
quando ha rivelato la scoper¬ 
ta di un complotto militare 
e Tarresto di un ufliciale. 
Dalle informazioni in nostro 
I>os.;<s.so risulta comunque 
che la cellula del cospiratori 
di Kinahasa è tutfora attiva 
e il suo capo è in libertà. 
L'arresto delle attività mili¬ 
tari da parte degli in.sorli 
del Katanga non co.stituireb- 
Ix» quindi una crisi del movi¬ 
mento insurrezionale, ma .sol¬ 
tanto una pausa in vista del¬ 
la organizzazione di più am¬ 
pie iniziative. 

Ma chi sono, ci si domanda, 
questi in-sorti del Katanga. 
e come è pos.sibile che con 

11 -oro passato al servizio del¬ 
la reazione. cc;titui5cano oggi 
una forza obbiettivamente ri¬ 
voluzionaria? La storia di 
que.sti ex gendarmi katanghe¬ 
si offr“ Tocca-sione per una 
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dal produttore 
all'acquirente, la casa 
tradizionale realizzata 
con il metodo « asiaìe » 

vendita di case 
unifamiliari, bìville, 
case a schiera, 
edifici multipian! per 
condomini e 
cooperative anche 
in zone sismiche 

concessioni di 
licenze in Italia 
e all’estero e 
fornitura « chiavi In 
mano » di stabilimenti 
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fissi e mobili 

presentazione di un 
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unifamiliare con inizio 
delle prenotazioni 
alla 55* nera di 
Milano 
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ritk-ssioiio suLii travagliata 
storia dell'ex Congo iit'lga e 
.-all raufxirti tra l'attuale cri- 
.si z.aire.ie «- la Itepuliblua 
PotK)Iare <1 .Angola. Gli ex 
gendarmi katangtie.-i ciie 
combattono .sotto le ins(“gna 
de! KNI.C intanto non stgio, 
come da più parti .si è (-no 
neamente detto, quelii di 
C;omI)é e della .sece.-^.sione k.i- 
tanghe.ìc del IfàlO tinanziat.i 
dalla Untori Minière I.a loro 
.stona inizia piò tardi, tra il 
'ti.i e il '66 nella città di 
Kamina dove vengono adde¬ 
strati per combattere l.a ribel¬ 
lione capeggiata da Mulele. 
•a guerriglia cioè che le forze 
lumiimbistc condussero per 


.ann: nella parte orientale del 
pae.se. tr.i liukavu e Ki^anga 
ni lex StanleyvilleI. I kat.in- 
ghesi. insieme ai inereeiiari 
biaii'.-hi di Bob Denard e di 
Sehranime. si ribellarono a 
Mobutu nel 1967 grazie a.gli 
intrighi orditi a Briixe!!e.s, al¬ 
lora in rotta eoi miovfu capo 
congole.se che aveva naziona¬ 
lizzato runion Minière. I^a 
ribellione dei katanghe.si fu 
feriK-emcnte repre.ssa. si p.ar 
la di due o tremila gendarmi 
nia.s.sat-rati. I .superstiti ripa¬ 
rarono in Tanzania da dove 
raggi 11 ’i.sero po: T.Angola per 
essere utilizzati dai nortoghe 
si contro la guerriglia nazio¬ 
nalista. 


L’esperìeiiza in Angola 
dei gendarmi katanghesi 


Nel 1974. dopo l'abbattimento 
(iel regime .-alaz-iris;.! di I,; 
slKina. furono luttavi.t convin¬ 
ti dalTainniiragiio l<o.^.l Ctiu- 
tinho. allora governatore in 
.Angola, a sclnerarsi col 
MPL.A avversato dal loro stc.s 
so nemico. Mobutu. Schierati¬ 
si col MPLA i katanghe.si fu¬ 
rono inquadrali e sottoposi; a 
corsi di formazione politica e 
combatterono fino alla libe¬ 
razione completa delTAngola. 
Oggi, esaurito il loro compito, 
hanno deciso di tornare in 
patrio con il nuovo bagaglio 
di esperienze e di iniziare la 
lotta nel loro paese contro 
il regime necx-oloniale di Mo¬ 
butu. 

Provengono dalTAngo'.a dun¬ 
que. non vi è dubbio, e Io 
stes.so ministro degli Esteri 
angolano. Paulo Jorge. lo ha 
riconasciulo .senza difficoltà 
tre giorni fa a Parigi dove, 
nel corso di una conferenza 
stampa, ha appunto dichiara¬ 
to che essi vivono in .-\ngoia 
con Io status di rifugiati e 
che «sono perfettamente li 
beri di recarsi nclTex Katan¬ 
ga quando vogliono ». 

I legami tra la crisi zairese 
e r.Angola sono molti ma 
van to ben al di là delle rozze 
e propagandLstiche accu.se di 
aggre.s,sione addirittura con il 
co:ilributo fisico dei .-soldati 
cubani. {X*r inserirsi piuttosto 
nel quadro determinato dalia 
vittoria dcll'.Angola che ha 
mutato equilibri neocolomali 
d; l’Jstr; e ri.svegliato un va- 
.'»to movimento d: lotta dei 
popoli. E Io Z.airc è il simbolo 
delle .a.sinrazioni popolari sof- 
foc.iie dal vecchio e nuovo 
colonialismo. 

. Il Congo ha iniziato la 
.=ua camera di nazione indi- 
pe.ndentc e .sovrana senza un 
solo uilicialc africano per le 
sue forze di sicurezza, sen- 
z.i un medico, un avvocato 
o un ingegnere congolese, con 
meno d; tina dozzina di di¬ 
ploma-; d; egni specie, .sen- 
z.a Un nome» che avesse mai 


fatto la prov.i di una c.iiriera 
.tiiimniir-t r.ii iv.i import.iitte. 

Nei giio (1: (i:ee: giorni e.s- 
.--o aveva perdu'.o o .-itava p<‘r 
perdere lutti, salvo iwche ee- 
cezioni. i belgi che aveva¬ 
no amministrato il regime io 
loniale. mantenuto i servizi 
pubblici e l'impresa privata 
Così scriveva il Times de! 31 
agosto 1960. due mesi dopo 
l'indipendenza del Congo, oggi 
Zaire. As-senza di quadri ani 
ministrativi e tecnici africa¬ 
ni, fu.ga di quelli coloniali, 
caduta verticale della proda 
zione. Sono le ste.s,se ideii'i- 
che case che i giornali han 
no rilevato nel ’74-'7.> (ìi>ik> 
Tindipendenza del Mozaml);- 
co e delTAngola. una forui.i 
massiccia di .sabotag.gio fiti.a- 
lizzata a piegare la capacità 
di resistenza delle nuove na¬ 
zioni. .Ma il parallelismo non 
si limita a questi drammati¬ 
ci e accu.saiori dati di fatto, 
va alia sostanza politica del 
problema. Nel suo primo di 
scorso come rapo di un go¬ 
verno indipendente Patrue 

f.umiimba definì la politica del 
suo pae.se mettendo Tacreuto 
su! problema centrale della 
indipendenza economica; 

< non accettando aiuti dal¬ 
l'estero che camuffino sche 
mi imperialistici >. Lumum¬ 
ba. pur garantendo la cooik- 
razione economica con tutti 
perfino co! Belgio, sostenevi 
una concezione allora del tut¬ 
to nuova del Ti ndi pende .1 za 
africana che metieva direi 
lamente in cau.sa la politica 
di sfruttamento e rapina del 
le potenze coloniali. E, ccir.»* 
in .Angola la volontà di con 
quistarsi una indipendenza ef¬ 
fettiva ila scatenato la rea 
zione delle potenze imperia- 
libiche, cosi nel Congo del 
I960, ma in condizioni .stori¬ 
che c politiche, infinitamen 
te peggiori, fu scatenata un.i 
guerra senza e.sclusione d; 
colpi che approdò, dopo mi 
que anni di massacri, al col¬ 
po di Stato di Mobutu. no 
mo degii americani. 


L'ìinmensa ricchezza 
accumulata da Mobutu 


Mobutu. mentre il .suo pae¬ 
se pur r;cchls.-;mo di mate- 
r.c prime strategiche ha il 
p;u b.i.sso reddito procapite 
del continente, è oggi uno 
degl; uonim; più ricchi del 
mondo. Ru^eve. quaie com- 
rx’ii.-o per.'Onale. un a.ssogno 
p.ar. al IT per cento del red 
dito nazionale dello Zaire, ha 
propnei.à e ville f.araonichc 
:n Francia. Belgio e Svizze¬ 
ra. M.ilcrado le >ue .-ampa 

g.ne moralizz.atr.c: e per la 
autenticità africana, ha crea¬ 
to uno de; regimi più corrot¬ 
ti del rr.jndo ammantandolo 
della delirante .deologia del 
« mo'o’jiusmo " che ha parago 
nato per importanza a! cri 
stt.anesimo II giorno della sua 
n.isc:ta è stato definito (Gior¬ 
nata della gioventù 
Ma dietro questa esteriorità 
grottesca cera e cé l.i real- 
'à di un regime spieiato e 
corrotto, tenuto in piedi arti¬ 
ficialmente dagli alleati oc¬ 
cidentali m.slgrado la banca¬ 
rotta economica come b.i.'e 
di provecazione centro T.Afri- 
ca indi.nendente e in partico- 
.are contro T.Angola. per l.i 
quale aveva u.-i piano d; spar- 
iiz.one che concordo col ge- 
ner.ilc Spir.c.a nel fa.mc ,-'0 m 
contro alTi.-iola del S.i;e ;I 
14 .settem'ore del '74 II pia¬ 
no d: M--.i>utu pievedeva Tan- 
nessionc a.lo Zaire dei-a parte 
piu rima della ex coloni.i 
portoghtcse compresa la prò 
vinci.a peiroiitera di Cabinda. 
rassegnazione a .suo cognato 
Holdoh Roberto rapo del FN- 
L.A, d: una ^trLs^:a nella par¬ 
te settentrionale per realiz¬ 
zare una .sua vecchia aspi¬ 
razione; la creazione del rea¬ 
me del Congo, mentre il re 
sto sarebbe stalo ripartito tra 
1 regimi reazionari vicini e 
TUNITA di Sav.mbi. Il piano 
definito ali'Isola del Sale, co¬ 
me sappiamo, falli, ma fino 
alTultimo -- e ancora oggi 


non vi ha rinunciato — Mo 
bum ha impegnalo tutte le 
s-.ie forze contro Tindiper.den 
za angolana: ha armato e 
sostenuto ie bande del FNL.A. 
ha organizzato e inviato in 
Angoìa un’armata .merceria 
ria ,il comando del colonn*-; 
lo Ca'Ian ria addirittura az 
crtMfito con ie sue truppe .1 
paese vici.no. E ancora re 
centemente aveva organizz.fo 
con la CI.A e col capo m-T 
cenano Bo'o Denard un p..t- 
.no d; aggre.-^'ione definì’*» 
« Cobra 77 > denunciato il me¬ 
se scorso dal presidente Ne 
to davanti ai corpo diploma- 

t. co accreditato a Luanda. 

I legami tra la crisi z.i: 
rese e T.Anzola c: sono dur. 
que ed ogz: la politica .ig 
gre.s.=;’.a d: Mobutu s; no*-: 
cuote .sul .'Uo .ste.-»so regime 
I reali legami tra .Angol.» e 
cr.s; zairese, .strumentalmr r. 
te ;,g:'.orat: d.i Grscard. s»\n 
ora in-.ece siano stati com 
pres: a W.is.hington dove. ,*. 
meno per ora, si rifiuta 
tee.: francese secondo cui g i 
avve.nmen:; di queste se;;: 
m.ir.e s-ureb'oero il frutto ò. 

u. na i.nv.t.sior.e fo.mentata da. 
TURSS e condotta da Cu'o.t e 
dove SI va s.ncora più i.n l.a. 
n'.utando d; vedere il prò 
’ole.T.a come un confronto tr.i 
est e ove^t e comunque n 
fiut.ar.dod; identificare la cau 
Sa deii'ocridente col regime 
corrotto e traballante di Mo 
bum. Il nodo politico in Za; 
re è ancora oggi quello di 
17 anni fa che i mass-acri non 
hanno né sciolto, né tagli.i- 
to. ma solo rinviato- la con 
quisia cioè di quella reale 
indipendenza perseguita d.t 
Lumumba e che torna ad e.s 
sere un tema centrale prò 
pno in -seguito ai succe.s.-i 
delle lotte rivoluzionane nel 
le ex colonie portoghesi. 

Guido Bimbi 
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! meno questa politica della in- I espressione della sola politica 
àVlllvctll i formazione, naturalmente mai ( veramente nazion il.’ e demo. 


'76 il potere reale di acqui¬ 
sto dei salari è aumentato 
del 34 per cento. .Ma. ap 
punto, questa cifra corlie 
molto parzialmente la \eiità. 
non .solo perché non tiene 
cento de! carico fis-.-aK'. ma 
perché non tiene conto del 
peso che nei nostro si.steni.i 
economieo hanno il ’zvoro ne 
ro. quello prec;ir:o. quello a 
domicilio, tutte rcalt.à le qua¬ 
li non convergono nel co'>;- 
ììuter che elalxira il dato .‘^ta- 
ti.st.co. ma vengono invcic 
vis.-Lite doloro.samente da gen¬ 
te ;n carne e o.s.sa. 

Oppure prendiamo il dato 
s’alTandamento dei consumi 
privati crt'sciiui nel '76 del 
3 jxu’ cento. Ma anche se i 
con.sumi sono (-r^-sciuti. al lo¬ 
ro interno. Tinflazione ha ope¬ 
rato una .sorta di [xilarizza- 
zione molto accentuata. \'i è 
stato, per le ma.-s.se di lavo 
miori dipendenti un vero e 
p.^oprio ^littumento verso con- 
siimi meno ricchi ; vi è sta 
to cioè un iiiUKivi’rimento non 
tanto di (l’iantitn. quanto di 
qualità dei con.-iurn: pai po 
polari, mentre coloro che si 
sono avvaniaggkiti della in 
finzione hanno potuto man¬ 
tenere -- e qiiaiehe volt.i an¬ 
cora migliorare — la qualità 
de. loro con.-^umi. 

\'i e nel pae.se una diffii 
.s,i ten.s.one .nll.iz.oni't’ca e 
le cifre recenti sulla con.gnin- 
tnra nel '76 lo h.annn conter 
maio. me;it;e Tinc;-eni*.‘n'o 
del!'indue del eo.sto (lel!»i vi 
ta a marzo iimi ]..» per cen 
toi ha nlxiciito ancora una 
volta die la inllaz.ione re.-.:a 
il pi'ruolo piiiKipale per la 
no.slra economia. Questa ten 
suine inilaz.ioni.'tie;i. oltre .id 
avere ca ise diver.'e. ini ag. 
to e .sta agendo in nnsur.i 
piolondameiite (in f*'ren.t';ita e 
h-i operato — in maniera .al- 
rìiri'tiira e,-.< inpiare — proion 
d; ira^leriinenti di ne«-hez.-a. 

Un dato di novità r.sa'ito al 
pa.s.'alo e ( he ne! '76 T.nid.i 
nu'iito dell'iiifla.'ione e .st.ito 
tirato da una phi .i-ri-entu.ita 
dinamica dei prei'.^i ;ilT;ng;-L>s 
•SO. .A line dicembre d(‘l '7r> 
ri.spotto al dicembre di»! '7.5 
1 /ire/s»: alTingro-Uso .-^ono eie 
si-iiiti d*-l 31.1 |X'i’ cento. qiK’l 
h al eoii.-.iiino del L’1.1 por cen¬ 
to. Una d:l!oren/.i di ix-:i (iie- 
ci punti, molto sì.gnilu.itiva. 
N-.itura!mente non è !K)-..'.l)::e 
un confronto immod.aio tri 
que.-^t: due diver.v; and im“>i 
ti. perclK» non sono omog*» 
nei i « panieri >» dei lu-ni pie- 
.si in con.sicleraitione per cui 
colare Tmd.ce dei pi>-.z; al 
Tingro.-»-^o e (pu'llo d* ; i);-*VZl 
al minuto .Ma il ;nae:io:e 
dinamismo dei piazzi all'in 
gro.s.so confenn.i — e dd re¬ 
sto que.sio oratnai viene am¬ 
messo da liuti, a comincia¬ 
re dagli imprenditori — du» 
il settore indu.striale è s'ato 
li pnneipale l>?neltelano del¬ 
la inflazione, anche a danno 
de! .rettore commerciale, ol 
tre che. ovvianu'nte. doT.o 
ma.sse lavoratrici K attrv.iv*'r- 
.'=0 que.sta cri-seita più accel**- 
rata <it*j jnezzi alTingro.-vso. 
cu; .‘li e ai comp.ignato inon 
bisogna dimeniic.irloi un ;n- 
(•remento contenuto del i-o.sto 
de! lavoro per unità di prò 
dotto, le mdu.'trie h.anno’p*> 
tuto ricos'ii'.nre in man leni 
consistente i loro margini (il 
profitto. 

Certamente l'andamento dei 
pr*v..ti alTmgrosvo ha .seguirò 
e nfh'.sso Tandanunito del va¬ 
lore (ii scambio della lira e 
(x-rcio è evidente che il prin 
eip.ile strumento di coni;olio 
ddlti iniiii/ioiu-, che c; prò 
viene |)er questa rm. n-.sta 

I.i .--tabiiità del cainljio della 
nienel.i M.i non deve ro;- 
to’.tilutare. apimnto. (luesto 
d-.it*»: la ’p.ir'e del l(son<\ nd- 


meno questa politica della in¬ 
formazione, naiuralmente mai 
-Si arriverà a disporre degli 
strumenti necessari per fon¬ 
dare un controllo sui prezzi, 
oggi int'si.stente. 

Di queste misure se ne jxxs- 
.sono indicare alcune, che e 
;v».ssibile adottare subito- al¬ 
tre i.s,-.» e Ltat per co 

nascere .seriamente co-sa .--uc- 
cede sul fronte dei pie 
FAÌste già oggi a que.sto .->co- 
ix) il CIP. m;i in realtà .^i 
tratta solo di un comitato 'in¬ 
volto da un.i attivit.à bunxra 
t.ca di regi.-,tra.:ione a po-Uni 
di quello che industriali e m- 
termedi.vri commerciali han¬ 
no deciso .-Xiu lie la pt(>po-»t,i 
dei sindacati di ta.- (iepo.nta 
le e controllare il listino -d*'!- 
le impre.s<“ al di .sopra di un.i 
i-erla dimen.'>ione si niiiove 
nella direzione di una [xiliii- 
ca de: pie/.-u. .\l.i iiatm.il- 
mente non bastereblx* i! co;i- 
troTo del li^-tino iclu» pi'tri’b 
Ix' e.sseri' aggnatn attniver.so 
il gioco del rialzo oix'raio pe:* 
scontare lueventivaniente au¬ 
menti tuturii, hi.sognerelibe 
aceoinpagnarv! anche a!tr<‘ 
misure, quali il legare all-.i 
dell.mela del !.vello di !..-.ti¬ 
no I.- una ',-!o:e.-.ii l.i impo 
MZ.ione !i.-(a!e. 


Spagna 


[xirte (il quo! .di.im maiir.ì*' 
mi ciu> >. andava laceiulo 
.-.einpre p.u --oiloi'.in’t', E 
aiicoi-.i vene; di mal 11,1 !a 
.-'tampa .ipp.ii'.va c.’iUt.i c t; 
nio:n-.a dm.in/i ;»!!'.itteg.gi.i 
mento mmacc.oso deT.'ultr.i 
(lestr.i (• di-i m.P.t iri. ogg. .-.i 
ta iireri3;-t’e .iiieri.tmenl*' e 
co:i v;go:e de. M'nt unenti 
cie.:.i ni.ige :ii;-.inz.i dell'op; 
none puliti!a .i !.i C|U.i!e in 
iTne.-.la di.iiiini.i! c.t .-.elt llia 
Ila. .incile -e '.i)!’;ì;'.!o i tm un 

p’-t'oi-cup.uo e ! mo'.O'O SI 
'en/io I m.i i-<‘i-!;miem.‘ li¬ 
sa; r('s))on ,.ib;le dinan/i a; 
re.ih p*': ;ì-i)!: die ima : ea 
/ione ;neon-.ul!.i avrebbe po 
tuto -latell.ire» ll.i l'Ol.ltO 
; !«-.-..d.i. ck-1 la;-c..-!iu> 

Come .g.à m-ik- tii.imm.ìt; 
da- g.orn.i'.e d f.m' eenn.i-.o. 
quando ;! te;ror'.-:nio fasci 
sta colpi c<>!i !'a.-.s.i--s;n;o 

comuni-1: e tor/<* d: po’;/.a. 
ina uimm.indoh ;n un unico 
di'.i-gno ev* : .--IVO. i.i .-tampa 
ha l'i'agito con un laliio; ui.e 
connine d.i! titolo > Non fni 
.-.tra:*' un.i -.pi-i.ni/a » in cui 
-li .‘(l'toliniM (’hi' premed: 

■ ;iIaiiii-nte » i’-uli;.ide.-‘.ra no 
-'.ilgu-.i. pi'endendo .i p:*-’*- 
-'o !.i legalizz.izione dd ’pa;- 
’.to coinuni.sta. «ha viT.n'o 
p.-ovocare i milita:: e crea:-.- 
un dima di p.iuia n.i/on.i 

I-.'. rivolgt'iuio.-.; diiiif.iiihn 
te alle forze ami.ite i'edi’o 
ralle non (*.s:ta ad affetina 
re die .si è dato credito a. 
ìirovcK-atori die «adulano le 
foize armate allorquando 
.-‘(‘iitono du* sono in pericolo 
; loro privil.-'gi ». C'è mimo 
in questo editoriale un ri- 
dilanio alla re.sponsabil.tà 
de: militar; e al rispetto del¬ 
la !o:-o lu'utr.ilità dinanz: al¬ 
le deci.-iion! polif.die de! go¬ 
verno, delle quali, ca-omat. 
dovi'cblh'ro ritenere ga- 

T)a!!a pui)l)l;.'azione dell'** 
(T'oiiale -i .-(ino .lutoesdu.-i 
'-oltanto il quotidiano, du' si 
defin:-ce nionardi co. .ABC. 
il quale aiipo.ggi.i m que-.ti 
giorni aper'atnen'e la neo- 
fianchi-;!.! .•\!'»'.in/.i popn’aie 
di I''-a;t 1 Ir.b.irne *■ .iltr. .■-e- 
r’< inimstr; d. Frani o, e il 
iio.'iuT,diano E’ Alenzar. 

M;i .-e Tann inc;o d-?ila roti¬ 
vi» ■,i/,o;ie do.!*.- e-e/.i.». e l.i 
!e.i/ Il u- .‘lU'rg 1 1 ck*,l.> it.im 
:xi contro la priiv-'x-.i l one e 
il gol:>.-:ii(i .;o.-ii) i.i —.-g.'.o po 
.s-’ivo du- fa d.re id alcun; 
i’omm*‘!it -1 **»:': t»e:---o 
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Si'g-mfica qualdie cosa quel¬ 
la di!fe.'enz.a di dice; ininti 
t ra prezzi ali'ingras.so c prez 
zi al con.s’imo? 

Signilica. in primo luogo, 
la co.nferma che ; prezzi ai 
con-sumo r-ltcttonn =e;nnre 
con Un certo ritardo 
anche per mo’iv; d; polife.i 
commer''ia!ci T andanu-nio 
dei lUrezzi a!! ;njro5.»o .\fa 
gnific.i anche che, .-.einure nei 
e.ito in CUI non v; suino aci** 
g'j.tte e ra.'C-ren!. politielle .nr- 
iin.'la.'ioni.sticih-. con molta 
p.-*ib,s!):l.‘à .-.1 jxv’r.anno iiv*-;-»* 

’tC! prnssirrii rn,-s; *»]; 

d; 1 ru-c?»?nc.’-’!,'o .-u; pr-*z.-; 

a! eon.-'jmo d*'! più dm.ini-'n 
andanu-.n’o rie: pre.zzi .liTiu 
grosso. Prc».-p't*'v.a c^r’oim-n 
te non r.a; -icur.ante, eh--- d; 
venta .inror.'t m*?r.o ras. ;r-.i- 
rante re s; per,.--.» che ; pr*-: 
ZI alTmzror.'O — a lor*"» vol¬ 
ta — po'rebix'ro re r. 
me.--; rr.'i’u .l'.'in-ti -ì., n .o 
ve pre.-.-,;c*n; .sulla li.'-i. 

•Ancora ;x>T.:h a rr.e;-.,--,»r..s e 
rof-rente str.itegi.i .ir.’ir.tla/.o 
n.-'t c.i d vt-nt.m.i) qu.nd. o,i*- 
.'tr.imen- ir.di-.nen.-abiu. .ur 
r<»ra d: p.u .-u'I pras.-^^in.o Tu 
tur-», .--e SI vuole e.ut art -ui.ri 
(re.-.('.n’e ;n(on:.''olki.oi!;*à r.el 
la in ; Iaz:f»r.e .Ancor p.u gr.i - * 
.sarc'o'rx- que.-,ta in-'on’rr» ..t-j;;; 
ta d.il momenti, che 
rehb^' pri-prio it*-! rr. >rr.ento 
cu. entr.'ir.o m f'unz.one t^ 
sire d; rontenime.nto (ie.-;. 
.a.-pe;;; abnormi ‘m; n-..-.;, .liri¬ 
smi d; -c.il.a m-"ibili4 

M.l q'.l.ile pi» t-.--ece ree.'. 


•■‘n.iTo. aiic-'Ji.i tn.i cn*- ;.i 
«-.iinp.igna •'l*-"(ira '■ .na iium 
'a i.-i ■ i'!.'" .i'tnen'e 

--ole, '24 m izg.o e 1> i 

. -'ì. re-.’o an;e:it c'nc '-m.- 

VI.IO anz'ne fr»--:n.i.me-’’p a 
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t:m: tre o quattro ar.n:. 
fenom.en. d; r.irefa/iene -te! 
le rr.--r.';, per T.imrti 
ne d. -e.iKC.igg 1 . porta’.i 

a-..'tnV d.'ii p'i.ir-.p,»;. g.-u-xi: 

i.nùustrial; F no:', .i c.i.-',. i-.g 
gl. contro qual,-::’.c.g:..i u5*"*-..i 
d; pol.t.c.a d--': prez/i i 

gl..s II auo’;d..ino della Co.-. 
f;nd;i.-r..i. p.'rta’.’o,';- di forte 
;ntere.-.-..ite non s- lo .» m.ai.te¬ 
nere ; nuargin: d. prof.tto d; 
natur.i infiar.or.istna. rr.,i .in 
che. proba bilmente, a .io.', 
creare eecc.s.sivi attri*: *ra il 
fronte mdustmale e qu-'-lIo del 
la d;.str;buzior.e commt-rci.vkg 
Economi t; ed e.-.p^ r’i ..nv. 
tano a r.rn c.i ie.-e no ia f.« 
Cile iT.uiione che sia pa-vsi 
bile arrivare in tempi bre.i 
ft mi.-:’,’re di controllo e .tnehe 
solo v^ informazione suila • vo 
luziono de: pre/_’:. ni-a aggiun¬ 
gono che .-x- non s; prendono 

m.ii nus'ure per avviare al¬ 


•i:.^ ..t.r..,» i.t.i iviov.» s-,r,. ì 
-’or.czii; Ta ■ e-.: iz. i:.e de.Ti 
b,i'jd.era rr>--o y ,» .,i d* l.o 
.■ 5 ’ì’o yjyjT.o'o .•.'••li e i< -ron 

n.ù q J--T.I r-'-r> ibn.ic » n.» • : e 
-v'a que.-’.a berd e'.-* -i --\en 
•■s.ere ac'iuTi a .ti-’’ a ro¬ 
si del pri.'*-.tr» in ’ r.’e d- -’ie 
in in.’’*-’.iz.o.i Pe.ch;-. cout* 
:i 1 de’ ’o C 1 ; r.. .o. » -v-.iendo 

;pi''e d; questo .S l’o. la 
bii'.d.e.’ó .ton deve e.s.sere mo 
t-opV. o d a i un i tr.ìz.O '.e po 
1 • c.a e tto-i poess am"» qu.nri. 
.ibbin.io.’iarl 1 .i e.-.l.-)-.-» epe 
; ìte.nd.a.i-.v imipc-d.re d -am- 
tn no p.ie.f cr, « 'i--u'.orra- 
z.a ■ 

Moder.izlo-e e r.erv' s,i’.di. 
avc'v.v detto eri C.s'rt'.o Q le 
.-’o onnire evidente da le li¬ 
nee generali del p.'ogrimma 

>• et'o'.i'e q-.ii’.-» ;>■»-ò eom" 
hi detto to .st*\vso -eg.'etario 
ri. ! iiart.’.i, non e un oro 
tramm.a «modeTR'o .. ma la 


e.spre.ssione della sola politica 
veramente nazionale e demo¬ 
cratica ohe permette di per¬ 
correre assieme alle altre for¬ 
ze politiche il cammino ef¬ 
fettivamente molto stretto 
che è ancora oggi riservato 
all.i democnizia in Spagna. 
Quanto questo cammino sla 
«angu.sto ' e « tortuo.so »> .o 
hanno dimastrato, aveva det¬ 
to aiu’iva CarnT.o nel .suo 

r. rpporto al Comitato centra¬ 
le. «gli avvemmont; di quest, 
'.iltum giorn: ». E que.--ti avve 
nimonti cont'.iuiano, come d; 
cevamo all'inizio, a pesare. 
Non solo .-»u: comunisti, og- 
.geito, dopi) la loro le.gal.zza 
.•ione de; più violenti attac¬ 
chi del neofranch’smo. ma 
-sullo .-de.s.-io governo, .--o r; 
.-(poiKiono al vero le non vi è 
alcun motivo che lasci tx'n- 

s. ire il contrai '.01 le voci d.l- 
fu.-e ieri dai quotidiano E’ 
Piit.s. Elementi comservator; 
del regime .-:e»ondo T. quot. 
diano, che la.-cia capire che 
potreblx'ro e.s,sere gli stc-s-si 
militari, avrebbeio ixxsto ore- 
c;.-e comiizion; a. pr.mo m; 
ii;.s”.'o: innanzitutto l.i su.i 
;i o;m .. neut l'.iT.là ” nell*' 
prn-.-,:n’.e elezioni e .1 ’ocrer. 
tor.o mv.to a non ’pre.senta:- 

c.indidato ner alcun.i lo: 
mazione iioTtic.i e t.into me 
no .ippog'giaro quelle lor.’C cT. 
ci‘ 11'10 e ce.itros-.m.stra che s 
d.i-e m.r. rirebb,’ro ne! .suo 
eoiifiont. molte .-.mp.iTe e 
che. .1 umint.i si .iflerm-.i no 
g amtiient: iioli' c:. potreb 
liero .avere un.i no’evole Af 
!e’-mn/ione e'e’' orale e gn 
r.intue m qui.iiie mode» !'a.- 
i-eler.iz (ine de! ;iro. e.s.-o de 
mo’iatic ' dono le e■ez;^ 1 UI d 
g.ugcio M.i a.!’’! che è nu 
gi ive -uno !•’ .’iind.-izio i. che 
ve::’<'bt*'’-'> di niies’- amhien 
t- ,-:e,-o'ido cu; .s' es.ge d.i Sun 
re/ che h oe. h; ogni ulteriore 
lega' '. 1 ,'ione ’i.ii'.t; «al 
!.t n sti-o <1 ■’ PCF ' e . mi.V 
1 .- fi»;-m',r.i e’’-' u' -'' ed.i l.i 

t'on.e-- sn.‘ d*''! i au’ono'ivn 
:i "e ”,i ’ o’ii ita e .iTe regio 
p.; .sixignn'e > 

Slampa 
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I Dii-iili'i i.iiiio t-lriiii'iil I fi'ii- 

il.iMii-nl.ili ili-l |iiiigi-|b> ili leg¬ 
gi- pi i- l.i lirinni.i ili-ll i-ililii- 
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I I 1 ,ii)i»/iiinr ili iiii-aii- 
rlir Ii-|iil.lMi» .111 i‘Tnaiii.lI'i’ -pri’- 

rliì r p.ii .i--ilì'iiii i-lii' li.iilTii» 

iii-g.ilix .mii-iile riUMli/ioii.lli» •’ 
rulli t II I in II---I > It» -viluppi* -1»- 
pf.lllllllii ilrll.i -l.uap I ipiiitì- 

ili.Ml.i l l'ITni-ill .1 .iiilii ip.ll:i 

lli lli- lipu-gl .ifii’. ili.|-||ri-lllil a- 
/iulll- lll-l tlIIMIl'Il» • ìli III- 
iiftlt t : 

Ifi ili 

pi ik\ \ iili'ii/c '111 (Irll.i 

I MI Li r imlin llM .itir.ii i t'O 

fi-r.ili, l.iriff.iiL rrr. 

( pw'li*. Il .i'pi»MÌ fiTToV iiiri. 
:lrii‘i. I.ii'iff** Irlrfonìrli*'. Ir- 

Ifiir.il ìfli**. r. > : 

riilili//.uiniir »lrl rr*»- 
ililt» ;ii:r\ol.ilo piT 
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rrlilf>ri;ili -opiMlhillo 
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liippri ili riM»poi;iliv!■ di 
ii.iliili r tipiiur.ifì. I.i li'liiil- 
hir:ì/ii»iM‘ ilrlli* .i/Ì4'rii!»* nliin* 
li.ili rtl il lititi I MniniLi 

O. l ilpialìfltMtHlt* I' 
ti’ìiMpleiiMmlo !.i iii.im» iri*pp- 

r;i Ol riip;i|;i : 

II * ! I I itpi.i’ 

lifii’.i/iioii* «Iella ‘li \i*n* 

flìia I* ihdia *lì-li il¬ 

io -ropo ili all.irs.ir** la \eii- 
ilila ** la It'lliir.i: 

.T » r.olo/ioiie (Il una itto- 
inalila aiililiil-'l <’li»‘ iiiipr»li-« .1 
a li\i‘IIo ii.i/ioM.iIo l••l:ìo- 
iialr le ri»u* l•nl^a/iolli : 

Li il ! ieotlo-eiMIfUt:*» dei 

dii illi riuiipii’lali ali lUleiiio 
«lidie red.i/ioiii, lloMcle tlidl.i 
flHI/ifiTIt* del rOTIlÌ!aIÌ .!i te¬ 
li l/iotie. i it» •i jiti|i«-a .IMI III- 
«l.ire ;:aiatt/ie iili* In* P*’» 

la lii!«d i di II.i pt iife--jiiuaìila 
I- d(dla IÌIh'I I.T «li e«pl e--ÌiiUe 

ilei ::ìoi fi.ilì'li. 

limili ipialiliianli -lillà le;:- 

p4 r la I•'i:iilaiiM‘iila/i'»o«’ «ìel- 
Ir ra«li*» e Itde^i-iotlt * aui- 
l«•l■.d»• : 

Il I ..1 pM’ii.i I iM»nleriii I «1*1 

ptitefi di iiidui//*» •* \iJilau- 
/.I d« ! Ihi! latii' uTi*. "i -Irei' 
la « ♦♦l|.il»oi .i/ii»iie « I«' Re- 

«i«»ii!. -ull ni!«-To ra¬ 

ti i«»l«d«'\ I ' IV •• I etii iti eli • t !**i.lli 
«'•Ollpi «*'«'4 ‘ «'•«Iittleudo tiZril 
IrtiLili^o «li rII «itldtirr«*. tu Ini- 
lo «» Iti p.iil4‘. la roto '•* 

ii« ll".i:«'a tiell l••‘e«•^l!^\*► f 
ipu-T.i I.i pr 

pcTido' .iiu lie I ai!i\i!.l 
etiii!t«'riti loi ali limi « oiifra- 
•>TÌ «Oli la rifiitru.i r.i*l i««l*d«- 
\i«*i\a e 4 orri'ioèiiil.i .ai prm- 
rit«ì « ««*titii/ii»nali flil»>’fLi. pfii- 
r.ili'Too. rn««ì«* d* 1 pirii?i r «In 
-iiid.ii aTi. p.irTi * ipa/imie r < «iTi- 
troli*» di fIMI* r.Ilii'f». fini 'i»»' tali 
«MI.- ilii^i.ni\r» plix.P**. rrr.>. 

_M I .1 fonti i/iiiu»* «li IH; 

*( or:aui-!uo u.nuoial*- 
Tl.l I** .I.d l'.irl •im» Ilt«i e .Dlb 
R**::ioiii. I lie 1 il pian»* 

l!r fn «pu ;i/e fi|j ippr»*\ .ir- 
-ì p4 r e iioTi I «f^- 

« iiiirii-ter tal*'■^--•'cnan• 

*?«♦ le at •Ii\4r-i 

'l.iT.ili •• riiliitTtd'xm*. I I pnf»* 
Itliio. pf?\.lll l«»i.lll e ri|»^tT’ 
tori «'*«!;•. Miie-Ii» «»rj. 1111 -m*» 

• !o\r.i .ixfif poif-ri e -Tm- 

riiffiti Iili «l.i -.’.iT .iiiJf ; il ri- 

-rielli» d' l!i- I!i.|o'.«/|oni «|••|f.1 

f orTr < o‘T:!ii/u»’i d*- • •»« *• il 

<li\ie!«» «Il fono i/imie 'Il roA- 
riopoli o i»!:r«iT*<*li ji: itati 
ro-Iiliii-« .HI'» alte riiaTÌ\a al -^r- 
\i/io fiid«I>lit'o iii/ii»nìle. 

:» » I/,l--r;u.J/ìoTie d» i « «*Tn- 
i*ilì ri,:ii.ìr«laTi7i il rdaTiA r 
I* re\«»r.^ «I* Ile .itilorii/ìoni 
all iTi)iiiaii|o e .li! r*i*r*i/i«» • frJ- 
!r riiiilirnli priv.ilr e 1.1 \igi- 
Ijii/.i -iille -le--c .iM'- K- gi'*iii. 

t» 1.1 «It-fini/iiiii** 'li i-fì- 
Irri ili n priiiril.'i > nel ril.«-iì*» 

• Ielle .iiit)»ri//.</iiiTii. r.’-i ••!»- 

Iilif.iliiri il.ill.i !imil.il(-/z.i ilei- 
le freqiieit/i- ili-i»nnil»i!i lil 
iMÌiii-Ii’r<) r ilrul.» D pi»-- il»ili- 
1.1 (li .iiiIurÌ77.ire iti luli.l .0*1 
r.iilii» e mi miliii.iio di Ir-lr- 
\i-iuiiii: roti luli rritrn -i *le- 
viiiiii f.ivurire Ir ini/iilive «lu- 
\ril.iii(» |j |»jrli-i-ipj7Ì<»n(' il'-lle 
ì>lilii7Ìi»iii r.ippre-enl.ili\e lo- 
mlì ed e-pie--iiiiit' di ^•rgJnÌ7- 
7j/iiini •li’iiiiirr.ilii lie *• dell*««- 
-iii-i.i/iuiii-niii riilliirsir iGlltii 
fini di lucro. 


•( f»r:.im-iii. 





























T-r 


- 

' r 

I 






PAG. 16 / fatti nel mondo 


SETTIMAIJA MEI MOMnn 


I belgi alle urne 


Oltre sei milioni di bel¬ 
gi al di sopra dei 21 anni 
votano oggi per rinnovare 
il Parlamento, seiolto il 9 
marzo sfor.-.o con un anno 
netto di anticipo rispetto al¬ 
la normale scadenza della 
legislatura Piu ancora che 
1 servizi di vigilanza ai seg¬ 
gi. il governo ha mobilitato 
per oggi la polizia stradale 
la giornata elettorale coin¬ 
cide infatti con l’ultimo gior¬ 
no delle lunghe vacanze jia- 
squali nelle scuole e mi 
gliaia di famiglie rientre¬ 
ranno solo all’ultimo mo¬ 
mento dal tradizionale sog¬ 
giorno prima\erile sulla co 
sta atlantica o sulle Ar- 
denne. 

Certo la coincidenza del¬ 
le vacanze non ha gio\ato 
all’intere.sse e alla iiarteci 
pazione dei cittadini alla 
campagna. .Ma quello che 
più ha licsato sul clima del 
la hre\e vigilia elettorale 
Rono state le condizioni di 
incertezza <■ di confu^ioiu* 
nelle quali si e arrivati al 
lo scioglimento anticipato 
delle camer<‘, voluto dal ini¬ 
mo mini'.tro. il ^oc .alcristia 
no Tindemans. p<-r sottrarsi 
a un dibattito parlamentare 
che avrebbe sottopo-.lo a una 
prova troppo ardua liini- 
tà ilei suo partito già scos¬ 
sa dalle forti tensioni so¬ 
ciali provocate dalla en-i 
ei'onomica, <• dalla irrisolta 
questione della riforma re 
gionale. 

Crisi economica e cri>i 
istituzionale, i due tarli che 
rodono il Helgio da anni, so 
no al centro ibdle scePe de 
gli elettori ha la'cessione 
ha avuto effetti dirompenti 
— e non solo economici, ma 
politici e psicologici — su 
un paese in cui pieno im 
piego, benessere e siciire/z.i 
.sociale, sembravano ormai 
dati acquisiti pi'r siunpre. 

La crisi, che si riassume 
di fronte airopinione pub- 
bliea nella drammatica ci¬ 
fra <li oltre 2.Ù0 mila disoc 
cupati. qualcosa come il 10 
per cento della jmiiolazinne 
attiva, ha dumiue brutal¬ 
mente approfondito e tne.s.so 
fn luce le crepe che già in¬ 
sidiavano le strutture por¬ 
tanti del .sistema economico 
fin dalla caduta della do¬ 
minazione coloniale sul 
Congo. 

La coalizione di centro- 
de.stra ita tentato rii>etuta- 
mente la strada cla.ssica del 



tindemans — Ausle 
rità a senso unico 

giro di vite alle coiuiuiste 
jiopolari per rilanciare gli 
invertimenti e il meccani¬ 
smo del profitto Del resto 
era stato juoprio questo il 
compito che la grande bor¬ 
ghesia aveva inteso affida¬ 
li' nel ’74 aH’iiisorgi'ie del¬ 
la elisi, alla coalizione di 
centiu (Ic.stra. non fidando¬ 
si (iiu dei tradizionali gover¬ 
ni a partecipazioiu' sociali¬ 
sta .Ma ai v.iri jiiaiii di au- 
sti'i'ità a senso unico ha ri¬ 
sposto il costituirsi di una 
rinnovata unità sindacale tra 
le due ci'iitrali. socialista e 
cattolica, chi' li.i portato al¬ 
le grandi azioni (li scioiiero 
di (|uest’aiino. e ehe ha ap- 
{irofondito le tv'nsKUii in se¬ 
no allo .sti'sso partito cat¬ 
tolico. 

La scelta degli elettori, in 
que.sta materia, e oggi fra 
la contiiiuazioue di una po¬ 
litica che cerca di rimette¬ 
re in movimento il vecchio 
meccanismo dello svihiptio, 
.su CUI puntano del resto 
non solo la graiule borghe¬ 
sia capitalistica ma anche 
larghi strati intermedi, .so¬ 
prattutto indie Fiandre, e 
che viene ripiojiosta con va¬ 
rie sfumature da socialcri- 
sti iiii (' lihi'rali; oppure per 
una politica di riforme che 
abbia come foiid. mento un 
oculato intervento dello .Sta- 



BALDOVINO - Spst- 
tatore della crisi 


Dalla data delle elezioni del 7 marzo 

Sono oltre 170 le vittime 
degli scontri in Pakistan 


Improvvisa misura liberalizzatrice sulla 
Bhutto, ma il pericolo di guerra civile è 

Dal FMi e dalla CEE 

Un miliardo di dollari 
in prestito airitalia 

A partire ddll'ultimo trimestre di quest'anno 


P.-\UKH -- r. c.ub de. D.o:. 
ha .i.s.'Um<> .'8.5'- de', pre.-t.’") 
d. .'-'50 in.’.nin. d. do.’, ir. che 
Fondo moneT.ir.vì d.iva .l’.l'It.i 
ha e ;o h.i sudd'.vi.-o tr.i ; 
suo; menile. y3 m.'..o.’n d. 
dollari il.. At.it: Un.:;. 82.."» 
la Gernun.a ude.ile. 82 .. 
Cì.QpjK'nc, 85 l.i Fruir, .i. '2U 
lOl.uida. 18 Heluio c ;l 
Canad.i. 8 I.» Svez..». 4n l.i 
Svizzer.v II rniir.-e-i'e lo d.i 
rà ;! F.MI I/eroj iz <>ne .-ir.i 
• rate, .n 18 m-.--’. .i jxirtire 
da'.l'u.t .nuv tr.me.-'re d. que 
s:\inno I,-' vo.id.z..>’.. .'o;i.> 
cjuc.i^ .10:1 i.i.c' 

ad al'r; p.v.v.. ..ni.; ire d. 
5,vv,»nz(* piih'o'.zo, r.d.irre ;. 
t.vso d ;r.r..iz i>:i.’ L p'e.-:.;n 
no'i r.t.'.i:-) d.i ‘I* i i 

se l.v b. .me;» d-. p.i J i:r.-‘.r . 
nel :.''a:;t :n:x> ni.z. orerr». 
Tra''n d; um (VjxT.iz one d;- 
re:'.v a < rc.i;e n-’l a 

f'.nan.^a ;n;er:i,i.'’.o.nale Lune 


, d' : in. 1 ..--:;. delle K.n.inze 
vie. a Cr).mi.i ‘a euioiXM do 
vr.inuo c.infi' in.ire ttec..-.:o 

• Ut'. 2 .a p.-cTr.i ;n v a d. prin 
. e;p..>. d; r!niio'..»re un pr.'.-ri; 

to d. -'■'iKi ni..;on. tl; dol ar; al 
.T (;.,i r.iribor.--.i:o ne. no 
veniti'e .--.or.-o L.i CFK me 
r-o 2 .;e'.i ;.i e -'onini.i .-.'i. ni. r 

r iti» tir" r'.ip.'.* . r .a ’T.l.Sle 

r ra alll'ì'.i a.'■ ni-'vic.-in-* 
eon d.z.o.i. d-l F.MI .Sjxvua 
z:on. IX»';! ..'rie I.l)r.^•ono. na 
iU'a.nien'•. .i:'»»r'io a q.i 
e..XT.'. ' o V. n-‘ : - n:.v .vo d ;.i 
‘ .1 r • 1 i a .M ..in.i 

:n» 1.1 l••;o eobe".’. i 

*• I ni.M’.i l’r: p. o .r-r; 

‘ Cl’.it) d.'. D.ec; h-i .n z a:-i .a 
d r i'i t> d \ Fon 

do m-'ne' »r <> e a <cd ne d-‘. 
2 or. 1.1 ".uc.p .e.n'.o '*<» d-’"-» 

q.joti' ed .'’i ne. even’.ii ni-e.i 
re. .'rm e-ie d. ;t:v.. nio 
ne’a p-.’'.'"-i •• D.r*’. Sp-' 

* e.ri.. d. Fre..evo* 


Direttore 

LUCA FAVOLI NI 

CondJ'c'.tore 

CLAUDIO PETRUCCIOLI 

D^^ottore rosrwnsa'D.le 

ANTONIO ZOLLO 
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lo neH’fcoiiomia. una pro¬ 
grammazione democratica 
che min in primo luogo al¬ 
la piena occupazione e a 
una nuova .struttura dell’ap¬ 
parato produttivo. .Su que¬ 
.sta linea si .schierano con 
prudenza i .socialisti, che 
non vogliono ('Illudersi la 
porta a un compromesso pro¬ 
grammatico con 1 socialcri- 
stiani, e con più chiarezza i 
comunisti e i .sindacati. 

La .'■cconda grande .scelta 
elettorale riguarda l’as.set- 
to istituzionale del pae.se. Lo 
stato unitario ha agito fin 
dalla sua fondazione come 
una (amicia di forza sulle 
differenze di lingua, di cul¬ 
tura, di .sviluppo economi¬ 
co. politico e sociale fra le 
due nazionalità clic co.stitui- 
scorio il Belgio, la vallone e 
la fiamminga. La riforma 
della C’nslitu/ione, approvata 
nel 1971 e mai attuata, vuo¬ 
le la realizzazione di eon.si 
gli regionali eletti demoera- 
tieanu»nte nella Vallonia 
francofona, nelle Fiandie 
fiamminglie. e nella regione 
di Bru\ellcs bilingue .Mia 
riforma si sono opposti fin 
(|ui interessi politici ed eco¬ 
nomici facenti capo alle for¬ 
ze moderate e reazionarie 
delle Fiandre (dall’ala fiam¬ 
minga del partito .socialcri- 
stiano. ai liberali e alla Volk- 
suiiie I. 

I*r(‘dominante è stata in 
queste forze la preoccupa- 
'/iorie del formarsi di un 
centro di potere piogre.ssi- 
.sta in Vallonia e della con- 
.seguente rottura di un ap¬ 
parato centrale moderato e 
reazionario capace di con¬ 
trollare e indirizzare tutto 
lo sviluppo economico e po¬ 
litico del pae.se. 

Dalle elezioni di oggi. .‘;e 
ne risulteranno rafforzate 
le forze progies.sistc e fede¬ 
raliste — dai socialisti ai 
comunisti, alle formazioni 
democratiche valloni, alle 
più avanzate espre.ssioiii cat¬ 
toliche — potreblie prende¬ 
re il via la co.stitiizione di 
un nuovo Belgio federali- 
.sta; una prospettiva che fa 
gridare al delitto di « lesa 
patria » le forae reaziona¬ 
rie. ma che invece avvierei)- 
l)e finalmente a guarigione 
la vecchia piaga del contrat¬ 
to nazionalista incancreni¬ 
to sotto la cappa del cen¬ 
tralismo statale. 

Vera Vegetti 


stampa decìsa da 
tuttora assai grave 

' L.-\HORE — Il governo paki- 
1 .stano ha annunciato l’abro- 
' g.i/.ono di una legge del 1063 
' ehe imponeva rigide restriz.o- 
I ni sulla liberta di .stamp.i. 

■ Tale legge prevedeva tra T 

■ nitro pe.^anti pene pecuniarie 
; e detenti've per ehiunque pai) 

• biiea.■^.sc inforin.iz'.om di qual 

■ .M.i,--. genere eon.siderate d.il 
g<uerno «eontr.ir.e .ili'in'.c 

• re.'v.-e nazionale L’ibroga- 

■ z.one di que.sta legge, affer- 
! ma il comunicato governali 

, vo. e in linea con la prò- 
. me-òa di una maggioi'e liber¬ 
tà d; stampa latta da. primo 
' m.ni.-.iro 'Zultikar .-M. Butto in 
'un (ti.'cor.so pronunciato ali* 

■ A--vsemh>a nazionale del 28 
marzo, dopo l.i .sua rironfer 

' m-L alia testa del governo per 
i un .secondo mandato. 

L'inatte.--o annuncio go'»er- 
itr. fi d. que.'' j pr.,'. v-u ni.-.i 
to d: i;beraii 7 zaz;one no! .set¬ 
tore delia .st.impa e venuto 
dopo un.i delie piu sangui.no- 
' go.ni*' zi) ■ . Pj.s.-'-i’i 

abbia concL-ciuto d.n qu.'»r.do 
sono com.nriati ; di-'-ordini 
po.s» eiotiorai: Gl; -contri tr.i 

■ .'C.-ten.tor; dei partito del po 

. piio p.ik;.-*ano iPPPi e q'uei- 
i; deii'oppo-’z.one rt.intta nel- 
!.» .A.iear..^.*. Nazionale Paki 
. sT in 1 ■ PNA • a Ixihore. Ka- 

r.tc'r.i e .lamp'jr rsinnn provo 
ca'o '.enerdi almeno otto mor 
Tt e l.so ferii; portando ad 
oTe ITO ;I numero comnie.s 
.-.v-i delie 'v.ttim.e dopo le eie 
7 on; dei 7 m.ìrzo 

I.'opixT^.ztone afferma — co 
m.e e' noto — che ia Vittorta 
del partito di Butto è .stata 
.. frutto di brogii eiettoraii 
' e c'ntede ie d!m..s.':on: del pr. 
m-"» min..'tre Q'ue.--!; è det 
to n .-pi'i.'to i ni.re nti','.e.e 
.'toni prov.nctaii e, q’.uìiora 
i'oppos'z.one do'.e.-j-e vincer 
I .e. ad organ.zzare r.-uo^e e.e 
z on, po .'.che. que.-ta propo 
1 e i' 1 nero re-n ntr d i ■ 
.'onm'.ztono. .a quaie ha r; 
b.id.'o c'ne run.v.a '. :.i d; 'u.-c:- 

■ :a dii.a .-.tuaz.one .utua.e so 
no i-' fim'i.s.'toni dei primo 

; m.nt't.o 

' Depo .3'. er ricevuto ia r; 

‘ .spo.-;,: negati.a deiroppo.-^iz;c- 
' ne. B.hu'to ha avuto un l'un- 
, g) '■ 'cq 1.0 con '.n e-o-,n?n:-' 
: deii’oppctttzior.e rel:gio.sa, ;1 
: Mits.ana .A.tla Maudoodi. fon 
j d.i'ir-» dei « I.imi' Isiimt 

, Partv . q'j.»le. pur aven 

j d.i abbìndonato la poitttea at¬ 
ti', a. rim.3ne una delle piu 
mfiuent. personalità dei Pa 
I k;.-:tar. .A! termine del col 

’.oquto ;i Mvu'ana Maudood; 
hi detto ;n un .3 conferenza 
-.lampa di avere consigliato 

] a Bhutto d. dare ie dimus 
ì stoni, prima che si g.'ur.g.a 
I .ad una guerra civile 
j Q'u.a’.rhe g.orno fa Bh'utto 

1 ha detto che non e.stterà a 
1 fire entrare ;n azione le-^er- 
I cito se CIÒ Sara neces.sAno 
. per rtpiinflre ia c«imA. 


La visita negli USA del sindaco di Firenze 


Gabbuggiani 

ospite d’onore 

della città 
di Detroit 


r Unità / domenica 17 aprile 1977 


Una visita in occasione del 30° anniversario del Partito Baath 


I La realtà di Basrah testimonia 

I lo sforzo di sviluppo delllrak 

II Paese impegnato a darsi una struttura economica e sociale avanzata * Larga partecipazione interna* 
j zinnale alle celebrazioni a Baghdad • Possibilità di incrementare i rapporti di cooperazione con l’Italia 



DETROIT - La città di Detroit ha riservato caloio-.e acco 
glieiize al sindaco di Firenze Elio Gabbuggiani imitato alla 
inugura/ioiie del nuovo centro edilizio « RL-nais.-,an('e Center ». 
Gabbuggiaiii. che e accompagnato dal vice .^indaco, il .sociali 
sta Colzi c dal consigliere Briani i DC » e stato ricevuto dal 
sindaco dell.i citta di Detroit Coijinan Young, il quale ha 
avuto paiole di cordialità e di siuipaliu per la delegazione fio 
-••e.nt.na Colcnian Young. un .-.md'ico di colore che ha un 
pas.-ato di sindacah-ita. ha con.-iegnato al compagno Gabbug- 
gialli le chiavi d’oro della citta. Il snidato di Firenze Gab 
buggiani ha donato una medaglia d’oro al sindaco di Detroit. 
Succe.ssivanicnte. dopo una conferenza siaitipa nel corso della 
quale .sono stati sottolineati gli aspetti di .scambio di cono 
set n/e, di rapporti fra citta ecl esperienz.e diver.se, è avvenuta 
rinauguruzione tl. l nuovo complesso edilizio. Oltre al sindaco 
di D'‘ti'o.t. hanno parlato Henry Ford II t*. .sebbene ciò non 
fo.s-ie previ.sto dal cenmotiiak-, anche il sinclaco Gabbuggiani. 
In serata \i e stato un ricevimento al quale hanno preso parte 
operatori e(ononiici e finanziari fra cui i presidenti della 
General Motois e della Chry.'-ler oltre ad Henry Ford. Ieri, 
il sindaco Chibbuggiani si c incieitrato con un gruppo di ope 
in d"’.!-! F.ifd. .* con .i comuiiua it-iliana d: Dei.’'oii. Nel 
.-.io <h^.c;-.-„j ig'.. unni, della Fori. Gabbuggiani hi detto 
!;'a l'.t 'ro che ;n Ita.ia «nuove convergenz.e » s; v.inna tni- 
n.h'.-'.and') anche « i>C'r far .'-volgcrt* al r.o.-tro ixie^e un 
nr o a'tivo nel quicl.-o delle .sue alleanze [loLtich? ed e.o- 
nan; eh'- > per a'frontire <; .n int'a (hninn.'o . prob.^im re 
la:.',; .dia u.uc -, (i'..i .s.c i:e/..i »-.e; .\l 'diierran.o -.- nel mondo»- 
NELLA FOTO- Elio Gehbinglani con il sindaco di Detroit 


Dal nostro inviato 

B.AGHD.VD -- Li ott'a di 
Barrali (meglio nota tn Eaio 
pa come Ba.-.sora i e l.i piu 
meridionale ed una delle piu 
importanti dell’Ir.ik Sede, .-.e 
tondo una leggeiid.i. del Giar 
timo dell’Eden ima questo 
«titolo» le viene conU‘.-.tato 
da altre 'oca’.ita, a coinin 
ci.iie dall'o.t.-,. in ■.ui .sorge 
Dun:i.-co> c .si'u.it.i alhi tot', 
flum/a del Tigri e del'.’Eii 
frate, vale a due airimb.oc 
co di q-Liel.o Shat' el .A.-ab che 
c -.tato (ed ;n una certa ini- 
-stira e ii'i'o:,ii sciO.-t:- mio 
tivo di conttii/:o.-.o fra i’Ir.in 
c l'irak, ft! qu.ile u.f.iiio g.i 
r.intitjte Tuiuco utile .-.bocco 
.sul Colto .Arabo Per. ;eo. e 
q’.nn.i. .-uiroci'ano in.h r’o 
.-Vboi.imo visitalo Basiali (i 
o.ca-s!onc dei le.iteggiaiiicm. 
per 11 .11) annive'.s i! .o (U 1 
Partilo B-.i.it'i .Arabo Social.- 
.sta. in.sieme a altic delega 
/ioni .straintne lonvcnutc iii 
Irak per la .stes-.i ciico.stan 
za. L’ambictiie di Basrah ii 
chiama a un t nino aia 
lUfiitc iippunio i! rigoghc de! 
l’Eden, con il .sito .-.termiii.iio 
ixiimoto fruttifero ii! pni ('.ste 
■sO tlel 'iiondoi di 11 milion; 
e mezzo di .illx».'! d.i d-iitero. 
e 1 fa sti delle Mille c una not¬ 
te. g.accfie iiioprio d.i qii; 
Smibad il AÌarinaio tni/.io i 
SUO: famosi Sette Viaggi D.i 
un lato le atque tb'ilo .Shit’ 
cl .Arai), le cui v,inazioni d: 
livello legate a'ic niaue de! 
Golfo a.-sic-uiaro l'irrigazione 
del palmeto. daU'altro il de 
serto arabico che .s; .-tetrh' 
.1 peiflita d’occhio ver.so sud: 
a pcK-a rh.stan/.i il connn' 
d'll’Km.rato del Kmvan ttna 
posizione dunciue in cui il 
tmto e 1.1 !(''genii .si inirf'c 
ciano con elemenii geopoi.tizi 
') u (om-c*' e Olii viciu; ,1 
noi; I problemi c'uciali del 
mondo ar.tbo e de] Med.o 
Oriente. l.( .su ur-'/zi ne! .i z, » 
na del Golfo il molo espan 
s;on;.sti(o deh'l'.-tn. .1 co'i 


f'onto tr.i .mixfiali.-ino c ino 
•. micnt; d. .iheia/ione, la po 
hlic.i delle gia’i.r i.ci-ii', i.o’ 

1 area che .si e.stend'' dal L; 
Ixiiio all’Oceano Indiano 
Da un p'Jnto di p;u 

slrettaincn'e n.i iionaie. 'a 
re.iltà di Basrah ci riporta 
al volto deirir.ik moderno. 
■ inpt'gnato a tordo in u to 
s'or/o di ('d.fic i/ione econo- 
m'ca c so.i.de i un tiaiti .-o 
no Ik'ii v..s;b:!i an -he :n una 
("Sita di ‘lochi g.orni e duri 
que neces,-anaii’t'nte .direi 
'.ita .A H.is:a!i. iiif.dti. citivi 
vono 1 due .isix-tt' del’.i .-mit- 
tura economica c orodutt;'- i 
del P.U'-e- (l’.ii'llo tr.uh/iona- 
’('. r.ipprcsei'iato d.ii’a p.il- 
ni.i da dtiiteio. i he ha oer 
altro una gr.in.lc nni>o’'t in7..a 
II''’ (-amilo de’.'-' -'-or-e ni 

zmn.ili ('.'Irak e il ))r:nio e 
snorialore mon.i .lU' eh oucsto 
frr’to). e quello md-Listriale 
avin.,iio visib le nelle nu 
tnerfxse ir.dustne, .sopr.ittut'o 
pziiol.tf'rf' «' cìimiic’nc. i h.e so 
no .corte negl iili'ini anni e 
si.l'ino 'iitiora sm-geiulo. n 
torno alla c;'ta 

Un deserto 


cantiere 


B.isi.ih e >1 deserto eneo 
.-t.in'c h.ani'o .n ei.cii’ "aspet 
to d. un ;iimien.-o cantie'O. 
s('’*!ato a pt'Khia d’occhio 
dille f'tin.ile. di polvere c 
di subbia provfxato dalle ft 
'c di (.1111 IO') i-hc va ".'IO e 
vcngoiu» e da; l-ivor; n v'or 
so t>er 'nstailare o aiimli.ire 
gli impianti. In costru/.'one 
s') IO ii'i -he le .n^’r.istrii'iun' 
un aeio'porto in'ei n.i/io'ialc 
1 iv'r of,! -Si .s( end-' su quel¬ 
lo iii'h’are). un pn-io mo¬ 
derno (' a'irc/.'aio u'r !(' de 
ciiK' e decine di ’iav. clu' ab 
l'.anio .ncroci'io n". igan 'o 
.suTo .Sh l't e! Ar *b. uni '•ett' 
d; -tr.idi- a dopp’i cor-’.i 
Fr.( oue-ti' re d'/z ii’ii. 
g.'-.iz.e .t" (ini’ B ,-1 ' 


cor.so di pochi anni .s; è in 
gl,* tvl’i.i m modo veriigmccso. 
.ibb.amo v.s.t.do il comple.s.-o 
ji.T ter;.l:.'/ani; chini c. d. 
.Abu Kha.s b, vi.lagg.o un lem 
)X) esc!u.,i\a:nenie agricolo a 
2 ."» kin dall.i citta, si tr.it 
ta di un .mpiaiuo — realiz 
z»ito con l.i coll.iliorazione de! 
l.i .six' età g.appone.-e M.t.su 
b;.shi ini oiniai ge.sl to m 
teraiiien'e da por.sonale ira 
keno — ili cm imix)rtan/«i -i 

c. sprime m un d.ito eloquente 
ia pro.iu/ione dei .scttoii g.a 
m .iitivna copie l’inti'ro t.ib 
bi.-o-'iio ii.(/..ona'e di tortili/ 
/.ini! t' Ion.-ente inoltm l.i 
espiirt i/'oiu' m un.i decina d; 
altri Pae.si 

.•\ d' l.i del .s.gnif.ca'o eco 
nniii.ct» .inme.h.ito. la vi.sita 
.('i.i l.ibbr.c.i (il .\b 1 Khasib 
.e (jiielle di .dfe delega/.o 
II! Ili .il!i( li'c.il’tà d( 1 P.ie 
.se» c.spr.ine mollo Ix'iie il 
tono e ;! i.ii.itleu' vile i di 
riL’enti eh B.ighdad h.mno \o 
’ Ito. .1 ’iosiro (uvi.su. iiimn 
mele l’e velt'bi.i/ioni del 
trt'Mtc'm.i'e Pur lon un.i u 

d. en/*i .nterii.i/'.onaU' di no 
tevole iil't'vo celano ima c.n 
qu.miin.i le 'h i* g.i/;o"; .stra 
n ( ’c pre.sinii 7 aoiiie a 
Baghdad sen/<i con'.c-e cpiel 
le aralx». .! B.iath c; .seni 
b:a abbia \o!;ito nic'lteie 
nuireat.iinenv l'.i.cento pm 
p: .o .sii quello .sloizo di edifi- 
i.i/.one t' d. sv.li'po inter¬ 
no citi facev.iiiio riferim-'iito 
,iirm:z.o Prolxibilmente hn 
pe.s,ito .511 (pie-sta deeisione ,ui 
che ..1 ixis .(.Olle del tutto p.ir 
teolare dell’Irik .sul piano 
intcr arabo. posizione che 
(■on il .aio .-ostegno all.*. !! 
nca del ironie del '.'if-iitO' 

e d. evdente ..-o. mi 'iito 
ce (I; uiie.'to del rc.slo i di 
I i/ent. del Ba.it h appaiono del 
lutto c().s( lent; •. tua si ir.itt.i 
indubbiamente di uno .so'o de 
g . e.emetit. del qu.idro. od 
il ‘atto rimane durique eoo 
tu'ta '•( sua Dort u i e ;! .sim 
.sigili*li'ato .Semini’. la c'i’i 


com.t.in.'a fra ’a forte sotto¬ 
lineatura dello ieau/./azloni 
.'■CH'IO txononiic he interne (c 
dunque della rcxiltà irakena. 
richiamata anche da una se 
rie di manife.sia/.oni tese b 
\. i'ori//a ■(' il patrimonio .sto- 
r.co. cultura le c folklorlstl- 
co de! P.iesci c la larga p.ir- 
tccip.i/iono di invitati stranie¬ 
ri alle celebrazioni del 30 
.smentiscono che l’Iruk inten¬ 
da ’nilxx-care. mi! piano dei 
raajiort! intern.i.Monall. In 
.s'i.ida (le! l'piegamento o del 
la eh.u.-ura in so stes.so 

Le relazioni 
con l’Italia 

Quesi'ultimo eli'nu'nto intio 
ti Ite ua,i (.('ii.s, il'-azione che 
Cl t(x'('a ( 1.1 Vitino, c che e 
cint'ih.t (on grande chiarezza 
d.il eolloqaio do.l.i noslia de 
■“(.izione con .1 imm.stro del 
p: ino c membio del'a dire 
/ione regionale del Baath .Ad 
n.m al H.uiulan. vale a dhc 
la dii'iio’iibilità a .sviliiupare e 
con-ohd.ue : rapixirti (li eoo 
jx-ra/ioiie eiononiica. tecnica 
e cullur.dc ioti l'Palia Si 
Ita*'.! di un .n*ere.-se reclpro 
co. .Si' .s. coii.s dcr.i ehe il no 
slro Pae.se c il irimo impnr 
latore d. petrolio irakeno c 
lio’reblx' lo!mie come contro 
p.iit'ta — !,ducendo T.ittua'.e 
d .s.iviin/o della tiilancla de; 
u.igame’iti - (luelle macchi 
Ht' e ttx'nologie fornite ora 
d.ig] l’.A\. dal Giap'jKine o 
da ni :'1 no-tr; {xirtner.s del 
la CEE Un primo pa.s.so In 
qiK'sta direzione è stato fatto 
con la 'c'-i'nto vs t-i del m. 
ni.stio del' I Industri.i Dona* 
C'ittin i-e'"'! o ,id un viiu* 
gio dt»! ore-’d‘'nte del Con.s; 
gl.o c.l in (iresto cam 

no i! con-o'ii'.imento (iePe re 
’.i ■ on; ■"'•i PfT c B-iath •’-t 
k*'"o l'otn ''rnubbiamentc fn- 
mie in mix»"' mte comiibuto 

Giancarlo Lannuttì 
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A due anni dalla tragica morte del compagno 

Rodolfo Boschi nel ricordo 


Al triennio di San Clemente 


Il 21 assemblea 
della facoltà 


vivo e commosso della madre dì architettura 


Una lettera al nostro giornale - La testimonianza di chi lo conobbe e fu accanto a lui neH'im- 
pegno politico - Il processo non ha fatto luce sulla squadra fantasma degli agenti in borghese 


Vi parteciperanno docenti, studenti e personale non do¬ 
cente • Una settimana di scadenze - Pronto il programma 










V.' VKitìf--. 




Rodolfo Boschi con la moglie e il figlio 


< Ou'tii dal grande dolore 

muore con il |)ro|)rio figlio, come .so 
no morta io assieme al mio • : cosi 
<i Ila scritto la mamma di Rrnlolio 
Moschi, a due anni dalia tragiia 
sparatoria ui cui rimas<‘ ucciso ;1 
nostro compagno e a poclii giorni 
dalia .sentenza della corte fi'assise 
sui tragici fatti di via Nazionale. 

Ut tragedia si compì la notte del 
18 aprile 197.à al termine di una 
giornata di scontri tra (Milizia e 
aderenti ni grn[)|)i e.xtraiiarlamenta- 
ri. Il comiiagno Mo.schi. amato e 
stimato (ler la .sua generosità e (ter 
il .suo stiirito «lemocratico. .stava ri 
tornando a casa dalla moglie Ivana, 
che ancora oggi non ha superato 
la .sventura (he l’ha .sconvolta, dal 
figlioletto Kmiliano, dalla madre 
Clcnny. do|M> aver (larteciiiato a una 
manifestazione antifascista in<letta 
dal nostro (lartito in piazza .Signo 
ria. ((unndn in via .Nazionale fu rag 
giunto da un proiettile esploso, co 
me sarà (loi at certato. dairagi iito 
di (luhhiica siciirezza Orazio Ha sile. 

Rodolfo H<ischi aveva ventisette 
anni. Iscritto alla * sezione Cìaga- 
rin i. di H<irgo .San Frediano, per 
.sonaggio (Ki|)olaris.simo come gioca 
tote del calcio in costume nella 
.s<|ua<ira ri*-i .< Hianehi », era cono 
.sciutissimo anche nella zona del 
risolotto dove abitava in via .Modi¬ 
gliani e dove prestava .servizio vo 
lontario nella liK-ale .sezione della 
pubblica assi.stcnza. 


.\ due anni dalla .sua tragica nuir- 
te. il suo ricordo è ancora vi'o in 
tutti, non .solo fra i coiniiagni. gli 
amici, ma in (juanti chhero modo 
di a()i)rezzare le sue ((ualità umani-. 
•Anche la vicenda giudiziaria ha vi 
sto la parteci|)azione di ((uanti han 
no stimato e amato il nostro coni 
(lagno. 

Il (iroce.s.so do()o ((uatlordiei udien 
ze. quasi cento testimonianze, una 
discu.ssione accesa, si è conclii.so. 
com'è noto, con la londanna del 
l agente Basile e di Francesco l’a 
nielli, lo studente di autonomia oni- 
raia. I.a re.S(X)n.sahilità deiragente 
nella morte del no.stro com()agno 
era evidente; s()arn mentre Hanichi 
era in fuga e quindi non in stato 
di legittima dife.sa e senza tener 
conto, come avrebbe dovuto fan-, 
che cVrano numerosi (lassanti. 

Condannando Basile la corte ha 
stabilito il fondamentale (irinci[i:(i 
di uno stato civile secondo cui la 
(Milizia non deve avere mai la li 
cenza di uceidcre nei}[iure nei tuo 
menti <li gravi incidenii (e in via 
Nazionale quella sera gli iuciilenti 
erano finiti) e gli a.genti niiii (los 
sono agire in iiukIo tale da es-rre 
scambiati (ler aggressori e (irovoca 
tori. 

Il dibattimento ha indeato che 
Panichi era intervenuto (ler iin()e 
dire che un giovane fosse (liceliia 
to dal grup(K) di agenti mascherati 
che aveva .scambiato (ler fascisti. 


-VX'.-; 


(Jue.sto hanno riconoseinlo : giudici 


derubricando il cario di im(nilazioiie 
in quello meno grave ili minaccia a 
mano armata, anziché di tentato 
omicidio, anche se (miì hanno calco 
lato la (iena in base al mas>imo i bi- 
[M.-tev a essergli inflitto e lo hanno 
loiidannato a -I anni di reclusione. 

Purtroii(io il prcK-esso non ha fatto 
luce su un (luiito fondanieiitale de 
gli incidenti di via Nazionale: la 
cau.sa che fece .scattare la trap()oIa 
i- cioè quella squadra fantasma, 
identificata e riconosciuta da decine 
di testimonianze, ma di cui non si 
sono .sco(H‘rti i mandanti, gli orga 
nizzatori. 

1 giudici avrebbero dovuta scava 
re (liù a fondo di quanto già non 
fece i! (luhhlieo ininisti-ro (lariti elio 
;i! lontrnsto con lo .stesso giuidice 
istruttore Saiitilli ha ignorato eom 
(lietamente le cause che seateiiaro 
no i gravi incidenti culminati con la 
morte di Rodolfo Bo.schi. K‘ una 
grossa lacuna di questo (iroces.so 
elle sK-oiido quanto scrive la madre 
del nostro com[jaeno • non ha fatto 
giustizia per punire : ros(Miiisahi!i <. 

< \'o»-rei -- conclude la lettera — che 
((uesti fatti cosi delittuosi non si 
ri()etessero (lU'i /.■. 

-Martelli 19 aiirile alle ore II.HIt 
nel cimitero di Trespiano. sara de 
(Mista una conma del Comune sulla 
tomba di Rodolfo ffo.schi nel .si-coiuio 
anniversario deiruccisione. 

g- s- 


F’ fitto d: itniK gni e di 
scadenze dees-ive il calenda 
rio liella laiolt.i di arehitet 
tuia: la >ettiman.i eiie si .'iiire 
è de:-is;\-.i (),■:• v-r ficare 't- 
esistono le [Mi-^siliilità (ler ar 
rivare iti ([uaklu- niorlo alla 
tuie dell'aiino aeiadetnieo ;n 
corso »• (K-r avviare (piel prò 
ees.so di rimiovameiito inviK-a 
to a gran voci- <la (mi pari . 
a'Tinterno degli amiiienti uni 
versitari e in città. 

(liovedì ei saia l a^seinhlea 
girne .‘ale ili areii.tettiua con 
viK-ata dal (ireside. (irotessor 
Doineiiko Canlini e ilal con¬ 
siglio ili facoltà, nel r;.s|)et 
to degli inqu-gni (ucsi alcuni 
giorni la al momento deila 
formazione delht nuova giun¬ 
ta. Nel granile i-ortili- ilei 
trienmo di San Clemente in 
via San .Michele si ritrovi* 
r.iniio (ver iliseutere gli stii 
denti. 1 iloienti. il [Vi-r.-onale 
non diKiente- 

l/asseinltlea di San Clenien 
te sarà (irei-.-dii;.! niartedi ila 
un incontro ili-l [lOi ^onale do 
eente e non diM.-ente neH'aiila 
.Minerva airaceadt-mia delle 
belle arti. Domani mattina sì 
riunirà i! consiglio di fa-.oltà 
e nel (Mimeriggio sieder.inno 
intorno ad un tavolo gli otto 
membri della nuova giunta. 
CVrt ii.'ia 1.10 ili definire in tut¬ 
ti 1 (letlagii il (uogramina (H-r 
il funzionami-nto della tacul 
tà che il preside si è im()e- 
gnatu a (treseutare aU'assem 
bica di giovedì prossimo. .A 
((uesto ()ro[M)sitn negli ultimi 
giorni si sono .susseguile !e 
riunioiii deirorgaiìo e.secutivo 
di architetliira. 

* Si sta lavorando sodo in- 
to.-tio ad ut (fogramma» ili 
ce il preside Cardini — (ler 
giovedì la iMizza (irogramma 
fica dovrebbe essere pron¬ 
ta — : ra.s.semblea dovrà di- 
.seuterla. valutarla, dire la 
sua i. 

l/a.ssemb'.ea ili giovetli, vi¬ 
sta da questa angolazione, do 
V rà quindi essere un nuovo 
e for.se decisivo momento di 
verifica sulla .strada della ri 
(tre.sa del funzionamento di 
arehiteltiira: studenti e ilo 
centi dovranno manife.star.* in 
((uell iK-casione l;i loro dis()i) 
nibitità o meno ad un (irogel 
to di ris.inamento, .liranno 
vorranno essere torre.s()onsa- 
biliz.zati o stare, al contrario, 
alla finestra a guardare. 

I.'nbiettivo seguita il (tre 
.side — è sem()re qiiellu di 


11-1 <ni.in.‘‘t-sto degli .studi» (>i-r 
il [)ro>simo anno .neeademico; 
il ;u-ol)lema ora è ionie ar 
rivarei. Intanto bisogn;» far 
diventar.- la ftiioltà un luogo 
> V iv iliile ». .Non si (Missono 
i-.>munque ignorare - [irose 
glie iireoei iqiato Cardini — li- 
molte variabili che [lossono 
in qiialehe iniMlo ostacolare 
quel (iros-esso clic fatii'o.sa- 
meiite si sta mettendo in 
imito. 

Prima fra tutte il disegno 
di legge .Malfatti apiirovato 
dal consiglio dei mini.striipo 
Irelibe ridar fiato a quelle 
forze ehi* (niiitauo alla disgre 
gazione della faioltà > . 

-Airordine d,*l giorno de! 
consiglio di facoltà di domani 
ei .sono le questioni die ri- 
giiardiino l'aequislo delle at¬ 
trezzature didattiche e seien- 
tifiihi*. I docenti dovranno 
stabilire ilelle (iriorità in base 
allo quali verranno (voi for¬ 
mulate (irei ise richieste di 
finanziamenti. I.‘orientamento 
(irevalente a questo pro()osito 
è quello di riservare maggio 
re allenzioiie alle attrezzature 
collettiv e. 


Conferenza stampa del segretario regionale | In assemblea da tutta la regione 

Il PRI interessato j cooperatori preparano 

al piano pluriennale , ^ ^ ^ -, 

r 0.0 con,e™a.o 1 . volo no.aivo pe. H .Han cooferenza nazioHalo 

CIO del 1977 — Il giudizio sui partiti che compon- ! t . mi i- • i ■ j ii • ■ • i • i » j - * 

gono la maggioranza e sulla Democrazia Cristiana ! JOHO Stali illustrati I lavon delie COmmiSSIOni Unitarie formate due mesi ta 


Il (v.iriito repubblicano, 
anche se conferm.i per il 
1977 il voto contr.irio al bi¬ 
lancio della Regione, guar¬ 
da con inirrcs.se a! bilan¬ 
cio pluriennale che — .1 
giudizio de: retvubblicnni 
- contiene elenìcni! per 
lina •.sena po!:t;c.i d; prò 
gramni.i/iune e può far na¬ 
scere un tiuovo me‘o:lo d: 
governo 

E‘ que.s'a. in .s.nte.si. la 
po.s’./.ion? de’. PRI. in in-^- 
TiTo alla (vobiica regiona 



Domani ma*.;..sa alle 9.30. nal 
»a;c.">c.no dalia Fedciaa os» si ter- 
Ti un attico sul discg.so d. leg^e 
reg onde; « Norma n morer.a di 
uso de! ?err.;o .-:0 e comoelenj* de.- 
!■ Regione, dei comorer.sori e 
dei comuni ». Ter.-à la relac cne il 
co.-noagno Paolo Pac le de! com ta¬ 
to reg anale. 

Per doman se. e e ie 31 ne. le¬ 
ce.i dei a Fcrie.-ee'o.-.j e can.o 
celo u.n e;: .0 c-os .-.c eie aer 
d scute.e s-gl. s. luaoi del.a s - 
luarione co..: ca • ii Fes:-.e! cro- 
\..-ic:a:e dii. Un.Ta 


Domani se a a..t o e 21. nel 
locali dei circoio Ve;cn o Mer¬ 
cato. in v a Gueila €4. si r.uni- 
are la ce.luia del PCI di art.n.te;- 
Tu-a. 

Martedì ;9 i.'t 2;.;5 a Sran- 
d eri presso la Casa dei Pa.sa.o 
d p.aiia P.ave. s-. terra u.-. a:-..>o 
comunale de! PCI d. Stand.cri su; 
« La situarione poi tira e l'm.i.a- 
tKa de! partiTo dooo i congres- 
a .. Terrà le COnclaS;Or.i com¬ 
pagno aV'ch*Ie Ventura, 
deila Federwz'.cr.e. 


Diffida 

I-a compagna Liliana tiros 
«; delia sezione del PCI di 
S-vrgane ha smarrito la tesse 
ra n. 187186. Ch unque la ri 
trovasse è pregato di recapi 
tarla a una sezione del PCI. 
Si diffida a fame qualsiasi 
^tro uso. 


le. emersa ieri mattina nel 
corso di una conferenza 
stampa tenuta dal segreta¬ 
rio regionale Antonio Ma¬ 
rotti. 

Sempre secondo : repub¬ 
blicani. il bilancio plurien- 
n.ile reeion.ìle. as.sieme a! 
'a legge .sulia contabilità e 
quella fin.inziari.i. co.sf.tu: 

uno I strtimento d; 
progr.immaztone. L.v .su.i 
.iMuazione rtch.ede che gl: 
enti regionali funzionino 
corre:‘am-?:!; -3. che .siano 
r;v..s:e le .spe.se giti .i.ssun 
te per ridurre la rigid;:.à 
rie! bilancio; che vi si.» ;1 
coordinamento della spesa 
degl: enti ìocaii, e che e.s; 
.sta una r-?spon.sabil;tà pol:- 
tie.a d-?ìrindebiiamen-o. 

I prog-3tt: .special: pre.sup 
po.ngono a loro volta 1! co 
ordinam-3:ilo ira le fasi del 
la de-.b-erazione e dellat- 
t'.iaz.one, il funzion.am:-n 
' to degl: i.stitut: che li de 
vono rea: zzare, ed una 
corr.^tta d "f:nizio;ie d-■. 
compren.sor: ». 

S.il procranrna p’.ur;en 
n.ii^. qu.nd:. PRI .s; d. 
cn.ara pronto ad ogn; con 
tronto con i.a magg’.oran 
za e Cvvn ie ai:re forze de 
mocmt’.cne -e cultura’.; d-'i 
la To.sean.i. 

Per quanto r;guarda g’.. 

I altri parti::, i repubblica 
- ni notano una certa con 
tr.ìddiz-.on*^ nel PSI Por l.i 
i DC. e.ss»a ha perduto defi 
! nitivamente la battaglia ;n 
I Toscana ed è alla ricerc.a 
j di una nuova cìas.se dir. 

! gente. In pratica la DC ’o 
' scana non rie.see oggi ad 
I essere né un partito di go- 
I verno né di opposizione. 

I Elementi positivi ha r;- 
j .scontrato M-irolt; nel con 
I gre.sso regionale de! PCI 
j per la sua apertura espi; 

I cita nei confronti della 
' DC. Tuttavia : repubblica 
1 ni lamentano una certa 
I genericità e ptrzialità su; 
! giudizi espre.vsi dal PCI. 
I .sempre nel corso de! con- 
I grosso. SUI partiti inierm? 
i di ed in particol.are sul 
PRI- 



U!V gc.-it*r.i’.c lìt-i 

9 *or. 

/.loriv' è' ’eja* O i'àC,- 

i .vutinor.’jrr. de. Pai.i.'zo d-.*. 
Con^res.s; .n propiir.izicne 
de’.:,» c()n:c.'c.’,.,t n.az.v>na.e 

sai.li ciMvp r.ì.iiono che s; ter 
r.T .» Roni.i dai 37 iii 3-1 
apriie 

Circ.i due rrit-s. fa ie 
ce.ntrà.i re-j.o:ii»ì; h«n.no da 
to vita ad un.i iniziativa u 
n.t.vna c.h-e .-.i e <on<Tei;zz.v:a 
neiia forn»vz.one d; «'.cane 
co:Tim.s.s;oni d. lavoro lagr; 
coitur.-v. Inesca e d_s'r;bjz.:one 
— .vb.razione e ed;i;z.a — me 
d;« e piccoia impresa e «r- 
t.g;.Tnato — .-ler-.-iz. - cattu¬ 

ra e fomv.vzione profe.s.s:ona 
ic — cri'd.io -- tiiri.imo). 

Ogni vommLsaionc aveva ;1 
compito d; «pprofond.re 1 
probicmi .sivec.f.c; e d. «van- 


zii.'e de.ie propiv.»:»- .n menro. 
I r>u.:a;. r.-ici.un; <ono ‘■ a 
t. i.iu.-trat; dura.'.te i'a.-srrr'. 
'oie,! d.i. r..ipe::.v. reiaior; I 
i.ivor: .'ono .star, ape:'., d.vì 
pre^.dente di-ii' .i.-».-' 0 , .az.o.ne 
cooper.ìt.ve. Giac-enteli. P.vr- 
tando .i .sa.uro deiia conteie 
raz.one coop-erat;vi sii-rgio 
Q.ic-rc. h.-i ’ii-ordato ohe i. 
mov.mento cooperativo it.vi.a 
no s; p.'csenta d; ironte ai in 
-sc-Tdenza de.ia conferenza d- 
Rorna con oitre 26.00 .aziende 
iompiessivame.nte a.s.soc.atc. 
con QUASI h miiioni e mezzo 
di sor; e con un itiro eeono 
m:co e finan/.iar.o d. qualche 
.m.gì.iìio di m.i.ard; 

Tutto que.sto sign.fiva che 
i.v eooj>erazione rappie.sent.v 
una lareh;.s.s;ma forz^v poiM") 
iaro con una eon.s;.stcntc di- 
men.s;o:ìe a iiveiio deiia prò 
du.T one e dei .«erv;.».. .A con- 
c.vL.s.or.« de; iavort Marcelio 


. Clia/z.n. p:t-.-i.d: ;r.e ile..a 
; j.» .n.» .-o::o..n-,-.i:o i .niixirta.'i 
za dr...i v-.>n:eren/,, .n.vz.o.i.i 
.e .!'.dr"a doi go-.-er;ro .n u i 
rr.omen‘o di jr.vv-.- eri.si eco- 
.'.oni.'. .i dei p.ir-t- i he r.",f;or- 
/■A .’.mp .ri.inza «Ji-.i.» presen 
coep*;,):;-.u I{,( ribl.l.TO 

.■;mp -zn.o dei .« . iv>p.-*r.iZ.o:ie 
i iiveuna .1 lare • mer-z-?re dai 
ia di.--cu,'S.one d; b:v.~c .e rea 
i: nece.'Siià e -e .'•e.ìi. possi 
i biiità d: interven'o deli.i eoo 
! aerazione Inoltre s; e soffer 
mito .sui coiiczamento ira ia 
proposhv de ìmov;mento c .i 
• piano piuriennfl'e della r*' 
z.one. 

n.'i.niro iMvriato .i .-Jv.uto a; 
cooper.itor; toscani .a.s.se.e.so 
j re rez;o;i.vie Li-iine. .'.a.s.i-.-.'w'O 
.-e comu.v.vi.- Lu--..'«no .Ari.vn. 
j e G;ore o L.vrran. hi .-^«pp.-e 
I fentflr./a di'i.a feder.ìizione 
. sindacale un.tarja. 



Gli studenti in corteo 


I n loiTro (li Ntuileiiti .s: ò sikkIìiIo ieri (ver 
Io vii* della città. La manitcstazione. che .si 
inseriva nella giornata di mobilitazione e 
di lotta indetta a livello nazionale, era or¬ 
ganizzata dal movimento studenteseo. dai 
lollettivi [Militili unitari, dai comitati unitari 
di ba.si*. dai nuclei .siK-ialisti. ila alternativa 
laica e dalla gioventù aclista 

II corteo è jiartito. ver.so le 9.30 da piaz 


za San Marvn e è direno. ()a.'>,iiuio p*r 
via Cavour e piazza Duomo, verso il Pala 
gio d; Parte (luelfa. dove si è >vo'.ia un'as 
semblea. Ne! cm-'O del dih.ut:to è stato de 
ciso. tra l’altro, di lotuoiare un seminano 
imitano con l'oliicttivo il: creare una miov .i 
organizzazione unitaria, autenoma e di mas 
.sa degli siiidenti. i lu- iniln idiii ne! movi 
mento o[)era;o rmterlociitore fondamentale. 


Rapina in una strada e in un ufficio postale 

Aggredito e ferito da due giovani 

Alle poste hanno rubato solo francobolli - La motivazione cieila sentenza per Mingrone 


Un uomo è stato ag.gredi ’ 
IO. malmenato e colpito con - 
il calcio di una [à.stola da due 
giovani nia.scherati che lo vo¬ 
levano rapinare, L'itnprovvi 
.so pu.ssa'zgio di una uiacihi- 
Ila Ila fatto de.si.sterc i rapi- 
.natort che .sono iuguiti ia- ' 
.si-iando a terra ritorno con il 
volto <-oni-rto di sangue. 

Orlanóo /itucliclli. 53 anni | 
abitante in via San Gallo . 57 , ; 
l’altra .sera .stava rientrando i 
a ca.sa ix*r via San Zcnnbi 
ver.so le 23.30. Era a bordo 
del suo motorino e ha vi-sto -- . 
in un tratto di strada partii-o ' 
larmen'e buio — due lmovu j 
ni che gli si paravano davan- i 
ti. I raninaio-i lo Jianno butta¬ 
to a terra e tra.scinaio con j 
Irò i! muro. ' 

Con il raleio della |)i.stoIa j 
uno dei due lo ha violente- ; 
mente colpito olla tc.sta, prò i 
voi-anciogli una ferita. In quei j 
momento una auto è (Mussata . 
ilalla via. illuminando coi fa- ! 
ri ia .scena, e i rapinato j 
ri sono -aieiclamcntc fuzgiti. 

1 rapinatori .sono tornati al- | 
ras.salto anche ieri [eomcrig- j 
trio. Due giovani, armali e , 
con il Volto eoj)er:o dal i-ollo i 
del maslionc. hanno raj^inato. i 
ii*ri ver.'O le l-l rtifficio (jo.sia • 
le di via Hartolini 6 Sono i 
riu.^'cit: ad arraffare .‘^'.n v.v ! 
Io~l bollati per un totale di | 
eentoeinqiianta mila lire. 1 j 
due. sui venti anni, si sono i 
ure.'cntat; neH'ufficio verso ! 
fora di chiusura; non hanno j 
trovato denaro e si sono ac- | 
contentati lii portar via mar- ! 
che da bo’Io ^ francobolli i 
S; sono (K)i dilesruati a bordo . 
di una vespa senz.a targa. 

• 9 • 

Quando i giudici del tribù- i 
naie hanno assolto j tre neo ■ 
riuscisti. Stefano Ming.’-one. i 
.Antonio Meliaee. e Raniero ! 
D; Stefano tutti di 27 anni. . 
dalle f)e.s,int; flct ;u»e i>er o’.eri* ; 
orsamzzjito un pf.stazit.') da 
v.a!it; alla facoltà d: .'Cicnz.e 
nolitielie. contro irli .'tuden , 
Ti erte rii:u'.ivano ; -.olonCr:; ' 
Tanto p.u incredibile quei a \ 
.-e;it‘--.nz,H appare oggi, che .--.o 
no state rese note le motiva | 
•lon; che hanno .spinto il tri > 
bunale a siudteare con for ! 
mula d: assoluzione Mingrone i 
e Mel’.iue per insufficienza , 
di prove <* Di Stefan* ner non . 
aver mmme.s.io •! fatto |. 

t! u'avi* iT>;.-:odio del qua’.** 

; tre n.eof.usr;.-^!-. dovevano r: 
s’jondere all.» e.u.^tizia ari-ad- 
de lì 27 aprile dei ~72 .Allora 
dav.inti a; a fa tota d; via 
I^iura. mentre zi. studen 

■ISc;-.-,!-;o UH '»rUppi-'*0 di 1 

neofasci»:; dusTrifauiva f.irne j 
'irant; o’.intin; .Alcun; zio ; 
vani nfitr.arono sereanrten’'* n i 
foji.o -c *t*-*n.ir!do la reazio i 
r.e di alc’ini n.-<it.is'';s*; ’oen ! 
’-o*:, <hf- avver.'.'irono con ; 
To S- rz o D’F!..« j 

l'n rol-c.l(> IMI letto r.e.l'ar..i j 
:*re;'.do gio-..«.ne. qji.id; ; ' 
'iclir.quer.t. -o l i v.a : 

rie.l.t tur, .Minerei!-» t Me li j 
le \entrerò r.cor.cc-» .u"; Di ! 
Stefano era .^ull'a.tro lato del 
m.iri ifi i.»‘di' I ziudiri h.in.ro ] 
.«.'cert.ito V he ; Te trova ! 
v,,r.»i dtv.int. all.-i taiol'a e • 
•'.anno fazionato il D. Stefà | 
no (X'r no.-; .i-.er comme.i.-o il i 
fatto, pi-r non .a-.ere cioè ma 1 
lerMlntente pirtec.pito all'ar j 
zre.ssione. lerto è .anche che il \ 
ziovane DEI..» e stato fi-r.to • 
d.a uno dei dite m-oia.'-.'-i.s:;. | 
m,i : ziudic; non .-ono muse: 
t; a s.ipere eli. di», due .ive.- i 
^e i' lol’er.o d.iTo che .a'eun; ' 
testimoni ave.,ano r.cono.-e.u- 1 
to il Mingrone. mentre ;n au i 
la. lo .ste.sso D'Elia ha rirono | 
•^ciuto il Mellare i 

I giudici, nell.a m.ot:-. azione ■ 
della .-entenz-a hanno rie:io che 
non è .stato possibile provare 
.'he SI .1 -1 tr-ìttato» d. preor i 
d.nazione colle;:.va .> e che i 
!>'rc;ò non s; uno mrlare di 1 
roncor.'-o morale Secondo ; | 
z.iidic;. cioè non e ditto che , 
i tre sar>es.'ero rhe uno d, j 
loro ave.sse un coltello e «ves- ' 
se Intenzione di usa'lo * 


Settimana di iniziative 


SPORT E CULTURA 
ALLA XXV APRILE PER 
LA LIBERAZIONE 


P.e.sso la ea.-ia ilei })i)(>olo .i XXV Ai>; ;ìe,/ 
()ro.seguono le ;ii;z;aiive (le;' celelir.ire Tan- 
euvei-.oirio della l.iiK'r.izmne. Que.■^!a matti¬ 
na ; dirigenti dello A'etis.’: p:o;c; ■e;anno 
un.i .si'iic (1; li: ipo.-iiiive e i;!:nat;. olle 17.30 
li collettivo deile temiiiini.^ii* dell’i.-iolouo 
I}ie.-.enterà io .sim*! t.icolo e KM) inuiut; il: 
donna ». 

Martedì <• g.ovcili ala* <>rc 21 -a;.amo 

proiettai; de. docurneni.iri del iM-r;otli> la 
-scista. Mereoledì alle 21 -ivolgera un d; 
battito sullo .sjjort d: ma^.sa ;nii*rveiia il 
compagno Ignazio Pir.ustu r quale niii.-tre 
rà la legge lùie i! PCI ha (ire-.eiitalo al ^e 
nato .lUÌIa « .stiiuzione del m-: v.z:o n.izio 
naie della i uh tira fi.siea e delio S[>ort 

Sabato alle 21 esibiziciie d; un eomple.sso 
greco. Per domenica 2-t è stata organizzai:» 
una .*: scarpinata il cui .'••ro()o e quello di 
valorizzare le eoìliiie l'ireo.stanli .1 quartiere 
e la .struttura di villa Strozzi pir un suo 
completo utiliz.to d.i (larte de. eiitadm. 

Sei {>omcr:gg;i) Kraniesco Guecin; terrà 
un recital, la :< set;.malia •> si i-rnc.udera 
lunedi 2.'j airrilt* con un radu'io d; eieioa- 
matori ; qual; detJorranno ’uiia corona al 
cippo che ricorda : caduti iM*r l.t Lilrerazio- 
ne. Nei quadro delie man;festazictii sono 
previsti un quadrangolare di pallavolo ma- 
■schile e femm «lile ed un torneo di calcio 
ri.servHto a: «pulcini» ed «amatori.-. 


Gli immobili valutati 7 miliardi 

NUOVA PERIZIA 
DELL'UTE 
SIILA GALILEO 


L I fficio l’tvmco Kiiinale ii-i cumiikl.ilo f 
qiiinili tra.smes.so agli tiffii : ammiiiistiativi 
<ii*iriitti\er-.ita la stima rei.i' ia agii immobili 
» he insi.slollo sllir.liea tleile offa 11-.* (J.lìlk'O ili 
Rifreiii. Ili h.ise a que.-t.i (KT.z a i! vaion 
degli iiiimohil. e di 7 m;'..ir(li. 

La nciiie-ta una nuo\.» perizi.i < iu- fos^e 
effeitu.ita io:i ir,ler. diver--! -ia u.ielii .iilo’lal. 
:ii un pruno icniim l'i'.i .-..it ii'i'.t .i.i una ino 
z.oat ,i|>pro\ .it.t .1 m iggmr.eiz.i : . i>: -.ii del 
l.l -eduia de. ei: i-:i;!;.i li; .i;n nni .izume 
ik'li’iiuni-rsita svoli.i.»; il 21 in.ii/o 

La prilli.I stima Coii-egiiat.i .n. um ei s ta i. 
12 m.ir/o ,i\eva jire»o .u eoiiside -.izioiie ;! va 
lori* comp!es.s:vo dcU’ari'a ciie er.t st.iio \a 
lutato in 12 miliardi. In qiierro. i-.isioae l'I ffi 
ciò Tecnico Er.iriak n.-lì.i ri-i.iziotie vile ac 
eomi>.igna\a lo (icr.z.'ia a\c\a riito < lie • i 
f.ibliricali ule!!;* (i.iIlk*ot 'on.. t iK. d: \< tu 
.-t.i . o.stru/.one e :n »'ond zaiui li. « <in'er\azione 
e in.uiutenzìonc d; avanz.ito digrado-. 

In seguito all.) [>rima stima dcli’l TF. i. 
rettore avevo dieiiiarato I’im(M»'Sibilità liclla 
università di continuare la ti.it'ativa delLì 
Monied;s.«i. La maggioranza di ’, c.ins g’:o ri. 
.amministr.izioiic avewi inviece r.c’n.e'to una 
nuova .stima ah’l fK 


Eletti dal consiglio comunale 

Due nuovi assessori 
al Comune di Empoli 

Istituite le commissioni scuola, cultura e urbanìstica - Modifi¬ 
cato il regolamento dell'azienda municipalizzata gas e acqua 


Amministratori 
socialisti 
europei 
a convegno 


per Te z-.n: 
23 apri.e — s.; 
rii-*'.:. r»g'Zi.t.i 
pae-l ile';!,': * <in. 
deir.Au'lr.a. d'-' 
PortMg.eko e ri- 


li.: • uru-.i- , 1 . 
( .rei i;.. 'ie! 

; .-S 1 ■ / .. I, 


iniontrer.er!.''-' 

i .tta per e-am :,,ire lo stato 
rii .ettu.iz.o:.* »it.:'.!tto f:r..-.:t 
lit i!.» < • r.Ierer./.i rii IleN.rk. 
e [)er .-tiàMiz/ari- ; lir.e.imer.t. 
rii u;i iM)";b.!e pr.igramm .1 co 
mur.c rivi xKiali't. europei. 
fa\orinrio ■ ()ron--s. ri; l.be 
ra!iz/.j/.orn- » Il lolkxjuio f;o 
rent.no - ha 'precisato Fcr 
raei ; — 'i 'ottermcra quind. 
.sulli- Vii inde rie! dissenso r.il 
l’Est, sgombrando però ;l 
campo dalle strumentalizza 
zioni anticomuniste 
Nel « colloquio » f orentino 
; socialisti europei — h.u pre 
usato ;! presidenti- del fin» 
gl:o n gionale to-xano Ix*lio 
Lagono — (Mirrarino (mk .i ciin 
fronto la loro stratég .i i-iro 
(x-a p questa • on quelle de! 
Teurocomunismo. 


Questa mattina 
si conclude la 
conferenza 
operaia del PSI 

Stiateg.a de.;.-, a.ter.ta-.va. 
eonfronto con i p.irt;:. demo 
crat.c; (V-r affrontare i prò- 
blem; d-zl • r.s. veor.o- 

m.. a e r-jo.o de. làart.io •• de; 
si.nda-zat; .-^u quest, tom. -s; 
ir.oi-ntra la ionfer-nz« opre¬ 
rà.»» prov.rnialc- del PSI che 
è itiizi.uta ieri «1 i L.pp. „ e 
che ,s; concluderà og?.. 

I lavori .sono stat. ap-i-rti 
da Giorg.o Burde.se. rivspon 
.sab;> prov.r.ci.ule dei nude; 
«z.e.ndal. .soc.al.-'t.. < he ho ìK> 
,s‘o l aic-nto 'e .'U epue.sto pio 
b’.em.u .si e .sotfi-rmat.a p.u 
volte '« conlerenza 1 .su.la ne 
cessità d; un.» pr»>a*nza p;u 
;no:Aiva del PSI ne; luozh; d. 
l.ivoro D.àila co.nfere.nza e 
emens.» «incora .v-.sigenzn del 
consolióamento del s.ndaeato 
per difendere e far avanzare 
lo qualità della vita ed : h 
vd'.. o»iupiiz.o.n.ali 
Quest: temi .so.no .stati r. 
pres. e .sviiuppaLi nel .suo .r. 
tervento d.à E’abrizio Circhi: 
'o. membro della direz.o.ie 
del PSI. che ha condu.so ; la 
vor; del.a pr.ma giornata. 


I! ron.siglin .omiinale <:. 
Empoli riunitos. :et; .sera h.i 
d;.seas.so .sulle din; .x.;on; d 
d’ue a.s.sessSor;. < rmiMgn 
Calug; e Ra-'i P- r : qu*’ 
era stata pro;>>.s‘ i -.in.i colli, 
cazione a p.cno ti-ntp.') ne; 
part.to. 

Al p-xsto de. con.u-.ju; ttos.*-. 
e Calug; li eruppi «'o:-:.s...ar«' 
e ;. comitato coinur. i c de 
part.to hanno prop,>-*o . <oit. 
p.izni Graz;.» I.o";. in.-vgna.n 
•«-. •' Car.o Ros,, g .! ..egre 
t.ir.o d; Z ina «b- .■< FGf'i Tu* 
t. . zrupp. r,»pprTf-:.'.»t. ir. 
cor_s;2;io hani.'i csp.i ^.u 
d:z.o po.iit.vo .su.l’op-'r.u'o d'*. 
due a.-.-e.^sor; u.si i-.'.t:. t hè .s: 
occup.'vvono r.-sT'-f .v.»:r.v;i'e d: 
.san.tà c del prob.» .m.» de de 
cen-r.-imento e de;;o .-pK.rt 

1 . cornsiglio h.» .qi.v.d. d 
sc'.Ls.'0 deir b::: ;'oi.e d-''.'a 


commissione con.- il*.v. 
bare I v.ir; J.upp. 
trovati loncoiri. .-u;..» 
.sita di i.stifutre. p r o 
comm.s.s.oni. più 


I nn-s: 

: un''. 


.sita di i.stifutre. p r o.',». due 
comm.s.s.oni. più ..- im-nte 
1.» commi.sziOi'.i- .--cuoli e cui 
tur» e la comm .s.s;ot;e .nboni 
.Stic.» 

Il coi'.sigl.i, cimuna.t ha 
inoltre .uffr in: ito :.» propri 
sta della ziuut . d moi f.^are 
un artieo'o .io' ri-zu'»mento 
dell* .»7.eui!» u.uni" Oì irz.eta 
acqu.» e Con ouest.» .mo 
difica. che .lu.min*.» d. un.i 
•unità . membr. ri rn.iioranzv» 
de! rou-'ig.i.i d .iinm.ni.stri» 
z.one, 1.» z.un'.» .h.» m'e.sO ve 
n.re incontro al.e e.-igeiize 
.T)<tn;f»-.statc dall op(>^s.zione 
demorr..st;.»n.» di e.s.sere r»p 
pre.sentata nella comm*..s.slone 
a m m. n ..s t ra i r ice del l'azienda 
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PAG. 11 / ffìrenze 


Cosa sì muove nelle giovani generazioni 

Condizioni di vita, 
problemi, ansie 
e prospettive dei 
giovani fiorentini 

La particolare economìa 
della città e del comprensorio 
offre molto di più che in 
altre zone ma sono impieghi 
precari, mal pagati e non protetti 
Ancora più discriminate 
le donne costrette troppo spesso 
a ripiegare sul lavoro a domicilio 
In gravi difficoltà gli studenti 
fuori sede - Alla ricerca 
di un nuovo modo di stare insieme 
Proposte e iniziative 
dei giovani comunisti 


Quanti giovani la domenica, e non solo 
in questo g.orno sfogliano con avidità gli 
aanunci c-crnomici alia ricerca disperata di 
un lavoro? 

K quanti sempre p.u restano delusi .«^la 
dalla .scarsità delle offerte sia daira.ssur- 
dità degl: annunci. 

Dietro le proposte raffinate e ai.ettant* 
la realta e sempre quella delle vendite d. 
libn. d; .saponette, di detersiv.. d. buste 
con 1 gioiatioli e d; altri .mp^m-abil. og 
getti! di co.nsumo Molti rnunc:anv> n pai 
tenza e (errano qualche altra soluzione 
Ma qual e l’alternativa? Dove trovare una 
occupazictie anche m.n.ma .* 

I^a struttura particolare delìeconoima fio 
rent'.na e del comprensor.o (piccole azien 
de. laboratori e botteghe artig.ane. il set¬ 
tore del turismot offie. e vero, alcune oc 
ca.siciii in ir.ù rispthto ad altre c'tià itaha 
ne itila domanda d. l.t'.oto dt‘. giovani. Da 
CIO se ne può ritavare che la d:.si>erazione 
di largite fa.sce delle nuove trenera-uont e 
la disgresriii'.tfie socat.e ha a-sunto a 

F.renze le d.men.sioni e .. car.itttve d. fe 
noinen: pie-ent; invece nelle grand; metro 
poli. 

Va subito detttj ’,)<•:o. pritp’uo per sgom¬ 
berare il Ciimpo da fac 1' ihu.s.nn.. che la 
nspo.stn dati! da ii'.ics’o ’.ixi ti. ts-onomia 
e la .sim ’ rii.t.ca capacfi di assorbire 
nuove ciierg.i- d. i.r.ora. e una r.si>i).stii am 
bigua. angiis’a e non certo adeguata ai fn- 
.sogn. imined.ai". e di prospetiiVit de; tr.o- 
van. che chiedtiio d. dt*. cifadin; 

lavoratori a tutti gl; effett. 

Se è vero mf.itt; che nel.a nastra città 
molti diploin.it. e ..i ioat.. m.t tinche stu 
denti mc-d. e an.vei'.n'i’* che vedono il 
fillio dopo la f.ne de. vOisi. nosi res'ano 
crn le man; in mano quello ciit- iriivano da 
fare e pur semine piK-.i cosa 

Ltivoii p.-Ciiir, iiì.i. p.tgii’.. non p.''o*et:;. 
trovati oni pit'-'o ’ai.i bn'tiv'a .tr'igiana. 
ora plesso un ' iiior.i’a. .o d. pc.lcft'. la o 
d; argenteria oppui'c pn s-,o un.i picco a 
fablsrica che rìt^cfritru le l'ommesse a do 
mie.Ilo. 

Firenze .. cu.ia de. .ii.oiii neiii-' t o.iie e 
.s'iiTo dott ) t>-u ’-ol'e può offr.re di-li' \<i. 
voie d; .sloito .t-.e r.ch.e.sie di laiiiro dt-. 
giovani M.i a <.(;o pre/zo i‘ forse provo 
(-.indo consi-tr.ii-i'./e pi-r.<o.osi‘ pi’i .o stii’o 
di in.s(Kidisf;i/,.<int- e d. 1 ru.s‘m.-’.one i iie ge¬ 


nerano questi fregili impieghi raccolti al¬ 
la meno peggio. Via via anello i ixi.sti ne¬ 
gli uffici e nelle aziende, in una città ter 
TT.aria. si a.ssott.irliano si-mpie p u. in par; 
tempo s; tiiffinufe lo 'i i'n'in'o. < rcsi-e 

disag’.ii. seipi'uja i. d.sor i-ir.itiic’r'i 

11 mondo siudentesi.o. .n ixn• ,i o ,i.- naiiiii 
1 diplomati e gì. un.iei s.tar.. s<uu) cu.p.t. 
p.ù da vic.no dalla drannn.it.ca crns; del 
la prosisettiva K‘ qui d'.i.’r.i p.nte che .sO 
no pre.'enti alt .aii li-iuinu n d. d.s^'.-eza 
zit ne. l.'un.ive: s.ta f .o••Cll'’!l.i ionta m. 
glia a d; st itii'iiti piii’ven.t nt. d.tl'e .t.iri' 
province, molti da! Mcr.ci.onc Pr.ipr.i» -ii. 
fuor! .sede pesa magg.ormi'nic i>e.so del¬ 
la piretar.eta. l,i cos( .enZit d.If.i.sa ci. esse 
re una m.tss.i o. jxirchi’zgio 'en/a fu'uro 
e :! disagio per una cond z.onc d. v.t.i die 
h vede quotidian.imen'c l.iii* : ììiV. ton a 
.scarsva di'. Si-;--. ./; .stM-a.. iiii.i.i l'.illia'u.o. 
la mens.i e .'.aiv.ist.a ili', c 'ti.rtuie d.dat- 
tiche 

Sovente losi.iiu) isti ,11. lia.l.i l'.tta. a.i’U 
ni fortunat. famiii caivo a tiualche t entro 
di Hggregtiz’one soc.aie, ma . p u sono con¬ 
finati in ver. e inopi, giief. come la casa 
dello .studi-n’e di v..ilc .Murgagni. .S.uita 
Apollic.a i) lina.che laco.ta 

In ques’. stittt. s, ii.'‘alt!o ji-u emaig.na 
U e maggiormente p i-min- iiiui .stato d; 
d..speraz.ime. d. stidiK-a i-\l e a i hi- l’estre 
mi.smo studi'iiti-si'i). l’.nc.i iii'..'autono:nia 
(I>er nitro quali'itativanu-ntt' ptxo pre.scn 
te nella o.ttai h.a trov.ito ai-uni aderenti 
e(i e inter-venu’a i>er si r'a.-ncntii.ii'/are 1 lo 
ro pioblemi e .c lorti es.gi-n/i- 

II pioblem.i ili-. l;i-.o:ti t- pii. .itu-Uit pu 
giavc pe; .i- d<»i\i' (.huindo ii> tiovano su 
no le p.rme tui essere respinte ilict'nz'.t 
ment-. c.iss,i .n-i-gi-ii.ziotit'1. m.i una liiiona 
ixtr’i- e t-iis’-e't.t ti i.pi-.M i- s.i .ivoiit" 
set ond.tr. c -p-ic.n. loiui .i- « tir.naia d. 
diploina'i- i-hi- p-estaim .a loiii opi-ra ne 
gl; -’iid p: oli-ss.onal. ih'i tiiia-liii sold. 
t^.ii'l.i- c.'ii- Ili»! i-( nt .nu.a li) e: -iiid. sou 
ixoriiiiio 'in’-rter.ore diser.min.iz > ne arran 
gi.iiultxs. fon .. divoro a tKiin.i-.: •> 

Per e s'udenit'sso .i- porte -unii t l..u-:e. 


p.eno. ma non hanno un trattamen'o soci- 
d.slacente. 

Ix'i ii qiti-s-. ione giovanile'- nc*i à pero so 
lo il p-'oblenia del lavoro e tielUi studio 
.uu .-li- Si' (|uest; aspetti piedoni.n.ino .-Xe 
canio e: .sono 1 probleint della vita stx'iaie 
.11 .'i'i’.'O pu inno. .1 pii.'.'il)i..tx\ d; .11 
i-ontiars. ;n icntr. d. .iggrcg.i/ioni'. l.i t-u. 
tura, lo stille .iisieme il dive:tiiuento. 
bisogiiii d. un nuoVi) lapporto tra 1 se.s-si. 
l'(‘s!gtn/a insomm.i d: que’la ohe c stat.i 
p.u volte defunta -.in.. n.Mva qi.d.ta dt -1 
la vH.i 

Isi 'itu.i.-.one de.I h M-imla e del lavoro 
da una piiite t .'.ns.ufie.en/a d; titrutiuie o 
di centri agjie.'a’.v. dal.altra, che s. fa 
stili.re Hiii-lu- a l-'.ren/e, nnsiemc ad una 
gi'iie.’-ale i-.iii,ita de. v.t.oi. e .11 pie.sen.’si 
d. CiiTinu. messaggi coiisumistK-. costitu. 
•sciiu) un leiieno feit.le per un i.p.i'g.niien 
to indi vuiu.il ist*1 o e iin.i legivssutie ver 
so il privato più ego.stu-o 

I/Uso di'l.a drOL'.i come alternativa al.t- 
fru.str.iz.on; e d.ff-jso ancfie a F.ren/e an 
che .se in ni..su.-.t r.doita r.siH-tto ad a.tte 
città Aci-anto agli iiltit- nulle toss-i-iinian. 
(che non stino |KH-h.i e .ille reaita-ghetio 
dt piazza S Sp.i-ito e «-xintu (J.-i,K'e i-s^.-iie 
una la-g.i fasc..i d; to.ssico-diiH'ndenu e 
assai diflu-e si.no le droghe li'ggert- 

Ver, e propri em.trgaiat; 1 prilli, igni 
vani che vengono tfa futir.. soitoproli-tar. 
cfie non tiovaiui l.ivtiro» g.i altri .siino in 
maggior pai te st-.uldi' non si'mpie d; 
esii a/ione medio borglu-.se 

.Nei coMiionti dt'i g.ovani. tiell.i loiii 1011- 
dizione come iinttide muoversi e (lu.n; so 
Ilo -i' proposte dcl'.i Fotti f.oreiitina. l'oi- 


gitiii/za/ione de. g.ov.in. 
zi.itivo in piogr.iinm.i 


tros 


le ..ivoi.i eo- 


noii s ,, .r.i ,1 g.-an ni.i.s-.i 
me babv s mì-i ì> (iuì-:i-* c-u- i.niiin .<> c.im 
messe .1 Ole o t.raiio avan', ern i|U,i (-ne 

npt -( tu- I g.ovatiiss.m. i-ì-n- vi-ngino pii- 

si come app:(*nd-.st; hai'Jio si un l.ivoro 


iiunti- ad .i!(-un. 
qiu.l! deì.o s\.lupini d. 
(-tatic.i della g-oventu 
b-j;;-,- a.la ìì 
i-en’rale 
prov.tu- a 
il Un’offi'n 
(-oinpagn: 
un'opera d. 
fa g.t'V.in.!: 


qiit's’u'ne g.nv.in.le ‘ 
n<‘i .1 vit.i di'! .1 c.' 


i-oiiumistI.o >n; 
m -ano -O'-.in.'.,!. 
ofi.ett.v; i-i.i- Siimi 
l’.ii'offeiis -..a deiiiii 
i- (jiiello d. ii-t!' 

impo: 'an 
' a i- di-, a 


l’i'i-.nulo .iirorgiii 1 .//azione (fi nuiviinen- 

autonomi e d: m iss.i. ncomiKirli, aggi-r- 
g.uli, co'ivolgcndo in una proixista eom- 
filcss.va . 1 ; g.ovani un l.irgo arci' di for/c. 
l.i FOt'l si pte.-entii lon un nuovo .stile di 
lavu.o che la vedia .iinx'gnaf.i fui dai pros 

s. in. g.'i-n. 

(.'•l'.i vuiil d.n- (l'.u'sni modo d; altronta- 
:e . pioli'i'm. della (-ondizione giovan.le? 

P.ir 1 .i-eii .nido e .sviluppando i-ont luia- 
niente 1 r.ippori. mirar- ci n gl; iilir. mo- 
v.nii-n'' gii-.,ili '., iii'ii . mitar,-. a o’-gnniz- 
/.ili- .r.s.enie nuni.lesi.i/ioni. assemblee e 
d-lxitti; . in.i coinvolgere nel.e vano -jii- 
/.ativt' 1 Ironie p.u largo po.s.sibile di for¬ 
gi- elle Villino d.t. .sindaiati. a. p.irt-.n. ai 
comun-. c »i tutte le altra istituz.on; de 
iiu'i i-at ielle i i/ine ; qu.irt'.en. 

Nin .solii. ma .1 nipinutii e la r.i-eica d; 

oii.i-; -., 
n- l'i'- 
C,t/-l Ili’ 

tali, li- 
eh . 1 ... 

c.a t' ( pe: esemp'O gli .s(-outsi (-he sono pre 
Si-n»; (li-, '(‘ssuto deiìiiicratioo (ittaduui 

•S. tr.itt.i .iisoniina d nu-ilere in moto un 
fiU-'i- piiHiss,) u. aggii'.ga/.K ne. p.ntendo 
a-.ip.ir'i! ili. uuivnunt. aiitononi; i-fie ai 
(-'i-.iUvi ne' i- v.n.e li-alta, e di rapput; die 
s-;niolino t.r’ii .1 (V-uulto 'CK-i.ile rie (ju-V- 

t. er. u'.. / •uuiii .i- str-.itture Osisteii*!. > 
assiii-i.i/en. pii-'i-n'. ti.i anni e quelle for¬ 
me d i.i.iiVii g ov.il'.. (- i-iit' n.(Scoilo e na 
.si'i'.-.ilimi .11 fu’.1:0 

K' i'ti.iio i'!ii- . n..-,i' va cU'.l.i I-’OCl tuli 
pio i s^i-ri- s i.ii un.i/ionc voloiu.ii isiica 
S.i;i'bÌH‘ an gnissii .mri-. S; tiaitH. e vero, 
di ci-ii-.c.-i' 1 g i'v.iii.. tntr.n-e nei problemi, 
tiiiv.ne uis.i'ii’i- gl. iili.eltivi, m.i e impoi- 
t-cre chi- solb'i- '.1 -’ou vengano iiiu-hc da 
a -li' for.-(' i-i'im- ' sud.u-a'.. l’ente ..vale 
i- iO-i .1 (|'i.i ' i-'i t^.u'si.» p oposta d; cisn 

IX-■ un'of 


(-.'ui m i- i iiiu-;e:. deve co.nvolge- 
; g.il'..ili. i- : loto paci' d. aggre- 
m* (l'Ut - i-r come 1 i-.ivol; eiiltU- 
i .1 e ili- popii.i). . (-iii-ol; p.nroc 
niii-i-p i. g: up'p. li. nniH'gmi .so 


!"(i’l- I (1 


.-.it.v.i I- d, !o"a 


lum. 


m>’! pio 
.. -11,1 d. 


l'sseie .stilo 

.it'o :! mii 


g.hi d. laviir.i. a; (111.n 
col; culturali ». 


'.-..( (ieimx i.i- i-.i -- (1 i .imi 

- K" p'issiliile '(l’o af-ave-'.i 

1 icompos./.iiiu- dellt- v.n.i- n.i. 
clic v.inno (i.illa s,--,i().a. .i-, .in 


fi n s V .1 di-m 
(fi-, g.OV.lll • 

v.-m-n- Il 

.\ i 1,1 li 1' i n.'i- iii-’.i' ip.u'. .( ili'l'.i ’ega 
P--■ , < i i iipa/ .'li- .ipiii.o .a strada .nv.e 
n.i- ,i ii.t-'t .11., .r.Vi' .Ili' i..inmi -.'.sto .’ 
u. i- -r.i- ro s ml.ii.i u -i-.r.eie acianto agli 

■ ,1 il 


Mi il 


eii, centr. e .ii 


■i'i i Up.l- . 

Luciano Imbasciati 



Una proposta della FOCI 


l’na fase rii.n a «i è apt-rta 
n'-’i mi'iiiia g.ov .unii-' r.e .ah 
biamo avuto una dr.smmaii-. a 
conter'na n ij ic-t; -.iltimi me 
6 . l'xi ; t-'p.i>,ierr- tu-.li- si¬ 
di nmver'itar-e d: ut; movi- 
ir.cnto di pnitosta impctiios,v 
e co-itradciitti'r.o -^cgn.ato d.i 
forti elementi d: ambiguità 
poli:.,a. iTi.qiiir.ito -- m<i‘o 

fpessd - ( 5 a tpisi-id; d; vio 

lenza :rx'«'''i iluifiil. e.»: ie rn-i 
tva/iiir.i iue sianuii alla h.i 
•e della monilitazsini- s;. 2 <Jeu 
te.'oa 

Nella «la ( •'mplt-ssiuà e.? 
•tpri'ger.eita. questi-» s.srnmii 
rimrrto ha evirior./uato il mi 
do dranirr..(t;co ir c.r. oggi 
centinaia d- nrcli.ua d: gov.i 
ni viVi.ro la eris; dt 1 P.atse. 
1 « cr.‘; d: q.ie'ta ba 

Ticonfermato la es;s*en 7 .a d. 


Ricordo 


Nel nr m.-> a:.n ve-'ar;o del 
la sg..mpars.a di-H.i i-omp.agn.a 
Alfe-s r.a N'^;--.-!; c t g .e e il 
mar to. ru-i'rd.srd'' n. 'Ottii 
SiT-V'-'ii In !’> mila rt r 
ri n.t.i 


Rin^:raziamciuo 

Il 10 'no.!g:'..ì M • P i n 1 
ia Si rt l-a M' ,.'..i r ugr.»/ ar.i 
qui"'! ‘..(u'iì pirite.pilo . 1 ' 
•Orrioci i’ ptr la nii rtf de'.',- 
mdrr titniTTiì liir.a.’. P.er 


1 <(i a s-.:.i.-ie gdvapi.e » 

ile .rvi’la sempre piu qm- 
sti.i-i :■ i/.-iiia -. nro'plema 
s’.r if .r.iii c.;- :i 1 « I ssepi- af 
friitit.ii.» t- ri->.ti> into se 
V .1 aVrti.t; :1 p.>i.s.,, di tra 
sformaz.or.c e d; rrr; u .imt-n 
to eie.le s la ■ : i.c’ I 

.v!,i .il (i: la di (l'it-s't pur 
giuste atferma/iiin iii pmci- 
pio. no; sentiamo .1 li-ivcre 
n.i-lle i. .‘mUTiisTi 1) pirtl- 
c-ii’aTt- i iimi- fi-dcra.'.-i:.i g.o 
v.tnic i.>miru'i.!i .di s,,T;,,[,.,r- 
Tu *1 * !**»• .t ?<>”/♦■ . 1. . A. 

7i- iiiil.tu hi- dt m x ratu Tri' a: 
ni.'vimi:;'. g-tvaii.!.. d-; tt 
rm d: d.-s .issi.i-',- r:g..ar,i.i;iti 
ai'P ir.to a <.1-07 me di v; 
t,i ili- c :i .'Vi- gt : era/ior. 
r-T; per il g-.s’'* ‘ìi'l i*'1"trer. 

li- s, ... ;v. r 

g; ..-gere .i ir.d.v .0 i.srt oii-tt 
T V , ,l-.l los- .. ^ -.,ti-g r -n t-i 
r-t- ili.' s .i-,,» i-iV-nrit. ere 
d 1 } i’ e i ii'i. *-c'«- 

X. avverte iiggi fr.i ; giova 
r. .,na 'fui.ii m r.e: (ii-nfron 
ti delle isimi/i.ini denuvra 
tulle i dei partiti, arìd.rittur.a 
si manife't.t sg». ss.» un « rifui 
tii hi-., i ixilii.ia ? i lie ;>.;o as 
SiPne.-e : t>n -i del .i nnvte'H 
esas;x-rata n dei ripu-g.imen 
I'I q..au;n.qai'tu 0 . ma questo 
noli av V iene a v x-o 

Dinhiariio i iuedi r-.. q .al. r^ 
spsi-n- s] s.iT) 1 .ine. 1 :. q .t st: 
ani., .il't- (i,in..ir,,'lc e .l'it- r; 

i-.i-. s; ' d .-.n'il. 1 l'i'i'.' ,- o 

r.i,leale c.'ml'i.tm'.nto prave 
r.ieit. il.ila- massi- grivamli; 
q'.ìli iib.ttt -, 1 reali !,- I.itte 
(ili ciov.in: h.i-n ' i.i-i-egUii'i 
Non '.'HO st.iie '.liidisfat 
te i.i sp ni.i al .i ;i,art«-i'ipa 7 'o 
r.e f t Vii’o'i'a di 1 p.otago-i - 
«m.i» esp.rassa d.alie nuove 


j.' : t ' ì ' » *t\*i 
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■ K i,i ' 
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K- I 1 1:1 1:'/ i 

t i.t .1' /III* 

w .ì '.f ‘ vl-l' «'.t 1 * 

.t**" tr.t l'i '.Il “ili»’* 

!ito i. v‘>11*.r-’i'/.i> 

t -l’i.iiM. f '-•» 

ci.ai; rsi''ir-e s -fi.'->',a!i ;s»: 

T i/io-.ai-. per S-. ip:).;ri- una 

of'--.siVa ili n.oi'r.i* ,0 tìi-l,.i 
g " •: i.v ; , j.-t .1 i 

?!.. ■;.V 1 I t 1. ii.'i-rv • 1 

( : i s-pr*. i reit’.'nil; t s grific.i 
T.v i t- (. 11 . a. •em:>> s-e"o. 

• '.a 1 :r <1 ui 1 < l.i 

r»*‘7,1/t pi?r 

(> i .'t ', . .PI'.-re in m < 

vp’ii-'io : .•'f.i 'li-, giiVii".: 

.intano e ui.fioato. riePe 
'C :■ ' II. .. .J. V f ' ■<! Ti 

r:t r.ii 1 n.artiri- da. proiilt 
m: de! ’aviira ivtxit, per 
i-s; n'p-ii. li f.itin's'i. m.i mi 
ixirt.ii.n- ;irixi-ss,i d: co'ti’.i 
ziop.e Pi-lLa rt-.tlt.! ii'irtr.iip.a. 
d: .in.i < Ix-ga » iX'r l'iXi.ipa 
7.0-- g iiv .in t, r. ''.'t'-ti r.in 
ixirto col m.ov .mento s;riii,ua 
.e iti- .0 stai o. ii-.'...i • i.i.. 

ta .i. lla vit.ai; un m-avi-Tien 
to t ;.(■ :.ii-i '1 v::'r lu.ida :u una 
otiua miniiriiana. risei-,i.isa 
ITI: nti scttiinaìe e nirptirati 
v.a .\. li'-.tr.iriii. c-ii,tra!t- de 
Ve rim.d t-.-'t i'iin.etf IV il d. sv. 
lupp.ire il r.ipji. rio d: allean 
7 .- fra -i.iovt- gl ni'r.i/:i':'.i 1- 

mov iir.i r.ti' oix-r.tua e. qii nii . 
ii i 'is*r.. r*' . '■ Ironie s 4 K.a.t- 

iin'ogcriro e gni'ario 

E nece.ssano suscTtare un. 
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Presentato il bilancio della federazione fiorentina del PCI 

L’impegno finanziario 
cresce contemporaneamente 
con i compiti politici 

Una doverosa informazione su consuntivo e preventivo • Elevala la media tessera e 
sottoscrizione - Cause del deficit • Sabato convegno sulla situazione amministrativa 
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«I V .i * i 

fi* *.ri t'T't i.- 

•II.ri.- «'tli.i I •»: 1 ../u:.r 

1*1.0 iif»* t *. ’'*r i i ."!.i » I.' ..,4 
nii't.-.i iiT'iv Pii 1 , 1 . , nella qui 
Ir '..‘’i ir ( ■iu::>o II n*i t- • ,'ti 
io for/t '•'(i.ili 'i.i-iii I : 1 im.i 
te .1 dare 1 ! loro eiin’nhu' 1 
iirigi'i.ìle od au'i-u-irno sul ’1 
< f; .i-'tl'" e g.ov,TU .1 , t),; r, . 

i> — t-,-.' -1 . i'.. . 1 .,. r 

' s--' :< .... ■; ,j i, st-a .r. - 

ziativ a. 


L.i .nibblu a/ioiie del ti. .u. 
co ((«l.simtlVO IbTii o p.r-.C-l 
ti'.o 1977. o.ire .1 rapnre.scn 

t. iic un f.it'o d: d<iver').s-i e 
Co: retta 'rifoniiH/ione. ha so 
pr.ittutto Io .s(-(ip() d: iiuiiirii- 
al..i r!fle.s.s:one oitie , coni 
p.igiii. an<-he 1 ..i-.-oratori. g.. 
.mm-i e : .simp.it. /..■'.int, p : 
ottenere un (ontribiito d. 
idee, vii lavoro e di xiim-io 
ix-rche .a loro parleciii.i no 
lu- co.itrib.itiv.i eost-t ii'cc 

u. i ) degl: v-lcin-.-n’. v-.'.'-.-n/uili. 

vfr l.e v «i.e • «lu.poiir-n;. <’u 

for.n.ii'.o il (ompie.'-'O (iv-..“ 
enti.iu- 

II (onvegiio x-i. iirriii.t-m. 
i.n.in/i.iri e .imm ni.sti,.-:-. 
vi(. P.irtito. che .si tenn-- .1 
Imiir.iiH--;. .. gf .-.pi.v (il .0 
scor.iO aiuto deci'e, ci'me 

:?.tpp..tmu. vi. (n-i-*)g..»-rt- .<i 

pri.post.i de’.i D.rr-/:()P.t- ii i 
.-.un.ile :s r d.i- ( -i-.-o F ,t 
Uri I: fiui.'.t .)-r l’.vUtoim.in 
/;.im*-:i:o <fi ì i’.iiti’o (i. .it 
luai.si ne! jx-nodo l!t77 197;* 

Di. dal: sultani, rii.l.t-- 
vit.a finanzi.i:..» .'Vo.’.v ' 

làTR (iafl.t K:-dt-..i/.tim . '.-m- 
t* d.mvic-tr.ito dai pio.'it-'to 
r.e-pi.ogativo del i).' >:.- .< . .s. 
r.l'-v.i ( l'if It- vi. ( , . 0.11 g..v .(s 
S'.mte (fa’ e<invr-g o <i. in: 
p'ii’U't.i ‘tanno < .ut'r.b-iito .ui 
.t.iif ,a iiili'sit II' t 
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re .04 371*778 V.i però tenuto 
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spvnsa che :.a determinalo 
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r»-:Tnazione n'alia voce relati 
.»g, n v*rvv-n.i a fav*or'- 
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virin.:. -■ri'',o : comunal; -• 
ne. or^.u,p-ibbltc;. 
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KNTHATK 

(*(m.'-iin-r, ii7f> 

Piti enl iv ii 77 

1) 

Tesseramento e Sottoscrizio¬ 
ne Stampa (limitatamente 
al 1975) 

J99 399 490 

680 8-16 eoo 

2) 

Sottoscrizione della Stampa 

— 

450 214 950 

; 3) 

1 

Sottoscrizione per le elezioni 
regionali e amministrative 
15 giugno 1975 



. 4) 

Sottoscrizione per le elezioni 
politiche 20'6D976 e stampa 

306 360 700 


1 3) 

Sottoscrizione fra elettori e 
simpatizzanti 


35 000 000 

' 6) 

Finanziamento pubblico 

90.486.920 

108 657.000 

: 

Contributi versati dai com¬ 
pagni consiglieri regionali 

4 725 510 

9 451 028 

; 8) 

• 

Contributi versati dai com¬ 
pagni e'etti in Enti pubblici. 
Comuni e Amm. provinciale 

75 730 633 

80 000 000 

' 9) 

i 

Proventi del Centro Diffu¬ 
sione Stampa e Viaggi del¬ 
l'Amicizia 

8 356 816 

7 500 000 

! 10) 

1 

\ 

Sconti e Abbuoni attivi, re¬ 
cupero crediti, noleggio ma¬ 
teriale 

21.642 262 

31.306 979 

11) 

Sottoscrizione tra i compa¬ 
gni delegati al XV e XVI 




congresso 

— 

10 000 000 

12) 

Proventi dei festival dell Unita 

— 

25.000.000 

13) 

Recuoero tesseramento e sot¬ 
toscrizione anni precedenti 

12 697 114 

27.000.000 

14) 

Contributi straordinari della 


* 

1 

Direzione Nazionale 

60 324 000 

105.648 000 

1 

I 

i 

J ^ 

TOTALE ENTRATE 

979.743 495 

1.570 623 957 

t - 

U-scT rr. 

Cor.x’ir.* ; o 76 

P. •■-, fiT --. o 77 

1) 

Attività delle Commissioni 




di organizzazione propagan¬ 
da e scuole di partito 

65 259 669 

74 420 000 

2) 

1 

Att.vita politica organizzati¬ 
va e propaganda dei Comi¬ 
tati comunali e dt Zona 

119 760 253 

125 509 OC'O 

3) 

i 

1 

Compensi e rimborsi ai com¬ 
pagni funzionari e deH’appa- 
rato tecnico de'la federazione 

279 240 312 

334.151 151 

i 

Contributo all'Istituto Anto- 
tonio Gramsci 

19 077 935 

20 606 000 

5) 

Contributo alla FGCI - Fe¬ 
derazione fiorentina 

21.852 820 

14 000 000 

i 6) 

I 

Contributi per iniziative po¬ 
litiche unitane 

15 701 439 

16 830 000 

7) 

Contributi mutualistici e pre¬ 
videnziali. oneri fiscali vari, 
tasse, solidarietà verso comp. 

127.862 727 

160 6-07.101 

8i 

1 

1 

Acquisti per impianti audio¬ 
visivi. strumenti tecnici per 
ufficio, manutenzioni mobili 
e immobili 

14 163 455 

6.449 301 


Oneri o'-ganizzazione XV e 
XVI Congresso 

_ 

6 000 000 

101 

Spese per elez 15 giugno 

— 

— 

: 

Spese per elez. 20 giugno 

52 493 902 

-- 

• 12) 

Spese generali e d economa¬ 
to. interessi passivi e varie 

60 HO 793 

50 150 000 

13) 

Interventi di solidarietà 

13 353 832 

12 500 000 

, 14) 

Spese per elezioni di quartiere 

— 

10.000 000 

i 15) 

1 

Spese gestione magazzino 
per festival 

_ . 

18 170 000 

1 16) 

Copertura disavanzo festival 
Unita 1976 

- _ 

57 473 159 

i IT) 

\ 

j 

Adeguamento degli organi¬ 
smi decentrali del partito 

.. 

116 606 095 

1 18) 

! 

Quote di ristorno spettanti 
alla Direzione naz e CRT 

120 297 500 

197.323 365 

! 

! 

alle Sezioni • Comitati co¬ 
munali e di Zona 

190 113 076 

349 BIS 285 

1 

TOTALE USCITE 

1 099 352 778 

1 570,623 957 


RIEPILOGO 


è 


Con* in’.-. 76 

Pi r-. f -1' f, IT 

TOTALE ENTRATE 

S79 743 495 

1.570 623 957 


TOTALE USCITE 

1.0t9.352.778 

1.570.623 à57 


I u-(do il n. , i ‘ (!■ 
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l.\ KIMSI V IH.I «hMIMnII |i)n(.vm 


Veri capelli fissi 

imitazione perfetta 
del trapianto 

GRANDE... GRANDISSINIU 

SUCCESSO DCL PROCCDl.MEUTO SILICO CUTANEO 

per la CALVIZIE TOTALE E PARZIALE 

■ ,-s g v-g.;. e ' Ts ' ’ -. - I : on I - o»- d 

g .1 e co 1 ( 'j a cc:’,-- i--‘r ! • , l l-j i e " n' 3 d. nemn» 

.-. 1 . . o r <0 13 .1 - o -, -cS.c -a :S ara .-1 »- 3 . e'.ts sodi filtra, 

i r--:-r i z-ti’r t*. Pv-.'.’ -•> d CALVIZIE encha 

fss .a per;.,--- -; a tre VERI CAPELLI FISSI • I» mtttllllÉ 
TRASPIRAZIONE T .-r;- i-i-r-'-r, i^-', Jr.ra». 'ef 

VERAMENTE 

potrete fare la doccia il bagno e nuotare 

uomo donna 


NON 

RIMANETE 

CALVI 



Orili.:Z3iiCiie LUR 


MEN 2000 

I. p.’'3.0G ’^'-er.to e ■ *- . t -4 aZ rtì rostro .sUf.jto 

CONSULTATECI t d tt-gì’ jì on Qra?J l* 

FIRENZE - Via XX Scitcmbre 10 nero • Zona Poma Ro»»o 
Moflra Artigianato - Telefono 475.379 

.-".r-.-j EUP vtn ?r:o e 'I «--a 11 ’ Idi ti-o'ir. da. a 

ditta Fonia della Pvrn.cca GALLETTI ALFONSO e Figlio 
V.a XX Settembre 18r - FIRENZE, ^- .idi rvi .-.3 rrgso se t nìi.il.a 


L//^tr<tDv.^GG;-^ 
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schermi e ribalte" 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Oltavianl • Tel. 237.834 
(Ap. 151 

Dal best sellers di Peler Kane, la v.©lenza 
e .1 furore, ,1 film che crea .1 clima d. v'o- 
lenza ed esasperalo erotismo tip co deH'Ame- 
r.ca di orjrji: Autostop rosso sangue, d. Pa¬ 

squale Festa Campanile. A coori. con Fran¬ 
co Mero, Cor.line Clery, Da/id Hess. (V.'il 18). 
E' sospesa la validità delle tessere e dei bi- 
gletti omaggio. 

( 15,40, 18, 20,20, 22,40) 

ARLECCHINO 

Via de; Barri; • Te;. 234,332 

Ne. 1976: • Sa.on K.tty n-a: 1977: Le 

lunghe notti della Cestapo, techn color. Le 

loib de allermazioni d: alcuni p u noli uom- 

n. de'la borghes.a tedesca, notti d. violenza 
c di inaud lo erotismo. Cosi dissero: Stal.n 
1945, i capi boryhes. tedescni erano una ban¬ 
da d. depravati, ecco il perche dell'org.a d 
sangue. Rudo.pn Sitess. dai ca.tie d. Span¬ 
dali, a re :a su .a sangu nosa notte de. 21 
g.uyno 1941, la conosce l'un ca superstite 
Frau Uhald.'i. Per le scene altamente volente 
c d maud.to erot.snio il t.lm e vietato a, 
111 .lor. d. 18 ann.. 

tlS.òO, 1 7,20, 19.05. 20,50, 22,45) 

CAPITOL 

V;a Ca-itdilani ■ Tel. "272 320 

■ In esc.jsn.'a pe*- .a Toscana- il l.,nt ,r>ù 
prestigioso deiia stag one 1977 da. be: ro 
manzo se itto da Pero C.h a a Una stona 
sott ie e pc.a.ite, di/e.-iente ad jma.ia r.rinata 
da.ia rii agi str a.e legié di D no R i: La stanza 
del vescovo, con Ugo Tognazzi, O.n; .a Mut.. 
Pa‘r ck Dc-.vaera. (V.M 14). 

(15,30, 17.45, 20,15. 22,45) 


CORSO 

lorril .Aibizi • 'l’el. 232.637 
(Ap 15) 

U,i CUPO avoro s»lvato. L’ult mo fi'm di Pier 
Paolo Paso).ni sequestrato per scandalo e 
assoli© perche opera d'arte: Salo o le 120 
giornate di Sodoma. In tec.b.i>^V.M ISj. 
(15,-30. 17.55, 20.20, 22,40) 

EDISON 

P;a//;i rtdiia l(dr> ititiiica ó • 'J’dl 23 1111 
L’.applaudito c-apoiavoro d. uno dei gra-idi 
niaestri del c.nenia: Il margine d. Vvaleria;! 
Boro.-.'czyin In Technicolor, co.t Syl.'a Kr slel. 
Joe DailossanJro. Segue « Coppa Davis 1976 « 
(Immagm: d. una vittor.a) d: Gig. Ol.'.nero. 
iVM 18). 

E" sospesa ia va. d la delle tessere e b g:iet!i 
omaggio 

(15,30. 17.25. 19.10. 20.50, 22.45) 
EXCELSIOR 

Via Cerretani 4 • Tel. 217.793 
(Ap. 15) 

U.i film nuovo, di.erso, che v" divertirà e vi 
commuorera. Un borghese piccolo piccolo, d: 
Mar.o Moncelli, a colori, con A.berlo 5ord.. 
Snelley W.nthers. ( VM 14). 

(15.10. 17,40. 20,10. 22.40) 

GAMBRINU5 

\':a Brunelleschl - Tel. 275 112 
(Ap. 15,30) 

U:ia stor:a vera diventata leggenda Due nome: 
iii.'un.ca preda: Sfida a a While Buttato. Colon 
con Cnarles Bronson. Wiil Sanijson. Jack War- 
da 1. 

(15, 17. 19. 20,50. 22,45) 


METROPOLITAN 

P .177.9 Beccarla • Tel. 663.611 
(Ap, 15) 

K torna un caro amico di tutti i ragazzi in com- ( 
pagnia di Ge.npello, il grillo parlante, .Mang.a- i 
fuoco, il gatto e la volpe in un meraviglioso i 
mondo a cavallo tra fantasia e realtà: Pinocchio i 
cl Walt D.sney. In Technicolor. Segue il film ' 
documentar o a colori: La volpe d'argento. 
(15,30. 17,55, 20.05. 22,30) I 

MODERNISSIMO 

Via (tdvour lei. 275 954 | 

R to::ia ;i u'lj grande e classico de western. . 

U. ta magistrale interpretazione di Tomas Milian I 
in: Tepepa. In Technicolor-Cinemascope, con 
Tomas M Lan. Orson Welles. Mus.che d, Ennio | 
Morr.coite. E" un film per futtil 

I !5,30. 13,10. 20,20. 22.40) 

ODEON 

Vi.t cir-i S,t3òeta • rei. 24.088 — 

(Ap 15) . i 

II fimi Vincitore di 3 premi Oscar p.ù presti- j 
g OS. Roeky di lohn G. Am.idsen, Technicolor, i 
Con Syivestcr Stallone. Talia Sh.re, Buri Young. j 

(15 30. 17.55. 20.20. 22.45) ’ 

I 

PRINCIPE 

V. a Crtvo'jr. 184r - l'el. 575 801 I 

U 1 :ti.- :. ,t.j d. a.la c.asse. Aifred ; 

B .ai De Pal.i-.a. Dor o Arge.ito rima-ra.mo ' 
sorp.es. d.ii.J .ijj.a .dea di questo f.l:n- U:'. | 

? 'DO ; 1 J.J 'JCT J.t SCO-'’. .Ol'Ji.'Tt 2: ■ 

Ma come Si può uccidere un bambino? J;ì Tc;b- t 
r -lo.j . C 3.1 Lc'.'.'.s F.a.ider. Brunetla R3;is3t!ìC, j 
A .-:. 1.0 ! ^ M.fjuel Na.'ros. Un f irn : 

fi^:: j loi.i-r* 5-. ^d'3: «V.M ’3). i 

(15.30. :S.15. 20.30. 22.40) j 

SUPERCINEMA j 

V .i Cimatori ■ Tel. 272.474 ^ 

Ouasto c.nema che ha avuto ;1 ntenio d -a-o- I 
c i 3 'e 'PT n"".D 3 y/jndij successo * 

C ; i id.:ne.it.cab.. 1 c p;est.g.os. capo.a.or. de. ; 

nuo.a c. tema a:no.:ca,io < Trùsh > e i Ca’o.e • ; 

: p. opo.oe adesso 1 u.t .mo sconvolgente e , 

se isez.ono.e fimi d- Andy Warhol. il piu fa- : 
r-.;‘o a d scusso reg sta degl. Stat Un t i j 
Il male. A Color,, co:i Caroli Bal-.e.-, Perry , 

K rm, Susa.t Tyre.l (VM 13). i 

(15. 17. 19. 20.45, 22.45) 1 

I 

VERDI 

V a Ghibellina • lei. 296'242 ; 

F in.me.tte ricostituito per la terza volta il fan- j 

fast co • tr o » che ha d veri,to 1 pubblico d. 
f-tto ; mondo n un nuovo d ve-:’:tt.ss mo ed * 

^ '. cntu'oso tiim. Easfmar.co'Or: I 2 superpiedi ■ 
quasi pialli. Con Terence Hill, Bud Spencer e '■ 
1* oei. ss rna Laura Gemser. Scr rto e d,retto ’ 
c.' E 3 C uchor 

(14 30. 16,30. 15 30. 20.30. 22.45j 


ASTOR O ESSAI 

V... Kj.ma^a. 113 - Tel. 222 383 
L STO 

S..U? -j e -ui.zs ■ 0 , F. ?e ..n II Casanova. 

A Cu c co.i D Sut.tz.-.a-.d. (V.M 15). 

; 1 5 19 30. 22 301 

GOLDONI 

V:« iff* zòe.'T.iz.i ■ re:. "222.437 
r-opzste per un c.nertra d. qua. ta. Eccezio-z.e 
e tepr n-.a ..zz c'.aie. Capolavoro di Peter .'^le. 
s.-.n-.enn La dolcissima Dorathea. Vers one 
ite a'z d Da; a ,Mara ng con Anna Henuel. 
fec'nrpp- ' R go'osarr.ente VM 18'.. 
r-erzo -uri :o L 1.500. 

(R d AGIS. ARCI. ACLI. ENDA5 - L. 1 020). 

KINO SPAZIO 

V..à tr’i So.- 2 . IO - rei, 215 634 
L '20 

15.15; 

L-. -tu e e va:--e 

O ? 1 5 30 Jules * Jim d ? T'u”a-' 

O e 1' 52 L’amore a venfanni d T u--r_*, 
Roì;-; O. '. i Wz.d» Tzs*. iz ■ 

O e 22 52 Fino all’ultimo raipiro d. J. L. 

Ce 22 52 L’amore • venfanni. 

ADRIANO 

V .1 Romagnoli ■ Tei 433 607 
L :z c te dì so.o’zjc o che fece t.-e.ma-e i. ■ndn- 
d.-' La notte deiraq-jìta d Jo.hn Sturgss A co- 
,o- .Miz.hael Ca -e. Dona d Su’.'z-i'.d. 
Kzz? t D-val.. 

ALBA (Riiredi) 

V-v F V-v/an; l e. 452 296 

Il ’ -n r u ocez .*: e d .e-te'.te dz. a stij p-.e 

La segretaria privata di mio padre, lec.’-t en .^r 
cz t s.-.’d V.p.-a.nz'. c Mara Resa- a Onag- 
S z ( V.M 1 4 ). 

ALOEBARAN 

V a F. ftir.is'sM. I5I - Te". 4 :(Vm7 

i t ..m c.n» V. ’r a Cd iato sospeso -f 120 
r,'. dz. a p ma jùzzes.a seq-e-.zi a . u •:'r.a 

lr-u.izd-ztu a Ultimi bagliori dì un crepuscolo 
d Rpoe t A d .crr A Cd d-.. con 3- t La'ca 
a’?-. Rchad V.' d-.-jrn. 

ALFIERI 

V;.t M del Popolo 27 lei 282137 

Uro de • .-r. p.u s'.zo d.na-. de "an.no Ultima 
follia di Mei Brooks. A Co dr . con Mei Srooks 
.Mity Fe.d-.ai, Ar.ne Bancroit 

ANDROMEDA 

j\’enna Te. 663 945 
Dal pro'ondo deg.. ab.ss. e.-r-e'ie s :e tz osa 
una forza .-t, mane; Tentacoli. In Techn cd.or. 
OWl Henry Fonda. De. a BdccerCd. John Hu- 

■!«n. Shtl ey W r.rers. 


APOLLO 

Via Nazionale • Tel. 270049 

(Nuovo, grand.OSO, sfolgorante, confortevole, 

elegante). 

L'Agnese va a morire, con Ingrid ThuT.n, 
Stefano Salta Flores, M chele Plac.do, Eleo¬ 
nora G orgi, tohmiy Dorelli, Mass mo Girotti. 
(15, 17,45, 20, 22,45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via U. Baoio Orimi. 32 ■ re.. 68.10559 
La T ’a.-.ps p esen’a Buffalo Bill e gli indiani. 
Con Pau. Ne.vmaii, Buri Lancaste-, 

(U s. 22 20) 

CINEMA ASTRO 

lAp. 15) 

Se. c g:v lei success . So.o ogg . I quattro 
dell’Ale Maria. Tccii.i co. or . 0.1 I-;.'c :’.cc- H 
Buri Spc'.cer. Li. Waiiach Pc. tcitti. 

(U s 22 45) 

CAVOUR 

Vii» (■ ■■.(iiir • l'cl 58770!) 

Piem.o Oscar 1976 quaie migi or f.lm stra¬ 
li c-:u Dersu Uzata, il piccolo uomo delle gran* 
di pianure, d. A); ra Kurosa.va, reg sia di 
.1 Rasliomo.i i e 1 I sette samurai i. Techn.- 
coior, con Ju:. So.om n, M-al'.sim iMunsuk, 

COLUMBIA 

V-.i 1- ..-• 1/9 re: '>12 178 

tio ì s sloncs.-i ma : una cIo,jo : u.Ira. b.u ie, 

b onde, rosse Cjs(u:it. lulie beile e nud-e. 
era.IO s..e Ma alia I ne .non era pu emo-e, 

era. . Amore airarrabbiata. R:sj!e ou ero! smo 
CO I N ;.;tto Da.o. , Trance Go.ici.a e Mar.a 
Roser a R l.zz . Tech:: co.or Supc-.- elalo m :i. 
I 8 an:i . 

EDEN 

\';.4 Gfiia l’oriot'::;» l'ei. 225 643 

Djc -■»*::> t d fì'in^ rnond a'o u-*'- jn f.Iin cne 
. :.:iù .D. T.cjij aDs.j^so ai.a..a i.'.è. 

La pietra che scotta. i .4 T::: 1 cDii r^D* 

RjJiord. Sbdj.. 

EOLO 

Ho;-’o S Krofl..i;M I o. 

Uit *?!' .! iiij IH-:c.tj J'aàincttc .3 pjj.-a 

dù!.? ìiQ j'j 5,jer!i:Jo., un 

di-. .ìi.'i dei b- .idD Passi di morte perduti 
nel buio. l;i T d ii t : o! D- idi L:?D"ij'd 
RorjC'.! '.Vt.':)b:'r. Vo-'D 

t'R ujoroii^inento a, :n md:! d. 18 anrì.) 

FIAMMA 

Via Pacjiorti * Tei. 

!.i p' 0 ')C’rju!:ìi-M! > d. T'inij ..io,-.?, 11 re dei 

giardini di Marvin, l.t To:dv:3;o.' pc." tj!!*. 

FIORELLA 

V:n n\Ati*vir/.’o T*"-. ^*>*>2-10 

Seconda seri. ir.ana d. sli^cc-sso 
I:ì una spicnd.da r.ed ;.one rdorna -f» esclu¬ 
siva I film che fia fatto scopr re elle platee 
di tutto il nìondo ia sch ov.i e fje.iu-.na cqt..- 
c:!a deli’rrto.'c piu ant :o 1:0 ui sta de! nostro 
touìpo. '.Vood/ Aiien Prendi i soldi e 

scappa. Tochn'color. .nterurc-tato ’S d rotto da 
Woody Alien e con Jeanette Marrjol.n. MarC’"?; 
H iia.rc Jùcqueline Fi de a La.mi Chapinan. 
Per tutt,. 

(15.30. 17,15. 19. 20.45, 22 40) 

FLORA SALA 

P..t7./.i 11) tii.i.’ia • Te!. 470 101 

(Ap 14,30) 

Spleteto. Ju.o n mplacab:!? "i ve o 3 o.iso.n 
che p.ace al pubbi co. in un nuovo emoz onanie 
.loliz.esco: Candidato alt'obiloria. A Color , con 
Che.Ios Bronson, Jacquel.ne B'sset. Mavm :ian 
Schell. Per tutti! 

FLORA SALONE 

Pi.izzii Dilmazia • Te!. 470.101 
(A’p; 14,30) 

: Aj 15) 

Seconda v sione assoluta. Due ora di diie.-ti- 
m-.-.ho, d so.ii'.o, -i ieiic io con un me.avigiioso 
tacn.nieolo': La scarpetta e la rosa, li liim che 
ri:i:)o.'a ia i-ad z;one di t Setto s.nose per 7 
f-ata.: .» I .Mary Poppins =, -> My Fair Lady », 
Co.i Richa d Ctiambe.-lain, Gamma Cravan, .Me-- 
garat Lock.vood. Kenneth .Moore, Per tutti, 

FULGOR 

Vin M. Fints’jcrra • lei. "270.117 

L'azione di 3,)0:ia-jjo che tace tremerà .1 
mondo- La iiolle dell’aquila di Joh.i Stu-ges. 
A Coiori con Micheet Caina. Dona.d S-jtlnor- 
iand. .Robert Duvaii. 

IDEALE 

Vt.9 Firenzuoia • l'el. 50.706 

_L fiini Cile he ot!e:)uto un e:itu5;z3n)znte 
"suez-esso rtarji: Sta'i Unit d'An.er.ce -e cita 
raoprese.'.ta u:i3 piet.a m’ ere deiia cl:icm 5 te- 
gratia tal anar Pasqualino Settcbcllezzc d L.;:: 
V.'o.-tmullc-. li! Technicolor, con Gieecar.o 

G.a;i.!;nl. (V.M 14). 

'TALIA 

Vt.'i Nn/imn.Te rei, 211.069 
(Ap. ore 10 anfm ) 

L'occasione che asnetfaratc par d ert'.-vir 

Quelle strane occasioni. A Ctjio- . co’i Ni ’o 
Manfred.. St-.-tz:! e Sandrclli. Alberto So.d". 
Paolo V lle.jg o. (V.M 18). 

MANZONI 

Va Miriti - rei. 366 808 

lAp 15) 

La r.sj’c o'ù sacrosante dei 1977: L’altra me¬ 
tà del cielo, di Franco Ross; A co oh con 

Ad-ano Ca-antano. Monica Vili. .Mario Cs- 
rpt->n-jto 

(15.30. 17.50. 20.10. 22.30) 

MARCONI 

V ,1 G imi 1”; IV; -i-s'IHjt 

fJe‘ 1976 1 133.000 spettatori he:'.':© appl-eu- 
d.to » |. tru: do c lo sb .ro ■>. 19777: tu’t. 

al c::!e.ma per 3pp:rud!re Temes .M ' an e le 
nuo'.c d.-State de La banda del Irucid'. in 
I cch.nicolo.'. con Tomas M I en e Lue .Mere.ida. 
•IVM 14,'. 

NAZIONALE 

Vt.i Ctiti.UDrt IVI 270,170 

(Locale d, c asse tam g e- 

P'OSegu mer-.ro • n-? s 0'.' » 

La gang p u hi'.r z.-cd'b .-e de' ^ s'o a riti 
cr m na n uie t-a.o gen’e 5. . c.i’.i: e: La gan 
dell’anno santo. A Color, con Jeai G.-'j 
Jezn Ce.itc E-.nly. Ncoc'tc .Me: h:, dii e 
Dar* .e e D ■ - ?. 

(15. 17. 19. 20 -i5 22 45i 

NICCOLIM 

V .1 If .1-1.1 r-.d 28 282 

' A e 15- 

I! t!'*"*. ’ •'"? CT' *3T 7-'»- T2'!) 

m d? a '•? ^ - 

•na ncjrc z!ur3 Ultimi b.ifjlicri dì un crepu¬ 
scolo d Rcb?rl A.c :h A Cr- z: . zd.. 5j:? 
LTTCDite'. R :^2'd LL' dr'''': 

»'5.20. 20 'D. 22 33) 

IL PORTICO 

1’ .1 C-IUO G-* M »’T- I -è.’-i >'■*' 

V nc torc di 4 Prcnr Os:.'-- Barr-y Lindcn. tn 
Techn coiO". co.n Ryen O ’.:-n.. Ma se 5; cn- 
son Pe- tutt ' 

( U t spet: : 22) 

PUCCINI 

P .177,1 P :'o;ni • Fh. ij itq' B 17 
Buffalo Bill e gli indiani d o--: - \ 

can Pej. Ne.-."?'. B_-t i-C':-.’: . éz~.- 

zson Av.e“’u esc Scepace.ori. Pe- ’.-’t ! 


ARENA CASA DEL POPOLO • CA¬ 
STELLO • Via P. Giuliani 
(Ap. 15) 

I thrilling d. Dario Argento: 4 mosche di 
velluto grigio. Con M. Brandon, M. Farmer 
(It. 1971), 

CINEMA NUOVO (Galluzzo) 

'Ore 15) 

Per :i ciclo CQ.n ci italiani u film più d.ver¬ 
te.'te e gaio di Paolo Viiiagg.o: Il signor Ro¬ 
binson. mostruosa storia d'amore e d'avven- 
lura, con Zeudy Araya 
(U.s. 22,30) 

CINEMA UNIONE 

Via II P.rato ■ Tel. 218 820 
(Ore 2 1) 

Adriana cele:.tana e Anthony Qu :'n "n -un 
l.lm d vcrtcnt ss mo: Blull, storia di trulle c 
inibrùglioiii, Techn coior. Per tutti. 

GIGLIO (Galluzzo) 

(Ore 15,30) 

Spogliansoci cosi senza pudor..., con U An- 

dress B. Bouchet, i. Dorelli, E Montcsano. 


- ARENA LA NAVE 

I VFa Viiiatiiazna. 11 

t Uno sport dei lutjro dove ogn. g.©calore lotta 
per sopravv .ere: Rollerball, con J. Caan, J. 

' Ho'jseman tVM 14). 
i (Iniz o spot!- ora 15. Ingresso L. 500) 

! :iRCOLO RICREATIVO CULTURALt 
I XkJTELLA 

■ .Ora 15.30, 17,30, 21.30 - U 500/350) 

I L'Agnese va a morire, d. G:u. ano Montatdo. 

co;! Ingr d ThuT.!!, Stefano Satta Flores e M.- 
chele Placido. Per tutti. 

; CINE ARCI S ANDREA 

' Via S rXndtea a Rovezzano • Bus 34 • 

L 500 
i (Ap 15) 

i 11 western d Serj o Leone: Giu la festa, con 
J. Cobjrn e R. Ste.ger (1971). Per tutti. 

t CIRCOLO L'UNIONE 

! i Ponte a Fnia I R'15 81-3'2 
^ <2 spettacol . ore 16 c ore 21,15) 

‘ I 3 giorni del condor, d: 5 Pollaci:, con Ro¬ 
bert Radlord c Faye Duna-.-/ay. 

I CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 

1 Piazza delia Repubblica - Tel. 640.063 
j (Ore 17) 

■ Lz p.u d ve.’-!eu?c e sprcg ud.cafs interpreta- 
' z onc d. Paolo Viil3fjy o ’n II sÌc|nor Robinson. 

' mostruosa storia d'amore e d'avvcniur®. A co- 
j lori con Zaudy Araya. Per tutti. 

i MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

, Vtit P:ùui.i. 576 Tei 701.035 
. T-'i 20 22 59'( Bu.- 37 
i (Spett. ore 15.30 e 22,30. L. 500-400) 

. Reg.one Toscana Decentramento comune d" 

! Impr mieta. Nashville, di R. Atlma.n, con D. 

' Ark.n, B. Bacloy 
I R d AGI5 

1 S.M S S QUIRICO 

i Via Pi.-'ana. 576 • Tel. 701.035 

. (Ore 15) 

' Cattivi pensieri. Colori, con Ugo Tognazz; • 

I £d-.-vige Fenech. (VM 14). 

’ CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

! l’.M 20 11118 

’ Gregory Peck e Lee Rem ck in II presagio. A 
I c-alo:; e con David Warner, Billie Whitelaw. 

[ (V.M 13). 

; CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

! P;:i7’a Raoisardi ■ Sesto Pioretitino 
I L. 600 590 

j .SpenacoT o.’e 17. 19,30. 22) 

: Proposte cinematografiche per i! ciclo « fi 
' wesicrn d; Sergio Leone ». Il buono il bruito 


in II presagio. A 
Billie Whitelaw. 


il cattivo. 


’66). con C. 


lei. "270.117 


East.-vood. L. Van Cleef, E. Wallach. 

MANZONI (Scandicci) 

L 700 

Sp sialo duro i.mpiacabiie il B.'onson ve.'o che 
piace ai pubblico in un nuovo emozionante 
PO. z esco ricco d- coip, d scena. Candidato 
aH'obitorio, co:i Charles Bronson. Gienn Ford. 
Per ; ut. 

(Uit. spett.: 22.30) 


TEATRI 


TEATRO DELLORIUOLO 

l'ia O’”'io;o 3 ! Tel 270 355 
: Ore 16.30 e 21.30 ia Compagnia di Prosa Città 
1 d: F rance - Cooperativa delI’Oriuolo presenta: 
1 Le due mogli* di Federico Tozzi, regia di G.no 
j S-js ni, Uit.me repliche. 

■ S.M S. ANDREA DEL SARTO 

! V a !.. Mìui.ara. 12 

' La coopc-ali.-a teatraia II Fiorno diretta da 
‘ Aldo L-joh. rpg Giovan:ii Nannini alle ore 
i 17 e alle 21.30 prese;ita: Libertario, due tempi 
' d la i creni'na di Vinicio Gioii. Reg'a deO'au- 
I io-e. Ult me due repliche. 

i SALONE DEI 500 IN PALAZZO DEL- 
i LA SIGNORIA 

j Alle ore !7 concc.-!o dell'o.-^chestra dell'AlDE.M 
! diretta da Francesco .Mande'; in programmi 
: mus che d P.zcett . .Mortari. Ross ni. Cherubini. 

i TEATRO DELLA PERGOLA 

i X'i.'i ri-’' il PiV-Ziiil, 12 32 Pai 262 690 
i Ore 17.30 e 21.15. Allo spettacolo serale 
; -.ai de de ridar.o.n-, 

i Processo di famiglia di D. Fabbri con Lillà 
! B. g.'.o '.e, Ugo Paglia . Renzo Gio. ampietro. 

' G e.mp e.-o Hcchereiii, Paola Gassman. Antonella 
i Ba.d .1 . Vcn.-ia B-j50:i:. G.usI Carrara; scene 

I d. Ej-jenio G-j-g. cininet!.. Regia di Edmo 
i reiiogi 0 - 

i TEATRO AMICIZIA 

: Vi.i li Prato - Te". "218.820 
i Tjt; t venerdì e sabal. aCe o-e 21.30. la do- 

i m-rn es e test... ore 17 e 21.30 la Compagnia 

I d etti da Wanda Pasquini presenta: Per pii- 
I cere non toccatemi ì 'cucuio. di L Fa'ier c 

I 5 rje:l Reg a d V.'a.nda Pesquin:. 

CIRCO DELLE AMAZZONI 

'I.;,ii'..i. Nando, Rinaldo Orfeli 
Forls-.T-Gi d.T B.ns.vo - Tel. 474.8.58 
Ta’l , cje-:-;; 2 va-e:’e:ei O-e 15,3-9 e 21.30. 

3 D :z!D ■ :ùu <5'3"'d? d? rr.DZd^'' 

: ' 0 3 3 15 P arz’.zz z '.c ? .and 'i b. 5 . e:T. 

r:z=>'Z .t d? z :zo. D'ì 10 23. 

BANANA MOON 

i ’-Xv- .•i.liir.i.f Bo-zo .Mbizi. 9» 

Aperl.i',-’ ore 20. ree tal di Ivan Cananeo 

; U ’ n- a 5 j a 5 g a ). 

HUMOR SIDE S M.S RIFREOI 

V::i F.’i! 1 -l'ieie .303 

c e - • 7. 

Cae.-r-:- e d Teatro Ponoia-e »! Gui.e-i» r-.: 

Arlccchiro scegli il tuo padrone. Testo e reg à 

o Ar;_.o Co'so 

•-.cresso L 2022. ridott L. ISSO. 


UNIVERSALE 

Via Pi-vin.i. 77 


Tei. 226.19S 


DANCING 


L 529 
•Ap TSl 

Rzssej-.a • ! -cn si dei r Ho ’wddd» 

Solo Pgg SrC-C’,- Po. tc- .-'-e-c't-r Co.-ne 
eravamo iThc .-7 • -.ere Uò-A ’'-'3 . c-. 
B’-b-a S: c ic-.c. bcb:-t R-rr-c.d Red:d d 7 i- 
-c r. Pd” O \da . Co o- . 

R a AG.5 
I U s ; 29,1 5 . 

STADIO 

Candidalo airobìtorio. in T-dCh- co d". P:-' ‘..''i 

VITTORIA 

Va Pi"-if,’ Te. 4, ).-;:9 

U'-J s’o- a d'a-ore d ogg P o O cc- r-r 
.3 n- g dre cd-co-.d E' nata una stella. .\ co 
. 0 -'. CO’ Ed b-a 5’-d -and. Kc s .<■ sic*'» :dd. 
(15. 1 7.40. 20. 92 40| 


ARCOBALENO 

Via Pi.var.a. 442 - I.-^znaia Ca>ot. b.LS ò 
lAj 1430' 

I. j :-.-0 s- eo td.d '-ccciid d Ds-.c, 

II libro della giungla. So end dd car'cnz an • 
-.;-ci ' Tccn . co c Sc,_e . docj-.ne.'.’a- : 

Il ragazzo e l'aquila sì.ti,-» a Co o-i 


ARTIGIANELLI 

Vi.i Se'rr.iZ.i. U>4 • Tei 225.0.57 

Il signor Robinson, mostruosa storia d’amore 
e d’avventure. Tech- color d S C: buca, con 
Pao 0 V i.agg o e Zeodl A.aja 

FLORIDA 

Vi.A P.v»i.nd. 109 ■ Te. ìùo 120 

Un i.»ooa.d-o '■•oc’b.e : t.m ..".c’oc d. 

4 ore.-n. Osca : Tutti gli uomini del presidente 
d. A.an ). Paku a. con Rob--t Rodio-.d. Dos’.", 
Hoifman, Jaso". Rdba ds In Te.nn co o- I. 
caso '.’,.3te gate, c.ne na scon.o.’c Ama- :« 
r od.'ti’o tcde.Tin-t j_t e scher.r.c £ 1 ...ti 

pf' '^’i ■ 

(U s : 27 45) 


SALONE RINASCITA 

'('hi M»”-'.." -x..--. K'.i'r»n:inoi 

Ogg a e ore 16 ballo moderno, ir. oedars; 
La Nuova Leggenda. 

! ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
! CULTURALE 

• H.:.- .n2 

Dc -c ng d sco'-cca - O'e 15 da.nie O-e 21 
] denz-o o;r ’utt con ,r.g-esso g-atj to a,.e donne. 
Suona -0 . C. Men. 

>ANCING S DONNINO 

; 2 .1 p iinif-ve 16 .T Tei 399 2 m Bus 35 

O e 91 ba .d . se o 

! ^L GARDEN ON THE RIVER 

; :IM! . I I n-* I'* ’;»ll .435 

T„'-- «:&=’ ies- -r e dame.-, che a e o-e 

9’ 39 •-e-’e.’ -’fdanzant. con . corno ass: 
j I Supremi. Pa-c.negg o. 

■•-.-..•CKVG POGGETTO 

! .’ , M \I ■ ■ '1 »* rf 1 - ■ 1 ’I 

O-e ’5 3-3 grande s.cccvso • F_.v d de .3 '«a- 
z” nc ». Venfd, z domrn ca >; a 02 0 i.- 

s: 0 co n I maledetti toscani. 

-)ANCING MILLELUCI 

' < ’ . ■: ••> B i»-r. ’ O • 

A..e o-e 16 e 21 dar.cn ca e testi' danze con 
! I Jolly. 

' DANCING GATTOPARDO 

iCrt 'Ir TiOTC DI.r.Oi 

I Ore 16 e 21 30 n pedana g . Alba. In d sco 
; teca • Mauro e Ma» » A pano bar Mr 
1 F o-e.li. Oorr.-.n.ca 24 aor .e ree tal d. G no 
! Pao.i. 


' Rubrica a cura della SPI (Società per 
' la Pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
I Martalll n. 8 • Telefoni 287.171 «ail.MS 


Space Mtecironic | 

DISCOTECA VIDEODISCOTECA , . 

al cinema 

ORE 15.30 E 21 i 

SPIAGCM LIBERA I «“•«"l 


VIA PALAZZUOLO, 37 • Tel. 29.30.82 


ECCEZIONALE AL CINEMA-TEATRO 

ODEON di SIGNA 

TELEFONO (055) 87.35.193 

GIOVEDÌ’ 21 DEBUTTO DELLA COMPAGNIA DI 

Carlo Dapporto e Rita Pavone 

i biglietti sono in vendita durante l'orarlo 
dello spettacolo 

MlLIONIlN POCHI GIORNI 

Mutui ipotecari 1.-2.-3. ipoteca - Cessione 5“ sti¬ 
pendio - Concessione mutui agevolati 15-30 anni 
Fiduciari fino a 5 milioni 

.-tNTICIP.'VZlONI DOPO .5 GIORNI 

FINASCO S.i’.l. 

To'.. (955 ) 499.1895 449.1944 

Via dcli.i Qaorciol.'i, 79 • Sesto Fiorentino iFIRENziE) 


PENSATE FIN D'ORA 
ALLE VOSTRE VACANZE ! 

A CHRISTIAN 
SPORT 

Vi attende con il vasto assorti¬ 
mento per il campeggio 
e il tempo libero 

(TENNIS - SUB) 

Via Forlanini - Tel. 411.780 - FIRENZE 

Acquistiamo subito 

AUTO USATE 

nAT AUTOMEC 

Viale dei Mille - Telefono 575.941 


I « Il film che solo in poche 
I città del mondo oggi è pos- 
j sibile vedere », 

I \'(‘r.h!oi)t' italiana di: 

i DACIA MARAINI 


j In edizione 

I assolutamente integrale 

I 

; VERA BElMONT AZdlAHENKEL 




! "Amcm 

j unlkndF PCmi FLEiBCHM/tfsINi 


I 

Vietato minori 18 anni 

j 

I -_ 

IMILIONI 
I SUBITO 

I Dott. Tricolt ! 

: I 

I V.l« Europa 192. 190. 188 
i ' FIRENZE 

I ' angolo via Danimarca n. 2 
; Tataf. 687.555 a 681.12.89 

I MUTUI IPOTECARI i 

I FInanziBmantI • PRESTITI - ! 

I Catalonl quinto stipendio. 

I Su auto, ftnanztamentt r»- 
i pl(M; niente pottzze essi- i 
I curazione: diamo quattrini. | 

! UN AMICO 

: AL VOSTRO RANCO j 

> ! I 

! : Spese minime 

Collaboratori In tutta Italia 
cerchiamo 

! Parcheggio gratuito 


il mestiere di viaggiare 

meetings e viaggi di studio 


VENDITA DI 

FAltlMEMTO 

MOBILI - CAMERE - CUCINE - SALE - DIVANI 
POLTRONE - LAMPADARI - MATERASSI, ecc. 

A FIRENZE - Via Vffla Demidoif 48-50 

(Zona Novoll • Traversa di Via Baracca) 

DO.MENICzX E LUNEDI' .MATTINA LA VENDITA E’ CHIUSA 
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■ ' V* 'iV* 



100.000 

CENTO MILIONI 
INVESTITI n( 


■M;-: rri ^ • fi * ‘ K4H 

g I appetì rersiaiìi f 
e Orientali i 

.IDI).(i; d.:<’!!amt';il(' da KIK.MA.N .SCIA A»"/- 

F’ ;'.L-.'';<'Ui'.i2;('<ìi‘ p;ii v.(;,(!.( p-.-;- ri.Ii'iidi ;■(• ;. 

■.j,- ; h.'pariu.ii (-otiti-o 0211 ; 1 il ;,i.':o!i!’ t‘ -\;i’.'.ii,i ■,.|* 

2 ;! 2 ;('ne. Perche ’.'i-ri'e: ioii.'.i .n>e 2 'i,i eiie da ■'oai ( 7 ^ 

;':j pie qiie.sie i)'.ia.:ta d; taiipe:; e;.e KIRMAN- f*'; 
SCIA' :nip(a:!.i aumentano il loro valore an- 
che nei confronti delle monete che si riva- 
F;.'^ lutano. I 

1 KipiRaR-Scià s,.i i 

tapp«ti peniani e orientali originali 
f alta qualità importazione diretta T; 

Via Fhiriio Miiyur. U H lOr 

V; rA‘(0.^r9)4730{»B 474O0B 

'.'tv' 

v{. 00134 FIKKNZK • ;• 

‘ l'vH 


ALLA NUOVA CONCESSIONARIA 


^L INNOCENTI 

MINI DE TOMMASO 




Prezzo di listino Iva compresa L. 3.650.000 

Garanzia 1 anno - Percorrenza illimilala 
Accessori di serie; antifuito. .sedili rihaltahili anteriori 
e (ìosteriuri. vt'tri i)t('i’n)it’i, liinoltu lentia.). |><)2matt',-;ta. 
tcrgicri.stalln pivsteriore, interno panno, ('te. 

Ne riparliamo al primo sorpasso 

AUTONORD 

Concessionario per Firenze e Provinci.! 

Via Baracca, 199/N - Tel. 43.78.186 


PICCOLA PUBBLICITÀ' 



Scuola di ballo 
moderno da sale 


F COCCHERI 


Lezioni di: 

Tango - Valzer - Shake - Boogie 
Woogie - Rock • Twist • Sam¬ 
ba - Cha cha cha. 

FIRENZE - Via Allani. 84 
Tel. (055) 215.543 


17) ACQUISTD E VENDITE 
APPARTAMENTI 
TERRENI 

BELLISSIMI terreii: air.'’ien:'. 
allierat; vita'; /eia .•\ffrico 
veiide.s; anche ineen;. lotti. Te 
lefonare 260640 Fn.o/t' 
TERRENI a^neol; o.ivat; K:e 
.=oie Lbirao/ia ac(|ii,i cn’t .v.i/.’o- 
fi; .n iK'ilf'tto -ita'o fermata an- 
toh-.i> ’v’ttides; ancht' jneeo;; lot¬ 
ti. Telefonare 260'i-lO F.rfii/.’ 
ore affieio. 

TERRENI acrao:. iKiid.c: S. 
Donifinco pros.-.ini; feiiiiiita au- 
tob’js o'rivai; ’.ende>; anclie \r.f 
co!; lotti. Telcfr.'i.t:»• 2>!(»‘>40 K; 


A FIRENZE e a PRATO 


ALLA 


della 


SPOSA 



lA PIU" IMPORTANTE 
CASA ITALIANA PER LA 
CRE-'^ZIONE E LA PRO- 
iiUZlONE DI MODELLI 
tSCLUSlVI DI ABITI DA 
SPOSA E COMUNIONE 


Tf’O'.f^ETE IL Pi'J" ALTO 
4SSOPTIVENTO NEI VO- 
DE’lU Gt.4" CONFEZIONA¬ 
TI E SU VISURA CON 
4VPIA SCELTA NEI PREZ¬ 
ZI E TESSUTI 


FLORENCE 

MOBILI 

Recupero 

Fallimentare 

SVENDITA TOTALE DI 
TUTTA LA MERCE AD 
ESAURIMENTO 
PER NUOVI ARRIVI 




Hai visto ii piu 
grande negozio 
di bomboniere 
di Firenze ? 


FUTURE SPOSE' E" pro.ata lu nosfra nuo'.a coHezione 
PRiMA'.'ER-A - ESTATE 1977 


t 


ATTENZIONE 


I nostri punti vendita sono esclusivamente: 
FIRENZE - Borgo AIS zi. 77 r - Tel. 215 195 
PRATO - "2 a Telo-:. 57 - Te^ef. 33 284 
BOLOGNA V-a S Stefano 7 - Te! 234 146 


OSCAR ACCADEMICO ALTA MODA 


MAGLIFICI I 

MACCHINE PER MAGLIERIA 

JACQUARD 

d'OCCA5IONE 



Stoll Ajum 8 K 180 - 10 x 130 * 

Untversal Duja 5 x 183 - 7 x 183 - .2x183 

DISPONIAMO TELAI COnON 


pronta consegna 


F.LLI CALOSCi 

FIRENZE • Via Allori. 9 - Tel. (055) 43 22.43 - 43.781 50 
INTERPELLATECI 


Divano e 2 pol¬ 
trone L. 185.000 

Camerino L- 100.000 

Camera matri¬ 
moniale L. 350.000 

Armadio 10 porte L. 250.000 
Armadi, soggiorni, libre¬ 
rie. tavoli, cristalliere e 
mobili di vari tipi. 
FIRENZE 

VIALE ARIOSTO. 1 

• an?. Porta S Fredieno» 

Tel. 229.002 


E' uT.cito l'u'f mo cii- 
sco e m; Còh'^e'tà r. 
10--977 a 

TRINCALE 

oe*" ' ceje'-o v a-'e 
oI re 
3.000 r:; 

FRANCO TRINCALE 

20152 MILANO 
VIA MAR NERO. 34 

Per ' i e.t'tf- ier e 
con-.r.- e\-. a iC c; 
o rr.us-'n-'•Ue, ''./(©!- 
re l. 28 000 

FRANCO TRINCALE 

f z FESTE POPOLARI UNITA 
RIE c CULTURALI •jj'c-a e « 

Milano (02) 83.54.626 


leggete 

Rinascita 



CENTRO 
DELLA 
BOMBONIERA 
via baracca 148 
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L’ultima legge per cave e torbiere risale al 1927 i s. gimignano - Per ora si sa solo che sono dei 7oo 

La lun g a attesa dei cavatori • ^-1* * ^ j • 

Un gruppo di parlamentari comunisti ha presentato recentemente una bozza di provvedimento alla 1 

Camera - Un comparto economico fondamentale per le province di Lucca e di Massa Carrara - Una m oLo a \ 

. , . 11*^ rii «Il Erano sotto una mano d intonaco in un palazzo quattrocentesco che non era stato riconosciuto di 

ampia consultazione preventiva con i lavoratori del marmo - Difendere il patrimonio culturale | interesse storico - Il problema della salvaguardia delle opere d’arie nella «cittadina delle torri. 


LUCCA — Il .settore del rrittr 
EDO rtippresentu ix-r ie proviti 
oe di Luccd e di Md.sha Car¬ 
rara un comparto economico 
fondamentale sia per il nu¬ 
mero de^rli addetti che per 
la quantità di riccheitza p-m- 
dotta, e jxir rimjiortanza che 
riveste nel commercio con l’es 
toro segnando un .saldo atti¬ 
vo di centinaia d; miliardi. 
In questi anni il .setto.''e e 
stalo al centro di pr<K-e.s.si 
prolondamente contradditto¬ 
ri atcanto a .se.;ni di ca- 
mttere jios.tivf) come l’aii 
mento iirodiiltivo ve ne so¬ 
no altri di carattere e.sire- 
mamente negativo come la 
drastica ridii/cione deH'occu- 
pa/.ione soprattut'o nel s**!- 
tore della e.scava/ one, deter¬ 
minala da proc-e.-Ai di svi¬ 
luppo tecnologico ai quali non 
hanno corri.sjKisto proce.-vsi di 
adeguato sfruUtunento rozio- 
nale di questa iinixirtante ri- 
Borsa naturale, e una ten¬ 
denza a ridurne le fiusi di 
lavorazione, non aggiungen¬ 
do quindi valore al prodot¬ 
to grezzo e tl.six-rtlendo una 
cajxic.ta lavorativa che è da 
BC'm;)re tradizione th quc-ste 
due prov.nce. 

•Molti sono 1 i)rol)>mi del 
settfire marmo Età avanza¬ 
ta degli .icldt-';, t- .-.-.tr.TO in 
Rfr.me.To dt‘. L’.otani. man- 

c, (*o co'i.eganiento < on la for¬ 
mazione prole.'..-,.Olia.e. ruolo 
riege Partec!p<iz..oni Sla'al; e 
!oio ••apjxirto < on It- az.elide 
p;ivate e le eooi),‘rative, in- 
vi'st.menti e .-,1! ii”.imen*o ra- 
rionale dei li.i'.ir. (omiiier 
cial.//azione <lel prodotto. !a- 
Tora/.one del grezzo, r.ipixir 
to eoi .setto!»- <le!;’e(li!;/M, 
problemi di r,.sp<^:to p.a'sag 
pi-St ICO. 

Molte, anehe in que.iti ul 
timi anni, le lotte e le ini 
native: da! i .elo tii lotte che 
nel ' 7 . 3 , al d .s mix-gno della 
^Ionted!.^on. .‘-co.s.se F.utero ba¬ 
cino maimiileio apuano e 
che dojx) quindici mesi si 
concluse con la coiKiui.sta del¬ 
la LMEG e della SAM — che. 
eeblx-ne .sotto la non e.sem 
piare guida deirEG.-\M, ga¬ 
rantivano I.i indi.spen.sithile 
p:e.senza de! c.ip.ta'e piihbh 
«o —. a una sene di inizia- 
♦ ••.e pre.se dai sindacati e 
dalle forzo po ifche. Co.'i ne! 
luglio delio .scorso anno si 
teneva a Vuireggio un con 
tee-Mo .sindacale a cui par 
te»- parono anche le l oojje- 
r.’t.ve, gli Enti Locali, le 
forze pol.tiche. Nei nov<>nib.'‘e 
p-u s: è tenuto un convegno 
a C'nstelniiovo. organiz,/ato 

d. il Coni t.ito d. zona del PCI 
de a Ci.t.'Mgn.i.i.i• de! m.ir- 
mo e r.‘i i nitunente occu 
Pvi'o u'i do umento el.ibora- 
'o »■<) iz u'it mente d.ille fe 
< 1 -r.iz .cii (..•uuin.sie di Mas- 
F< t'-ir r.i Ve".',.!,.!, e Lucca. 

Uno de. luxii di londo. o 
mero an h“ n quo.st: incon- 
t; e coir.e.'ii!. <> quc-llo di 
UM.i cuviiM ’ezi.s'.it.va p-’r 
;■ .--ettor»'. d» !re.'..gen/a di an- 
ri.ire ad un d.ve.r'.o regime 
ri-'.e Cavt‘ <-h»‘ irang.i line 
a .<• aiv.u he torme di ren- 
rì-’a jMras.'jar.a e (Lano cer¬ 
tezza agli o!>''raton. La le? 
re s'aiale .sulle cave e tor 
h ere è ancora quella del 1027 . 
dopo ’l n.iufragio (lei tenta 
t VI fatti ne’le tilt-me due !e- 
g.siature L.* Pi-gione Tor-ca- 
ra. che ria da! '74 porta avan¬ 
ti l.a di.-'CU.'^.sione su! <- p.-ogef 
-■o marmi ■> avev.i ne! novem 
hre de! '76 anurovato un.i 
legge nrofond.ini-'nie ninova- 
tlv.a che pimonp,) e .stai.'i 
r nv.atn d.d C..mni..s.'ar,o d: 
Gorerno E problema re.-,tn 
C'',--! arxT'o. 

Nei giorni ,s. or.'!, p'r ini- 
rlat.ca di un gruniM d: ixir- 
lanientji'- 1 X 71 , e s-.i-.a 

pr-esentat.i .ill.i Cune..a una 
nroixw 1 d. legge q i ni ni .n 
materia d. cii-,-.' e 'e.'';! er»- <-he 
Intende coti, le (ine.st»» vuoto 
e ou>'v:a n.ult''u.m-'za dcl'a 
’eg--'.1 ' ti.u' (he !ip.,r.i h.i 
h o-, .ro zi; .-.te.'.', teirat.vi 
regio-'.,»’! in matcri.i. T.'a : 
f rin.T.'iri d»-’! » p-onct-ta di 

legge ceni I 1 v‘.» . ■ ,'O ’10 eg 

o-'o-,'-.. il M IT » V-ig . Ila 

P'.t'O e F.i ■ e. •»; 

' N%'..a V»» -n .i »'g.-.i.-.o te 


— ti le .,i it-ni 

la d..'. u.'--- one 
l'o .'1 •gonci-f. 

r.iz or..- o d»-. 
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Un'immagine dei lavoro nelle cave di marmo nei pressi di Carrara 



g ' ' - 1 


% 




re parato un settimo de! ri 
cavato daH’attività di e.stra 
zione. sottraendo fondi agl; 
invt'stimonti. co.-,! co.spicui in 
questo settore dove six?.s.~o oc 
corre compiere una sene di 
lavori preparatori alla vera 
e propria otH-ra d; estrazio 
ne del murino. 

Incontri e dihatt.ti con 1 
cavatori e le altre forze in- 
tere.ssate .si sono svol’i in 
Garfagnana con la parterl- 
pttzione della oomp.ignn -Mau. 
r.i V»»gli. (» Seravez/gt in V^er 
siila con il compagno Da Pra¬ 
to. e a Carrara con 11 com¬ 
pagno Facchini. 

« AH’incontro di SeravezzA 
— dice Fon. Da Prato — han¬ 
no partecqxito, oltre a cava¬ 
tori, marmi.sti. cooperative e 


aziende ilei .-tettoie m.»rmo. 

s. iul.ìgati. anche ; p.irtiti po 
iit.ci. .unm.n .-.trator; conni 
n.ili e dt-Fa Comunità Mon 

t. in.». In generale la nostra 
proisi-ita e .s'ata gnulic it.i se¬ 
ri.» n.-iixindente aFe e.-.igen- 
.ze d. un armo.i.co .sviluppo 
tie'.'.i’i ’a fle! se’tore de' 
111.inno, e in coFcg.nnentti 
con le 'otte tl: (lue.sti anni 
e con >' ini-t.a'ive rie! mo 
viinonto e degl: sto.t.-u EiT. 
Logali iba.ita ixtn.-^aiv al Fon 
data d: lot‘e del ' 7 . 1 ‘741 

Sono po. Vate fai‘e a leu 
ne o--,.'orvazioni ne! mento, e 
d; e.sse abbiamo t»-nuto conto 
nell'inlrotlurre alcune modif; 
che alla bozzav in.z'ale; è il 
caso della precetienza da d.a- 
re alle cooperative, a parità 


d; conti.z.oni con le aziende 
priv.ite, nella conco-'.-none: o 
tic.ia ti.lesa tiei d'ritti oc 
qui.ìiti d.»l l.ivoi.itore non oro 
linetano d -1 fondo, da tute 
lire in c.i.so tii co.'Csiiz.one > 
« Quo.'’o della d;.sfU.',.s;one 
preventiv.i, in ta.se di elalw- 
r.i/.one -- .ntervTiie 'a com 
paglia Vagli -- è un meto¬ 
do che il r/artlto ha seguito 
non solo nella zon.i dell-'- 
Apuane, ma in tut'o il P.iv 
.so. riun.om .■'.m li s. .-,ono .;i 
fan: .--vo’to .n W, e <F.-\t‘.-ua 
in P.e.mont»'. ne! Veneto Ma 
tilt re a questo, io credo eh-- 
1 pre.g: della nastra propo.sta 
siano quelli di dare finaìmen 
te po.s.sib;l:tà e largo .spazio 
all'.ntervento del'a Regione, 
e quello d; difendere contini 


iximneaniente il ixitnmon.o 
economico e quello naitira 
.e, IMnp.irt.inte i.-itituto dt*l- 
la concessio-ie e Ftilxilizione 
ti. ogni forma d. rend.ta » 
Quali saranno i tempi jx-r 
giungere alFapp.-'ovazitme d 
una nuova legge sulle cave 
thè superi la vecchi.» nonno 
tiva del 1927 ? I! fatto che 
’o tre propaste pre.^e!^;ote al 
la camera s.ono tutte impcr 
n .Ite .sugl! ste.ssi punti car 
tline. e fatto che già la 
.egee SUI suoli ha .nt-rodo* 
to F..slitulo della concessio 
ne. fa forse si>erare che quo 
.‘-ta legge stavolta si faccia. 

Renzo Sabbatini 


Si tratta del vecchio traghetto « Mikkel Mois » 

La Toremar scavalca tutti 
e compra una nave danese 

Regione, enti locali, con.siglio di fabbrica dei cantieri Orlando. FLi\I e orga¬ 
nizzazioni sindacali lianno espresso il loro netto parere contrario ali'operazione 


'cpi I 1 v‘a < ■ .'O’i.i ‘-.i 

1 ; Mi! » V-ig . Da 

c F.i ■ ■»; 

.a V»» -n .» »'g.- te 

1,1 I i.‘:iip,ig.'..i V.ìg.i — 
or.v* 

•go:'.c»-:'. <ic..a it.r.orz 
• o »h‘..a co.ico.'.o’ie 


c!»-..-> .'ir r.-.iP'.-nto <icl .-.uo .». 
;■! cuc < 1 .'tinti 

s n i.'-.e'.ano . '.:a::; <i.:e 

pr-v * » ;i »■>• CLi'’’'*'i 

h,i u.i 

o r^r.vìiv .. 

c-'-nples-'iio df. qii »dro :xil.- 
tv'i — e s.a .a no.'T» -prò 
px-aa che que. e .'»>g..»...'t(t e 
dt*mivr>:.anrt s. lo.ida.io .'U. 
l i-'t.tuto della »0’'.ce.-v-..»'no >. 

Ix* cara:ter..-,;he pr. u .;x»l: 
de...» propo-ta coniun .'ta e 
riassume br»\cn'.tnte ;. com 
jxigr.o Faocn.n:. Ca'.e e tur 
b.ere vanno a far pirte nel 
pntr.monio ind-spa.n.b. e de. 
In Reg.one. o re.'’.»;'.-) n» I :>» 
tr.m»*n:o ind .'po.'..b le ti.-. Uo 
rum. che g. i .e ;>vv-cgg, ..o 
(come r.-'l c»-.,'»> de. »»im. in. 
de l.a Gar:ag.'..»na '. la r.cer 
ca e :.» co.t.iaz.oso.to .'ii 
Lind.nate .d perm.-v-'O d. 
c-'.ca e a. a » o.-.g-.tss.onc d» 
pirte del.» Keg o.te » he .» 
r t»--»-..» secondv» 1 - :r.» ci ».. ;.» 

p-e\„':o d«»'.. :.!* ira .egg» 

regio '.ale e ne.l amo.iti d. p.a 
r. plur.» .i.ia . U.i ,» irò » .- 
me.Ito in'.tvirt.iiTo e che il 
t ’o .ire del.a »(..-.c.-.-v-('..e e 
tenuto ,»ll,i s..-i:enx>7:-v-;r> de. 
piU'.o .». termite d-'...» »«'. • 
\(.r.one in m>io da r_'t>'’ 
tare le ^ ara; ler.si iene pie 
Sagg.stiche t* nat’irm».. d.‘...t 
tona 

Oltre alle no-me -p-r .1 r 
!a^’.o. 1 .» dur,«‘.» e .» r» .‘o 
ca per s-.ir.'O .'-ir.r'am'ii; a 
o altri mot:-. i de ' » coi es 
mone, 'a legge rog.on.i.e 
bilirà F.tmmon'are d-'l ea:io 
ne d. con.'ess cr.-’. r>ro;>ir'o 
r.ar.dolo »»l a .'.ip»'ri.e.e del 
Faroa mteres.'-'ita o «i.le ca 
ratteristiche de. ma'-'r.ali r. 
9vab.l1 d»»’. g.ac.m''n:o Von 
^ano così f.nalmento a ca 
dere quel'e nrc.a;che pasiz a 
ni d: re-rd.ta e d. pti, 
ttimo « cu; voni’.H ,n ge.-^e 


LIVORNO — Ig» Toremar. 
Ignorando completamente l». 
.ndic.iz.oiii dec.-ianu-nte «•(■«a- 
irar.e espre-^-.e <l.i;l.» iteg.o- 
ne. dagli ctit; locai, l.vonae- 
si. dai con.-iiglio di f.ibbrica 
del c.intiere Orlando, d.illa 
KL,M. d»l sindac.i‘0 iiniM 
no porti!.tli e d.ill.i fede:’.» 
zictie unitaria m.cuttim.. iia 
dei'i.'iO .eri Facqu..--i,> dei tra¬ 
ghetto d.no'e ,<M;kkeI M0I-. . 
Centro l'.»-,.'tirila iK-t-.'.cin-* -i.t 
\oi.»io F, coni;xigno Ha.ig.. 
ra-pp.'e.'Cntante de. ,i Reg. » 
n<‘ ;n .'»nn .F. c.m'.g..o 'i. 
ammn'.i.'-traz.rne. Ne»» - 
tnf.att; comnrO'O l'onte ..i q.i ■- 
stione del'.» so.'t.tu/.i«r»- d» . 

i n.i>'( :i.( V»- C i-i I 
t-.i-fer.ta dalla l.ne.i L. .o- 
ni) Ro-'ofe. r.«o .'i ..t .ne.» 

N.i-.) I ; P.) e-uio • o n,-. i.g.i u o- 
o'i-n. g.-.tv. e to nple^' 

T-a qiii^'i la -nanc.r.i .r 
• iiZ..-('.e del p .-.'10 K.nii .< •' 
ner ..» n-rte » !ie r.gu.trd.) .. 
. nno'.o li -l e 111."e reg-ixi.) 

.1 c- g i-.nte cr.'. d-- e i» 

- . .tn. p.(.-.1 olarn. • -. 

c';)0'’. .»■ e d.ff co'.» ' 

- da q iC'to g,-.»-. ; » < 

dent.i.o'iz-' (' ri.» un.» a" ». 
'.i d. -prog;-.;nni'.a/.i'ne S t» n 
de .» so'to-.'.iltf.ire ne a 


Errata corrige 

PISA - Per uno spiacevole erro¬ 

re. ncil’ediiionc di sabato, nell ar¬ 
ticolo che r.lcriva della manifcsta- 
iiooc -unitaria antilascisla svoltasi 
a Pisa, abbiaino scritto che tra 5 I 1 
oratori uificiali ha preso la parola 
K il dirigente sindacate Natetto ». 
In reali! il dirigente sindacale che 
ha parlato si chiama Giampiero 
La.-ìducci. Ce ne scusiamo con 1 
lettori. 


Ricordo 

I 5 :u' c se ' 
:'Ti.£ si'e e e..3 

ccT'e., e G • -'3 L„:e'C 
'372 . ce 'ne--; ’e L„c ' 


cc c c** ; ^ 

V j- ‘c'CJ 3 ‘ c 

re • CD > '.“ecciC Fe CiDeT. 3 *e dii 
e?'* to a J ' c —leo'T?''* w 
c“'€ i e.oro re .,3 teccrce o*'? d'q 
. -c 3-.? OC. PCI : -D e 1061 S-.- 

CCS5»2^-^tC tj *Cj'C*3- 0 
.c Oc 3 Ca-nc'D de La.O'O p'o. 
c c c * "■.0 0 «T me c . 'c^ e 

O C O St'CO-O 2 . 2*r».*?0 de S-0 
C3r c 0 coTioa.T 

1 C0T.039D do !d SCO o^c d 5ec- 
' 0 “io rc' r co'd3'D 0 3.0'C*-:' 

2 q 0«3’ e 0 .O C 0 "‘ 0 bbC ’0 

O O St VÒ'O^O sottese' . 0 "lO i c 
1 J -n 3 oe." . Ut T3 

Sottoscrizione 

E' deceduto n quest, g o-.i '! 
co.npagno Em ! o F'a.Tc..i d La.. - 
giaio Arcuo. P.-ma del 3 sjj 
sce-pp 3 'S 3 ha -.o.-o so-iosc '.c.-t 
ecd c .11 ac r.o.iccc.-.-o I * par .1 
nostro s O'.n e 


quC'.t.inc '..tlai.ir.a <• < 1 . b. 
lancia c'o.iiiik 'cMlt! Icg.i'a .»d 
u:i acqui--to alFeiiero. E’ co.- 
to < omunquo cne Fopcr.izio 
nc. non c neppure cixi-.v 
nictite .lUÌ piano eccnomico. 
.=e e v<--o che pc. un.» na-.e 
con g..» d.if.i. .iniv d. .-or 
iz.o. acia't.» a. <-.imi tiel 
noni. '. olle tuie, anno oltre 
7 ni. .ani., quando con 8 
p itrebihz cos" ;".i;-.\- un ti.igiiet 
to nuovo nei i-ant.if-- di E 
'.omo. Rc-'M IX- o anco.'.» 
un.i ivi-'ib.l.t.à jx-r blonare 
tin.i dcci'irne '<t'.'.» duìib. i 
.'b.!g'i.it.i e <■ le fiinoh» u»i.« 
dci-.'.i n'»-»',' '». •,» dell.» .»• 
•ti.i.e si.(•■le To --lit.i.' » -' 
i'.CLi^.. Stl* . 

■('. .1 ■. d,i .1 U- g e.V d F. -‘ 
fo'/-' c ;i'i.n.i »• po'.' I'te 
- ' • 'M -t 'tri d--.l.» M.i". 
”..i 11.- .i.-if c n.ei'i d .» .. ntil- 
,! o-'.1 (- • ( ! a ixI-.'i-^ a 

■p;.it.1.1 I U' ..I l'ix-'a.'.c- 


:i.4 LI. I è * .*'^1 .M 9 , 1 . 

» .S ♦ r in.’»'* 

" d ■ 1 

ce. .1 Te.» .!t.».' •)•:■ i-'.» :ie 

lì-’ ;i i>)-.!t iisfte--. .1 -.1 

I . ì «'li . . ì . . vi.) X"» d'' »' 

: :,i I.. 9 M I /. «. r *• 

-p'p: 
•er Ole pot«»'./;.»n'.-nto ci-,-. 'C.' 

-. 'J. !iO'tr<i . 1 -, v’tx’a go 

n.i '•»•-' Il u -.ol'e .'■otto': 
i'iC.i:« d.>. a R-'g.f»»e ed «t. 

l.x.il. o da '.ife .e torze po 
'O'.i . ed eco.'.o.tt 
t - .e t'-'e.-e,"e 

« U-'i ■pi-' ■ .V ) ; c <'.'.0 '. 
e .f .i cri'. .1 T z.or.i 
o' -rt’. M n,.':te.o tte.la 

M , ■ •'..» Me-, -n- ’e :x-r ’e 
n. ire » r i 7 . *' Cc r. ' e 
; .1-0 en'ro . l'.V.O '.i linfa 
de. M - '--'.e n'er.iut-rt. 
;'.o‘..i'.i UiX» '.i e ,i i'0' zz. 

,- I '. »! 1 ’ì’^ - .» ntit’i'-,- 
• » • ;i -.'d i e .'or 

't t.-' '. 1 e < 1 !'•• " •< • 

<.. t' - ■ lt. 1 ' .1 ' . -.l'I'l.l.. ' 

. ■ t Ij-e '".I -• g .i-'-' '■ ■' 

<11 di .X- l'.'ir.’-'ie — ! ■« ' 

-..-•n .i"-."0.' ri-g'iv'..i e 

H-. .g. .i' ■•■r.r 

(t l*.- '. II'. gl ’'.1 n ti.in 

d li-. 1 m--’iKto .'Cg 1 "(1 d.i. 
.»- '.X .-lì.» tx'.' q .1 al li • 

g '.» ' 1'' • ; n- de .,» 

n.o'..r..i’.«• 'C. 5.10 B..litro’ ci.-. 
.1 n.i-.e "ag',e"t *'M k-.--. 
Mo '’ q 1,'-'.1 t ..n.» d.i .v:x' 
r..-' ' 1 . nttrc.i’o di 1 U'.ito 

d.-. te-e 

. I,i R-.-J l 'te To-».in.i con 
.-^i ■> M) e de. .e d. ; : .s'o. • .à ci .e 
.«f nit-T',! .1 p-te-x- crn p.ir 
•.oo..»re r.fe.'intftVo .l'io 5 qu.- 
l.br.o della b.lara' a de. ji.»- 

g.inienti con Fe-tero. od a.la 
cn.ìt doll.n cant.on-ìT.oa na- 
z.onale — ha agg.unto Ra-j- 
g. — r..'n poteva certamente 
c.-ndiv rii -e tale .’^ce'.t.i. Da 
Qu; ;1 nostro voto contrarlo». 


Discutibile sentenza dei pretore 

I - 

Sospeso a Follonica 
l’assessore Pagnini 

Una interpretazione della legge formalistica all'ec- 
. cesso - La città solidale con il nostro compagno 

! GiìOB.SKTO - Pe''inte -•!’. ' 24 2 7.7 numero I*ì 

tt.'.M d 1 pie'o.e d. M.i'-.-. I. ni.i-g.-itr.»*ri. .'ita:;.. i..n 
.M.tr.";in.i. fiotto; S.c.t. i.e, ' »-., l'.der.inrio .«■ argont -if.i 


contrrnt. de c.omn.ignn l'o j ,jr. .. <i.:-- .i 'U'..i 

Hit;..» Pu-.'. n.. a-'t-'-fi.e i di l.'.ii-. 1 -.» fi .« 


. ur'ain.'t.ca de. c.'.m ine d E . - ; d.I'O fi. p.i*- -e .i\endo 1 co-t. 

‘ lon l'.i. c.ic e -.'.-.to ii-id.iti.'. ’ a.ig.'io P.ig.'i-'. r l.».'C..i*o '* 

to. 1 . -' ih.i'O fi p it.'r»' ti-‘. - . .»*!./,» ' 1 ...I ixi'f <i t)i».'.-( 

'P'oti'.i’ it: fO, , li-)! in.l.» .. I ' i.'an.'-' , •- .l'ten-.-i.ufi 

re d; inti.t.i »• :i...i -lO'ìx-'i.'-i • in.. -'.'f-.-.i"»'.i'.f-ne 't'»".i 

n-- : in .!-'.i».i o.i pioli < j ;.-.fe :,,r:i..j.-- d'- a -'gg-- 

iil.i. I. p.'um.n. .i.n-eii'o ft--. j -..t »-ji-.-'-ti '.» n.'.i . 

in.ìg.'t.'.i'o ; ,i p.- 'O e .-n.i' ; , u.n- n-. - 

'C rì.i 11 ',! ' .■» . 1 .'.i r...!'C..i' . '•.)•'»•• f ì.t:'ii.i' ft-. 

(.». in 1''Il de., .r.-t ) 'C.i.' - • . d r'-‘ < i • i-.n.i.i g.. i 

:X'.' af 1.1 •• .i-.or n. -'T-' I .\..g--. ..i » » ". I d.l- -i.»..;..'. 

' "i .ly.'-'i- .n 1'.'ai)'.I. .onr- : i * t’ir c:."' . np-» '.n '» 

. .1 e "■ .e in.i _ .l'o ',.1 g : • '* n tt j..' » o (i- 

d.co'o .'1 ( m*ra'*o con .1 :> ,i i ’’’’ ' t-n.r.i.i.o. 


SIEN.A -- -.Di sfopoita \c , 
ra e propiia non .'u può 
certo ixirlare. Di quegl; af ■ 
fre.ich. .Il ricordano molli 
abitanti di San Gimignano». 

E‘ i! -.iiuiaco della i. città 
fielle torri ». Pierluigi Mar 
nicfi. .» parlale degli affre 
-ich. iiportat. alla luce di 
recente La <. xcoix-rta ». .se 
coii si può chiamare Fav ! 
\en,mento, e .--itila effettu.ata 
un po’ a colpo s.curo ' 

Nt-l Salone del palazzo 
contrunegnato con .' nume 
!f) eii.co t) di v.a XX Set 
tembre a Sxin Gimignano e 
bastato qu.ilche piccolo son¬ 
daggio per individ.inre .lUbito 
; dtpini. sono due e il pr.- 
mo. quello venuto meg'io al 
la luce, rappresenta ;! ^a!- 
vataggio dalle acque di Mo 
sé. nelFaltro .si intiiivvedo 
no appena alcune tracce qua 
e là, disseminate per la ]Xi 
rete, lu-lle quali .si distinguo 
no alcuni alberi e p.anie 
Gii allie.schi iisalgono, .se 
condo e.siierti della soprin¬ 
tendenza tille galler.e di Sic 
na, ai pi uni de! 1700 . ma an 
fora non e stato stai).Ino d’ 
chi SI.» 1 .» mano che li ha 
flipinti. Il pulaz.'o do\e i- 
it.itf) pffeitua'o 1 ri'rova 
mento r.sale .id uiFepo.-a po 
■-lerioie ;»!l.i eo-.t luzione del , 
le mura .i ea-,tel!ane » di San 
G.migliano che deliiiìila;ono 
intfirno al 14 (H). i confini dell’ 
f'spansione urb;»).»;» della nuo¬ 
va città; qu.-ll.» vecclna er.» 
costituita da un pr.mo mi 
eleo eoiiipo'.to d. due boi gin 
detti di S.»!i G-ovanm e di 
San M illeo 1 ! p.ilaz/o d; 
V.a XX Si ttemine non e 
noinnieno notificato dalla 
sovrintendenz;», \.ile a diie 
che. almeno fino .id ora. 
non er.» .stato neono.'Ciuto 
degno di imerei'C a!ti.-,ti 
co Questo edif.cH) er.» pii 
ma del!.! guerr.» ‘ 1 . 7'18 1 .» se¬ 
di- delle rappresentazioni 
leatr.tli dell.» 'Oc.età F.lo 
dr.uninatiea delle « buone o 
pere ». 

Gl; .ib.tanti con i eapelli 
b.anelu di S.»n G.mign.ino 
51 ricordano d; aver tra.a-or- 
.lO festo.->! pomeriggi, jnopr.o 
nella .lala ciove oggi sono 
•s’ati r.nvemiti gli affre.ichi 
che a queil’epoea er.ino Ix’n 
vis.bil. In .se.L'uiio i! paia/ 
z.o divenne la .-'ede del Par¬ 
tito Popolare e nel jieriodo 
del suo seiogumento iier con 
sentire la confluenza dei .suo*. 
i<entt: nella neonata DC. una 
-.Ignora milanese ne divenne 
la proprietaria: .s chiama 
Leila Ganil>erueci ed e tilt 
torà la proprietàr.a del i>»- 
la/zo. 

N(-l f;.i’''.m;)o 1 ^.^.one 

de 1 -- fe-.’(- de! c <-. l-tuoiie o 
pt-ii- ) e..! --t.it.i d v..'0 in 

due co!i in p.i:.ij)-‘:t() e -o 
pi.t -gl. .iltre'ch. i-'.i .'t.t'a 

[ na'-i.»t.i un.» m.iiii) d. m’o- 
11.K <1. Cìii affic'Ch. -.fonrp.tr- 
' vero fino ,» (iti.indo. poco 
tempo f.i, 1.1 G.tmbe: lice, de 
I ic (il r.piirt.irl .di.» liifc. 
Dopo .i\cr .--volto alcuni son 
1 deggi stille p-iret. 1 dipm't 
vennero «^cop(rt.'' e s. po 
' te qu.ndi .n.ZI.tre Fop-'-ra d; 
recupero 

( Il nirovamento è sen .'7 
. altro un fatto iin!)o:tante 
afferma il -inda'o Mar 
riicci —anche se p.-r ora 
non ■--! pO"-ono avere le osa* 
te d.men' om deìFitnixirianza 
(iel.,1 'cop'it.i. .Sarcblx? al 
1 'rc-'-tnif) .mpo.t.inte poter 
mantene-.'e .n vita e .salva 
L' i.ird.i.c tu'te l-"- opere d'arte 
1 hi- e.' 'tono nella zona di 
S-.n G.tn.gn.ino Purtroppo 
- ; mani ino ; fondt. ma man 
ca .-incile tin p ano preetso 
c det!,igl..i;-) fi. .!i;cr-.en*o » 
G’i ab.'ant! d; Sm G.mt- 
g'iann. devono tnfatt. 'obbar- 
- (.ir-,; su..e propr.e .',p,tlle an 
che .1 p-''0 del m.inien.men 
' IO de. mti'Ci c'i'.^C'istono nel- 
‘ la c "a. ancne peri'ne lo 
.st.ito non vuol sapTire d; 
conTr.b’i re a e •=;>■'(- d; 

m.ii'i r-.-n • Diti- :x : .. ixt 

Di. i m'i. ' ;■) l'.iiìi- 
i!i:t» '* . 1 . . »l'*' (ii.lt ìlì.i.'* là 
().;«• In > p IO IX'r '• l’.- ic n 

• • .1 (I- g . mp » ■ i’,'. i)• 

li ! ■•i)' ' t.-i - .1 t ir.'it.o it.ì 

• ) ..I t- n'ern.i/.on.i.' ■ è 
tì I r.c ) -1.1 e c.n-- a i .i i ,i 
li; . .1 m.mc.mz.i d. lond. p : 
nig.i.' - 1 .» b-al et;.» ciiti, ! 
n-- d. -S-in G.m.gi’.ino lo '(o- 
'Il .r.i-'i f Tor.') .1!’.'!!-'' *,»gl .' 

• • '..ii'.va* . 1 .- d -1 

ii'.ii'. I l'.i'ii e 
'. g'.-d ' n. tx-r:».- 'ter' g-o e 


I tio d. f.iobr.f.sz.one de..'a;i'. 


. 1 ,).■'. <» .»:> >■..(> 


fiin.tx-.gno P.ign.n. 


■ m n 'tr.iz.one cem.m.i.e . .» reg' frattanto, e. 

d. f'uor. df-.l»' .po'Ci. for.'-. ■ .... (» . /..darieta .:. 

rij'e noia 1 » gge reg'-ona.e ' • rt, g. .tnio .'nt: r f.i-l.n; 


Dal 20 al 30 aprile al palazzo comunala 

Mostra a Pistoia per 
la libertà dell’Iran 


r.".- ' .. g.a 

'o.l.ìf.i ,o con: m.».-. 

.X" 4 ,.l:»'.en:c .i S.»;; 
gn.-.no •'.-.t-"in') due 
e'jer'. .1, :)tih;i 'o, q-:- 
la C..;',.''--.la o. .S..nta 


Pi.SIGl.X - D.. -u . 1 . v> 
.1'1 . e .. P.i .iz'ii I o it.i-...i ( 
P.'to.» O'P't.a i.r.i m )-'..» 
d. p ’t i.M - 1.1 '.-nt.» « L :> 
p-’r . nr-g.,)!'..'.'. n.;.». .n 
I.-..n 

I. 'ell..i ' ).* g,i C * 1 .itl.'.t. -- 
.. (,s..xfere d» . .it...a. Lo 

., 1.1 »- fi. .li .ini.i-'e . .11 

:eiiz:r'-.e do., ou n. i le p,ma . 
C.» '1 e :--rfX-; e l.n.iP.e .» 
p.. .1 * ' i.i’ 1 * Ir.if» 

cciVro g . dipi' ’c. . de re 
'g..'.’.e d-,.n S-.'..» ft» Za P.».»-'.. 

In q te. nie-e. 'C."i'.-.».» un. 
.T.n. f.i T.r. M.r.c»». un g.u 
r.'’.» f.-.incc'i- .n..at.)a Te,.e 
ran d.i ..» Fcderaz.er.e .mn» 
d..ile de. d.r.'t. delF.iomo « .a 
•..o.azo.ne i.--tema;.cn de. d. 
r.tf. u.man: attu.ita dal.;» po- 
liz.a .speoiéile ci«i la col abo 
raz.cn'.c de. tr.bunal. n'...;;« 
n. è metodo p.u -i^ato da; 
d.r.gtiv. gli'.f 

La rasiegna, c.ne e stata 


P. 1 ft.: . .1 ' O 

... i C 1 ■ i..-. . fle .. .X.». 

n.'t r.i/.i*..» - c.i.u.'.«».* d. 

P.'■.).,» 1 on..).'.»d-- opere d 

i!"’.'* ...» 1 I. l'.i. c.o.i; 

' >!'. ^ t'.'. . «t - G**. t .1 

.s'. G » ■ .' » .>'0 J3'"* i.nì. 

/Ai . " .r.v/.'. n. 

.'■.jpj.f'i*:l'.-f* .or,! 

G. t«r»!* 1 . .’s.. .%ì..«'Ir*. 

-•.» -v'az.-me n.i 

9 0 x J.* i/.t.O. ^ .!•* bvJO.t'* O*» 
'.gt r. la à. 

G.i.' t 'Gt nit"»» rii’ 0,1 

r , \,i r.o’.ya 
;.x r P 'to.i »»o.» ,o e- .n cam 
ni «laz.on.t.e I.» .'..o-tra e 
g..s ''a',. e'pO''a .nfatt. .n 
.».’.-»* » 't.» I.i n.i.» r.propo.'t 
g.i-'.'* »• .ega'rt «id ma prt-- 

t . 1 .rCO'ìToi'i/Ai C i.v Gt? '•p.^ 

ga .'.mpiirtari.'a In occa'.o- 
ne del XXX «r.no d. pr.gtta- 
n.a d. 5 v»f »r Otirfreman.. m. 
..'ante de. pa.— .to comjn.ìta 
.ran.a.nD. 


Sandro Rossi 


Convegno a Pisa degli amministratori locali 

Per i consorzi socio-sanitari 
più personale e finanziamenti 

Privilegiare l'atlivifà di prevenzione — Alcuni limiti che si riscontrano an¬ 
che nel settore della programmazione ospedaliera — Il rapporto con i Comuni 


P 1 S.\ 1 Ogni :e.-,.dtia mcei 

tezzz» ne..a eost.tuzione cd ut 
tivaz.one dei cùiusoizi .soi-io 
.sanit.iri deve essere suix-'ata 
a pili presto La realiz.'.iz.one 
dt'i con.sorzi -s.gallica i r-.i 
re una tessituia i.stitu/ton.i <■ 
I he con.-ennrà a ionere*.z.'.i- 
z one. .sf-nz.*» coni’ tieco.pi. del 
la '-itorm.» .sanitar .a Con 
fltie.ite p.irole. ".i.'g-e.'jiore r«- 
•gionale alla .s;euiezut.i sofia»-. 
Giorgio Ver tri. ha concl’iro a 
P.,'a U!i convegno di amin.n 
striitor; .ocali su; - problemi e 
prorpett.ve relat.ve al..» n.» 
scita de; con.soizi - I/i '.un o 
ne era .stata intiixlotta ria 


un.q :el.ìz.one del.'a 5 ,'e.-v' 0 ie 
del.'ainnunist la/uine prov.n 
eia.e di P..sa. Nello Baldinotti 
Pi.s.i h.i dt-ilo Baldinofi 
— ’e i.st.t.izion; di iicoveio rì. 
tux) o.'ix'dalu'ro e fuira o.stx- 
fillileio a.'.''0''tK)no l»‘tte di bi 
me. deg'i en' ItX’.i.i e d, 
--ovienzioni reeion.i.. a.-,.--!. 
:n.»gg!o;i. ni tH-r» en'tuie, che 
lU'. e alt!»' piii'.'iiue Dcii’..» 
fi.» I o — h.i n)nt.nu.ito Ha 
(1 no" 1 F.m:i!»\''( indibile e.-: 

-g.-nza d un.i i.» oiUf-is.oin- 
tl-.'l a .stx'.'fi elu- piivilegi ‘.it 
tivita d: p’evenz.»)!»(' Ni-.F 
' ica d»'..» pìfven/ione ed :n 
p-et gu-a z.one de. Fot tic a .s,»!i. 


Nelle officine di Pistoia 


Oggi manifestazione 
antifaseista alla Breda 

Organizzala dall'ANPI per la ricorrenza del 25 
aprile — Saranno premiali i giovani per il tema 


PlSTOl.X -- li fUd)..) a/i-.i 
fiali' e la .sez.ont- .\ N P 1 del 
le officine -- Hri'da costruzio 
m ferroviarie • di Piitoia. nel 
quadro del!»' man.fe'>azioni 
per la r corrt-nza de! 2 .’) a;»'! 


A Bagno 
di Gavorrano 
seminario F"GCI 

GUGSSE'l'O — N '. .(>'■ t.. df- 
l.t C.t.'.i de. ponili) ti. Hig-.o 
d; Givor-'ino mi .n / .t'i'v.i 
d '.( I-'GC'I n.ov i" i • .s' ( 
ap. : 'o ai -n n..i i .o d i 
d.o .'-tl mi li g i'. I 1 !i- . .1 
e; d.-. p.c.• 1 . n. i. • .i 

f tl. p I• t• p ’i.1 n.»’) 7 u fi • 
g--'!)' de .» l-'ge. e fi-'. P . 

(c;:'gi)'..i.i!> .1 're g .ipp. d. 

x'iidf). .. p..m() .'.U..O Ixi'ti 
gl.a ixnr la r lenii. tU* i .■'-■'io 
i-i e fie i'Uii v-'.'.'.'.i. . .--a'-).'. 
df) .su'.'.';n.z.,t' v.» p.'o-.-i 

piZ.C.le g.<)V.!: 1 . ;»'V‘) 

.'U'.Fii.'O de'. 'err.'oi'iO p-r n'io 
ve lorme <1 v.' i 

Oggi pom.'i'igg o '.e ff)!!i 1 
sten; sar.imio te.rate fi.»'. »om- 
pa-gno Enr co .Mendtin; de 
com.'a'o r'gton.ile tiri P-. 


!t . ii-cuii) -ii’g.i'ii/zati) u:ia in.i 
u'tf'-.iaz Olle Milla Hf'.''i't-. u/.i 
thè .-'! ''lolgei.à oggi, donii'ti 
» < 1 . Ilei liK ali delia lUen--.» de! 
Il) ■'tabi.'iìU'ii'o .Mie ore Ut 
(!‘i;x) l'init'rveui>) e .1 tinto 
a. !)!i'.'-ent da parte del cir 
f»)l() e dt'ila sezioih'. avvi'ira 

la t»'t'n';aZiOiie del e()neor--o 
fi’ '',^ggl.^^lea ri'crvato ai gio 
\au: fino a! IMI. anno di età 
li coueoi'.M) è .'-tato organiz 
z.i’o 'Il I *)!l.tl)>)r.iz one i o’i 
nr.)\ \ l’d tor.ito .igl. ^tud' d; 
Pi '■•) .1 'u' t( in.i ■■ !..( Ri'': 
■stenz.i (|ua'(- iifeimunlo idea 
't p 1 l'i'ini)» .imeiitd de !a 
'!) I ■ .1 ■ I ’ ( • - O . ) .IZ ("1 i li • 
(Id !• ; .1 , 1 'i.i II, d.l ’! a (i d'd 
.li .1 'I Z.d 1 - WPI II r ' dlld 
'i Ulr it.i li. i f d'ii ; b.i'd (i.itd 

.ili.» Il' 'Il ’iza d 11 '.'\d •.it.i' 

del'd •''ab.! iiie il.) ! '.i\ u .l'u 
r. d.i'ier.iniid po. ,i i,i p'i g.i 
un i.i ,1 memi)!' d . i -ini.;,!'’) 
d; i iHT.iZ'.eie di Pi'io .i 
\.!e 111 ..'.Il .l.■(nei•!.l li prò 
f».--'dr I..i( .Ilio Le.'gdn'ìii’ 

p.in.gi.iiid e iirf'ident-- del 
feiilro -.'udì deli.» Re.-- 't;-n 
za. '■tuli d-to di .-'Iona. 


t-u'.a na.icono e devfino svi 
lupiviT. . cvui.''»)'zi .soeio.v.inl 
i.tn .Mai priHCMM) Cfint Itili IVO 
ti. que.-ili cfuu-drzi — a p.r.ere 
di H'i dinotti -- ha .st'gil.ito 1 . 
;xi>.sd (Ulve non »'e .'iiata un.» 
.idegii Ila Cf)n.'',tlx'voIe'Z'Z.ii dei'..» 
dio iiniio't i !''» l'ifKi'-ie a il 
f'iro .nu lle .1 p.ogr.imm izie 
ne f>.'p. (lalit 1'» e. fine, che e 
P'ggld. Udii ha l’UdI.l iiov»i 
to an .iflecgu.i'd .igg.i.u o .i 
f en d’ ZI .-idi id .',..r.;,i:. 

Pel ^.U;)e■a:e i|Ue. t : .ini.' 

h.i < diK .U.-'O ..I lei,IZ.one c. 

Bl li iio't. h'.'dg'l.l p u 
’n’e.''i) 'la.'.lcli e ai toli. o /. 
IX'r.'On.i e i .-'(''--e tin;in,’..i 
ne. fii.'t ■»'• : .1.1 .z'.tn.lo 'i af. 

\ It.» nc qu.t' I ei c ne. e I ■ .t 
z’.fini, • itili.! 1:1 II .nulo i.itlic». 
niente 1 »' p.e.'ta'ioni eti : p 
.--ci t t- ile M''’\ ' 

Nel fi.Ulti.td »u ha.Ili" 

p.i. tei iivitd • ,i g 1 .1 t .. '.i.s 

o.e p. o\. .iv ..1 c Co. o . 1 ' 
M'.'-.'Oie a. lomuiit' tii l’'i. 
(. i.l Zi . 1 . 1 . I on i.'g U'ie p 

f.iui.Fe -M.li fi.ictto’e tle 
l.i i imitu.i .in.g.'i'. . 1 . 

fin ( t 1)1 e de i gir : d p . ' ■ 
inetiifd .'.o-..ile tii Pi.'.i 1^ d . 

p I .'1 1 » ni-- fie! 'i t.t -Ito P-U 
■. V L.iiui u I I tie ..» i d’ii» di-i.» 
'..ne .-'.ndac.» e. tu» »i.den/ i 
•d .lenii a.'ix.'i tle. preo , • 
in.» f he .--dlld .-l.i'. ed--l ■ ..1 
.'UiPi in tin fomuii.iatd .--’.im 
I [xi tic la nei e.^.'..>. la pifi'gr-im 
; m.iz.one »- i it oiivei.-ione tK 
I .'e;\,z,. .-,»)» .»>.-in.'.»:. tx e») 

I tene:»' ne ..i fi»n i'.» » on.i de .» 

1 /ione Fe.' gf■!!/.» fii riqua .11 
lare e aggiorn.tie pei.',o';.» 
le auualmenlt' oixf'r.int'’ ne ■ 
f- v.ii'.»* .x'iip'uu ; pniu'ii).» ■ 
i mente iratta d: pr<xlu;r»* 
I un :nn.»'.z,im»*ni() <ie.!e caiia-'. 

tl» prole.-'.-'ionah ti.i f'iieiitaie 
' ueeontio e aefer'.dr e.stgetiz’' 
' d»-l (l'tatinu) heguentio anciu* 
.e .lidie.iz dìi. r»'g;nn.»;i. 

, R p' e. 1) da nid.'. inter'.ei’ 
t e .'-t.i'd .ni) • le i! pidb.en. i 


fie. ! .1 p.) ) 'd f . ).I.M ' 1 . . dii'.) ’id 
! .» 1,1 il'.dV .( I .1 .» .. ■ .t 1/ . 
I..I ( . .» ’.i !> dOd. 1 d ( d 1 - .d-' 

i.r.) iid.i I dine un uu.n.en > 

’ l/IU’l.t 9 it ’<“ * If I ' .Ve) 9 » ' 

. * * u* \M (ì ‘ 9 9 uni. 11 . iii.i 1 I i 

M.o / o.'** : fili •'li » .4» 9.- < 1 . * : 

i(.x‘ i . I.;)»*>’ I •.9>.u‘. <1.1 

ji.., u. ' I :>.♦ .'i 11) ><».>' .1 <1 

*• .x.t (it 1. 1*• I il ).i.Ni ! 111'. ' ' 

li I r <!< 1 ( 9 <H. vii* * si * 


non ». - « 1 1.9‘ 4».>9 


non .'■() ■ 9 ‘“ 1 • 
una on a n ) .» 


nii‘'V4i:i.*-.. I 
(i I 

. «I (ifV'l. 9 » . 


I contrasti de paralizzano ramministrazìone aperta 

Do febbraio non funziona più 
I la giunta comunale di Barga 

I 

i Si inseriscono in questo quadro le dimissioni dei sindaco democri¬ 
stiano - Polemica dei giovani della DC - Una nota delle sezioni dei PCI 


n. ; — 

• i.ai.'o 

Gt.r.' 
ma-e; 
o rie’. 
?'in.» •= 
filo r- 


f-r.». l) ifllo c' 
-ipr.ra I pr' 

: O eh ’I'O 


Q'je .o 11 .l'te . 

viro, .r.v-re. ' 
mo .nt.igg n E . 
pf-rf ’.e ■ I •■ 

Tianno - .. r a.: 

cr.'*.-e'*o p 
P.'i. gr.i ■ - .-.'1 
■o rì- . R. g.on 


r.app.-r.re t p.--* .rr.-. 'e r' 

- ;"-ir.»’o .1. n. g. a » ri 
•j..'* ci.'f- ogr.. ,-ii.no affr.. .» 
no husTi G.it.-it; t.'.o En’ 
'n-'-'..'■ n..'i '» n.po do-.. e’.i'r)-» 

'■'"C.. .»:> rio 'j’'. r. l.i'l'o e 

'ra fO ..» c 1. r-.»’. zzaz or.- e 
'■.»'.» re.'.» .>)".'r).’e d». n 

f. j-.c.o.e ..»'.oro a. .tn g; .;p 

po d. g.o'..»r.. -ipp.» .-.or..tt; 
d !-..f n-''r) og. 1 f r.-.- i'..»r..no 

m» "O .ri'.-.-me ar..» '..»=•.» 

g. imm.f d rf;>T*. ttra-cl.. 
r-ifeo.'. .n’omo .» .S.»n G.rr..- 
gnano 

o L .iix-.— ar.» (ir. Ma-oo e 
tr'a-'Co — prom.'tt'- .. s.nda- 
fo Marrare. — ron'-'nt’.ra 
ani» n'..»zg;ore f.'ir.o-t en.-a 

del..» ‘.tor.a de...» no-tra f.ttà. 
R.vè'itra senz.» da'o'o.o un 

.mport.snte a'petto itir.stt- 
co. ma doirà a'.ere anche 
prer.-,. f.n. ri.datt.f a lutto 
vantagg.d degl; .studenti e 

degl, ab.ian’. d. 5 >an Gimi- 


P..\P'G.\ - i-i • -.1 •:• -> 
- ' -i.iz.di.e : P-1 ' 

•g.» I dm.,» fid'.i a ; n 

P'i'.i.» C ..1 :»i):>.>.d t.d.i 

z.on.» p u _ in'.-. ’.. '-i'.-. 

( 1 ., -il.-' d '• . 

.•• r. l'i < •.. -i ' .)n '.g .u, 

o-'i; €t‘ ‘ »t .1’ì...1. -’ .'«tt..it 

f- ''.»'.. d :.-.'■<) n.ir.i .//.ra. 
Bolo gr.i ' e .».l'» n.-i.i ’.»z.o- 
de. « ”.id>i. •• ixi-,- 

'.D.le. ri.);.)) mC'.. e una 

-fd'jt.» Il -1 '•‘•i.'.g.-1 • :t:)')ro- 
'.•'tre im.tKg.i. d. '.)•• .» d. e 
'■rema impornciz.» «• irgiviia 
;)er la :).');>) .iz.ruie. ■;.) .m cor¬ 
do . 5 f)"'i er - IO r.» 1 :r- '-* ri. 
uuirzc) ".» . qi.»" o ;x-»r;.'t 
iDC. P.SDI PSI e PCI. cne 
>o.itenz<>r.f» l’am.m ’i '-.-.iz.or.e 


Colle Val (FElsa: 
8 congjresso 
provinciale 
cleirUISP 

SIP.N..\ — la» .tic» O__) .» 

d. Co V,»l a K_v< Octi.ta »igg. 
c.rer» j(i>> df-.g.»'. r.-ie pirte 

c. rxi-.o .» .3 (o lgr-^''0 p.'o 
.1 ■ « e de..'L'ISP l'.irt.co.a 

z.o.le- :>por..'.a d-.- .’.-XRCI 
Lì que,st. .l'.m. te.T.p. 
. UI 3 P ha a'ga'ii 'j ì r.otc'.o.e 
.-'■..appo .n po'..nc.a d. S.e 

u.» con -,» t .i--'*.'jz.one d. nu 
meraie po.-'txir'.ve e ctr.i'r. 

d. form.izr.one t.s,.co.^por:.\a 
Ad-erjiccno al UISP p.'ov.n 
ot.a.e oltre <MOO teg-M-r»t: che 
pmttrano nuoto, m.n h.i'ket, 
calcto. pilla a ■.•i.o n»’'.n.»g 
gto. at'et.ca, g -on».-''.r.» io' 
mattva. c.cl. 5 .mo <■ a.Te d. 
.sr-.pline. L’art.co'az.one .‘.p.ir 
t.va dell’ARCI con .e prò 
pr.e numerot'C noon.f* -.'az.on, 
5 ,. r.volge par cel.'‘rm‘'.ve al 
mondo de la .<x'.ii).» a. la.o 
mtor.. agl. env lo-a.. 


' J.9 .9 '• .» 

1 ■ *.» 

l'i fj'ie.-jto qu.idr-i ■ '-no 
jte a tolloca.e .e il m.-, 
.on. che .1 .s ilda< o Ee. le 
Mcn.ch.n; 'na ra-,M-gn.»'-) ue. 
g.oni: 'Cor.i. ticlle m.in; del 
«'om.tato <onrin.»le de.'.» DC 
A g.ud.z.o de. Cfimun.i:. q'ie 
.'to .»t!o non può non colloga.-.'; 
.n quel i ..nu» d. c.-eM-ent; d.t 
Itcolta ene certe forze, .eopra: 
tutto ail'.nteii'.o dell.» dem'i 
caz a tr.'T.nì,». h.»nno f.i'to 

d. tatto jx'.' e.'e.ire atto iio 
a..'.»;nm.n. '■ r.i/.cne .iix-rt.» 
'.eiì'j'.»--. a fermare do;)o .. 
voto d-'l ì.ó '--.'agno Sai a >- 
ter.» ri; d.n.. 5 ' ont del -- nria- 

e. ) I d..m.'.'>.fii. non ancora 
pr»'-*.-n'a'e. come o rempre 
in»*o defo con eh.arezza, a. 
r-vri'.gl.o comina.e» .n'erv.e 
r.*- .er. 'an dOf''amento de. 
mo.'.milito g.o'.aiì.le demo 
< r.-in.iiìo d. Iì,»rga. 

(■Celi afo 'Corr<-"o . 

r).''.i"a"o ’.on i orr.'ixi.nfien'e 
.1 '.e. .'a - 'i .ifftm..» — : \ o 
m in.-v* iwrgn.g.an. ;..»r.».o 
'•■ntato d l.»r "pol\t-rone" 
' i..e p.-' -. iiì'e di.Ti.-'-'.on. rie' 
.'.ndaco . In re.i.t.T. mi .'lido 
. g.o'f.nì. de. .,» le'tera cne 
aJC'.'o.a .1 Ciim.tato Comu 
Ita.e ne la .-ed.s'r.baz.one de 
g.t .ncar.cn. a.”.n'erno del- 
1 .» amm Oi.->t.-'a7..one '^irebbe 
« a.n do.fro o ed a.t.i.'ìten’e 
ap.or» z/.»’D..e ,it'o d. r.-p.”o 
e ri f.daf.,» ne. r ga.ird. del 
pirt.to.) I. jxct.to torna;!.-.',» 
v.f-n»' qa tìd. .icca-H»to d. '< .n 
’e.'fe.-enza » pt-rt ne < onì. 
ptob.e.m» die r.gu.ird.» .Men; 
fh.n; co.iie i.iìd.ico e come 
democr..-;'.ano. egli lo r.iolve 
ra al.'.n’etfìo del 5-10 p.ir'. 
to, pr.ma eh»' altro’,-e.>. 
que.ita pre.ia di po->;z.one de 
mocr.-itiana che non entra 
l'.e. .Tier to de. probl»-m; che 
.'t'ifìno rìav.i»!;. all'ammtn.- 
.‘-Tazione e .-'i limita a r.pre- 
^cn’a.'e una concf-ztcfie assai 
p.»rtfolare del'e t'.'itaz..on; 
dem..)c.-a’;c!ie e del loro cor- 


: - ■ ) . . I I. I !. • 1 ; ( > e ; > - 

• .1 in ..I -i ( . I. .ii.ta'-- 

e ( ' . ) 1 . fi--, l'f 1 d Ba. g » 
e rei i.i< , 

.< ;• . .n.»• -. ( •. I.-- :,f .» D< ' 

- - 'O -■ ;.go"-) e(..m Hi ■ 

Ixtrgn.g • • e . o e-) • 

ma del'e fi :t. ' .1.1. fl< . ' t 

d.ico e ari !.. ' > i.'e i.<) 
}x»r!.to, - g:. !.<.i -.') e- n» g I 
.'e che .'ani.:.;, '..i/.o-ie 

manale .s. Ix. .- 1 i;!) acc • 

fio prog:.»-i.:i...' lO de. 4 pa. 
t.t.. che ‘fin-) ( • III o. df-.'ne.-i'e 

• inpcgn.tT. a re.i .//iirlO Nel 

mo.Tìffìto 11 e ; '.. e d.ì'o •. • 

ta ad ’jn.» g j;.',! f 11.amata à 
rea..zzare ; lon't», u. ti. q u- 
'■o atcordo. -'i.o ai,» -..s.fir.e 
ar.''0'g,»nie d -1 u pio 

g.ungere a |)--n ,l.•■•‘ thè '.a 
pOM.b.le ir.'.il f < i.e q’ae-'a 
g.ur.ta e:./., .i.-.., pre.enUva 


.n'» -g» f.",i *• !.. /(■ (•).(■ a '•)• 

ng.'iio 

I. rì-K 1:11- ire e-,», i.e -• 
d Barg.i. d.,,)) - -.a.u'a' • 

jX/i.t. ..im» I .r ■ egg.an.it 

'o de. jx» '.’ ) 'I- .-..-'a » 

' e d.th.,»;■.:■,> I). - ..; prò . 

fjz.o.ne e .e jo.).-) (•• i a «- 
-Pi’r.f-nza d-- .» * ft, .-h » .i.'.»);.*- 
de.’r..)» rat.»,- < .i.i.,, ad ..-ì 

f»-rnio ..mp-.-gn.i <: re ;>on 
b...ta tatti- .e ;-»r/- ;xì..'. et.'-. 
« No.n c’e tf-m;) • p--. ;> » 'l'tmv 
-e polf-m.f.1 ;>•. 1 r . 
cni d. ixiro.e E’ .. .lei.i.-t '«i it; 
affrontare . p-f.o e;n.. d. d.i 
re pO'..t.'.f- ; 'ixe'i ,1, e .t",- e 
df-i..» pop,>.,iz.()ne E' .1 n.-i- 
.mento d. tin -er.o e p.-of,ru-o 

I.i'. .U.-'O ue 'a-..) 1 

Vt'iìe'di '--.".i p fiino-s.' ) 
d.ille du- ''/.(.i. rie. p.»,:.') 
f fiman..^:,». -,. • '- nu'.» u:.» 
affollata .»'-fn..)i.i pip.ia'e 
--ull<» or.-,, ro.-n.iii.» e t !ie h.» 
eipres.-,o tffì ft r;n-z/.i »• 'Hi 
so d: rt'ipo.i'.ib.l t.t l'.irg»», 
z.» d. U'C..’'»- ti,» qu»--.',» s.t 1.1 
/flit- d. jxiral.-.. e h» .afie.,» 
•f> .a projK)-.!»» rì; un hìciui 
tro -.mimied.ato tra le forze 
P").;' .die. 


\ 
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l'Unità / domenica 17 aprile 1977 


Ricordato a Livorno il 50° del Tribunale speciale 



_ ^ _ PAG. 11 / toscana 

Interessano anche i comuni di Castellina e S. Luce 

ROSIGNANO: I PROGRAMMt 
DEL CONSORZIO SANITARIO 

Eletto airunaiiimità il presidente compagno Giaconi - Necessario il riecpiill- 
brio delle prestazioni - 1 primi interventi nel settore della medicina scolastica 


Cittadinanza onoraria 
al compagno Terracini 


— N<i (.tir-M) ‘.i; una voU-niu- 
moina in consimili» coinmiiiio <ii L:\<irrio »• sfa 
ta (.'onforita la tittadaian/.a orunarai al cnm 
iiHKHO sonatore l'mlx'rto rcrracini. I*a 
sione è staUi prosa noirainliito dolio t oiohra 
[XT il o:iU|uaiilO''iino aniii\*t 'a;;o della 
costiui/iono dol tnbiiiialo siiocialo fascista. 
Hanno volato a facorc tatti i uruiiiii [Kil.tici 
donioeratici pix'.sonti in consiolio comiiiialo. 

La corimonia dol coiilc-rimonto della citta 
diiHtn/a onoraria a '1'- rracini ò .stata .soittnta 
dalla coii.soi'iia <li attortati e di ineflactla- d ai' 


ferito doil'A-N’l’PI.A ai (K-rseii.ctaf; aniifasci- 
r'i o ai loro familiari. 

.N’olla motiva/.iofie ciolla cittad nan/o ono 
-alia si altenna ohe ♦ i livorno.s. ospriintino 
•1 Torracini la loro ricotiosct'n/a non solo 
iM'f ciò cito iu» fatto coraKfti^'Stttttonto ed intol- 
iit;eMtoni«‘nto. imn .solo (>er ciò cho h.i .soro- 
nainonte .soflortt» ma anello por la tooimo 
niaii/a (la lui offerta di intransiuon/a nella 
lolt I e l.lK'i'ta noi j!in(li/.io ». 

.VEf.L.A FOTO; H compauno Terracini mon 
tre ricevo Fonorificon/a. 


LA TESTIRIIONIANZA DI DUE ANTIFASCISTI 
LIVORNESI CONDANNATI NELL’AULA QUARTA 

A collo(|iiio con i compagni Alcide Lotti ed Emilio Valesini • Circa 200 i processi farsa preceduti da atroci torture - La 
lunga attesa delle donne davanti al carcere dei Domenicani si trasformò in una silenziosa manifestazione contro il regime 


Il 50. anniversario del tribunale speciale è stato ricordato ! anni lo iia alto.so. eontìuin.in- 


questa mattina con una cerimonia davanti al carcere del Do¬ 
menicani, nel corso della quale è intervenuto ed ha pronun¬ 
ciato un breve discorso il compagno senatore Umberto Terra¬ 
cini. cittadino onorarlo di Livorno. 

Attorno al dirigente comunista, una grande folla di anti¬ 
fascisti. di perseguitati del Tribunale Speciale, che hanno co¬ 
nosciuto nel carcere dei Domenicani i primi di lunghi mesi 
di detenzione. 

Incontrando I compagni Alcide Lotti e Emilio Valesini 
abbiamo Inteso fornire una testimonianza, fra le tante, di 
quegli anni e di quelle lotte. 


do nel dolore e nella atte.su 
gli anni della ziovlnez/a. An 
che que.sto. per giovani, uo¬ 
mini maturi, mogli, fidanza¬ 
te. madri è una lerita a!>erta 
nella vita da una tirantiia fe¬ 
roce. Nessuna donna compa¬ 
re nella lunga li.sta di perse¬ 
guitati livornesi frn.soinati 
dinnanzi al tr;buna.e .s>>;‘c.a- 


(cr.ifi a Pisa. a..a stazione re- 
! clamarono con .suc((‘s.s(j d; 

poterli Vfxlere e 5 x 1 ria r loro. 
I di quando ottenne che Alci- 
I de. internato nel liMò in un 
' c,imi>i di concentramento a 
' Castclfranc-') Emilia, torna.s- 
I portando in questura la 


de! can;.--:f-. crie vi f.i :!>. 
piccato. Qua-ido i l v.r-to e:;- 
trarv: p-:-r l'ultima volt.i ,-;a 
stremaio dai ma'traltatncnii 
suiiiti in mtrrroaalorio. Non 
si rezgév.t n.i piedi. Vtmn.e tr.i- 
•scin.ito d< ti‘ro. I/indon.an; si 
disse che si era iinp:cc;tto. 


eppure grunde è .stnto il 1 zioni 


LIVOHNO - Quando arri- 
rati al inbunaU’ .•-ììccitila or- 
vidi fi aeaciin era pascalo. lì'. 
tmirieiii iincnni iiiu-oaiiita <li 
guanto ti arrelihero italo. Seu- 
zn difesa, .'•/tesso se'i::a /noi-'. 
rnu la Icstiuioiuauca solo de 
gli uyuzznit che li tueia’io 
viiissaerato ili liolte nel eor.'o 
d: iiiterroi/alor: spietati, il 
proce.ssa iio/i era che una far¬ 
sa ». Nelle lucilie p.iixFe di 
Emilio Viiler-iiii ;i tempo non 
sembra trii.-eor.-o. iiell.i frau- 
tuniiita .s-. ! !-' di ricordi < be .si 
Uffolliino ull.ì mci’.te i mn.men 
t: draftimal.c: di vitii di inl i- 
t.ante aniifii.sc:.-.M. (i: ilirize.u- 
te comtini.sf.i ;1 s.*- 

pore deiraitu.ili'ii 
FI come ve-V.e f<.d;am 
ni.it ielle, ii .ig c-ie Cviu o.uel 
giudìzio ( 1 . r-'zin.e. c!ne;^;•^) d.t 
g.Udici in carni' ;,i rer.i. 
no ( 1 : rep.v.--.:o.:e .- d \e:'. 
deit.i P'i.itic.i. .1 \ ■ .1 ven...i 
come fo.si)c.=.a. Mif.i , r.i u..- 

8 ;.il)..;fo. 1.1 t!:i.';.':ie z li ciii .< 

r-m.-m.n.iv.i li .-iiiii t''r.i t- i- 
tr,i.:'.i. \'.iie-. .-r i !■ r 

tn.iMie. ' ;-i: iì.'i'i-''■ o t!-n 
n sre ! .Aula IV per l» ;'. -ie 
vo.te. ;r.i ;. lUe' i- il iaio i- 
jvi.-v'-i'o li 1 ■; . ;r;l>ur-i.<■ 
me. li; V--rJi'_'C.-. l’:'..) li- . 

mi.iTami ;l ; ì i, I a.-.'i.-* 1 

f,:. e.iimini.s;i. .coi-.nli.-:!i, an.ir- 
cliici, repuljb’icani. ratto ; 
ad aver i n:’o:-- iu*<» quel 
giudi.'.o. il te.-;;:r.o:'.;,i;’.- i <:*'l- 
la v.'.ili'.a i!i ili -1 ".i';--.t (t> i 

Cittadini l;vi-r:a>;. li. un 
ri-indo -pop.);.tr-- r c-'u ;- - 
mienii. il: tension:. -.'eii- ii-'-n 
fi Ij.i rinslra orjn'l’zra'i.t’t" 
fa t’-t ’e jt.:i -• r:- 

v':’:<'-'te -- d-i' \ il -'’.^i 'i — 

ro’i '<» d t lì <1 i/ii l'f (i‘ ‘> f 

Tl.'lZlo'inri ii,-l iiwl in : 
CO-: ■.--jt -- ' -. '. 'o le’---' ’ 

r-)';.'u"-'. F-,i 

f- :.<!• r a. l.i i'.’'”.a o ! ) . 1 . 

fii-.' - 'r.' (S'-. e • r - .. 

p-icclli'iii ile i t.r.'z I' ' i-'' 
c-T.v. .t 

■'.Ve rrero’ro -ì:-: 

fyirfn. der-’ie d’ 1 ,>-’ip’:i"-. 
che ‘e\eitra 'et ì ' ' 
inarato hi t'-’‘.i T’-:: ' : 

fatta d: rn-tti epr.t-:. d.i ' ■ 
rcecolt.i tl s I rot'o roszo 
ed azioni p 1 ' .--’ii'-'''-' r '- 
rieoti'se — i.'.!-.- K n . > — 

eo^:e yuandn •ti'i-t sr-itn ir. 

rci'r' d: '-'j ì -p.-v::--•> 

t'fJnr-' ant.z.'jt-t'ii e 'a c).;'-) 
Ttfire Treni, 1 . al it\i. - •ri-'' 
h'iìce.r'c 'ual: '■ a'r e t-’t 

r*'»:': ft'r'-'* 

ir. ' Tt'' ò -.«'t A 1 

d .-^nrtr^n z'itt-'-f :1 •m'''- ■tv " 

te Flr .1 il t'.Ui' 1 i fi! 

4':.*'' .'^i! fio -iì , 1 .'.' 

ni di 'J.iirr.? 

— I>T, 'nc ;1 tvz-'ua «■ r,. 
tr.ì* if » o'-aV» -srr.v-A - . 

•1 tr'hu".,iie .-p c .i -, ■’ 

IiUerro"(itorì 

spietati 

l'iter'-ozato t. -U c’.'u''. 
nlr erano i.n.i pinta ,i!..i- 
ff.'i.ì .\n’: e è l e' 

Q.,G'idi> si': :’i ei'.ta e -c.;.'; 
Tare .u ehiaie e iZi/ii-m 
ro I* stài la tunja 'Cnhanta 
deta i/ue't là ra e sa: c:.-:.- ti 
C'pettn K'.i è il 'l'ir-'. it ’/itat 
to :r: terrinjat. ir;, ) .ii -;,1 io-; 

tr;i y dat i rie 

re atui iuridn to' i'tta di re-; 
fiere, d: rt 'i.-'nte: 

I tri 'o' i.i.ri'riì lea; ;;oc’; ;- 

• mllora e o.' io 


■ (/lioiio Sditele tutto — prose- i 
, gite \'iile.i.n. -- htso'.iua tra- | 

■ iiirrisi. allora 1 (ipiscoiio i 
' l'iii'te cose 1 ., Kmilio riiUte i 

1 coti inc...-i'e;!Zii -i r'è ehi è più | 

; forte e resiste e ehi è più de- , 
I bii'e e <■-■(/-• ■ tua a'el’ole l’i una i 
! /iroia ternhile. .\iiii eoiidan- ! 
i r;o ehi ha eeiiiito, ehi ha per- . 
i so la siiluh' e sfieiuato Una i 
j e'e l'ila /l'Il ta'tri, — t-d .ig- ì 

I ifiiinze — fidvaiuo duri, ne- -, 
i ei'i uia una a'onde naianità . 
! e rollifti--U'ioue r; ha sr’ii- 
i /tre aiutet-i (i cniH’e (/uar.li, • 
I Ha I roui/:auui. haarw avuta 
; ifuaiehe dehoterza. 111 un ’ 
d.i Ululila elle ahbiauio vissu- 
' (•) /'(,'fr fino IU fondo. \on 
j aìih'iii'io UKii /lerdonalo alle ’ 
j s/ue. ijurlli' no ; 

I 1.0 .-it illicid.o della vita del ‘ 
j c.i.i. -e i!e piiroic di fìrain.sci J 
1 tori’UK) -jiTs-io n-'l suo r.ic- \ 
; - e;'--'. ;i d" -'re ilei'.- f.-mi- 
• ili e ...1 .-li d ine'.» de; ri-m- ' 


contributo dato alia lotta. Ac¬ 
canto ad Alcide I/ott:. .segne 
tarin della organizza/ione co- 
numista « Livorno tra il I92ti 
e il Mino, .segnato nel corpo da 
un iiomb.irdaineiuo <he .sti¬ 
llò }K‘r svolgere f.no in fon¬ 
do il .suo ruolo di dirigente 
eomiinist.i. i- l;i .su.i compa 
gn;i S.iid.i. in.s»!).ir.il);li*. Nelle 
sue p.iroie riv.vono pagine 
memorabili di roragg.o. di 
upiMs.sionata tensione con.e 
solo le donne sanno .'^ixc-.-o 
forfiire. 

La sfida 
al questore 


figloleita invasa diiireczema I .Ma gli antifii.=c;,sti c.hr io co 
e sfidimelo il que.store con il - !io.si:ev;ino comi- uomo eor.ig 
mostr.irne la tr;igica coni!.- i gio.so, forte, .«.ildu nelle .-c.t-? 
zione. - eonvin/ion: iv-n.-.irono .ad un 

Gli occhi viv.ici. inteiiigen- •< .suicidio <1: rt-g.m-- -, en;!e.-:- 
ti. generosi di .-\icide Lotti ma prova d: liarliHr;»' n di 

illuminano ai ricordo tumul- , brutalif.à. ix-r rop;u:e un om; 
tuo.so di tanfi cpi.coili vi.s.su:i. i culio ronsumafo neii;i le.ita 
IjO ferrea regola co.spirativ.i ■ tortura del'inferrogn’orio 


c-'u I. 

f:gi a d ' 


I .i l ii.'i'.ta 

C-'.i \'.ile.-;ii; è 

Ki.iuc.i N:-- 


•1 lyr.-rgu*- 
q i.ittro 


» Quando arrestaro'io .l.ù .’ 1 

de e qii altri IS eompagiii nel | 
ludo, noi donne, niogli .madri, | 
fidanzate abbiamo presidialo j 
per mesi, riofte e niorno. d ' 
earerre dei Domenicani e Ut | 
stazione. Valevamo rivedere ; i 
nostri uomini. Sedute sulle '< 
spallette dei fossi a parlare, t 
a fare la calza, con 1 bimbi. , 
abbiamo enstilnito p-m mesi , 
una prova vivente di opposi- • 
zione. A modo nostro abbia- ' 
'HO mnni/e.sfalo eontro d ir- ; 
gtnir II. E rarcon'.i d; quamlo ^ 
Ir notte che :r.idu>.-^er-i ; rar- • 


i Gli occhi viv.ici. inteiiigen- 
j ti. generosi di .-\icide Lotti 
I ilUiminano ai ricordo tumul- 
I tuo.so (li tanfi cpi.codi vi.s.su:i. 
IjO ferrea regola co.spirativ.i 
l i.sut.i coii .nfe.ssiliiiità >■-ri¬ 
fiutai di rieonoscere tl com- 
/ìcigiio .Macchiai elio Macchi. 

I nonostante un eomp'tgno ti- 
, dato aarautissr per Ini. fin- 
1 che tornato a fiom-i non eh 

■ be istruzioni /derise per il 

I 1-01110110-il. l arre.sto dopo 1 .» 
f giO’.ui; d! ;n’e:TO'-'.it(>r; 1 .< ù/ 

! iio’izia sonerà d: un certo 
1 ì'eloma non che ero io. 

I finché ledendo ehi' slavano 
• massacrando 1 : mio compii- 
' ano di cella, che non cedei a. 

■ per Tisparmiargi un riseh’o 
I lini grande lo convìnsi a fa- 
I re lì mio noi'fr -i, la lot'.a 
( mai interrotta: in qiuste prò 

I ve duri.s.simc affoiidano le ra- 
j dici. la forza deiòi democr.i 
' zia itali.ana. !e ragion; .stori 
I che del prolrtiiri.a;n e d-.’l 

> 'piir'i'o ii-mu'. .'t.i 

' Il career ■ de: D -iiìenicaii;. 

I '.eechin cOi'.ven'o livorne.'e. 

, » stata ;a t;<iipa cFobbligo mv 


'ufti zii antTaseisti: qui. : 
i.soiam-’nio. hanno tr.i.-eo.'.-o 
mesi e iT.e.= : in ntfe.sa del z. i 
dizio, Aic'iti. non ne sotto 
U.--C.;; cr;-^ .utor:.. cetile il |■•^:n 
pflgno Cc.-..ire N.is.-;. op-T.i.o 


I ftnwrali di 
Mario Camici 

E come III! .M:i: ;.'> C.im:-- . 
deceduto ìvr eo!i.--’i.';ie!tzi* 
d-*i;a d-r>fenz:oni’. nel l'tT'. -- ni 
SUOI hinernh". : i-o:(i,i I.oft:. 
• eravamo m ìHiiri per /c r-;,> 
di f.ironto. Il /i.iihiii orun- 
aizzo ((uetla tri/Hinenfe mani- 
restazinne d' /lojioìo. ma tan¬ 
ta tu la s/ioi;(ane’(à nrtin 
/lartec’/ioz 'ins'. Qnan<ìo i-'- 
refro era alò' ii-irle di S Mar¬ 
co la coda era ontora per 
tutta via Vniestro lino a va 
(ìaribardi. I.a 'unadra ur-m;. 
la de' p-irtihi pifìts's'i- ifi t-iff. 
niteslnzinni- .-Jf ritorno dm 
f.u/ii viiì<i:"i’uo h.ind cin to-- 
srl e l'itilei-iiazionale . 

••o.-;ì 11 p.irtiVi ciuifr -.;.-'.1 •' 

.'. pn, .»r,' ;.i.-ris ’1 1 - 

\>’rne,v» ri.e.--':av.i;-..i a -~o 

'.• fat’.tà, ia . 'o :nfie.t>'.alv « 
•-'olnn* I d; loit-i 

Mario Tredici 


( KOtìlUNANO — li con&.g.iO 
I direttivo del consorzio socio- 
' sanitario della zona 23 ha 
! eletto come presidente il 
ì compagno Wlndimlro Giaco- 
I ni. as.ses.sore alla .sanità del 
j comune d: Rosignuno E' sta 
! ta una decisione umtar.a. 
i cosi coftie si è riscotUiato 
I nella redazione dello .statuto 
i «Siamo cc.-^camt; die oggi 
la .-aiuti- .sempre meno d.- 
pende da: meii.c; e dui tar¬ 
mai: e semjirc- ji.u d.ii.u iiiia 

• lilà delle condizioni di vita 
I che la società .s«\ offrire ai 
! cittadini »: cosi ci ha dicliia- 

rato il compagno Giaconi su 
bito dopo il .suo in.->ed;ainen- 
to. E' con ampie prospettive 
j di rinnovamento ai que.sto 
j .sen.so che è nato il con.sorz.io 
j sin-io .san.tarlo de.la zona 23 
! che comiirende i comuni di 
: Hosignano. (tastcil.na .Mina 
I e Santa Luce. Il territorio, 

: meno uii.gu.sto di quelio co- 
I niunale. può favorire un nii- 
: glior utilizzo del personale, 
j delle attrezzature, pennet- 
I tendo iK'ilo .ste.s.=o tempo di 
^ contenere la spe.sa die in 
I precedenza, per la polveriz¬ 
zazione delle prestazioni, si 
pre.sentava imi dilatata 
i Si può arrivare co.sl aiia 
j programmazione delle pre- 
j stazioni stesse e dogi, inter- 
j venti per superare gli aspet- 
j li negativi del .settore e .sii- 
i molare anche l'elemento p.ar- 
1 teeipativo. 

Infatti, della pimei-ipazio 
i ne poTiolare. lo statuto del 
i consorzio fa uno dei punti 
I quaiiticanti. Canali sono i 
. proliiemi che .stanno d: Iron- 
I te alla nuova .struttura .--(in;- 
I taria'.^ Occorre riler.r.s; ad 
' alcuni iirogrammi pr.uritai 1 
I die tengano conto delia ino- 
; fonda dive:v;tii d-'iin re.iit.'i 
; .-aniiar.a e. isti-nte ti.i . tre 
; i-icnim; \'iin.<or/..it .-..1 p.-;- 

! ili ii;i.t..i.'i di-’ pi-:' .i ;;;i;r.r;'*i 
de: .'.i-rv:/.. i- en-- .-'.th.i'.-i .i;'.o 
Ufi l•(|ll;i-ì>:'.o de i-‘ pr. .'t;i/.o 
li. .'.iinnirii- ai travi :.-,ii un 
f profondo od no.s'l*-.\-o 

ii*'..o l'.irenzi* e do..i- ni-i 1 
I .'-.tu. Pi i' 1 , 1 . !u--.'..•in,) i 

'• .nroìiic;!). lieliii d.:*V '0 li-ii uni- 
I b;on;e, i.i iirovenz.im-- no; 
i luogh; ( 1 . .avolo, i'n.-si.-'onz.» 

, Italia mati-rnità al periodo 
; evolut.vo. ra.s.si,i'o:iz,i doni. 

-•.iiari* che 1 ostmi:.-oono gii 
. impegni prior.t.iri dei oon.-'or- 

• ZIO unitamente aH'opero di 

• eoliab-ariiz.ione che .'i deve 
..-^fa virar-? con .i comit.i'o 

! coinpron.soriale o.-podai.ero 
1 (lolla z(Xia 24. 

Qiie.sfult imo aspe'io ò le 
, gaio al r,.si)ctio lio.ii- liiii : 

, live regionali indi-oto nel 
piano o.-pcd:i!:e.’-<> tiviìv-no-r.-i 
o ad unii m.glioro oliorta de 
; gn u'nini; livelli arr.s'onzia 
; 1 . tire.stati dagli o.s;)-’d,iii li. 
Ro.s,cnatìo r di Cooina pe: 

(V-iai. è ’prev .--.i i'^mifii-.i 
ziofio. 

Lffso dei prirn. a". ndo".i; 
ò .sfata io ooi'.vo. i.'.on.- d 
ma riiinio.’io ai oomune d; 
Ro.sizn.ino por o.^mnniari i- 
iiiKx- en-ro eu: dovrà .-voig'-r 
. -s; .1 .servizio di medio no .-oo- 
i.isfica neiia pru-iiett;va oro,> 
•,r a .sOL'U.to d.-iri!i.-odia;ii(-.; 
'() dog.; orgun: dirottivi d-i 
l•|>n.=or.'io. V t-i.iìino pir'.-< 

; pati) ; pres.dont, d. i- r'-oi: 
o d. i.sf;: Ito iii'i'-' .-^i io'-.- e.-.- 
-tenti noi oomiine. 

E' .sta'o de.-:;ii d; 
gor-?. ri*»; proliiem: d. t .!'•■ n 
d-.-iin .'iiiute do; gi-'V.itv :l 
età soniaro. ;i -orpo .n.-e 
oitanTe. e ie fumigiie. r- d; ni 
'riKÌiirre noi'.i fivilic na .s-r, 
n,-t:oa ; 'eni; de ..i e-i-i,-.;/ 
no .=an:’.':r e 

Infine ;i t :n,' o-'.'iìtii ; 


Proposto al congresso provinciale della CGIL 

Confronto sul progetto 
per Teconomia aretina 

L'invito rivolto alia CiSL, alla UIL e alle forze politiche democratiche 
Individuati alcuni nodi di fondo che occorre sciogliere a breve scadenzo 


.‘\RE/.z,0 -- Con rinterveiilo del coni 
Piigno Pio Gitili, .segretario nazionale 
(h'ii.t F'IO.M, :s; è concluso ieri niatt-ina 
.id .ò!'»//!) ni. congi'f's.so provineiule del 
la Camera de! Lavoro. Piec(>duti da nii- 
merosis.siini congn'.ssi i.iperti» in tutti 
i luoghi di lavoro, da 37 congre.s.si locali 
c dalle a.ssi.se di categoria. 1 lavori sono 
Iniziot; giovtHli con una ndazione di 
Guido Gi'cliifii. segretario uscente della 
CGIL (li .\rezzo. Óachin: ha jioslo alla 
iiMi'n/iotie de! 280 tielegiili. pre.senti nella 
sala de! cineniii 'Trionfo in rappresen¬ 
tanza di circa -I 2 . 0()0 iscritti, olcuni pro¬ 
blemi di fondo, intorno ai (|uali .si è poi 
.sviliippiito un ampio ed approfondito 
dii).ulto. 

L.i vaiutazione dcll.i crisi ;n tutti i .suoi 
risvolti economici, politici, .sociali e ino¬ 
rai. 1*1 rispo.sta del movimento .si.'uiiicale, 
la qiK'slione delle all'Mnze ed il l'itpporto 
coti !e istnizion'i e le forzi* politiche da 
un Ilio. ! prohli'iii; df'l r.ipporto ffìi sin- 
dai‘.if(' ‘ l.ivor.itori. st re! t.uiK'ntf* legali 
,'i epu*!!; d(‘ii'u!i;;a del movimento .sinda- 
c.il-' d.ill'.iìl ro. sono si.iti : nodi su; (pi.ili 
s: si-;)o eon'-,*;if r.i':. con putii ti.iìi'.i. prò 
i'is.o*)-' od anch-- eo:i ()U'i'v'!',-* ac-'-'titn 
-‘il »'d :i tpOiTit .co. ; nune-i'os: inl-T- 
vt':i'.i di i d-‘’»g.i‘i. 


In rcia/ionc .liì.i situ izmnc provinciai-' 
cl.il congre.s.so è pirtit 1 iitia pi'opo.s’.i d - 
relt.i alla CISL. .lil.i fll. ;i!lo forze iKii- 
t ielle detnociMt;i'li-.' e:l ali-* .miniinistr.i 
zion: puiiiil.clie: ipi--!i.i iL un confrotilo 
per la laes.s.i a pun’o di uti progriiinm.i 
provinciai-' pt'r lo .-.viluppo economico <■ 
sociale d)-l!.i zona ince.'p r.ilo sullo scio 
giimcnto d. tl-'an; nod; d; f-'tido dpll.i 
struttura oconoiiiic.i d'I;.! prov.ncia ar-* 
lina (sviluppo dilla ;i;;r:col'ura ed i 
rapporto fr.i ipi-wt;) s.‘ilare 'produttivo 
ed ali'un;' itidas'r:-' d; tra .1 orui;i/:of; ’ 
corno la Ru toni di S.in Sepolcro, la .so'.ii- 
zàine dcT.i (pu’st tone .S.\C1-’KM. il ,supe 
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Rivolto dalla CGIL di Grosseto ai 33 « dissenzienti » 

Ur invito a fare del dissenso 
unc dei contenuti del dibattito 

Riunione del comitato direttivo provinciale della CGIL a Ba¬ 
gno di Gavorrano - L'iniziativa sui problemi dell'occupazione 
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Le linee di intervento della Provincia di Grosseto per gli handicappati 

Rapporti sociali invece del ghetto 
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'..i.T. i.f. (T. —'«•.o rtnen;-.! 

.noi:; prrt,-'m; d.i rimi ve. e 


t '1 . ) ' ' « I i * rt r rt '. . • . 71 . u • 4 * ■ - 

- p .* * •• ;i • • . ’ .1 •' n* » *.x* *• 

;il.lii r; ■ ;• .i d a !• i. ,n;. . 

F. op..-) j-ri .r- .1 .T 1 .'r-: ;',a 

.'ìT irg.ir.izz.iz. v. i zn •- 

il. ; 1 p . ;.i >- .;i... '.t .i. 

ri .1 ■ ■• • li 'VI 'i' r ,r-. 

■ ‘I ■ ) : '.r , I ei .1 -i l- . . 

• o.v.iìzi:. p-; • -i: . ii-r e a 

p;---.):’.i p-i ..'.'I.- -if. .- 

:-■ .*'..•-'« • ".1.1 • .n f: i.-i. 

.'i ((,)-.{. gl..-, e-i.r.e ■.i.'. ,:z;.a- 
t.- f .i.r cr;.--,, . ,i.-. 

■• :).■; f. ii-:i - i.- c.'.i.. ;e 

gl- -.1 dr.ni-> ;7..i -' ri '..'a 
r.■ • r;’..i - . i . ■.'g.iiz.r,;.--. 

.S t 7 ,i • - 1 . ij.ie-*-- e-,fi- 


(1.1 .1 ..1 11 ;.-!e.a 

e 1 ■‘■.iuriiili- d: i iz,-----’-i <:c-.. 
IT«; i<r . di-;yi ‘.i..i d -r i - 

' • I r.- 1.1 ,1 :i‘ ' 

; • ■il-!r..(i ' o.n ;r..Ti- : . 

'li'j.i e i :'.a q.- - « i nr- r. g i.i .ri -1.'- 


f.a \ ii-ii'i .'u’kv ->iÌ 7 -lo r.r-’ 

.IV- V:l :'(73 p - -ll - .i'i-, .a rji TIP .-'fir- 

;';:!r-.a ■ t;'»'!»-.-. ,T.- ,,,-| .■'-.■si-- u'te-.* 


.1 - .-- o.'.e;' (i- .. .t':... z 

ri- T • ri't 1 « - • 

1.0 ì'.ri: :■ fi .ìovre .'.i ; e ‘ 
-•r>epr- ' - ii. li. 


-■ p-.i:- i - ,) Hf , 

‘’.i ; •,-ai*d''iTi . m't.Arr- 

,:' 7 , . .-i-.e.-v .1 n’V 

.'. 1 -. , h -Ij (il-- reiei*.- 

r I-;rI !'•-1 V ' 1 . :.i', * 

. .-,1 I - I -I ;-i l’i .-■«'.l < ’lVirR 

, r-,-r-<' -'■'os'ft 


I .-t; - e.» d ns- 


IHAGLiriCI ! 


.cer.t / i.i. 


1 1 ...... I -. » V... e 


e d r;;eo.:.t 


- ipe; ti : e. 


t<,;e ,-o è .-vi o l' f..Z io (i. liti 
;tii:e. pr - t --i.) el.- ri ivra ’p -v 
frar'i e c-«'i=«a..riBr,s; rr -1 
tempo 


’.-.n. ;i.«:'.';t- ct f:zì..i .• .n T.«p-'- - 
..l'o fi--. .3 ; -••i:i-..xt rj;. .r.v.'vi ‘ 
-T.i '■*•*-'''U » ; .* ) r 

*•1 I 4' ^ i ' 1 vi.*' U ' « >. *i 

-n-;> ;itlr .e i’U.ie d a'ail.f . 1 '.♦ i 

'*..« 1 . . 1 **. ■».*.» . 1.1 ♦ S-'*'» L*').,»*' 

t’.i'a r;p:irMrir!') d.ixifi'n 
c'-■..i'.v.i:n-(;'e vi-.'.i-.'-rno rie- , 
g; nrg.irii'in. -'a', r.i : ;,im.-Ti ; 
le previsti. 


MACCHINE PER MAGLIERIA 

JACQUARD 

d'OCCASIONE 


Stoll Ajum 8 X 180 - 10 X 180 “ 

l ia' Da-a d ' U'j . 7 x 1S3 - 1? x 1E3 

DISPONIAMO TELAI COnON 

pronta consegna 



F.LLI CALOSCI 

- -..ori 3 - fei (055) 43.22.43 - 43.781.50 

INTERPELLATECI 




Al 



























PAG. 12 / toscana 


r Unità / domenica 17 aprile 1977 


v.t:;. 


Positivo bilancio delle scelte dell'amministrazione comunale 

Razionali e qualificanti interventi 
a Pistoia nel settore della scuola 

Accolto con soddisfazione l'accordo stipulato con la Federazione italiana scuole materne • Tempo pieno in 6 «elementari» e 
2 «medie» - Sostegno ai corsi delle 150 ore > Incentivato il trasporto • 25 cucine che preparano mezzo milione di pasti annui 
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INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


L’ENEL e l’energia 
geotermica 


PISTOIA — ha fiilto ' 

ramni.niiira/ioiic loiniina.t i 
di Pi.-itni.i nal tamixj dc'la | 
5>cuohi «' de! diruto allo .sui ^ 
Mio dinante il p.’',ino iiie- 
Rtre deiranno scolasi co n 
co-nO'’’ Pochi giorni fa 
soralo alla Pubblua I...uu/:o ■ 
ne ha pic.^entato un hilaiu lO j 
deU'atlnua svolta nei»!) i.li I 
iiii me.si tle. '713 V«‘d.aino‘iL 
1 punii piu .si.;n.! ica' . 

C’e un/iUi'lo un ii.^ultato 
poiitieo di "lande rii.evo (on 
seguito < on la .stipula/iont- ih 
tiii.i loii'.en/ione lia Coinu 
ne e la I hS.M (F<d(.a/.one 
Italiana ‘lUoU* iiiateim*» pio 
\ineiaK in bi.>e .iIKi (ju.i’e 
ramnnni.stra/ione eiom a'ie | 
s< uo’e <1( li’ n<an/ia pi .\ .Ce 
fervi /1 <1. mensa e <1. ’‘a.,poi 
lo e la FI.S.M .s' imix-.:ii.i ad i 
Kieguare roigan./Ai/ione de 
le stuoie «id e-.->.i atf h.Ce ai 
<.Iteri e alle .^lete t gviCe 
nelle .=< noie p il)!)'i( >ie [M-'' ' 
quanto tonte! ni 'a ge-U ;on(- 
sotiale e le i-ette 

Ij’importan/a tli questo ai 
oordt) e h- i .pt’t-U'.'tmi i he 
es.sf) ha aiuto a niello na 
/tonale )os.stint) i’n'ia< i .ai t 1. 
fra l'siltit). ne.r'illiino nume 
IO fiel quinti tinaie PC aTut 
to Sfuo’a». < ht* Il tle'lu.i un 
ampio servi/.it) <'Una lontP 
ne non fa priniaitn-.t — e 
.t;'ritto in apeUui.t tinta 
via la lontline si e ict.< 
a proiX)r>itt> tli sfutjle ma'er 
ne autontime e ammiuist ni/ o 
!•. '.()( ili ( oinuni'te I 

Pi.stoia > 

SempM' in lem i th -i uv / 
comunali p'u l'uiiaiiMi < c 
petloie que.slo ehe ixii'e . .mi 
linnistia/ione d* Pi-.ui.a 
jirmii lo^ti in i.imno n.i'o 
n.ile tanto ,iei l.i (|U.i C t.i • he 
ptu 1,1 tpi.ilita tle' 'ei\i/|Oi 
Ì'oi)iett..o tl. un.i 1 . 1 / tm.i e <i 
sirihu/ One tifi e -^ttl. .sitil.ist 
olle sU teli nono h.i uevu 
to un dei isiio .ii),)oiIti lOli 
la rhlU...Ui.i tlel..i uo'.i ti 
Pi,i//.i. l'isi I u/itine d una 
nutti.i st-tle a f'.iino glio. '•» 
.'MK-ilui.i th una nuoi.i stufi 
la Ji .S .SelM.stiant» e 'a ton 
ne.s.s .1 .stippie.-vsiono del't' .'• t! 
di .S Pierino e di llottejo 
ne II numero connle.-vsivo 
dello .scuole e .sceso d.i 2.7 a 
24 sedi, ma te se/,ionl sono 
nument.ite di una unit.à ida 
.7t! a "iTi. : h imbuii i.scrUt 
multano 1 4G6 

Nel settore della st uoia d'd 
l'obhhso, pnont.irio e .stato 
l'imnegno per l’e.stensione tle! 
tempo pienti Sono 8 le .-.cuo 
’e in fin Viene jKidata avan 
fi quest .1 e.sper.en/a i6 eie 
ment.ii. e due med.ei. per 
fi"> 'e/.ion: e 1288 i.-.cr'tti iTfiT 
nelle e',.meni li; e 771 indie 
mediei II comune toriii.^ie 
men.se. t:a-,ixirti. niiite-.ih tl 
rialtiei. ..>us.'’.di e {KuuoiM'e 
Insemante 

Fra le altre •.ni/iatiie lea 
’i//.Ue m tuie.stt» .rettore tio 
\iamo or"aniz/;i/.ione. intol 
'..«lior.i/ione etin il Piovvett-to 
rato agli stuth. th ttirsi d; 
agiiiorn.imento .ipe.t: a unti 
eh irt>e‘gnanti. r.i.s.-e"iia/ione 
agh org.mi etillegi.ili di un 
fondo di !0() (KKl Ine iX’r 1<J 
acqui-sto di m.iteriale th con- 
.sumo e la nixirti/.itme th un 
fondo six-ei.ile in h-i.^e a. p .» 
n. tli l.iioro pre.'entati ti.i: 
coii.'.mli. la fostitu/.ione in 24 
.scuole th biblioteche tli l.iioro 
tome strumenti alleriiaiiii a; 
libri di te-.tf> 

Uno .'jxi/io pana ohir.» 
è .st.iio r sentito tc doixi.-cuo 
la lOVe "li interventi .-ono 
.st.iti fin.ili//.it. ti'.'.a nqu.iiiii 
c.i/ione e aU'er.ten'ione tie"'» 

e. 'jXTien/e eoint' monifUi 
prepar.i'tiri del tempo inenoi 
e .1 «P.^toi.iraga/yi ' un'.'i- 
rialiv.i di la.'.t.i portat.i. tut¬ 
tora ;n eor.'O. .^orta <ia'.; e-, 
gen/.i di offrire .il’e .-cuo e 
stimoli ‘'<1 op;>oriun:ta etha t 
tlve ehe le rito;’.egas.-ero pu'i 
.strett.imente .d tes.suto ^o■'» 
culturale rittiidino Pisto-.i 
rae.a//’.'. che .-.i arucoa .o 
ri.ver.'i centri 'h attivit.i " 
nenia, teatro, mu.-. ca. niii-e.i. 
suorti. O! quali i r.iga/u C 
flu;.<coro per "rupi d. c .n '' 
ha eoinio'.to cium s,- ir t 
alunni dell.i .-cuo! i der'obu i 
Eo e dei doito-Sfiio.-i 

Tr.i ir'i inlerien". oii 
tamente eonne....'; al .i '• gge 
delega regionale -.ul li ' “o i 
To >tiid.o h.inni) .i.-c-unto ".o'c 
vo’e con... ...ten/.i i .eri:- th 
nicn.'.4 e di XTtì^noTio .n; 
vnà a ■so..iegno de: torsi tle. 
le 1-70 ore, e iVog.i? o.'e d*" 
buoni libro jvr gli a’.m <le' 

V scuole med.e Q,ie...t'ul' mo 
InterveiT.T hi eomoortato un.i 
spe^.a di — ni’l’Oiii. ed e .s'.i 
fo attuato seguendo 21: or en 
tamenti frsvit; dall.a i-onun s 
s o’ie con.s.Ilare 'Xt ht P I 
r datcu..^si con : eom.'.ati eh 
rona e gl: organi co;>_- a'; 
r servi/.-O men.'.» ha subi'o 
un.a r'.strutfura/ione organi’ 
r.attv.a eh** h.a nort l'o ad un.i 
m .122 ore .'eptr.i'igg.i/.one de 
’e fornitii-e Attu.alm.en'e i e 
re attnito tramite Z7 cucine 
ehe prCD.arono ner le ...nielt 
dell infanzia e deH'obV.go < r 
ca n'i0770 m 'ione d ix,..-** 
annn. 

Quanto .ti '-.i.':'.sr* .e.V i 
.st Ci ’.i .ce'^a d fondo e s'.a 
fa quella de T ni en'iv.iz one 
del me/go Dubbh.eo -'on so'o 
T>er ; tri'txirt; o^'d n ni mi 
an.'he por gli .i tr: ri .u -t 
tegrativ; rhe .>• 'lo'go’o ne’ 
T’arco del’.i g.o'mta s o’i.vt- 

f. a Agli alunni che .ab.tu.i; 

mente usano gl; airobuv del 
Copit sono .st.ati fom.t; ..x^r 
’i prima vo’t.a al prez’o -vs’. 
fico di 8 0''^7 h.rei te--r.n; 
oerson.a’; ■‘'m'* .•at. . 

te-ser.n: d’-:r;bii i.» 

Deve e.^.'ere Inoltre r.. or 
dato li serv.7;o d: vasixirto 
orgni77.ito osn i mezzi co 
murvali che p»-.- "accordo Co 
muneFlSM e gs’i .>Tato eU-' 
•o anche ad alcune scuole 
m.iterne priv.ate e che inte 
rfR-s.! quest’anno 2 8i>7 r.a 
fazzl 

Antonio Caminati 



Alla .seduta .iiauguiale del 
Coniegno .-..i'a geotei m..i 
che SI tiene in questi g.oiiii 
a Chianci.ino il Prof Paris, 
Dilettole Centra.e degli Stu 
di e Rueu-he deh'tliu'l e it.i 
•o .n''ato a It-ile’e una ’e 
. 1 .' i/lie 1 . 1 ' • ’.l fie Fu’t 

'.«• .r”o'. I-' .-'.ro tri.in/. 

•.i”o e. tlMu.,i!u tl.iirtii.i’o e 
’titeie^.e dc'’'Fiiel ad ovn 
' i.ie ti iiie g.<i thè po.>..i 
■ igg o 11 *. ! ruiii lont'-hUiie 
.Iti 111.1 '1' 1//.I/ .ne li p u 

d.!feu-n/.it.i po..> b.le tiei e 
un* enei‘get die e ilo .r’i.i 
-><) lui.i ’Mi-egn.i tie.'e a' 
dira ^ix*>- 111 X 111 . 1 . n cu. . 

Kne stO'-iO e .mpegnato 
Ne’ quadro tii tiuc^'a Ras 
«-glia h.i pui^egu'to il Prot 
Pai s ...p fca l’.i/.one tcridot 
'a nel .e;"oie geoieimito l've 
n.i aiu’o nell'Fnte un tcnl. 
n IO e piogrcM^.vt) ^iiluppo 
d.ill.t na/ cnaliz/.i/icne ad 
ogg. In p.irtifolare e eme: 
...o d.ii d.it' prescnuiti da. 
lel.itoie < Olile TEnel sia s’a 
•o t>er lungo tempo il .solo 
Fnte a ni.inunere vivo "ni 
leresse iier questo fonti an 
thè prima tiol'a crisi enei 
ge’ ta. quando pocni r.tene 
v.ino (iue..ta frnte tlegna di 
atleti/, one. 


Questo ha ccn.stntito ah’ 
Fnel ed airiMlia di avere ai 
momento della cr.s. energeti¬ 
ca .strutture, uom ni e nie/z-i 
die hanno con.setitito négl: 
anni recenti di imprimere 
.in.i nuoiM .sputa sU tutto 
■ .1 i .0 de.le attiiità desina 
’t- a' I tioiani-.nto di nuove 

si) ~e txiergetifho e a! po 
uti/..inu«itf) di quelle e.si- 
.sien’ 1 

l.’o.ato'o ha poi piesenta- 
'o le prime conclu.s.cni di un 
jx-iiodt) lefcnio di attività 
che hanno crndoito alla .sti 
ma dolo rrerie di.stnbiiite 
nelle .luv p.ii indiziate delle 
RegiCir. Tost o fjiigiale Campa¬ 
na ifiica 20000 Kmq ). die 
hanno cotisenlito la program 
ma/ione dehe attivila ai fini 
de! p.u lapidt) ecnsegUiineti- 
to ti; risultati po.sitiii 

Ini.ne l’tii.uoie ha evideii 
/..iti) r.mix'gtio finanziano 
tie'.'Fnel che tenuto cento 
deir.ipporio deir.AGlP. per 
tiu.into iiguartia le {perfora- 
/uni dei po/vi e di poco in- 
tenore aH’attuale impegno 
degl US.A ili termini assolii- 
t. e certamente molto mag¬ 
giore ;n termini relativi. 


Alunni della scuola media >< A. Ronc.illi » alla mensa scola stica 


Duemila famiglie vincolate ai vecchi contratti 

Siena: coltivato dai mezzadri 
il 30 per cento delle terre 

Venerdì prossimo convegno del comune sul superamento della mazzadrìa — Ancora 
più precaria la situazione dei soccidi che non hanno garanzia dì stabilità sul fondo 


AVVISO DI GARA 

Il t’iiiiuiiif d Rixi .l'ti.idii 
liithra qUiiiiti) ptima una 1 
I ita/iOiu‘ pni.it.i per r.ipfiii! 

1*1 ilf. -seg'ifii' l.iiif (Il 
.si .-. 1 / 111 .U‘ p.lil'stlil .1 illliil 
iiU'd il K.h'i ii-l : .l'i.i fiiixiiiiiigii , 

I.'im|>.)!-tii dfi '.iiiii. .1 h.i ‘ 

"f d .ipp.illii f (1. i "i 12tt 
'lui *>;i .liii ) >0 'vt II.Ufi* - 
i.iiic in ii««i I ! i-i cn .Il fU 
st* mn.i I luiut ( l’iiiiK 'i(|i.mtiii 
l\*i- r.igg.iulii 1/10 U' (ifi Li • 
vo”’ --i pi< 1 . l'.'li'i il liti d..'’iili I 
.-itii/iin.‘ jiru.it.i I iin ! molli ' 
do di < .1 .il'’.irt 71 lot’oi -1 < ■ 
<loi H D ’i'i m.igg o l'>-24 -i 82i 
.seii/ii pri’lis.. Olio di .iltun 1 
liuto di nl).i".o 
(ih intoro.-"' . o. ti •Io’imii Li 
n Ixilìo ii'l ! -'/.li.* 1 q’> 0 '’.) 

Knli'. ;).i"iino .hodoio d o. 
.soro un 11 .Ili al!.i gar.i entro ' 
giorni \otili d.ilLi d.it.i d. puh 
hii<-,i7ioti(> dol nro'Oiito avv jo i 
.■mIÌ RoIIo'ti-i<i Fflif iiL* 
Ro,,.ftr.id.i. : 22.8 1i»77 

n. Rl.N’DU’O 
Biondi Emilio 


MILIONI 

SUBITO 


Dott. Trìcoll 

V ie Europa 192. 190. 188 
FIRENZE 

angolo via Danimarca n. 2 
Telai. 687.555 e 681.12.89 

MUTUI IPOTECARI 
Finanziamenti • PRESTITI • 
Cessioni quinto stipendio. 
Su auto, flnanzlamerrti ra¬ 
pidi; niente polizza assi¬ 
curazione: cHamo quattrini. 

UN AMICO 
AL VOSTRO FIANCO 
Spese minime 
Collaboretofi In tutta Iteti* 
cerchiamo 
Parcheggio gratuito 


Presso l'amministrazione provinciale 

Dibattito a Siena 
sulla forestazione 

Affrontalo il problema doU'assefto del territorio e 
del recupero dei terreni marginali - Le forze presenti 


SIKN.X -- Nf qu.idio (i‘’l d. 
h.linto ( ilv pitcfdc .1 iiM’lln 
(■u:iiprf!i.--ori.ile rorg.iin/7,i/. <► 
iif’ dfll.i cfind.i contcìcn/.i 
rt'ginn.iic dfll’.igi k clt’ir.i •• 
■sinlt 1 dir .immillai r i/ioiic 
pioviiK i.ilc 'il S.f 1.1 u'iu r’u 
nioiif’ dt’l comi’alfi :<<n'io -- 
o-'g.in -’.r;-wt d<‘I * ompifi-i* 
no iiiuDcro 17. in < iii »• d. 

u-r-o i! 1 * 111.1 li-’' ,’j 1 ’! iinon u 
U)rc.--:.lh‘ »’ fh’l't- p;.i-Ht’ oi:, 
iin.il; li dilM;;i'o ( nc h.i 
guito rm’i’i.dii/.finf d* ' d'>‘’i’ 
M.i-.; di'll i.sp’ttoivito d< II” 1.” 
r*--!»’ V un t-v-i 1 . 1’-1 
di un fr.ip’*- 

<I*’I1 .f-fK 11/ui li’ (Ifgh »* 'xi' 
h t iin”’.i'o >1 , I 

7 :oiU’ *■ It’ pror-ix” t.( « d. 1 p.i 
nio”.** ’i-”.’ ’.il* • r.t”.i l'I.i 

.11 m.in.fiU p u o!-i”,d 
! nr.ib’.i mi d-’i (.t^i h ito .. v ’i 
«i)'*i t<)rO'’.il(’ ' (le r.i. ic'-’ ti 
I i!r.I-..)-i->iini-u-i:o. <1, o- io’. 

t' th 11.1 prt‘\* n • I' • d*’ • 

. < l’d. 

I.'.ir 'Olii'’ ''*> *it i , u il'- • , 1 ' 
.’i.!'.!, ’.cn.i’i* *1 1 i li’ o o’• 
:xi:» -;t'mi .'•** .ili.i ii’”-i'’i : ; 

(jui’-'ti ’i!’ l’.-.i 1 )i ;.) r . 

no’i-’.o't- f -j ni.irt’ -> >- ii- 
’.n’-"t \* T'O !• 
lx)n--:«': .1 t'U ii.’-i g. 1 ; 
ivirlf d* I .1 <ii-f 1 .-*.^ o’..' t 
M > ^ofI(■r:l;, 1 ;,^ ’.'.ir’.rnl i. 

mcp.T ^ igh cc-'i-. 


’.i *l! rt’.ioi*’ 1 pt r ;1 

qu.ili’ c.'.i'.tf iiilatt; un.i kv; 
.iLi/.oiu’ \c(’cni.i c arr<-‘;riU.i * 
(’ .sull.i ne<c..v.sr..« di un’.»/.oii<' 
(ono-nin.i. pronu.’/ion.dc e d. 
ioordiii.imcnio di tiiìt.i r.if. 
\ita I-. git.i idl.i i.iccoha. .i! 
i.i (olti. I ■ on<’ ah.i l,(\or.(/io 

’it *■ .1 niff.!**) (icLc p..iiit*- 

Per qu.tn’o iigii.iriki I.i !»* 
;.ii- argonicni*’ ;>:’i;.( . 
p.il” dell nuoliir«‘. *• r- 

i) Itili.I rmipoi’t.ui/.i di u'i i \. 
.-loiu- d..i.im(.i (io! pr()l)!on..i 
, ”iO in'Oi’-,t-i il l>i.'CO Ili u : 
I ii)_)(i::o «(rg.iiii*,) tra p .iiiu 
:.i o (uli.n-.i /x-i in i o.ii’jlc 
•<> r( (’.iix’ro 'ioll.i -,'ii .li" . 
tl ’.'.ixi’.r’ ..I II (iihifito o 

l'o <od.i’ «om’iig-.i 

.fO-....o.o .M-irio B.irfllini < ho 

I "’.i ■ !.> .''1 -.*ì';,'o ..^a’ 

' 1 "ii.To ".m’.KU'. 111 ?.» 

..I :r« )fi.t’ .'iffiont.i’.i du 
l'.ì.’i'*’ rimi..l'Io r;\o,--o ;x : 
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MILIONI IN POCHI GIORNI 

Mutui ipotecari 1.-2.-3. ipoteca - Cessione 5” sli- 
pendio - Concessione mutui agevolati 15-30 anni 
Fiduciari fino a 5 milioni 

ANTICIPAZIONI DOPO .5 GIORNI 

FINASCO S.r.l. 

Tol. (0.7.7) 409 130.7 4-10 ItH-I 

V.a do...t it'.c.o..). 70 - Sesto Fiorentino iFIRFN/.K> 
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dì Siena 


PENSATE FIN D'ORA 
ALLE VOSTRE VACANZE ! 

A CHRISTIAN 
SPORT 

Vi attende con il vasto assorti¬ 
mento per il campeggio 
e il tempo libero 

(TENNIS - SUB) 


Via Forlanini - Tel. 411.780 - FIRENZE 


I CINEMA IN TOSCANA 


U»d‘4 Aj'oviradi V.g dì CXT.-a 


COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO L . 

S. AGOSTINO. d. *- 


ABBADIA S. SALVATORE 

AMIA7A: r 

EDELWEISS C.,,g-g r .- -; 


PIEVE DI SINALUNGA 

TEATRO MODERNO. 5: r. g 

. s 

GROSSETO 

MARRACCINI: Il o 
EUROPA D’ESSAI. P ~=.f g 
EUROPA. Ro.i.y 

MODERNO. I i a o ge qàiji’c- 
ODEON- 0-r-o gg-.rc 
SPLENDOR; I V,. r,- c'p gg a-; 

1 p 

PISA 

ARISTON. Rg. > 

ASTRA: Lg 5-".i gg .; .g : 
MIGNON; Lg 'gbg • 3 g.g-e 
ITALIA- 1 g-e sjgg g q_;s 

NUOVO. Oj to gg’; e 
ODEON. Tenigggii (pg- tg::i) 
LUX: Mg.-;pg -orro e rreiio d. f„o.g 
LANTERI: Salar e.press 
MASSIMO (Mexzani): .M ano . 0 

ionia 

PERSIO FLACCO (Volterra): W “ 1 
la Q-a-ra de »o di:s Frappar 


SIENA 

ODEON r*.-., ^ fc o gg e 

5 -g li r- ’. 0 .-) re 

MODERNO- V:->- cg 0 , 

IMPERO; u-gg 3 p gg p , 

.METROPOLITAN • - --g o 


EMPOLI 

EXCELSIOR: "gicbc l’-o g- 

CRISTALLO. Lg -g--g d' . 
CINECLUB UNICOOP; L 1 . ! i 

jgg’-g.g o 


T'TTT 


t 


L/l/lESÌlEREOyiASS'.AR-; 

agenzia specializzata 
per viaggi inijDCe 


VENDITA DI 

rAlUMMMTO 

MOBILI - CAMERE - CUCINE - SAIE - DIVANI 
POLTRONE - LAMPADARI • MATERASSI, ecc. 

1 A FIRENZE - ?ia ViUa DemidoH 48-5 D 

j (Zona Novali • Traversa di Via Baracca) 

DOMFNICA F. LUNEDI’ MATTINA LA VENDITA E’ CHIUSA 


Veri capelli fissi 

imitazione perfetta 
del trapianto 

GKANDE... GRANDISSIMO 

SUCCESSO DEL PROCEDIMENTO SILICO-CUTANEO 

per la CALVIZIE TOTALE E PARZIALE 

^ d.jtania d pochi rnesi dg le prime applicggioni .1 nost-o proce- 
I mento ha g a conquistgto igmg m tuttg ligi g c cent ngia di persona 
’gmio riso to il lo-o prob'ema di.hiarandosi pieiiomenle soddislatte. 

I perche e presto chtar lo R sol.e tutti * cosi di CALVIZIE anche 
oijressna, permette d. a.eic VERI CAPELLI FISSI e la mass ma 
’RASPIRAZIONE Tutto questo sema membrane, colle, toupet, tes¬ 
oro o noe.SI interventi chirurgie 

VERAMENTE 

potrete fare la doccia il bagno e nuotare 

uomo donna 


NON 

RIMANETE 

CALVI 





Organlziailona EUR 


MEN 2000 

I' procedimento c est-ju la ir- esc usi.a nel noslto istitu-j 
CONSULTATECI DgjUJ, e d. iios’i -«* Olì tjratu t« 

FIRENZE - Via XX Settembre 10 nero • Zona Ponte Rosso 
Mostra Artigianato • Telefono 475.379 
L'organ EUR .ME^J 20J0 l 1 ''■ita i j J troisr del,a 
ditta Fonte della Parrucca GALLETTI ALFONSO e Fiylio 
Via XX Settembre 18r - FIRENZE. Lu ’Jj fì?M .i:! * pesa s«.*t inanala 


LA DITTA 


MONTANA 

NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775.119 
Via Gìuntini,9 (dietro la chiesa) 

SUPERVFNDITA di 
PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 

A PREZZI 
SOTTOCOSTO 


Elenco'“ói dTó'ùni dei nostri prezzi eccezionali; 

TUTTI PRODOTTI DI la SCELTA: 

Gii’S lO-i.-O 7'. \ 15.» 1 900 mq. 

Klinki'i ro.NM) 131 x 2(72 • 2.950 mq. 

Hiv 15x15 linfe unite e iirii>!.i!| ... a 2.850 mq. 

Pii-g. 25 .\ 2» t.iite un.te (’ il-xo:ati . . • 4.400 mq. 

Pav 20x20 lime un.le Sfiit- Coinuione a 5 000 mq. 

Hiv. 20 x20 ilecoi.ili . . ..... a 4 300 mq. 

P.iv. 1.74 x 306 Sene Coinnlotie .... » 5 250 mq. 

P.)v. lormain Cas-^eltone .Sene (i'iiis^ini.i 5 800 mq. 

P.iv. '20x20 .smalti .il qUiti/o.» 4 500 mq. 

P.i’.-. 2.) \ 27 t.me unti- .se'.e Co.’ndetie a 6 000 mq. 

Va'ielie Zoppa.‘; 170x70 luanehe 22 10 » 31 500 cad. 

Vasrlie Zoiipas 170x70 rolor.ite 22 10 >• 42 000 cad. 

Batien.i I.ìCiho e biilet urupiio va'-c.i (i ri » 43 000 

Ii.isello (il 120 in tire CI.i\ rii 120 imi 

sottol.i’.ello bianro. » /2 000 cad. 

Se.) 1(1.1 b.i'-'in It HO v. U’ 220 ton ’uii.ui.’.i >- 32.000 cad. 

Scalilabaem a met.ino con >_,ii.iM/i.i . . » 70000 cad 

Sene Siinnari 5 p/ hianrlr..a 50 000 

•Sene Sanitari 5 pz. coloraf;.« 67 500 

Moquette.s aenuliata.a 2.100 mq. 

Moqnetie.s boiirle m nvinn .... a 4 000 mq 

Atleiizioiie: prezzi IVA coinpre.sa 
V I sS I I A T E C I 


Air ELETTROFORNITURE 


PISANE 


GRANDE MAGAZZINO ALL'INGROSSO 

Via Provinciale Calccsana, 54-80 

56010 GHEZZANO (Pisa) - Tol. (050)879104 

Ad un Km. dal cenfro di Pisa 

/■'ì'iD f ;- i’f"? ^ ; o, r - ‘ ,* r'V/ *'j c *■- oo- 

one e■' P ^ ; *(>•.' '' 2 .a C-ito a 

2 :t an,, r-r-o t^-r' , ' n’o r ■•■o. ri n ijna 

r .» r; J -^30 ^ ''* 0 ' 

Vende a prezzi di 
assoluta concorrenza 

1 ^! ’J a-ea.i c.cn )•-’ n'e'oe I j'eci "e. VrS 

• •ere-,‘^e ! o-e/,’ o ,•'*”) m i dn no trove- 

-..*,3 k) ’l \i r, Ij'e// ''in rr . 

Vcj-'o c:-gC'^ n‘-''i-(i r-i -r>c-'r’‘ o- 

I etu o ‘“'e- 

'-‘c-'e-o, f . to'oo T,, T. cole''. : cciy . •• C’'‘'o- 

G'ci-rj *■*••' '•O’’* e-’jr , '-.do o 

•e': (.i(o'’‘'Ci <-ci . io’V- 

n idj' n oc:"-; s’ !:•".'>(-”*■ '•'efì i' *-■ c,, r. ci'- 
o no fo'nr* ' .-i/i.'*-' ^ ,,n'- I .3 000 


Bidone Altafec aspiratutto 
TV 12" 220 V. e c/c 
TV 24” schermo chiaro 
TV 24" schermo scuro 
TV 26" a colori 


L. 52.000 
» 87.000 

.. 97.000 

). 122.000 

» 370.000 


Il ns. oc'-cnc. *• : nlt- 11 : mT.Ccj’o o'onto 

D'-'r concici! o’V ne Vs ^'r-.incti. 

ILLUMINAZEONE CON ALTALITi: 

E'Cltj'^'Vcj DC-r Pi«d e p'ov.nc'ri della .Soc Maqrin, 
Galileo cii Berrjamo, app.'irecchuiiurc di bas'.c), 
mecJia ed d’tq fennene. cu oh aoo.treccl’uafijrè 
inanstruh 





































PAG. 10 / napoli 


REDAZIONE: Via Cervantes 55, lei. 321.921 - 322.923 • Diffusione lei. 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 


322.544 


rUnità / domenica 17 aprile 1977 


Lo ha confermato ieri al Comune il sottosegretario Scotti 


Da domani il dibattito in assemblea, dopo le consultazioni dei giorni scorsi 




I 

Il governo assicura il prestito | Parte dal bilancio 17 lo sviluppo 
Per Napoli subito 50 miliardi l programmato della nostra regione 


Costituiscono la prima parte dei 150 miliardi necessari ad attivare altri tinanziamenti • Restano da definire 
le procedure tecniche • La giunta sollecita anche il decreto per lo snellimento delle pratiche burocratiche 


Intervista al compagno Visca, presidente della seconda commissione permanente — Si costituisce un fondo globale 
cui attingere per realizzare progetti produttivi — La discussione occasione di verifica di disponibilità e volontà politiche 
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Ktilro il .11 (licfinbre di (jiie 
sfanno il coinutu* di Napoli 
nce\LTa il v«‘rbanunto di un.i 
prima lata di .51) indiai di dtd 
prestito (Il l.'y) miliardi chic 
sto jier attivare altre centi 
nai I di Itili. ardi di fman/ia 
menti pubblici, strettamente 
Collegati ad opeie di urbani/ 
7a/ione primaria di compì 
ten/a del tomuiic. l.a ritiiu 
sta del prestito ■ clic er.i 
stata sottolineata ton toi/a 
dafili amministratori comuna¬ 
li nella present.i/ione del bi 
lancio rìi previsione per il 77 
e che. ancora nella settiinana 
ai)|)ena trascorsa, era stata 
ribadita dal comiiaftno Mauri 
/IO \'alen/.i nel corso dell'in 
contro a pala//o Cluni con .1 
presidente del Consmlio (lui 
ilo .Andreotti è stata dun¬ 
que accolta dal noviuno 
1.0 ha annunciato utlicial 
mente ieri mattina il -otto 
seiiretario al Hil.mcio onori 
cole .Scotti nel corso d un m 
(Olitili a pal.i//o S (iiacoiiio 
(Oli il smd.ico e nli assessori 
Picardi. Di Donato. .-Viitniolli. 
.Scippa e Sodano 

( N’(-l corso dell'iiKontio - ■ 
inforni.I un comunic.ito del 
rnrficio st.mip.i (1(1 loinune 
Voli. .Scotti Ila d.ito confer¬ 
ma della decisione nover- 
natn.i di autori//are l.i con 
ce.ssioni' al comune di Na|nili 
(Il un prestito di !.5‘) nuli,ir 
(Il fK‘r ()|)ere piihbliclie. l.e 
modalità tecniche del pre.sti- 
to saranno definite nella pros 
sima .settimana, mentre sta¬ 
to ttià assicur.ito il versameli 
to di una prima rata di .70 
mili.trdi entro il .'11 dicem 
bre del ’77. L'amministra/io 


ne li.i anclu’ sollecitato un 
|)i (i\ vedimeiito "ov ernatu o 
per r.Kcelera/ione di tutte le 
protedurc i ittu.irdantt Tese 
cii/ione (il (ipeie pultbliclie 

l.dnorevole Scotti -- prim.t 

elle l iiKont’o si eoiK ludessc 

-- li.i .isseuiato clic il pi'ov • 
\ ediiii -nto I ci.itiv o .d! ,i( et li 
i.t/ioiie delle opeie puhltliclie 

s. ii.i sottoposto .dii prossim.i 
sedut.i del toiisiiilio dei mi 
insili . Come si vide si trai 

t, i di un.i prilli.I importante 
conclusione del confronto ra\ 
vicinato con d Governo che 
ttli ainmimsti .itiai di .Naiioli 
hanno avviato nelle ultime^ 
.settimane, un confronto da so 
stenere ev identemeiiK'. con 
la (ontinuita deirmi/i.itiva 

In p.irlicol.iie il prestito 
concesso può t-ssfie c (inside 
rato un se mollqihcatore v per¬ 
che-. man mano che le opeie 
pubbliche finan/iate saranno 
rt ah//,iie pos'ono mettersi m 
moto altri l.ivori m.i fin.iii 
/Ulti d.i .unii Si pelisi — lo 
avev.i dt'tto loti Scotti iieitli 
incontri al ministeio. lo li.inno 
documentato (la mesi i sm 
datati detth (-dili di N.ipoli 
-- che ben 1711 miliardi .itteii 
dono (il essere spesi alcuni 
(Il (pic-sti '(ino. appunto, bloc¬ 
cati da assurde luiiftantJini bu 
burocratiche nelle procedure 
(di (jUi 1.1 sollecita/ione del 
decreto che deve renderle più 
.snelle ed efficaci) altri (e 
(h qui 1.1 richiesta del presti 
to finalmente accoidato) .ser 
vono alla reali//a/ione di ope¬ 
re (Il urbani//azionc prima 
ria. infrastrutture industriali, 
lavori pc-r il itorto, case po 
polari a Fonticelh. 


Eletti dopo il congresso regionale 

I nuovi organismi 
dirigenti del PCI 


S. .sono i.un.ti giovedì .scor 
.so il Comitato Ftegicnale e la 
Commissione Regicciale di 
controllo eletti dal 1. Congres¬ 
so Regionale per procedere al¬ 
la elezione del Comitato Di¬ 
rettivo e della Segreteria Re¬ 
gionale 

Le proposte, av.anzatc nel 
eor.so della relazione del com¬ 
pagno Antonio Basàohno. se¬ 
gretario regionale, seno sta¬ 
te approvate aU'unamnntà. 

Il C.D. regionale è compo- 
.sio dai seguenti compagni ; 

1) BASSOLINO Antonio 

2) BRUNO Adriana 

3) CAPOBIANCO Giuseppe 

4) D'AMBROSIO Michele 

5) DANIELE Franco 

6) DELL! CARRI Domenico 

7) De GIOVANNI Biagio 

8) FERMARIELLO Carlo 

9) GEREMICCA Andrea 

10) GOMEZ Mario 

11) MARZANO Arturo 

12) MONACO Wanda 

13) NICCHIA Paolo 

14) PERROTTA Giovanni 

15) SALES Isaia 

16) SASTRO Edmondo 

17) SCARANO Adelchi 

18) TAMBURRINO Michele 

19) VERDE Domenico 

20) VISCA Benito 

Del C.D. rcgion.ile è mem¬ 
bro (li diritto il comp^igno 
MOLA .Antonio Presidente del¬ 
la Ccininissicoe Regionale d. 
Controllo. 


La Segreier.a regionale e 
cosi composta: 

1) BASSOLINO Antonio • Se 

gretario Regionale 

2) CAPOBIANCO Giuseppe - 

Problemi del Partito e 
coordinamento della Segre 
lena 

3) DE GIOVANNI Biagio • 

Problemi della cultura 

4) GEREMICCA Andrea - Se 

gretario della Federazio¬ 
ne di Napoli 

5) PERROTTA Giovanni 

Problemi dello Stato e del 
le Istituzicoi demtx-ra- 
t’OllC 

6) SALES Isaia • Commi^sio 
ne Agraria 

7) TAMBURRINO Michele - 

Problemi de! lavoro 

In prececlcnAi si era riuni¬ 
ta la Commissicne Regionale 
di Ccntrollo die ha procedu 
to alla elezione dell'Ufficio di 
Piesidenza. cosi composto: 

1) MOLA Antonio - Presi¬ 
dente 

2) AITA Vincenzo V.ceiire 
.-.'dente 

3) DI MAIO Alfonso Vice 
presidente 

4) AMODtO Massimo - Segre¬ 
tario 

5) MAGLIULO Carmine - Se¬ 
gretario 

e del colleg.o dei Sindaci co¬ 
si composto: 

1) DI MEO Franco 

2) lANNELLI Mimo 

3) LUONGO Sandor. 


L'impegno dei comunisti nella campagna di tesseramento 

GIÀ 206 GLI ISCRini AL PARTITO 
NELLA NUOVA SEZIONE «DI ROSA» 

Dai compagni di S. Erasmo un esempio di come si può lavorare per accrescere l’adesione al PCI 
L’obiettivo previsto dalla federazione per le prossime due settimane è di 10.000 iscritti 

rii partito! 


,( .-\bb.amo g.a superato ; 
43 000 i.scrilti a Napoli, m.i 
avvertiamo elementi di diff.- 
coUà nel completare nel giro 
di pochi giorni il tOs.seramon- 
to. Bisogna lavorare sulla scia 
deiriniziativa politica de! no¬ 
stro i>artito. a partire dalle 
scadenze importanti dei pros 
simi giorni ». 

Parla Giovanni Olivetta, re 
spcnsabile dell.i comm.s.sione 
organizzazione provinciale del 
PCI. L'obiett.vo da raggiunge¬ 
re e (il altri 10 000 i.scritt. 
nelle prossime due settima¬ 
ne. e non e certo facile r.u 
.scirci. Per la sezione die .s. 
.inpegnera d: piu ci sara un 
v.aggio premio ;n Unione S-o 
vietica. 

« E di inipeg.io re ne vao 
le molto, certo p.ù die nel 
pas.saio -- commenta Oli-vet¬ 
ta -- anche perdio dobbiamo 
tener conto cne con il voto 
('•.’l 20 giugno .'i t- ailarz.it.i 
!a forbice tra elettori e mi- 
litant. ». L'ostacolo princ.palo 
d.a superare pero - e qui 
l'eleniento di d.fficolta — dà 
il senso del .salto di qualità 
che bisogna compiere- prima 
(il chieere la tesser.» 'i 
gono decine e dee.ne di q’ae 
.siti. SI fanno dom.inde s-a'.la 
linea de! PCI. .'U! come v c 
ne def.n.ta ed attuata. 1/.- 
'cr.z.one .f. p.irl.to. .ii'om.ii.i 
ancora di più d.venta un,( 
'ce.ta rons.i{K'i.o>. medita:.» 
fino in fondo D.ctrn ogn. tC' 
'Ora c. sono oie c. ore d. 
ri 'C-as.sioni. ri; r Le'.'.on. d. 
.s'-ad.o. Keeo :> ."cne c’e li 
sogno d. più tempo e di mag 
giore imiiegno Cri; : .mp-- 
jtna nella campagna d. pro-e 
Lti.smo. insomma. deve O'.'v 
re capace d: r.spondere » 
tutte le dom.ande e per qiie 


.'to dove e-isere sempre ag 
g.ornalo, deve .-iogu.re lo .svo.- 
giinento d; ogni awcnimen 
to, deve essere pronto a co 
gl.ere tutte le novità si.gni- 
ficativc. 

Un e.sempio di questo ini 
pegno viene da: coinu!i..s;. del¬ 
la « Luigi D. Ros.» ». una se 
z.one che porta il nome c*.--! 
g.ovane ucci.sO a Sc/ze Uo 
mano dal fase.sta Saccuer 
La .sezione (■' nata airindo 
m.»ni di quell'atto infame. E' 
piccoliss.in.i. un monolocale a 
p.ano terr.i con le p.iret; d. 
m.ition. gre//.i. Non c’e anco 
:.i l'.iisegna de. p.irt.to. .-olo 
un gr.ande siri.'Cione con .'ti 
scr.tto- « L'.niìicgiio de. co 
ni-Linis'i })cr una società piu 
g-iista . < P.igavaino 90 mil.i 
1.1 e .il mese — spiega il 
(omp.igno Genn.iro àlu.scartel 
lo. del d.relt.vo — cd or.» 
abbiamo deciso d. comprar¬ 
la. Per q-ac.-=to abbi.imo or 
ganiz/e.to un.i sofoscriz.one e 
c: siamo t issa*; pt-r due an¬ 
ni " 1. u.u 'oravo e 't ito. a 

detta d. tutu, il compagno 
Giovanni Morello, tr.» . p u 
anziani D.» .solo ha racco! 
to piu d. un milione c UH) 
mila l.re E' .'.r. con la '-u.i 
esTx-rienza di vrveiro mi'.t.in 
tc cnc ii.i organ./•'*.«:o .in. iie 
.e.sq.i idr«-f-.- p-r 1 » c.»ni;.i.i 
d. tCssera.Tiento a Ne: or .-ri; 
(•e.-. g oT.- — ri co so.id 
to ni.. ..nco-.i non •p.c:i.in>''" 
tc a-.(-...;no g.a 
lon ICO 

So o f.no .. ci-i.i’i-o.o el” 
la g. .'Cr.'i. a. PCI .n q.i- 
sto qua' t.ore SanfEr.i.'.iio n»' 
la /ona .nd.istr.a.e erano 49 
< Po. — sir og.» .1 'Cgrttar o 
OrC'te C.«.dello ce 't.»-o 
. JO g agno. 1 PCI li.» nr-’ 

.= 0 ':2.s0 vot. l.a DC 700' vd 


e n.ua rcsigeiiza di creare 
una nuova .sezione ■>. Oggi gli 
iscriui sono 206. g;a sono sta¬ 
te organizzate ó nuove cellu¬ 
le nelle fabbriche dcll.i zo 

n. i. L’adesione più massiccia 
-s. è avuta sulla scia dell.» 
vittor.a del 20 giugno Poi c'è 
.st.ito .1 lavoro più capillare 
Sono state organizzate decine 
d; .n./iai.ve, .s; .sono fati. d. 

b. -itiit; 

L.i 'O/one. ir.somma s. e 
cal.ita interamente nel qu.n 
ticre. ; compagn. li,-inno d. 
.=cu.s .'0 con 11 gente, a pro¬ 
posta pol.tica del PCI e sta 
ta opportunamente v,»gl..ii.i 
in tutte ’e sue arttcol.iz.on 
" Un.» delle in./.ativo p.u :m 
pori.inti Cile .ibb.amo tenuto 
- d.c OrP'to Cirdcllo 
e sMta un’.is'emble.» aixrta 
sul p.ano regolatore. Ce .sta 
ta la relazione d: un esper¬ 
to. .1 professor .At'il.o Bel 
!.. d. arcii.tettar.» La parte 

c. paz.one e s*..:.» ni.».-s.cc.a. S. 
è dee.so ù pre-pararc una 

р. attaforma sU tutte > qu** 
siK.ni d.» affront.ire- scuole 

с. i'O. 'ov .z.. -.-.ab lit.i - I'I-» 

gen'c. 'ivciahncnte . 'g.ov.» 
n: d. -e M «ur.z.o Mo.'-c’ 

o. dt-1*.» FGCI “ pr.ni » d 
ver' vucle .«-.-■'re .e td.»*- 

'o-n c;i . 1 .-» R.«ord.r .e .nnu 
: 7 ..'. c-. ni r Union. » Me a'ob .»- 
•.nut.r e che .ìr.rnrA *c 
r. i.iio -,i f..;- d*. 
d Ro.n.» Ecco, qu nd". d.a 
ir'.i II o .ì .•<-.»l-a ui . 1 . 

DO .j .Olle -s. pgo ,!-.or.» 
-• o -v ’u-rDCr d-* -p.»r 

t .-o 

L.i —’/f.r.e '< D. Rn-i > nnii 
è cer'o iin c.»sis -.nzo'-- g à 
.a tre "rent.» (-...nno ragg tinto 
.1 KiO -oer '.«i deg.. .-cr.tT; 


OGGI 

A P 3 .TO d So.-rci:o. al.e 10. 
com Z .3 un n.-.a ca.U.'o .a viole.nza 
m difesa de.Ie istituaioni de.-nacra- 
t che A Sacca.-o. R.one T.-aia.na. 
mas testai one pubblica un.tar.a 
contro io v oicnza e le istituzioni 
domoc'St che eoa Io oo'tec pazsonc 
d. D. Panato pi' • PÒI. Ant.no'f 
per .. PCI. P card pe. 1 P5DI 
e d. un .-app'csentanle de. a DC 


m. dm. 


I DOMANI 

' In teda-ei'oie. a..e 13. conlo'o 
I d coord nane (!o di..e su.3'. de 
I ia iosa ceitro. 

, martedì- 

I E- con.orato, e..e lo .n fide 
rai one i co.m.iato d'cn..o a .e 
13 semp-c n federei one. sn.-o 
pro...n: aie su > le o'oposte de. 
] PCI per lo sport soc a c ■ con Igna- 
I p P rsstj. respor.sab.ti rai.ona e 
' d? settore Sjo't 


Domenica saranno 
diffuse 25.000 
copie deir« Unità » 

Da' : :e p'Oi, n-a . comeag- 
d ifusp d= -U'ta .eroe-an a 
25 300 co- i de -.os’-o g a-na -a 
► - e >.c 0 ’.. ..'c "a-.’a ..a '-a 

.D-ascc e a a -i-ea'O : sa a 
--- a d Hc'-a ;-r . maeg-a a 
dT'a-aae 500 cape Pam g. =na 
• 50 Ta a e-a 4C0. C.n a 

a Pa. vo 330. r-o g a**a ?5u 
Baca .150 F a: da 90. G -g. a-a 
200 0 G Po -a t20. C- 

aaa c- -a '53 *(3 a "03 Li a e 

3 ' ;C'- n-aaa e s passa a 

a-esso . u‘' c.3 d i'us 3'.? 
de .- Un *3 > :• 322544. e p-is 

so . ce»- 3 d -=-5 3 -.e stimoe de 
-soc-a- Ci -i 205395 ed .n Fi 
oc ai 3-e 


PICCOLA CRONACA 


IL GIDRNO 

Oggi domctr.ca '.7 .ip.- le '77 
Onomast.co d. aoni.itr. Ga. 
rimo. 

BOLLETTIND 

DEMOGRAFICD 

Nat; vtv. .75. r.c ..'"'-c u 
p-jbblictìz.cne ò'.. ;rui-..;n'.i. 
rei.g.Osi 4. ni.ii:.mon. s..... 4 
rìeccdut ; '.4 

LAUREE 

S; seno ..tuieat. tn. a"C'. 
tett’jra con '.IO : cvi:ii;x»gn. 
.Antonio M.izzeo e .Ant^-.i-o 
Sena ceti -un.» tC'. .'U.l’eù. 
lizia rtv.denz.ile piibbl.r » 
Con lo ste.sso !10 si e l,»urea¬ 
to anciie i! comp.is. 11 Bruno 
Vieltone con -oia te-i 'per.- 
ment.-4le piirtecip-ita d. nnal.- 
s. e progottaz.o.-te. .A tu'ti. e 
;n particolar,' a: co.*np.ig>i. 
Mazzeo e V;g..one che han 
no rmcar.co d; rappre?-:fit.i- 
re !a .sezione nella oomni.s 
.sione d. a.sseito del terni.» 
no delia zona « itro. var io 
gli auguri della sez.one .Av¬ 
vocata e doil’Untta. 

CONVEGND 
DI NUMISMATICA 

Si ttiauguia ogg.. .• .t H 
re.l* sode del Cnit.n li.-». 
MMionalc di st.id. iiu:ri.-iii,i 


t.c.. V.lla L.. .» a. Parvo 
Gr.fs’.'', .. Convi-gn.n '.il te.i;.» 

.. L-.n..'.a de.',» in-•'.•’’a/. iie 
hr.nngo •! S:c.l..i e ta .» M» 
.■’,» I-» V. ' -tn".II.» 

-vie .». C. •i.eg.'.v..e '. 
s'. Os u.ie a ; 22 .»p“. e » di 

...n-e il qu.i.e . r.-.»i'.*in i) 

'•r it.ite .t- .0 . 1 / «•!. d. .i.i.ne 
'-ud.i''. e l.i>--.t .» 
g . .n-eie'-at Pe.' -ute...!'. 
ri:(ir.m,*./.fn. ' i. .)rog..»nin..i 
V. può r.vo.gere .»...» -'g -' 
ter a de. C.itr.er.io. ;n.iriO 


Gr 


6.‘?42.->8 


LUTTO 

I ean'.p,ig>i. dc...t le . i .» 
Mob.l e de...» 'O/.riie d. S 
C».o-..itin. s- •»-sOC.»tnt) rf. d.n 
loro de.la oonip,42.ia RO".i 
• 1 .» Ri.-.-.» Pi r la incrd.t.» del 
l.« ni.idre 

FARMACIE DI TURND 

Chiaia va Ca.abr.tto 6, 
Riviera c '.i V.ttor.o Em.» 
nue’«- 22.7. e'O V.tto.'ia E.ii» 

'vuole 73.5. -...» M Scn.jT.» 26. 
v.a Mergel. .II.) 143. Posìllipo 
V..» P.'t.arca 113. V .,i PO'.. 
..po 307. S. Ferdinando v..» 
E .» P.z/of.t.s'cne 27. ptta .A i 
gustea Jt'à). .Mo.ntcealvar.o 
.argii P.g'i.i-«-,'..» 2. S. Giu¬ 
seppe . a Med »"..» 62. Avvo¬ 
cata v.a S R.n-.a IDI. v.a .Ap 


p.t -n '..7, S Lorenzo «' '.n G.» 
.-.rv» d. 2!(). V.» Fnr.a ',24. Vi¬ 
caria ...» F rcn'.ze .'54. c -o M». 
trt :67. S -A-I-n-1 ,n .A’a»-e i75 
. .» de. T' v.n 46. Mercato 
Il z.r.i Ci.ir.’o» d. 2'i. Pendino 
-. a Duo.v.j 294. Stella S Te 

'.t M.i'to liVL -, .1 Riii ■ I 

.5-1. S Carlo Arena SS G..n. 
e Pio.o '^7 V .-. Ve.-g.-i: .59 
Vomero-Arenella ...» P,<. 

3.7. V ..i AI-''r...iii. 2., p .’/.» \Iu 
25 . e M e’nelar.gel.n .33 

v.i S.mo.io M.« —.n. 80 Coll» 
Aminei v .» L.eto ;xi.nu Cì ; 

24.* Fuorigrotta v..» 
gger. .Aost.i .73. ...1 Rs..! 
-...1 T-.-r.-.iv'.*..-) .71. Porto 
. 'O l’ntb- no 25. Poggioreale 
-. .1 St.idera 139. Boccavo .;.» 
Eponio.n 3.7. Pianura v.a Pru 
v.n.'.nle 18. Bagnoli pzza Bi 
g'iol. 726. Ponticelli v..t M.>- 
d.-nnel'e 1; Barra c 'O B 
Buo/z. ,5.T2. S Giov. a Ted. 
c -.<1 S G.ov. « Toducc.o 268. 
p,-Ite de; Gran i; 65, Miano- 
Secondigliano v.a lanfoll.» 
650. c sO Em.»n-jele 2-7. v-..i do 
P.nedo 109. Chiaiano-Maria- 
nella-Piscinola p zza M'uriic.- 
p.o 1, P.sc.nola. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S Ferdinando: V.a 
Roma. .348 Zona Montecal- 


vano: Pazza Dan'o, 71. Zona 
Chiaia: V..- C.'d-i-ic. 2». H. 
-..era d; C-i..!..». 77. V..-. Mer 
ge .n.». '.48, V.a Tas-o. '.fi* 
Zona Avvocata - Museo: V a 
Mu-e». 45 Zona Mercato • 
Pendino: Pazza Gar.ba d 
Zona S Lorenzo - Vica¬ 
ria: V,. S Ci ov .1 C.ifb-i 
• i.i.'i. .v*,. S-az Centra -g C 
I.gsv.. .7. V.I S Pao'o. 2('i 
Zona Stella - SC Arena¬ 
va For.a. 201. Va Mate.- 
de., 72. C.'-r-o fìario.ild.. 218 
Zona Colli Aminei: Co... 
.A.u..:'.e., 24.1 Zona Vomero 
Arenella- V..» M P.-cce.... 
1.38, P..«zz.t Ijer);-;.ir.'Iu, 2.3. 
V .4 L G.ord.i.io, 1-44. V.a 
Mer..aii.. .33. V.a D Fcnta 
Ila. 37. V.:4 S..m *10 M.irt. 
r... 80 Zona Fuorigrotta: 

P.,4zz-4 Mare’.A‘i:c»i:n Co'rti- 
na. 21 Zona Soccavo: V:.4 
Ep(3men. 1.74 Zone Mimo - 
Secondigliano: Ccinso Sk-ec: 
d.g.iano. 174 Zona Bagnoli: 
V.a L S.l.a. 65 Zona Ponti¬ 
celli; V.a B Longo, 52. Zona 
Posillipo: V,a del Casale. 5 
Zona Pianura: Via Duca 
d’.Ao.s'a. 1.3 Zone Chiaiano • 
Marianella • Piscinola: V.a 
Nap.")... 25 'Mar.anella 


Sui dall.» .seduta del con 
sigilo reg.ciiale fissata iiei 
domani si affrctitera 1.» 
qu('stione del b.fancio di 
previsione iier il (ononie 
amo In questi giorni '. 
seno cciicluse le ccnsulta 
/ioni avvi.ne dal.a seconda 
comiiiissune con.siliaie 

Al compagno Benito Visca. 
presidente della seconda 
commissione, chiediamo un 
giudizio sul lavoro svolto. 

1.K» consultazione portata 
a termine, e chi- e da col 
legare a nelle alfa legge de', 
lo stato che nclnede al 
le Itegicni bil.»(ici program 
niatici plur.cno.ifi. h.» jire 
sentalo elementi di novità. 
Coloro ai quali ci .siamo 
rivolti liantio dimostrato di 
e.s.setc perfettamente cons.» 
pevoli della Lise nuova cIh- 
s'e avv'i.iia e >. ispi'ito ,»!1.» 
quale cecorre una ii,»rte(-. 
p:tz,ione d.i! lnisso molto piu 
cctivinta V.» detto aiiefie cfie 
la ccnsiifta/irne e .ivvonut.i 
in modo degni!tato nelle sai 
gole province e ciò fi.» dt' 
terni nato l'.ivvio di 'in r.»i) 
porto nuovo ecn !e .lUtcnomie 
che prelude al suiieianKaito 
della sfiduci.i che esiste nei 
cenfrolli 1 del!.» UcgioiK'. Si è 
crc.ito, mi sembra, un clim.» 
nuovo nel qu.ife i comuni av 
vort(aio resigrnza di a-.-e:-c 
piu iioteri e adeguati mezzi 
ftiia*!/!.»;-' a disposizirne per 
pro 2 i-.»aimai-e 

— Il bilancio per il cor¬ 
rente anno risponde a queste 
esigenze? 

L .1 consuiiuz.'cne e av venti 
ta piu sull.» predisposizicne 
del bilancio pluriennale cfie 
su quello )ier ra>ino .n cor 
so clic, fomunque. co.sti- 
tuisce l'avvio di un disc.irso 
che deve i)reci.s.»r.s! airui'cmo 
della proiiosia di svilupiio 
1 ecrniomico della Canip.iiu.». 

Occorre fi.s.sare iinontà ope- 
-| rative e adeguare .al ni.issi 
i ino le previsicni )ier il '77 a 
i queste priorità. Il bilancio 

■ per quest’anno .«i caraite 
' rizza come un atto prevalen 

I temente lecnu-o. con elementi 
di rigidità, ma include anche 
un avvio di iiiogranima d.» 
iridividuarsi nella istiiu/ime 
di un fendo globale idre.» 

• 40 niihardit per invesiimctiti 
! produttivi. A que.sto faido 
I n(xi si potrà attingere in 
! modo discrezionale ma su!!.» 

1 base di precisi interventi 
I produttivi lagricollura. ter 

' ritorto, piccola e iiierh.» ,m 

■ pre.s,». aitig..»n.»to. tu.ismc, 
trasporiii. 

Queste priorità chi dovrà 
fissarle? 

E’ eominto del crii'igl.o 
defiline le priorità e .noltte 
; ra.s.sem'olc,» deve .inelic ren- 
j dere opcrativ.i. a livello pre 
visirn.ile. la proposta di .sv;- 

• ìuppo programmai tco della 
I regione su cui i-ostruire li 

bilartc.o plurieiviale. La g.un¬ 
ta dovrà qu-ndi r.srH'tiare i 
criteri che ’iidichera :1 em- 
sigilo nevi gestendo piu mie.- 
venti occasiciah o assi-steu 
ziah ni.» interventi produtt.vi 
alì'a'.tczz.» dei nuovi inve.'*!- 
inenti die la Canipani.» n 
ehtede Jier aumentare i ì: 
velli d'occj’jaz.fxie 

C'è dunque, ci pare di ca¬ 
pire. un problema di spesa, 
cioè di utilizzare somme 
giacenti. 

Certo. <'e ,»(u-be que.sto 

problema V: .-^cno infatti 
.somme rc'iduc ((illegale a 
leggi decadute ma che re 
.stano final;z/.re e s; ir.itta 
quindi di ulilizz-irle spedii.» 
mente. Po: c: .seno .-^ornine 
collegate a leggi che ncti 
agevolano ru,so de: fendi e 
bi.sc.zn.» modificarle. Ci sO 
no. infine, quelle leggi che 
ncn hanno mai determinato 
ru=o de; fendi. Bisogna abro 
zarle e u!il;zz,»re le ‘^omme 
libei-ate .n modo prod'it*i-.-o 

Queste costatazioni stanno 
a indicare che si potreb¬ 
bero reperire molti miliardi e 
utilizzarli subito in progetti 
produttivi. 

D. 'Omir-' d 'IKii.:).’ (• 

r.e 'Tiin ;.e a.-.*■ P -*-;.ci.i 
e-e.T,p.c>. q-.ic-..e » 

j.i'e .1 '■.-.nz..:.-!'.-'i". . 

nc»'. f. C‘iì ,ip[)j- 
.egje po--,-s'.<i -v. jp:-... ♦ 
e .n-ersT'- nel i zIoIm • 

Al're -omn.c -,.'• 1 -'» repe:.li.. 
.i"raver-o ; <(iiT c-‘«i'tint: 
degl. -j-.m. .o'.n. Ciò <,(n 
'e;.’,r«-''obe d. .'.'C».ogliere t-j*- 
t: . frnd. r-’-.dj. e d. .«id. 

r.zzar'.. p^-r .4 .-'t-ilizz-izicne 
d. "on p.ano -traord.nar;o per 
j -.1 lav.iro 

I La discussione sul bilancio 
diventa quindi importante 
soprattutto per verificare di¬ 
sponibilità e volontà po 
litiche. 

E no.in’a.o E no'i < •.-• 
CO.-n.I»: f -t: il.I 

pOb'o .iris <1. A 

<n «-/.«te , 1 . p.-z.h .-.Il d 
.;.joo d-..» C.tm,>.»r. t (:.•• 

a- ".-: T.')..»-*- „('. n. - > d 
.-r.'.' 1 (1^ f •!./ f»'.- 

p r,p..o (,-.,» f.,--'- 1. d s'-j' 

'. »tt- t' .ipp.-.i--.i/.^3.*- b 

.o;--.o a def rie. 

r.inter.,,-. d. a., un. :>.-og-f. 
fort'.e qje..o :x-.- .»■ zen** .n 
■e.t'.e .'.sre.i n-.*-‘ro;)<>..’an• ri. 
.Vtpo... . p.i.-.., azro.nd.i 

't.'.a f .■.»--'..»7. jn-"* d** p..» 

no '<v.o "a "net'-*4. 

z (*’.e d-’..(- p ,-.*'r,e :>--r .. 

«-it’ 'O .appro 

-..»/.e*!»- d»- <-gg€- jroa 1 . 

' 1 . 1 , 1 . qjt-.lt l'-.'j-;-,.» d(. 

' ( omp.'t ri'Z'r.. .i j’n mz.me 
‘ de'le '<»d. -.n.ver- tar.e, 1.4 
' def ■i.z.rn.*' de p.ano de. tra 
' sp.irt., f.na..'a dd pi.ano 
' d. pre.i vv ..imni'o .». .avoro 
de. g. iva-i. re-, .s.nia t- 

li i.an.'.o da. « pacche;’o » 

: de.le .egg. azr.rr.e 
. Non '1 t.-a**.! d. r.ah.Z'‘e 
' oc(,4s.rn.»... -ono r.ch.am .4 
I imjiegn: che g:-ùn*.i e p-4.-t.t. 
j debb.'no def.'i:.-e per deter.m. 

nare. tr.nanzit-j’to da p.tr-» 

1 de..a DC .. 'Upe.-ameti'o d, 

. r.tarrt: • imperi.menti. 



Dopo gli attentati alla Banca Fabbrocini e a Qualiano 

Sei arresti per la 
« banda delle bombe » 


Cùiitinunno le indcigini - 
perpetralo ben 15 ricatti 


I malfattori avrebbero 
Ordigni molto potenti 


l-'.ibbriK ini 
.»; .\ .1 
tra.i.1' (il 
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Una recente manifestazione giovanile. Si sviluppano in tutto 
il Napoletano le iniziative in preparazione della manife¬ 
stazione del 23 


ru .ut.it a • .sg.mei.ir 4 ' .1 <l( i.ir,> • 
eolositti 4 ' 4.iUsa\.mo molti d-iii ii. 
vano m.u ferito ne.ssuno 
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Affollata assemblea nella sala dì S. Maria La Nova 

t -- - - - - ---ir- 

i Gli studenti medi aderiscono 

i 

: alla manifestazione di sabato 

: Una dichiarazione dei compagno Vaienzi sidia giornata di lotta del 23 - Emersa dal dibattito la neces¬ 
sità di una riforma positiva delia scuola - il giudizio del compagno Nespoli, assessore provinciale 
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r Unità / domenica 17 aprile 1977 


PAG. 11 / napoli-Campania 



voti al PCI per governi locali onesti ed efficienti 


^ Alle urne per dare a Castellammare 
^ un’amministrazione stabile e unitaria 

Tentativi di creare un clima di tensione non favorevole ad un’espressione serena del voto di oppi e domani • Ancora bugie e falsi 
in un « pezzo » di propaganda DC ■ Votare PCI per sconfiggere la linea gaviana della contrapposizione e delio scontro frontale 


SEHE GIORNI IN CAMPANIA 



Il valore politico del voto 


LA LISTA DEL PCI 

(1) De Filippo Liberato operaio, ^.ndato 

(2) Aiello Pasquale - in{;e^neie 

(3) Alfano Ciro tecnico FS aiic* ,->01 c* u-ceire 

(4) Amato Salvatore dottore ai le^^c- 

(5) Amitrano Carlo aiehitetto 

(6) Buonomo Carmela - casaì.rti'a 

(7) Capuano Antonio nitegneie 

(8) Chiacchio Catello - impiegato 'enne itao..uie, -e- 
g.etai.o sezione Leti. 11 . eonsig.ici- Uiccnte 

(9) Cimmino Luigi cjpera.o Itaicantier., .^egietai.o 
Se-/.ione Toghatli 

(10) D’Apice Salvatore indiiiciìdcnte 

(11) D’Auria Ciro • opera.o A!la-,iJd 

(12) Do Fusco Raffaele ■ medieo. ane-.-,<j'e u-'.ente 

(13) De Simone Ennio - piol uni’.eri tai . 0 , indipendco t 

(14) Di Maio Alfonso profe.nore tiniver-iitario. e. u.-.! 


(13) De Simone Ennio - piol uni’.eri tai . 0 , indipendco t 

(14) Di Maio Alfonso profe.nore tiniver-iitario. e. u.-.! 
g..ei«* legionale 

(15) DI Maio Raffaele - dottore in cH-momia niarittinia 

(16) Di Martino Antonio - inieunnntc. dcll.i .segreteria 
cittadina Pfl 

(17) Dì Somma Anna - caìiilinga 

(18) D’Oriano Domenico dottore in le.'ge. .ndipendfti'e 

(19) Esposito Carlo ■ aitigiaoo 

(20) Esposito Salvatore ■ professore 

(21) Faiella Alfonso - medico, primaiio ospedale S.in 
Lec^n.i; do 

(22) Gargiulo Catello ■ operaio Italcanrien 

(23) Gentile Raffaele profes-. 0 !e. segietatio 'Cvicne 
.M.irx 

(24) Giammattci Carmine • preiid". indipendente- 

(25) Giordano Bruno - eommerciante. assessore tiicente 

(26) Giordano Francesco - operaio della C.MI d. Napoli 

(27) Guarino Antonio - ternico SIP 

(28) Imparato Umberto ■ contadino 

(29) Longobardi Carmine .studente unr.e:s.tar.o. de..a 
seg.i'etena citiadiH.i de! PCI 

(30) Lucarelli Raffaele studente uoiveis.tarlo, .scgre 
tarlo FOCI 

(31) Luongo Catello - tecnito Italcantieri 

(32) Maddalena Antonio • uiseanaate elemcn’a.e. indi 
pt ndente 

(33) Martoriello Francesco - professore, assessore Uscen'e 

(34) Massa Antonio - operaio If.ile.ìntien 

(35) Moncone Anna prole.s.soressa. della segietej'a 
cittadina PCI 

(36) Polito Catello i.ceicatore. assessoie Uscente 

(37) Ragone Vittorio univer.sitario. indipendente 

(38) Sarcinelli Raffaele tecnico C.Ml di Ca.steH.nnm.iie 

(39) Testa Leopoldo - •ecnico Avis, indipendaite 

(40) Vollono Francesco teetneo vesuvian.t. asseSsO.e 
u sc-ente 


CA.STKLLA.M.MARE - « Pre 
te ti vogliamo ros.so-; la prò 
vcxtazione delle ultime ore, 
scritta con una bombolet¬ 
ta fcpray sulli lacciaia di una 
chieda eli Castellamare. e 
stata fa'ta cancellare icn not¬ 
te da, compagni commi??.: 

I .stabussi elle l'hanno mime 
clMtamrntp Megniilata a! cc^m 
m!s.sanaio di iiubblua me u 
1 C //.1 Si tema iiisoinma d; 
creare un clima come in tan 
te altre campagne cle’ioiali 
la DC ha cert.ilo di lari' 
di p;c)Vcx:a/uone. di conliap.io 
.si/ione frontale, di muro con 
irò muro; clima daviero poco 
lun.''onile .td un pronunc.a- 
mento .sereno e re.spon.-ab le 
deH'elettorato .stabio.se Lo 
ste.ssO tentativo la DC l’ha 
f.iUo iiubhluando un iiez/.o 
d: ptopagandu .sotto forma d. 
numero unico di gioì naie 
r>a\ve:o (icnc-ro [ler contenuti 
e iiroiKi.^te. (pie.sto fogl.o e i ic 
co ciolo di biieie. di la!^.l. d. 
inguine contro il PCf; nesm 
<-ht- contro la jvc.Ss.ata e.= ,):- 
rienisi amministrativa, che ha 
vesto coll ib.iiare tutt' i.nari.ti . 
democratici pre.senti In con- • 
.sig.io tid e.scl'.i.siont' api)un'o | 
della DC. ma .solo ed e.sclu.si 
vamente c-ontio 1 comunisti j 
Di foto [mbh.icata m pnm.i I 
pagin.i e un volg.ire tentiti 1 
vo di speculare sulla cresi 
drainniatic.i che tutti gli enti ' 
locali, ancùie ciucili a condu¬ 
zione democrisi sena, hanno 
pa-xsato nc-l ’TH r-mmiginc 
riprende una stracl.i di C i 
.steli.imm.ne nel coi.so dello 
.sc.oiieio dei n itili bini ^hc 
da iiie.s' nc n percepivano lo 
.stineiidio Nc-lla lotosi morda 
c he in quel p.Tiodo era sind.i- 
c 0 De Fil.p,),) c-d f tr.ol.it i 
c m u piu < cs' * Ma la DC 
t.ue su una .sene di lalt. il 
pillilo e che Cas’ellamni.ue. c- 
tutti I commi! d'P.tli.i non --i 
ninno « mai iiiù ce.-:! ' ;>c'rche 


I RISULTATI DELLE AMMINISTRATIVE 
TENUTESI IL 26 NOVEMBRE 1972 


VOTANTI 


MSI-DN 


39.173 

13 130 
12 831 
4 99” 
2 tn3 
2 376 


Scliede nnile 
Scheede bianche 


una cium lotta condotta d.il 
le .sinistie ne. confronti dc-l 
governo ha .strappato mcxlifi 
cazion. a. decreto Stamniati 
giazic- alle quali il c-omune ri¬ 
cci era di He mesi m tre me 
-Si d ir.‘ltalc<i.s.se. , soldi p<‘r 
p-igare I dipendenti comuna¬ 
li. F tace .sul fatto che. pro¬ 
prio .11 qa>‘ g.orni drammit. 

< 1 . Ca.stcllaminare .superala 
Temergenza nel modo miglio¬ 
re passibile gi.izie al sen.sc) di 
re'fKinsabilila dei netturbini 
f'.l a l’.m|)<-gni> . 1 ’. loro fian -o 
deir.uninm'-trazione di .'in, 
stia. 1 l-ivoraton comunali ca- 
;j.ronc) che l.i loro contu-pait-* 
non c-ia lente lesale licmsl 
il go'.cinc (le-'aio 


(90.1%) 

(33,5) 

(32,7) 

(Ì27) 

( 6 7) 

1 6 ) 

( 4 ) 

( 2 , 2 ) 

( 0,9) 

( 0,9) 
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no. in.s.t-me c.;;,i. pct o' 
temere la modifica d-'’la.s.sm 
do .sistein.i delia finanz.i loc-a 
le Nc-ssiino .1 Caste l.iinma- 
re ciiin-.-n: USI .1 g.oinu .n cu. 
gl; siiaz/uii. guidati dagli ,i.s 
.sc-.ssori del monccoloic- coma 
insta c“ d,il s.ndcico Liber.Uo 
De l-'ilinpc* .inche c.^si con le 
.'(ope .11 mino. 1 ìju. >n,i la 
Citta pur non ave-udo anco 
r.i percepito gli siiiieiui. 

Mh le bugie e le mi'tils 1 
gioni ablxmd.cno auciit- su al¬ 
ti. |j’ol)> :i>.. (pi.i.c ile es ;n 
1)10 Nel giernale si d-* ( i he 
{>er la in.imitc n/ionc- clc-’l- 
.sinule la D(' Ila s,’)e.so nc 1 
‘TU 107 mil.om coii'i > -?! 

clell.i Z, lll'.t di !, . • .1 l.t 1 


AIROLA - Da questa mattina 4798 elettori alle urne 

Le solite promesse democristiane 
a confronto con le proposte PCI 

Alla campagna*^ ragionala dei comunisti la DC ha contrapposto soltanto buone 
ìntenzicni • Il compagno Bassolino smaschera le ambiguità delia sinistra di base 


AIKOI.X - (’iiiusasi 1.1 campa 
gna eleUorale. d.i questa inai 
tuia 1798 eiettori. <ii cui 2.")2(l 
donne, v.inno alle urne per 
scegliere la futura ammini- 
.slra/uuie di .-\irola. l'n io 
Ui - ha detto il compagno 
K.iss-iliru) nel coini/.io di 
clmisur.i — che non rigiiar 
clera .solo il centro eaiidmo 

111.1 sara un voto che gnidi 
cherà !.i 'iiiia/ionc- politica 
ed c-conomic.i del paese, m 
ciucst.i Lise eh gr.ivis.sima eri 
si che sti.imo vivendo l-a 
niaiiifest.i/ioiii- conclusiva di 
veiiirdi sera, è stata car.it 
ff’ri//..it.i da un.i finte teU'io 
ne i.'le.il". d.i un forte -jiiri 

1.1 eh lofii. (I.ill.i coiis.qievo 

lez/.i. eli parte di comii.igni 
r cittadini, della diversità dei 
i-omuuisfi e ch-I loro profo'i 
rio legame con i l.ivor.itori eh 
.-Xir.ihi 

Il pruno a prenci, re l.i p.i 
rola c‘ stato il comp.miin De 
Masi, nii anziano hrac.-uintcv 
ria 3l> anni co:iih.itt<‘ntC' seni 
pre m prima fil.i per l.i emmi 
cipa/ioao delle |»Oi>ola/-ioni 
.s.iniiitc- e iiii ridion.di. » Voi c-i 
saiK-te elio non .ibh .uno in.n 
smesso di lottare- eoiiiro i ji i 
rironi veri c- c-.ini-iffati, che 
siamo ))er.'Oiie 'i ru. clic i-on 
abbiamo m.ii fatto jiroin.-'st- 
riettor.ih. ji-t nè . 1 :' i.- .id \i 
nla i comunisti fanno ciu.'l’o 
c’ie ci.cono I dii o'io cueì’o 
rÌH- f.inno * F. q iC'io ri. ai.i 
Ti’o .ill.i piih/i.i. .il rigo-e di 
p.iro- dei e.imn.igno De Masi. 
ò sMto .iinpiameate giii'tifua- 
fo d.dl.i c amiwgn.i elcttor.di- 
c :u- i •o-nunisti hanno i on 
riotto rii roalrn .i quel: i rii 
altre forze p.>l:tiche e sopra! 
tutto, riei drmcK risti.-»ni 

.\i toni pa.ati. all invit.) al 
la partecinazione alla stesura 
rii un iirogramma 1 1* ttor.ile. 
.alla c.mtin.n ri.'erc.i .lei con 
froatii sa'lc co.se. !a DC .la 
opt^i-'.'. i-lfa't'. i.o.l 1 .n'V> I 


a 


organizza 
i vostri tours 


TTTl^TIT 


L z’/tbi L >C ) » . 



una elettorale piena di meli 
zogne co'itro li PC’l e c-ontro 
gli interessi dei lavoratori Co 
me- al solito non sono maiK.i 
ti I demoenstinni che h.inno 
risc-oiH-rto le promesse i ricat 
ti di sempre. O addiriitur.i. 
celine ha fatto De .Mita. le ac 
elise tipiche cU‘l .Montani Ili 
dei giorni jiiu felici, allorc he 
c-on malcelato sen'O di smldi 
sfa/ioiu-. riferi-ndosi ni f.itti 
eh Kom.i e eh Hologna. h.i clc-t 
to vile chi se-mli!,l Vi'llto r.li’ 
coglie temiie.st.i. 

■i La cosirii/iviiic reale- del 

r. dternaliva al prt-jxitere dii 
la DC - - Ita detto il conip.i 
gao S.imel.i. ciipolist.i -- st.i 
nelle cos. vlu- I c-oiiMiii'ti 
projxing.ino jier .\iroI.i. \gn 
coltur.i. 1 : 1 .1'.stri.I. Ir.ISO.,rii. 
servizi iivjìi. inizi.Itivi- i)t r 
una nuov.i (|ii,ilit,i delia \it.i. 
le projxiste iiisomma jicr ii-ia 
.-\irola (iroduttiv. 1 . in una v.d 
le- c.iudi'ia. m un.i regione 
priKluttiv.i. ->110 l.ì mighort- 
ris|>ost.i .1 cjiu-lle forze- c ii- 
h.inno fatto tinche- di .\irola 
un feudo. Tiiass.ic-ran.ì.) 1. 
nostre ricorse mc'r.i'i e ma 
torin'i 

- L.i c timp.igna ehti.>'‘.»Ie 
del c-o-nunisti (il PCI è .ci- 
c-le l'unico part.to < iu- pr- 
seiii.i IO hsia i.-i I donn.i I 
non '. è 'vo’.’a di c ,is.t 01 < .1 

s, i f.it enilo le s.i',;-.- vt-.c;i.t 
t- m.il -n.ilVen’.ite nron-.e~sC 
ma c.isa pcT c-,is.i al f.tic* (i; 

chnimare ai! r-iia cte! 
lo attoni > .1 f.'muni'ti. p--r 
lottare 0.1 il PCI per -ina 
n:ov.i Vi'oi.i ri -..'i i-ano 
S.innio » I g i.ist. ciì tr,-i.T.i 
anni di prt>m.-sse nmi ni.mi ¬ 
mile. La di-uruzione 
t’ca dcl'e risccst’, . .inoallo 
rielio st.ito e del co-n.ine ora 
a c|.ic-sTa ora a quei..-» c-..rr«"! 
te di-m-v .'isiucia. -.no ,ir.i li- 
.id .Mro'.i 'Ofo gli , hi cì: 
tulli — .la fatto notare i! lom 

■'ici'o H<ss,l''i -- . 

. ri'i oc:."' >•;'. .• . !'-• .'j-r. ... r 
no rii ■" . -n.i-.-: i q ..ile .i-.i 

.ielle .'>■ P /IO- I d V ■ .1 ,!. ; 
'i\.)ral-> I - -iel .xv i..’.. \.i-i 

si’rvt'. o I s.i'.i) mi-ti-ic,i!.)r..>. 

. .ir'ar. .!. c!,' .1 .'or..!.- i' -uri 
c . ir il a r.i 

. !-.a smetta .na i) lona v.ii 
ta il ministro De' Mit.i — na 
.nggiinto Bass.ihno — di cs-e 
re uno e trino' a Rom.i par 
1.1 di init^ con i comu.usti. 

.1 oggi s- .Pie 1 co-i Ci.i 

\a. rion.ani io c'c>iTibatto. .id .Ai 
roba. .Avellino. Bcmcvonio. di 

f.'-'Pi- .1 ' IO s.-tt-"'. fìl 

re . 0,1 1 li-n'i - gr.uf''- . 

-• t;.i ’ t c.'-i'-i, 1 ■ .t’!.’" 

, ' e . "'i •' I I • V - ' Po io .T.'* 1 
i- ' ! ! ire n i' ..U'" I l'.’O 'O 

r, p-... r i,,-i r n r .nt. 
r-.'ss' •) ] l..,!.-.- '! L- C •lls’. 

• '.-.ini-'i To.’l .»ti Nel citar- 
D \ l't m I e’e --.cM im.a 
■’r.nn'l'- .--u-z «i".e P : vecc.-i 
hi-.a' ( i.i.'.ti i he !•' I a > n 
cord.it.) 1 -’ .'c ’s- .n.- d, ,.u 

s. io .i)-ii.':.i .li \i-.)l 1 n^gii 


iiiiiii -'ài Kd ,1 dimo'ti.i/ioiie 
di uu.i ' ontniuit.i tic-ila azio 
m- del no-tr.i partito, della 
forza ideali- elie tinche tiri .\i 
ril.i f;i del PCI un partito 

divc-rs.i. cii- Iloti li.i v.ilv.issi 

ni o V.ilvtissori. Cerano su! 
p.ilco. De .M.isi, il vecchio 
niilil.'inte. c- Sah.ituio Hiiggie 

ro. un tr.-cliceniif’. il cui imp.*- 
gno m questa c.niiii.igna c-lc-1 
torah- e stiim senqihcemeii 
te conimnv .-Ut.- 

. 1! PCI - ha detto Hii-s,, 
Imo — Min i iiie.ie deleghe 
I! v.ito di domenic.i deve 
cambiare il volto (il .Airol.i. 
f.irc- del c.imune il centro 
del!,! loP.i ner lo s-. iluufvi. 
m.i cieve .ine Ut- iiumte 1 re 
■c)>nsal)iii eh un.i {xiiitie.i di 

sf. istj.i le! D.iese Le m.ini 
|)'jlile del PCI — '.I lon.l’i 

sii H.i-soli IO - :1 suo prò 

gr.imm.i. :i ' io iiag.iglu» ide.i 
le e di lott.i p.ass ito c- re 
ri-nte an -ne ad .'.irola. sono !.i 
unic.i gar.mzi.i cii rinn.ivamen 
Io di ei-.i -sto (onuine tatidi:..!- 

Carlo Luciano 



'7t) r-i questo ^.l!eb')■' uii pun. 

10 a lavoro dc-ll.» DC D.men 
tifano di dire eh.s pe-- Iti iivi 
nuteii/ione delle strade IDm- 
mmisti'.izione di -, ui.s’i.i li.i 
elunmatu gh app.ilti. .serven- 
dc-'i direlt.im.-m■* de; juop;: 
dipendenti e risìi.irmian.ìo c o- 
.'i .ibboncl,)iit(-iii-'nt( AiUove 
.s. .itt(*im*.i, iiivi-..* (il.- 1 co 
iiram.sTi liainio .lurne.it i-o il 
deiicit coimin.ile fnsomma. 
si deeida li DC Iti g.uui.i di 
.sini-tr.» Ili .sjie.-o iioppo o 
t leppo ixMo'’ 

.\ I -c 1) ig.i- ( I , . 111 .un • ' 
non .sono iiUsci-. m-mm.-no .i 
IHirt.ce .1 termine (pi, l!e mi 
zl.uive v-.ilide (-ie* ered.t.iv.i 
no d.iil*- p.i - Iti- .l’nini'i '> 1 
Zioni ' , coni,- ni,)i -..nm 
no pc'.-.iti .1 p. mi- i.-go! t Ole 
•• ,i p.in;,. org.tn.c » P.-n.- 

11 1 ) 1 ,mo legol.iiore, .ilfia.uo 
. 1 . pr<'ge;-i:,t! cl.iH.i DC ned '>7 
è .st.iio tir.Ito luori d.ti c .i.s.-et 
ti .solo nel 'T.t d.dl.i giunt-.i di 
s.lustra, allo’-.i m.serii.ita.si du- 
ha portato a tc-rnnne tinti gli 
adempimenti etu- a! eomune 
competono, .nir.'-n-.io aiu-lie 
lini ami)'.! con.^u.t.i/ione cL 
m:Ls5a .stille si ohe prier-t-.-ine 
Or.i, finalmc-nte il PRO è al 

1.1 sezione urhain.stica regio 
n.ilc- li.i luanta organk-i il 
comune h.i po-t.i-o a i.-imi 
ne.inchequ. tutt. -uo, .idem 
pimenti e l’ha ado’hit.i Or.. 

1.1 regione chi- riev«- unpro 
v.irl.i 


Quello (-li.‘ 


••i.inimiss.b.it- 


Il comizio del compagno Berlinguer a Castellammare 


una lorz.i ixiliiie-i del )>'• 
so e (lelhi nniiort.uiza cleh.i 
DC c- c-'nt- ne.uu '-''e un.i iirop.i 
-st.i vi.*n^ avanz-it.i. < st.i 
voiia nc-.inc he un-i . prona-- 
s.i . a p.i-’te cjue..e r..i-n-e . 
n eh-' .singoli c.indida:! I <: 
'tabiosi h.inno '.in.i cs.se,-.o 
n.- cc>nv;!i;-'.e l.i (-jtt.i < 
c-omnni.'ti hanno gov.-rna'o 
ni.Pe. ni.i d.iv.eio po.-i s) pi 
s-.-nt.tno come forz.i di gove: 
no jzer. he no-i indic.c’io lui.i 
piat lalo.-m.i programni.i- :c.i 
Pei coir liidere. In ee.n-’.. 
coix-.dma del io/hf, (i< fC.. 
cii..tta ai •g.o..i'ii ' D.. L’.i 
v.anl una granile spin-.i a! 
rmnov.cmento di C,cst»-i! mi 
nirtre > >• i molo, lil-is-’.i 
lo d-i tr.- fotog-'af e eli um 
m.iinic sta/Ksn" g.ov.m..-- pe, 

« Ito ;)er !.i r>C c ir- , , 

". di‘!!,i il 'ogr.iti.i s.,, ; ) ;_i 
.srisH Ripre.si co.) t.in;.") di 
!).-,rc;o 'r.so ne] sdirò ioni 
Ilo F' solo lu- mfor’un o d'*' 
t '-1 pir--' s gn.i.i d.vo o • 
cì.i'. v.-re c o;i r.i.n'o d'-lh lorz» 
anliclemocr.ctn he . tie !,» DC 
s-.).'r.i di go'.c'n.ire C i,s’--l!.»m 
m.ir.- don.) .ivcr r-,')o*’r-> e 
-■ .'-i luvcz.'.i’o .> ijii”; . ve 
t. c-iir con i! PCI. ..ivec • no-, 
.- l'i-ss.b;!- lor r ) ci- 

. . 1 ,'aboraz.one'.' 


Per rinnovare le amministrazioni comunali 

SI VOTA IN OTTO CENTRI DEL CASERTANO 

f 

! Si fratta di Luiciano, Frignano, Teverola, Orta di Atelia e Grazzanise (dove si vota con il sistema proporzionale) e 
j di Santa Maria la Fossa, Succivo e S. Marco Evangelista • La campagna eiettorate del PCI - Normale apertura dei seggi 


CASKRTA — St«,l..tne — . 
s: stiro .ipc rti . .-egg. cir;lor.c 
i. n-'-gi. o".) . ,rr. :r. d ; c.c 
.^■rt ino .n . 1 si vo'a -.icr 

r. V 1 de. I i 

jv-ino imnceniT: ne ìe ele/i.%". 

g. ci. L.'O.i.-'.) O' 

.> .-si .-',1 g 

Telerò..t ■' r i. '. ... 

alt r.-.m.-t ' S M,i-,i il F-ts 
.'.ì .- CTr.s ’ 7 ,x r . -. . C" I 

d?. M.igz.'ui.i c .c ri Mir.r- 
Fh.ii'.gei.s'.c ip.'i' .'.1"- ..id : 
s:r. c iC. L. c.it.'t v.ì *.0 .0 

ir. mo !t- votazioni d. < gg- t 
dom.cm .'ono le prime . . c.) -. 

s. glieri comunali .s.^r)i'. : ' e.e: 
ti con .1 si-stemi i :r. cggior. 
la no 

P. r ri Mi-co qu..crin o 
t-'-s' e.ef.rc’.’ as^um-- :n 
jxvttanz.. t-nom.e, !a n ic-’a 
amministrazione dovrà ru-oi 
vere t..iìTi proo’er.-.r .-.fa;-: 
u.'.c viii*.i nr.n c .i; o.v-nt.» 
re lì i-r:'.!.:.' .i r.'-'.'imo. il 
terr.toi.o di S. ^^^re,^ .-r.i o. 
V 1 .S .1 Ire Marcun-se C.v . n 1 e 
^T.l 1:ì..h'.'.:. .-■'.i le o.'m.irei’.'. 

h. le d.::. .'ita d. prrgr.c.nn,.. 
re .Ilo .sviiuipo cie'i'.-np-'r 
tant .-simi ten--o di T.'r.a d. 
Liver.) .n , .... nei .'.'.•'O di-'i. 
anni. sono and.pc- rr-cdi.) 1 
cl.i Imnortan’I ..'dustrie Ne. 
c.nquc L-mu.'.i de.i A\t..s.ìr.o 
I.. '.Vi . il )m.n'.;n''’..c 


' s. spos'a er-o ri. 

:r..-..s;■».. .n.-tz.onivic I nro'n.-- 
mi a.i..rei.!.e riel g;c.rno ,-=o".o 
q.ie ' cne si .cii.c.'-; )r.o aii.» 
r ì.’-a : ..7 c n-cie -i p ,i-’,t .« 
_r. *'.» mì rfr>. 


C: . V » ! r., .1.. 1 *• ’ » r*. 

or 4 ct",.- r.i,**’r*i7.1 , 

.\ T. v - ' 0 .. — • c'^'m s'e <1 ) 
V- •• d .vt.i i Inric.-r — i.i 
to'.,e.i'',iz.et.:-:.-'r.*ic ..rr 
dop 1 ( h.s .1 '.o-T.! ;\c ■ 

• •.> I d.v-' .1 ;). .n..* n. 1 

.’ g.i't.-) a. ri. n.-^ r'T .ani ri. 
c;--.-'.n. . d-. e;--. r..ì,i h. 

r...4. T’"! **’N'*0 \ .'éV . i 

g...) ce.;.;..!Ìt. oer due a.'..'. 

\ •>»> a',!»* 

i.! sir..c:.t dt-Ile nuove* eiezio- 
r.. s. r. veier d tó-tr.c.t 
c."!-- . ,in.ir..n.s;.',)z..'.'.c e -un 
la't.' ;> rst'.r.ale e no-t u.'. ) 
que,s-:.u.e d .nt. re.ssc rene 
r.r; ■* 

.-\ LU'.’. lì’.o . .om-.in.sti .han 
no imoc.'ta:.^ la c.^m’.wgna su 
U 1..1 p.ir’.Ci .pwzione p-.u vas'.i. 
ded.i c.-.t idinanza alla vr.v 
delia s: ir.!.» perciò la ca.mp.t 
gn.» e.ettcìr.i.e r.a m.-i.'ca;o .1 
n.M' uno che le forze ptil.i.t’h.e 
den'.o.'-r.itirn.- z.unigano albi 
lostit iz..',:'.e rii una giunta uni 
T.i." . 1 . ..I mcxlo c.ne 1 arai, 
f'-roblemi oel «.entro, atlacca'o 
n'.* .cd .A’cr.'-i ab 


«, *1 .*4.* t f 1 

.-oLi/ *M- 

O. r.i«tir** 4 . ...-rvi .» 

..CU'’.T ..." ’i 

‘t'f f • •‘•'V I . <j* 4 

<:•, :i. fc!) o..tn ' c 

irt* 

etil 4 . 

<1. A’f!I t S ( ,0 t* i'. t- . ’-ii 

* 2*' V ’ r ♦; J ’ 4 ► . . 1 • ri . . 

o; s .1 * ! \ ,t ri..ìr * ’i ^ ' 

:'*► -4 *1 .-’f ZA i 

Tt 1 . .'Ol » . ì '>1 ’f 

'r ’ a tZA: •*.. , \ 

R .TiAr-4:r‘-.c:*' r-r/n* i 
riti «' 1 ^ ,i"<> 3 i< t.:*'! ' 

J ! r* 'sO '. 4 . r*il » , > 1 z* i • 1 * * ’ 

ri..sg'eu., - ■) i) .; .. .- 

I»‘z.4in, ...m * *» -s. .V .1 r..s « 

c1..gt .ti.e i ."'a cieli* '. - n♦* 
amir;.'..sTi.’'.m-i .. . n’ .t 
'cc,...e«c* l..a s._.«^.« . .. . . 

i.ar.f.ii rt‘*.''t.''c‘-.'nva ri; , g.-.i 

s..r_o..) . c>.i. .1 t 

M.« a.:.-» lai-s «i. c; .es' o - 
.s-tor.-.. i". HI". . (i-.n.in. , • ì« 
graie c ...en/.i clcll.i DC » ri. 
mo.ti sito, e.sptiiien. 1 che 
a. 10.10 conH.iuare a _e,s-;.-.- 
.1 potere mocìo ci e;'.'ei.»r., 
framme iiar.o e i> r iim jv- 
sc.l.ih .Ma, c.g'g'., .coche I 1 Io 
:o base eiettora.e, . lor«, s-.- 
sien.fori. si st.iiino rende.).. > 
cento c he q .i*sto tipo d. po.. 
tira, che s.ivoì.t ci.il pa'« r 
p. ilsHt»') .cira-.roritaii.) i..*n 

pio csie provo ere aua-H .r- 


r.-sento... Non re q ,.'.'i. 
:i..)i-o te-nn I ix-r -e ..c^e c: 
r.s.cna'e .in.. ;.«/ o i.s ci-ie 

d: g.o;..n .e g r,r..o .a,..-, 
eie- o.'i grave 

N.■ '.o.'*a.it. i.- -it- • .c.) i 

rii’,» .!ni) .t-r. .-.’o cl. .a-i. 
-ili r.- -.e ' : , c i. '-.s-* n ; - , . i 
,.1 ’ — .... de ; .1 T). 1 . - 

I :>*. 'On ci. • . 11 .-. • * ,1 ' o- . 

,)r*-s-o . p.n::*. 

.- erg'/u n; ci. . o.'.-'.r) o 
;x ;.s. — il ■ e. miMr '..1 .-ie" 

'e. 1 .'- :.t. i...-r. d ’I* r*".! n. 
L.i.oro r.-M ni n..*. reg-;.. 

.- ;) 1 : •• e.-.«sp-r rr.'- 

q ....- h-* n.cr*.* s_ rD-'r.iv . 

Qut-s'.i * qu...ri. ..1 nr. 

;;,a r,sp-s-.i eieg,; «-,*-to.-. e 
de. c.i..d. ri.it. l'i.i.r.en"'- ci¬ 
mo- r..:., i I CiUal. i.on h.tni.o 
r.jC.o'to .e .'q.iiil..le pr.)'.fx . 
Z.O.). 01 cl). l'.on s.) Us«.l.- c'rt 
nn.t log .1 d. i .x)te." 

veerh.a cl; 'anH e 'a.ìli ami 
Ne.I.c g.i rn i‘a ci. ..ri no.) 
.'ono av.r.. .nc.d-nti ri. ri.. 

1 .s,-ggi tietlor.i.l s. .-sO ■) 
iii-ej.,«ti 11 . i ’ermin premer’ 
t! da.l.t legge s. rig.c < .le s. 
verif.cas.-rt r i di.siunz.on. 

Tutti 1 cc.mpa/.'.i nei.e -*- 
z.o.): impegnate- nelle elezion. 

dichi.»..cno Hd.iciosi dei r. 
•sultati un voto dato ai PCI 
e un voto jier cambi ire. p* r 
risolvere 1 .-ecoiari problem. 
di que,s:. centri del Casertan 1 


U’id c ,"11 m lu- .1 no 
s':.! !.-g((U Ve'’ Ilio ogg. 

c* dom.it): [K*! i’ rinnovo 
eie. coiisgl. Ciimun.i! ric-t 
di que-'i .- 01111111 . -mo 
s me- o . ,t .lOtKi , 11 ) • .tri" 1 - 
V o-.ino I 1 nei ( ,)>i ' s s'e 
ii'.i (it'.la -,); )))o.',’ on.i c* 
ilrignano Teveioi.i, L.i 
s.-.iino. O t.i d .\t.-i , 1 . 
CHaz/.urst- n inov-ne.i d 
C,i.s«*:-,i. .\.:ohi 11 p.ov n 

< .c di Hemev, 1 ro C.i s -1 

..imm.iie .'i p.o-. tic .i d; 
N.ino' I .A'H ().i.it--o -1 

Vece sono .nie; o .• v.KHt 
.ili.t.int, c- ■.iil.iiio eoli ,i 
-n.igg.o;-l.c! i iri.iir.t M.i 

! .1 ..1 S,.ii .M.e. ) 

Fv.iiige s-.i, .Su ) n 
p ovile:.I d C.ise- -,i Pi 
' • .idef . 1 '- .') ,) ov nc .1 lì 
.-\ ve .1101 Cn •«>'' «- I • Il 
- .1 le- ( Olile s. ve ie. .1 .i| 1 1 1 
-o ai!/..i.e o l.m.t.iio ma 
I «-:'.init» li«- . 1 ’ .cii lo ' 
s.ii) '. .i..);e po. -.<0 d.i ci ! 
f c 1 (■ 'lio-iit'i r I ) .11 ( -. 1 . '. e 
s.t ; no-' ' o f’.ii -e so’ •. I . 

< o.)) d .111.1 st T eie 

•i 'eli'.Olle I Oc- t- g.uti’.i 

. 1 , suo live.io cpi.i.il.i' '.o 
p.u per eo o o pe; ..1 eie 
moemz..i. «• p.,)-.) o n c) .i- 
s'o m.munto d'.i'-’.i .i.i - 
H- ’p-u de! c.it.i e l.i 1,1 e 
de" ’jipnoi" po'.! e 

II) p:ii. 1 ). 00 ; ,0 11 C.i -Il 
p.i.'i .1 s -riiv.i Coniale 
I).ii g'.inde d It.i. .1 ii't- 
it-s'.iio .1 ci'ues-.i ’.o-n.i-.t 
1 iettoi.iic- C.l'te...imiti.i-c- 
d .S-,il)..i .S. (| I ti 

li. perelie .! coiiip.igno l’.i 
'el 1. 1 . <-i,e n.i i il .1 -.0 '.I 

c I Hip t gn.i «-.et 1 01.1 !,- n 
quc-.i.i e'H.h. ii.i afferm.iio 
clic- '1 !.i :'sposi .1 degl e 
.elior. di C.istc .i.im.ii.i-c* 
s 'i-e;. nei d l).ii t • « 
1 *. .r • o ; • .1 p.i! • ' .) e 

ei'ic* ,< -.oto colli'-.*'. -.1 
r.ippre.sen'.i un inou -o 


pc-rcie .e . .i-t- .-.i!ir) n.) e 
s ,i d.ito un co'!>o , 1 ' giup 
pi retrivi ed ulle res-sictì 
ze enisc-rv . 1 ': c. clic- .si m.i 
ii.lt-.s-.ino .icic'or.i .11 quo- 
s' g o! n; lu- .1 DC - 
Piopi o a C.i'-c- . 1 - 1 .. 11.1 
le. nt.i’H. -Lina doile t-.i 
d .'..Oliai. loce.iloii. g.iv .. 
lu* in pioviiieia d N.mo, , 
io .'c-udoeroi-i.i'o !;.i . no.i 
st.ilo l.i su.i eaiiq).! Jci.i e 
c'tto .l'e sii un.i I.i.c’.i ci 
.iirog.m'o i-on;’.-.uioos z.o 
ne trint.iU* 1.0 i PCI m 
.e.erciiz.i c-on i'.r-c-gg u 
iiuci’.) d. oppi)-;.'.(UH- I ,i 

v.iiOs.i e lOs'r.i/on s’ e.t 

cne ila !c''nu:o nc-i c-on: or 
•. de- Li g iin-,i demo.- , 1 ’ 

1.1 lì ' m - ■ - .1 c IH- h,i go 
veiti.t'i' ,1 . la Mc-'g.. ’i 

l -n. He- .111-1. c- nu-.'/o N.in 
.1 e.iso di q.k'si.i mr.viisi.i 
/. l'Tc- .s (- d.'.,)s;.iii) .0 

s'es.so (1 u, i) .\iuiieo:t . 
c in.in-.i'o .1 .ciul.ide e |)e 
.1 DC i.c I .inm.igiia c-c- 
• o- .1 e .1 C.i'l •- .iniiii.i -. 

Nc-i s-.u) LÌ s.-.n so Alici:I 
o' '. CUI ; ' e ci.-i ir o ( 1,1 
tì.iv.i .sii ,) j).-; .1 . i\ ta ci 
Lngu.igg.o, m.i .iiu.u- p. 
re.ii.smo c .u. cin.i po'.’ 

1 .1 In sost.t.iz.i .Viuii.-ot; . 

.1 lU-ile ì)e. ' . lo o ti ; 

'!> iDs.cb 1 -..1 c ili- ’ ves'e. 1 

semlii.ito pu p.eoc i uo.r.i 
tie’h- so: t, lìti p.ie.sc* . lu- 
ci un.i sie! < 1 tr , .1 oiKi 
s.z.oiic- .t. c im- 1 

P’ oc C'sso p,)' ! .V .) c ;u' (- 

-r.t-o mc-sso m .irto .1 i 
ve..o 11 : 1 / ici.i e d.ih i ./ .1 
' V .1 Oc .1 ’.si.i d.-g . r. or. 

l'.i . p.ti'.i. p.-: g..ii! 
ge:e ,i so’u/ ,)n. jio. • . n*- 
p.ù 11 V.iii/.rt- v.i .ipp-.i-r ) 
lleg . .ll'c'it - ,. .il ’) ii-'t 
Conilo (i. c's.'o II:.in iv-.iH'i 
i.)>ze nu-;«u- .i.i.i DC 1 <- 

sp.ngoiio ..-1 dic.-oiu’ 0.1 
pos-.i l'n.i d. qiu s-.e |.' 


'c- c- i.i-ppii'suiMt.i ( 1.1 fìa 
va .1 N.ii).)’. 

Punire sonoiainen'c" qiie 
sta 1 fie.i iiropr.o a Castel- 
Limm.i.'c*. d.i dove i CLuv.-v 
''.inno ()..'..i'o :.i 'v'.iLi'.v 
c .1 olfello un supporto .id 
.11 s.s-ema tj piitc*:c- o 
. ,i e e n.iz.oD.ili-, e qu lidi 
.(1 grande contributo . 1 ' ’ 
.ilteim .'.c>ne deii.i li’u-,) 
ri '.il i.i, la soLi c-iie po 
-.1 .l'i.i s.ilvc'/'o di'! P.ie 

e 1 l’’o LlU.'s'.t luii lie¬ 
ve -lo t.ir d.int'inu .Oc- . - e 
V o’ o .1 min m s' • . 1 ' , ,1 .) 

C,isteli.«mm.ire ionie iic'g'- 
.1 ' •• c-tli;r. de’ia C.nr).i 
ci .1 lÌt-.'L- i . le’ .1 (ì.) e 
.i-n 11 n ' 1 . 1 / 0:1 s-.ti>.; c-d 

in ’.i • e .11 Co-inin n'e 

• t-'-.r d.i '.I :o. mi’.i « .--t 
'i'',ih .A’U'lu' i ’i,") g.u-gr.o 

.-i)!).' (lUi-si- (ia.s s-ni !-c,ì 

' cr • c l’L .1 ’ 's ' -ri ' !• 

' o d.i’.'i ’i’i.i l.ii’e -p n 

■ I .1 (l'i id .1 p.'L’ .l'i) l'.i 

' M M C* ed .1 ! (e --11 1 ' e - 

r lovo modi) d' goveniirc* 
c'.-g' i«i’ o.’,i. I .1 e.s- 

<-•'< '/.i i .Tie -.i. hi ( .ip.i 
L t.i e ..1 p,i ss- me c-on a 
ipi l'c- .-.i-niir -• 1 n.in-io 
g.Ile-’nato . c'ir n.i.i d c"-;) 

■ (hi i| le- i,i d.r.» e 

I 0-11 IfU- ci. ( -.1 - ’c’i.,l ’l 

ir re g .1 d.ii pi7 !, '. .ipp. 

-' -e. 1-10 .all ile n C.inip.i 

f - .1 un'es-.),'. en .1 d c -i. -e 

• HI c. 1 o r.i r 1 ) o 11 .)g 
_ . ciu.ruio ine 1 u' ’e > 
II)’ clt-nii)* i.itii 1 .- t.i (’ii 
s'c-. . 1.11 11 .11. . 1(1 C’s. 1- o 
Me de' i,i I)C I :■ . ono <-o 

! ) e-.. s,i .) .rn-p e s.i’ da 

■ .1 (le-l:iK-..it , Le p.issO 
no Ih-;-Ile--"c c- Li .iiiron 
1.1 e . p;oli'c- li t. lido. 



p.lssO 

.111 ron 
t, lido. 


Antonio Polito 



Alleata 

Intellettuali 
e azione politica 

A cura di R. Maini e R. Mar¬ 
tinelli • ■ Nuova biblioteca 
di cultura » • pp. 520 - 
L. 6.500 - Articoli, saggi, re¬ 
censioni. interventi polemi¬ 
ci, discorsi parlamentari: 
una serie di'scritti.di Ma¬ 
rio Alicata che vanno dal 
1940 al 1966. 

Rosenstone 

John Reed 

rivoluzionario 

romantico 

Traduzione di F. Grillenzoni 
• • XX secolo » - pp. 552 - 
L. 3 800 - Dell'autore dì Die¬ 
ci giorni che sconvolsero il 
mondo, l'immagine comple¬ 
ta di rivoluzionario, poeto, 
scrittore, giornalista e uomo 
d azione: la stona di on in¬ 
tellettuale irrequieto in un 
periodo particolarmente vi¬ 
vo della storia americana. 


ASSUME 

VENDITORI ESPERTI 

• Provata esperienza 
settore veicoli industriali 
medio e pesanti 

H .Ampie possibilità carriera 

Scrivere dettagliando curriculum a: 
SVAI - VIA VENIERO, 20 • NAPOLI 
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ICE 


VENDE 


APPARTAMENTI 


CASTELLAMMARE DI STABIA 

VIA MANTIELLO 
VIALE EUROPA 


PORTICI 

VIA LIBERTA' 
CORSO UMBERTO 


NAPOLI 

VIA PONTE DI CASANOVA 


PREZZI CONVENIENTI MINIMO ANTICIPO MUTUI A 
BREVE E A LUNGA SCADENZA RATEIZZO DIREHO 
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Uffici della Società • Via Cervantes, 35 • NAPOLI 
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LA DISCUSSIONE NEL CONSIGLIO REGIONALE 

Con il piano sanitario nasce 
un nuovo tipo di assistenza 

Si supera il momento diagnostico-curativo per esaltare q uello della prevenzione e del recupero • Il PCI per il con¬ 
tenimento della spesa e la qualificazione delle prestazioni - Le unità sanitarie locali vanno realizzate in tempi brevi 


Manovre ai 
Colli Aminei 
contro 

il consultorio 


F;' da tempo che T c;ic(T<) 
T/DI de; Colli Amine!, e 'e 
donno del (|Uartiero Stella- 
R Carlo Arìoia .stanno lotian 
do per ri-stilii/.ionc di un con 
sultorio pubblico in vi.t Ni 
eolardi in alcuni locali imi 
tili/.zaii da vari ann; e d; 
propriet.à del comune. I/as 
fw-s.soralo comunale alla Sa 
nità avev.a più volte e.sijre.s 
-•IO la hUa di.sixinibilità. e il 
comitato di quartiere dei Co! 
li Aminei ha ritono.-aiuto [jiu 
volte, in nume.'-o.-.i confront. 
con i cittadini della zona. ' t 
n"<essità della rcalizzazion.- 
del con.sultorio come una del 
le opere iiiù uiutenti. 

Il circolo udì denuncia in 
un .suo <lo:umento. la os-o 
Ulta !nerfi<-ien/.a tie! ' on.si'.'Iio 
circo.scrizionale Stella .S, C.ir 
lo Arena e la preei.sa volon¬ 
tà tleiraeiiiunto fio! sindaco 
e di una parte dei con.si^iie 
ri di Ixneottare le i.stanzi' 
flec'Ii abitanti. Le donne del 
ruDI. «ffcrmando i! valore 
democratico dei eonsiitli cir 
co.serizional: <‘hicdono che 

qiu-ito ori'ani.smo .si confron 
t: effettivamente <on la reai 
tà e i eittatlini dt‘l quartiere, 
racenjjliendo le richieste de: 
nttafiini e delle ori;aniz/az;o- 
ni democratiche; eentinaia d: 
donne dei Colli .Aminei bau 
no .sotto.sentto tuia ijetiziont' 
per il <onsu!tor;o di que.sio 
non s; mostra tl; voler tene¬ 
re aleun conto. 


Dibattito 
dei « Cristiani 
per il 
socialismo 


» 


I Cn.siiani (x*r il i-.oeial; 
»mo di Najroli promuovono 
per niartedi 19 ille ore 18 
pre.s.so la .sala Carlo V iMa 
echio Angioino) un pubblico 
dibattito .sul tema; « Pnispet- 
t:v(; di dialoito nella ehie.sa 
n.itxiletana dop») il eonvo.iino 
d; evanueliz/azione e premo 
zinne umana >. Introdurrai! 
no: don .Armando Dini e il 
p.'of. Boris Ulianich. delia re 
«•ente eommi.s.sione dioce.sana 
p.'r il a Dialogo con ai ehie 
•s.i del di.-..sen.so ». il prol. Gior 
,c.o lo-s."-.!. animatore della 
rommi.s.s:one .suH'impei'no i)ii 
liti<n a! conveitno ciitKc.sano. 
!! prof. Pa.squa’.e Co.ella. d; 
rettore della rivesta .< Il tot 
to ». don Franco Bre.scia. pie 
teo(K'ra;n. delia eomimnà «I; 
b.a.se Vomero Arenella. 

-Moderatore Sergio Sorren 
tino delia .sesjreten.i nap.ale 
t.ana d; CPS 

• CONFERENZA 
STAMPA 
SULL'ALBERGO 
FUENTI 

S; svolire domarli a Vie!ri 
Bill Mare uria eoiifereiiza 
.«tatuila deli'ammiui.st razione 
rcmiuiaie sul problem.i del 
rnllioreo F^ticoti. 


La discus.sione che ^'e .iv: 
luppata ieri mattina in consi 
ftlio re.irionale .sul piano so 
cio-.sanitario ha posto in lu 
salto la neees.sità che s; prò 
ceda quanto iirima alla sua 
apiirova/.ione per dare l’av 
vio a «luella « neonversionc » 
del l’a .esistenza sanitaria che 
.sola into assicurare il tiiriito 
del cittadino alla tutela del¬ 
ia proprui salute e Tuciih 
'' iianza dello ste.iso d; fronte 
alia malattia. 

Risponde .1 piano «-lahoiaio 
dalTasses-ore .socialista .Silvio 
Pavia e óii suo: eollaboraior; 
a (jueste esigenze'' Comples- 
.sivamente la risposta eh** !ia 
dato l’assemblea è positiva 
anche se. naturalmente, sono 
state avanzati* critiche e '.ui' 
'perimenti su aspetti spee.liei 
de! documento. improntiti 
tutti eomunqiu* al luieliora 
mento del t«*slo. Nella -.ua 
relazione, rassessore P.iv.a 
ha d<‘tto che itli indirizzi da 
si-Ltuire sono ormai lM*n tief;- 
n;t:; occorre, innanzitutto, 
pun'are alla iirevenzione del¬ 
la malattia e alla riab.lit i/.o 
ne «‘ al recupero dei mula 
t: di coloro clic i! sistema 

attuali* ha emarginato dalle 
attività eeoriomiehe e sociali. 
Da CIÒ deriva la neeeissità 
di considerare, ai fini del 
mantenimento e de! recupero 
dello .-.tato di salute (\‘[ cit 
ladini, le condizioni m cui si 
vive e si opera; il 'lieno ;m 
picao. radesiuata dotazione d: 
servizi soeiali. la lotta aulì 
inquina nienti deirana. de! 
Tacqua e «lei suolo. :1 m; 
iri ioni mento delle eondizion'. 
di aHoiiSi.o. reffieiente oiu.i 
tiizzazione delle città e de; 
truspoit.. :! «ontriillo dei»!, 
alimenti. Tutto ciò è attua 
bile attraver->o la istituziiine 
«'••‘Ile unità sanitarie locali che 
«•ostituiscono ia iireme.s.sa jier 
un più ampio processo di pia¬ 
nificazione e di “est ione del 
territorio. 

Ne.uli interventi che si sono 
.suoeeduti. quasi tutti 'J'i: ora 
tori hanno lamentato la man 
canza di una ipotesi di assetto 
del territorio o di un piano 
di sviluppo eeononiieo {lerclié 
eertiimente con questi punti 
di riferimento il piano so 
ciò .sanitario avrebbe avuto 
niasKlori po.s.sibilità di ine!- 
denzii sullo sviluppo coniples 
.SIVO della Campania. In par¬ 
ticolare la liberale Amelia 
.Ardias ha .sollecitato Tattua- 
z.ione del piano alla luce della 
“ravità della situazione. I! de 
moerisi iano lovine ha iilu 
strato le propo.ste del .suo par 
tito per reiiTi^re più efficien 
te la struttura dor.’a.ssisten 
za sanitaria: rinipe^iio de."!, 
ostx-dali per la medicina pre 
ventiva. ra;)ertura dei «ons. 
“Ho damminist razione do 
"li cuti osiiedalier; ai ruppi e 
seiitant! delie unità .sanitarie 
locali. la creazione il. rentr; 
di ricerca fariiiaoolo“iea. la 
istituzione di un centro il. 
coordinamento della ricerca, 
la elaborazione d; un piano 
pluriennale iJcr la formazio 
ne prnfe.ssionale. 

Por Insala, dei PSDI. il 
piano risponde alle esiaen/i- 
di tutela colia .salute dei cii- 
tadmi mentre i>er il reptib 
binano Giugliano occorre 
qualificarlo con un iniijegno 


■< mirato - ne; contronti d. 
di quei problemi .-^.iniiar. 
de! terr.torio che la riforma 
nazionale non potrà .soddisl.t 
re: pr:mi tra tutti (luell. 
espressi dai consuntivi -tati 
stici delle malattie .nlett.ve 
e della mortai.la infantiie. 

11 eomiìaimo Imbri.ico hi 
dato atto all'assCSsore P.iv..i 
di essersi mosso, tu*!' i.i eia 
boraziOiie del piana, s.n dai 
lontano 1971 e liie ;i '.«‘.sto 
ora in e-ame suiieisi ver 
eh; er;ter; (■i;emeiar: e Hiu 
nieijia H.s! ;c. ;n una visione 
“lobaie di-ile esigenze deli.i 
Camp.in.a. Oitu. bisouna an 
dare a un.i rifondazione de! 
To! f'i nainenio samtai io e . 
i-oimmist; .sono per :1 conte 
nmiento della spesa r quai; 
fieando le iircstazion;. (^innd. 
lotta per ;i d«‘cent l'ament u. 
blocco della eost ruzione d. 
nuovi Ospedal; inutili, i.i re.i 
H/zaz.one de. coiisorz. san; 
tari del prontuario terap-eii’ico 
reuion.ile. 

I! comiiaimi) Inibii.icu ha 
rilevato che non sempre ie 
scelte finali coineiilono con le 


; enuncaizion. d. pi.ncip.o m.i 
ha .inehe sottolineato come 
I nella lasc di altu.izione dei 
■ p ano qiU'ste di'Creiianze ,-(• 
me ne.ia tasi- d. attuazione 
' del pi.«no qui'ste discrepanze 
possono es.sere superate sc e’e 
volontà iiolit.ca d. (alio. 1 
inani) v.i aiJprovato al inii 
• iiresto. Intanto occorre ehi- . 

; comiiorta’neiiti siano eoerent: 

' alie scelte oni-rate e ciò s. 
imó verificare subito 


u;.: ;z/.izione di-. 


nei: 
m.i.ai 


disjion.b;;; l.'na ut iHzzazioni 
l;naì./z.ila .i.r.itluaz olii de. 
ili.ino e non .secondo ; vei-ch. 
eriter: cHentelar. e mun.r. 

1 ii.tlistai. Dopo a've; alfer- 
1 nia'o chi* b.sojua '.aior.z/a 
: re 1. ruolo di*; comun; eiie 
devono I on.so!/;.!rs.. Imbria 
co ila iiroposto che, quaiora 
s; adombl a.'se: o tempi lun 
zh. per rai)i)rov.i/:one de. 
inano. s; inoced.i allo .stiri, 
e o (leiia lezue per il con 
sorzio ilei commi, a! t.ne di! 
la isiinda real.z.zazione delie 
unita ..anitai'.e loca.:. K 
quindi intervenuto :i compa 
“no soc.ali.sta P.ilmier.. 


NELL'INDIFFERENZA DEGLI AMMINISTRATORI 

A S. Arcangelo 
Trimonte frana 
un’intera zona 


Nel piccolo ceniro deH'Avellinese si continua 
a fare scuola in un edificio colpito dalla frana 


.Aiuola frane tu*; comuni deile zone interne della 
Campatila. Fii e.o.'ora una vo'.ta Iji.sozna rezi.str.iit* ; 
danni lieli.i di-'ttin.it.i iioiitica uru.uii.'!ica e eie', terr. 
tor.o iiortif.a avanti da ainmuiistratori locai; e centrali. 
.-\'ZÌ: i.nor. di'iia tion.ic.i iiucsia volt.t Sant'.-Vrcanueii) 
T: imi)!'.:*,-, im-ioio centro de':..i provincia tii .Aveli.no 
inc-iii'.t .ito nella zc.iia Prefortortna delia prov.neia d: Bi- 
iieitn'-) •..) : CDiirun. d. Padui.. Huon.tlljerzo. .-Xpice. tinti 
;.u \a;-.o modo .«iti'res.s.iti da smottamcntt e fr.me . 1 . 
Itine ent.ta. 

Il ii.cco.o t-eiit .■•) e st .ut t ur-i .UH nte d.v..so in due iJaiti: 
un.*, ilo. aie dove s. irov.i a p.irte Vt-eeiiia dei pae.se. e 
tilt* e Zfoli.'z.eamente s.in.i. iMaltr.i, quelia di recente 
cs]). 11 - .Olle .iliitati'.'a e elvlie oteress.itti da t<*mi)o da 
.ili iiKizo ititi coin.tiuo mi)-, .mento !.anu-o. L.i “r.iViia 
dt'ii . s.' itiz.tIle stti i!«*i latto die - nono.stanie !.i l.iul.i 
C'.-ni d.i t.mi),) --- ni.n s; e mai iiens.it,) d; porre alcun 
(reno .ii:a espan.sime tic; .■«*d:!!zat .liiit.i: iV.i ne tan’o 
lllnli; d. I,i.‘ .O'tru:.’<* .-u a.'.-.* .iree i miov. .nscdiamcnt! 
aii.t. t. 1- < .v:i;. 

P.Olino s.i que.s'a ii.irte d. -S.iui'.Are.mzi-io Tr.mun’.e 
-m») ---tate li.t iiiii'o \‘i)m|).t*:.1 :<• una sctio.a eii-m-cntare 
cd un.i chiesa. .-Xinbeilut', <i;)i>ni.i co.struite. iiri-setitano ' 
'Citi'., (lei nmvimento disi ttidi-nie ilei ter.ctio. Soprattutto 
i.i SI \io;a Iim.in/itutto tutto i'ed.licio s. e messo m i)Om 
/.O lle oliiiq.i.i -.etndtndo li. eii'c.i nie.'zo metro Inoitic. 
.i mtl. o riu* è ai.e lil.i .e dei.a l ost rii/.ci'ie si e distai- 

r. il > da c's.i d.t 1 .ria di) centniietr. Cton tutto ciò, cun 
tutto . iH-ra-o.i) liu* ne cn!si*JUe i)e.' l)amb:i!: e mae.str. 

s. .ci'itaiua ad and.iri* .i si-uoia sni/.i ciie i’.imininisir.i- 
z.i)'.e co-li in.iie i);a-nda .i.c.in ii.ovvednnento. 

Una situ.iza.nc i-lie mostr.i (.no a che litinto ujuo 
u. Un “tre l’.ncaijac.tà ijoiitiea i-d .immniistratr.a. aiu'he 
I)e.(-he .Sanf.Ari-.inzelo Tntiu.nte .si è trovato, come tutt. 
; «-iinnui; di queli.t zena ai centto dt-i terremo’o del HHìJ 
t-d : probiem: del di.s.-e.sto “t*iiio“a-o seno d; vecchia d.ita 


Un convegno presso la Camera di Commercio di Napoli 

DA martedì tre GIORNI DI DIBATTITO 
SUI PROBLEMI DELL’ECONOMIA NEL SUD 

E’ organizzato sotto il patrocìnio della Regione Campania * Un calendario denso di seminari e 
dibattiti - Prevista la partecipazione di uomini poli tìci, sindacalisti, esperti da ogni parte del Paese 


Da maitet'ii a movetii de! 
ia prossima scttim.ina s; svol 
iierà a Na|)ol; sotto il iiatro 
cinio delia Regione Camtiania 
un convegno .su: « I probU- 
mi degÌ! inve.stimonti e de', 
ia occupazione nel Mezzogior 
no nel quadro deli’intervento 
.straordinario e della ristrut 
lurazione industriale e la po 
litica del terntono nelle re 
gioni niendional; >. 

Il convegno, die .si svolge¬ 
rà nei locali della Camera d; 
eommercio di piazza Bovio, 
.si aprirà alle 9 de! 19 apri¬ 
le con il s.iluto del prr.sitien 
te della giunta regionale dei 
la Catn|)an:a. on. G.isp.iri- 
Russo, per pio.seguire con un 
seminario su <; Progr.uiima 
deH'intervento straort'i nar.o 
de! .Mezzogiorno per il quin¬ 
quennio ’i)!'80 ». La iliseu-- 
sitme proseguirà .sui t<*in.i; 
vi Agiriornamento e revisione 
de; progetti speci.T.; u.à ap¬ 
provati. irasferunont o alle 
Regioni e coiiipletamento ci 
opere iniziate, anali.si de'zH 
interventi predisposi; d.iiie 
Regioni e finanzia!, «ini iii.i- 
no d; r.parto con p.inicola:>• 
riguardo ai pian; ili sv;iup;)o 
regionali -. La pnm.i mattina 
di lavori .sarà «ùiiusa da un.i 
di.sru.ssione alla quale intei- 
verranno ì'.-XNCK. gli a ssesso 
rat: a! Biìatli-io <• iiH.i Pro 
grammazione eeonomira. al- 
l'Urbanistica e ,il riassetto d-.-i 
territorio delle Re-j;oni: 
Abruzzo. Calaliria. Campania. 


Laz.u. Lucan.a. .Muii.-i- e Fu 
glie; un raiiijre.sent.-. Ut- dei 
Banco d; Napoli, la Fe.i.'i.i 
zione CGIL. CLSL. UIL. .. 
dottor Felici, per ia Confin 
dustna. e un rappresentante 
deiriSVEIMER. I lavori do¬ 
po la sosjien.sione per la cola 
ziono riprenderanno nei po 
meriggio alle là con un se 
minario su « I progetti spe 
eial; ne’, quadro delia prò 
grammazinne economica e 
deil’atinazione deli’.ntervento 
.straordinario nel Mezzogiorno 
o dii raiipoi't; con le Ri- 
“lon. I,. 

.*\nc!ie <i qui’sto .seminano 
seguirà una discussione a cu! 
liarteciperanno numerosi e 
.sileni. .Alle 21. dopo l’inter- 
ruzame ix*» la cena, tavola 
rotonda su < Le prior.tà de! 
i’interventi) str.iordiuario ne! 
(|Uadro del piano n ctiordin.i 
mento iier i! quiniiuennio ’TC 
‘80 riguardo ,igi: inv-.'st;nit>n 
ti pos'itiil; t' ali'o;-i-U!).iz;on<- 

I! 20 aprile, a!.e 9.80. r.- 
prender.inno ; lavori cvin un 
.seminano .stilla po-itiea indù 
strivi ie ni-l Mezzogiorno e nel 
pomer.ggio con uno su < L.i 
ricerca scientifii-.i e l’inilti 
str.a -'. Dopo cena nuov.t t.i 
vol.i rotonda s-j - Ristriit:u-'..- 
zione industriale, fisraiizzazio- 
ne degl; oner. svii-ial; o pia. 
Ijleir.i dt-gl; in’vfs!iment. ns-i 
.Mezzogiorno . 

L’ultimo giorno d; lavor.. 
giovedì 21 aprile, .sono pr<-- 


) visti un .s*»m;nano su « Nuo 
i VI compiti dell'iiuervento pul) 

1 blico ncirorganizzazionc del 
' territorio e deil’ambicnte in 
I relazione ai probicnii dello 
‘ .sviluppo delie re.gioni meri 
i dionali ». mentre nel pome* 


L’eiezion*.* ile! 
Ciiisinatta.sio. <i 


Pesanti contraddizioni negli interventi del min istro democristiano 

Le strade sbagliate delFonorevole De Mita 

Gli interessi dei disoccupati del Sud non sono distinti da quelli degli operai del Nord - Ma lo scudocrociato non vuole capirlo - A Benevento con¬ 
traddette le conclusioni del convegno di Ariano Irpino - Si alimentano ancora false contrapposizioni tra fasce costiere e zone interne della regione 


A coiiclusiont' de! cor.rrano 
indetto dnìla Camera d; Com 
nercio dt Benevento f.!i -> ir 
an'ontimie ioeali neira"ìb:'o 
della prooram rn(tz:one '’cgii» 
na'e e depU riteri enti strnor 
ciniiri per il Mezzogiorno -. 
l'o’ì. De Mita ha pronunciato 
tilt iiiiigo di.'torso ne! f/u:t 
:e hci riproposto, con partiso 
tare a.^prezza po'.emiea. '.e p<> 
sìZ’.oni efie egli la sosteneii 
(Ili in particofare tri guest: u! 
trni mesi. Frt.’t- !a pena per 
CIO. mj pare, esporre qualche 
considerazione a! riguardo. 

lì ministro .si dice ingiusta 
nente accusato di essere lì no 
indino della tesi della con 
frapposizione » tra nord r sud 
operai occupati e disoccupa 
S:. fn.seta costiera e zone in 
tene. .-I 7o limito a dire — 
cgeiunge — che di intere"': 
distinti ranno evidenziati " .. 
t lo chiedo non la tontrup 
posizione ma in con<apevolez 
ra della diversità dea!’ mie 

TCs s- * ■ 

Partendo da questa pse"ies 
ia. svtìupiMì poi i' suo maio 
r..ninento per diinostia^e ad e 
tempio che gli interest; dei 
di'Occupati de! Mezzogiorno 
tono « distinti » da ipielli de 
gli operai dei .\ord. noi: si 
può difendere eontempiranea- 
mente l'ixeupaztone a Torin.' 
r il diritto al lavoro de) di 
rt'iceupati di Xapoh II recente 
inecntm tra le Regioni Pie 
vionte e Campinia — ni ter 
via — è una -• mistiiicazio 
ve ■». V .-Mie solidarietà non et 
credo". K a sostegno di i .•!> 
vna bugia: .. il piano di m i 
luppo (iella Regione Pieuiiin 
te prevede PjO.Òòiy o.'eup.nli tu 
più . La conclusione è che oc 
corre un indistinto fronte del 
Mezzogioi.no contro i! Sord 
per strappare nuovi posti di 
lavoro ed investimenti e. na 
turalmente. il ministro De Mi 
ta e la sua corrente sono gl: 
glfien di que.sta politica, t le 
fif meridionalisti. 

tanaglio di questa critica 


sono et tdentemente t’ PCI. ia 
■ classe operaia del Xord. le 
organizzazioni .sindacali. Lama 
t dirigenti comunisti regioni! 

' li. ia giunta di sinistra a Xa 
pili, I comunisl: deile zone 
interne eìie si ostinano testar 
damente a non vtiler con. 
prendere che esistono " inte 
ressi distinti!. La stcssu ’iie 
todoiogia tiene Usata per li 
. rappirto zone interne - fa 
scia foslirra. .Xord .Sud 


Interessi 

diversi? 


Bisogna rendere ben linaio 
che De Mita comonde effett- 
e l ause. In (atti, la esi''-’.':: i 
di centinaia d: migiinia di di 
'Oeeupnt: •neridionn: ' .'rn ,* i-i 
sua spieouzione ’.indaiuentaie 
nel tiiKi di siiiuppo 
<■<) l••:p 1 'to aiilt.i'i.i dii 'e 

grand- < oneentra: oni 
nopìli'tu he e ne"a poh: cu 
portata avanti in iinn: da' 
in Dt' l 'ie ha determinato da 
un 'atti l'esodo di oltre I nii 
lion: di contadini, braccun 
ti. disoccupati merid.Oliali ler 
so il triangolo industriale con 
la congestione delle grandi cit 
ta eoi! la squnìiida renila del 
ie . coree - . dei ■< ghetti - pe- 
; meridionaii: e dail'altro. nei 
Mezze,giorno. spaientose sar 
( he di miseria, sottosviluppo, 
d-soc. upazione d: massa. 

Combattere contro ciò. 'i i 
.'.’ippore li»;.'! coerente batta 
gita rneridionalista per il prò 
oresso economico e civile dei 
Mezzogiorno, significa oggi 
batlere i! disegno dei grandi 
inonopoli. pubblici e privati, 
mutar.' radicalmente gli indi¬ 
rizzi di piolttica economica tiri 
qui perseguiti, dare al frac 
se un 'luovo governo capace 
di mutare ne! prohmrfo tale 
situazione 

La « distinzione degli tfte 


ressi tnt .ài • i»-ii.'<<'/ i>. cu pati 
e disoccupati e min soio sf-.u 
gtiata dal punto l ’spi ii, ■ 
l'naii ’s: prrrhr ,izai in ipis 

se operaia .ie Xioii - inch-' 
pc' 'iizm ie s-lilla da' PCI e 
;l(i "e ll•^(;'l'Ir-Z•^l:u‘aI * nd.n a'i 
ha inlCiCss: l■ll''lUn■ i-'i'i i 
disoceupati -y ri ! Inani 1 u-' 
111 ’: h'.l.UCsPl - >).->■ s “IO 

di si puppo :. 'lì.! o-'r- 

dc'ite sili pia'ii' piih'ii <1 Xi> i 
si tratta, e’ idente’v’nte. di un 
lìrobtei’ia d’ -i>'idar'Cti:. ".a di 
l'iter,’ss: b-”: pre’is'. X,>'d e 
Sud s,ì’:ii iiue lai'c oc sles¬ 
sa •uedaghn. Xo’i e po'sib - 
ie '’c ’ubiare gii in ìirizzi di 
•puiitica enaiaira '-enza •» 
sniupp-.ì de' M- zz'i i.o'’io. p- r 
questo in e.'0"e opcrn a de. 
Xord (o'isiderr •t’*i.".* e 
qiies'iti’ie "'z''i:ì iciaie. Sos'r' 
’ier,- la d-'trizzane d-mi: 
ter,’ssin e roier , ontrappo'r-’ 
;h I, eupit' isa ’ -II' > - . ■ 

Di.v) t-"eir" '.rizii-'iaie s.C.o a. 
.i iTi.:-' cap i l'e che i ..•'e ria 
t n'.ri'-' lì lerch II - J-l 

s",iì e '• ìiZippii ■■) r* eì e re.i’z- 
ta p -e.ii.o s'ii'a i.r s-a-..- ■ 
r, d: q.i-'s' 'fin: ■ 
per Pii-',' ie '■.*• ' e.''e •’ 
'l.-bor.i •M). ove de' Me ZZ-.igi 'o 

''li 

Sr’r.Z:: i'un'ta tra ài e.-i'**' 
oD-’-oio dei -Voni e de’ 
de: i .11 lira',)• ì de .i ’ii'i a er: 
'f-em e de"e zone i-.'.'e’-’:-'. uè’’ 
■*• i/-’■••;-• d "iir'i.iia -il ■■l'so - 
I upati di Xano'i. dei:.: C em- 
Da’iia e -lei Mezz iriorno vo*. 
c'e aicu'ia prosirettira Dr,": 
d-”,’ oggi in r’a'se .iiie’o.r; de' 
Xorg e dei Sud. il suo po'r 
)e I i>-;.'ro.'riio.’e 'lov.'.-ci rntt-,~ 
zar,' i'unita di cias-e l'id'spen 
‘■-ibiie Dcr ptìrta',' ài '-'oii.'ro 
al lii,'''!o necessario ne' t'm 
piirre una profonda moiiri.-a 
zione di'IIa politica economica 
e determinare oh miestim, li¬ 
ti necessari per nuot : post' 
di lavoro ne! mezz.rg'omo 
Tutta la storia del movimen¬ 
to operaio nei nostro nue 
se eonieni’a questa analisi, f.a 
sconfitta delia classe operai.; 


he ui'-z’ Ita:; inizi leg': ani! 
1 '.>•) I •iiwidt' : 'v'I ì’ .ì-"'i'i‘h* i'i.-i 

- ii-i'tro p,’r pi (I-pi’t t’i e di 

, sii'upp-' d,-' Mez'.il'i'or’iiI. ',-j 
j I mi-en ' t‘i (dia gi-.inde 9.-<r 
ah •-••! e d’ii Di' alt i r- 

I p.i'ii.ca le-ì pr--i- 

hi’i'ii’ 'aeei'imiie.' •' •.rii-'' • -r 
rme iieato ne’ te-su'o cnei,’- 
’Zieo. , 'I ih- ,’ iHiiit rii dei - 
. r d’O'ie 

/' popiiiis '•/-! ruìi't 'itn iti 
De pe'c.n. , he -i ’ia-ro'i 

d'' d.elr,! li ìu-ecii Ino li: un 

"id'istna’is'i’o. è un i’- 
o diretto lout-o il PCI. 
. ’e ’o'ze ri: -o,ìstra. le uini.- 
'' zaz m.’ - ’idni •t'o ■’ ifUirlt- ’U :■ 
’:ii Ili’ l'i’iiio- irr'.i - l'^•n(l■• 

: ’ ' ' lippa poiii-h- ii » dei < 1 - 

■ I d: .i-i'e V iià* I.'*.'r-'.'./■(-• 

■ di' |- ^p',-ri_ Mezz,,a.ir- 

' ai C'i ’i - grillino, a'ì'iriu 

p-,.'-r., _ I/*I. Z'e’e 

”1 r* - l' i i-'i im: t''.i 
PCI e ■.-• -.v.'-e "ler 
li.’.'i to’, fili :J'Z:‘’Ue. ii.r'i s 

‘ t t'r o 

'' 2 '■ :: 
de"a /)'" ei il M eZZiH i’e i 
.<■, r/io-tz te-ii C'edo , ir 

CO' •’ apr/rnhin i-r-' di- ,- 

' ■ove. - e z.r’ere 'a na-tr.i ' r t' 

C,.- pili r.i’I.ella "z.l-s;. 

' "lettere a lo ' ia DC ’.e' 
.,' zo''.,' I l Zi l'ie •’ zn ( i"*Ij; 

** ■ 'I 

L'ii.i np'a a de' ' -o 

rnizs" ,1 ' d: De .M.ta e i'ip • 
te- che ,'ii ' 1-0 ta cte:i’'t: d-’' 


r>Of' * 


■> T 


f’ IT.:; 


-Il a "■,''itt' dt'i’o u'u.ap * •'le 
.,' aree interi:,' d,''i.a C.'i'upa 
I. a. .■Ine!.,’ ii'f. o'I !’■ n-'-.t'. 
aer zi ’i:ini-tl'o ci -o'zo in 
te'i's-; dislrii: ed o-ro're u 
'lire tutte il’ piipo’azumi d-’ ■ 
ie .ove j’iiei-ve emitr,, .\'n:i > 
li e ia fa'sela ctìstiera. / par 
til: democratici n,’i convegi'ei 
indetto daiia Regione Campa 
nia il 2" marzo --or-o ad .8 
nano Irpmo hanno sotloscrit 
to un ordine del giorno cl.r 
ci pare particolarmente impo' 
tante anche perché in sinl,, 
ma con i principi gta espre- 
si nella proposta 'or’nulatn 


■ìli 'Ir- ■-.• H-’ l •> ’ 

•izz-nd urlili.. /''.''-a '-o 

ni'tiii if'i fi Mz’z.oa.:o II". -> 
'a i,ez ,’-'.t(i ve’!’ reI,' ’ 
ratte',' ifr' p 'i'Ilz-'hi -lì-'r a •• 

' .1 ’. 'lèi e't ! o -i-' i I,. 
i''ii.zir.e. d • sZ.ij u-"i-Io ■/ ,,i ■ 

. c’up.i. •''i-’ meraui.'ui,' tei'iiìo 
l'incii deter-ninat'.i dalla rei. 
iizzazione delie opere da 'ine ■ 
fi OC''Ilaco'.à*'/ii.'i; agi 
e’fztt ■•c,no’ir-co siy. ia'! defer 

'r.zizah: 'ia"''at:u i.ione i/ae- 

p-'i-i.'tlz i'z t.li -z’n'o , prò 
■ g ’'t. laiz doi raiiii't itrr i 

(,h z'tt ii e zro 

• rii::!'' -u eu'ra n;:(' uir: p’iit- 
,'f; a'zt’ I :-t » !'i',*e'i t'i-t., 

-t'i:-i’d-'ì:!’n, 'i-.*"» i"'V-'i>i'i 
Zo ’.i'ii: ■ 'z.l••'.z i'' l’i’ifistrzit 
t.i'z’ h r’ì'Zo iro.io'to ■' 

I'ruizi'i'ì-' ;.'•. tata ,■ o*»'-; 

Il . ■/■■ ■ 

j .1 e'-I o vi'.-’ fi 

■;*• o'e ii-aiaiz.o i m: :'e'tz’"i 
'Z'ifdizzondo "ri'.er’ •'•l'.o ,r 
'■'tto'z ieil.i p'ocì iZ.O’ie agri 
r .1 1 z’ •il ■j'i‘" b-’n' ■/' ito 

.- t-zb'.ta'ui Vz'r-o : 'pie-- 
r-tz''-. 

il- -Aiic; ut.hzzciziou,- ott.'i.a 
e ie’ie I z-o'!,' '.".'.vit-rir.-e. p'i 
’ i’'’0’an:lo i arogctt- per • <,-o; 
.1 : •'r,t!:^ dei bri;ei., i r-.p.-' 
to a: eo-ti e ,;-lf ,'.z'’0tae. 


Iiicredilìili 

arsnnieiitazioiii 


din 1 , >’ ■'ll■•-’.■o di .-! 

r-.fi'io l'pz’Z't a’ czi: ron -'g'.o 

rrg pire-ente a’!"!i,' il !iil’i:st'-> 

per g'ii Interventi straoidina i 
II'”’ Mezzogiorno Co'ne pzo, 
; perno De Mita sostenne a 

di'fanzti di qua’che gior’io 
lonvegno d: Benevenfo. ancz, 
ra una vo’ta. l'ipotes: di’lie :>z 
rrnstrutture i larie eh-’ da '■o'e 
‘ as-orhirebberiì oltre lié) ’ni- 
ttarili to-i ri'irredihih’ arg-, 
meritaz’one rhe sun’hbe O'u 
. sto in questo settore operare 


La decisione va contro gli interessi del Mezzogiorno 

ffOM: non va spostata 
la direzione Aeritalia 

Un ordine del giorno ai congresso dei metalmeccanici • Minaccia 
di chiusura per l'albergo » Londra » - Gestione padronale all'IACP 


Critiche alla nomina del presidente 
del consorzio dell'ASi in Irpinia 


; nggio alle 18.80 ;1 conve.gui) 
: s; ehiudcrà con una tavola 
; roicncM .su « La funzionalità 
j degli strumenti a dispo.sizio 
1 ne degli enti locali e terriio 
. ria'.i per rintervenlo sul ter 
. ritorio e suli’ambienie ». 


l);v.sidnui' degli industriali iriJini. Miciiei*.' 
iJie.sidt’f.ifg de. Consorzio per l’area della 
tic. 1*1 .-vost.!uzivMe de!l’avvocato Savignaoo 
cacn-to 1*1 disgiMZ... jnc.ssfi De .Mita e gii altri deputati De. 
eont a.ua a provov-.ire pi-.-.se d. po.siziv-ne duiamrotc polemiche 
qu.eito “utstilicaie. 

Uiuma in ordine di tempo quella dei’-.i CGIL Irpina die 
ita ime.sso sui:.! vieentl.i u i s-i,i «-oinu iic.ito stampa. In e.s.so 
.s. riicva giu.tlainoite ionie, uhi scelta politica CvOnipiuta di 
alfuiare la direzione dcilàfite a! presidr-ile deil’Unic*ie irpi- 
ila degli .iiduslrivil; » iion.i i a coinpimifito il processo di su* 
liortl.f i.i/ii.ne fleih* scelte d; (joLiiea ceo.icmiea e in'.lu.siriaie 
Ile.' i.i no-vtra j)rovini-:.i a:i mtvuessi d; (jarte meni*,* affatto 
e.t !'. da e.sp’.ieitf*- ipotedie politiche». 

La < o.svt è t.mio p.u inainm;ssibiie. e s; laratterizza come 
dato obiettivo e d; ci-iivervaz.-'ii-c. propiio perdié avviene m*: 
mciiitiito in CUI li ruolo. la st.uttir.'.i e la cciifiguraziciie ist. 
tu/ioiaie dell’ente .stesso denufiei.eio pienamente limili e:l 
ini.deguatezze. sopraltutti) per iVsciusione dal proce.sso d: 
form.iziciie delle scelte e de.l.i “cstiniie delle poliiiclie delle 
forze sociaH, .sindacai; e d*:*:noeraticìic. ed impCTigm.io una 
.sua piofcnd.i nform.i in funz.crie di un progetto eomp’.cssivo 
<?. sviluijpo eeriioniieo e .-voe.ale nella nostra provaieia >. 

Il «•omunieato deila CGIL si ecaici’ade con l’invito aHa 
CISL e alia UIL .« .sviluppare vi una cii.scussione unitaria su: 
probii ni; aperti, capace di portale ali’assunzionc d; una linea 
comune eiie .serv.i come punivi d; pa.te».!7a per un eenfrento 
d; mento erii ; p.irtit: polii.e; c gl; ent: locali». 


1 lavoratori .si opporrai!- ' 
no a (iiial.sia.si seell.i ven 
“vi coinpiuia per ITAeriia 
ha die contr.ist; con e.lt 
inleres.s; di .Napoli e eo i 
ie pro.spettive d. .sv'lup.)-) 
deh'.iziend.i nel .Mezzog.ur 
no. In (Uiesto .-v-znso s; e 
e.spresso anche il reci-:; 
te congre.sso delia FIOM 
CGIL di N.ipoh elle .n 
pro!) 0 .s;:o ha .ipprov.ito un 
ordine dei giorno. In '*.> 
so .Si .itferm.i ehc. in mi ¬ 
rilo alie in.sistenti e non 
smentite voci secondo .- 
(piali ia direzione ddl'.Av- 
r;t.i!:.i dovreblie es.sere Ir.i- 
sleri'a da .Napoli a Rcn.i. 

eongre.s.so della I-’IO.M 
r.ivvi.sa un nuovo e po.’ 
eoioso colpo die .s; viio’-* 
portali* .liie .striliiure prò 
duttive del mezzogiorno. 

L'Aerilalia inlatti, e tni i 
delle podu* aziende a ;i. 
mensione n.izionale die, 
oltre a uno .st.ibihmeiro. 
altbia (pn andie hi direzm 
ne. II tentativo atjpare ' in 
to più "fave, si rileva n -i 
lordine del giorno, se .s; 
pensa die e.sso è in ape/ 
to contrasto con gh imp*' 
gli! a.s.sunti chill azienda n * 
gli accordi integrativi 'i-d 
marzo 197-1 e con ì'esig * ) 
z.i dì (piiiHfieazione ci**; 
les.suti) produttivo nel Ah*./, 
zogionio. Per tutte ipi -.s: * 
consider.izioni : melvil'ii-*-* 
e-iiiiei riuniti .i congre.Sv.) 
hanno ehie.sio alla FI..M 
provineiale e n.izion.iic i.h 
inir.iprendere lime le azio¬ 
ni neee.s.sarie a eontra.s'.i- 
fi* .simile decisione. 

ALBERGO LO.N’DRA -- 
I lavoratori ddl’a!l)-?rgo 
t Londra e .Amb.i.sciaton * 
ninarranno senza -avoru 
da martedì pro,s.-;imi), t) i 
ta per I.i quale e previ.'hi 
la chiusura per fallimen’j 
e die solo hi lotta dei -.h 
pendenti er.i riu.seita .h- 
noni a far rinviare. I/as 
sessore regionale al tur:- 
snio che aveva preso ini 
pegni con i lavoratori, imn 
sembra die abbia fa’io 
molto di concreto per g.i 
r.imire li po.sto al p-zr.so 
naie e ia continuità deh 
.izieml.i. I iavorator . 
un comunicato, mettO!i > 
in evidenza il disiinpegn > 
cidr;i.s.se,s.sore Grimi e'i • 
— dicono -- spend'c den.i 
t’o puliblieo m eonfer-*;- 
ze region.ih per il tur. 
.sino, mentre gii iiihet in. 
napoletani continuano .. 
dimdere cre.mdo nuovi h: 
soceupat :. 

Lavoralor; e .smd.ici:. 
h.uiiio latto .tppdio igh 
ent: e .ihe .uilorita uff i 
die ,s; .is.sieiir: ali’albe:” v) 
Lo:idr.i il prosegtnmen.') 
(Idia .sua atiiv.ià. 

LAVOR.ATORI E.N’i’I ptju 
BLICI - Un.i forte di* 
nunei.i di ge.stione .in’, 
democr.itiea e di tipo .ia 
tont.ino e ji.idronaie v. - 
ne mossa d.ii lavoratori c.:* 
pendenti deihl.ACP ai I. 
rigeni! ddhisiituto. Qu-- 
.sti intimi ainnentano d - 


• ff. ii'ih'i I l'iito o’di na I II ■ 
•',(1 po i,ue-lo non r'e ’r 
--Ol ia ’af ii.-L»’.'*» Ili hindi il-! 
.1/ ’-age ISit . 

,-l ’ 'I l lardo uo: rib-.idr.i’u-i 
fon if'i'iiiezza la no-'tra po-' 
zzine t'-pi,'s-(i ue' do'li eni'.I 
,!•' f O'izhiZo / ■’»’ ili',' 

r olooii'ti’ per io 'l'iìu'P.no 
del!'- zonz' interne ' e dinrfno 
'IO ai nuovi grandi ii-si rziri 
r'ie i no’’- De Mita e ri’lo 
so tnni'O i.hadyimo <um: 
è uni; ; i-tl'ìrazioToz •> iu li,' 
•'''--ita d: dure 'l’ia i;-po-t'i 
irisitiia (dia ì labildri mrio'-' 
'invierò utile (i".e po'poìuzon' 
e (11 r oi’eguilien!! dehe zoi.r 
l’iti'Ti -' 1(1,-) i’ ;•’> r.t'iryi a'e' 
'g Ca 'npania e deli-' nztre r,- 
gzo'iz da reahzzar-: t ov •' ’rn 
-porto nuhbl’co -u 'Otaza e 
si; (10*111*11; *ie’ì’f; •rirfo 'le. lei: 
’ìi> reoiirz'iir nazto'za'e ';-'• 

Dn '/;/? J '2 •lo-'l " 

r#”»**/•*'.’i; pfu 7 ’•»**./Ci f' 

2rìit'"tu' tir :'::a r 

ttì 

'.'•7» cKr •' ■ 

-- ( rr* r t\ 7 ': 

7’r; /n».. frtv: f' 7 *."*' 

j: ‘•itrrì .j 

i »>Yi'V. 

■-7 * •' r f’ìo*,' '.t* *7^ J 

izrizzat: -■ ’z'i. '.ìroziZit '. a. 
è) -1 iluppo Ir la II ■ II.-' 

gerirà n-’iite .A qUt'-lit ’.ne 
hcttza •; ,' per ''.ci ta '!: t utt' 
I '(Il orato': dy'a Ca niyi'iri. 
''oni mi r'ii* ’iO’i e-’'tin(i ii - 
di-tz'it'■' t'O in •'as-e 
'i.ì-’i'iiii/ d; Xnznii ,' * Ini'oi'i 
'o'i dei'-' u',’,' interi.r "in a! 
(feltrarlo un p'oaet’o ’tui'a- 
r>.> d’ 11a- inr-unzione delia 'e 
a.ine .Yoii pc so’idarn-'tn, 
ma perche la riasie oserai." 
di Xapoh sa che non sara po- 
sibilr afiro'itare fa congestro 
ne di Xrip,a!ì se non si atfron 
ta la questione delle zone in 
terne zi,'Ila Campania E .ài 
ha dimostrato con le grandi 
lotte di quest! anni, con ia 
lertenza Ca’npania 

Domenico Deli! Carri 


visio.ni rr.i 


per.snnale 


eorjjorativisnii. el.irg-.'.-ivì i 
proniozion:. indennità. .i 
vanzanient; di ipiahfidic. 
m barba .li regolamento -. 
.st r.i.’i.imcntf. st'nz i prv-o • 
etip.ir.s; d. cnn'roh; In > : 
fftt. -- so.-'! irli*- li s;nd 1 
ca’ii — ‘ontroh; :if):i *, ■• 
m- 'o:i!i p‘.-v-hé ; ftniz.o 

n.ir. fh-i m;n.s:.-ro, .nv.* 

vi. ques’o c(i;n:).’- . 
mo.'tr.ino d. non .i-‘.-org-'' 


di (pi.tiro acv-.idt 


.1 


Q 

Il 

h ticr 
.mn. 


-li) ind.iz/o h.t 

T.i 

n.ii*- , 1,1 dm- 

d.iC'- in.i h.itiagi..» o- 
vcn.r.’ie a capo, ni.i tinor, 
Sf-nza .ipiirezzabil; r.stii’ i 
t;. h.t CGIh. Ta ; .LTo. li* 

l'i'.in.c.a i-.hf- d.i -f ,inn. li 

pr-cstdentr N’eho C.i-*.:i 
; ,;n.ine .i. .'Uo po.'tn b- :■ 
ciié dovrebbe essert* .'O'’ 
’u.to. im-n're h nuovo con 
>;gi.(i d. .immitn.sTaz.or- 
fiei uto. .•iit- f stiT 

nomin.i'o no.n s; ni.'-d * 


BATTIPAGLIA - Del Consiglio comunale 

Cinque proposte 
per Toccupazione 


I il 


1. i-v):i.'.g..v) comuii.iit* li. 

B.ttt.p:ig..a ii-i .ip-pi-viv.i;Il ;e: 
un lU'dnu* d;-; g.o;-;io siih.i 
“live .-vitti.tz.one o.-v-uaa/.o 
!ki!c deha v-.ttà — che ha 
lagg.uìiio l.ve!!; d; gUvird.a 
lU'co.-cim.in:; - lu cu: ven 

gono l.itte p;-ii-.):-.t* .e mouvi 
.-■te g.a .1 v.in/.-i:-.* d-hie oiga- 
n:/z.iz;on; .'v.ml.iea!; nehis 
.-vembà'ii (lei d;,si»ccu)xu ; dei 
.'.litro ;er. 

‘< h coii.-vigho comuna.e — è 
detto iu‘! doeiinuntv.) .ipiiivv 
•v.ito — iivit.i !.i Reg.oiu-. !.i 
P:ov.ii<-.u. e l'alticio piovin 
e..i!e de! itlWU'o .ui OOer.lle 
ne!!’.inibito iie!!e pniptie coni 
peteiize |)ef :! raggtangtme’i 
to det seguent. obt’-ittv;- D 
.:iimed;.i!.i eo.st.tuz.one de!:ii 
Cvimm.i.-v.ont- eiimunih.f' ile. 
co!.oe.imotr,v) die doiià v):)-- 
I vi te suh.i li.i.-v»* de!!e uidiCvi 
zion; (<)fn;te d.i!!e mgaii./.i.i 
z.on; .s.ndac.i!’ ne!''i as.iom 
l).ea di'h’.i!! IO .“iivno; 2) v"'! 
I('ttuii ■ttoiu' de! l en.'viiiu'mo d. 
tutto h !.iVf);o d..-'t)o:i.b!!e lU*! 
.a zona. :n l).i.-,e a!!’.i;.)i)!.v-.i 
ziiitie de tarli ove:*, iioncbe 
vittnivi-t.-M) ;.i iomij’.t-i.i ut.’ z 
Z-tz.one d-.'g!: .riro. in't; 8) n 
eont l o .1 .;ve!;o (1. uttic.o i);*o 
ville.vi.t* di'! tavoi'o e orelt*: 
fir.i 'ni !f‘ p.iit. soc..i'.: .i! i. 

Ut* d. Tf-.i..//.i 1 1 * “!; otj.f-t'.\'. 
■id.cat; a! punto jiiecetl-.-.itv*: 

mmediato finanzi.imt’n'.o 
(lc!!’o.-,pe:):i;e |)?:- eon.sent ;:*iie 
cempli-t.iiiit'Mto e !a lOii.-.*- 
uenre a;H';*‘ur.i: .‘o utilizzo 
otid; tegiou.i’: g.à st.in 


4 > 


/ •»’: per le opeie d. iaf'a 
.-•Tut'uie per la zoti.i inda 
.str’.iie. ncs.iché d; n-atui-a .so 
c.aie. 

I! c()! 1 .s:ì<;;o cotiiun-.r.' — 


prvX'Cgtie i'ord.ue dei g.oiiKi 
— r.tiene ehi- ia .-v-.iiuz.one d.". 
punti su ind.c-it. debb.i avvv* 
ti re eon t'sirem.i urgenz.i, per 
dar ri.-vpo.-vl.i inunedtat.i B!..t 
dom.itula .-o.-iale d. viecuua 
.'.vino i-lie e iivv-vt.i coti forzi 
(la t'vuta ivi popal.aztoiie d; 
B.ittip.igli.i 


Mario Marrosu 
nuovo prefetto 
(li Salerno 

Il dvittvir .M.ica) .\Iiirro.su è 
d.t lei*; i! iiiliuo prefetto (Il 
.S.ileiiio. Il dotto. .M.iiTO'ii 
iviii mia ielter.i .lil.i .'■i.imp.t 
f .il i- ,)vij)»)lii/!o:ii dt-l Sali r 
mtaiio nei momeiim ildi in'.- 
ilamiento. ilefim-vei- in mali < 
i-.i ilemi)ii*atie.i il luioivi riivi 
!o die -i iKcinge .i -v\ol,Eirv‘ 
iii-lia iio.-vir.i prov luia. 

' liiiliibbiami-iite il prefelt.i 
iiv)a è -- afferm.i -- .sopr.it 
nino ini’i deve [itù e>'cre 
qut’lU) di un temici. Uhi .i- 
'lune le funzioni nel goveiii') 
ii'iilrale nella provinvi.t de 
\e gii.irilarla tioii quale t-'.'.i 
era m-.i quale e"a è i' ioti'* 
(uet.iri.i m'ereiiiiol.i neli.i 
re.iiia ,* lu'l progri.*.-v.'ii. Non 
uii oi-g,uio (li ii-pressioiie m.i 
di ( oo|H-razio!U“. d- i om|iren 
.'UVie ihe '1 muoie ill'leme 
alle f)-.-zt* (Xiiilidie soe:.i i 
nell’mtere"»' eseliisivo di i’a 
;)o|)v)!aziti:ie ». 


taccuino culturale 

Uiraiitologia per le vscuole 
sulia realtà napoletana 


-Napoli 
di.sgi-.izie 
su.i mi.sen.i. dei 
dei bassi ((-(III il 


(la 


lui a\ uto (lue gru."!- 
la disgrazia della 
.suoi \ieo!;. 
|•elaIl\o (o 


az/ii di di'gra/.ie a qiii-'U- 
inlieceiaiei l,i fame, il itilera. 
il .Sanfedi'-mo. i (lai a, e \ la 
(lieenilo); e la (li>gra/ia ih 
a\ere troppi peniiaioll dil¬ 
li.ilUlo sle.'o una bella mano 
(Il color,* .'Il mito il pac'ag 
gli) uimaiD) e naturale» ridii 
eelllio l.i eill.i a im.i cartolili.l 
lilU'irata C4)n il .-'iin bel pino 
e \ C'in IO elle 'peiinai elii.i ,il 
ll•gramenle e l.i plebe celli lo 
'.I !ra'fo: mata m popolo it-l: 
te (Il (alitale e di .'tari* a! 
niiiiiil)) airangiaiiilo';.- 

( he 'c. |Mii. quali sino (lo\ e 
\*.i (UH I II e |)er I .tmei iea. .li 
lor.i -- -eii/.i tinnire — cera 
la (uiiiila la •■: Santa l.ili ;.i 
Inni.ina » e l'.tmeriea die è 
vimar.i e (O'ia lai rime .i no: 
na|)ol(-tani e siHTi.ilinenit* a 
Natale: con un si-ntimentali 
.'ino 'eirn|)i)(i'i) die mienerii.i 
il eiiore e nietteia a taceri 
le (ironie a eommiioi ersi io 
seien/e du' borgle.-''! dal cuoie 
tenero. 

(’o'i i! •• \entr« i. \a()-i!i - 
\ (-i.imt-nti* formi a matBgui 
|)er tinti e. nel fratti-niiH). gl; 

\ ei'i e organu i 

Ivi"!*. o\ \ lo; Ogllll 

miuin/itiiilo» SI 
T.it: .il gi.idnio 


intellettuali 
< .dia loro i 
no (ler sé 
er.ino .1"! - 


a 


(iirioie di-ll.i \ it.i (it ilo '(iii'.'ii 
e II -a 'i rlt-gii.'iv ano di mini 
mai 'I '11 I l'.i- i vi-.i ,i\ \en:"i 
a: (loin: interMi i. 

Il :e( I nie \ oiiinii* lii F.'t 
(M 1 (i KHa fa g:u't./:a di iin.i 
-ei :e d; hiogli; i oai.ia. e d 
tutti gl: intelifim di •■.II;''|‘ 
ii'.itai* e '( f-nde n* li in't : i o 
‘iti l<l\<i:o r.ero. ddi.l 'ii’ti" 
i ii()a/:one, ni ìi'infeino d*-i 
gli venduti e delle \i><a/;i):!: 
jxtiolilere d. Silvio thu.i (i* i 


finire, in (losUivo, i oi nonie 
di .Xlaui'izio \ alen/i eonie .'(u- 
ranza di .N’a|N>Ii. Nome clu . 
(ieri), vuole alludere al (lam 
Io. al 'inilai.-ito. iigli 'trumen 
li iiisomm.i (il iiii.i .siK’iet.i 
moderna e di una eiltà ligi- 
nerata. 

Il lil)ro lui (lue gro"! me 
liti; ((Hello di esseie (le.stin;ito 
all.l .'i-liola e quello di eSseie 
(O'iilmto da una artieol.'it.i 
'file (Il siritti (ire.'i da vl’.i 
norama . w l.'F.s|>re."o-f. -«Ri 
lui'tit.i e quotidiani con rat 
cordi di mano degli autori e 
due liiev I (itofili fin,di: sidl.i 
queslioiit* nieridiona!i- e suli.i 
fr.iatanuizitiue i.ngui.'t:r.i e I.i 
)elativa (livarie.izione tra liti 
gil;i e di;drUo neirilali.i m. 
l'iiaie.ale 

Il tr;nagl;o di un.) 'o(-ie!.i 
(ili* eif'ie ()a."a ()io()rio a' 

Il.ivel'ii 1,1 senol.i 1(1 é Iti) 
(loitante (Ile reditorui (Ionio 
(-ratìca si si.i aeiDri.i dell.t 
im()or'an/a dellfi 'Ciiola o di ! 
libro 'Col.i'tico 

In .'ci ondo luogo, l'nprir i 
della ( ullura stoni ii leller.ir:.i 
. 1(1 articoli e interventi su 't ! 
timanali e ((uolidiani te'tniio 
iii.i d ladere (li veicliie sepa 
raz.oMi ir.i nn.i i iiltiira stan 
tifi e iieeademiea e la vita 
lon le 'Ile teH'i'iiii i If scorte 
fii'tri delle aule 'l'ola'ficb* . 

Mt -litio 'Oiferm.ilo su N.t 
twi.i. itia :i !.b:*v) altr.avor'i 
t.i!t I r.iie.i merKÌiotmle. N.t 
(I li. è ()iir 'i-tniire la cifi .i 


Ile! de 
g.'iriio 


't.llO (li 


tUPo il MoZ 7 


Corrado Ruggiero 

U. Piscopo - G. D'Elia: 
« Aspetti e problemi del 
Sud, Ferraro »». Napoli 
1977 (L. 5.400). 
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REOAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI » • 
ANCONA - TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 


La proposta di legge presentata dal gruppo comunista a Ila Regione I Organizzato od Ancona da FIST e FILM 


Prevenzione, misure coordinate! 

• _ _ • 

■ I " ^ j II j I ' trasporti 

contro 13 ^pÌ 3 § 3 ^ dolio WOffiB manWmi deirAJrm^^^ 

Uno sforzo serio per rimediare ad alcune carenze delia legge nazionale - Evitato accora- • L'iniziativa era a carattere interregionale 
tamente il rischio del centro medico inteso come una struttura separata e ghettizzante j Concluso il congresso delia CGIL ad Ancona 


r Unità / domenica 17 aprile 1977 


E’ una battaglia che deve 
impegnare Finterà società 


Non e vero che le Marche 
siano immuni dal fenomeno 
della droija. Recenti ed an¬ 
che meno recenti cronache 
locali hanno dovuto occupar- 
di dolorosi e talvolta tra- 
f/ici casi di consumo di dro- 
ya. o di processi iiyuardan- 
ti spacciatori e coii'-nmatori 
di drof/u, mollo spesso pio¬ 
vani e qioì anissimi 

In (/iiesto settore e estre¬ 
mamente difficile ai ere dati 
statistici appena approssima¬ 
tivi. R tuttavia operatori so¬ 
ciali, centri di igiene men¬ 
tale delle PrOLince, organi di 
polizia e della magistratura 
affermano che la nostra re¬ 
gione, contrariamente a 
guanto solitamente si pen¬ 
sa, presenta situazioni già al¬ 
larmanti di consumo di dro 
ghe, sia leggere che pesanti, 
soprattutto tia i giovani e 
gli studenti La stessa rela- 
Z'one del provaiatore gene- 
lale della Coite di Appello 
di Ancona all'inaugurazione 
dell'anno giiidiziaiio del gen¬ 
naio corso, denuncio l'uppn- 
rizione del fenomeno nella 
nostra legione, non più come 
episodi isolati, ma già ahba- 
stanza ( onsistenti c preoccu¬ 
panti. 

Recenti polemiche di stam¬ 
pa hanno sollecitato alcune 
messe a punto delt'assessora- 
to alla Sanità della Regio¬ 
ne, in merito agli adempi¬ 
menti rclatiii alia legge na¬ 
zionale USI del ‘7,5. Questa 
legge, meglio nota tome leg¬ 
ge antidroga, oltre ad avere 
profondamente iniioiato ri¬ 
spetto alla normativa prece¬ 
dente. che era soltanto ed 
inutilmente repressila, ha af¬ 
fidato alle Regioni importan¬ 
ti coiiipiti III tema di preven¬ 
zione. cura e riabilitazione 
delle tossicodipendenze. Tra 
gli altri, giielli di istituire 
centri di cura ed un conio 
tato legionale per tutti t pro¬ 
blemi connessi ai fenomeni 
della droga ed in genere del¬ 
le tossicodipendenze. La Re¬ 
gione, come ha precisato ol¬ 
la stampa giorni fa Tasses- 
sore Capodaglio. ha provve¬ 
duto ad individuare t presidi 
sanitari per la cura dei tos¬ 
sicomani. c più recentemente 
ha varato il comitato regio¬ 
nale per le tO\Sicodipen- 
denze. 

Ma i compili affidati alla 
Regione in materia sono ben 
P'ù ampi di giielli sinora af¬ 
frontati con i due nrovved i- 
menti amministrativi anzt- 
detti. Le cause soi lali della 
droga ed in genere deoli sta- 
t- di devianza e di emargina¬ 
zione. d’altronde, sono ormai 
riconosciute da tutti gli stu¬ 
diosi del problema, e quindi 
l’indicazione generale che ne 
viene, e che la lotta alla dro¬ 
ga ed agli altri stati di tossi¬ 
codipendenza deve essere con¬ 
dotta innanzitutto ai livelli 
sociali, e coinvolgendo l’inte¬ 
ra società, anche nelle fasi 
della cura e del recupero 

,Aspetti, quc.^ti, che non pos¬ 
sono essere ri.solti con sempli¬ 
ci provvedimenti di natura 
amministrativa. Occorre, in¬ 
vece, una visione molto più 


ampia ed articolata del pro¬ 
blema e la previsione di in¬ 
terventi diffusi e di vana 
natura sul teiritorio e nella 
società. Da gin Tesigcnza di 
una legge di carattere prò 
grammatico che il giitppo co- 
miiii'sta ha inte-,0 soddisfare 
presentando una apposita 
proposta al (’onsiglio regio¬ 
nale Una legge che si quali 
fica soprattutto per i suoi 
contenuti socializzanti, net 
senso che tende a coiiolgere 
l’intera società iscuole, fa¬ 
miglie, luoghi di lai oro. far 
ze sociali e culturali) nella 
lotta alle tos'.icodipendenz". 

Con la presentazione deUa 
legge. Il gruppo consiliare 
comunista intende aprire un 
dibattito insto in tutti gli 
ambienti della società mar 
i-h’giana, tra i g'oiani. gli 
educatori, t genitoii, le for 
ze sociali e politiche per ar 
ricchire i contenut’ e le scel¬ 
te della propo'.ia. la quale è 
essa stessa scatiinta dall’in- 
eonlro e dall’apporto di ope 
ratori .sociali, studiosi del 
problema, magistrali e poh 
tici Un modo nitoio di fare 
le leggi, che il gruppo comu¬ 
nista intende perseguire e mi¬ 
gliorare nel futuro. 

Luigi Romanucci 


I ANCONA — La proposta di zione del personale, alla rac- ' ANCONA 
leage regionale presentata colta dei dati, alla riabilita- ; turo dei 
dai consiglieri comunisti Dio- zione e reinseriniento ; 

I tallevi, Am-adei, Brutti, Ro- le con la collabora/ionc 
I manucci Del Bianco e Loc- la popolazione ed in jia 
canni in materia di preven- lare dei lavoratori e degl 
zione, cura e riabilitazione ' prenditori» lart. 4i 
delle lassicodipendenze vuol > E’ previsto anche 
1 v.-uscre un punto di nferimen- | «amento della partecij 
1 to per la piu ampia discus- ^ ne popolare e .sociale .-i 
I .sione .sulla delicata que.-,lione 1 mitaio regionale per la 
I c M i.-iciive in pirticolare nel- I venzione, rampliamento 


~ Qual e 11 fu 
traffi.-i marittimi 


reinserimento .socia- ' deirAdriatico. anche all-a !u 


la esigenza di far a.s.-,umeie i 
anche alla Regione .Marche | 
preci.-e scelte di incl.riz.zo e i 
programmazione nel .-.ettore | 
— quantomeno caotico e dif¬ 
ficile — delle ton.-,icorlipen- ' 
denze. 

Secondo quanto indicato 
nel documento degli aa-ie.s.-,o- 
n regionali alla S.inità, la 
legge individua il c-.tmpo di 
intervento della Regione non 
solo nel consumo delle dro¬ 
ghe, ma anche nei fenome¬ 
ni di alccxilismo e di altre 
:nto.ssicazioni voluttuarie 
(art. 2i. 

A giudizio dei comunisti 
sono le strutture .sociali, ol¬ 
tre che tanitane, le .sedi a- j 
deguate per realizzare la ' 
prevenzione A (iue.-,to prò 
posito. « non c’e po.ito — si 
afferma nella relazione alla 
proposta di legge — jier cen¬ 
tri medici intesi come strut 1 
ture separate e ghettizzanti. ' 
poiché Tintervento dell'ente , 


le con la collaborazione del¬ 
la popolazione ed in jiartico 
lare dei lavoratori e degli im- ' 
prenditori» lart. 4i . 

E’ previsto anche l’allar- > 
gamento della partecipazio- ' 
ne popolare e .sociale a! co¬ 
mitato regionale per la pie • 
venzione, rampliamento del¬ 
le funzioni di questo orga- 1 
nismo Sono indie ite pieci.se , 
norme per garantire la gra . 
tuita delle cure e per indivi- ' 
du.ire 1 ^ piesidi sanitari pre- ' 
posti (art. 9», per assicurare l 
la formazione e la riqualif.- ' 
cazione, raggiornamenio del 1 
personale (-art. 10). j 

Da Regione — secondo la I 
proposta dei comunisti — i 
svolge un’opera di coordina¬ 
mento tra le diverse compe- | 
tenze che la legge nazionale • 
attribuisce (in modo a volte | 


ce del r:d;m'a.-,!on;imento. 
nella flotta e negli impegni, 
già m atto da ptrte di alcii 
r>e comp.ign.e aimatonali. 
come le Linee Man'linte del- 
lAdriatico? 

I problemi legati alla prò 
spetiiva dei ira.-,pori; mar t- 
t.mi adratici. .-ono .stati d. 
.scu s. nel c))r.-,o di un con 
segno -nterrogion )le — te 
nuto^' ad .Ancona -- delle 
C mere del Lavato, delle 
HS'r (Federazione ital.ana 


Oggi a Pesaro 
congresso della 
Coiifeserceiiti 


attribuisce (in modo a volte | ^ terrà 
incompien.iibile e contraddir- i pv,,-o"‘, 
tono) ad organi.smi diversi, ■ „ 

come lì Piovveditorato agli I .,\ì’oi«e! 
studi, le i.stituzioni giudizia- j cVn-,i«hn 
I rme carcerane (<yt. 2D. , 

‘ A propo-iito del controllo cicno i! 
sull-a produzione e sul coni- ' ^la ore 
mercio di .-.ostanze stupefa- 1 tjente pn 
conti e psicotrope (psicofar- ' 
maci), la legge definisce T i ,-io prova 
1 azione che l’as.sessorato re- ‘ svolgerà 
; gionale alla .sanità deve svol- ' je. Alle 
I gere attraverso i suoi orga- ' tuo tra 


delegato dovrà siwziare dalla | ni.'.mi periferici (art. 13). In- 


oducazione ed informazione, 
al cooixiinamento dei pre.sidi 
sanitari, alla promozione del 
volont-ariato, alla qualifica- 


fine SI prevede per l’applicn- 
zione di tale legge, uno spe¬ 
cifico finanziamento regio¬ 
nale. 


PESARO -- La Confeicrccii 
t. terrà oggi. 17 .iprilc. 4i 
Pe.saro il .-,uo .-.eccado con 
grosso provi-iciale 1 lavori 
.M -.volgerà*Ilio nella S.ila del 
Ccosiglio di quartiere di So 
ria (Baia Flam.iiia) e preve 
deno i! .-.eguente program 
ma ore 9 -.aiuto de! presi¬ 
dente provinciale Amo.-, Ros 
setti, subito dopo il segreta 
no provinciale Luigi Federici 
svolgerà la relazicne genera¬ 
le. Alle 12.30, dopo il dibat¬ 
tito, trarrà le ccnclusiotti 
Giancarlo Testa del direttivo 
nazionale. 

Sarà anche eletto il nuovo 
consiglio direttivo provin¬ 
ciale. 


Dopo la scarcerazione dei 4 posteri accusati per il caso Scavolini 

Un castello di carta le accuse ai sardi? 

La liberazione si può intendere soltanto con la revoca del mandato di cattura: segno che si sono 
mostrate insostenìbili le prove assunte a loro carico • Perplessità sulla conduzione delie indagini 


PFIS.VRO - .A dicci giorni dal- f ricliic-,t<). del rc'to. i loro di 


la cosiddetta « svolta » nelle 
indagini sul ca-io .Scavolini, 
determinata dall'ordine <li cat¬ 
tura omesso dalla Procur.i 
della Repubblica a carico di 
quattro pa.ston .sardi re-idcn- 
ti nella nostra zona, è giunta 
la notizia, altrettanto clamo- 
ro-xi. (Iella .scarcera/ione di 
.\icol(i Zi/zi, .Mano Poreii o 
dei fratelli .\ntomn e Pasqua 
le Hiancu. Hanno la.sciato il 
carcere perclié* il giudice i 
.stnittore ha constatato die 
non vi .sono indizi t.ili da giu 
.stifk-.ire i! grave provvedimen¬ 
to di restrizione della libertà. 

Ma una prima considera- 
z.one di carattere procedura¬ 
le \a fatta: il tipo delle un 
piitazioni (segnatamente la 
detenzione di (“splosivi e la 
e.storsione) non consente la 
concessione della Idn-rtà prov¬ 
visoria. I.a .scarcerazione per 
I quattro è .stata pertanto 
conce.ssa neH’iinico modo pirs 
sibile: la revo.-a del mandato 
di cattura, come avevaoii già 


fen.sori Boiidei e De Sab- 
liata. .\ questo sbiKCo si 
è giunti attraverso una rapi¬ 
da iniziativa del giudice i- 
.struttore. dottor Giusetijic Ra- 


noto. gli inquirenti hanno re ' 
gistrato. Da que.sto momento 
le indagini si .sono svolto a 
seii.so unico: verso, cioè, la 
comunità sarda di Pe.saro. j 
Il sostituto Procuratore del- . 


g.izzmi al quale era affidato { la Repubblica, collegando 


■ 1 compito di completare e ri- 
v.ilutare gli atti ebe la Pro¬ 
cura aveva compiuto prima 
della forni.iliz/az.ione della 
istruttoria, decisa il venerdì 
di Pasqua. 

La segretezza deU'istrutto- 
ri.i e il c(>nseguente dovero¬ 
so riserl)'.) dei magistrati — 
come purtroppo .icc.ide in ta , 
li oce.i.sioni — rende difficile 
queiranipi.i ed e.sattii infor 
inazione elle giustamente la 
opinione pubblica esige. .Ma 
le cose note ci coii.scntono c- 
giialmentc alcune fondate 
ciiiisiderazioni. 

Innanzi tutto come si è I 
giunti all'arrc.sto dei quattro’.* 
j^iiilira che le mos.se siano 
p.irtite ( 1.1 una telefonata di 
probabili* accento s.irdo giiin- 
la .igb Scavohiii che. come è 


frettolosamente la jirnna trac¬ 
cia con altri -, indizi 's quali la 
.spesa per la costruzione di 
una casa, ritenuta al di fuori 
delle pos.sibilità finanziarie 
dei fratelli Brancii e una nor¬ 
male ricliie.sta (b acquisto di 
terre:») {ler pascolo avanzata 
dallo Ziz/i a più per.sone. fra 
cui .gli Scavobni, ha dato il 
via ad una lunga serie (ct- 
ca una ottantina!) di pcrqiii 
sizioni. che hanno sconvolto, 
come è comprensibile, la vi¬ 
ta deH’intera coinunità. Dall.* 
perquisizioni non è .sortito 
nulla. 

Que.sto epi.siKho spi.icov’ole 


Liei le clamore) su una comii 
nità sana e lalxirio.sa, che ha 
trovato e saputo costruire nel 
corso degli anni, un valido hi- 
.serimento nelle nostre zone 
instaurando ottimi raivporti 
con le ixipola/ioiii locali. 

.\on riusciamo fr.incame.i- 
tc a comprendere con suffi¬ 
ciente chiarezza i motivi che 
hanno spinto la F'roeura del¬ 
la Repubblica di Pc-.iro a 
que.sto tii») (li azione (che. 
oltrelutto, ha rischiato di msi 
miare neiropinioiu* pubblica 
ingiustificati sentimenti di 
diffidenza nei confronti della 
comunità sarda), c ci aiigu 
riamo che in futuro venga c- 
■sercitata una maggiore cau¬ 
tela. c.uitela che nun c affat¬ 
to in contrasto con la neces¬ 
sità di reprimere co'i fermez¬ 
za ogni tipo di d(*litto. 

Certamente intanto i veri 


anche se la conclusione è po- ( autori del tentativo di cstor 
sitiva. ha gettato ombre e so ■ ^ìon-e a <lanno degli Scavolini 
spetti ingiusti (alimentati an ! hanno gii.idagnato tempo, 
elle dalla superficialità di _ o m 

qualche cronista in cerca di i 9* 


Incontro ad Ancona fra Comune, Provincia, Regione e azienda dì soggiorno i 

Tornano d'estate ì problemi di Portonovo 


: 1 CINEMA NELLE MARCHE 



ANCONA 

ALHAMBRA; Il re dei giardin. di 
Marv.n 

ASTRA: Amore mio aiulam.! 

ENEL: Il richiamo del lupo 

GOLDONI: La stanza del sescovo 

MARCHETTI; Rocky 

METROPOLITAN: Un borghese ptc- 
coio, piccolo 

SALOTTO E SUPERCINEMA COP¬ 
PI: I 2 suparpiedi quas. piatti 

PRELLI (Falconare); Mar lo in col- 
l:g o 

JESI 

ASTRA: La Pantera Rcs 3 sfto£ 

DIANA: I pad'on 

OLIMPIA; La P oio a 


Ancona — Una vista della spiaggia di Porto novo i cui problomi sembrano ancora di diffi¬ 
cile soluzione 


.ANCON.A - H.i .vvuio '.iiogo 
un incontro ir.v Comune. Pro 
v.nci.-v. Regione ed azienda di 
fcgiiiorno «R.v.er.v de'. Cone¬ 
ro » al fine d. d.-scu:ere e pre¬ 
vedere la soluzione dei nu¬ 
merasi problemi aperti nella 
Una d; Portonovo ne’.’.'immi 
nenza del’.a z.tag.one est .va. 

D’ue. in p.\rt;eo'_ìre. ’.e que- 
st.on; diUvilute: !a realizza¬ 
zione de'-.a seo 2 Ì.er.v fr.inz.- 
f’.utto ed li recupero de', cargo 
«San Franccircoaffondato 
nello scoreo mese di marzo 
Gì; ositi do'.r.ncontro sono 
stati interlocutori anche per 
la frapasizione d: notevoli d.f- 
Iico’.tà finanziano. 

ALv ecco una d.chiarazione 
rilasciata dail'assessore comu¬ 
nale allo sport ed al turusmo, 
UMenco Rvttonni. 

« II primo problema affron¬ 
tato è stato quello della sco¬ 
gliera frangiflutti di Porto¬ 
novo. Tutti gl: enti presenti 
hanno ooncoxvlato sulle diffi- 


..olia a r.z-olver’.o j^erche c. 
sono 2 rav ; oe-t.icol; o; car.vt'.e 
re economico ed altri I-ega:i 
al'atf.vita tiirst.ca. L'.neegne 
re Olivetti del‘_a Reg.o.ie sì e 
impegnato a presentare, en 
tro 30 j-.orn;. all'.Amministra- 
Zione Comur_vle d; -Ancona -. 
progetto def.nil.vo della n.io- 
v.v scogl era II costo è al.’.n- 
e.rea d: 80 mil.on, e. cono.'cer. 
do lo stato f.nanz.ar.o del Co 
mure, è as.s.v; compì.cato ro 
perire la .'omma. 

Si e anche p-vrlato nel cor¬ 
so dell incontro della r.moz.o 
ne della nave "S France¬ 
sco". Secondo la C-.vp;taner.a 
d, porto il recupero del relit 
to - da p-arte dei m.n-.s;ero 
competente — appare a.-vs.i. 
incerto poiché lo .*<afo non 
'.ntnileia la navi.gazione ed 
carico risulta non inquinante. 
Comunque, abbiamo chiesto 
un incontro con ;l ministero 
della M-anna Mercantile e sia¬ 
mo in attesa di conferma ». 


Genitori e alunni della 
« Rodesti » di Ancona 
scrivono sulla droga 
al provveditorato 

ANCONA — I gcn tc.-i degli z.u.v 
n do.!? «cjo.o ,--ioc a » Frar.cosoo 
Podes! ’ di Anoona hansa ir....*o 
UT accu.-no.ito al Pra 4 -\cdi!craTo agii 
Srud dolio Pro. 'C.a zi prcs dante 
dell an-.-n.r.istraz 0 ic prosine,e i c 
a' s .-.dato d. Anoona. noi q-ala sol 
tei reano » 1 attjaio ca-enza d 
strutoro riguardanti la p-ev enz.one 
e l educaiione san la- a in mater.a 
di sostanze stuoeiaccnti ». 

S eh edono in pa-t.co.are mag- 
9 ori mtervonii (l’applicaz one del 
la legge 635 do. d cemb-e 5975 ) 
e a I.sotio locale I immediata con 
socaz.one e funzionamento del co- 
m tato di studio già costituito pres¬ 
so il Prowed tcrato agli Stud. di 
Ancona ma! riunitosi, coi 1 ’ nscn 
mento nell’c-gan.smo di una rap 
presentanza di gen lori c di stu 
denti 


Ditta 

ENTERPRICE 

articoli esclusivi confezioni 

ricerca 

RAPPRESENTANTI 

automezzo della ditta 
buona provvigione 

zone provìncie Pesaro • Ancona 
Macerata - AscoU Piceno • Perugia • Terni 
Clientela già esistente 
Telefonare 0721/87176 
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im 

IL/MESTIERE DVIASGIARE 

Rmiì - NìImw • TtrìN • Genovi 

- lologna - Palennt 


POLITEAMA: Salo o le 120 gior¬ 
nate di Sodoma 

SENIGALLIA 

EDEN: II cm co. l'infame. .1 s.o- 
lenlo 

LIDO: Cuginollo amore mio 
ROSSINI; L'altra meta del cielo 
VITTORIA; Complesso di colpa 

RECANATI 

NUOVfO: La lunga notte di Entzbbe 
PERSIANI: Cassandra Cross.ng 

PORTO POTENZA PICENA 

FLORIDA: L altra meta del ciclo 

URBINO 

DUCALE; L*ò tra mela ce cieia 
SUPERCINEMA: Squadra j.'tiitL: io 


fe.nciac.Ui iui.-.poiti) c della 
FILM i l.ivor.uor. mariti.- 
m.) do..-.* (iiovindo o delie 

leg.on. ,idi’.ai..’he 

11 dilKii’tiio ila ponto (on 
entreiii.i t li a rezza l.i nei-e-vsi 
ta dei mantenimento e au 
mento de. tratlxi. ehe n 
.'..h.ano d. e.s.-,ere ti't.ilmentc 
ge.stit! da nej.età .-iraniere. o 
;.i-.c:ii:: .n inano ad arm.i 
to', ope:all!. ton uni log. 
e.i pui'vinuiue .-.peculativa. 
tanto eh-, g.a l.n d.i ogg.. 
non e p.T-.-,.b.;e g ‘ra-.itiic lo 
.-.viluivix) e la cont.mi.ia dei 
.-.ervizi rompromettendo eo.-,i 
anche i .rvelli occup.iziona'.i 
de. mai ut.m. 

Nel eo.'.-.o dei lavoii si e 
latto p:u volte iilernnento 
alle conc'.ii.'..on. del conve¬ 
gno hUlla ix)l:t!ca mannara 
indetto a Monlaleone nei 
gennaio di (luesto aniìo dal¬ 
la federaz.on? CGIL. CISL. 
UIL. e igli orientvimenti 
emer.S! d,il convegno .-.u, tra- 
aport! indetto dalle Regioni 
't.ili-an(* lo .seor.-,o .inno a Bo 
logli.! 

In pr.ii;.,i anche per .! com 
paltò tra.siMirti manti.mi. .s; 
rivendica un.i elaliorazione 
urgente d. uti piano nazio 
nile tr.i-.poii;, integrato con 
piani regional.. Si è chie.-ilo 
in .so.it.in/a che le Regioni 
ipur .se non delegate in ma¬ 
teria) s. rendano i>arie at- 
t.va per un.i nuova politica 
marinara, partecipando alla 
elaborazione di piani c pro- 
giammi a breve, medio e lun¬ 
go termine. 

Al termine dei lavori è 
stato sottoscritto per le va¬ 
ne componenti presenti al¬ 
l’incontro anconetano, un do¬ 
cumento nel quale si ricliie- 
de un .sol!<?cito incontro con 
i! ministero della manna 
mercantile, covi la commis 
sionc trasuorti dei due rami 
del Parlamento, e con tutte 
le regioni adriaiiche. per 
concordare una serie di ini¬ 
ziative tendenti alla salva- 
guardia dei traffici e degli 

attuali livelli occupazionali. 

« # * 

ANCON.A — L'intervcoto dei 
compagno Matteucci della 
CGIL «lazionale )ia cooclu-.u 
ieri mattina i lavori del ccn- 
gresso di zcn.i di Anccna. 
Oltre 20 interventi hanno 
approfondito i temi posti 
dall.i relazione del compagno 
Stefano Danen, della Segre¬ 
teria provinciale della Came¬ 
ra del Lavoro, concentran- 
do.si particolarmente sulla 
que.stione chiave dello .svi- 
luppo del comprensorio an 
conciano- l'area portuale, la 
trasformazione dei prodotti 
ittici ed agricoli. C'è da dire 
che un apporto del tutto ori¬ 
ginale e pcrt malte e venuto 
dai ìavoraton del pubblico 
impiego (.-talall. regionali, o- 
spedalieri. ecc ). 

II maresci-iHo Tonelli h.i 
aperto la sene di interventi. 

р. irlando a nome del Coordi 
namento -s.nd.icale della PS 
e poria*-ido alla «rande as- 
.semblea lall.i Loggia dei Mor 

с. H-iti) ut-i.i testimaii.inz,i a->- 
sai signific.Ttiva : « Nr^i potrò 
parlare dei probà^mi dei la 
voratori, come f.-iretc tutti 
VOI — ha c-sordito — perché 
ncn li conosco ccn sufficien¬ 
te precisione: noi .-.lamo stati 
emarginati per troppi anni 
dairmsieme del movimento 
popolare 1! 9.5', de: l.ivora- 
tori dci!.i Pubblica Sicurezzxi 
s: è e->pres,-,o anche nella no 
stra provinri.i per l’.idesicne 
ai .sindac.iti ccnfcderali: cp 
pare ogz, non possiamo an 
co.ni esercitare alcuna atti¬ 
vità conti-attuale ». Ha rivei- 
dicato infiiie la rifornì.i del¬ 
la P.S. die tro'v.i t.-inte rcsi- 
.-.tenze in Parl.unento. 

Ieri .SI e condii-o anche 
a M.ice.'-ata il c-on2rp.-..so del¬ 
la CGIL con r.ntcrvento de! 
comp-agno Lami idi cui ri¬ 
feriamo in alir.i parte dei 
giornale) c i congressi zona¬ 
li di Jesi e Sen.gallia 


COMUNE 
DI CHIARAVAllE 

PROV. DI ANCONA 

K’ .idetta «a.M d’appalto a 
. c.’.iz.,'ie pri'.at,». a. .sen-.. 
del.,i L-c« 2 e 2 2 1973 ■! ’;4. per 
la\o.. d. .1 m ni .,1 mento del 
c.in.'-.-rr) del o.tpol-jogo. del 
rim;,).').-;.*, a ’ai-.:- d’as;a d. 
L ICà 9-5:» S.50, d. cj. ,i. prò 
getto appr-tivato da,.a Gi'jnta 
manie.pale ccn del.bora n. 70 
de. 212 1&i<. es'CC’Jiiva a nor 
ma d: Legge 

Le d.tte .ntere.ss,ne. .scni- 
'e all .A.o ) Naz.on ile (Ìostr-jt- 
tori, pt)-.-c-.io c:i.edere d. e.- 
-ere -r.-'ati. .T.-and,*) do 
manna .n oollo, - vro 10 g.or- 
d.i.la pjb'o .caz-.-ine del 
pres^^.-ite -n. a..’jff.c.n 

teen.co c iir.j i.» < 

IL SINDACO 

(Mancinelli Guglielmo) 


COMUNE 
DI CHIARAVALLE 

PROV. DI ANCONA 

K’ .nne-'ta zara d’appalto a 
l.c.iaz.one pr.’.at.i. a; sena, 
della Legge 2 2 1973 n ;4. per 
lavar, d. r.-Tjttur.iz.c.-ie e 
ri.'a.iam-. ito .gicn.co de.l’ed. 
fic.o .sco.a-'.ro d. ..a G M.-ir 
ceri.. de..’.mp.>.-t'> a b.ae d. 
a'ta d. L .37524'4.3. d: cui al 
P'ogetto ap.nrj’i.ito dal con 
s.g.io com.. tale cc.t del.bera 
«n. 44 del .3-4 l&Tó. e.-ecut.va a 
ncrm.ì d. Isczze 
Le d.tte .nte.-e.-.-ate. .-eril- 
•e all’.Albo Nazio.n.t.e Co-trjt- 
Tor.. po-v.-ono c.niedere d. es- 
'cre .nv.tate. in..andò do 
mand,i in b.'illo. filtro 10 
g:or>n dalla p’jbblicaz.cne del 
presente avviso, ali’uff.cio 
’f-cn.co comunale. 

IL SINDACO 
(MancInalli Guglielmo) 


Il PCI alla DC di Macerata 

« Incontriamoci 
e cerchiamo 
punti d’intesa» 

Una lettera-programma inviata dal compagno 
Bruno Bravetti, segretario della Federazione 


Surces-iO sticpitoso al 


(anelila 


Pomponi 


S. Benedetto de! Trento 
del piu eccitante brivido 
erotico imi apparso .n 
Itali i 


^ dal capolav(No 

"Le Undicimila Vei 9 he’’diG Apcltinaire. 


M.ACER.ATA — Il segretario 
della F’ederaz.one comunista 
di Macerata, compagno Bru¬ 
no Bravetti, ha inviato una 
lettera-programma aixrta al 
segretario della DC provin¬ 
ciale Leonello Bianehmi. 

Nel documento s. pule da 
un’anal:.-.! reahst.L-a de. con 
traceolp: locali della elisi e 
soprattutto in agricoltura, 
nella med.a e pizzola ,ndu 
stria, ne. livell. di ozcup.izio 
ne giovan.le In tale situa¬ 
zione :! quadro pol'tico ma- 
eerate.-e negl: ult.mi tempi 
ha subito po-,ii.vi mutameli- 
tu esi.stono pero ancora dif 
fì'.-oltà e resistenze. In part.- 
colare, dalla DC « non viene 
una ri:»po.-.ta po.'.iiiva » so 
prattiitto in ordine a ix)ss;- 
bili accordi fra tutti i jxirti 
li ])er la .-.oluzione dei più 
gravi problemi ( univer.-.ità, 
ccmunita montane, mezza¬ 
dria. ordine pubblico, ecc >. 

L’intento dell’iniziativ-.i del 
la Federazione comunist i li 
Macerata è appunto (niello 


d: incalzare la DC. pcché 
mcJ.iK'h. le proprie pos'zioni 
e g.ii.intis.-.a il piopr.o ap¬ 
porto ad una Luca di az.one 
ccngiun'a 

.( Li que.-t. ultmi. me-.. — 
si legge i!"''! i lett-.”’.! p’ogram 
ma del PCI - oltre gì. in 
toiur. icn . compign: de! 
PSI, che .-ono .-.tat, nume 
o.-,.. ut.Il e po.itn,. .ibb. imo 
.-.tambiato pai volte punì, d.' 
v>t.i. in lorin i b l.itei i.e, c.-n 
. dii.geni, de! Piti e del PSDl 
a liwllo |)ri v.n-i.ile Tutto 
que.-.lo ■* -e’v.'o a eh.ai,re 

jiiin" d. d.ih'ienzi. .i coi 
fiont.iic. .1 \.'0 apollo, ma 
anche a :.n-.ildiio g. eie 
meni, di un ta 
(I .-\bb' imo r.colto .in.ilogo m 
\.to anche .igli orgini pio 
vinciah della DC. ma non è 
arrivata uni ri.-.p'st i po^.t. 
\a R.'eni.imo n-^c.’.-> ino un 
incontro tra gl: orgini d.n 
g“m. prov.nt i.ili de: nostri 
due piitit.. co.?i ei'ine già è 
avvenuto e''n ’e .iPre iorz‘* 
p l'it .ohe 



a .nello 
que.-.lo ■* 


STORIE 

innoRflLi 

DI flPOLLINfllRE 

un film di ERIC LIPMANN 
con YVES MARIE MAURIN 
FLORENCE CAYROL 
NATHALIE ZEIGER e JENNY ARASSE 

irassu di MICHEL COLOMBIER ■ 
t-j c- u.y.«pnviv l£SriW.CO*:0«llA 
bS celavo IP4i*:iLSZ et 1411^ 

a.’-t.-. ^4 KU. j 


Viot i’.),ii m non di ISariiii 


COOPERATIVA GENERALE 

PACTDIITiniJI ^ 

uUO I IIULIUIll 60019 SENIGALLIA (AN) - Tei. 63484 

— PROGETTAZIONE 

— COSTRUZIONI CIVILI 

— COSTRUZIONI INDUSTRIALI 

Tatti i nostri servizi e consulenze sono gratuiti 


Mentre la tecnica avanza noi... 

ritorniamo alle origini!!! 

t FABRIANO 


S. p. A. 



Marchio 

Doposilato 


PER MANGIARE BENE: SCEGLIETE LA QUALITÀ'!!! 

FABRIANO - Via XIII Luglio - Tel. 0732/4685 






z 


Ascona 1200 . 

Tì fa sentire a tuo agio. Sempre. 


CjfS-t.-j'o'J*- l, C*- t—i •*—'J*3 f ajr..-.ar-K-TZ0 cwrro 


< ->r. fj € j-rt-,» « «T -'("•-o 


re 

Vieni a provarla da 


BOLOGNA 

S E A. S j s 

V a 8 . Czmpzgg . 2 

BOLOGNA S. LAZZARO 

Ga-den Msto's S - ’ 

V a Pi>3g, (jng Va Em 1 a) 

CARPI 

Ca-pi Auto S - 

V a G 0 . 3 -I.T XXm. 76 

CESENATICO 

Garage Intamazionale S n c. 
V.lt Cardale:, 95 

PORLI' 

Eurocar di A-tut: 

Via Bert.nl. 4 

IMOLA 

Ricchi G org.o 
V.lc Saffi, 23 


MODENA 

Pa !.- .-1 er a_*o 5 - 

V a G a.-d . 255 

PARMA S. LAZZARO 

I o-e. ’ & ,M*d 0 . 5 c. 

V a E Le? do. 44 

RAVENNA 

Ro-nauto S - !. 

V a fzzn; ni. 1 53 

REGGIO EMILIA 

Mar.o E s’ S a s 

V > Monteg-appa. 25 b 

RICCIONE 

L A.M A. 

Via Zi.ndsna . 29 

SASSUOLO 

D tra Tana-. 

Va.» Po. 36 


ANCONA 

G*a■*. Cz’Zyt 
V 2 C 37 

FANO 

E'Cd d S-eti-.e 0 
V le E Ejoii.. 35 37 

MACERATA 

Ro-naio Ve-d cch o 
P zza Sfzz one. 5 6 

PORTO S. ELPID10 

F. Monte, don. No-d 
C so .Mazz n , 5 2 1 S 

S. BENEDETTO 
DEL TRONTO 

Em I.o e En- co Ms.-ntevldor.i 
C $0 Mazz.n , 245 


N 
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PAG. 11 / Umbria 

Concluso dal compagno Reichlin il congresso regionale dei comunisti umbri ' 


A colloquio con Fabio Minuti del CdP 
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PRECISATE LE LINEE PER LA RIPRESA On « tma^ gtsa» 

Il compagno Gino Galli riconfermato nell'incarico di segretario regionale - Eletti i nuovi organismi dirigenti J OCC0I^U0 OatO ^m mim ^ 


Il compagno Gino Galli riconfermato nell'incarico di segretario regionale - Eletti i nuovi organismi dirigenti 
Nella mattinata di ieri erano intervenuti tra gli altri Pietro Conti, Alberto Provantini e Alba Scaramucci - Un 
confronto sulle direttrici del » Progetto umbro » - Le proposte del PCI sul problema della disoccupozione giovanile 


Le donne al 
congresso 
parlano dei 
rapporti con 
i compagni 

S 1 ’()LKT O I II t 't \ iiiii 
iiuiiicH» (Il (liiniif (li li i-‘ iti' 

,ll jll Hill) I lili;ll I '■MI 11 ^ 1 ) 
Udii (Il I ( iiiiiuiii'ti uiiilii i, 

pii 11 (Itilo (Id (Uh- I (iiiiii -1 
l! (Il 111- l' I (li I d/'iilll (li 
'l’cmi I 1*11 iiKiii • Ile l'dii 

HO \ l'-to lllid pi I '( ll''il 

IcmiiiHiiU- (Ilio non lOds 

-,11 ( Id MI I - 't HI dilli liti 
(|lldllUldtl\ dilli llll (' ipidlt 
Idl'l .llllClltl- lO.^I'ol I (il 1 
pdiidio. (ludii 1 lilililif li 
h.( I Ile 111 1 (’iiioildtu ti (I 
rdli‘ (Il 'i 1 ! Il 1-1 11) 'llll "o 

(Il l’fi in 1.1 niiilU iM'i I ili 

III L‘li li: L . - IO' (lo i-o oli 

(lei i oinpi i-i'-iii (pii ito !■ 
il II Idllt lo Hi ( nidi ( u: Il 'Il 
lllllllln ^ (il ll'ott V Id ( oli 
^Usilldli- (Ini pollilo tll-l 
1,1 llilill'd Ifti.ollf CnllO 
noli (- MI ilio. 'I- t,i( 1 nono 
un I lippoi lo I Oli il II ilo 
dilli (ioniii (III- uvoiio II 
I min Id III t HI III diiii-nli' 
mi pillili ili dV dilli, no 'di 

10 (Il (pnilild ili-'l I pili II 

( 10,1/.oiìt- Il iiiioini'i- ,dld 
V .Id (l( 1 p.ii Ilio ( p II in 
pi-iit 1 dii- dì!d pol.t.i .1 
Sii (pii'I o diiliMiiio un 
pio\ V iidlo Mini d.-i. disili 
no. nodli Ulti I \ dlli d 1 
( oii'-iri 11 » .ili I liiii (l‘ 'Il 
fCiliiii . ( on II lomp.idiio 
( 111 (pn dir mino d mio\ ' 
ini Ilio li'iiiihinilo lo pdi 
iiitiM' iKiliiii lini Ilio in lld 
ri {‘ione d.i Criilm.i l'.tp.i 
ed .Vllni Si di limili il. do 
piit.iti' di l'.irl.imoiilo. a 
.Mdiin/id iloinimn. din 
t;cnl(‘ fommunlo (lolla i''! 
(Ifrd<!iiinc di Tomi. ,i K.i 
tia liolillo. coiibiplioio IO 
moiidlc. ad Aniid id/zi. 

I oipoiiidlnlo doli'I DI (Il 
Temi. .Sono itati (o'iuoi 

11 iiiu ho .di lini I ompailii' 
no! dih.ittiio in m.m.i t.i 
Stdlloldlllc 

<i Qiitiiulft iiitan eiiftit ■mi 
la (/(/oii/oiie ji’rnniitiilr i 
i '/"latniiii mi d i c o n a . 
s<-‘trr:iinilii di OM-ert' »o,o 
Ad. di limitarmi so/ri/ir** 
alla '(<•-•.(• coiC, melili r 
inaiitiri limi -.i nmpnn't’ra 
nini al 1 cs/iojj ile! 

Artt'iìi- aiirni’n di p.irlait’ 
.•>(011/1;,• di aijrii-iilliira *. 
mi d I o irid (il II <>dtd di 
( oio-iro'-o .S o II o (pii 'to 
fr.ibi i orli liti, (ho al! 
ohe III (pi( iti t'ioriii (pii 
a Spolfto diihi.imo .ino! 
t.ito. o Iti to diotiii Io 
.soiicr/o ( ' -lo im I \ I rii.'', 
iodi .Ilio t ;oo elio non 
(' st.ll.l dIUOI.I 'lìllu .o.ito 
nn Tito I oiiipi O'd Id 11,111 
-Il n.ir.ito'/d dolhi (pn-'iio 
in ì, ’iimio Io d.iii'.i ;).-o;>'o 
imn.i.i D I pflloldlo o ;1 
1 ii-‘l,i (!, l't doTin.' Ili I p ,r- 
liio -l.(( (jio'stioiie lemmi 
lìili' iio’i ij’ie-clii'iit’ .l'i m 
rata in- /; delt'ii'i't’ ert ili 

SII ,1 ! 1 t- r oiif.i 

{/■'o II I ('i Ito Oiiiildmoii 
lo M.i'ir / .1 H.-r..'ni: . K. 

.sere ih ,o”i;oii-f(’ , h,* 
acniliaiiii /loili di rcs/.oii 
.Ndhildii Ilei parlilo .iif;«ii 
fica (nciiparAi .-oJldafo del 
la fiiie.-'inme femminili’ o 
anche di altri pi'ili’eini ' r 
t^lil'*,) 1 IT,IOir,I-?nlllO td 

lontro di llj d.'i ui'o.ii.’ 
(’t TP) t o (I.ir.,o 1 .l'ii.; 
n il,. r '0 Io n e', oi a i 
niimi (hrnitnti. sin.!’ -a 

, 111 /ltlltfo l’-IPi i’t‘* pili ,*11 
(omo i Ila me i o,- 
liitm i d. fjui’llo t ili!, n£o 
di * m llll'p.id.i.no t di I. 
hi rad Olio (Mi- pdr'oro dal 

n,iitr,) (.l'Ilio \!d (pi(*it,i 

non noi d.ro «ho lo don 
IH* iioii (iotihano impmnjr 
Si l'I .iiirt- proh’rtnu.ni 
altrui o;.f si (ddrthho ,n 
una tìnotii//d/ i no 
Di all tp '.)d' d( 1 C.r, .«>. 
dodo \ totonzi- a ('!ad I..» 
('apiit:. di 4 omo 'o 'tato d. 

malisitTi* OS.stoino III! 

paoso « olntsc.i lo ii,,nii,'. 
a"t 'lo p n i 

Ti :’.i. Il ! .'..r‘,1* ì : -...> 

..Il, r\, 1.10 \ .) ( s. .ir. m.., 

« : lio.',* (’.iT'" -1 • : I 1 

l-'T T 1 lì ’;.! ( 1 

I '« IP.) <1 li 01 . .‘-I O 


. I .! in . «., 1 -. 

: .1 'I ri, ..i ,u .. " :,! II. 
•) r ..r« T'i ’ ,) ni) '.) o o'o 

;« n.it , n ;) Il "t ri!" .i" 
o i^t : or.iS'i -Il < il.' r 

li.. T,! •- ,* !,• «, 

.(imi)!’ :'i ,1 V.l'ir,; -• 't,' 

I •’ 'tiir,' ’i.-' -'l'f') 
f.'iTo «■ ) *.•' ■ > o, !• 

,pp:.re i’oo 

I O'i l ’ 

'' I (pi- '•.) 1 ; ” • ) r 

M''..').' .‘'ì. 't.. I non pi.i) 
,. -.) I ' M:r F'- .n fon '' 
r I S ' )'■ -.1. Ti'.d 

<1 't n ..'.*. " ! ;■*, I . rt 

I • . 1 / l'I d :'.)-t. .1 1 r 

r lini' '/ lino 

Paola Sacchi 


SF'OI.KIO — (oli la r ..:i 

10. ma di I 1 .iin.iajn > (iioo (l.n 

'' d .il pi ci,ir 1) ropioindo (I.-! 
Pdiii'o I omuii ii,i (o’i 1 .•!(• 
/.o IO d I (' imit.ilo ropion • 
i (Oli I ol or\ I 'in) I oiK liii.i o 
(lei i ..iip.ntno \ 1 11 do K,- i 'i 
Ini un Milo'ii li.-' ,i I)'i o/.on. 
11,1/ o'i,do (il l*( i 1- dii -lio' ,■ 
d - Km,11, :,i • d - i|,,ii .1 o 
, ,i'd o ioi IO' I lUi ;)'• lini ( 111 

pi. -'O U p tilni di . ( oli UHI 111 . 

limili I () Il llll m‘( I . ut' 
i\,il'i HI iinipd o!iiii/.t d,i dilli 

fll* t' ’>Ì Mllìll Mi i ' 

d.p I II (liti .'li II o d.ii! ni di 
d'Ii.ii'i'o mi ihiii'iio S.i'ì \’ 

( o'o d Sp i'. 'o, i oli uno ip! 

1 Io d. I ,i . I( d o di .nniiiii 11 

( 111 .niionlo oIo\ dio o li-io 
I n-m di i! Ol ();iom',i. d - 11,1 
I I il d.-l r,i|i|i.ii Io tr,i I ( o 
In I pil o 1,1 1 Si- io opoi'd.li, i 
iinu molili uiov.im t 1,1 .1(1 
( ,('',1 1 IV .11’ li.mnii do'iiiinilo 
I <11,1 d I II!' Ilio 1,1 il .11 Oli oh 
doi d--ìi u,il 

In p,ii t .1 olili o .’id'. ,1 1.-1,1 

), ( i.ini ijiio 1 * 1 . Ilo l'odli. d. ' 
Id 1 J.i 0/1011,- ’M/ iiinili- do! 

1*1 ’l ini ,dloimulo i lio il di 
hall.Ili 1 onpi ( llll,do (■',1 nn' 

O I ililOIlO poi II I I \ «•!• I II .( 

dolhi ro.il’,1 o 1,1 pnin.ihiio 
dopli Ol iLiiiiiinoiUi dola' nnis 
IL Conti lld (l'I. ( eri ilio di 
dill i- (oiiii«-le I ii|).)ilt‘ a due 
mti-rroi*,il i\ 1 pie.ienli tr,i le 

l' t r<l i L 

I..I |ii .111.1 dom,md,i ( In- sor 
pe e (p.n-ilii 10 lì l*C! dop i i! 
lid o.nono .dibi.i iii'.tpie-o inni 
polli., ,i (Ile polt-.ne |)>irt,iro 
i' p,n 11- e lo 111,Ilio [iiiu.il.ir. 
,1 lini,. in lini .iv .ni/.Pi i.,i r. 
.ip.iit.i d Coo! o si.llll dfl.r 
niiiiu,i 11 i n lo ( h.‘ s è iipi-r 

10 dop.) lo ol:-/ioni lld ino 
'trillo 1 lini - Il l'.i.Hi .'.«ino 
mai.it I 1 I tpp •' Il di )oi /,i I e,i 

11 llll . p.lìi.t l/OÌlIUi Si ò 
p.nnti diimp.io .ni nini a'tii i/io 
n.' pai <tvan/>ild Hi'iotlihilo 
(il posimi iiuil,niu-nli 

H lojii.i 'Xiliipp.iro ( on p.ù 
for/d 1,1 |i,riitio.( dello mie 
se ( he iiiiii .s.andu il certo in'* 
le.linunlo ni' iP'e.ienld porli n 

I. dt 1111(1(0 mttiire iiisanahili 
ir.i le fiii/i* deiiKK r.ilK ho K 
.in/i 0.11,1 (' nini gr.inde pm 
IKiit.i n,i/:oii,ile elio rompe la 
sL'par,i/iiiiu- idoiilii^a a alia 

11, (11* dolio pai.Kite fiirnmle di 
•diKoino e l,iii-i//n I r.ipihirli 
ti,( Io forze jmiiticin'. 

- ieri inallma il t oinpagiui 
.Mhoito l*ro\.iiitnn. ane'iare 
roginiidie ali Induitr.a (lolla 
Kt'pione uinhr.i Ini jkiiIo in 
(«•(.• r.Kient-» llll proh'.emi 

aperd dallii <r si. I>*.'r in ooii- 
, r«-l.i r.ii’ihirto tr.i i pnilile 

IMI tlo ;,i\oratori e dei d.iiK- 
eiip.iti: ha promi'to la forma 
/iii.io (Il un -i pi.mo i or d 
t.uoro o Id, ( iijiii/ion.- piova 

II. !.- •. («lini' .(Ito conoroto 

in-ll’aiiiinlii d-'t prop-. Ilo iim 
h’-o l’riManlim Ini iiiii.ii.to 

.1.1. «oiKetti» (Il pniiKi (he nini 
liiiii esbe'v limitatd .li propei 
lo per !'.(( \ nenoii'.o .d !a\()r<i 

l’iiuantiiii ini ind i ,iio «.on 
i : L taiiu nle le liiu-i' pt in r.il' 
• I •! j)'.i:it) .irt «ol.ito n du-' 

l'iin*;* (iiii'I.i) r.'ldt \o .1 prò 
polli p.'■ 1 :' lepp .'.r.l'.Mll 
p.i'ni'if p«)\.''i:e i f-i"oit.i/io 
lu' Uiroìim. .lir.td'.tu. a. ai 
i;iie. .iriiPT.ma't)) o (i i • ri 
lai (o .Il prillile;!. iie' 

I'n.iii'i:’.i t.nio n ’ prand 
( iiinplossi iTi r i . llìl’ C!( 
Hit,Il ((imo Hi I .I ;i.ii<).j ni 
i!.-.i:r.,i 

in tuli! (pie-iti 'Otturi ìT'm 
limi disp.ino P-.i di prugt-tf 
d d; riclnone di .nxostimt-ni > 
por t .r, <1 5 (li) mdiartii di !;r« 
Q.lt-il :i.i doti.» ti .itila’ 

meni;- l’niv.e’i;!i! — p.tì.'orio 
div.-niar«' tarlo d. .ir.hii.o -i 
;r,niiirii n i.ntr.-t //.i a si 
«i.id.i do. PI .Ili.) di imih !. 
i,!/.o.'.e un l.ir .1 o di ’.,nta 
;; ea o l’. r ,|.:.'td è :mpi' 

tiUlIt.’ X U* : - 

p fi) lioM'-'-id IS-'l loppe 
l'O.l.i i (.itìx-’i*.'Itine, p'aiìti e 
l'orPi'l't- 1 . il d:'i' apr.o,»’1 o e. 
1 .ni-, maro. -i ionirjiia e ih. 

iV... .1 

l'.i p"; t-r.; d; .o"- 

III. ni .-1.1 lld ' .;!,i..n.-aro (jOi ' 

l.i de’..! « .L ii.'.ip.na .A.iia b. a 
r.i 11 I . . Il l’di.i .1. p irl.i 
:’u «• ’ii-,'llll!.1 n-'ii.i C,n' 

in.'s one inttrm lì.-l .1 Ca in- 
r.i S..iram.i.,. 'i (• ' f 

,1. «;a .ir:-( all n’.'.iit .Ho sa 
:n, do 'tir.i.ne ;'.;r:)h!;, .i. d '..i 

\ r *' "i.i *.i \ .i T \ 1 . 1 ; ‘ 

t' ' : ,ì ì ì L .,1 1 u M (j ; ‘ 

\ • 1»'^.. «i ' 


», ".r. s 

. VM ì >■). 1 

l'.i d. o .l't! 

:i V . '‘Tti.. «:* !. ti’I.* ! ' * 

’ì'».*''*! » » > * 1 *» A‘ » 

,'•.)'/.) ,i.\e ; r.//.ir' xor'i 

' 0 .!‘.,i'.' I 'Tcit. '.'P • n- :r.i 
l'.'..i"e p p ) a" o '■ I -/ -II' 
l*". -ep 1 -1.1,1 .'. ' ‘ci'.or 

\, d .1- .-’v.:.! ! h.i : 

« i*.' i t-' Il tloi 1 ".Mrma -ì.-' 

! I p.nil) ,.! 1 « .t'i 1. ti- h 1 
r.f.irnm « .i lor.i* i. ''■.■•ih 
re I ) via: • .m, .'i l'.n 

Ur a 1 .1 i:i a':,) .n.i ' p lì. a 

t.va ai !*i: ila/ f -• d- n ' r.it;- 

1,1 (if.’o ii.iart*. ! ,1 i’.S « .10 

:.) dot 0 .! ..I «r-. o .n 
'■. e r« r. -e \ .i r ,i -n .'.i •; - 

•. 7 .1 ' I 'T I ■.:;■/• t ' . .1 ' 

! d I ' a i ‘ .i' // t ’ > 

NELLA FOTO: un'immaginB 
del sellare riiervalo ai dele 
gali al congresso regionale 
del PCI 


: ì'- 
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A colloquio con il prof. Dozza, rettore dell'ateneo perugino 

«UN CONTRIBUTO AL PROGEnO UMBRO» 


Hl-’()l.KTO -- li retiiiro dollliiiucr 
•siia (li Perugi.i. Cìianearlo Du//a, 
h.i a.iiiistUo .11 lavor. del cnngre.isd 
ippion-ale nol'.i maitin.ii.i d. .or. 
1 . liannu riceviiio i dinprnti de! eu- 
niuatu region.ile, i eonipas'iii C.iit- 
t;:u. ILu.S'.ni t*d .-Xndeii'.ni della .-o 
nibtra liidiiieiidoiue. A! rettole d''.- 
IT n.veriUa aijliniiiio r.vollu .ileuiie 
doin.uidi', aii/iiiitui *iil .s.pini ;e.ilo 
(Ull.i bini prepen/,i a! eonprosàd re 
p un.ile di’l l’Cl ' llileiii/ii i he d 
litliiii’ -- 01 li.i r;.si)d-,U) l),)//a -- 
1,'in /mud truM-uraie ir attuila 
di lle Jime \niiituhi. ma antt di h 
ha (’.is't’/c icm/irc al eui retile delle 
ìAlaii^e imiti a he elie maturami, che 
•>.' Il amnlamt ina iii i',liiii:e .sm mli 
l.'it lin ei Alta min dece c.sie’ri* ha 
A aiilaiiieiitr m.scn.M/iWc uH'eAtermi. 
ma dei e iiirece fai urne tulli i cun 
talli che poAmiia lariiaie a (/mia 
ll^•’llt(> del /ina/i l Asit sm mie c ci 
!..'-■ Cali Addiliòtiizeaie dehlm ino 
.'(o-cero (he ni i/ueAio (o/u/it’sio si 
^ imrhtln midta di unii ri stia della 
(luainieaziaue che essa deve (i< r 
re. (le(/!i iiidiiizzì che dere dare alla 
lariiiasiane dei eiislii laiiieati. de! 


U‘ linee (Il I i( e( ( a scteithfwit l>i‘r 
un iina/re.sAiì leoiantile, nn.htniile 
ed anche internazmuuìe ■> 

In (lue.ito eunprobsd ìì e aflron 
t.ii.* .imi).amento il tema del con 
!.•.i)UI(^ ohe 10,10 venire daUTimver 
'.ut .lUa det’iii'./.one, gesiaine e .i'- 
lii l'ione del propello iier t L'mhri.i 
Un,.le e il suo piiidi/.o ;n jinipo- 

■'.lO''* 

s Hitenf/o che riiìdicazmiu' ihe 
è stala ììiiisiu’ltata anche in iiuestn 
11.11(11 l'.ssd itujmnaìe nassa Irai aie 
H‘^(l iis/m.sla liK/icii ncHa inizialiia 
■ h' l'ii nirersihi di Peru/na ha jiie 
d”!m.sln la ( aa h reiiza di .■llene-> 
lulla (‘Itale swanna disi asse, s/ic 

10 'j' madii csuiiI it’iit(’. le (itieslmin 
l/l ' caHei/ameiilu fra iinirersita f 
r.itliii refimnaie Questa iiiizmina 

11 Ih (lere i limi "eie isnlala. ma i' 
'••mia che -uiia iirie.lutIr-ci -o/o s.- 
arra un caiattcre cantiiiiiatinì ’U 
meda (he ì'uniiei.sda mi" lìsid'i 
mai d ( (illeijameiito lon tl imimia 
Ili CHI diiera » 

Quali d.tf •o:'.^ porm.iiip.ino il 
;l;'i n.ino l•^»n1!)!.damenio d-!Ii 
•*'•, er;--:i/.i (le. ( Omi radrioiip..!'' 


del .le.-ondo tr.-.'nii'o di Medie.na 
a ’l eri)! ' 

I AUf/rjeiimeni\ e la diie.sa da 
me /alla, al nuimciitd della ha 
Al r,zinne del deiietn ih mnninn dei 
ddicnii. in hi'ile di .scziiine penii/ina 
■h,!a ('dite dii Cdiilt. Irm cianiio 
:tc( di/lienza - - 1 ., r:n:).o;ie del! i .'e 
/ 0 !) - e (ir-v.-ii I pel p:in:-li nro' 

' niu - iicimi < hi li hit linai di 
Meda ina /mlià essile imiiilenui a 
/ siK/i/enmcnh cim-tstniio ne’’i 
i.i.e-sdn II! iKceiliiie d jìi<n‘-imd 
''ella I dii sei/ut mniiihi ira lei/islia 
. ‘ine ((ir itserra e (/’t ulti s;o rcs 
• l'I fii'ilìiit ( (l'I .'(/ I ei/isìì azidiit 
a riseria si i' ammessa -1 
di l/m sfa (’si.ei lenza che dei e 
.' .eie i/iiìi.di ì II iimi'i iiila n, hi'h 
l/lì ahi .SUI ce.ssr I Siila d Pmhi 
'•( h’d imtrii dei tdei't' eieii'ual 
ìi'i nie la nei adi'nzii dei larsi del 
s! I (ii.’i/o hicunid a reni! .Ahen 
limimi i/iiimli i he la m phoo- drlm 
Curie dei Cauli lilsiuta i! piahle 
n .;. nei ìisdlrtìl,i viistta aincr.lc in 
limatela ilei i mi li a -. 

m. b. 


Il Perugia tenta il recupero sulla Roma 

Ultima «chance» per la UEFA? 

Neiriiicdiitn» odiuriio i « grifoni » .spurano nei duo punti por raggiuiigoro in 
cla.ssifica i «lupi » capitolini - Difficilo trasfoiia dolla Toriiaua a Vicoii/a 
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Scarpa probabile numero 7 
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Giudizi positivi suirintesa, frutto delia forte mobilitazione dei lavo¬ 
ratori - «Occorre impegnarsi perché i finanziamenti abbiano corso» 
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PEKUCìIA — < In ;t'’,a/;i/iie 
«iP'aiiua/.i/ie dei a 

Medi,) 'lei mine piesuuam 
1 A/iei'.d,! assume rimpegiio 
a I leoitit me i luelli m i uiia- 
/limali loimimeali a seuuito 
degli ,ieiuidi (Il giuppi) del 7 
maegio ’ 7 ,) (■ 2.1 Fi‘l)l)i,n,) I.a 
aiadiniliiii di i ii osi ilu/ume 
degl oig.niKi nei lUmoli 
I Din pi fi l'I) 11 .1 \ ei 1 .limo i iiine 
iiuiit.iii) Ile. pilliti ii-aui‘!iii ' 

l’Dii - testualmente - .ii a 

pi i il \ ei l),iU- ileU'.u 11)1 do ' lu 
l'IHP e la I-'IL'A na/iimale 
h.iimn Piniali) nei gioiiii 
-loisi Un lUeoido liUiiii di 
umi lolle nuibilita/ioiie dei 
l.i\Ol al DI 1 e di un sellalo 
lonhoiilo I Oli uiiii diiiL'eii/,i 
lUP non piopeiisii ,i I.ii co 

t'iti . 

.-4 iì.K h; g Ol il dami le d,i 
111 il. Ili: ,1,1 del.11.lo po.i '..111 
d.i pili p.iiii. .ibbnuiii) iliu-'ti» 
al i oinp.ign,) l-’,ibio Miiui'i. 
del eoniieho di I.ibbiii.i (iell.i 
P,‘iugin,i. 1111.1 x.tUii t/ioiie sul 
re.i.li) dell.i iiatl.il iva, elle 
I ipoi I nimii di .legnilo 

Tu hai partecipato diret¬ 
tamente alle trattatiwe as¬ 
sieme ad altri rappresen¬ 
tanti dei lai/oratorì. La fir¬ 
ma dell'accordo già impli¬ 
ca una vostra sostanziale 
convergenza sui punti che 

lo caratterizzano, quali 
motivi hanno spinto il 
Consiglio di fabbrica a 
concludere la trattativa? 

Pi limi rii nipnndere Ini ne 
if-i un po' nulietii) nel ti ir.po 
: leoi (l.i'Ilio (lime IMtt.i l.i no 
iti.» b.ltt.iglni livevil ,l\'.ltO 
ionie punto InmUiiieni.ile l.i 
1 leliit - t.i .libi IHP di un pi,i 
no ore.inno di nu i-i'imi i ' i 
I*e! no ei .1 limili) i 1 n- - o’ i 
melile .ilti.Ai-i'O liilliiig.i 
melilo (ii-ll.i b.iie piodulii'.i 
'i pol,\.i '_'.1I ,inl II e ed .11 Ile 
iiei,- l'oi ( up.i/ione .libi P>-i'l 
; .ii.i e 11 .1 ' 1. i oinp.ii i. de. 
eiuppo IHP 

fon 1.1 11 .it I ut .1 di M, r 
( Diedi .ibb:,inii) oiii-nuio d i! 
riHP l! un» ai'pt L’Ilo 'ini.i' 
no loi imib//.it(1 11(1 M-ib.ili-i 
su un p.i'it) pi ogi .unni t’ io 
di mii-siunenii (piani itn .ii o 
e dt-lmilo nel lempo Un eie 
nu’iito che implie.i il latini 
/amento dell.i se/ione it.i 
li.iiia e (he .ihìii.iinn. eimn.i 
mente, -..ibii.iio .11 nuiiiiti.i 
pO'lt l\.l 

Già sono noti alcuni ter¬ 
mini del programma di 
investimenti ’ 77 -'B 0 del- 
riBP. vuoi dirci in con¬ 
creto cosa è in program 
ma per quanto riguarda la 
Perugina? 

Un.i p.tiie mipori iii'e d, 
in\est in.i-nl 1 d,-! ei ,ippo ii 
01 , 11 ( 1,1 1 .) 'l.iliilmieiHo li: .S 
Siilo In'"^.isi) leii.’i poni.-, 

1 .1. ( on un ii'.ioi II foi no li 
Ime.i (, p,( , 1 !, ( I l'ili tee ■ t/ui 
ilo e ( r)lli-'j.i:o ,1 lì'ni 1 fin'n 
Io delbi produ/!one di lola 
/ Oli; e ’i . i,-ii(ie e ail m 
litio ie:'of,- (il I in p.(itelo nei 
.'ii.iiiii (iin (piindi un imoe 
gno piu . .ibmen'.iie > del 
L'I uopo • u. -1 .ig-r.uiiL’i- bi 
I 1 iM/ioiie d' un i nuo\ ,i li 
iie.i i)iodun-\,i olire tii mi 
li.iid. it-ii.iimo ipe.si per m 
liodinii- la piiidu/ionc di ine 
I IH in.it 1 Si n II t .1.1 ( on imiii' 
1)101111 di-'’in.ii! .iH'e'poit.i 
'■ione il'ntF’ ti.i un s.un 

UH ic.iTii) (’.e pi-:ò \,’:i,!‘mo 
'.Il \ i.i mi I odo’ I : e mibbb 
ii//,i'. nei mtii.ilo e.,!.,no 
Perugina va dunnue nel¬ 
la direzione che voi auspi¬ 
cavate . 

Ct-I I.iiia nli . è un p,i"0 iir 
piiri inìt- -.i-iho pioiìu/nin; me 
no .1 !i:nent,i11. ( oim- no, ub 
in lino -,-nipii- lum-s'o (bì 
I.lille l.i \eifen/a M, \o'i,. 
■ .! Il ce ' i d..-. i-.r.'o .1 ■ 1 , 

I) foilio .Ad (-"O e mt.i'l! 
legalo un nii.no ilioi i o ino 
d'iTli-,o di (Ili ratiend.i ( i !, ! 
pai bil 1 P.qin.i!.,: do e ab .«il 11 
dirit'ejT: de! l'I appo i..inno 
p.•ri.ito ri u') Il, >)'-(io ( iin .il 
1'in: i)o‘~! .ii.ib ])•■! I Tinti.•’■ 
1*1 f(>riiru:a li lenii.,’: 

(’onie e L'i.i 11'.,'V,1*0 nel 
pa'-'do i,i P,-. .■.-.'in., fo'ni;-a 
i onm/.oi 1 ci. DiocioT*. ri., fo¬ 
no ri: (le* tr I 'lì .1 '.• . .1 (1 

'•.•'(!.. (i- ‘i .it.i !>• ! p:ofrir;‘ 

• (.u.ili 1 lUP u*i!i//er.t lo '■., 

!) bnienio (l: .Al;',-!:., 

E per quanto riguarda lo 
stabilimento di Castiglione 
del Lago'» 

-Ani !.-■ :. i'IMP i ,-.i i uo, i 
11'.e l'.n-ni, -.ler ,),):e’'./. «r- 
..1 i.(n.H i: ,1 1 j: od ,* ■.. , , (i . 
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illa i olii 1 .iti.,/am,' dell.i ea '.i 
mlegi .i/ioiie pei i imi'siim 
mesi, pill i he 'ali iim, si imeni i 
si t,ll l l.ilU) I I,! 1 i.IllO ( Oli 

i a/lend,( .ilmi.iinn deciso dt 
l.iii! 1111.1 (' 01111 .( 11 , 1 , 10111 ' di'l 

I oi.u IO di l.i'.ino .inumile 
• luglio ' 7 enigno ' 7 li) .ilio 

II 01)0 di .1 boi ! 11 1.1 1.1 ', in 
' e-H'.i/ione mi ! odili end,) nuo 
\e pi od'.i/loni III 1 l)ei lodi di 
bi-s,i .-'.ig.one i.i.'s, in!) njj.o 
delle (Oiite/ion. piodoiii .;lle 
\.il le (h”e IHl’ ei i ' Noi (i) 
•all,imo ‘-li -ile ' ir.elli o, i u 
|),i/iomili p,-i ia:ti) 1 .inno e 
1,1 sii.idi di'-'li nn,•'’iin, ni 1 
e l’imii i I !ie ino ,_• 11 .inni b) 

Un'ultima domanda La 
azienda si e impegnata ad 
autofinanziare il •lOfc dei 
nuovi investimenti, il re¬ 
state G 0 °o dovrebbe essere 
ottenuto tramite la legge 
1 B 3 e il piano di riconver¬ 
sione industriale, quali 
garanzie ci sono per il re¬ 
perimento di tali finanzia¬ 
menti? 

I ■ ( in.i ! o I i li I ' " •.) r.o i o- 
do 1' -H.in.i sU qui to punto. 


ami:,' -• 1 IFIP dmi.i i omuq. 
ipie im.in/iaie bi p.iile i he 
eli ( omp le (’ome eimsm’lig 
di l.ibbiiiu i.ami) i oiisaiiino- 
li che l.i tiiimi delbi tiaiia- 
tu.i li.i 1 tì.ili//,iio una t,iì)p» 
impili laiì!., 1)1,1 ì)er .ind.ire 
.IX.ilUl 1 l.KOl.ltOl 1 deiriMP 
i ont maei .timo bi pi opini mo- 
bdi! i-'ioiu', ilu.iimindo le ba- 
/e poluube ,'d i.it 11 u/iim.ill 
(I, iri'inlii l.i questii b.itt i- 
•-!l'.‘ pnilie i f'ii.in/iiimentl 
.lilllt ilio I Ol 'Il 

Il pi.Ilio (il I 11 Din ei'ione è 
iK‘l ii.ii.i neei'.isiia p-''r 
il P.ie'C. rittP de\i‘ liin.o'.'l 
'D,'. Il) 11,1 lontemiii) iimli.i- 
II o un 1,111' ! olio (i 1 t o 'Il 
lo idi ( li, (lev lino sei in,'. ,• 
si luiiv.imt nie ih-i li) -I opq 
i oni t II I .ilo I un 1 bi\ DI .1' l’I 
.\oii , solo, I oniuiuiue, un i)',)- 
oii'in I di Im.in, I nn, niI. l'illP 
din ; .1 .llll !•' ! li 1 o\ .11 e .il un 
ni', llll» (pi,•Ibi e.imu'H.i iin- 
p, end .1 DI 1.1 b e qte !!''ll'.it A 
l'b, sull,) llll .11..lineine imui 
1 il. .1 .'i .liuto deirelfii len/a 

Ol etiiii/,.,' n ’i 

Gianni RomizI 


L’esperienza del Gruppo Teatrale Sperimentale 

L'obbìettivo è un diverso 
rapporto con il territorio 

PPKUCilA -- L'mi/nil u.i del i, Te. ilio dii (oi .• ha iiHi.i'o .i 
PiiiH-'i.i t* .1 Tel n i! fìinppi) ,Spe. imi ii'.de Tiati.i!,- d’iil'o 
d.i .M.irio Pn e . I Me I..I p’esiiiT.iTi' .1 Mo 1 . i ii; i, li.imo'.i.ibiie 
ni,',1.1 m '( eii.i di .Xii.ie'o piiiiiipi d. Dinnn.'u i di W .Mi 
I KoUsk I ;)i . n ..)<■ Mi .>11, ei . jU.i‘,lpo e se'll.'.o di) in 
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PAG, 10 / le regioni 

Per il 40° dello morte di Gramsci 


l'Unità / domenica 17 aprile 1977 


Viaggio tra le inquietudini, le speranze e le utopie delle nuove generazioni 


” LA DIVERSITÀ’ DEL «CASO TARANTO» 

con Berlinguer "" 

n segretario del Partito parlerà il ZI contraddistinta dal lavoro produttivo e non dall'aspiraiìione di massa alla promozione sociale attraverso l'esercizio delie « profes- 

dal balcone del Municipio di Cagliari j sìoni » - Un rapporto di fiducia tra giovani e classe operaia -1 pericoli di disorientomento connessi ai fenomeni di inoccupazione e precariato 


LA DIVERSITÀ’ DEL «CASO TARANTO 


Sì conclude 
domani 
il congresso 
in Sicilia 


PALERMO Si chiude do¬ 
mani. lunedi 18 apr.lc «tutto 
11 programma o slittato d un 
^omo iKó- permettere jill.i 
fortissima delega/inne di co¬ 
munisti siciliani di portare il 
loro ultimo doloroso saluto 
al cornpagno Li Causi a Ro 
mai l’ottavo Ccngresso regio- 
eiale siciliano. 

Nel salone di Villa Igea, 
^vanti ad un foltissimo |)ub 
bllco di invitati - numero-iis- 
sime e qualificate le delega- 
aloni^ delle altre forze — ed 
ai 350 delegati prosegue in¬ 
tanto il dibattito suliii rela¬ 
zione pronunciata .salxito 
mattzia dal segretario regio 
«ale compagno Achille Oc- 
Ghetto. In apertura del con¬ 
gresso la figura del comp.i- 
gno Li Cau.li era stJita com¬ 
memorata da un iiitervinto 
del compagno Macalu.io. della 
direzione del PCJ. La .sedu¬ 
ta è stata interrotta per un 
minuto di raccoglimento 

Domani le conclusioni del 
compagno Aldo Tortorolla, 
della direzicoe, .sono previste 
per le ore Ifi. 

« • « 

BARI — Ccn l’intervento del 
compagno Giorgio Amendo¬ 
la, della Direzione del PCI, 
si conclude oggi anche il i. 
congresso dei comunisti pu¬ 
gliesi. 

Ha seguito i Ijivon del ccn¬ 
gresso anclie una delegaziotie 
della Lega dei comunisti del 
Mcntcnegro guidata dai com¬ 
pagni Rodovic e Ognenovic. 
Presenti anche rjippiesenf.in- 
ti del PSI, del PSDI. della 
DC. del PRI. de! PLI. delle 
organizzazioni sindacali e 
della Camera di commercio 
di Bari. Alia prima gioinatii 
del congre.sso hanno assisti¬ 
to anclie il pre.sKknte della 
regione Puglia. Rotolo, il vi¬ 
cepresidente Romano, e il 
presidente del consiglio re 
Rionale Tarricone, oltre al 
presidente rìeU’amministra- 
zione provinciale Mastroleo. 
Numerosi l mes.saggi tra cui 
quello del sindaco di Bari 
Lamaddalena. 

In occasione del ccngresso 
fia ripreso le pubblicazioni, 
con una nuova veste, la rivi¬ 
sta « Nuova Puglia », cumta 
dal comitato regionale del 
PCI. 

* • « 

CAGLIARI — Ijji stampa 
sarda lui dedicato ieri gran¬ 
de attenzione ed anrpi titoli 
in prima ptig^na al primo ccn¬ 
gresso regicnale del PCI. in 
corso alla Fiera Campioniirm 
di Cagliari e che si conclude- 
rrà oggi alle 11 con rintcr- 
vento del compagno Abdeo 
Alinovi, della direzione nazio¬ 
nale del Partito. Sia « L’Unio¬ 
ne Sarda» clic ««Tuttoquoti- 
diano» e «La Nuova Sjirde- 
» si -sono soffermati .sul¬ 
la relazione del .segretario 
regionale del PCI compagno 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — I lavoratori, i 
democratici, la pojxilazione 
della Sardegna si appre.itano 
a .«aiutare con luirticolare 
solennità e impegno il 40. 
annivei.sario della morte di 
Antonio Gnim.sci che cade 
mercoledì 27 aprile. Proprio 
in quel giorno, alle ore 18, il 
.segretario generale del no¬ 
stro partito compagno Enrico 
Berlinguer parici a alla citta 
dinanza di Cagl.ari dal Ixil 
cono del municipio, nella 
via Roma .^d Ale.-,, i! 1. mag¬ 
gio, le.ita del litvoio. con l'in- 
lervento dell-a Federazione 
CGlLCLSLUIL e con il ixa 
trocinio della Reg.one .sarda, 
;] lire.-,.dente della Camera 
dei deputali P.etro Ingrao 
inaugurerà il monumento a 
Gram.iei realizzato dallo .scul¬ 
tore compagno Gio Pomo¬ 
doro. 

Il sindaco .socialista di Ca¬ 
gliari. compagno S.ilvatore 
Ferrara, nel recare al con- 
gre.i,so regionale del PCI in 
oor.so alla Fiera il .saluto del 
capoluogo sardo, decorato di 
medaglia d’oro al valor ci¬ 
vile por le <ii.struz:oni immen¬ 
se .subite durante rullima 
guerra voluta dal fii.scismo. 
ha .lOttolineato il grande si¬ 
gnificalo per l’intero popolo 
.-lardo delle imminenti cele- 
briizioni gr.im.se, anc. « D,i un 
congre.i.iO del PCI co.iì vivo 
e comlxiltivo — ha detto il 
sindaco socialista — la no- 
.stra città non può che trarre 
vantaggio, forza, entusia.smo, 
non .solo por il ruolo sempre 
maggiore che il PCI e.sercita 
nella vita italiana e sarda, 
mji anche per il ruolo speci¬ 
fico che e.sso esercita nella 
nostra amministrazione co- 
mun-ale con la politica uni¬ 
taria deil’inte.sa autonomi¬ 
stica ». 

«C.ighari democratica e 
antifa.-ci.sta è onorata — ha 
continuato i! compagno S-al- 
v-uore Ferrara — di o-spitare 
ancora una volta il segreta¬ 
rio generale del PCI compa¬ 
gno Enrico Berlingue. che il 
27 aprile ricorderà il 40. an¬ 
ni ver.sa no della morte di 
Antonio Gram.sci da quello 
stes.so Ixilcone del municipio 
da cui parlò, trent’anni or- 
sono alla stes.sa data, un al¬ 
tro .segretario generale del 
PCI. il compagno Paimiro To¬ 
gliatti. trovando nel «Gram¬ 
sci sardo» la ixi.se della suc- 
ce.s.siva elaborazione cultura¬ 
le e politica deH’unità e del¬ 
la rinascita della Sardegna 

Il sind.aco di Cagliari ha 
Infine al fermalo che quella 
dell’anini.ni.strazione comuna¬ 
le di Cagliari alle celebrazio¬ 
ni del 40 non e un’adc.sione 
formale ed esterna. Si tratta 
di un’adesione pienamente 
convinti». Li» Giunta ha deci¬ 
so nirunanimità di diffonde¬ 
re un manifesto di questo 
momento commemorativo ma 
anche di di.scu.s.sione e di ri¬ 
flessione popoliire nel nome 
di Gram.«ci. dell’autonomia, 
della rina.scit€a dell-a S.»rde- 
gna e deU'intero paese. 

AU’m.segnamento di Anto¬ 
nio Gram.sci si è richiamato 
nel suo applaudito intervento 
uno dei capi stonci del PCI 
in Siirdegna. compagno Gio¬ 
vanni L.«.v. Il compagno Lay 
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Giovani operai di Taranto nel corso di una recente manifestazione per lo sviluppo della zona industriale llalsider 


Nostro servizio 

TARANTO — I giovani e il 
lavoro a Taianto il te.ìt non 


avverte; <» La lotta operaia ' unita l’occujjazione nel grup ' sano i circcli del no,ie Tarn 

per il lavoro in questi anni j i>o dall’area industriale ta- ; buri, della Siinnellii. del Pan¬ 
ila pagato. La stessa occup,»- iantina dovrebbero varcare 1 lo VI o d.i un caix) alTai 

zione neiritalsider «21.500 nel- le lOghe circa 4000 operai. tro viaggiano a gruppi i>er 


è da poco. Come reagisce que- | lo .stabilimento della Fin.sider ^ buona parte dei qua', occu i la cent ride via D’.4.quino. 
sta grande città operaia, do- i e circa 12 000 nelle dille ap- ; pati nelle aziende appaltatn- ■ Ma facciamo un passo :n 

ve ii rapporto fra popolazione j piiltatricii ha consentito di f ci impiegate neiro|>eraz!one 1 dietro. Oitilità, mdifferenzii. 

e occupati nell’industria rag- 1 coprire in una qualche misu- j di raddoppio della area in- ' liducia'^ A quale modello adc- 

giunge livelli ineguagliati nel | ra l’este.ia domanda di impie- dustriale. La manovra non è ' risce il nipporto giovani clas 


Mezzogiorno, alla aggressione go proveniente dalla città ma estemporanea. E’ una sorta 1 se oixiraia a Tarante? Gi 

capillare e c!amoro.sa delle anche da una buona quota d; « conlrovertcnza-Taranto ». , maggioranz/» dei naìfi inter 

schiere dell’inoccupazione e dei ccmuni deH’entroterra. Il | iKilemicamente scaraventata a locutori .sottolinea la «divcr 




un a ilio dato, che itinbra 
1 ,velale una inveii.one dei 
modelli di promozione .socia 
’.e ehe hanno dominato ir.» 
dizionalmente il .Mezz.ogior- 
no' a Taranto può ’oen dir¬ 
li che e rove.sciato >1 i.»p 
ixirto lr,i lavoro m.iniiale ed 
intelletlu.ile. L’asp.rav ione di 
ma.s.-^i alla promozione socia 
io attraver.io l’e.ierc z o dello 
i: prolc.-vìioni ». .icppare anche 
qui prc.ienle. «ippare itempe 
rita La i,piilii del l.ivoro 


della di.soccup.izionc giovani- | punto è" che proprio la gran- ; cond,z,onaie un conlronto ' sità » del ca.so tarantino. « L,i ^ qui prc.ienle. «ippare itempe 

le? Si può temere anche per de massa di giovani c stata i nel cor.so del quale la cl».i , no.itra è una società nella , r\ta La ijpiilii del l.ivoro 

la città del IV centro sidcrur- tagliata fuori da questo prò- | .ic operaia ha guadagnato non i quale certamente il segno e j produtt.vo. «.segno» cultura 

gico quella frattura dolorosa cc.sso. Ed ora l’Ital.sider an 1 pochi punti .strappando già { dato da! lavoro p.-'oriuttivo » | le coii tipico delle riand. 

fr.» occuoaii e «marginali» nuncia i nrogrammi della prò i alcuni impegni al govcino in sostiene Vito Consoli, «la lacche ter/iar.e del .Mezzo 


fr.» occupali e «marginali» nuncia i programmi della prò | alcuni impegni al goveino in 
che altrove ha generato una pria ”r;.strutturazione" raddop j mento alia realizzaz.one del 


sostiene Vito Consoli, «la lacche ter/iar.e del .Mezzo 
.ste5.«a natui-a dei rapiiorti in- 1 giorno, qu. :ip;xire oitr.inea 


inaspettata quanto drammati 
ca situazione di ingovernabi¬ 
lità sociale ed ideale? 

Riferiamo subito un’inipre.s- 
sione .sull’argomento ricavata 


pio dell’area industriale con | le infrastrutture irrigue per ' dividu.ih. i! dibittito cultu- ] ed unprob.ib.'e Neg’i .iinb.i'.i- 


dalla gran ixirte dot colloqui | confini irrigiditi del mercato 
con 1 dirigenti del movimento , del lavoro tarantino e c! ».s.se 


clu.so. Elisie cioè il ruscbio ch-e 1 il rilanc.o dell’agr coltura 
SI approfondiica uno iato fra [ «parte integrante della ver 
masse sempre più consistenti ‘ tenz.a Taranto), 
di giovani che premono su; 


ofieraio tarantino. C’è come 
un’ntte.sa inquietante; che av¬ 
vizzito il grande ventre del- 
r occup.azione nell’ area-Italsi- 
der — che nel pa.i.s<»lo ha as 
.sorbito una quota non irrile- 


operaia co.itretta in d;fe.=a 
dell’occupazione ». 

Ed 1 segni preinon tori d; 
quella che potrebbe e.s.scr? iic'. 
prossimo futuro una taie di 
più acuta tensione sociale ven- 


A quale 
modello? 

e Cicluso eh ■ 


monista th Taranto — e tui 
No.i e Cicluso eh ■ per i to ciò non c pr.vo di con- 
pro.-w5.nii incii sulla baiiagli.» , seguenze .sul mòdo di peiiia 
pesi in maniera decisiva il . re. sul rapporto «3i .simp.U.a 


rale. le ferme di vita colici ' ti llaLiidcr si cogl.e qucito 
tiva avvertono, pre.iuppongo- ■ dato: circa 1600 operai tic, 
no quella grande rea.tà che j primi l.'-c’Ii d; qualifica .so 
da! ’58’60 ha modificato prò , no dolati di dip’-oma vh iciio 
fondamente la vecchia citta | la media luperiore o qu i! 
deirarsen.iie ». «In ogni ca- ' cimo .uiche doiia I.iti >» Co 
s.» un operaio — dice Giu- | inno Spignuoi.. opera o ne! 
seppe Cannata, sintiaco co reparto .AUS nnponii/one e 


vanto di forza lavoro giova- \ gono in quaste ore. La dire- j capitolo « occupazione giova- i e fiducia delle nuo’ve gene- 


ne — oltre l’angolo po.i.sa ce¬ 
larsi una fase di incognite. 


"zione Italsider sortendo in una ' mie». Non e e.scluso che .sul- razioni con la clas.se operaia. 


itrumentaz.ionei fa .’ c.iio 
de' .suo se'tore iu 21o o^-cu 
p.it; 70 lono gl. op"-,». .n 
lx>.s.se.s.io di diploma < E’ sta¬ 
to cc.si per anni — .soitie- 
.ne Pino Mellone, .segretario 


faziasa lamentela intorno al- ' l’esito de! confronto pos.sano j che ha radici non occasio- ' della FOCI tarantina — e 


forse addensata da nuove ten- 1 l’elevato casto del lavoro e giocare un ruolo rilevante lo ^ naii o transitorie e che seni- 1 ,n buona misura il procci 

sioni sociali. E’ l’opinione di 1 alla perdita di profitto in orientamento politico e le mai tende a definirsi politi- ‘ .so non .sembra inveri.to C’è 

Vito Consoli, responsabile del- ! dotta dalle agitazioni sinda- scelte delle pattuglie sempre | camentc nel corso delle bai- | una spinta di nui.ssa vano 

la commcistone problemi del ! cali in quasli anni, segnala più addensate di giovani di- i taglie giovanili». il lavoro nel'’industna c que- 

lavoro del PCI tarantino, che I l’obiettivo di ridurre di 8000 soccupati che la sera inta- 1 E questa diversità .sta in .sto ha favorito una iradi- 

Un progetto regionole che salvaguardi l'ambiente, ma in una prospettiva dì sviluppo 

Il Parco non può restare «sotto vetro» 

\ 

Occorre superare gli attuali ritardi per giungere rapidamente ad un'ampia consultazione di base 
Progresso economico coordinato alla lotta contro la dissipazione del patrimonio naturale 


Gavino Angius. clic larga p.»r- i fu fon Gramsci nel carcere 


te ha dedicato ad una anali¬ 
si attenta delle modificazio¬ 
ni deirambiente .sociale della 
Sardegna. 

Tutta la stampa ha inol 
tre sottolineato che i comu- 


di Turi, e con lui mantenne 
negli ann, della giovinezza 
un rapporto d. «ollaboruzione 
e d, affetto fraterno. 

Lay ha ricordato che. que¬ 
sto anniverKir.o. in Sardegna 




■ • 






«isti « SI pongono oggi co- l come nell’intero p.ie.se deve 
me (^lettivo di fondo quello c-s-sere dedicato a una cam- ! 
della nuova dire-^ione politi- frigna jx'r la conquLSta idea- i 
ca della Regioie Sarda' un.a ^ morale delle g.ovani ge i 
direzicne cnmi>o,ita da tutte j nerazioni II partito, per ri- i 
le forze autcnomisticlie. e spendere all-a .strategia della i 
quindi anclie dal PCI ». Non terusione e deli.» provocazio- , 
SI tratta di una scelta nel ne. per ro.sp ngero definitiv.a- , 
chiu-so di qualche nunicne niente con le altie forze de- 
- - come ha ben sottolineato mocratiche ogni trama ever- j 
1! compagno Angius —, ma : siva. de\e dare sempre me- 1 
di una scelta d; lotta che i | g;.o a; militanti e o. lavora- ' 
comunisti indicano ai lavo- j xor: che guardano con fidu- ! 
nitori ed al popolo .sardo, f c..i la .su.i opera d: rinnova- j 
Per raggiungere questo ob.et- _ mento che non sono d.minui- ' 
tivo bisoOTa che vada a com- ' t; e anzi si svilupiMno slan- i 
pimento la fase politica aper- i <-.0 ideale e car.oa d; lotta I 
ta daH’inte.sa autcnomi.siica. « neee.s.san jx'r n.iolvcre i era- J 
e che ha alla sua ba.se un I problenr della -soc.età .'ur- ! 

programma per la cu. rea- | f iiaz.oiia.e ' 

lizzazicne noi c; batteremo > 

•on forza. 9* P* 




Nostro servizio 

L’AQUILA — Crediamo che le 
forze politiche debbano dedi¬ 
care. nel momento in cui ini¬ 
zia il processo attuativo delle 
■icclte programmatiche regio- 


azione «correttiva > avviata, 
pur tra difficolta notevoli, dal 
le ammim.straz.ioni democra¬ 
tiche di sinistra. Al centro 
deU’azione delle forze demo¬ 
cratiche va /xjsto li proble¬ 
ma dell'uso d<'l territorio te¬ 
nendo conto delle sue carat- 


nah. una piu attenta comii- i <■ perché si perpe- 

tu. - come diceva il c„m- 




















** ' ^ ♦' - 


*'r JkHfm 


I in modo specif.co, all in.|X inicr\cnTo al Consiglio ro’iO 
gno a-ssunto dall intero Co i- : mutuo r:.>ix*lto ed 

! sigl.o regionale quando fu equilibrato rappòrto tra 

= ^ rambientò ». Quel- 

' aUa le^e wr rwrèmento ' «leU’uso del suolo e del- 
' n * Ta.s.ietto del territorio ar.mo- 

della ricettività turist.c.a e il j m^^ato ccn le esigenze della 
n.ian.amento dei centri .«'.or.ri. ; pre.iervazioiK- deU’cqu.librio 
j un ordine del giorno ;n me- , Economico, c un problem,. che 
; riio alla Ciigenza della e.a • prc-vappone una roiiccz.one 
, bo.’azione di un progetto re- -jniton.a degli interventi in 
j oìouale (Il --1 lìitppo per 1 co- 1 qu.-mto «ozin fenomeno ter 
j munì e il terr.tor.o del Par- • visto nei!.» ;oaa 

I co nazionale d Abruzzo ' delle sue implicazom e 

I Dobbiamo sottolineare che I ‘ noe nell.» d meiiiione i cin 
■ termini }X‘r ra.i.sorbimento d« 1 j pren.«oriale regionale, e n.i 
! compiti derivanti da que.sto ' zinnale 


q, p. t Costruzioni abusive nel Parco d'Abruzzo, a Campoli Appennino 


La difficile lotta per il buon governo a Montenero, pìccolo Comune del Molise 

Chi vuole il verde, chi la speculazione 


. in'.neuno sono .«tati abbond.in 
iomenie .superai.. Infatti, il 
• dacumcnto f,.s.«av.» al’.a fine d. 
-, marzo i termin: e.rtro cui il 
, progetto rcaionn^e ài ^viluppo 
. d‘'l P.irio dO'.ev.i Ciser»- .ip- 
prcniato «.-x-cre lempci*;- 


•Al fin; de!!.» tlefini/.oii-' <11 
un progetto reg otiuìe ri: 
inpfto io,.d.tin<'n'-'ì''' » on.p to 
del!'» Reg.one e anello a ro.i- 
1 .derare .1 territorio i.i ter¬ 
mini d: 'iicton omegi, .’.ei di 
iitilizzaz.or.e > «ut.! zz.iz.on»* m 


Nostro senrizio ) 

I riore .» c.r.quem...a ab.t.ant.. 
HOSTESERO — « I grappi | ne..a m-vgg.or p.vr:e ded.ta a. 
constlmn del PCI, della DC c j i’agr.co’.tura e a’.’.’edr.izia. In 


itrena a firm-vre .'accordo co.i . giunta • -v parco p.ib’o’ co, m.a ’a m 

;’. PCI nonc-ìtanto che. da’.'.a ; « Oc dunque bi'Ogno d: una gicranza de! Coni.gl.o ha 


I vamente « sottcpnKto a,la ccn « x#^..o prod'jf.ivo. ut.i.z/.az one 
[ lUltAZio.ne parteeifxativa de.le > yenso in,ie-diativo. ut.lizza- 

; iwnolazion. pr.ma defi’appro- , in .sen.-o tur.v.co e di 

: vazione da parte della Re- 1 del ffnim l.bero. u’ilizza- 
I gione » Occorre riprendere il , zicne in lem-o naturaii'-’ico 
j discorso in termini di inizia- ed ecoIcg.ro» cn^ poisano 
, tjva pol.t.ca e d; puntualizza- convivere insieme cre-ando le 
1 rione del progetto perché le condizioni perché innanzrut- 


d.rez.one prov.nc;.v’.e veniva j lerif.ca — contmoa .’. 
esprcìso un .severo ammon. « gno Custu'.'.o - e il pn 


; .. rompa 
primo mo 


, tiva pol.t.ca e d; puntuahzza- 
... , 1 rione del progetto perché le 

a parco p.ibo co, m.a a mag | popolazioni del Parco abb.ano 
iicranza de. Coni.g..o ha r. - .jp^ visione organica degl; in 


prot>'x--..v O.a. j :»iOr..ili ed abb-a- 


la rGCI ita raccog’..endo ton 


del PSI S! impegnano a tor- que-t. u’.t.m. tomo., molti d. i mento a. .< d..iì dem; > dalia 

nare una coalizione aperta queiti lavoratori sono d,ven i ’.inea delia contrappos.zione e 

ell'apporio di tutte le forze l.vt; op>era: dei'a FI.AT. delia ; delio scontro «muro contro 

politiche presenti in coniigl’o: SIV d; S Silvo. mentre : p.u , muro» Si forma la g.unta 
ogni gruppo politico campo- g.ovon; sono f.n.ti nei’e seno- ; .i.nd-.vci.^*ii';er.e eletto demo- 
nente la coalizione, consena le tecniche e sre.ni.f.che an- ‘ cr..i!;.»no I.'uc.anton.o S.tcchel 
Io propna autonomia ed ozio- che fuor: reg.o.te. j ti; ai.se.i.--ori .lO.to .1 sociaii- 

ne politica cd ideologica: Ingomma, un comune p.eno it.v .Ange o Dragonetti che e 

azione amministrativa dot ra di probiom. d.v r.iO.'vere e che , anche deiej.ato aii.i f.rma, ; 

tendere ad essere più moder- ; trenta ann, d: amm.n.slraz.o j ccmunist: N.no D. Grogor o e 

na. più funzionale e p:ù avan- ne demOx'r.---:i.vna non hanno Nata’..no Paimerino. .’. demo- 
tata. una amministrazione Sxvputo «iffrontxire :n man.era j cr'.it.ar.o .Aure..o D’.Antonio 
rera è quella che promuoie giuit.v ed or-g-vnica 1 .Asicssor: s’uppicnt; sono eletti 

O garantisce la massima parte- li 1-5 g.urno .1 PCI prende * due den'.ocr:ìt..in.. 

cipazione dei cittadini aire- c.nque dx', '20 .seggi, m.» senza « Ogg.. ia coal-zione è ancora 

rercizio della iita pubblica la sin.stra nc.sìuna magg.o j ;n p.edi, ma comunisti e so- 
con verifiche continue. Le de- « r.vnzv e pa.i-s.b:ie me**ere in j c.aìisti h.inno chiesto una ve 
cisioni che prenderà la mio- | p.edi. v..s;o che i.v D.^'mocra- rifica. Il perché io abbiamo 
ta amministrazione deano | zi.v Cr.itiana si è pre-sentatxa ch.esto .al comp.vgno Cistulio 
portare al camb'amento dci'e « con tre i.ste. t.itte legate a de! d.rett.vo della locale se- 


.no. r.-?I rcniemoo. un ounto 


i.nd-ac»^"'v;ene eletto ti demo- ! situati sulla fascia costiera j a. citt.adin. di Montenero -A. 

cr..i!;.»no I.'uc.anton.o Sacchel ! adriatica. La metà di questi ^ tr: pro’o’em. da affrontare su 

ai.se.i.--ori .lO.to .1 social;- l terreni sono di proprietà del b.to sono que.'., de..a t.tnxV 
Ita -Ange o Dragonetti che e | marchese Battiloro E’ appun- ' z.one. del.a nettezza .trh.ana 

anche delegato alla f.rma. ; j to sulla utilizzazione di que- 1 e doil acqua. D. que.sto parere 

ccmunist: N.no D. Gregor o e ! sta parte cambiare modo d: ] sono anche . ioc.al.st. e ’.o 

Natai.n.a Paimer;no. demo- amministrare . • h.»nno r.’aad.to 'oer bocca del 


Natai.no Paimerino. .i demo- amministrare . 

I cr'„'t.ar.o .Aurei.o D’.Antonio i Q-J.aiche anno fa neiia zona 
! .Asiessor: s’uppicnt: sono eiett: ' .'i voieva far nascere un terzo 
f due den'.ocr:.ìt.an.. ' nucleo industr.aie a cavai.o 

I Ogg.. ia coa’,. 2 ione è ancora 1 tra queiio d: Tcrmoii e d. Va 
j ;n p.edi, ma comunisi: e so- : sto. ma questa prop3.ìTa tro- 


G.a li rroFc-.’o convegno d^'l I 
6 marzo scorso, ha fornito j 
materiale sufficiente per la 
nfiessionc e la elaborazione 
d. una p.iltafcmna c’nc sia 
in grado d; coniemperare — 
:n una v.none uni'ar.a delio 


.oro con.i.g..erg com.una.e com, | 
p,»gno Dragonet". j 

Intanto. pe.s.vr.o s’ui .s.nda j 
co democr.si.ano -5 e.ipOxit: a. t 
in Procura de.ia Repubb..ca 


sviiunpo -— I prooiemi nena caz.nne di una conferenz.a iUi 
lute.a e della conservazione | problemi del Parco nazionale 
del patr,m.on:o scie.Tn.co e > d’Abruzzo e ciò. innanzitutto, 
nalural'.it:co e qut'lli promo- . pej- colleg,are :1 d:.icorso spe- 
7:on.ah delie attività econo- cit.co del Parco ai problemi 
nuche e delio sviluppo soci-a delia prcgram.mazione e«?ono- 
le. Si tratta di non far cade- mica e la o.an,f;cazione ter¬ 
re eli intere,ì.si e le tensioni ritonale dell’Abruzzo Sono 

che hanno .accompagnato ed momenti, questi, di una uni- 
hanno seguito il commento: ca pol.tica di sviluppo con 
e s. tratta, di ron.«cguenza, cui le forze democrat.cne che 
di predisporre un calendario sj riconoscono nel rinnovato 
di iniziative perché :l prò- patto regionalistico ccstituito 
getto regionale di siiluppo da: recenti accordi politico 
maturi col concorso coordi- programmatici, intendono af- 
nato delle forze politiche e frontare le compics.se questlo- 
ì.ndaca.i, degli enti locali. pj che caratterizzano la .locie 
del.e comunità monLane, de- jà abruzzese in termini di ar- 

gli organi della Regione. retratezza economica e so- 

NeH’ambito di queste ini- ciale. 

ziative è possibile, tra l’al I 

irò. offrire un sostegno alU ‘ KOlìlOIO Liberale 


1 problemi delia 


; ’o i’urm.o .«»-n‘a l’-,»mh;tnte 
I come suo r;fer,m.ento al.-a lU.a 
' v.ta m.»ler:.ale « ip,ri*u.aie 
■ In questo contesto il contro- 
- ver.so d i,>nr.ì'^ iu .a con'e.''va 
*^.one. trova la sua gi-xi*,» col- 
• locazione la fnnier.'az •'i-'.e. 
I cioè, non e p u un.» .mjjo- 
i sizione. ma u.ta !.n ra 

e consei^uen'-' < ’ne ’na un giu¬ 
sto rapporto con le altre 
scelte 

Ritenian.o. a tal proposi- 
I to. che vada raccoita ì .nd: 


vava li parere negativo dei « per irregoiar.ta am.m.n.s!ra:.- 


cisioni che prenderà la mio- | 
ta amministrazione detono | 
portare al cambamento dct’e 
tccchie strutture e dei rccclii 
metodi clientelari: questo, sa¬ 
rò possibile se già da oggi sal¬ 
tano via tutti I pregiudizi e 
le risen e che da sempre han¬ 
no caratterizzate le vecchie 
giunteli. D.a queste premc.-x.ig 
p.artiva ia pnirKa esper.enza di 
accordo politico tra la DC e 
11 PCI nel Molise, premesxse 
contenute in un documento 
•he i tre partiti firmarono il 

P agosto del '75. Il comune 
quello di Montenero di Bi- ‘ 


notao.i: ’.tX'ai: e reg;or.,al;. Da 
li't a di partito iqu.'iia c.an li 
sim.b.'io .iculxa.'rx'r.ato». prcn 
do sette seggi. :i PSI uno li 
PCI ,i. adopera affinché :i 
mun.c.p.o non rimanga per 
troppa tempo vacante, anche 
perche i problemi .sono cosi 
tanti e compies.ì: che nessuna 
forzia politica »; può permette¬ 
re li lu.iso d; trascurarli 
Il partito delia D-cmocraz;.a 
Criitiana. dietro la pressione 
deii’opinione pubblica è co- 


cittxidin; che, .avendo as.ì.s!;- 
to alia politica diigrezatrice 
de. poli di sviluppo per anni. 


va ed una inrr.m.naz.onc in 
base ai.’art.coio 341 de’ Codice 
Pena.e, pr.mo ed ultimo 


z.cne PCI ch.eiJeva al tontrar.o uno svi- comma 

■> Cc da parte del sindaco, e iuppo diffuso su tutto .1 ter- Da sez.one dei PCI nei chic 

pili in generale della DC — r.tor.o. dere alle autor.ta competenti 

sp.ega 1 ! compiagno Ci'tulio — . Ma questo non e. :i so'.o che .si face .a ch.arezza f no 
la ferma lolontà di ricacciare problema che è di fronte alia :n fondo su eventuali lilec.ti 

le sinistre all'opposizione con gruma comunale d: Montene- 1 amministrat.v: ccmp.uti dal 

manovre prevaricatrici che ro. Il comune è carente di | pr.mo c.ttadino. inv.ta anche 

ranno dalle convocazioni ur- aree attrezzate per li verde j tutti 1 lavoratori a mobilitar- 

genti della giunta 1 invitando pubblico e il gruppo del PCI . si affinché g.à da oggi sulle 

1 due assessori supplentif alle nella seduta consiliare del 30 questioni piu importanti e 

prese di posizioni antiunitarie nvarzo '77 ha proposto d; ar- sulle scelte che rammin.slrR- 

e quindi, in contrasto con il rivare ad una variante di pia- zione andrà a compiere. 

documento firmato dai tre 1 no regolatore cittadino per at- Aìnuanni IWlanrinnnA 

partiti che sostengono la 1 trezzarc la zona «NIVIERA» . '»IOV«nni mancinone 


Romolo Liberale 


zione di rapporti fra la gio 
vomù e ia cla.sse operaia, ha 
.■sgretolato resistenze e remo¬ 
re. ha in qualche modo for¬ 
mato oulturalmente ia gio 
vemù txarantina. sottraendo 
ip,»zio ed occ.asioni a fughe 
irrazionali che pure fanno 

р. irte della stona del movi¬ 
mento giovanile nelle grandi 
nietrojx>h indii.striali > 

Il punto è questo. E’ da un 
ix)’ di temix) che il ventre 
deli’occup.i/.ione oix'ra.a nei 
"Ital.sider e molie Ce Io con 
terma un rag.i/zo del « R. 
gli ». clic f,no allo icorio 
.inno, con 1 .moi 3lK) studen , 
t . era 1 ! .lecondo istituto tee 
cnico d’Italia. Negli anni '73 
74 '7.5 ne.nun dipiom.ito di 
que.sta seno',» ha trov.uo la 1 
varo nel grande centro ude I 
’-urgico. Cominciano a pren 
ùero piede 1 comportamenti 
di nias.sa che orni,»; lamio 
onte della storia dora nco 
gni/'one coatta del lavoro 1 
‘giovani colano 1 propri tito 
’i di studio («entra.''o no' 
l’it ilsidoi non é faciio per 
che è complo.iso il proco.ì.so 
produttivo 0 la .icuolà non o 
in gr.ido di qualilicaic teen, 
camonte » d.co il rag izzo do’ 

« R'ghi »» .11 citondo ’.’aioa 

Ignota do! lavoro n-^ro E 
d’altro canto, si fanno piu 
netti 1 sogni di iin'inioflo 
len/xU d, ni.i.isa all,» ix*nur a 
di lavoro : 600 di.scK-ciipat. 
dei corsi di formazio.ie pio 
fo.i.sion.iìo e.v-ENAPLI hanno 
co.siitu.io una propria log.» e 
chiedono lA fmahz/.i/.ion-c prò 
diittiva do; corsi ste.-vii. 111.1 
recianiano anche un «.-.liario 
.sociale ». 

Possibile 

incrinatura 

La doni inda è il b'.iogno 
di lavoro, che oggi anche in 
questa città fa scatt-ire ia 
sp.a dolì’aliarmo .sociale, può 
.ndurre un’incr,naiur.» d.'l 
i.ipporto fra giovani e dai 
se oper.ìia. l.ivorendo io ,s’it- 
tamento deila prote.xta g.o 
vaniie ver.io un’.intico corpo 
rat;v.,imo'^ E ,1 qiie.ìto pun¬ 
to rattenzione non può non 
r.volgersi .» que! coniiK).i;to 
progetto di .sviluppo alterna¬ 
tivo dell:» .società tarantina 
sul quale è crOxSciuta in ma¬ 
niera singolare in quc.iti an¬ 
ni l’egemon.n cifraia in que¬ 
.sta città: la vertenzji-Tnran- 
to. Ecco come, pure in un.» 
I.i.ic in CUI la cr.si «oHeci- 
ta a chiu-iure difensive cd 
evo<M ego.sim ixirtico'arusti- 

с. . può tenersi alta la tcn- 
.iione di una lxitta<glia per la 
.società. Citiamo -lolo «ilcuni 
dei ptint 1 dell,» vertenza T.i- 
r.into. (juclh che p.ù diret¬ 
tamente investono il probie- 
ma del lavoro: 

IL .MOLO POLISETTORLA 
LE DEL PORTO ipx»f i. qua¬ 
le . .sindacati sottolineano 
l’ut.htà interregionale: po 
ireblig .servire infatti gli in¬ 
sediamenti industriali della 
Volle del Bx-usenlo, in Luca¬ 
na): finanziamenti nece.ssa- 
ri. 38 miliardi, occupaz.one 
necessaria per i lavori di si- 
.stema/.ione del porto 4.50 uni¬ 
tà. per ia costruzione del mo 
Io 200 unita. 

AREA INDUSTRLAIxE DI 
GROTTAGLIE: finanziamen¬ 
ti neces.s.iri. 3 miliaid; 860 
milioni: occupazione nece.s.s{»- 
r.a 300 unità per l’attrezza- 
tura del 1. lotto di 132 et¬ 
tari: po.s.s;b.lilà d, ;n.scd..»- 
mentì .ndu.ìtr..ai; con una oc¬ 
cupazione calcolabile tr.a le 
800 e le mille unità entro 
due ann.; 

ACQUEDOTTO DEL SIN 
NI' 60 de: 2-39 miliardi ne 
ces.san ai’a realizzazione dei- 
r.ntera opera sono già irtic- 

r. i; ne! piano stralc.o al'a 
voce «opere immediatamente 
cani:er./z.iOli; t. occupizione 
P'ev.st.-» oltre 2000 un.ta: ma 
.incora, facciamo ;! caso del¬ 
ie stm'turc .lan.iar.c. dove 
.n.iper.ite opportunità di In¬ 
vero iche c; vengono anno 
Lite meticoiosamente da Co- 
.s.mo Recita, dirigente del 
PCI) si .scovano frugando ne! 
proi_iso elenco delle opere 
pubbliche alcune delle quali, 
benché già costruite, non so¬ 
no ancora utilizzab.li per i 
giochi di potere ali’intemo 
della DC; ospedale «nord», 
fabbisogno 329 unità di cu; 
pensonale s.»n;tar.o 67; ospe¬ 
dale SS Annunz.ata 1.15 uni¬ 
tà di cu: 27 per.iona.o .sani¬ 
tario. E grattando dietro il 
dramma de! lavoro i.-i q’uesta 
c.tta mer.dionaic s: scopre 
anche che concors. pjbbi'.ci 
per l’assunz.one d; per.iona- 
ie .sanitario qualificat-j vanno 
deserti: è una prova del dan¬ 
no irreparabile provocato dai- 

d.cotom.a profonda fra 
mercato del lavoro e strutti! 
re d; quaiif.caz or.e 

«Taranto ha grand; poten 
z.ai.tà da spendere -- d.ce 
.i Sindaco, compagno G;u.=ep 
pe Cannata — ma io scor¬ 
retto indirizzo delie Partec;- 
F>az,on; statai, in qu-esti an¬ 
ni di convui.sa ind'u.str.ai.z- 
zaz'.one hanno re.so progres- 

s. vamente estrane.a questa 

c. tta alia r.rchezza clic p-o 
duce. Occorre .nverti.c que¬ 
sto prccesxSo. Le .«te.sic ma 
te.'.e pnmar.e che esco.'.o d,»i 
■e .nd'ustr.e txarantine .uccia.o 
anz.tutto, ma anche cemento 
e vetro» potrebbe.’-o essere io 
itimelo per il r.lancio di una 
nuovi rete d. pcca’e e me 

d. e .mprese .Ai repcr.mento 
dei lavoro potrebbe essere ut.- j 
le lo stesso rilanc.o delle ope¬ 
re pubbliche: 1 meccanismi 
..it.fuzion,»!; tuttav.a semb.’-a- 
no ostacolare questo p.-oces- 
.so. j! via ad attività ediuz.e 
per 20 mil.ardi sono tuitc’'a 
bloccate da una sospen.siva 
del tribunale region.»Ie am¬ 
ministrativo intorno aira.ve- 


gnazione delle aree alle coo¬ 
perative. D» stes.sa legge sul 
preavviamento al lavoro dei 
giovani dovrà ottenere un 
uso produttivo: ad esempio 
l’impiego dei giovani disoccu 
[xiti in numero.se operazion. 
di riordino deiramministrazio 
ne pubblica » 

Di jxiitita. qui a Taranto, 
ha .senz.’.iltro un rilievo che 
valica gli angu.it! confini de! 
iooaiismo. Non m>inc\»no le 
condiz.oni inrche !a lotta pei 
.1 iavoio de: giovani .11 in 
ne.it; con ongiiiahtà all’m 
'erno della b.»ttagli.» più ge 
nerale del movimento ope 
r<»io per il rinnovamento dei 
i.» -locieta tar.intina, rm.s 4 il 
d,»ndo un legame che non da 
tii d.» oggi E patreb'.x' dive 
iiire un caso i).u che emb'e 
malico 

Angelo Angelastro 


Il dito nell’Ibi 

Milanesi 
in Sardegna 

Drlla piazza che Gio 
l'ominioio prepara ad .-ìles, 
dedicata a Gramsci c de¬ 
finita dallo scultore - pia¬ 
no d’uso colletti! Oli nel 
senso di una risconcrta e 
rtappropnazione (i-’ll'aite 
dalla gente e per la gente, 
non tutti sono co-itcn'i 
Capita. L'iinanim.tà c ar 
dna da rugginniici .Voi. 
tra l'altro, pie,cria tu > 1 ' 
dibattito. 

Uno degli .scoutv t' ipo¬ 
chissimi. ad onor de' le 
roi c Costaat'no .\.,o,(i. 
scultore sardo c’ic ine e 
/«ioni negli it l'i Uniti 
di .-Xmcnca. .V.’oii n in 
manza alcuna '■l’Ucii in¬ 
terna » al {.pino pir 
l'Uso collcttilo >. .Si linrln 
a due che ad .-l’^x esiste 
un stia progetto di monu¬ 
mento a Granis‘n g,i' aa 
due anni. Tutto sommato 
ritendica un diritto di pre¬ 
cedenza. 

Lo scultore però non 
affronta un problema ehe 
potrebbe essere rilevante- 
rmnministraztonc del pae¬ 
se natale di Gramsci può 
(iier effettuato una scel¬ 
ta culturale. Da che mon¬ 
do e mondo, le scelte tan¬ 
no per e.sclusiom. li prò 
getto di Xivolu iinindi non 
e stato scelto Ida un pre¬ 
cedente comitato unitario 
e da una precedente am¬ 
ministrazione. non quella 
eletta il 7.5 giugno, si badi 
bene». 

Sincermnente non te 
diamo la gravita dell'atto. 
Uno c libero di lai orare 
alle cose in cin erede, ma 
anche gli altri sono libe¬ 
rissimi di c.sfiorre le loto 
valutazioni. Xiente apprez- 
zamenti negatili su Xiio- 
/«, rii CUI 1 sardi conosco 
no il talento. Solo che si 
e preferito non ricorrere 
ad un monumento tradi¬ 
zionale. Si r micce voluta 
una opera capace di stimo¬ 
lare la creatinta del .1 col¬ 
lettivo n proprio nel senso 
di quella « egemoma » pre¬ 
figurala da Gramsci, chia 
mando nel contempo ad 
iiii'i attiva coUaboraziniic 
tutte le componcnli poli¬ 
tiche. sociali c culturali 
della comunità locale, e 
sollecitandone il conlnbu 
to critico 

Purtroppo l'autore « sca 
i aleuto >’ Itosi leggiamo su 
-(L'Unione Sarda >>) se la 
prende con la a dinamica 
efficienza dei milanesi » 
Solo di tal genere c la pro¬ 
testa. 

.Voii altre considerazioni 
di ordine estetico e socia 
le. E' detcstabi’c ciò che 
permette ad ttn't intera po 
polazionc 1 questo sta sue 
cedendo nel paese natale 
di Gramscit di partecipare 
alla crcazone di un'opera 
d’arte? E' detestabile ciò 
che permette ad uii'art’sta 
di grandezza mtcrnazio 
naie come Gio Pomodoro 
di operare ton rigore « 
passione nella nostra iso 
la'' 

Questi milanesi — gh 
(t Amici di Casa Gramsji ». 
espressione dei partiti pa 
polari, della cultura de¬ 
mocratica, della cla^:,e 
operaia — sono tutti im¬ 
pegnati dalla parte del 
progresso. E perche mai 
dovremmo respingere chi 
vuol far progredire la no¬ 
stra società, sarda, meri¬ 
dionale, nazionale, nella 
direzione indicata da .-in¬ 
torno Gramsci'' 

E’ nostro preciso dovere 
ribadirlo- noi ci troiiamo 
sulla stessa barricata rii 
questi milanesi, a com¬ 
battere per una Italia di¬ 
versa. per l'unita tra nord 
e sud. per quel progetto dt 
rinnovamento morale, eco¬ 
nomico e politico del pae¬ 
se impossbile da rcalizza'e 
se non ci si appropria di 
( un modo rii vivere e dt 
pensare non piu regionale 
o da villaggio, ma naziona¬ 
le n iGramsei, appunto). 
In altre parole, con mla- 
nesi o torinesi o padoia 
ni impegnati sulla via de, 
progresso, noi sardi et tri 
rimilo benissimo. 

Certo. la scelta ancora 
una volta provoca a 
SI esclusione ». Chi sta con 
certi milanesi non può sla 
re con altri. Per esemoio 
con I petrolieri meneghini. 
Del resto starno liberi: 
ognuno si sceglie gli ami¬ 
ci che vuole. 
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SICILIA 

La questione 
comunista 
al centro ! 

del confronto | 
politico I 

Suscita vasta eco il dibat- ' 
tito dell'ottavo congresso i 


Indescrivìbile caos nei servizi pubblici 

A Bari si sprecano miliardi 
ma mancano trasporti, gas 
e i rifiuti restano in strada 

Trenta filovie inutilizzate da due anni — Veri e propri « buchi » nelle tuba¬ 
ture del metano — I lavoratori e i parliti democratici denunciano il dissesto 
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PALKH.MO -- La <( qu(i 
cornuni'Aa <> vaaic npoitala a. | 
coinro tlt‘1 d.hall.lo pol.iico i 
a ciliano dalia va.ita <‘( 0 <• | 
<lall«- r..'.oiian/<- .su-%'-!Uiii da. i 
d’.hatlilo all'oltavo Cf)nt;!'<‘.-.o ' 
cornuni'.la aperlo .cn dalla , 
rclaz.on* del somolai.o roi^.o»*, 
naie Achille Oechetto (le eon | 
elusion d<-l eoinpiiKno Aldo i 
'l'orlon Ila. dell.i Dire^’one ' 
.sono pievi-'e [ler doinan’, lu | 
nedi 18 ai)! ilei 

Alle iiltie fo!/e aulononi. I 
.'ètiche le a-..il-e d('i eoimin. ' 
■Si; -.'anno pota-iido un (|ue-.i | 

lo mollo «'hiaro tuii.i l.i .s; | 

tUii/.oiii- eeonoimca e .lOca i 
le tl< Ila leLT'one v.ene con 1 
1 1 a.-iseiinaia da un pros?re-.-.. j 
vo le-.tr'imer-.! c'i-, m,ir'.,"n; i 

(le'la vei eh.a po..t :< a a -s. ^ 

ilen/iitle. 111.10110 ne.l.i eiis , 
I)!ol)I(uni nuovi, le donne. . | 
i? ovani A (piePo jiunto h.i i 
-ita avr- .tbh.i.ndona'o. ionie | 

■Si e fallo le torme p.u .ip i 
par.-.ceni. d> m.ilL'o\erno'' Ha | 
sta ,i\< r eom ord.i'o, ( oiiu- e | 
stalo eoneo!d.li(), un mo.'i.im i 
ma comune, .peem c jio la ' 
dehole.v.i (leTeiecut \n U- 1 
coni I add/.on. t . '-.ik ol. del | 
la Df-' lu- imped;.-.( Olio ’.i ua j 
om*'-' H(‘ (|U(--.t<i. che v.i 
emeii'('ndo d.ill.i d-cuo 
ne a! eomii<‘.-.so lomum-.ta è 
la «■.-..itla foto.;ial!.i dell.i 
fuarione -.leiliaiia. si eomiiren 
<ieia anclie lo ..tretto legame 
tra que-.ta anali-.: e l.i pro- 
po-.ta d'un avan/.imeiUo del 
quac'i o ìioi.iico. una « ttuva 
fa.se.> deirauionom..!. che oa 
ratte: .//.i .1 eoiiin e^-.o. 

Non e pili eoneepib.le la 
auionom.a come -.empia e d. 
fe.-..i dai poteri eenlrali. ne 
come ultima trinee.i dell.i le 
^.Ucii/a de^ii .nte'-e-.-.: della 
I-.oi.t — ha (1*110 0( ( hello nel 
la -- 11.1 1 eia/.Olle. Occoiie una 
nuova ollen'.v.i ,i Inello del 
lo Si.Ito. per qui*-.!!) e'e hi 
^o/iio (il un nuovo ui.ido di 
umili 

Le po-.:/iOn: delle altre for 
7e lono note i! .se^tretii- 

no de Nico.etli ha coruorda 
to ne! r tenere lU'cc-.-.ario un — 
« .salto d: (lUahtà .. ììki non 
ha mo.str.ito di intendere ap¬ 
pieno tutto il \.iIore della po C 
.si/ione eomunida. II s(*mph ** 
ce (( eonfronto » non b.i.sta piu. 
la ste^-sa azione deirosecuti- ' 

vo regionale riscliia di appan ,1 
nar.si. nella misura in cui .s: >1 
fiff:evol:-.eono nei'a DC quel- il 
le ten.sion. .su dii ->: basa j 
rono U* piu recenti «novità > ' i 
ri. (|iie-.ti iilt.m; aiin ^ 

1): fronte :iir:rre--()iute//.i «1 

de. a.la .-.iii..-ti.i e al.e lo: ' 

/e laiche tocca un compito | 

quanto mai importante' il so- i 

rial.-.'a I,.i'ii .celia Ila racco’. f 

lo (iue.-.t appello rivolto dal.a d 

.secondi lonlcren/a economi s 

oa ( 1.1 Ik’I c.ii.ino olfrcn- •< 

do UM -.uo Ile:-.Oliale contri n 

butt) lu-i .1 it celile miervista r 

coricc.-^.- t a I.'ont ed eiif-.in- ... 
do .ita Ile nel Ilici'.to della f 

(luc-'i.one de"e « a.iran/e po 
Lticiie > nteriie alla applica- c 
/ione del pi our.imin.i che li q 
PCI li.i po^'o con foi'/a. io j 

• lam.tndo im'.iri'.i d: goveino p 
piu va.sta che comprenda in i j 
forme nuove la forza eomu- | q 
nista S. tra't.i. .n p.'atic.i. j ^ 
di niciteie'atte le compoiieiit: ' 
autonoiii.--! ('tic m grado di j 
<'ontr.i'..i:e e gestire la re.i- | L 
Iiz/a/ .me degli impegni ! ^ 
lecipi'.'.'.i’iiente coiicord.iti. i 
Lawic'!.! piopoiie a que-.to ’ 
l.ne ■.'i-'-’u.' nn.ilizz.iz one de! 
la ci>nfcreii/.i de: c.ip''ruppe. ! ' 
!a p.ii'tt .'.p.i'.line òretta de: i " 
‘-.ndi...t . degl! imprenditori | ^ 
e di*.1.1 i.i.tui.i nel coir.it.i- 1 ■’ 
t.) d; piogramiiia.'ione I * 

N. n ii'.i't.i, cciiKinq'Jc. d. j . 
!n-< g I 'c i.'ioie formule, ne . ^ 
di * m ut il.'. 1 ’. iiio'.e in 

gogne: c . 1 '.emili Li que i ‘ 
s'ioi'c (il 1 -< ter/.i f.i.se » p.")- • ^ 
fra «■' t'ie po'" 1 con : piedi • 
a terra - e q'iit-.to uno dei j - 
temi doni.nani; del d;b.itt'.to | fi 
nli' ottavo congre.s.so - dal | -'> 
concor.=o d; diversi contributi * 
dalia creatività dci’e forze po j 
litich-' e .*'oc;a'i. (•i. a -.pin . * 
fa d; for'. mot meni, pr'.tic 
d; ma.ss.i. Una proposta : , 
€ apcrt.i d'in.T.ie. non jK'r j v 
pess’b.li.-mo tal*..ce, ma per | t 
una convinta imjxistaz'one | 
p'uraii.stica ciic iniiT.e da una . i 
profon.i.» 'radi/ .me d; balta- j ^ 
gl e cn apert'jra ;■ congre.s ! ^ 
so ha .-.olennemente comme i 
morato .er. matt.na !a figura • 
del compagno Gtro’.amo L; , • 
Ca'jsn che viene arricc’nta da ' p 
nu.iv; .-limoli e contrib'Jti. I 5 
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Un'immagine 


Iraffico caotico 


SICILIA - Iniziato il dibattito all'ARS 

Imminente la costituzione 
di una consulta femminile 


Dalla nostra redazione 

P.XLKlt.MO — I! inoVmento 
di lotta delle donne sc iane 
s'iivvia ad una co:lqll..^t(l tli 
glande valore' rajip.'ovaz.io- 
ne. da parte dell A.-.-'.emhlea 
n'g.onale. del d segno d. leg¬ 
gi* che .-.ti;ii.,-.ce la con.->uUa 
fi‘min.n.Ie 

Li d:.-. cu.'-*, io ne in nula, già 
ciimiiiciat.a nelle scorse se 
(Iute, continuerà nella gior- 
nai.i d. mercoledì (pi.indo 

r.-\K.S tornerà h riunirsi 
Liivven.mento. nneor prima 
(iell’approvnzione finale della 
legge che darà il crisma ufli 
e .a'<* (li nuovo cr.ganLsmo d: 
p.irtec:p,i/:one dello donne 
deli'i.^o'a e del'" loro orga 
m/z i/i.i.i: democratiche e 
rapprcc-eniative. (* già un 
grande fiuto: riinità e lo 
s');r ’o demcs'r.it .(•') (L’I’e or- 
g.in.//..i' 10 . 1 . eh.*. p"r .i cun; 
anni, hanno -.pin'o ix*- la 
legge e . he son.i ite prò 
tagonistc delle lotte e delle 
n:/'.it;\e per co'iqir-'.irla, 
sono pr ino w;i> sul*.ito 

De! re.s’d -t p: m'.cd.men¬ 
to. che e a*- "Vito ali 1 atten 
7 o’ie de: depii'-U: a .Si’a 
d'Èrcole, e 'I f-^iiti ) d una 
.niz. nt leg..'l.it;v 1 unitar'a 
di tutti i partiti dell’arco co 
stituzion'ile iDC. PCI. PSI, 
PSDI. PRI* che ha accolto 
le indic.izion: del comitato 
promoto'-e del'a consuìt.i 

D ee 1.1 crmpagn.i scn S 
mc*n.( Mafa. -< Questo eom: 
tato me fanno ijarte ; mo 
V m.'n' femminil; dt*; p,»r 
t.t: deirux-ratie. e antifa-s.-'’ 
.f; e ’e n.s.s,oc'a7.:on; femm. 
r:. AGLI udì. CIF. FIDA 
PA. FII.DIS e Soropt'.m.st I 
ha svolto negl; ult m: tre 
an.r. unintensa nttivià. Ba 
st: r.cord.tre l’-neontro delle 
donne s'ciliane svoltosi nel 
"7i. l.ì conferen7.( sull'oe*'U 
paz.one femm'n.le deH’.anno 
scorso e 1 ! convegno. ;mm; 


Mente, che ... svog-*:,! a C;l 

t.ima .su! lapuoiio f.i ic don¬ 
ne e gl; (‘iP: loca 
Qu.ile ruo.o dovili a-solv." 
re !a Consulta region.ile tem 
m.mlo. una volta .11 p irto il 
ri .segno (Il legge? .Ati**rni'i la 
conqxigna Pini M.-ndoIn, re 
spnnsabt'e l••mnl:^.!e del PCI. 
« Izi legge darà -«■n^'litro ut 
iinpu'so nuovo .il'i vii cl-'ll.i 
con.-u't.i e comp e.'s.v.im-.'n’e 
olla iiii/at.va un;'ar.,i d,*lle 
donne sic:’. .ine S. ve''.! a 
creare, .nf.itt . un legame 
stabile tra il in i.'-'.s.m.) stituto 
r.ippre-ent.it .\ o (ie'l''uit')!io- 
mia Mcil.an 1 •• il movlmen’o 
uni',!no de'le donne Que 
■•-fclemento un.tino appire 
dunque uno d-'g!' a-pr't: p.iì 
importan'. Lo * bid'.-ce S'- 
mona Mifa; qii tiui.i affé: ni 1 
che .'CIÒ che h.i an.m.Uo la 
Cons'i’ta o h,i pe^ine-so d. 
arnv.ire a quos*.> pirru. con 
sei'v.u'.do u.i < .ima d p.K. 
'.vo (onf'oi’.'o tri v.irie 
compo.'i.’n! . e ‘-•..-pa. appun 
to. lo .--ri»:'.'..! d. r -.eri.i.'-’ l'nn. 
:à. sfor/Ai che ha con'r.uld.- 
st nto '.I leirtecipi/.one al 
eomi:a*o piom.itore d com 
IX) lent v.i.'.e e d ve .-e 


ÌMaiiife.stazioiie 
(lei contadini 
domani ad Agiiano 

MAFFRA -- Aj prep.i 

ra -una gio-,-.! n: tn.tc.-t i/.or.c 
. p.-T ..medi l.s L'.ni.’ .it '..i e- 
U.t nr.'mc.-'.i da ’il.e.in/.ì 
P'o'. .nc.ie e-’, t'.m; ul. 4 .. d, 
AIat.*iii. ;x r s.*. e*, ‘.ir-- ; .is 

• .'’-t’-in (/d. <\ ^t 

.i. r.'e.'il’ .t .o.i'adr.. ó 

Ag ,1 m.in.t--'a.'ioi'.e 

' vedrà a n.ir'e. .n,t.*.o:'.e d 
'■ t.rto 1 p c'.t .'Mera 
. cor'c.* • o’. tr.i'tt*. . s'r.'. .)i. 
e Ivv'.d . re. per le pr.n. .;).i. 


ABRUZZO - Promosse dal comitato regionale per l'occupazione 

Da martedì occupazioni simboliche 
dei comuni per il lavoro ai giovani 

Dal noslro corrìspondenla i gl'Mk L; t’V Vl M ’ MlS dM,. 


PilSCAHA ~ S. e sv'o.t i '.r.; 
n. i" . 1 ». nell.i .'(de rego.ii'e 
ci .1 Cèlti.. . 1 '. I co.',:.'rcn.'.i 
{.' . n ' t ... ig'.t.i d.il c.'m.t.uo 
g 1 .. , c ;) ■! . ...'.'upi/.o ’.r. 

(ig-.-- ..'..7..,t ve d: '*).• 
U\ ’e Ic-'h' de. d.'O.'.u- 

j)>- !'..*..ì.'.o g-.in'..*,’. l'o .orr 

ji p.ixv'nu s.''.;.man.i O.tre 
^d u.! e'C.v i.Ue de. c.) 

ni'.'''. '.. n.i pirte.'.pito u.) 
il. doli) FOR. che hv 

pt..!'.,’ ,1 n,)'n ' di. m.Vv.men 
t g ov «'ì. . ti',' .'.'.'te.i'go.'.o ;. 
V .in ■ »'o si.'-''.) (FOCI KOS! 
bORPDUP'. Anto.i'lv D. 
1\ -1.-o «ne h. pir.t'o .i 
.i.e «ir le L'ghc . id..te tì. 
i'e'-...i. F.'....n.( G'j..1p;:.. 

ì. -l'C'.-1 d-- l reo sc.en:.;.- 
«.) .'.'.e hi .1 is'.'.i'o il legime 
-.1 of 1 «le. «Is'* e.i.’.i:; e 
<.;')e"’.v. «Ic. in.'v.in-n'o «1,* 
c . s'.i ient.. un rap.-v.v-on' in 
l. d(’c I/.’ghe de: d:so.cu¬ 
pi' (U*l i V.»l Pes:e-.rt 

Le .ir, ìc pii. ir./. U.ve. o’- 
(fe .t q.ie.le in ,(c;..'«».ta. «. 

d. 1 >i .*!») i.r.') g..« iv>e..«' > 


air.p aiv.-e ve. s. .'Vn ge..i v'.n 

li ^. ìT . % 1. ' . .. i 1 ^ ^ lì 

n-e rii uted; Id .«p. ..e c vi i d '- 
leg.i/.cn d. mr.-s'a " «'.'.-e 
re. neranne .ui ce^'a.' :“e . s..r. 
bhl'.i'amen’.e *> . co.n 1.1 d; Pe 

s. e.ir.i. Tc a.no. L'.Aqa.l.i. Ch e 
:. L.i.ìe-ì-to. V.isto. Sa.mon.i 
e .Ave/zv.io. q'aesto de.c-gaz.ii 
n. r.eh.eder.uvT) .1 e aniin- 
nstr.izo.ì; d. convoe.v.'e «««n 
.'.g.. c«''.u’.in.i . .'tr.ìordin ir. ar 
ce.it. t'o.i .l'. vrd.ne de. g..v 
no la questione de.l.t o-enpa 
7 .«me g.ov.uv.le. ri 

d. prev.£:o:ì: d. s'ne,'.» str).>r- 
a:n.vr;,( su qaeg.. .nve.'t.m'.v.; 
che : gtov.èn. ha.ino .nd.v. 
duitn nelle p.at* iM.'.ne cit- 
tad.no. 

La p.icif.ea .« .:'.v'as.«vne'* 
de. coman. di mutedi .'.rrà 
.'ega.t ( «Il alfe .n.z .u.v.* «ii 
■«'".( qai ii.'i .e .i.nm .11 
/e,). «1.)v'e-"e.'.i t.v.'e o.iveii.e 
da m.re.inte. 

U.ial’ra .inpirt.uìte nv./.«»• 

t. v.» putirà oggi da’ congr«'s- 
s«> /.male de'l.a CGIL de ’a 
Val Pes.ar.i . g.«}v.(n. d..s«x 

I 1X1*. .h i.) :«■) in.i.v .(i.iato a 


Pop ).' ti". i '. 1 .').)". a. 1 . p.i 
s' i.e.n .\:i..)..« d.s i-o d., , 
1.1 1 V. 

c'O.iiì <'•'> t'- t* a .0 ^*rj* 

t'.i.'e siili le.i. e 11 ',..me "..«n, 
no «i-*.'i .'0 d. ih ed. re '.«equ. 

.s v.o.te n. ii.'-'n s'ab.l.inen 
to. p-er r.c.'.'.v.'rt r.i * ..1 prò , 
duz.one per li trashirm «'io ; 
ne de. 'p.-.v.!,,". .tg co ■ Lt ! 
.. mat«'."..i 'p.'.m «>' si'.'« ’n.5e ' 

c.ineord.v,» cc '. le «'.xrper.ì'.ve I 

.igr-.'ivle d. Hi .i.'.i. «'n * s. t 

tr.ova a poch. ch''omeT; d.i * 
Popoli. I 

A queste ..1 / ,' d.m vo | 
il .s.vstegTio mi'».:, s'-iie-vt . non 
s'a..a base a. '.ivi g'ver.ca | 
solid.vnetà, nva pir'evdo dal- j 
In (xvnv'.nz.one cn.- .-e non s; . 
c.»nvb.ino capti «me.ve gl; in- j 
dir.zz: eeonom. .. .i.v lie loro , 
dom.g’n: .su.i . vi "v. d s.'*- ; 
c.i.iv 

.V.. « m «n :«s'.i/.;o.ic d. Pe 
senr.» .«der.si'e .« FI/C. che 
ha 'pirtee.pv») al .1 «'1 ibnra . 
z;one Uel’.i p.attafonn.a c.i- ' 
tadir.a d*'l Comitato ‘ 

n. t. ' 


Dalla nostra redazione 

ILARI -- Il gas. ; tiUsport. 
u.iìar.. e li lae.olta delle .111 
:n(«Kl./.e C()->'.,uo (aio alla 
(itti! d. Bar;. De; 118 m:!..i:'d. 
(1 Ine che co-i’ituiscotio 
deficit del hihuic.o comuii.i 
.e, (('ila-s. un lei/o .s(.(l ) d,i 
«iddebitaie a le tre a/.cnde 
niun.cipahz/a'e .-\ .\1 G .A S. 

A. MTAH e A.MNU iias. fa 
-!)n.t; e nette/7<i urliana. ap 
pulito 11 (ii'ficii (il que-te .1 
zii-ode e n.evant*-. iii.i ;. s,*. 

V '.() ic'i) a. c.ttaciin. e p<'-. 
sinio F lo spierò o ciò;me 

Ci scin .i'itol)'is (T.it .'././<it 
(l.i '.emun iiei'ciic l'A.MTAH 
•K'i e 1*1 guido d. elfeitu.t'i 
le jii.uiu'tdZi.ii- (a Lini. son<. 
fc;;n. la-i.iu- m.iiKaiin p<-z/; 

d. i.c.tmbio che s: f ov.ui') in 
( 1 U. 1 ..S..I'. negozio d. a-.itoai 
lessor.oi. 'ri'dita f,lo'. .e (la.i 
t llcolatKJ da due a:'.in i)c;cnc 
--civo s.i’t.ite le ' so;*.(jsta/'o 
ni « ele’tr die <• nr<i -.ono rii.i. 
stille ’ ipaiate Kr<ino sta*, 
spesi W( mil..i;d. pt*. potiti 
,'.a;(- '«- 'ilei* fi’ot .inv.i!.' 
cr<i glande ■< c.in c.in >• pu!) 
Iilicitai'o fmeno mauguiate 
.e ! nee -I. 4 ha.'.ato e 8 ina 
■n g;;o pe; la c.ttà ta.. l.ne ■ 
'. s(*io v.s'c sol') ;)«•! due 
giorni 

i DUs e le fiiov.e d. R.i!. 
lun ii.in*i() (leppuie un posto 
dove staie la notte. ,1 depo 
.sito (lei pros.s! di via Capruz 
z.i è insufficiente e 1 me//: 
vengono i)arclieggian per U* 
strade. Eppure. 1 traspofi 
urb.in; a H.iri dovlebbe:o e- 
sere ’in.i cn-.t si-rui, biis'a 
IK'fis.ii't* ciu* o'/n; m.dtina .'v 
(t'.ies’.i < 'ta ai 4(K) mila ab. 
tanti s. agg.i-'igono olf e éff) 
rnii.i per-cnc (he V‘'Vg.''n) 
dal'a provine..) l'-iidm’'. la 
vo''.i’(ì:'i, c()mm*‘''('iani ; ) A 

B. iri c'e ogni gio-no. qa.cul.. 
almiiio un iml.onc d- pcr-o 
ne eh,' non -.t come mti 1 

vei's! L1 I s-po't.i è -:ne">' 

O'ielia deil'uso delle a itomo 

b.l; p.'ivate ciu* cieano ovni 
giorno un cao.s .ndescrivib. 
le, soprattutto nelle vie del 
centro dove ci seno runiver- 
sita e le .strutture eommer 
ciali. 

La nettezza urbana è un'.a! 
fra dolente nota per Bar; 
•Ancora non c'e un inceneri 
toro dei rifiuti, nunlre si so 
no già spesi centinai.i di m; 
lioni di lire per comprare ter 
reni e cave dove buttare le 
immmdizie 1 cittadini .sono 
invitati da! comune a deno 

s. t.iro 1 rifiuti sui m.ireiap.e 
di. in s.ioclii d; ul.is'iea. Ma 
o.'*i. seut a Bar., in alcun" 
/r*ve il v'onto ,* n altre : ean; 
i'omp«)nn ; -al ' iv. cf)n c.'n 
se-'mn.’.e iinm.igin.(bili 

Iifine '.1 gas Me*à del me 

t. ino «'il" r.-\MG.\5s comp. i 
dalla SNAM -. perde pvreh" 
le tubature ciie io doviebb"* 
ro portare ne'le ca"" de; l)a 
resi .seno piene di b'.icìii L.i 
a/.ind.i del gas ikt (piesto 
moi.vo tiel ’7t> (■; iia '.'imo'-o 
ciiT.i 280 m.l'.oni d; l’re T/a 
rete delle tutiazir.n; è v',*cch;.i 
di almc»io c nquanfanni e .n 
.ih'une parti ri-.ile persmo a’ 
1834 Ci sono .incile — come 
Inumo denune-am i l.ivtir.vo 
ri de’la AMGAS n^lla 'o-o 
recinte c(iifer,nz.i d; -p.'od'i 
/■rne (ii cu; l'Un.’.à iia rif" 
r.to — eleinm*. di nei.colo. 
Tanfo ciu* da nu’si -ono .s'ai. 
'osno'. luiov; a 'a «'..nncnT. 

Doni.itf, 1 . 1 . l'inedi. d tane 

q. m.ste c«i'«‘ dov.'«''hb-? d. 

sc.i'K-e tU'l C nsigl.o com i 
n.i'e '■:)..im.vo ,1 n iin.n.ir,- i 
nuovi «'«insigl. fi. .iminnisf.i 
/.I' 1 ,' d,*.lc f,' az.cnd-.* nvini- 
c pi. //.'Ite .S: dovrelih-'* d - ",i- 
tere jx'rci’.c ne. gio' n, '«'o: 
qii.ih'cno ila ni.inoviato pe*' 
un *' nvio d-‘lì«‘ (iev'ision; d. 
11 .un-va I'i'.(','e. tii.sogii.i de 
«■''d«''re 'I ’) ù '.).e=-o i)OS';h.'«'. 
per 1 ) 0 ' e fine .1 sprecii., pe" 
da-e in -e'".'./.o m.g'io.'t* . 1 ; 

. .••.ifi.n.. ;h' e..T.i;T- :>,’.'.') 

coni,* n:'l -a-o d,*l 'ga- <■ Pe' 
l«* , 1 ' i^^nde m m c n.i /za’e - - 
d « e 'I « nmixi-tio V.to .Anz i 
ì. s«’gi',''.ir o (,,'. *' iin.t,, ) 

« V.idno d, ’ PCI • ■'-«'C'i.'. 

; '\i" re d.i /,' '.) *■ ii '''f, * 
f,,"’o «'o'v urgrn'.i 

I eo.ii'.ai;'' g'.l i.i ••■•r.po 
l-i.in'-'',,v.Vo n'«'c ni',", 

u. os'e P,'" ; tr.ispo.'i n u'(v > 

e. iiiv . 1 ’.' ■;*. d,-".ig...it ' d > 

:V•> T..i 'a/'o .«fi*- 'i'.. 

r. ) li’.,’ 'l’V.i '.>*';''c.i f.id *',1 

(il* 'i.i'm":. i*en nui og_. 
r'-'Ui.'e «ve d,* ' .in 

:i! i.stui.- f,;e nvin c.-p.i •• a 
fi" d .' c'.mo., gno Kn 
r 0,1 P c.ivt’ cupogr.mno 
n;,:'). 'a .1 C,i!Vs.g .0 co'’i,.r.a 

-- .cicli,- .1 'p--,< <ie. '••'* 
-.i;.l.a"ii. e n.,--’'.i p',-. -ta p-'.' 

n-nv.o de-ii'.'o ri<-l.'AMT.\P> 
piò d.-.eiv.ire p'o.i v*;-.«. ■; 
t:.«- -e '. rf" v.i ',ii>-.., 

c..-. .1 ).ii,..ial*à 
:v..,--’ ■ .1 < 1 . • .1 .li ■. e ' • .1 

vi’.s.i ..n.i t.vrm i c-'n.'');' -,* 

'1 .a; h,, ,'..) g..i ivi.v i la" 1 
, '. vi- K.-. . 

F i -gs-tv-- - '- ,-:v ’ t- , 
•‘■'i*', . o-v. 1 -. '■ -- r.in, 

h .1 ,' (Vi.t- i.i.onvt"'. .i 
• ih. «i. g.-.- .X-....),*'. P,'. 

f. ;.■«■■ q'a«*-;a , a. 

d '.,’o .«ivc.’.,"- . l.ìvc. ■.v.v". '1 *■ 

l'.AMG.XS. e ni" o -■* .1 -c-'.i- 

r, * a. mvVii r 'e'v.v. .) .-■* nv ; 

iv.i'.ix’.l.z/rtte ; nv-Va. pTr.«r 
«VI i-'-ere e-" "V. 'e:;v.i’.«,- : 

nv-'-v-' f.i*' ir.i'v.g) t v'o 1 

gas on, v.ene eiog.,',, Li ! 
a'.-'vd.i d.* g.i' p.io «i ve.v 

'.I.,' , 1 'V ,*. '.-'vd.-i «v vin lì 
l.'fi'io .v vo L'r.d.c.ì’ cne 1 

d-. -.. v.-'. .iiv, ive q;:e .1 

d. un rtde/uuniet'vo del.e tn- 
rifie .V h.i-e .i'.-* ii.meiv;..-,* 
capac.-a r.i.ir.f 'he del me 
tano r.'ix-fo ... g.,s prev-v- i 
dcotem-’V" .mn., " nella .e 
te bare-e 

Per le ..r..r..'«vi /." h.-cigr a 
accelerare - 'en-.p. iv/r l'iiv.e 
■.'cr tore. livo-;,- n*." q’uanto 
i.gt’.i.'da la ".,,' 0 '-.i rie: n- 

f.ut; .si proo ne una co.->a 
molto semplice, come 5 ; fa o 
molte altre c.tta '.r.ahane: 
meitere rici cctiten.ior. ag'; 
angoli delle strade do-ce depo- 

s. tare ; 50>','h; de; rifiuti. 


Domani sera alla TV il programma di Santi Colonna su Acìtrezza 

Ritorno amaro nel paese dei ’Ntoni 

Una ricognizione sui Ino^*hi e .sulla realtà sociale descritti dal film « La terra trema » - lai invito 
alla rilettura critica deH'opera di Visconti - Una città violentata da ima speculazione edilizia rapace 


Dai nostro inviato 

ACITHl-l/./.A .Clan .11 -- 

Ogn. i.to.iio .1 i --• ".I. 
ogg . ..is. .1 . .im.t > .M 1) > CI 
('. ,111... « •. .'Il ..1 1 , 

ni, -Ve .*- ' ; ,1 le -Il . . - ..I d. 
n.i; i.i'i.- Ili- I), .M-n ,'g.‘i. 

del ! 11 d V 'i- 

. 1 .(, 1 ,-. (fi,,', t.* 1 » d. 

-'gom-<V<1 - .1 -.-.1 <• d , . - 

!)' > I). . . 1 ; ,1 filli, c 

di' .', p : .1 ,1 ■ « ■ .1 d 

,i,-'i) 1 11 ' I ' 

l :u.ii.i- < .I .| !• '1 , - .1 - ..1 

s-il)it() -.ala d<‘!!c piu du.t- 

ininizion-, la (t«-n.i„ df-ll’ 
• idmient.c.tliile legist.i e p;.o 
londanunte fla.sform.ita. ma 
ccu vio!tiiz.i. stn/.i r.vpetto. 
Quando almeno una forma 
d: ricono.scen/a le si doveva 
per tulio quello eh,* h.i .si¬ 
gnificato li film eu'll.i -s'oria 
della gente sicil.,.;..; ;h? lot- 
t<i da decenni per un.i v.ta 
migliore. 

Ora un regist.i c ;.ini-<>. 
h.i gli.Ito nei luo.g.o. !.i-n,)'i. 
h.i fatto nuove r.pn-se. li.i n 
t<*-rc)''atv) <-h: t* i.m.i.to de. 
v,-ci M. pe/son.ig'gi. h.i p.i-', 
to «-('i cnlici. s*o. .'.•'(i.i 
(-.ilis'. c po .t. i; i>u’’M li 

questo mi l'.o >10 , 1(1 
tre/./a. trin'a .t'in; dop.) l.i 
Usc.t 1 del l.im •* in-, p iiuo 
a*'.*!!’.er.saiHI (ìc.i.i a.;,rpi- 
.S.I di Luchino V. conf. o 
un progni.mm.i tch--. ■-*. o <-le 


aii'i'.i 11 . nd.i (i'un.in s«-',i ' 
in 'r\’ s.i. s,*'-,iido i.,ii).>''' 

G a .! 1 '• o -1 ()••' '.I -,0 ( I L.i 
i, rr.i ir«:n.i HO aivn. dop.)! .. ' 

!(-.i i.'/.itii ,1.1. :'« g.''.i S.iiv. ' 

Co Olili .1 i)ct cfinf ) d, l .1 u 1 n 
:.1 s' ; 11" tu .1 d,-...i se, ornili 

ICC. offre . ', IVO (i co. .1 
c. e ;-;i)-iimcs'. 

Passato e 
presente 

CuloT'n.i .uni.ito .li’.i r. 
ci'i'c.i dell.o '(temi trema >>, 
h.i voluto fii'.'e un «viaggio.» 
n,*l p.issufo e nel presenti- ! 
a'I.o r (-eica del vaiore e d(-. ' 
significato del noti.ssimo e.i 
polavoro di Luch.no Vi.sconl.. 
QiiaU* (' .stato il risult.ilo" 
D'ce.Suiti Colonna «Que-vto 
viaggio dio! t'Ssci'e* aneli,- 
s;).>*;a( olf). un .nwo .ill.i v. 
sione d,-l f.lm per chi non 
l'h.i m.i. vv’o. u*) .nvito a' 

.a /de'f.i-.i pi-i (ili '/là Io co 
no-,-,-' .S. ’.).i:-i- da una .ui.i 
c:o s'o! c .1 si r;- .i-n., 
t'.i IH- ’cMM'o l.i in,«v 

■|- .1 :'.’!()') sc.u.i n,-'!’.im 

1) ,--v,- d- al’or.i ciu.unio V. 

', «m. .i-r.-.o con la sii.i 

, t:o ipe ■ nel p.u-'C d,. i)t 
.'(.Ito.-, e (!(*.-:'(- d; *rasf«*;;:e 
.11 p(.'.(oia i! dr.imma. il do . 


.o;,‘, l.; toi'.i d spe-'.i'a li,; 

« 'N' rj,)' .> d. .Acit ! t'//ii 
C^ue.s'o .ispt'tto v.ene .if 
liont.ito 1 ( 1 ) r.i.u’.o d; tre 
( : ' H . . Ci.i inl)« -1 .S.i-i ( r <- 

AI ((.l’-u-t ,- pi,/.()',*. II.:) 
d.ili), ma.. :<-s' .mi.n..u)/e «i 
.\, it.iH..!) T: oinl), doi ; ,* Bi¬ 
li.ito t'i'V'iiso Po. <-'(' !.i 'C 
>(11(1.1 '.ipp.i ed ,* netlo «.-pe 

c. .i' ' Tt-ivi'.vo uno di*' mo 
uhn": pu I'.-e-«-''.MV; F.'.in 
ii'sfo K.)' e /,,-ll..e... elK* 
' I ' .> (I h- . 1 . i- d. r,-i(-'-i 

IHI , 1)11' ne -., ,)’•(!.ino i.i 

).( ,i,i d.i tigli'.t, i.u'i Ulta 
M I e|) sodi. <-!.is,-utu) lo.n..s(e 
.ai.i .mm.ig.iH- iirop; .1. ,in 
e H- d ■/," ',1 -11.1 non pf*. (l'.I,' 
o m,11 ) al'-.i e l.in-.j.'.i.i 
L.i -, .'/.i (, lenii.n.i » del 

v..igg;() vune etfetlu.iia in 
ima i idi-nt,* hx-ai t.i nix) ion 
'.,«1,1 d,i .Al. Ve'/.I s amo .1. 

( 1.1 (li- de !’I-';;i.i. .1 S.m-.i 

Veli,'.*1,1. e tu-, "..iidino de. 
,1 ',-uo..i (il foima/ione s «i 

d. ii.ie dell.i CCilL -.ic:' ,in.i. 
o - ) ’.i- .1 (1 un.i \ ■ ,i !) 1 o 
n t.e de' 'ill'U, (1 -.c;,-, Il ) ' ■ 1 

■ ■r.) . !*: ol,- u i- ; .iiu C'- > 

I.-' 'la".i.. !)'<•'.de (iet'.i l.i 

• .i.-.i (ì. .Sc.,-n/t- Po..- cn- 

(i--'t'’i'V e'-'i-a d; C.i'.ui .1. ' 

• cmp.igiio L.i.g: D. .M.ni.o. 
-■•id.i(-.r-s* 1. a'-u.iti* p'*--. 
(io)-*- del • om 'ato j) (i\ UH • I 

,' d* . 'LN’PS. ' c.i.iip.igivo 1 . 1 
g \’.i |0 a. (I.-et’01 e d(*’ ,1 
scuola 1 ! (i.b.itt •(), pri'.in 


nun«-'.i ■' ;,*.'..-ta Co.,i!'n,i ' 
e sialo (L un ecc,*/:. n.itc in ! 
't'it's-e r gl'idi/ o .su A," 
tie/Ai ogg. e .s)).et.Ito int-n i 

• ! c s pi,‘c;-.i il v.itiue del I 
! ni tic .1 d.-.e; .i -«.i!'.\ di'! j 

N'in ii-.c.i clic .'.i.'.ma t.i-p 
p.i «- nixi po ','-..1 es'i'ic «-.le 
l'iK'cnt ,'(<1 .Xi-t'c'.M, ■ 1 

s'io: .ili.t.im: e . pe-siUi.igg, 1 
Comi* d iiu'iii ic.i; •' .i- soie.,' , 
.Maia e Lui i.i Ci..iinm(Xi,i. v* , 

• ' .1 . (i(-l m.I o dt- .1 ,( 1 e: : .1 , 
t i-M'.i . o; .1 p oo- • -.( i- d I 
un r.stili intt*. L.)!,ti/o i! c.ii 
''\o. o .1 pi'o'agon.sta. «Nt" ' 
11 . ' ciu- vive an«'o;a ogg. , .,i , 
.- 11.1 'gi.iiuit* .1 v-,,, li u-;i c ' 

s 10 ma-gu-o ino'.iit nto )' (i > •- I 
h) stesso regist.i Cnhnii.i Fc- | 
*-o Aeitr<'z./n è torn.i-.i .1 li | 

v.'ver,'. sii. p.ccoli) ‘(’ie'ino ; 


Parlano le 
immai>ini 

l’.i. .ino le .min.IL’ n. n,-. 
pi) ■ o. ad, --so. ti* l),i;clie ,1 
vm. s< no term,- .i ilic,n«-. : 
!) u v.uinn ’pt*!' ni.ti'e ,-o' ino 
to:,-. l.i „ Prov V ;(i, tiAi » ,* ih ; 
•■(■«•do Icn'.ino .\'-t'-e''.i 
>• < .1 :iib..i',i lì! otixid.iiii'-u'e 

e l.iml),!’.' <1 lo t.l M 
.gitile, m.i gli sf.-egi .it p.us 
.-.igL’.o ti'iso di Visi Oliti .so 


no g-.c. .\d, "O -po-t,' del- 

.1 >, c.i.-.t ti,-' IH' ■) I ) . c in 
do-n.ii; ■', sd,<i-'i i)-,;cn- 
/.Ose v.lh--',- t-o'.n.i st ‘gli. 
r.i'.i ine L-a.cdi / iiicam*» 

\ 0.1 l.i 1 .ig.u 11 . mi.i .in. .«'rt 
uggi'itc hi. ,-.-..1 , 1 s,‘.i .1 - a. 
.iiic'u ', n. <1 -, iiil '-.1 

M.i d.it ! .in l'o. .1 :r., 4 i- 

t.i'gg.o nei,1.'.ito . t l'.I l !> e 
snve , .1 .-line scq.ien/e dell" 
l'.nc ,i 11 V s( Oli- , si) im.i tuo- 

. : ..I l.u, .1 de ,1 - .)i . .1 !i/.i ,s 

li,-' : r o I , • ' a I H ,1 ti.» 

I ui; 1 * ’tj H- , ' I l'o 11 .. ' t « 
ino io -u. ■ o - pen.« - > 

1.1 c u Ilo l.ii 1 1) pociie , l’ì 
, c .-.1 ( 1 c * I m 1 g.ii 11 «1 
-.'rio -i; 1 ,- f ,iid l’ii, m.I .c .( 
gli'- , 1 . c- 1, ’ I 'iMuinti , ,0 

\ i-r.c t.HU'i (l.ii <oll()]U. d.al 

le i.i.i tru/icni'-. l-'ov,* .d 
t-o’-e -pers no il r.scii.o d. 
-’.i'.lci.c m.I e Vii..l’o t'e. 
’,-o-*iii .id .-\(!''e//.i non p* 
leva OHI mdulgeu- ncl"es*e 
ri ore 

11 .1 volo. (Hi.isi <,- -.im/xì 

’c '.1 : .1 n. <■ I ' r .l‘o .1’ I-’c ‘ 

-, I d. (' -.*UH s ' ■ la o ( .1 s-o 
Ile 'p«-; :■;) opo. -e. ci n 'ix*- 

c;i-(i dcti.i ;.igi(<ii- *■ di-i’.ip 
|). e! ond.ilu, lt o s-,)..cii. (pH* 
■'!> gr.Hule '11*0 s.i'i’iano 

Sergio Sergi 

' I, ,1 "1, 'HI / •■(' rf' 

IDI !inil>i’;r i/i (•()«.''urfoiic rii 

Il C' ,-Ci-- 


A Catania e dintorni c'è qualcosa dì più di pìccole trasgressioni edilizie 

Sotto accusa interi piani regolatori 

Alcuni magistrati hanno deciso di vederci chiaro — Il paese di-JfSfsestieri Etneo è uno di questi casi: sotto 
accusa amministratori de e speculatori — Impressionante sviluppo edilizio della zona nord del capoluogo 


Dal nostro corrispondente 

r.\r\\I\ — Ancora speculiizionc cdiliziii a Caiani,! ed ancora ujia volla sotto inchiesta 
amministratori democristiani. Le comunicazioni giudiziarie del giudice isirullore doli. Anto¬ 
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Rifoiìipare 
in Sidlia 
la ciniice 
del arano 

Dalla nostra redazione 

PALERMO -- Torna nelle 
Basse Madonic e in vaste 
zone della provincia di 
Caltanissetta. il flagello 
delia € cimice del grano >. 
Il parassita (nome scien¬ 
tifico: .\. .: • e 

sopravvissuto alla campa¬ 
gna di disinfestazione 
che pur con ritardo era 
stata promossa e sovven 
zionata dalla Regione e 
s e riprodotto a velocita 
pazzesca mettendo in pe¬ 
ricolo anche la pross.ma 
annata agraria nelle zo¬ 
ne interne della Sicilia 
Lo denunc-ano con un ir. 
terpellanza uroente all as¬ 
sessore regionale alfagn- 
coltura I compagni Am 
mavuta Tusa. Barcello¬ 
na e Gentile I deputati 
comunisti chiedono 

t) che Siano adottate 
radicali e urgenti misure 
atte a debellare m nle 
vante misura I .\- . . -, 
'■..Vi nei luoghi monta¬ 
ni e estivazione e di iber¬ 
nazione attraverso una 
lotta chimica localizzata 
sulle forme pulvinari e 
cespugliose, nelle quali ta 
lì pentatom.di largamente 
SI rifugiano, anche altra 
verso il pctenz.amento 
della lotta meccanica che 
utilizzi sia I mezzi aspi¬ 
ranti sia la stessa rac¬ 
colta manuale 

2) che Sia costituito im¬ 
mediatamente un esecuti¬ 
vo scientifico il quaìt^ ic 
valendosi delle competen¬ 
ze degli specialisti e do¬ 
centi delle università si¬ 
ciliane e di altre regio 
ni nonché dell apparato e 
della esperienza di tecni¬ 
ci e scienziati di altri pae¬ 
si sia in grado dì avvia 
re programmi di ricerca 
e mettere a punto le mi¬ 
sure piu Idonee ed efficaci 
a debellare l'infestazione 
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Por ordine del pretore Solnrino 

Sospesi i lavori nella chiesa 
dei « Selle dolori >• di Vasto 

\'.\sro - ContmUii . 1(1 .r.i-ii- -«ihippi il.>:iio-ri : ìi mcii-d, 
hi!,- \ in ;ul.i d*-!l.i i!r 4 'f'I.i del SCI*- Dolori ;• V.t'Io 11 pi»'* 
toif. do;t Sol.limo, nolo pt-r h* sui- in, hit-.-it- .siili.1 s|H‘Ciii.i 
/OH,- cdili/i.i lungo il hior.ib- di .S S.il-.o iil pi o( i'd;in«'n*o 
gmdi/i.iiio ,- ,111101,1 ili foi'o dopo il:,* l.i C.is'.mone rii*! 
i'.-\(;iiil;i ili "lufhc.do . 11 , g.-iUiiiHi il pi ov vcfiiir.cni o di confi-g.t 
d oj'if TO') ;i pp.i ' t .1 n .4 ni ; (*111,-'-o mi proi i*"', di primo gi.i 
do), li.i ini.iT'i cn.c -o un oidin, di scfiU'- ':o di-ll.i .-intic.i 
co't rii/!on< 

Coin'c noto !.i (!>ir- et*.,, c :.i- ri-.,!,• .,! l‘i‘"i. n, 1 ---irò di mi., 
giorn.it, 1. tnnpo addietro, e 'iuta .il)i).iltui,t .1 ro!p. di ruspi. 
ri'p.irni!.indo colo lt face..ita .in’i-noi,- Sui),io dopo, un in. 
prC'., echle. ■-ii piogei’o r,d.i'io dairAmniur.''; ,i/:oii,‘ roiiiu 
!i:,!e. ir.i/i.iv,i la ni os! niz.oii»- de'!,- in,ne n-, in , ; : .ili con Un 
leggero .iinpIi.iiiH-nlo mpitto s'io, :!., , ;n:/. ili- 

L.i .Sdv riiitt nden.'.i .,!!,' B'-l.*- .-\,-i. vi:.i;i.i lono-n-n/i 
(!( ir.u(.iduto. do’po .iver <',-Lin'o un.i 'i-iii- (i; ■ op;.lihioghi. 
i:.i eiii(‘s-o punì,, un'oi din in/.i di -o-prn .on» d(l lavori, lego 
i.un*., lift- ignoi.it.i d.l! Comune e d.iirnnpre,e po 1.1 spmio 
li, nuiu :.i contro il .'ind.ito p,r .tv,-r .oito; .//.,•., 1 on uni pio 
i 4 (I-ji.i ''I .mi's.ni I 1.1 de.no!:/ione e poi 1.1 1 l'-o ,* 11; uoiu- d; 
inopei.i ir.o'.un’en'.il, --o'tono't.i .:! vimo-'i I); (pi !a dee 
.'.one dt 1 pr«-to;*-. , !,,- 01.1 eornpoit., ;.t '.o-p, n-.(,n,- di ogn. 
foiiii.i di in’eivento 

Comunque m (omiuda (j it .s'.i v,» cnda. •• (eito (i:e ri Irò 
v..imo di fronte .id un ( nne'iii o e.sen.pio 'i).--,’: p-ii'.irr a 
i.isi .in.tiogni de! «om!)l«-"0 -.’oiao (ii H I. ('el (.i,.Tel!o 
Ai.i'goii,, e doir.innes'.i (nie-e'Ta. qeii.i t.on.i', (!'.,- ;ia faUo 
-'.lit.ire 11 (i.Hi'tio (il S (iiu-'pix- e r,-!* ni o pot-ebL- ronfi 
: g.i t I (l,'..o .«• I.) o r!.,- .'.-X:!);) r..-'- i/« .•• (i ■ .'*,1 jrerp- 
T landò p‘-r me li! 1.1 e poi 1 ,* eoniplif :■ ,i fon j.i -.nerula/ior.'- 
(•(i,h/ia d.inn, dei rmo piTr:r:ion!o .'Toi.io. .uti-tioo o pa< 
.'.I gg. 't .1 o del' , ( ;• t;i 


Crisi «pilotata» al Comune di Potenza 
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PAG. 12 / le regioni 


Perchè ^amministrazione di Villasor vuole creare un museo 

A Copenaghen per conoscere qualcosa 
della civiltà contadina in Sardegna 

Fino ad oggi soltanto uno studioso danese ha avuto la pazienza di raccogliere testimonianze ed at¬ 
trezzi — Una mostra di opere realizzate dai lavoratori del comune sardo durante il tempo libero 


Nostro servizio 

CAGLIARI — Alcuni lavoratori di Villasor 
hanno aperto, qualche giorno fa, una mo¬ 
stra per esporre ai pubblico le opere da 
loro realizzate nel tempo libero. Luciano 
Pisano e.spone diver.se .sculture in pietra, 
fra le quali alcuni vivaci ritratti di una 
donna accovacciata ci sembrano esprimere 
con maggiore immediatezzti e sen.so pia 
slico la visione di una r;*alta quotidiana. 
Luciano Scala.s .si dedica invece alla pittura, 
e fra le tante opere esposte vogliamo indi¬ 
care alcune nature morte costruite con chia¬ 
rezza e e.s.sen/aalita. ed uni linestr.i spa¬ 
lancata dove con poche rot.izioni egli rie¬ 
sce a raccontare un pic-olo ma significa¬ 
tivo squarcio di vita Ini me Dario Pistis. 
Luigi Podda, Raimondo Valdes ripropon 
gono ai visitatori il recuiiero dell'antica 
arte deirinlaglio, con una ser. ' interes¬ 
sante di cassapanche, .sedie ed altri gusto.si 
pezzi di arredamento tr.uii/ionale isolano. 

Ma più che un discorso critico - in que¬ 
sto ca.so .sarebbe fuori luogo - l iniziativa 
ci sollecita alcune consider.izioni. Intanto 
me.‘-se in evidenza come la richiesta di cui 
tura .SI fa sempre più pressante e quanto. 


come ha sottolineato nel suo intervento il 
•lìapogruppo comunista Francesco Virdis. la 
pubblica amministrazione sia in ritardo in 
questo settore. Per.sonalmenie ci chiedia 
mo (pianti anche di questi espositori, po¬ 
trebbero raggiungere alti livelli qualitativi, 
se trava.ssero strutture adeguate alla loro 
sete di informazione. Lo sle.sso Virdis ha 
auspicato che il comune di Villa.sor metta 
i disposizione di tutti gli artisti una salet- 
ta comunale e inizi un'attività culturale 
ne! [laese. 

11 sindaco compagno Luciano Rra/zu. 
apt-raio alla Snia Viscosa, da noi intervi 
.st.ito. SI e dimostrato estremamente sensi 
bile a queste richieste. 

Il sindaco comunista, oltre ad assicu- 
r.ire. l'intere.ssamento del Comune per in.- 
/lare al più presto una attività culturale 
.ittraverso la organizzazione di mostre d'ar¬ 
te, d; dibattiti e conferenze, in collabora- 
zàim- con l ARCI, ci ha parlato delle ini¬ 
ziative già in atto nel campo della tutela 
dei beni culturali. 

" E' molto importante — ci ha detto il 
compagno Brazzu — che a Villasor. paese 
prevalentemente agricolo, si crei un museo 
della civiltà conlaciina. e si raccolgano o si 


conservino tutti gli attrezzi, dalle mole ai 
carri agli aratri, che o rischiano di scom- 
p.ii'.re o vengono portati altrove. Per (pie 
-l'i) abb.amo co.'tPuito un comitato compo- 
s*o d. vecchi coiitadini con l intento di re¬ 
perire tutto CIO che è inerente .illa nostra 
cuìuirale locale, p.i.-^s.ita e presente. Ab 
b'.aino inienz'.om* d. farne una mo.-^tra e 
(piindi chied-^re l'intervento della Regione 
per aprire un mir-ieo stabile, po.ssibilmente 
nel ca.siello degli .-\ragon, opportunamente 
re,-,t.uir.i!o ■. 

Inutile sotiolinc.ire rim.nort.inza di que- 
•P.i ini/..ai iva. Ha.-,i! p-ensar-e che. iier ve¬ 
deri- ordinale e conservate in un museo. 
!e Ie.-itiinoni.in/e delia euliur.i sa.''d.i. oc¬ 
eoi re jier or.i recarsi a Cojienaghen. dove 
inciti .imi. orsono un valente e cor.iggioso 
g.oi.ine etnologo d.ine.^e. .Andre.is Fridolin 
Wei.- Renson. seppe trasportare e racco 
gl.t re molte cose oggi già seomp.irse. La 
Regione .sard.i. dal -sito eanio. ei auguri.imo 
s.ippia .il pili presto varare una legge per 
l.i tuteli dei beni cultur.ili che stimoli e 
so-tengano (piest.i ed altre iniziative degli 
Eni. loc.ili. 

Primo Pantoll 


Ristampati dalla EDES le commedie dì Vincenzo Melis 

Torna «Ziu Paddori» una voce 
della cultura popolare sarda 

A colloquio con Sergio Atzeni, uno dei curatori della col¬ 
lana Gramsci e il teatro dialettale - Sarà pubblicato « Su 
Bandidori » - Nel catalogo anche autori contemporanei 
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Dalla nostra redazione 

C.A(JLI.-\U1 -• Sono apj.'ar.si in 
libreria in qiie.--ti .giorni due 
luinvi volumi della collana 
« teatro » della EDES (editri 
ce democratica .sarda). Si 
tratta delle commedie < Ziu 
Paddori » c t Su Bandidori * 
di Efi.sio Vincenzo Melis. Il 
compagno Sergio Atzeni. un 
giovane giomali.sta càe si oc¬ 
cupa di problemi teatrali per 
< Rina.scita Sarda ». è uno dei 
quattro curatori della collana 
(gli altri .sono Sergio Biillega-s. 
.studio.so di .stona del teatro e 
d(x;ento airiiniversità di Ca¬ 
gliari; Marilena Caniias, con 
sulente (editoriale della EDES 
e studio.sa delle tradizioni po- 
fxilari isolane: .Antonio Pinna, 
giovane regi.sla teatrale attual¬ 
mente imjiegnato nella prejia 
raz.ione di uno spettacolo sui 
moti caglianiani del HUMì). 

-Ad Atzeni abbiamo chiesto 
di spiegare come e |H-rc!ié è 
.stata decisa la i ristampa » di 
(Iiie.sti testi, cosa s,i di Efisio 
A'incen/.o Meli.s. comnic-diogra- 
fo dialettale tra i |iiii .seguiti 
agli ini/i del .secolo, compagno 
di liceo (“d amico fratcnio di 
•Antonio Gr.im^ci. .\nzi. si dice 
die Gramsci tra il 11)08 c il 
1310 ave.s.-ic addirittura colla- 
borato col .Melis nella me-.sa 
in scena di alcune commedie 
-sarde al Politeana .Margherita, 
che .sorgeva nel centro di Ca 
gliari dove ora è ubicato 1’ 
hotel Jolly. 

* Il Meli.s. — dice Sergio .\t- 
zeni — fu autore di teatro che 
opt'fò e scn.s.se a Cagliari nei 
primi anni di questo .stuolo. 
Si |hiò dire tranquill.imente 
che è il drammatiirg»! più co 
nosfiulo dai sardi. L'anno 
scor.so una < me.".a in .scena » 
al bastione di Cagliari, du¬ 
rante la fe.sta dell'l'nità. della 
commtxba Ziii Paddori > ri 
chiamò migliaia di ixT'one. 
Mancava un .sistema efficien 
te di ami)hfica/!i>:ic. e la rap 
presentazione wnne rinviata 
airi.ndonian:. Il giorno dojio e 
rano anoira tinti li. Si comm 
c:ò a recit.ire alle 10 di ser.i. 
.\ mezzanotte nessuno -e ne 
t ra andato; rider ano e a-coìta 
vano con .grande passione. II 
più piipolare e ci>rh')'Ciuto. (x-r- 
.s^ina.ggio della ss-ena -arda ri 
mane ■» Ziii Paddori ». In (|ua 
lunque p.iese del Campidano 
la ma.-vhera di Paddori, rim¬ 
bambito e acuto allo .ste.sso 
tempo, fa parte ormai del pa 
tnmonio p«>polare. l'n vtvc;i.»i 
sa.ggio. il personaggio del -Me 
lis. cV è il p;ii amato d.i.gh 
strati umili della p»»P'>lazu>te, 
in citt.à orme in campagna ». 

E del sodalizio tra Gramsc. o 
Melis. ctìsa pixn dire? 

< K' vero, quanto s; d.ce 
-SU questo fanxrs,» ,s4x1al;z;o fra 
Melis o GramM.'!. Erano (sim 
pagni di scixrla, erano amici, 
iaroravano assieme anche in 
teatr»). N'on dimentichianxì cIk* 
Gram.sci era i»t grosso critico 
d'arto, .scopritore tra l abro di 
Luigi Pirandello. Quando am- 


\ù a Tonno, la sua p.issioac 
per il teatro coltivata a Ca 
gliari non ir.i (erto in.irg-.ia- 
le. .Mi li.iiiiio raccontato in 
(lucsti giorni alci! ii cpisinli dc-!- 
I<i gioventù cagliaritana di 
Gramsci. Pira un amante del 
teatro dialettalei amava e cri¬ 
ticava i sardi de.scritti dall' 
amico .Melis nelle sue commi- 
die. ma diceva a tutte lettere 
che erano runica espre.ssione 
artistica vi-ranunte iwpolare. 
di cultura sDtterrunm Questa 
passione Granisci se la iKirtò 
dietro a Tonno, dove la .sua 
prima attività retribuita fu 
proprio quella di critico tea¬ 
trale dell'.Xvauti. .\ (lue.slo 
punto ini .sembra perfino su¬ 
perfluo spiegare i ix'rché del 
la pubblicazione di queste due 
commedie dell'eiXKa di Gram- 


Rassegna 
del nuovo 
teatro 
a Cagliari 

CAGLIARI — La rassegna 
del Nuovo teatro è in cor* 
Sftda giovedì scorso a Ca¬ 
gliari nel padiglione delle 
Nazioni della Fiera cam¬ 
pionaria. a cura deH'ARCL 
L'affluenza del pubblico è 
notevole. Gli spettacoli so¬ 
no in particolare caratte¬ 
rizzati dalla presenza dei 
giovani e delle ragazze. 
Non mancano certo le cri¬ 
tiche: « Parliamo di minie¬ 
ra ». per esempio, è stato 
ritenuto di buon livello, 
ma didascalico, in altre pa¬ 
role < un lungo e prolisso 
comizio sindacale ». 

Con maggiore favore vie¬ 
ne accolto c Bertoldo a cor¬ 
te » (l'ultima replica è og 
gi domenica) mentre atte¬ 
sa è la rappresentazione 
del lavoro su don Milani 
c L'obbedienza non è più u- 
na virtù» (2122 aprile). 

Infine il 23-24 aprile, in 
concomitanza con le cele¬ 
brazioni gramsciane, la 
Cooperativa Teatro di Sar¬ 
degna porterà ancora sulle 
scene della Fiera il dram¬ 
ma di Remano Ruyu con 
prologo, epilogo e ballata 
di Francesco Masala. e per 
la regia di Gianfranco 
Mazzoni, • Su Connottu ». 
la storia di una sommossa 
contadina e pastorale a 
Nuoro nel periodo della do¬ 
minazione dei Savoia, 
quando il popolo si batte 
va per tornare » al cono¬ 
sciuto ». alla proprietà co 
munitaria dei pascoli e 
della terra. 

« Su Connottu » è l'ope¬ 
ra teatrale piu rappresen 
tata in Sardegna. Si cal¬ 
cola che nelle sole feste 
dell'Unità, nell'arco di tre 
anni, sia stata vista da 
circa mezzo milione di 
spettatori. 





'C, .1 C'uglian; ^<lllo parte mte 
grantc. v imiKirlaiite. della no 
-.tra tradizione, e come tale le 
ixtiù.imo airattcnzioiie di tutti 
I sardi, iiu itaiido a sviluppare 
il dibattito suH’ini/iativa prò 
prio nedl anno m cui .si celebra 
il -10. anniversario della morte 
di .Antonio Gramsci /. 

l'n'allra domanda di carat¬ 
tere più .generale: cioè, come 
(* nata la collana teatro •> 
della EDES e quali fini si pro¬ 
pone? •< La collana è nata in 
un ambiente favorevole*. .Mi ri 
feri.sco alla ca.sa e'ditrice. Si 
tr.ittii (Il lina giovane impresa 
dedicata al recujx'ro e alla va 
lori/zazione di quanto di prò 
gre.ssivo e.>isti‘ nella nostra 
tradizione |) 0 |xilaie. i>d alla 
l)ro{x».sta di nuovi elementi che 
arriibi.scono il dibattito stille 
condizioni attuali dell'i.sola e 
suirautonomia -. 

Diceva una volta il conqia 
.gno Uml>crto Cardia che la .-ito 
ria della Sardegna è in par 
te ancora un mistero: bi- 
.--ogna ricostruirla fino a che 
appaia Io .scheletro c!ie la¬ 
scia iiitr.ivedere la forma pi i 
mitiva dtdla bestia < Proprio 
su eiue*.->ta linea - conferma 
Ser.giii .At/eiii - iia.see la col 
lana di teatro. E' una forma d' 
arte dalle radici lontane nella 
no.slra storia. Per esempio. 
•Sergio Biillegas ha pubblicato 
un saggio che ricomiKine la 
storia del ti'atro .sardo tra il 
'.iOO «• il TitHl. jxirtando a cono- 
'Cenza di tutti dei testi molto 
Ix-lli c imixirtanti: come la 
"I^s-ione” che Sigismondo -Ar 
qiier .scrisse mentre, nei car 
(eri dell'inqiii.si/ione spagno¬ 
la. attendeva di es.sere co.'idot 
to al ro.go. Eccii. queste radi 
».•; \ .inno studi.ite »• conosciute, 
perché anelTe.s.s^» fanno parl<* 
rielln .wìicìctru della bestia di 
iin parlila il (ompagno Car 

di.i s. 

.Xcc.inio . 1 ! U 'ti della tradì 
/ielle (x»;xi!.ire. li EDES li.i 
pabbhc.ito e pubbla iierà aleii 
lu* nuove I r»-a/!o:n d; giov.ini 
•inior: s.irdi (ontenijviranei. 
puri né aiicii'es'T- abbiano li* 
i-.;r.iiteri't,i.'ie nevfss.irie: <■' 
'♦•re utili .dii c.iU'.i dell'auto 
nonna dell i'ol.i. .sinegare fatti 
importanti dell.i vita del nosiro 
l>>;>)lo. .intiehi. r»-centi e o»n 
teinjvirane:. 

D.il paino di vi'!.» 
eo u'ia collana lomi- quesja. di 
tc.itro « region.ile ». é un . 1 / 
/.irdo 4 .S;x-ri.iirK» — < onclu'l-.- 
il six> di-coF' » il (omp.ig.no A: 
Zen. — < iu- non 'i.i’i-> le diff; 
coli.'i tsMiiomu ile .1 Grin.ir^i. 
E .siXTi.imo vile qile.'t.i colli 
:ia vi; te.itr.) s,ip;),,i eonqiii't.ir 
'I li f.iio.-;- d< il- 1 , 11,1 d. 

gov.ini ap;i.i".<ni.ni (ile \no 
no nell.i no'tr.i l'Oli. ehe inni 
in» :1 gU'to d: r,ippres<-ntare e 
di 'tud..ire. (ile am.nw c»ino 
scere i! propr.o pa'S.n,) ix*r 
lott.ire meglio oel prese.ito, e 
conqui't.ire un fuMro d:\er 

.'O s. 

Giuseppe Podda 
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PALEK.MO - i ji-x m. di .M.ii-i , 

kov'kij 'ono d,V-. r.l.i; 1 'eg'ii 
gr.if e. ed iiinii.ig.:;. .n iii 
'.:ig.»i.in- (.irieii.i isi.i.i d •;;.! 
'tamix r..* d. gr.ii.t.i d'ir;-- 

F.\{r> ine Mene |;re'e.n’..i 

t.i oggi .li (e Uro \r:.- .S.nl <1 
C.iìt.ig.r-n-.- ( ( he ' 111.1 .1 ni. r 
»'..'.(SÌi ’ÌT ■■ e -.•',>i';.i ,i..,i 

g.ii'‘ir,.i Lo L' 1*1 <;-7 d. f*,;!. r 
ni > 

S. tr.i't.i <! t.i'.-M -;.i:ii').;i 

iiii T-iiiii > «,* i:"*i..i.i rr.ii't' 

di l.S d \i r.c:'.-♦ 

zineo. .'.ix-r.i <‘.i .i.n.'r; it i.i.ei. 

' 0 \ .♦ t (. ■ H.’ 1 e. » (f. ì::,!" 1 . 
r.g.i .Mt.irri . K1.1..1 C.ii.lir .1 . ^ 
Gi.u.mi.i M.1.1/U Din.'.r. B 
XnaMlij .I.i'kiI'. ir,. ()l g S.ì\ 1 
'tjuk e B-iri' X I.i"-i\. '.\-r 

oìmpieiare l'oix^r.i un nr.ii» 
jncoiir.i d. l.n.ir-i p-'or- • 
.tali.ni! e '.nn.i. inijx-gn.i:. 1 
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Toccotellì alla « Pro-Loco » dì Avezzano 

AX/EZZANO — Nella galleria della -♦ Pro-Loco » di Avezzano è 
allestita — e vi rimarrà fino al 24 di questo mese — una 
personale del pittore marsicano Ermanno Toccotelli. Le tele 
e i diseegni esposti danno la misura dell'impegno di un pit¬ 
tore che affonda le radici della sua esperienza nella vita e 
nella storia della nostra terra. 

Toccotelli — ci riferiamo alle opere che abbiamo visionato 
alla « Pro-Loco» - ci sembra più disteso, più raccolto, direm¬ 
mo più intimo e quieto. E’ dunque finito — ci è venuto di 
domandarci — il furore di cavalli scalpitanti, di volti urlanti, 
di galli protestatari? La risposta va trovata in questa nuova 
testimonianza del Toccotelli il quale, mentre mantiene una 
indubbia coerenza con i mezzi espressivi che Io hanno rivelato 
come uno dei più sensibili artisti marsteani. ci propone una 
leggenda figurativa in cui abbondano atteggiamenti che pon¬ 
gono fatti e personaggi in un clima nel quale il racconto si 
fa favola suscitando sentimenti di profonda malinconia. E 
ciò anche quando l'operazione pittorica dalla realtà storica ed 
umana della nostra gente trae stimoli e motivazioni. 

r. I. 


Da oggi esposti a Caitanissetfa 

Poemi di Majakovskij 
tradotti in immagini 

! La mostra nel capoluogo nisseno fino al 27; poi 
passerà a Palermo - Ne sono autori prestigiosi 
artisti italiani e sovietici - La presentazione a Roma 
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Dal 23 le 

i 

giornate 
della 
musica e 
dell’arte 

I 

Nostro servizio 

I C.XGLLXRI — L(' ,t Cìioniatc 
; (li mii.ìica t> arte contcmixi 
ratiea * che l'L'ititii/.ione dei 
Concerti jx*r il Teatro Lirico 
(li Cagliari organizza dal 23 
aprile al 15 niaggio co.slitii!- 
-.(■ono un fatto di -gr.inde rile¬ 
vanza iior il caixiliiogo >ardo. 

1 motivi sono lirneno due: 
tino (il contenuti e imo di me 
lodo. Tutte e due aprono 
nuovi s|)azi all'intervento del 
l'Ente autonomo cagliaritano 
facendolo ii>eire do un ghetto 
ne! (piale .sostanzialmente é 
viS'Uto alTombra della legge 
8 ( 10 . 

-N'ovilà dei eontemili: .sei 
giornate dedicate, tutte, alli 
nuisiea eoiitemixiranea. d.i 
sempre assente dai program¬ 
mi a Cdgliari. Trenta eomiio- 
sitori vengono presentati men¬ 
tre dibattili, tavole rotonde, 
mo.slre di partiture, mostre 
di arti visive .suggeri.seono c 
protxmgoiio tutti i temi rela 
tivi alle forme di espre.s.sione 
contemixiranea e ai loro rap 
IKirto con il pubblico. 

Si aflìaneaiu), in un unico 
ciclo musica ed arti vi.sive. 
cercando omologie di fatti e 
strutture, eomix'iietrazione e 
diffiTcn/e di appriKci e prò 
lilemi. indicaz-ioni .sui fatti sto 
riei e culturali .generali nel 
cui complesso si tollocano e 
.si .sviluppano oggi i fatti mu¬ 
sicali e arii.stici. 

Si parte dal coneetto della 
necessità di im e.s.ime inter 
disciplinare dei prolilemi. che 
non vuole essere .solo strut¬ 
turale ma anche .storieo e jX) 
litico. La ix’O'en/a di nomi 
ionie quello di liortolotto. Ca- 
•sini. Dorfles. Fubini. Me.ssi 
iiis. .Mila. Pestalozza. Polena. 
X'olpi. Orlandini. Zafliri. Zur- 
letti, garantiscono jier la pn 
ma volta a Cagliari un mo¬ 
mento di rifle.ssione e di co 
tio.sccnza nuovo e tutto par¬ 
ticolare. elle |X)trà «nelle, ne 
•Siamo certi, tracciare un bi 
lancio destinato ad avere ri 
li(-vo anche nazionale. 

Ma .se è im|x>rtante il con¬ 
tenuto della manifestazione, 
non meno lo é il fatto che 
(s.sa tende a diffonder'i ed 
inne.starsi nel te.ssiito cittadi¬ 
no. uscendo dalle strettoie de¬ 
gli amliienti ciKieertistici tra¬ 
dizionali. andando nelle seno 
le. e invitando i giovani a 
partecipare anche meditinle 
una politica dei prezzi di 
grande apertura e con la gra¬ 
tuità di tutte le manife.stazioni 
(olliterali ai concerti. 

Mostre e manifestazioni 
principali saranno accolte dal 
la Cripta e dal Chio.stro di 
.San Domenico, e i dibattiti 
più im[)ortami saramio O'pi 
tati nelle .scuole ehe hanno 
(ollaborato direttamente all' 
iniziativa a.s.'ieme agli istituti 
e cattedre universitarie di 
Storia della musica e .Arti vi 
SI ve. 

1-a nwsiru principale rac¬ 
coglierà ojx're di .Antico. Bat 
ta.glia. Carrino, Ca.stellani. 
Casula. De .Xlexaiidri.s. Do 
razzio. Gastino. Griffa. Giiar- 
meri. I-azzari. l»evi Montale! 
ni. Ma.gnoni. N'igro. Pantoli. 
K<i"i, Siiaioìa. Xvrna. men 
:re la mostr.i di p.artiiure 
'Ugger<rà una ixi.-sibiLtà di 
\ isiiahz/az.on»* delia mu'ita. 

S^m.» pros[x*tine non mio 
ve ma ain«ivanTi jx-r Cagli.iri 
v la 'Ua vita culturale, ancne 
'v '.iranno as'vni; forme 
•ivan/atc delia ra iTca oditr 
.• 1 , 1 . e .'C la ra"egn.i non ;>» 
T.i apparire nemmeno 'tor¬ 
tamente e.s.iU'tivj E'.'O 'ta 
•uri-ae dalla neccss.tà d: in 
• icare una d.vcr'.i prt>'{x-T 
;.v.i di ntervinto ♦'ne dovrà 
trovare una 'U.i f«iferma ,in 
< .he nella legi'iazione naz.io 
n.iie e regionale che o v iri 
.iveiii v.ene elab<>rata .'Uii'in 
terventti p.ibb'.to :x r ia tom» 
'lenza e d-ffa'-oie de'.ì.a < ;il 
t.ira ni.L'.t.iie. 

S. tratta. ;x-r ♦!. ' a i.>r. K.i 
•> ni. d. ♦ r.pro:»rre .n m'»;o 

tr.’.to prohivm.i deil.i ;<> 

ni.in.ta/.om- i. e ti .«tog.it're 
.r..( dutT',! ti; C'Xì 

t ep.re .. r.iupcto tr.td zon.i.e 
tra pubblico. m.i'X.sta e 
..1 tr.tita. lì c-e . ititvi.ite un 
mt'ttslti ti: demo, r.iza s«(-;ar, 
/.Le t .ne deve in-ovare d.a’.l': 
lii't- a vit.i mu'.en’.e 

Giovanni Spissu 


RIIfflM che cosac’è da vedere 


Sfida a 
White Buffalo 

■A Sfidare XX'hite Buffalo, 
ovvero l’uitimo esemplare d. 
b.so4ite albino del West, sono 
;n due: :! primo è il ie.ggen- 
dario pistolero Wild Bill Hic- 
kock, ormai rugo.so e psicopa¬ 
tico. che vuole uccidere l'an.- 
male perché .gli rovina il son¬ 
no ricorrendo nei suo: incu¬ 
bi: il secondo è Taltreltanio 
lamoso Cavallo Paazo. che in¬ 
tende vendicare la morte del¬ 
la .sua bambina Raggio di Lu 
na. finita sotto gli zocco'a del 
be.st;one. E cosi. rAmenga di 
ieri e quella dell'altro ieri ca¬ 
valcano a fianco a fi.inco per 
debellare il mostro, st.abilen- 
do. sebbene per poro, un’in¬ 
sana complicità. 

L'invadenle produttore ita¬ 
liano Dino De Lauientii.s e ii 
vero autore izi que.sto tiìni di- 
i-etlo dall'intalicabilc artigia¬ 
no Jack Lee Thomixson. A que 
.'t'ultimo. e rimasto ben poco, 
c -.1 polso della regia s: ia vi¬ 
vo. a tratti, in quelle sugge- 
■stive atmoslere qua.si sopran 
natur.ili che di.stinsero le co- 
.se miglior; di questo cineasta, 
come Lu strano tnaiiQOlo e 
La retncuniuzione di Peter 
Proud. D’altronde, anche al 
noto scrittore Richard Sale, 
autore del romanzo dal quale 
i! lilm è tratto, non re.sla che 
la cur;o.sa idea di partenza, 
cioè la fantasmagorica na.sci- 
la de! bisonte, come risvolto 
onirico del nulo americano, 
gai presente nel Buffalo Bill 
d. Richard J. Anobile por¬ 
tato sugli schermi da Robert 
.AUman (ricordate quale era 
la fondamentale differenza 
tra il bianco e rmdiano in 
quel film? I! primo « non .so 
gnava mai ». per paura dell-a 
propria cascienza. :! secondo 
Inseguiva per tutta la v.ta i 
.suoi so.gni. cioè la cascienzgi». 

In.somma. Sfida a Wliite 
Buffalo finisce per non es.se- 
re altro che un ivcstern miiixì- 
rentato a! genere cata.stroli- 
co. ove gigante.ggia a dismi¬ 
sura un nuovo ordigno mee 
carneo creato dal!‘in<gegnere 
Carlo Rambaldi. «padre» d; 
King Kong. E gli interpreti 
d; povera carne, come quella 
t.iccia d: pietra io di bron 
20 ’? 1 di Charles Bronsan. o il 
pellerossa W;ll Samp.son. tati 
no una -tigurai’c.a. 


i E' nata una .stella 

Diretta dallo e.sordiente 
' F.'-ank Pier.son ih,i al .suo 
I attivo alcune .s'.enegg..iiurt‘ 

. ri.s{x?llabili, ir.i cu: Sn-k niii- 
< no fredda. Rapniu rcoid it 

■ .\'eiL' York. Quel pomeriggio 
• rii un giorno da rami e inter¬ 
pretata d.i Barbra Sirei.sand 

; e Kns Kristoffer.son. questa 
i dovrebbe es.sere la quarta e 
[ dizione cinematografica di 
' K' nata una stella, lortunata 
tavola sulla fortuna di di- 
1 ventare celebri nel mondo 
! dello spettacolo americano 
! che porta la lirma del regi¬ 
sta scompar.so XX'iliiam A. 
I XVellman e di Robert Carson. 
i Abbiamo adoperato, .sopi-a. il 
condizionale ix*rché la que 

■ stione e contiovcr.'a: XV'ell- 
I man ha infatti reahzzaito E’ 

nata una stella nel 1937. con 
' Fredric M;irch e Janet Gay 
nor. ma conre.ssò presto d: 

; aver praticamente copiato 
i Wliat pru e Ilotii/irood ' 
i «« Quanto casta Hollywixxi? ». 

1031» di George Cukor. con 
I Coiiilancc Bennet Quindi. 

, nel 19.73, fu proprio Cukor 
; che a sua volta girò quella 
I che viene con.-^idcrata ia mi 
i gliore versione di E' nata 
! lina stella^ con^Judy Garland 
j e James Ma.sonT come un giu 
j sto r!,sarcinien;o a .se ste.s.' 0 . 

EcciX-i dunque alla edizione 
odiern.i. o.Dportunamente con 
cepita come capitolo a se. 
Dove poteva, del resto, na 
-sccre una steli.i ai giorn. 
nastri? Sul polcascenico di 
un festival pop. davanti a 
una folla oceanica di giovani 
rapiti in estasi, jxjichè nella 

mecca del cinema • s; va 
ormai d: rado a pregare. Lu 
star di ade.s.so è. appunto, 
una giovane cantante, che 
viene amata, .sco.txirtj e lan¬ 
ciata da un divo de! rock. 
ubriaco e drogato, d; cui si 
intravvede già *1 declino. Iz-i 
prima fa la Cenerentola, poi 
adora :i .suo «creittore , jx*r 
graritud’.ne. e infine Io .spn- 
.'.( per .surcias.s.trio ad .irmi 
ixir: e distruggerlo Un po' c(» 
me il mostro d: Franken.--’e.!i 
Rc.-:os. conto di non far p.ii 
notizia, lui lancia la .sua F-^r 
r.ir; nella praif.fia e va a 
-stra celiarsi. 

In t.-or.a. que.sto ulter.t>rt 
r.tacinier.to non ^••n 1 b ^.(•.■,1 .sU 
pTtiuo L'idea d. parte.o/.i 
cr.i allettante, vi.-to (he ol 
triva la pos-si'n.iita d. doni, 
s’ific.-.re 1(1 fa’_sa d,.s.;ivo.tu 
ra e le pr-j-sunte liberta dt :..i 
(ultur.i g.ov.inile d; ni.iTs'.i 

• Wcxids’ock •-ome Hol.ywaod. 
apptintoi. m.t ’ra lo .scr.vcrc 
e II girare ,spe.s.so r’é d; mez¬ 
zo -.1 mare e P.er.'Cn. d.i bso.i 

cnegg.atore. .'i r.ve.a reg ■ 
.'ta ma-rchino o. dil.it.indo <>' 
T-crr.odo b.n al d; là dog.i 
imite d; .'opixir'az.o.''.-. .c 
.'♦’r.^'rm.igl e p'x'o p.s.colog. 

• h-» e rc.o'.io mc-erL-ve de. prò 
•.igonc-t. D'.ilt.'o • m'o. :.i 
" d-s-sac r.iz.cn-* • .n -Jii ccr'-i 
^en .'0 prom-'-.s.',! d.L'.c nov.ta 
d. ai.-e no.i t.-ov.i propr.o 

,1020 prò-eder-.- ..i 'un fii.T. 
.-i M' p-.in’o •< d.ill.i p'trte <i \ 
d.v..smo Ent.irm'n. can’an*.- 
.-."ori, Kr.-stoLcr.'On ♦"* 1.» 

S:re..-ar.d .sono .n vana m.» 
n.*’r,( .'tu-cnesol. il pr.mo e 
•. t’:ni.i de. nzp.or.e e non 
p.io nepp'.ire cantare bT.e co 
me .sa .''•cor.d.i. .n-.-c,e. e 
obbligata al gorghegg.o ada 
montino e s; fa ascclt.sre. 
.-ebbene le sue fasii.'.e veli-?, 
•a ferr.m.niste suino davvero 


irru.inti. .Altri nomi, interes¬ 
santi. nel rasi: Paul .M.i/.ui- 
sky. noto regi.sta. t.i i'.utore 
nui forse .solo iier tozlieisi 
lino sfizio: l’autore delle mu¬ 
siche. funz:onali o poco p:ù. 
e un irncono.scibile Paul W;1 
hiiins (/.' fantasma de! pai 
losienicoi : addetto agl. et 
letti sjx'ci.ih è Joo X'oii Stio 
he:m. un cognome che dice 
molto. 


Batte il tamburo 
lentamente 

«Buie ;1 t.unburo leiit.i 
mente» d.ce una vecchia ♦.u»- 
zone rountn/ te.x.ina clic cul¬ 
la il Iniguido crepiU'.colo de 
gli ultimi cou'boi/^. Come i 
vaccar. di un.i volta, : gio 
latori del imissimo c.iiiipio- 

n. ito .statimit-^n.se di baseha’l 
corrono oggi sulle piccole iir.i 
tene degl .si.uii. .ilimrnt.in'1,7 
.incli’e.ssi un mito che tropixi 
1, sovr.isl.i Dilatt'. q.i-.'t. in» 
derni ero: .imer:c-in' d.n'i 
slr.ino pensino ('.strane: all.i 
loro epapevi: tr.i.siorrono gr.i.i 
p.irle del tempo .i stipulare 
.i.s.sicura/ion! sull.i vita, sul.e 

o. -..sa e sul posto ;ti .squadr.i, 
strappando a donti .strett; un 
ingaggio .sempre più alto .sot¬ 
to la min.iccia sempre pie 
sente del decimo. Tia (L c.s- 

c’è pure un uomo cui e 
.stalo detto elle presto dovrà 
moine. i>ercliè cov.-i un tu¬ 
more Si tr.iii.i della mezza 
schiappa Brucc Pearson. r.i- 
g.izz.o e atleta modesto; ni;n- 
gherhno, bnitt;no e tra.s.iii- 
dato, fa ribrezzo perche m.i- 
-siica tabacco e li sua firn 
/.ione primaria consiste nel 
funger da bersaglio fi.sso .i! 
le burle dei comp.igiii Solo 
Henry Wiggon. il «divo » del- 
l'eguipc clic cono.-ive .1 tre¬ 
mendo destino del giovane, 
lo ,i.s.siste tratcrn.imeiitc e 
pietosamente, riparandolo dil¬ 
le insidie della vita e deila 
professione. Pian piano, .in¬ 
cile gli altri s; .iccorgeraiino 
delli tragi-dm in atto, e al¬ 
lora Bruce potrà ascendere 
in gloria ver.so il paradiso, 
al terinme d: un.i stagione 
(Il trionfi e di carezze del¬ 
la folla. 

Piecu'i.inio anzitutto clic 
quf.sto .secondo film del re 
gi.sta teatrale Jo!in Hancock 
i;l pillilo non c Uscito .n 
lt.i!..i>. e un in.'Ojijiort.ib.Ie 
piagli.steo. rmipm/.ito d-'-il.i 
rv'ioric.i virihslica tiii.ca degli 
ambienti sportivi, propinata 
micia e cruci;! seii/.i neiiinire 
un pizz.co d irenili. Detto c.o. 
i; preme tvut,i\i.i (on.'ider.ire 
ehi- .sarebi):' b.i't.ilo p.-x-o a! 
.■.latore per le.ilizz.ire un'o))? 
r.i intere.s.s:inte e r.iggu.ude- 
cole Ia- intuizioni d. li.i.-e. 
inf.itl.. c’er.ino a p.irU- li 
.singolare, eflic.ice jxiralieio 
con 1 cowbons. rimasto pur 
iroiipo fermo al titolo, v.i i,- 
conosciiilo ehe i! ìx-r.sonagg.o 
di Pear.son corrt.sixinde egre¬ 
giamente a un fondamentale 
illuminiinle motto filosofico 
i.(Un uomo che morirà a 
’reiitiK mque- .inn; e in ogni 
momento dcl’.i .sua vita un 
uomo che muore a trentocin- 


; que anni''». 

[ Nei panni del protagonista, 
1 c'e Robert De Niro gai peri- 
! co.o.-.itneme scgn.ato dal mac- 
ciiiettisnij. 

d. g. 

I 

I Sì, sì... per ora 

: D.voizait! di un poto di 
i ,inn., Le.s e K.ife si meon- 
i nano c s; avvedono d’aniar- 
, si oncor.i. Ma. ixncbè il nio- 
' tnmon o In fatto fallimento, 

I d.'c.dono d; .soiio.scnvere (sul- 
I ; e.sempio deili giov.ine .sorci- 
I i.i (Il K'.itie» un cotitratto di 
j conviveii/o a tennme. Gli or- 
I ticoli, alquanto rigidi, vengo- 
i no ri-datti daU’avvocato di fi- 
i duna di 1a-s. e amico d’m- 
■ t.inzi.i. Iahi; i! qu.ilc. alia 
j ms.iput.i do! manto, .seixini 
to ma pur geloso, è stato 
' : amaiite di K.itie. vorreblie 
j contimi. ire a e.'s.-rlo. anzi è 
I disiiasio a sixxs.ire la donna, 
i c in.somma i-erc.i con soiter 
1 : iiu'.i m.i .Z..I d’ni.sidi.iro i'.ic 
i lindo it.i gii ex coiim-gt. 

I Del rc.'io, i rapixirt; Ho 


lapixirt; 


Ia's e K.itie sono dillicni. di 
per .'C. g.(KMtote, .scommctli- 
ti'ic. tr.vuiic di modi e mol¬ 
to qxitetiio l.lx-rtmo lui; ap 

р. i,s,-.ion.ii.i delle ari: e degli 
studi iei. nonctu* .iblM.stanz.i 
tn.().;.t t>ei' vi.i (il lin’cducazio¬ 
ne icprc.ssiv.i; sul piano sc.s- 
suale, .sopr.ittulto, .s’intendono 
poeo. Consigliati dii medico. 

с. ssi accettano di recarsi .n 
una inodern.i clinica, dina* ic 
mfcrmita deUcro.' vengono 
cur.ite (on stimol.inti artifì¬ 
ci.ih e rozzi iisic(Klriimmi. t.- 
po « i! dottore i- r.immtila- 
i.i »; ma qui. iMu.sa uno.scarn¬ 
ino di stanze e la presenza 
di un’.tilt .1 copp.a mlelice. ia 
CUI conqxinentc leiiini.nile 
aveva già attr.itto l'mtere.sse 
di Ix's. SI va piuttosto nella 
pochade In .seguito, sfiona- 
mo l.i tragedia, qii.uido d’im 
provM.'O Li'.s .-^l’opri* (•s.'Ore cs. 
.'t t.i un.i relazione tra Katie 
c Ixm. Poi, un appro.s.smia: : 
vo i.eto line mette punto, sem 
pre tropixi t.ird. all.i vicenda 

Noi man P.in.inia. un medio 
artegi.ino del «genere», cer- 
c.i di rinverdire l’ormai (-.san 
sto caiiipicello della commedia 
soti,-.t’cat.i amer.cana. inipian 
i.inclov: una mcxlesl.i coli,va- 
/.ione (il erbi* incc.inti. 11 ri- 
.-.ult.iio è poc.i cos.i. anche 
p-.-rctii'- ’.i spr‘ giudicatezz .1 ri- 
111 .ine tutl.i \erij.ile, o qu.isi. 
K le Irov.ite .'ciir.'Cggiano 
un.i (Iciic più visto.se (ì’mc: 
ilcn’c ap.i M-hion.i d'I prot.i- 
goji'.'i.i m.i.'CÌi:!<-1 ixire pre- 

I m pi'iM’ito di Un ton o 
d' (•/((",•. dretlo. gu.irdi co 
so. da Melvin Frank, che con 
P.inania ha l.ivor.ito a lungo 
jJi l.indem. Il prixlutlorc dei 
due film e d’altronde lo .ste.' 
.'(). Geòrgie Bcirrie. autore d! 
canzoni e titol.ire d’una in- 
du.stna di cosmetici, il quale 
sarà m.ig.in uno .spiritasonc 

Klhoi Goiild Diane Keaton 
e Paul .Sorvino sono gii in 
terpreti iirmcip.ili. .senza m 
.’.imia e .'cnza iiKle. 
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Si conclude oggi a Catanzaro il primo congresso regionale del PCI 


UNITÀ DI POPOLO E DI TUHE LE FORZE DEMOCRATICHE 
PER LA SALVEZZA E IL RINNOVAMENTO DELLA CALABRIA 


La relazione del compagno Franco Ambrogio 
rapporti con il PSI - I problemi connessi alla 


- La mancata applicazione del programma alla Regione ha creato una situazione intollerabile - La 
costruzione dello Stato democratico nella regione - La lotta contro la mafia - Oggi le conclusioni 


politica delle intese - Nuovi 
del compagno IMario Birardì 


Compiti esaltanti 
per un Partito 
forte e rinnovato 


I L PARTITO rafforzato, 
sc*mi)ro più iirofonda- 
mentc radicato cho oston- 
de i propri locami e la 
propria iiilluonza in tut¬ 
ta l’area della .società ci¬ 
vile e che ofifii, di fron¬ 
te al |)rof<rcdire ine.sora- 
bile della crisi, si pone 
il problema di unificare 
e atJtfrctiare tutte le for¬ 
ze sane, interessate al 
rinnovamento jier arre- 
Etare tale crisi 

Un coniiiito nuovo, ec¬ 
cezionale. che mette in 
movimento e liliera tiran- 
di forze jnotese in quel- 
Topera di costruzione 
della democrazia e dello 
.Stato in una renione elio 
ne ha conosciuto finora 
le degenerazioni, che ha 
vi.ssiito (Il ritagli, di pro¬ 
lungamenti. di vane at- 
te.se, di speranza. 

K’ un compito, se co¬ 
si si può dire, storico, ma 
irrinunciabile ])cr una 
forza che la.scia da parte 
gli intere.ssi ri.stretti di 
partito e proietta il pro¬ 
prio impe.tino in una lot¬ 


ta che coinvolge gli in- 
tere.s.si di sempre ])iù lar¬ 
ghe masse, che escono fi¬ 
nalmente dal hiiio e dal- 
l isolamento. jicr diveni¬ 
re protagoniste. 

I n compito e.saltanto, 
ma non certo facile elio 
richiede tra l’altro — e 
(piesto i comuni.sti non 
se lo sono nascosto al 
loro in imo Congresso re¬ 
gionale — anche uni» 
sforzo (Il rinnovamento 
di adeguamento del par- 
tito stesso della sua ca 
jiacità di collegarsi ai hi 
sogni e alle aspirazioni 
della gente c, allo stes¬ 
so tempo, di proporre o 
contrihuirc alla realizza¬ 
zione delle necessarie mt- 
sure. 

!•” (piesto il volto del 
PCI calabre.-ie, co.si corno 
(‘ emerso da tre giorni 
di intenso dibattito, at¬ 
torno al (|uale si è an¬ 
dato sviluppando un in- 
tere.sse mai prima d’ora 
registrato. 

f. m. 



Un'immagine del teatro Comunale dove si è svolto il con grosso regionale del PCI 
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La relazione del compagno Ambrogio 


t 

1 


E’ in cor.M) m Ilaha - lia ; 
e>or(liIo il coniiiagno Franco | 
.\inbrogio -- iin pericoloso ten¬ 
tativo (Il gettare in una crisi 
profonda le i.sliluzioni demo¬ 
cratiche. allo .SCOIMI di fenna- 
r»* le .spinte di rinnovamento 
che si .sono manife.statc nc- 
cli ultimi anni. .-Luche in Ca- j 
Ialina la situazione è carat- i 
t<TÌz./ata da un proces.so di ! 
degnulazioiie economica e so- , 


cialc .scnaiirc più •.Kccntuato c 
dall’e.splodere della violenza 
e della prepotenza mafio.sa. 
(Questi dati della situazione 
calalire.se mettono in discus- 
.sione la .solidità della demo¬ 
crazia. resercizio dei diritti 
di libertà, la convivenza ci- 
\i!e. Profondamente inade- 
guato .sono ri.spetto a questa 
situazione, l'azione del gover¬ 
no e della Regione e i rap¬ 
porti fra partiti democratici: 
('• n(*cossnrio invece, di fronte 
a que.sta situazione, una .sene 
svolta negli indirizzi del go¬ 
verno. a tutti i hvi'Ili iH'r far 
fronte efficacemente, sia alle 
drammatiebe qiie.stioni econo¬ 
miche e .sociali, sia alla ango- 
.sciosa que.stione dcirordine 
pubblico >'. .-\ qiie.sto punto, il 
compagno .-Xmlirogio .si è .sof¬ 
fermato Iiinganienlc sulle que- 
-stioni e(?onomiche c sociali .mi- 
stcncndo la necc.ssità che si 
avvii un nuovo tipo di svilup¬ 
po. .spo.stando le risor.se d.d- 
Paroa del parassitismo a quel 
la della produzione, dando ri- 
.spo.sfc immi-diate alla disoc- 


I 


I 

i 

1 


I 


1 


cupazume giovanile, realizzai! 
do gli investimenti mdu.stria- 
h decisi |)er la Calabria, mo¬ 
dificando qualità e indirizzo 
degli investimenti in agricol¬ 
tura. 

Succes.-i va mente .Xmhrogio 
ha affrontato le questioni re¬ 
lative alla situazione politica, 
<• si ò e.saunta ~ ha detto — 
la fa-'O del governo Andivot- 
ti: ora si devono compiere 
quei passi un avanti nece.ssa- 
ri verso la costruzione di un 
govtTiio di tutto le forze de 
niocratiche. che comprende il 


I 


PCI. 


I 


Immobilismo de j 
alla Regione 


Per quanto riguarda la Re 
gioue. .Xmhrogio lia espresso ' 
mia critica sevcr.i alla UC per j 
lo stato di immoliihsmo in cui i 
-SI trova la Regione, m co:i- ! 
.scgiienza della non applicazio- i 
Ile deiraccordo programmati- ! 
co fra i cinque partiti demo- ■ 
cratiei. Que.sta .situazione è | 
mtollcralule — ha detto il > 
compagno .Xmhrogio — <iccor- , 
re andar rapidamente ad una | 
modifica attraver.-.o un ac- i 
cordo rapido che consenta di ! 
realizzare i punti qualificanti j 
del programma, altrimenti la i 
I)C si assumerà la re->po;is i- j 
bihtà ili ima sena nicTinatu- ; 
r.i nei rapiMirli fr.i i partiti ; 
democratici. E’ invece neces- ' 
sario anelare avanti ns[K'tto ‘ 


airatluale situazione dei rap¬ 
porti fisi 1 partiti democrati¬ 
ci. creando le condizioni per 
la rormazione di lui governo 
regionale di unità democrati- 
e<i che comprende i comu¬ 
nisti -U 

• La DC — ha continuato il 
.segretario regionale -- deve 
Lire dunque, le sue -.celle. 
\'el silo interno vi sono forze 
elle avvertono la necessità 
deli’unità e del cambiamento, 
ed altre che a ciò sono refrat- 
tiirie. (iiie.sta amliigintà è un 
ostacolo allo sviluppo d(‘i 
processi unitari c impe.li.sce 
(Il affrontare adeguatamente 
la crisi. La strada dcirunità 
e delia collalKtrazionc fra le 
forze democratiche passa at- 
traver.-o il prevalere nella 
Ut’ delle forze più cons.-gueii- 
temente demo.Tatich.e e l’iso- 
l.imeiito delle forze più cliiu 
se - < E’ per (piesto che noi 

lave.ciamo — lui detto ancora 
il compagno .Xmhrogio —. .\ 
questo obiettivo informi.imo 
1.1 p.oliti'ca delle intcs-.'. H’ dc- 
ci.siva. iKT siMistare le forze 
della OC sii posizioni di rm- 
novameiit,! democratico. Tuni- 
tà delle forze (fi sini.stra ->. 

< Rispello a qualche anno 
fa — ii;i detto a qiie.'to pro¬ 
posito il comp.igno .Xmliro- 
gio -- i ranparti tra eominii- 
sti e socialisti sono pr<ifon:ia- 
niente diver.si. Siamo del pa¬ 
rere. pere’». cIk' nel (lu.idro 
dell.i rice.-e.i dell.i lates.i più 
•impia con tinte le forzv- de 


mocraticiie o^ioriv cd è iios ' 
' sibile andare oltre gli attuali j 
j rapporti, che i due partiti del- \ 
; la sinistra sulla base di elea- , 
ri conteiuiti possano ragghili- j 
I gere sulle (piestioni essenzia- j 
j li della situazione calabrese 
IMisizioni unitari!'. Ciò sareb¬ 
be di grande aiuto alla hat- j 
taglia democratica, consoli- | 
derehhe ruiùtà popolare, co- j 
stringcrcbljo anclie la DC a j 
compiere scelte più unitarie ; 
e coerenti. i 

: ! 

j Unità ; 

I democratica 

' I 

I -Il punto (Il partenza comu- i 
1 ne delie scelte iMilitiche im- i 
' mediate per i due partiti — • 
' ha affermato .Xmbrogio — è i 

• 1,1 n('ce.ss,i;i di un governo d; i 

i un.tà democratica .1 livello * 
ì iiazioii.dt' e regioii.de. Certa- j 
I mente non b.ist.i proclamare ' 
' (piesto ol).etliv<i. m.i (• ncces- J 
j .s.irio lavorare per r.iggiuii- ! 
! genio facendo avanzare (.onte- , 
I nuli (Il rinnovamento nella , 
I azione degli atlu.ili esecutivi. | 
I impegn.indosi unitariamente 1 
i per Lir prev.ilere nuovi 1111 ^- : 
i iodi (Il governo. Essi-n/iale | 
j noi riteniamo ancìu' i r;q)(Kir- J 
i li con I parili! di democrazia ! 
I laica i-. • 

‘ .Xmhrogio ho affermato. ; 
! inoltro, che ■ (■ neiess.trio elle ! 
j rmiziativ.i (Ivi parliti demo- > 

• oratici e Li loro unità si fon 1 
, dì in pisK-v'sM» .s'er.o di riii- 


iiovainerilo (lolle strutture eto- | 
nomiciie e sociali della Re | 
giono. e sulla afformazione di 1 
un moUKio di governo diver.so ' 

d.i (piollo ora pn-dommaiite. , 
Di |)iù. occorri* che 1 p.irtiti , 
democratici affrontino il prò I 
blcina di fondo della condizio- ; 
ne cal,if)i('s<-. che (• (pu'llo dt'I- • 
Li iiece.ss.là dell.t costnizioiu' j 
c della affermazioni' m (’.d.i- 1 
hri.i dt'llo si.do (Il niticratKo '. I 
- Di uno sf.do ( he po>s.i .|s^i 1 

curare pien.miente l’esiTCìzio | 
delle hht-na deinocr.it'che. ! 
stronc.indo Li violenz.i <- I ni- I 
tunidazioiie: uno st.do ehe g.i- ‘ 
!Mritis(-,i 1.1 |)o.ssil)iI,tà di I.ivt» ] 
rare e di produriv per gran j 
di' parie (lei Ciil.djr<'si. cih* I 
qiu'.sta p«issil).lit,i .mcor.i non • 
ii.i. l'iii» .st.it-i cIu' viva o ' 
lunzioii! nei!»' sue .irti-col.izio- | 
ni (la Ri-gione e 1 Comuni) 
ri in.inier.i diversi d,i (pielLi | 
attu.d»-. (Ivi una p.iru- p.-r 
HK'tti-irio agli e'iti demo.r.i- i 
Ile; di viv.le t- d. 1 iliizioii.n-e; 1 
d.dl'.ihro. min.l'Ilio i.i lor.i I 
ge.stioiM-, n ndeiulo trasp.iren- | 
t»' res<T( iz.vi (K'I piitt n* .. 

.'t uo ^t.i’o eiie promuov i la ' 
('levMZ’oiie «ultur.ile e (.vilv*. 

-- li.i d.'tt.i .i.icor.i .1 eompa- 
gn<i Xiiiiirogio — mut.mdo tut- ; 
to t-iò file e (• di vi'c. h;o iiei'.i j 
s(uo’.i. irro!)Ust»-iido 1 ci-ntn ' 
scient.ti.i e cuilural. e-i-len > 
li e pr.iinu’iv emione altri. In 1 
(piv'sto m.i.i,» potrà nasc-.-ro a*; 
(Ile im.i nuov ,1 el.iss-,' d-n- I 
ge.iie :i-. !!.i Rt'giom* -. ; 

Xnili.-vicio ha. qu .idi. .ifL r 


m.ito che non ci può e-sere 
s.dvezz.i dvill.i b.irliarie e nn- j 
nov.mu'iito della C.dvihn.i .sen¬ 
za l’unità del popolo e delle 
forze democratieiu'. t Occor- 1 
re ~ h.i detto — assecondare 1 
c fare esprimert' pienamente . 
li' grandi iMitenzialità rinnova- ' 
iric! esi.stenii nel jioiiolo e nel- 1 

1.1 gioventù dt'lLi C.ilaliria per ] 

oper.ire (piesto gr.Huie c.im- > 

b.munto . i 

' Pensiamo — li.i detto -Xm- | 
brogio -- .tlla mafi.i. .1 (pu'l- . 
lo che -st.i viv Venendo, .ill.i lu- j 
(•essit.i di intervenire siiijito- t 
Cò .si potrà fare non solo 1 
con ! e.irabniien. m.i se ci j 
.sarà un intervento .ittivo del- j 
It' forze democr.iticlu' (* |)o- | 
poi,in. dei govv'rm. delle jkiiio j 
I.i/ioiii. elle (Mingono la lott.i , 
alia mafia in termini di ava.i- . 
z.imenti d-.'lla democrazia. I 
esjirinu'ndo l;* volo.ntà clie las- ' 
sisiiij. tuller.mze e comiiia- I 
cenzi- Vengono ei.min.ite ■ 

‘ X’vigliamo (-li'ederi- alla DC ’ 
di dir.- un.i (larol.i chi,ira -- ' 

11.1 (Iv'tto .1 (pie.'lo pro|M)S!to | 
.Xmhrogio — su fatti c situa- i 
/.Oli: a.s.s.ii co-no.scuite. di eh- • 
minare ombre e so.spctti che ! 
f-iiti e nomili! suoi Icgitiima- ' 
mente alimentano t-, .Xmliro | 
g.'o ii.i [iro-Mis;,» che tutte le | 
for/e democrat ielle (iromuo- 
v.ino ima 'cric di gr.imli as j 
scmbli'c D.gMilai 1 |>er esiirnn-.- | 
re. n[)p;nto. I,i vol.intà di co i 
struzior.e e r.ifterm.iz..one ! 
dello >t,ito deM'<Krat co lu'lla I 
regioni'. 


I saluti degli invitati al congresso 


Cesare Marini 

segretario regionale del PSI 

Nel iwrgcro ;! .-^a’.ulo del 
PSI ai delegati comunist; riu¬ 
niti ilei loro I. Cctigres.so re¬ 
gionale rileva le iiotevv^h ca 
iwcit.a di ana’.i.si del dibatti¬ 
lo elle tc.st;mon:ano ,1 gr.ido 
d. eff:cienz.v nuov.i e d; aia- 
turità del PCI tanto p.u i;,e- 
vanie d.vianz: ai proccs'-. di 
degradazione dell.» .svx".e:.à . 
tAhana. 

I! seque.stro De Marf.no co¬ 
si :;u:.soc il putito p;u aito del 
]a atralogia della vio'.enza con 
CUI SI vorrebbe rompere ;i 
blocco sociale dcterm.'ialo.'i 
CvV. voto del ‘211 g'.ugcio. Ce. 
ora. una co.scito/a nuova che 
con.sente di arnvare ad un 
accordo prognvmmat'.co con 
urgenz. 1 . 

Nella preposta .socialista d. 
una allcrnaiiva d. pvV.ero c e 
progetto d; u-i.i .so'.e'a 
nuova: la DC. f-irtemenie an 
eor.vta al prmcip.o di m.inte- 
nere regem.m.a della borghe- 
sa .-iccctido i ca ven. deg-is-.x- 
nani eggi mcs-,: ;n cr.'. ne; 
suo. valori fondamenta’.:, niin 
può rmnov.vr.s:. 

C’e utia ver.i a.'Senza. de', 
re.sio. d; po'.itu'a mcr,d.on.i- 
Iista ne! goveiMO numocolore 
de: re.stano in p.edi an-.ora 
1 v^ecchi metodi d; .oterve»!:! 
a p.oggia; la .s;o.-;s,i legge sul¬ 
la r.conversien.' .nriustriale 
Ignora, .so.stanz.al.aiente il 
^lezzogiorno. 

Per quanto r.guarda l’e.spe- 
r;enz.v regionale -- rileva Ma 
r:ni — b'.-ogna sujx'.a.'e ’.e 
^ntezze che impcdiscrno Tu 
♦•.'.izz.a7.one dcllv' n.sor-e fi 
nanz'.arie d:sp,mib.!i; 1.» ve- 
U.coo deve lilx-rarsi delia ge¬ 
stione di ca.s'a delegando a 
CIÒ gli enti lix-ali. LVvìmhbrio 
polDIiOO regionale ~ ha detto 


■ Marmi -- e madeguato: 'O i » 
[ democristiani ritengono (kis- ; 
, s.b.le la coll.vborazione prò- ' 
ì grammatica coi PCI perché | 
, rifi'.r.ano a'ior.i d: collabora- | 
re nelia giu-ita cdi i cernii- ' 

, Non è poss-.b'.ie ciie i,i DC 
j coi -10 . rie: voti in Caiabr.a 
u.'otend.» d: aveie i'ogemcn.a ' 

• rKiiit.ca 'le.'.i .sov'.eta c,il,ib--ts 
‘ .se. ia iV'ig.» riefatig.inte e.» 

, t.'n.i deile rmmon; mterpar ■ 
i f.f.ciie deve .-ubtre una .svoi ; 
1 la radicale per r.uscire a d.v- ; 

re 'un corso politico n'uovo ; 
i nella no.sira regione. 1 

j Secondo Mann; è ut,le e 1 
! nece.s.s.»r;o ;1 rilancio delTa- ; 
I gncoltura m Calabria; ma j 
! non SI può ne .si deve limi- > 
I tare .solo a ciò il no.-tro di- [ 
‘ .-co.'so Bisog'ia b-viter.', jx'r ' 

• il mantt-nimento degl; impe¬ 
gni industr.ali promes.-^i e per ; 

; li poienzi.imenio di tuif, ; ; 
I .settori produttivi p;u v.t.il; 

. (x'r lo sviluppo •'cc-'iom.co e 
.'Ox''.ale della Calab.’ia. ' 

Manu; li.i qmad. conislU'O [ 

• rib.vdci.io la neces.s.ia d: una • 
' oonvergfi/v t;a PSI e PCI i 

su. problem es-enz;al. dello ! 
sviluppo economico o sugl; 
sbo.'.'ii. d.i dare alla attuale J 
' or.-i; I' i.ca .vl'.a reg.one o ■ 
i nel p ' ' 

; Gascp'e Conforti j 

J segrelarìo regionale del PSOI 

[ ,< Oggi il PSDl — ha det- j 

1 to in so.stanza Conforti, se ! 
I cretano regionale del PSDI — j 
' ha ripreso il .suo cammino { 
I dopo gl: errori degli anni pa.s- 1 
' .s.vt;. dopo gli anni del cen- ' 
! tr;.«mo. la rottura deirunifi- • 
raziono socialista o il falli- 
' me Ito del ('ccitrosinistra. An- { 
' che il nostro rapporto ccn il ■ 
I PCI e cambiato, ijorchc no- 1 
1 no.'tante vi s.ano ancora a^ i 


c'.in; nod: d.i .sciogliere, .s.amo 
c.'ivint. che ;I PCI non .sia 
ii.u ((uello .stalinista. 

K’ quindi. po..t.c.i.m-ente 
ni.ituro un lavoro d; unita, 
n modo (J.irt.coLire .n C.tl.i 
hn.i. d-n e \. e iV.sigtnza d. 
li:'. I .s-volt.» v,i.i -.viilt.i die 
ri.'.i hi'‘,i a.L i poi.; va 
.sten/..ile e .'■Lente..«re. ixr da 
le tri :.ii)..i u-od'.it:;vo .i.Li 
nO't.M reg.one « 

Aido Ferrarci 

presidente della Giunia regio 
naie 

I„i m A pre.sen/a — na e 
.sord.to Ferrara — non vuo 
le ohbed.re ad un f.itto for 
male, .na <■ la :est.mo.n..inza 
riell'attenz.cne Cvi cu; :i rap 
pre.st Ita,Ite della Regione .se 
gue 1 congro.'.'O d: un gran 
de p.irt.to d. m.ts^v die tali 
;.« .m-portan/a r.veste nella 
v *a de. p.ie.-e e de.Li reg.o 
ne. E qu.indo ; part.ti rap¬ 
presentano gra'id. nias-e d. 
lavoratori o •popolari, indie 
le Ixirrie.e .deolog.die sono 
rie't.nate .i c.idere. porche lo 
a.spir.iZ.C'i. ,i,Li cresc.t.i e ,il 
lo .sv.lupp.i e.'i«loin.co, s.x'.a- 
lo e culturale 'ono aspiraz.o 
n. d, tutti'. 

R.fortndo.'i airattcìtato d; 
Salme Ioniche. Ferrara ha 
detto >. Da qii-e.sti fatti emer¬ 
ge l urgenz.! d. me.dere -sem¬ 
pre p.u positivamente con la 
nostra azione iiella vita del¬ 
la reg.one. Il paternalismo, il 
e..e.v«lismo. la violenz. 1 . so¬ 
no ..'leora 1 nuli della Ca¬ 
iabr.a a cui s. .nireco’.a .sia 
la or..-: polii ira .me quella 
economica. E di fronte a que- 
.sfa cns. ncn possiamo essere 
divisi. Non po.'Siamo tollera¬ 
le ne la v;oIcnz.v. né la ma¬ 
fia o contro que.sii fenomevii 
dobbiamo lottare un:tar.«v- 


: mente pe.- cie.ire . presup'po- ; 
! .st; delLv r.n.i.'C.t,i calabre.se-* , 
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'Os egno ,- del. aiuto d. tufe 
.e forze denic.'.at.dte 
.\ q’ucsto punto Ftrr.ir.» :i,s ■ 
, def.n.'.» .1 docunxnto poli:, 
j co n.-ograntmatico so'to-cr.t- 

• to da; cinque part.t; a.li re . 

• g.c-ve ,< un fatto politico cne 

. rimarrà nell.a stor.a della C,ì , 
Li or.a Concludendo Fer.'a- 
) ra h.i detto che o co.upito 
j d. tutti loiMre perclte ,s. rea 
; l.zz. ,1 tema jxisto a bu.-c del 
’ cor.g.C'.-o reg.cnale del PCI «. . 

Franco P etrpiu a 

segretario regionale della DC 

Do’po .tve.e e-pre-'O a -u « 

impresa,one p.i'.tiva .-a' 

I oinp.e.sso del'.! rel.iz.o.ve 

• d; .-\mhrog o. polem zz.i i on ■ 
j le .«ffcrm izion; d. M.«r.n. -e 

. grt-tar.o reg.on.t.e del PS; 

. secondo cui non e jxo.s^.b.’e 
! alcun camb.amento all'mter 
' no della DC per Li .sua -tes- 
, .S.V .struttura. Contesta, qu.n ■ 
di. un rapporto PSI PCI m 1 
! funzione (i. rottur.: con lat- 
! tu.ilc quadro demoerat.co. 

I con un proces.so d; ulteriore 1 
I rafforzivmento tra : parf.t; 1 
democratici, le intese f.-.« ; 
due p.vri.;i della s.nistra d'b 
{ bono essere par.tar.c n-'l 
' confronto con La DC. 
i II discorso socMlist.i d« • 
1 tallonare il PCI e la DC sul- 
! la questione della composi- ! 

zinne dell.i giunta regionale j 
’ non è un modo corretto di j 
i poi re 1 problemi de. rapport. . 
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;,''l .'.v >' 0-1 . 

.'e.;,i de.L« :«•; « f 1 t. -o 
c.ali. pivli’.c. ed e.'i.t'i.i-.c 
cl'.e dob,o..«m,> r.e-'.,. 

ii.'PO'N pos.t.ve d.t ,li'-' .. - 
L« >x'.t-ta (.«LibiOsv-, fc.-- 
q jot:ri..«r..-!.i>T*e ■' «oi.ir.i 
to t.'a po'.z.on d.vt-rsg. ■" 

re cor.clu'ion. u.v.t i: « liè 

vertamon’t «mnt.'.bu..-ni v .1 
f.«r t.vre v.-.on. e 

nel.'.ntere-'C delle .v ) t.v no 
pfòaz.oii.. B.sogn.t ri’ . .n- 
tcskV r.i.g.untv Tra ; 

ciemocr.ii.c. t-.^vi i. •* 

v.vlid.t.a propr.o ne. confron 
■0 d..v'i.,' «'on a .-'.i’.'. ..1 

!abre.se. tr.itndo da «•".< 
ulteriori t-.ement; n. apprn- 
fond.infsnto o ri. 'Upe.’.tii'cn 
to de.le d.fltco.'a attu.»!.. 


segretario regionale del PRI ' 

Il -eg.' r<"g.nn.i.-g d-.'l 

PHl. P.n,i V.’a. .nlervznen 
do ije. d ii.i ciftì,') I 

I » :,e ..« ili- d>-. --.'gr.-t.i- ■ 

■■IO r-e'g.on.r,(- (.n. Fr.ini-o .-Xin- 1 
. brog.o, iMT !.« gr.iiid" ten . 
-.one ri-ni.iei.i' « ■ e d. :.nno 
v.iinentn 1 .le ! < .iii.m.,. ()er ! 
1 V s.sn.- ri-: p,"n\,n. «lono [ 
mici f- 'OC ..il; rap 1 

pre-e:'.’.i un p'f' -o punto ri i 
r.fer.nu-Vo (iz. n.’avp.tcj po j 
-.t.co .n (O.'-fi j 

Sui pari. ) ger.t-r.i.* . re t 
P'ibblir.-.n. '.siio ocnv .nt. ( n-- { 
1 ,« gr.iv.ia d--.l.i '.•■u.iz.one ! 
. s.so.o ts'oni.m I.« •' . ;>e,-.( 0 . 

r-!«' n-s de:.-..:n,J ,>•; Lord.ne I 
puhb..(n Il ’p-i~-- 'Oci.sle. j 
li nerC'-.m c:.- - .ano ev .ta'; , 
r.tppo;-:; tinp.r.fi t..« le niag j 
g.or. fo.v-' po.it.r.he, 'p.ngo j 
no .1 PRi ad mpsgnar.'i prr , 
un .«reordo programm.it.co • 
tra tj'te .e t.nvf- lOst.'uz.o 
.Ua’i. Per quanto r.zu.irda ! 
p u 'ner.f.c.im- n'e .,« -.•u.iZ.o 
r.e cis-i a Ca..i’r> i.i. V.ta i.a • 
conf-'r.nato .. g -ud.z.o nez.i ! 
tivn g;a e-n.-es'.-) d.ti repub ! 
bl.c.'in. su. modo con cu. ! 
Fattuale g.unt.u regionale si 1 
' e mo,'-'i. 'U li q-ial.ta della ■ 
s-.i.v m.z..it.va ;eg..-l.'it.v,i. .sul 1 
la voon’a e ra-pao.ta d; rea- [ 
1 zzare g . ■•rrord. .'Otto.srnt- 
:. <rF.' r.-.\'e.-..-ar. 1. q.i nd.. h-i I 
. conr’u-o V.ta. la r.pres.v dì < 
' una .n.z.at.v.i pi..; c.i che j 
. face.a superare il calo d: j 
I tensione déttrm.r..itos; nella ' 
' Reg.one Caiabr.a e permetta , 
1.1 ro.vl.zzaz.one rieg.. accor ! 
; d; sotto-rritt: per r.muovere 
I tutte quelle raU'O. con aran- 
. de .spinto uniiar.o, che han- i 
no f.iito della Ca..ibr.a una { 

■ teira emargin.la ed ass. 

. .=t.;a e A. ..in.t. ce. cro.lo . 


C.-\T.-\-\ZARO — Si eonelu 
de .stamane con un inter¬ 
vento del compagno Mario 
Birardi. della segreteria na- 
.zionale del PCI. il primo 
l'ongresso regionale dei co 
mum'Sf! calabre.si. aperto 
venerdì con la relazione del 
segretario generale compa 
gno on. Franco Ambrogio. 

Circa 400 delegali e -.'en 
i.naia d: invitati hanno 
partecipato ad mi dibatti 
to intenso che ha riguar 
d,it-'j tutti gli aspetti dell.i 
vit.i economica, sociale e 
culturale della regione l'n 
d.b.ittito non formale .sul 
(|uale .s! e appuntalo l'in 
tere.s.se di tutte h* for 
ze iiolitielle democratich '. 
delle organizzazioni sind.i- 
cali. del mondo culturale. 
E CIÒ (ler il valore dei temi 
in discu-ssione che hanno 
riguardato e.ssenzialmente 
il modo .ittraverso cui al- 
frontare e risolvere la gra- 
vi.s.sim.i crisi c.iLibrese. 
lJn .1 crisi che richiede un 
grande .sforzo unitario e 
che non (luó e.ssere più af- 
Irontat.i nei termini tra¬ 
dizionali. 

Alla tribiin.i congre.s.su.i 
le SI sono succeduti il (ir-' 
siderite della Giunt.i re 
gionale Aldo Ferrara, (luel 
lo del Consiglio regionale. 
Consalvo Ar.igona. il prò 
•sidente deirAmministr.i/.io 
ne (irovincial-.' di Catanza 
ro, Giuseppe Petronio. ;1 
aind.ico della città Cesare 
.Mule, i segretari regionali 
dei partili democratici. 1 
rappresentanti delle org.i- 
ni/zazioni sindacali e (lie- 
eine di delegati: giovani, 
donne, operai...l.)r.jee|anti. 
contadini, .studenti, disoc¬ 
cupati che hanno co.si pre 
sentato le v.irie facce del¬ 
la realta calabrese. 

11 congresso si e svolto, 
dunque, in un.i cornice di 
grande partecipazione uni¬ 
taria che ha me.sso in r: 
bevo le a.speltative che .si 
raccolgono attorno al no 
stro partito e alle sue pro¬ 
poste di rinnovamento c 
di rinascita della regione. 
Si (' parlato della realtà 

c. ilabrese. della moltepli¬ 
cità in cui si esprime una 
crisi sempre più profond.t. 
della neces.sità rii uscire 
ai più presto da una situa¬ 
zione che met.te a repenta¬ 
glio lo sviluppo democr.i- 
tico della regione, le sue 
ste.sso pro.spettive di svi¬ 
luppo. 

E proprio io sviluppo del¬ 
la Calabria, le forz.e con 
cui esso può e.s.sere reahz- 
z.ito. ha avuto un posto 
centrale nel dibattito. Ne 
hanno parlato braccianti e 
intellettuali, contadini e 
giovani; m* hanno parla¬ 
to le donne che hanno di¬ 
battuto attorno al modo 
di organizz.irsi per vincere 
la disgregazione e la emar¬ 
ginazione che vuole gran¬ 
di ma.sse femminili ancora 
estranee ad un proces.so di 
sviluppo e di riscatto. Le 
delegazioni oper.ne presen¬ 
ti al congre,-:so hanno poi 
parlato di (pianto si può e 
s! deve fare perchè l.i strut¬ 
tura economica dell.i re¬ 
gione, col;)it,i daihi cri.si e 

d. ille .-«celie governative 
che non h.inno a.<s;curato 
un organico .sv.Uippo. non 
.■subisca piu 1 contraccolpi 
d; una crisi che c!"«* 1 di- 
.'O.Tupa/lone cd ;nc.^r:ez/a 
mentre rimangono irreali/ 
/.Iti o inceri ! gli .mpegni 
indti'tr-aii p-r I.i C.il.ibn.i 

Il mondo giovaiiil * c .'l.i- 
pre.sentc a que.-,:o con- 
gre.sso con tutte le .-ii'^- .ui- 
.' ma anche con tutte le 
legif.me ri'■nie-te d; 
r.nnovamento. L.i .''«loLi. 
1.1 cre.-;c::a cqitur.ilc d-11.) 
region-^. ,;iimed;aie .<"el;e 
eh'’ di.ino i.ivoro •• un fu¬ 
turo in '-li; colio'.ir^i in 
modo produttivo. .'O’io .<t.i- 
•; ; tem; .ittorno .t- qual: 

e .-«vilupp.tto un dib.itti- 
to ampio, arti-colato, e che 
deve trov.ire. .-t.ito d-ct- 
•o. attenti r p.’-e.scnti tutte 
ie forzo demo’r.itiche 

L'unita deile forz-’ de 
mocratiche. rimila .so.stan 
ztaie di eh: davvero ha a 
cuore le .'ort; della reg.one. 
la crescita dcll.i democra- 
7 .a. un diverso modo di 
operare degli enti e di ge 
.■:t;re le istituzioni. .'Ono 
st.ite le r.chie.ste di fondo 
che sono venute fuori da 
questo congre.s .':0 che re¬ 
sta un punto di riferimen 
to non solo p-er i comu¬ 
nisti m.i per tutte le for/e 
democratiche 


Spetterà proprio a que 
ste ultime, alla DC n pri¬ 
mo luogo, d.are r..sposi e 
concrete e positive, mostra¬ 
re di avere la volontà d. 
l’ontribuire al r..scatto del 
la Calabria dando, inmn 
z,tutto, una giunta auto¬ 
revole. capace, unit.ina a! 
governo della Regione. 


A Castelsilano 


Drammatica protesta 
di cento forestali 

Hnnno occupato con la famiglia il municipio 


CROTONE — C.rc.i 100 loro 
j '«tali d: C.i.'«tel.-«!Linu. .iccoiii 
(i.igii.iti da’.e iiicgh c d u b.uii 
‘ bini, h.mno ovc'.qi.uo vene!iti 
, ia .s('d(* imiiiic'iJ.ilc nel i.si.'O 
(1. una g.ornata d. '.«.tt.i ,ii 
J dctt.i per ().()te.-«t.ire lontro la 
' iiiaiK'.it.i .i-«.-«iinzionc d. un 
! adceihito numero d; bi.icc.an 
' t. nei c.ini.eii ee.-«iit. d.il toi 
I 1).> foi-c.-it.ile e d.iH'a.-'.eiui.i to 
I it'.-«t.i!e eie,lo Stato 
1 Tiili caniien. inf.itt.. ^ul..ì 
* b.i-it' (lei finanziamenti rae 
I vili: dalia Regie.ne i 2 mili.ird. 
1 d. l.re d.i d.videi.-«i ii,i 1 vari 
J enti) avK'bbero doviiio garan 
' tire !’oceU}),tzione d; 00 unita 
I lavorative per circa 20 g.orna 
' te. in atte.,-.! dell’.uiiirov.i ^ line, 
da (i.irte del i.on.-«iglio region.i 
lo. del I) ano .-«eme.'«tr.i;e d. lo 
re.it.i/'one 

In . 1 .mi)’.e.i (i.'rm.uiente 
nei loc.ili del .Mun.e.p.o ed 
unitamente .il .-«.nd.ico c a: 


:.iP!)it'.-,eni.ini ; dt''’.a Feder 

[ briuv.ant! fg.! i l.uoi.nor; in 
I .otM li.inno denuiK-..ito lo 
I .c.ato d' .il)b,in;lono nvu. ver 
.--.uio . 1)0.-'. Il d: t'.i.s’e,ino 
, .'OMv);),).-,:. .1 gt'.'i.ont' de. d.i,' 
i enf .-.Mt.i'.i -S. i:,in.i d. bo 
I m 1 i. d. v.i.Nt.i «>;.'n.-a'ne .1! cu 
j .ntei.io . n imeio^ e lolt, ce 
.^pu/.. - ( lu' .1 volte copione 
■ ^tt■.',.'■c D.in:.' ipi.i. ,il)ét 

l.i/ j., CI t « «i-t;• u.M'ono una 
tv-i.inu- m.n.u'i :.i d. incen 
dio 

Inolile 1 lavo! »tv>r: li.inno 
I .-lOllt V .t.uo !)rc.-«.dente dell.i 
I Heg ime jii'iihe (lumiiiov.i un 
' nuontro von .a ii.titeeit>azio 
ne deg.. «‘Ili, in.uiemp.ent; «vi 
h.inno m.ui.lt'.-,t.i'i) .inehe la 
inopi’.i .nte.i'.one di «'llettiia 
r»' uno .-,i ;o[)ero ali.i rov('.-,<Ma 
I ;«t.inte .UH he Li perieo'os. 

I ta (le...i .-.Uu.izione - ove gl. 
' «nt. ;n!ere.■^^.^t: dove.-,.--ero jie: 

I si.''ter«- nei loro utli'ggi.unenlo 
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REGGIO - Contrasti clientelar! 

Comune e Provincia 
ancora paralizzati 
dalle « fazioni » de 

Si punta ormai allo scioglimento ilei due consigli 
11 PCI non è più disponibile a ulteriori rinvìi 


REGGIO CALABRIA - Nul 
l.i di fallo. aiU'or.i, al Co 
munì* ed alla (novincia l'i 
Reggio Cal.ibna: 1 due ma.-« 
.-«uni conse.Sbi civici .s: ncon- 
voelieraiino giovedì 22 ;ipnle 
(X'r eleggere il .sindaco, il pre 
sidentc della amministrazione 
provinciale, gli .i.-«.-«e.-«sori delle 
giunte ('onumale e inovme a 
ic. E’ grave clu* Li demoeia 
zia cristiana — elle pure, con 
.1 lituo (Iella eand'.d.itur.i d: 
Battaglia .1 .sindaco della cit¬ 
tà. avev.i mo->tr.il() intere>se 
a n.solvere Li lunga ei!.-,. -- 
abbia voluto riportare m al¬ 
tomare il ilib.it tuo politico ce 
dendo alle lacera nt; eonir.td- 
diz.ioni elle opiiongono tra loro 
1 vari grill)))! 0. i)otere clien¬ 
tela re. 

Aneor.i un.i volt.i. ((uestioni 
interne di i).irlito. h.inno avu 
to ;1 soiir.ivvento .-.iilk* i)rc.-i- 
.=anti o.'>:genz.e d; d.tre alla 
citta una ainnnn.-«tra/ione ca¬ 
pace rii gestire, con iin’ami)ia 
p.irtccipazione popoLire. gli 
interventi piu immediati per 
.sui)erare lo .stato di (l,.sgre- 
gazione e dec.idimento dei 
servizi romunali 
Subordm.ire l.i .'.oluzione del¬ 
ia crisi coinun.ile ,i quella 
della (unm:n;.-,trazione jnovin 
fiale è. orm.n, un al.b. del 
quale sfacciatamente .si servo 
no i grui)pi clientel.in più 
.screditati. Non c più un mi¬ 
stero: ci sono gruppi di po¬ 
tere democristi.ino che g;o,-,i 
no ajMTtaniente al «tanto 
peggio > puntando allo .sc.o 
g’imenio anticipato dei c'ii-’ 
conscs-: eiottivi. E’, porc-.c) 
.l'-'.i: grave qu.into e .succe.' 
.'O ne. consigli comunale c 
provinciaie di Reggio Cai.i 
bria’ la Democrazi.i Cnsti.t- 
n.i. dopo ;iver detto di non 
essere disiionibile a voi.ire .1 
candid.ito soei.ilista Terrano- 
v,i .1 i)ro.s;dcnte deILt amni.- 
nisir.izione prov.nc.aic. li.i 
.mpo.sto — (X-r.iiiro con i’ava. 
’o del p.irnto social.sta ita- 
i.ano e del p.irtito .sOc.,ii;s!a 
de.mocratico italiano — 1! nuo 
vo rinvio. 

Sono preval.si. specie al con¬ 
siglio regionale, l integralisnin 
demccnsliano e le .spinte ,illa 
lacerazione tra le forze demo 
cratichc: i democristiani ave 
vano g;à designato ufficial¬ 
mente il nuovo sindaco Cio 
nonostante s; è voluta lezaie 
la sorte delLi amminisir.iz.o 
ne com'jnale a q'ue.la c'»''i 
provincia. V. e d. p.u l.t DC 
do;)o aver .i>rniTo per ol 
tre due ann. l.i ro.s;.tuz.one 
della com'un.ia montan.i dello 
stretto — ila portato .s.no .ì..c 

e.'treme conseguenze la >j.i 
tracota.nza d; potere elegzen 
do. quale componente della 
maggioranza, ’un democristia¬ 
no nel consiglio della comu 
n.tà. 

Eppure. es.'endo .scontata ne¬ 
gl; accord. fra ; part.ti de- 
mix-rat.c. IVle/.one d un de- 
mccr.stiano a .s.ndaco della 


; eli la. 1.1 (icmoeiMzi.i cristian.i 
, -s.irebbe st.it.i (ireseiue nel 
i (on.siglio («'ll.i comunità con :i 
I suo r.ipi)ie.s('nt.iiUe: invece, 
j nfuit.indo ogni accordo, ha 
I voluto acc.ip.triMi'si : due po 
, sti dell.i in.iggior.inzii. apren 
i do. ine'« italnlinente. un mcc 
' cani.sino il. ulteriore dxrna 
I mento 1,1 PSI. pur e.s.seiido 
nell.i g.unt.t coimm.tle si e 
I .ittril)u.t() con ! voti del PSDl 
, .1 po-.to delLi inmor.in/.it de! 

! Li coimm.la inont.in.i dello 
1 str(-tto 

i B.sogn.i U'C.ie al p.n presto 
I (l.ili.t veccìi.a poi.tu a d. 

i .squ.illoie l’acut,/z.irsi df. 
j inoblemi jiolilic., economie., 
i SOCI.il., il d.siig.o d; in.isse d. 

I (liploin.iti e l.iuu'.it; (iisoccu 
I p.iti, ., (l'U'i'iorai.s. dei prò- 
1 l)!em: d: v.t.i ne; 1 on: e nelle 
, Ir.iz.ion. 1)01)01,1. '! impongono 
; la fine (Il melodi <- mem.iliià 
, elio min,ICC.a no d: roini)eie 
' quel te.ssuto im!l,iiiO latico^a 
1 mente ricost .tuiio (lo()o > mo 
I tl di Reggio 

I V: ei.ino tutu- li* cond.zion. 

I politiiht* — co'iie g.Ust.imcnte 
j rilev.i il coin[).tgn(i tìiovann. 

, Itomeo. c.iji.ignqipo .il eoiis. 

gl.o coimm.ik' - })er porre 
i Ime .ilLi ciie d.i 01111,1. 

1 selle mes.. p.tr,t..-’.M la vU,i 
I del comune e de.Li prov :nc,.i 
1 d. Reggio Cal,tl)r..i Appare 
' evidente (he le for/e (lol.ta-lu- 
; pili diretMmcme interessate 
; a sc.ogl'.ere i nod. cne imiie 
i d.-rono Li forin.iz mie d; un.i 
I g.’.inl.i '0'!enui,i <1,1 un v.isio 
I eonscn-o (lemocr.it .co non .s. 

I leni'.-ino ii.cnair.eiiii’ con’o 
i de'lo sf.i.^c.o grave <■ iiericc 
I 0^(1 n « '1 v, r^,t .,1 l’.tta (1 
' Reggio C.i..ih;..i ♦ 

, L.i !> siion-.ih.l.’a in.iss.in.i 

e (i.i .il ; r.bii.re democrji 
; /.A ci,-T..in.i 1 :;<■ h,i detei- 
I in n.ito n '.ungili mesi d; este 
nu.int. vo conriizior,. 

{ ( 1 . un logoi'.imi nto (* di uno 
1 .-f...ic«-.,i:n'-nto r.ip!)or;: tiri 
I .0 forze die demoerat;- 

] ine ii'.i. .iP.cho a'tri partii.. 
I (ioi)bnno (-011 ^.(ior.ilo in ma 
I n.1-1,1 i).ii (jgg'-l'.'va o ro.sjro.i 
■ --ab.le , proti'» m. poi.tic! che 
I v.inno .iffrcni.ii. o ri.solt.. 

V: (' una ts.g(-iiz.i immed.ata 
! d.ill.i qu.ilo non si può dero 
‘ g.ire; q'aella d. d.iri- vita su 
! b.to ad una ainin nisiraz or.'- 
j de.marratK.i.o:!,,- « nte. .n gra 
; co d: affrcnt.ii» ' gr.iv. prò 
1 b.eini della c ".i I- PCI non 
1 (- p-u dispon.i) .1 .id ulter.or. 
‘ rnv..' lo t'..i ii.id.to espr.- 
' lìif-ndo .1 suo .(t'f) (ontrar.o 
1 .il.e r.ehie.-'" ci. r.nv.n. n ta. 

! -eiisO avan/.i't *■ 'o tonu*«- 
(;.i...i DC. da. F’SI. d.t. PSDl 
I E' opportuno q lind., cho 
1 non =nlt.in‘o 1 co.nunist; ma 
1 tutte le forzo di ir.o.'rat.ciie 
j s .adopcr.no i> r '■•iiudere su 
, b.to 1,1 or.'. (on Li form.i 
• z.cne di un.i mm.n.^trazione 
; df-rr.o,'.-.'it.ci. .-ff c on'o. .-o.-te- 
; nut.i dal cousi-n.-o (ielle mas 
' .sC- popolar. 

Enzo Lacaria 



Crson’ì't Mii'f. ne >sin 
(lacn di CoUinzur'i. 
che ha roffo q’i spuri a-’ 
rei della Calahria. neU'in 

f.'/ssihilità di ctslruire un 
Tiiiiti'r, aeTofeiT’.a neUo cd 
là uro da lui amminislra 
la. ha deris'o di [Jiss-are 
rial rielo al mnnda suhac 
eneo, fjera, infaUi. la suo 
ultima troiata: realizzare 
un osserratori’i \uhncr/iie'/ 
nel mare pro^pirente Cn 
tanzara ìàdu. 

.•X roso dorrà serrirr? 
I.'iiitcrrogativo non è .sfo- 


Tra cielo 
e mare 

’/ op;«opolo dii'iinfre'-a- 
t'i (he ha re-'i nota la 
ìiriipna pro/oi-’u nel ro'-'O 
òell'iiltima rniunrie rii con 
.‘■laìio romunole. 

Im ri'/MivVi uni orna, 
tuttana. e che !■> o<serra 
tono debba .',*r,'iro a (tu 
(ilare le correidi ;>roronte 
dagli .‘(canr'ii aeì'.e fogne 
nel mare della ritta che. 
cane si ricor(h'r(i, la scor- 
■so estate hanno addi ritta 
ra costretto Vautorità sa¬ 
nitaria a rietare i bagni. 


n. m 




































l’Unità / domenica 17 aprile 1977 


PAG. 11 / Calabria 


I giovani della piana di Gioia Tauro parlano delle loro paure, delle loro speranze 

Dobbiamo restare, essere uniti 
per poter sconfiggere la mafia 

4c In questo modo non si vive più; dobbiamo organizzarci, fare qualcosa » — Un giro enorme di affari che ha biso¬ 
gno, per essere gestito, di gente che ba studiato, che ba in tasca lauree e diplomi — L’esperienza delle Leghe 

(ilOIA 'l AlKO -- " L ii'iid ! l 'iii -n/a " m inali ■ | tm ^n. ti a Limi'i ch n ' (ir'i/*- li'\ a iV\;■ i dall';»; I <1. ima ÌM<iii-,!r:ali//a/iiiiu- imi i 

.slradii alle |)iii'tc della tilta. 1 r.a:e>/' i hiediaiiKi. Ncn -a è ■ ni di iien. 1 1 in;;--iieno (a : ira a' di'Mihm'i a: lial) d : d. raa. Cd^i : ,-i ,• tkim è s'.atm | 

una ( Diidi/imu- etniiomiea <■ i fiimiii anroia a pai i ha dmiiln -ii-'ilier' pii‘--ta ‘ lott: ma!''i-;i; ai (|ii>'-!a pia i I.e ■^p!!ltt■ (I. partii.iti\f Immiii j 

sociali' inai celiahile, il leMo- | lo. ini |■!'plllldollo. ma si è i \da par Hriiaiiin alla xeiidel iia. d ci’\ ain i. .'i i infum i • distniUo (|iianlo di hiiomi ; 

mi no iniilioso sempie più in- | su (|U(s',a sMada. lin nU'- : la mafiosa •. ■ A\i'\a saar- ' il dramma pai lir.md ■ 11 U» l■■•■l•a nel tradii'aiaale ,■ nel 


Nuovi 
attacchi 
alla scuola 
di agraria 
di Gioiosa 


Cosenza : 

forse 
domani 
voto sul 
preventivo 


1 (jlOIOS.A -- Siucieiit! e .lo- j COSENZ.V — iJonian; il C'oji 
! <e:P. de’.la ,seu e.i .sjierummta | .si-rho eoniun.ile di ('a'.enzn 
I .e p-.. i.i^raoitur.i di Cuoia j ejovipPlK' apmovaro i! bi.an 
JoiMa stanno aitraver.mn- : ..oncdusamo di 

do un urave momento di n ' , . . j 

rs .. I no ampio e approfondito de 






S>>s\p 




c " ' m s. 


cal/aiile, ikuicoIoso e liraiii- ! pillilo fermo rimane la vio . iato - eouliuua - e pi-ima i pe- eenlo d Ila dison ana 

malico; et co. a fai li sea()p.a'a- ! lenza. riii-imaiaz oiu- (le- - di farsi irmare dalla pdi : zioiie iute!l!t'ii.de <■ alahris ■ 

ila (|Ui ce Ile sareliliero la ili | molto .spi-'S,, di-isaeia le \ c ; zi.i e dai eai alemeri. dopo (7 mila su 70 miìai e. infili 

(li moli\-i. .Mii iindare do\<> e , < uie us,iii/e. i \eet !i, cei-i ; una >olfaita .id arte. i| nilu ‘ li, ipii. m iiu-.sie zen-.-, dova. 


liiai - eouliuua - e prima 1 pe- cento d llii dison una 
di farsi iroi iire da!!;i pdi : zioiie iiitellet'ii.de ealahri-s- 
zi.i e diii earalmiieri. dupu (7 mila su 70 miìai e. infili 


IK-r che rare’ 


1 miimide 


!o in easii (^o■'a qui '-a ih- , tiai rii'tiu. 1 mira’e -i 


Il collo(|iiio Kiii Anloiiio, 20 ' Da (pii. iluuuue >! pari.-. 1 ('■ >ucef's;i a molti da ipi.- s\ dupp-a iniiu-.triaa- \a di-, 

nini!, studente uui\ersiiarai ' per eap'r • il p-rché fra ma ' pai--':i. i- piiriit-i Spa -.iH’t-mlosi m.m mani (‘le¬ 

dei primo annodi le!>pn- e in ■ noia'i de' ‘-rimm--. sp ssn, ^ rito. l-ii. maaari. e ai t‘illa ' ei'i'pusi-olo i 'itartli ioti cu: 
lerrolto dair-ai'-.i o d; iihri j sempre pO sp --.o, iili'a't.n i la famioiiii. sp .-(-i-.ementi- .se | pio.e-le Idu-i'-d. eie n'o ih! 

amil i eoe lo salutano. Sono - /lo-ie deila '■rome-t hal/ano ' ha friilell. molami . j \ ('■.-uiio -id'-rii.-ai o. e m-e. 


ora le tre del pomeri>! 4 Ìo. le i tnoiain!. eaii un;i laiirt-a. ua ; In (jue.^fo liemo (ii-.tor.s‘ 
.sll'iide (le'i-ite. il -ole e ;il!o; ' (hi.luma. mialaa. ;i\\'.i;ati. i < «in riiHa/zi ile- piirlano l'i; 

il liar (Ime i-i (! ‘)\-iamo per ■ s ii leifi un \er elio i, tijtti ; \ ììi. delia propria sUoii/ione. 

prtndei-e d ciilTi' e per meon I (olmoll;. ih piii o di men-i in si ■iismiia un ajtru p.iul > 
Iriire (pialche m‘i\;me. seni , delut: di ni;il:a o in .-dTiir: eu'ihnt- esempi fe-a! .in d 
lira ima piia ola o.'isi liruiiean | 'ih.-ci i. Ai i-iiuio a < a'» uu j ipiaiOo ace,idi- loro ii'.lo'rivi 

te. ( Il prii|)poio di aj(,\'.|||| idiro .isp-Uo eia- un ahro ' In questa nama. 'Ji'-an le 

raeeoelie altoruo jid un ta\o i ia>;a//o suttolm -ii : ■ Sl- prn ' enm in-;-, in eu: \ i\e una ami 

lo, iiltri >ono laeuii iid im j laiS'imo a siruer'- quanti ’ coltura che iiou sj iiimova 

« Juke l)o\ V. .Si Iriitia. in maU : siudenti uno “r>it,i! i. quanti ma eie- \ ;t sl;iseam-io .•.-a-' 


ha Iriilell. mmami . I \ leuti-o -lU'-i-u: ai o. e m-e. 

In (jue.^fo limao di-.eut-.so j maao ite- pi end - < o^, e-iiz<i 
( ou raUa/zi tic- piirl.ino \':a , eìi ■ non ha--ta umi mdustr a 


« .juke l)o\ V .Si Iriitia. in maU 
gioi-an/a. di ernia i; .Indenti, 


enm un-, in eu: 1 11 e una aat i- 
coltui-a ctie non sj riimoia. 
ma eie- in si nseam-io 


uioiani laurent! o dmaimnt . to i loin d.■|^“nnar:l/.un 


t'.'i ■ Moa na--t a umi muustr a 
u i •, ol-is-o. iii-r q i.mto uran 
de 'la. p -r l '-.-ili ere i’ mai--- 
dc! iirohlcm: da eu' ei 't ..-n 
le ..nmmersi man m.ino ite¬ 
la e--lsi aam -n'a 

■ Ad ,la (■' rio pant., - > o:i 

less.i aOa fiae d, Ile ioti ri ..u . 
un àiuiane im e .emiir.u i 
( hi- il l i eehai as^i Ilo eoii'ad: 


! '*T 


j.. I VtU 

Li j 




muiiM mrn 






li pili anzamo dei iiiitih ai-a ■ hanno preso la i la di-ll'ein: 1 delh' ondate di famell- nan no. Iru'li'at>i dalla crisi ed.d 

ni mnssiiiio 2 il •anni. Dilli ile - ip-a/ione o deH'esjia’rio, fi ; prci enuti. che pei- tradvio.-ie l.i iimprazioiie. potess,- iroi.i 

fneii pari.ire di po'itic.i. d Ili ' no ni Auslr.ein. nd e.empae 1 da u:i;i palle sinciiia pt-oii'i 1 re un -ostquttvo m ila loiiiea i 

( ile l onvaii l l-ll che lin i un ' 

nome (omparira -.ul aioi.-iale ^ __ . _ _ _ _ _ . . ..._ . . ___ 

e elle non ej interessano ne 1 • . 

le situazioni di niiilia ut- i (m . ... .. . 

mi dei capi hiistoiie. i ‘ 

Ini diUìdeiiza .--i .si-lmtla- "a , , ’ m 

fiuandu promeltinmu per la j • f ' \ ‘ - s , 

me.se or .smio. i/ d.r. I e iani | Lo stabilimento della Liquichimica a Saline 
me — lonlimm - • ;ì (.‘ittauovn 1 
sono venuti deeiiie e dei-ine ' 

di movnni No -rip.^ Mozionc alla Regione di consiglieri PCI, DC, PSI, PSDI 

non e paura, luttiivia non ; • • • 

liltli ((Ili. niliora. siamo in 1 ” 

tpado di rro'iteaaoire di per A 1 *1 'W ^ * 1 * * 

1 Alla Liquichimica 

i lif (lol)hiamo organ.zzali i. e.s | 

SITO uniti, in primo liiouo noi, j • ® 1 1 J 

irI in pencolo salute 

tiniia II p<-sciire eoiitidaiido ] A 

nella pre-caneta dei nostro fu | j * 1 ^ '1 

turo, in una volniitii d; ri.scai -^'1 '■ I 

;;; r e pOStl Cll laVOrO 

.sljiipliate e 

Comi- e quanto hi malia [M- ì Inaccettabili i ritardi della giunta -1 test necessari per ga- 

.si-a e ila pe-r;ilo i 1 (piesto uni ; ... «.'i*! a ’ % - a a- 'a' 

verso lieiii d ‘.euiiazione raiitirc 1 iniiiuiiiita dei lavoratori - .Agire con tempestività 

giovanili-, elle al eoiitr.irio di , 

<lii-v-i. (luindii i anni fa c (inni ' .. . ... , , 

a.. Mif.ii ! HKCiCiIO — Cvi - min;.s’i.i/-n,-.e de...i inov:!i ..a mtm u.d s; ...,i i ,,,nr'.me d- 

ih.-M.s,, di pulii, ,-;;letU..-i. .i-mma.a di : . uns, ronumt.mza n-.. ‘ im-z.-; -osm, : pai .Ufiment; 

ziaii-m.moi.ii.m/a ui'.ieiii-.i .ii ; i^uup.ip,. neon, le lue; ro.s , tra la mn'eri.i ileirnz:en(' dcj (’'>-i, (s r vdi s'-fu.t-hi hqu 

.serii/io depli ''uoini-u il mio | intnrno aiia aigaiiiesea c: ! .suolo <- dell'.imhiente — ii;l di .^i pr“.s-. ;vv l.i ii‘.str.:.'.;o> 

re--.’ I.a trasformaz'one del | nr.niera (lamio, li. notti-, i.i , una veitficM (Irli.i i'ionep.a ' il un -t ..Ime-.) ì; u-no <!: i 


.•l'.ioio !i;i f.ilto nido la nmfia. I | 

I i;.-i rni.i i .ip;u-iia ript-iier;il .i ;i j | 

i h(' fot-'i tie.ssimo ai ri i» pi e i fc - 

Il euid /:o ;(« ss:m!stico. , a|| 

s|)ri'' -1* < iiM d,i!<i!-‘-. (' tuitigult* I HH 
p- .-i». il.i una < ('I II-// I. .\ ma ’ f^j 
uifi'siiii-l:i e pr.ipr 11 ;1 uan i t 1^* 
ne elle !i:i p irli l ip,ilo a: fune i 
. r.di d-'I ‘ tiuip-.i'umi \ iui i - Nel ! n#! 
!.t pi.ma. « ('Ito 1 ou ddl' i'olta ’ 
multi p'oiaii si stanno ot-ei t Bfl 
1 nizzaiido io hutiie. I l un d- M or ; 

- ->> posi! Il o ( iir 11 ): iuli'l i s 

sa. piopi iu |h II II- mi r;, I 

'Us.iitjMi-t.didi- '••-l'irm sir. '.tu , 

tI (cm l u id.mn.i .dl.i <1 - - bH 

i'Up;iz>u!i- t (|.iantu il: trt iiit n HH 

il I 1 - iti I t imi ‘iis.i up:i 

s'ii ( , it, sU (;,|,--ii- muUt.lp.il- i- ^ 

In |>:.m:i;'a. M.i dulilii uno i-' 

'(II- .ui.ilt; (Il pai. s,- ri-.'tuimi . ^H| 
III |>‘V.-hi. iiu!) (-■(■' s|K'ran/.a m 

Nuccio Maruiio i i , 


ai s 

s ì; ‘'U-Vil' <'• 


-^a JeiK.i vanno atti-aver.'an- : ^.i„ j.,- 7^ ,.onc-;us;one di 

do un u.-ave nimne.-no (ìi ui i ... j 

imii^zi D.i qu,.:-h,- -...-rnu '' '‘OProfoniit’-a de 

'’i’.i”; t- .'t .;o :.itto s-ii,r-.,' I hattito che d,i dtver.se .sedute 
' lite iii-ii’.ii nt.in-., ,tf:-.ti,r - -"-P ;nu>epnuniio .( fondo lui 
! so un e.-:ime ;nte;.’;-.i'iio. pi,s ' •; i p.-irt.ti r.itipressontat ; a 
1 --mio ise:;i-e!-', ad oun. ( 'ro ' P.ilazAi dei Hr-.i/-. 

' .st:!u’i) Il hit'o !'.a .'Ululo ' , - 

d.''co 'iiilumo;-.- ed a-j la i -ot'' 

./mie tu S..!UI .iL'h .''irleii'i i ’-O’.mo -- (piCMo .Si-ontato - 
. deuh> ’ r l i c'd .iu'! .si r!!ti ; ; paitit; i-he eo!n|X>nsoie.t Ui 
! .,( (■( ì 11, .S uoia i! .'.-id.u-.ato ! m.iL'iJior.inz.a ; oss-a IX'l. P3I. 

I ha .’ihif.;. dhtus,. iintnedla i P.SDI e PDUP. t'otitio vote 
. '.cneu:-.- un i ('iinm; -ito, :n ' ranno — mu lie questo 7“ snui 
I im s; ,-vide!../,a che die'ro i j __ . rappre.sentanl i de. 

: : .'.''.s '’:;:,.;:.:'.-'.';!;.msi .s, ,-,-o 






ta-n-i‘d’ ahumòtCìfifs-;;:: I 

I , 1 .'P-t ‘nenia!,• i)-r la quale | 

I ; '..mio tKif-.i!’; j 1 -inno .'v-m-.so. l’un.i-o raiziir-.- 

!,-:i lineili;-., — iv>;r.e -.on | .'i-u'.iut,- del ixittno hlHTa'.e. 
!( rm i a f'fìll. - .'i-.ebte' ; .'.ivi Krues-.u d Ip|X)hio 

onm-.i d; ;'.in; ;ud;v:d-,i; '.ii ! 

■.q.Moirq, I . iv-mti ! I-n.’.cm-ui-.ta e -■ap})ia«ent.K.a 

iiu-!,-' o'-si'vi • ,,1,. ,j a lo i d-> h> Df i-'ne e p-olondanier 
s'. ,!''.so , 1 '.-e-, :,no lent ito i f' (tiV.s.i ’’.m due ei*;x'st ; 

o. ti.i.eo i!-- ;i-::u'o .i .-Xt'o i .-'i-te, r.iment ; da una p.et; 

:.i s ud a — d ■.a- .im u,i. ' d. soiio i-ivm': ; qua'; - - .'in; 

: ;-,i l.e-.i-ii il emnumM’o del i . . ■ ..... 

s;''.d;e-.i-o -- .e.,. ■ i - i '' 

, , I iT I „ un i ' I 'Si'!'nicre ;in -.-mo d 

:ii'-;:o renilo t^umd:. a. am . ,ist eii.s .mie ; dail'.ilt l'-.l n.irte 

II. .1. au le I ni 11 u ! 1 I *. . .e i ^ ]. i,'t t-a n / - e a IH'ir-'' a ' d* 

e : - ei ' n .. .i e ne /•■ p.-: elle I 

, I ee.- i ,m'i t D-iffon'' Ch. ipp.’t'.i eh'.-, v; 


r. sono 1-0 or: . q ta': - - .'.n. 

s, li' e eoionronee — voriiSi 


h- : d: 

l’c.iL 


I I cantieri del Siderurgico di Gioia Tauro 


\ 0 tj» 

' U‘l :ì| 



L ri * 

-. < ■ n. ! t ‘ 

’.ìk . tì k 

v\- : 

! t> >: 

i>. r 

. ir:- * - 

’ , 

('ht‘ 

ì ^ n 

\\\<.\:ì l’t 

Mn-h' j 


\ — :. 

'.)V< -it’L’ .1 . !ìlt':v 

* « ì l'O : 


lO (b 


1 


. t'.- -r.'a, -.o: rel>!>-'o i.'-M-i- 

k * ! t ' 

I-" re; 1“ I r inuinpi,' -tie ' - 
l.i Di' li.'VI .-'.-e :i.-.;.-:e‘rs. s ;' 
leian.'io. un r.ipi'o'o nuovo , 
ii'.'e: ('ssai'.te .s .am lvA .a P i 
la;z-'i) de; Biu:-’!. 


Quanto costa oggi la vita a Catanzaro 

IL DIFFICILE BILANCIO MENSILE 
DI UNA FAMIGLIA «PRIVILEGIATA» 

L'esempio di una famìglia, alloggio popolare, 3 persone che portano a casa lo stipendio 
« Eppure, verso la fine del mese, dobbiamo cominciare a strìngere la cintola » - Nes¬ 
sun lusso, qualche sacrifìcio - Ma gli altri, quelli che non hanno lavoro come vivono? 


Mozione alla Regione di consiglieri PCI, DC, PSI, PSDI 

Alla Liquichimica 
in pericolo salute 
e posti di lavoro 

Inaccettabili i ritardi della giunta -1 test necessari per ga¬ 
rantire rininiunità dei lavoratori - 7\gire con tempestività 
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Lavoratrici dello stabilimento Andrene di S. Leo 


Una situazione drammatica per centinaia di lavoratori 

CHE IMBROGLIO QUEST'ANDREAE! 
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